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Ricevuti soldi dallo Stato 
numerose multinazionali 
lasciano il ; nostro Paese 
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Migliaia di lavoratori 
in lotta in Spagna 
per l’amnistia e i salari j 

-- - - - In penultima ■mmmmJ 


Si a pre una nuova fase politica all’insegna di una grave incertezza 

Oggi la Direzione socialista decide 
sull’apertura della crisi di governo 

Dichiarazioni di esponenti del PSI sulle soluzioni che dovrebbero essere ricercate - Interviste di Napolitano 
e Di Giulio - Una nota della segreteria confederale della UIL nella quale viene rivolto un appello ai partiti 


Spietato sequestro alle falde del Vesuvio 

600 milioni di 
riscatto chiesti 
„per il bambino 
di sedici mesi 

Il messaggio messo in mano alla madre mentre le strappavano il piccolo 


La Direzione socialista si 
riunisce questa mattina. Toc¬ 
cherà ad essa prendere una 
decisione formale sull’ipotesi 
— avanzata con il noto arti¬ 
colo di De Martino — della 
immediata dissoluzione della 
maggioranza del governo Mo 
ro. Nel corso dell'ultima set¬ 
timana. tuttavia, si è potuto 
osservare che tutte le prese 
di posizione di dirigenti socia¬ 
listi si sono mosse nel senso 
d’una conferma sostanziale 
deU’atteggiamento del segre¬ 
tario del partito, sia pure at¬ 
traverso non poche differen¬ 
ziazioni quanto alle motiva¬ 
zioni dell’iniziativa che è sta¬ 
ta presa, o quanto alle pro¬ 
spettive che con la crisi go¬ 
vernativa dovrebbero aprirsi. 

In un momento quanto mai 
intenso della vita politica, e 
in presenza di una fase dif¬ 
ficile della crisi economica, 
nessuno si nasconde che sta 
per aprirsi un periodo con¬ 
trassegnato da grave incer¬ 
tezza. L’incertezza riguarda, 
anzitutto, la prospettiva poli 
tica: e ciò è evidente già in 
quel che hanno detto i lea- 
riers dei partiti governativi, 
da quelli favorevoli alla cri¬ 
si a quelli che si sono pro¬ 
nunciati contro prima anco¬ 
ra dell’iniziativa demartinia- 
na. Si tratta, infatti, di una 
crisi « al buio ». come si di¬ 
ce comunemente - nel gergo 
politico ffr definire l’evento 
di un ministero di coalizione 
che cade senza che sia chia¬ 
ro il quadro entro il quale 
sia possibile costituirne uno 
nuovo, giudicato più adegua¬ 
to o più solido. Proposte con¬ 
crete ed elaborate non ve ne 
sono. E del resto questa fase 
politica cruciale viene a ca¬ 
dere quasi alle soglie di quel¬ 
la « stagione dei congressi * 
che, impegnando da qui al 
marzo prossimo il PSI. la DC 
e il PSDI, avrebbe dovuto 
fornire nuovi punti di riferi¬ 
mento sugli sviluppi che ave¬ 
vano avuto nei partiti i pro¬ 
cessi (in buona parte posi¬ 
tivi. anche a giudizio dei so¬ 
cialisti) che si erano aperti 
nelle maggiori forze politi¬ 
che all'indomani dello scos¬ 
sone del voto del 15 giugno. 

Questa incertezza generale 
ha un riflesso immediato sul¬ 
le questioni che si trovano 
ora sul tappeto. E’ possibile, 
ed è nello stesso tempo ur¬ 
gente. un confronto sui prov¬ 
vedimenti economici per la 
riconversione industriale c 
per il Mezzogiorno: le solu¬ 
zioni prospettate da Moro e 
La Malfa possono essere 
cambiate e migliorate. Ma 
non si può pensare di affron¬ 
tare le incognite che stanno 
di fronte alla nostra econo¬ 
mia con il vuoto (vuoto per 
quanto riguarda gli strumenti 
operativi oltre a quello, più 
generale, degli equilibri poli¬ 
tici). Ivo stesso ragionamento, 
come è perfino ovvio ricor¬ 
dare. riguarda un'altra serie 
di provvedimenti che debbo¬ 
no essere definiti e decisi, 
cosi come riguarda l’ifer del¬ 
la legge sull'aborto, che il 13 
prossimo dovrebbe andare in 
aula alla Camera. 

Anche ieri non sono man¬ 
cate dichiarazioni di parte 
socialista. In un certo senso, 
si è trattato di qualche an i- 
cipo del dibattito che si svol¬ 
gerà oggi nella Direzione del 
partito sulla relazione che sa¬ 
rà presentata da De Mar¬ 
tino (il documento conclusivo 
dovrebbe essere diffuso in se¬ 
rata). L’attenzione di alcuni 
dirigenti del PSI — Manca e 
Giohtti. per esempio — si ri¬ 
volge al « dopo » della crisi, 
alle conseguenze che essa po¬ 
trà produrre e alle proposte 
che potranno essere oggetto 
di discussione e di trattativa 
nelle prossime settimane. 
Manca, tra l'altro, non esclu¬ 
de affatto un ritorno dei so¬ 
cialisti al governo, e anzi — 
con un’intervista al Corriere 
della sera — afferma che 
questa è l'ipotesi sulla quale 
il suo partito è intenzionato 
a lavorare (finora, i sociali¬ 
sti erano stati fermi nel so¬ 
stenere che essi non avreb¬ 
bero partecipato direttamen¬ 
te a governi di coalizione pri¬ 
ma delle prossime elezioni 
politiche). Ma di quale go¬ 
verno dovrebbe trattarsi? 
Manca ipotizza un ministero 
« di emergenza » destinato 
« a riempire l’ultimo anno 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Nuovi commenti 
della stampa 
sugli effetti 
di una crisi 

Due preoccupazioni traspa¬ 
iono dai commenti che anche 
ieri tutti i giornali hanno 
dedicato alla presa di posi¬ 
zione del segretario del PSI. 
La prima riguarda le conse¬ 
guenze di una crisi di gover¬ 
no sui drammatici problemi 
dell'occupazione e, più in ge¬ 
nerale, della crisi economica. 
L’altra preoccupazione riguar¬ 
da l’interruzione dei processi 
che stanno determinando 
una serie di mutamenti nelle 
forze politiche, in primo luo¬ 
go ma non soltanto all'inter¬ 
no della DC. 

« Una crisi di governo oggi 
— rileva l’editoriale della 
Stampa —- quasi certamente 
bloccherebbe le trattative in 
corso per salvare non poche 
fabbriche occupate dalle mae¬ 
stranze. a cominciare dalfln- 
nocenti (...) In più la crisi 
creerebbe un vuoto di potere 
in coincidenza con la discus¬ 
sione dei grossi contratti di 
lavoro». Da rilevare sullo 
stesso quotidiano torinese 
una nota di Vittoria Gorre- 
àio '< La mia impressione — 
scrive —- è che i socialisti 
abbiano in fondo temuto che 
se a distribuire tutta quella 
manna di miliardi (quelli del 
piano a,medio termine, ndr) 
fossero stati i soli ministri 
democristiani e repubblicani, 

(Segue in penultima) 



' A\ 

f « v . ? 4 

» 

V\“ i . % i ■■ 

. ... 



19 MORTI NELL’ULSTER IN QUATTRO GIORNI JK 

ster, dove nel giro di quattro giorni sono state uccise ben 19 persone. La strage.di lunedì (dieci operai protestanti mas¬ 
sacrati mentre tornavano dalla fabbrica) è stata rivendicala dà"unà~ finóra ignota « Forza armata repubblicana del Sud 
Armagh » (Armagh è la contea dove è avvenuto II massa ero). Ventiquattro ore prima, in due diversi episodi, erano 
stati uccisi cinque civili cattolici. La _« Forza armata» (probabilmente una frangia o una «copertura» degli ultras del- 
l'IRA-provisionals) ha detto che la strage è stata una azione di «rappresaglia». Nella foto: il piccolo autobus sul 
quale viaggiavano gli operai protestanti: sulla fiancata sono visibili i fori dei proiettili IN ULTIMA 


Gli uffici e le università chiusi per la giornata di lotta 


Domani sciopero per il pubblico impiego 

In appoggio alla categoria si asterranno dal lavoro per un'ora i lavoratori dell'industria, del commercio, dell'agri¬ 
coltura, dei servizi — I treni non circoleranno dalle 10 alle 11 — A Roma lo sciopero delle categorie durerà 4 
ore mentre le lezioni saranno sospese per tutto il giorno — A San Giovanni comizio con Lama, Storti e Vanni 


Gli uffici pubblici e gli Ate- ! quaranta minuti. Saranno ga- 


Duro attacco all’occupazione 
in tutte le regioni d’Italia 


L’attacco ai livelli di occupazione si fa 
più aspro di giorno in giorno in tutto 
il territorio nazionale. 

II ricorso ai licenziamenti e alla cassa 
integrazione diventa sempre più mas¬ 
siccio e si estende a macchia d'olio. Sol¬ 
tanto la lotta dei lavoratori, sostenuta 
dalle masse popolari, dalle forze demo¬ 
cratiche, dal movimento sindacale uni¬ 


tario e dagli enti locali e regioni im¬ 
pedisce che la situazione peggiori ulte¬ 
riormente. 

Decine di fabbriche, piccole e grandi, 
sono minacciate di smobilitazione. Nu¬ 
merose aziende sono presidiate (alcune 
anche da mesi) per evitarne la chiusu¬ 
ra. La crisi colpisce le aziende del nord 
come quelle del centro, del Mezzogiorno 
e delle isole. A PAG. 4 


I Ciò che più è urgente i 

La lotta per l'occupazione ; so. nella lotta per l'occupa- » che in una lotta disperata e. 
è entrata nella fase più dif- > zione e per il rinnovo dei ■ sema sbocco, ma di avere, al 


' i nei rimarranno chiusi domani 
[ 1 per lo sciopero degli stata- 
j ! li, dei parastatali, dei dipen- 
, i denti degii enti locali e del 
| | personale delle Università. La 
' I lotta del pubblico impiego 
i i avrà il sostegno dei lavoratori 
! i di tutti i settori che si aster- 
i ranno da] lavoro per quattro 
| ore a Roma, e per un ora e 

i j mezzo nel resto d'Italia. Nel- j a d ura t a dell'intera giornata. 

I la capitale i lavoratori da- Insegn anti e studenti rema- 

; ranno vita ad una grande _. , 

manifestazione in piazza San m annunciato, assie- 

! Giovanni, dove prenderanno n ? e all adesione, la loro parte- 
' la parola i segretari generali cipazione alla manifestazione. 

I | di CGIL. CISL e UIL. Lama. I comitati unitari degli stu- 

Storti e Vanni. - - denti romani hanno invitato 

, Le singole vertenze, degli i giovani a raccogliersi con i 
! I statali (riorganizzazione dei loro striscioni davanti alla 

- servizi, qualifica funzionale. stazione della metropolitana, 

ecc.). dei parastatali (ripre- al Colosseo, da dove partirà 

sa immediata delle trattative un corteo che raggiungerà 

. per la firma del primo con- piazza San Giovanni. 

; tratto nazionale di lavoro per i i problemi legati alla ver- 
j il quale si battono da oltre fenza del pubblico impie- 

• otto anni) e dei dipendenti go. saranno esaminati sta- 

• ; degli enti locali (applicazione mane dalla riunione delle ca- 

! | integrale del contratto giunto tegorie della Federazione uni- 

1 ! ormai a scadenza) si innesta- taria. Sempre stamane gli 

i no in quella più generale che obiettivi della giornata di lot- 


Dalla nostra redazione napoli 6 

Hanno chiesto 600 milioni di riscatto i banditi che hanno rapito ieri notte a San Seba¬ 
stiano al Vesuvio un piccolo di 16 mesi, strappandolo letteralmente dalle braccia della ma¬ 
dre e sotto gli occhi atterriti del padre. La richiesta è stata fatta, con un foglietto dattila- 

scritto consegnato al momento del rapimento alla madre: il particolare s’è saputo solo in 
un secondo tempo, quando, cioè, la mamma, superato il primo momento di panico e di 
disperazione ha potuto ricostruire con maggiore precisione i fatti. Si tratta di una vicenda 
che non ha precedenti nella 

cronaca ormai lunga del ra- r~ --- 

pimenti a scopo dt estorslo- 

pìù di ba un bl anno. fa pare. a Fnoi° Ammesso ufficialmente a Pretoria 

tre, che il riscatto non pos- .- - --——- 

sa assolutamente essere pa¬ 
gato dal padre del bambino 

che lavora come impiegato ■■Al ^ ■ ■m m m ■■ 

all’Italsider. Se qualcuno, in ll|LI bZ CILIEGIAI L 

famiglia, può fronteggiare 
una sim'le richiesta è forse 11 
nonno, proprietario di una pa- 

sticcena a Barra, una frazio- T■■ m. I BlflHTI 

ne di Napoli, e di alcuni pie- I «paT Èia I IWIIlnm I I 

coli fabbricati nella zona di * ■ * ■■BAOBAB ■ 

San Sebastiano. 

Il grave episodio è avve- Cf lift A H All 

nuto poco prima della mezza- .llH| ||Pn|| aaUBB 

notte di ieri. Antonio Guida, 1 ewMmww m ■ ■ ■■ AB 

26 anni, impiegato dell’Ital- 

sider, e la moglie Concetta |EI A A 

Gallozza, di 24 anni, tornava- Bill AM||| Il 

no a casa dopo una visita at 111 flIlUVAfl 

parenti della donna, a Barra, 

appunto Avevano con loro 11 PRETORIA, 6 ■ di confine tra l'Angola 

SSfaJKTX siterà S *' **> »—>, « «J- 

plto In auto tra te braccia E 1 unicmlmente a Pretoria ovest (Namibia) control- 

della madre che un generale, due ea- | lata (|>eraltro ìllegalinen- 

A meno di 50 metri da casa. pitani. un tenente, un ser- te) dal regime di Preto- 

in via dei Platani, la Mini gente c un soldato scili- r«v. e motivato con la ne- 

Morris in cui viaggiavano è j plico sudafricani sono cessila ili impedire la ile- 
stata affiancata da un’Alfet- , morti in eombattimen- Detrazione oltre il confine 

ta verde. Superata futilità- to in Angola. Il comu- ili guerriglieri namibiani. 

ria. fAlfetta si è fermata di nicato precisa che la vit- Tale zona è tuttavia lon- 

colpo dinanzi all’auto dei co- tima finora più elevata in tana centinaia di chilome- 

niugi Guida, costringendo An- | grado, il generale Potgie- tri dal vero teatro degli 

tonio a frenare bruscamente - ter> ^ mor to quando il suo scontri, dove le forze sud- 

e fermarei. Dall’aiBo sono aereo è stato abbattuto africane risultano presenti. 

ri Id arma?! di Distóle e dì ! 4 neUa zona dei combatti- Con l’annuncio odierno, i 

mitra, mentre un P quarto re- | menti fra l’Angola e l'Arri- militari sudafricani morti 

stava a bordo con il motore | ca del sud ovest *. in Angola la cui perdita 

acceso. Brevi cenni ai due , Come è noto, l'interven- viene ullìcialmcnte ammes- 

giovani coniugi perchè scen- to delle forze regolari sud- sa salgono a trentatrè. 
dessero dalla vettura. Appe- africane in Angola viene 

na fuori, i tre hanno strappa- ufficialmente presentato co- 1 ALTRE NOTIZIE 

“ì 11 *, £ raCC a * d ° n Ì!f me circoscritto alla zona ! IN PENULTIMA 

il figholetto; immediatamen¬ 
te dopo, due sono entrati nel- 

la Mini Morris portando con I----——- 1 

sè il piccolo Vincenzo mentre 

l’altro è tornato nelfAlfetta.____ 

Prima di fuggire in direzione 
di Ercolano, il bandito che si 

è messo alla guida della Mi- » “AT 1 # *1 1* 1* A 1 

ni ha messo tra le mani della \ |Vj *1 Tilt 11 il 

madre, paralizzata dal terrò- X H-Lf vFUL »JI rJ l^llvII" 

re. un foglietto dattiloscritto: 

« Comincia a preparare 600 J 1 • _ _ __ _ • 

pronti per la mezzanotte di 1 del pruno premio 

domani, e che siano tutte 

m della «Lotteria Italia» 

. avanti e 1 Alfetta dietro, si 

; allontanavano velocemente . ... , „ 

Tutta l'operazione è durata I 200 milioni della Lotteria Italia .io, a ,iaa a a a 

non più di un minuto. Poi, trasmissione televisiva « Un colpo di rortuna », sono siali 

mentre i genitori del piccolo vinti dall’acquirente del biglietto BD 91088 venduto in , 

rapito, sconvolti, completa- provincia di Napoli. Gli altri premi di HO. 130. 120. 110 J 

. mente incapaci di qualsiasi e ioo milioni sono andati a possessori dei biglietti di 

| reazione, venivano riaccom- Imperia. Roma, Roma, Milano, Roma. 

. pagnati dai parenti a Barra 

I da alcune persone che ave- j g cco j] dettaglio con i relativi numeri di serie e gii 
i vano assistito da lontano al- i a v.h,namon»i mn ì rnnrnrrrnti del eioco televisivo: 


di eonline tra l'Angola 
stessa e l'Africa del sud- 
ovest (Namibia), control¬ 
lata (|K?raltro illegalmen¬ 
te) dal regime di Preto¬ 
ria. e motivalo con la ne¬ 
cessità di impedire la pe¬ 
netrazione oltre :! confine 
di guerriglieri namibiani. 
Tale zona è tuttavia lon¬ 
tana centinaia di chilome¬ 
tri dal vero teatro degli 
scontri, dove le forze sud¬ 
africane risultano presenti. 

Con l’annuncio odierno, i 
militari sudafricani morti 
in Angola la cui perdita 
viene ufficialmente ammes¬ 
sa salgono a trentatrè. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


rantiti solo i servizi di soc- Tutta l’operazione è durata 
corso alla cittadinanza. I vi- non più di un minuto. Poi, 
gili in servizio negli aeropor- mentre i genitori del piccolo 
ti abbandoneranno i distacca- rapito, sconvolti, compieta- 
menti per convergere nelle se- • mente incapaci di qualsiasi 
di limitrofe. j reazione, venivano riaccom- 

Anche nelle scuole di ogni > pagnati dai parenti a Barra 
ordine e grado si sciopererà da alcune persone che ave- 
per un’ora. In provincia di i vano assistito da lontano al- 
Roma lo sciopero però avrà j la 6cena, un altro testimone 


fiale. Il movimento sindaca¬ 
le, un numero sempre cre¬ 
scente dt assemblee elettive, 
forze democratiche e in pri¬ 
mo luogo il nostro partito so¬ 
no ben decisi a non concede¬ 
re spazi alle manovre del pa- 


contratti, gli occupati dai di- { contrario, saputo essere al 
soccupatu Senza dubbio il | centro di un movimento seni- 
movimento unitario sta di- 1 pre più vasto che ha visto 


t coinvolge tutti i lavoratori. 
! della riforma della pubblica 
amministrazione, dell'aboli- 
‘ zione degli enti mutili, del de- 


ta saranno illustrati nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
dei segretari della Federa¬ 
zione. 


oculare telefonava ai cara¬ 
binieri che partivano subito 
alla ricerca dei rapitori. Im¬ 
mediatamente venivano orga¬ 
nizzate battute e posti di 
blocco che hanno tenuto im¬ 
pegnati i carabinieri, dappri¬ 
ma nella zona di San Seba¬ 
stiano. poi in un raggio più 
vasto, per l’intera notte. Ma 
finora senza risultati. 

Solo stamane è stata ritro¬ 
vata fAlfetta verde usata dai 
banditi, abbandonata a Volta, 
ad una decina di chilometri, 
cioè dal luogo del rapimen¬ 
to. Risulta rubata ed a bordo 
non è stato ritrovato nessun 
indizio che passa aiutare i ca¬ 
rabinieri nella loro ricerca, j 

Antonio Polito 

(Segue in pvnultimm) 


mostrando di avere forza e j scendere in campo, regioni, co- j centramento, del riassetto, 


elementi decisivi per la ripre¬ 
sa economica del Paese, per 
il rilancio degli investimenti 


mo luogo il nostro partito so- | capacità di tenuta di fronte muni, amministrazioni prò- J elementi decisivi per la ripre- 

no ben decisi a non concede- ! ad una controffensiva di tale vinciali, forze politiche demo- j sa economica del Paese, per 

re spazi alle manovre del pa- portata, come ha testimonia- | erotiche, associazioni di mas- ! il rilancio degli investimenti 

dronato privato e pubblico to con sufficiente chiarezza, ] toccando anche settori ] produttivi, la salvaguardia e 

che punta decisamente ad at- se ce ne fosse stato bisogno, i i ,. , „ .__-_ 

tuare processi di ristruttura- la grande manifestazione del j j? f? *1° j 1 espansione dell occupazione, 

zione selvaggia, cacciando oli /12 dicembre per il Mezzo- ; e M un 03 „ ° 1 La giornata di lotta di do- 


tuarc processi dt ristruttura- la grande manifestazione del 
zione selvaggia, cacciando oli Al dicembre per il Mezzo- 
operai dalle fabbriche, restnn~ giorno. 



nel PSDI 


pendo la base produttiva, 
colpendo quindi duramente 
l'intera economia del Paese. 
Di fronte a questa ferma 


Ma ciò che occorre deter¬ 
minare oggi è uno sbocco 
politico pouf ivo a tale movi¬ 
mento. assicuranao in primo 


determinazione dei movimen- j luogo la direzione pubblica 


to unitario e di massa i gran¬ 
di gruppi industriali, italiani 
e stranieri, anche se con una 
strategia non univoca, hanno 
in questi giorni accentuato io 
attacco al posto di lavoro. Si 
colpisce ovunque, si avanza¬ 
no minacce di chiusure di 
aziende, con una sequenza 
sempre più allarmante. Si ope¬ 
ra in questo modo per crea¬ 
re guasti tali e una situazio¬ 
ne di fatto con l'intento di 
cnndiztonare pesantemente la 
iniziativa delle forze politi¬ 
che e del parlamento per far 
prevalere la gretta logica del 
profitto suirinteresse naziona¬ 
le. Si tenta di paralizzare e 


del necessario processo di 
riconversione dell'economia. 
Perciò come più volte il 
nostro Partito ha affermalo 
— è necessario che la legge 
per la riconversione indu¬ 
striale sia ancorata a priori¬ 
tà e programmi che governo, 
regioni, parlamento devono 
definire e raccordata ad una 
nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno. . 

Sappiamo che non è facile 
condurre avanti una batta¬ 
glia di tale portata ma cre¬ 
diamo che oggi ci siano le 
forze disponibili per porre 
ognuno di fronte alle proprie 
responsabilità e cogliere posi- 


dlvidere il movimento sinda- tivi risultati Va intanto ascrit¬ 


tale. le grandi categorie del¬ 
l’industria in primo luogo che 
sono impegnate, al tempo stes¬ 


to a merito della classe ope¬ 
raia il fatto di non essersi 
rinchiusa dentro le fabbri- 


te come quelle che si condu¬ 
cono a Milano, a Torino, a 
Xapolt. a Lecce, in Sicilia, in 
Sardegna e in tanti altri cen¬ 
tri del Paese il grande padro¬ 
nato si trovi sempre piu iso¬ 
lato anche se la sua mizfa- 
tiva non ha perso di virulen¬ 
za e pericolosità. 

E’ proprio partendo dalla 
ampiezza delle lotte e del mo¬ 
vimento unitario che occorre 
operare in ogni sede, oggi e 
non domani, e in primo luo¬ 
go in quella del Parlamento 
per conquistare provvedimen¬ 
ti rispondenti alVesigenza dei 
lavoratori e del Paese. Altri¬ 
menti si finisce — di fatto 
— per lasciare spazio alla 
iniziativa del grande padrona¬ 
to. E ripartire domani di fron¬ 
te a una specie dt « terra bru¬ 
ciata » sarebbe ben più diffi¬ 
cile e costoso per l'intero mo¬ 
vimento popolare e demo¬ 
cratico. 


mani vede schierati a soste¬ 
gno de; pubblici dipendenti 
tutti i lavoratori dell'indu¬ 
stria. dell'agricoltura e del 
commercio, che nella provin¬ 
cia di Roma si asterranno dal 
lavoro per quattro ore. 

I ferrovieri sciopereranno 
per un’ora, dalle 10 alle li. 
Per i servizi urbani e extraur¬ 
bani le forme e ì tempi di 
lotta sono stati decisi provin¬ 
cia per provincia — a 
Roma i bus resteranno 
fermi 10 minuti dalle 10.30 • 
alle 10.40 — avendo pre¬ 

sente la necessità di non pro¬ 
vocare gravi disagi alla popo¬ 
lazione. Per un’ora si aster¬ 
ranno dal lavoro anche i po¬ 
stelegrafonici, I lavoratori del¬ 
le aziende private e munici¬ 
palizzate del gas. gli elettrici. 

I Vigili del Fuoco hanno 
deciso di partecipare alla lot¬ 
ta per il pubblico impiego 
con uno sciopero di sei ore • 


U) QUESTA la decima j che non sanno neppure di 
^ volta, o forse piu. che avercelo. 


il giornale socialdemocra¬ 
tico a L’Umanità» comin¬ 
cia le sue cronache poli¬ 
tiche con queste parole: 
a II presidente del gruppo 


Zaccagntni e Napolitano 
rilasciano interviste. La 
Malfa scrive lettere indi¬ 
gnate e profetiche. De 
Martino fa lunghe telefo- 


pariamentare del PSDI t nate da quella sua casa 


della Camera compagno 
Cangila, conversando con 
ì giornalisti a Montecito¬ 
rio... ». Ora noi. leggendo 
nghe come queste, non 
siamo mai riusciti a sol¬ 


di Napoli dove probabil¬ 
mente la sua consorte ogni 
tanto gli dice: « Ma tu, 
Francesco, non esci mai a 
prendere un po' d'aria, 
che ti farebbe bene? », ma 


trarci a un rasserenante I Cariglia « conversa con i 


senso di facilità e di fri¬ 
volezza. Il momento è gra¬ 
ve. la situazione è buia, le 
prospettive sono allarman¬ 
ti e l’on. Cangila, «con¬ 
versando con i giornali¬ 
sti a Montecitorio... ». Il 
personaggio è agile, ha 
una intelligenza della qua¬ 
le potrebbe affermare co¬ 
me certuni, sanissimi, pos¬ 
sono dire del loro fegato: 


giornalisti ». Quando è che 
leggeremo sull’* Umani¬ 
tà » l'inizio di una crona¬ 
ca cosi concepito: « L’ono¬ 
revole Cangila, danzando 
sotto la pioggia... »? Il 
giornale socialdemocratico, 
del resto, ci fa capire co¬ 
me sarebbe facile la vita 
se esistesse soltanto il 
PSDI, perché usa aprire le 
tue prime pagine con 


« occhielli », titoli e * som¬ 
mari » interminabili nei 
quali sono nfente le opi¬ 
nioni di tutti i socialde¬ 
mocratici ormai rimasti: 
quelli che mancano sono 
assenti giustificati. Mettia¬ 
mo che ci sia uno a Vo¬ 
ghera che voglia conosce¬ 
re. pettegolo come ne esi¬ 
stono nei centri minon. 
l'opinione di Orsello. E' 
una curiosità bizzarra, 
che non è mai venuta a 
nessuno, ma se qualcuno 
ne è colto, il giornale so¬ 
cialdemocratico lo accon¬ 
tenta subito: « Orsello: il 
Paese attraversa una si¬ 
tuazione di emergenza... ». 
Guardate che cosa va a 
pensare questo qui. E se 
uno dice: « Datemi pure 
del megalomane, ma io 
sento l'ambizione di cono¬ 
scere il pensiero, ora non 
mi viene altra parola, di 
Averardi », ecco pronta 


• L’Umanità »; «Averardi: 
il prezzo di una mancata 
chiarificazione non potrete 
be non essere l’aggrava¬ 
mento della cnsi econo¬ 
mica ». Perdiana, Lei 
crede? 

L'ultimo parere è quel¬ 
lo dell'on. Belluscio: • Non 
possiamo renderci compli¬ 
ci della strategia del PCI». 
Proprio così: secco e pe¬ 
rentorio. Non vi nascon¬ 
diamo che ci siamo rima¬ 
sti male perché noi comu¬ 
nisti alavamo sempre con¬ 
tato su una amichevole 
complicità del PSDI. Ma 
ora ogni speranza è cadu¬ 
ta e Belluscio ci fa pau¬ 
ra. Pensate, per conso¬ 
larvi, al povero senatore 
Saragat il quale, date le 
sue cordiali abitudini, 
quando lo ha vicino di 
Belluscio ne vede due. 

Fort «Bracci* 


A Napoli il biglietto 
del primo premio 
delia «Lotteria Italia» 

I 200 milioni della Lotteria Italia 1975. abbinata alla 
trasmissione televisiva * Un colpo di fortuna », sono stali 
vinti dall’acquirente del biglietto BD 91088 venduto in 
provincia di Napoli. Gli altri premi di 140. 130. 120._ HO 
e 100 milioni sono andati a possessori dei biglietti dt 
Imperia. Roma. Roma, Milano. Roma. 

Ecco il dettaglio con i relativi numeri di serie e gii 
abbinamenti con i concorrenti del gioco televisivo: 

PRIMO PREMIO di 200 milioni di lire al biglietto 

BD 91088, venduto a Napoli, abbinato all'operaio genovese 
Gianni Barabino; 

SECONDO PREMIO di 140 milioni al biglietto Z 56747, 

venduto a Imperia ed abbinato ad Antonio Trcntin; 

TERZO PREMIO di 130 milioni, al biglietto CE 25607, 

venduto a Ftoma ed abbinato a Enrico Bianchi; 

QUARTO PREMIO di 120 milioni, al biglietto L 63005, 

venduto a Roma ed abbinato a Vindice Ciuffo; 

QUINTO PREMIO di 110 milioni, al biglietto AD 71509, 

venduto a Milano ed abbinato a Gabriella Tancioni: 

SESTO PREMIO di 100 milioni, al biglietto BM 38999, 

venduto a Roma ed abbinato a Maria Pia Lombardi. 

DEGLI ALTRI PREMI DIAMO L'ELENCO 
COMPLETO A PAGINA 6 e 8 
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Dopo la costituzione 
di una Giunta DC-PSDI-PRI 

1 L'iter parlamentare dipende adesso dagli sviluppi della situazione politica 
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Il governo ammette la mancanza di una politica industriale - Il PCI riha- 

disce le necessità di profonde modifiche indicandone le linee principali 


La conclusione a cui è per¬ 
venuta la crisi regionale del 
Friuli Venezia Giulia In un 
momento di intenso dibattito 
fra le forze politiche a livello 
nazionale presenta aspetti ed 
offre motivi di riflessione che 
travalicano, pensiamo, l limi¬ 
ti della regione. Come è noto, 
la DC friulana e triestina 
piuttosto che accettare un 
confronto, libero da pregiudi¬ 
ziali, sui mutamenti da appor¬ 
tare agli indirizzi e ai me¬ 
todi di governo della Regio¬ 
ne, ha preferito rompere con 
il PSI ed accordarsi con il 
PSDI e il PRI, per una Giun¬ 
ta centrista. Il gruppo diri 
gente regionale della DC — 
che pure è composto dai mo¬ 
rotei e rappresentanti delle si¬ 
nistre, ed è questo l’aspetto 
piu sconcertante della vicen¬ 
da — ha opposto un netto ri¬ 
fiuto a muoversi sulla linea 
di un aperto confronto sul prò 
grammi che la DC ha accetta¬ 
to di seguire in altre Regioni. 

La soluzione che affida il 
governo della Regione ad una 
maggioranza risicata, mantle 
ne nei fatti la discriminazio¬ 
ne anticomunista, risponde ne¬ 
gativamente alle richieste no¬ 
stre e dei compagni socialisti, 
del movimento dei lavorato¬ 
ri. accresce politicamente la 
distanza tra il Friuli - Venezia 
Giulia e le altre Regioni, Ina¬ 
sprisce tutti i rapporti politi¬ 
ci ed aggrava le tensioni negli 
Enti locali. Essa pone fra l'al¬ 
tro i presupposti per l’arrivo 
del commissario al Comune 
di Trieste, in crisi da oltre 
un mese. 

Gli stessi protagonisti del¬ 
l’arrischiata operazione mo¬ 
strano di essere consci della 
gravità, della loro decisione. 
Il presidente della Giunta re¬ 
gionale appena eletta ha am¬ 
messo che nessun altro gover¬ 
no regionale si era trovato 
finora ad affrontare una si¬ 
tuazione tanto complessa e 
difficile sia sotto l'aspetto più 
strettamente politico che sot¬ 
to quello economico-sociale ge¬ 
nerale, Per mitigare la por¬ 
tata delia scelta fatta dalla 
DC. egli ha cercato di porre 
l’accento sul carattere transi¬ 
torio della nuova Giunta e 
sulla sua volontà di mante¬ 
nere aperto il dialogo con i 
socialisti, il confronto con la 
« grande forza » del PCI e un 
rapporto permanente con le 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. La nuova Giunta ha 
dichiarato di auspicare con¬ 
vergenze nell'aula consiliare 
su singoli provvedimenti; 
qualche consigliere democri¬ 
stiano si è spinto oltre nel 
considerare quale può essere 
la tappa finale del confron¬ 
to ed ha ammesso che esso 
non può escludere rincontro e 
l’intesa. 


Grave scelta 

Ma le dichiarazioni postu¬ 
me di disponibilità, e l'invo¬ 
cato gradualismo che pure 
non trascuriamo, non possono 
farci dimenticare la gravità 
della scelta che morotei e si¬ 
nistre hanno compiuto e so¬ 
prattutto la ricerca delle ra¬ 
gioni che l'hanno determina¬ 
ta. C'è nella soluzione da¬ 
ta alla crisi dal gruppo diri¬ 
gente regionale democristiano 
indubbiamente il desiderio di 
difendere ad oltranza — e 
quindi anche attraverso la ri¬ 
proposizione più o meno lar¬ 
vata della discriminazione an¬ 
ticomunista — il sistema di 
potere costruito all’ombra del¬ 
l'istituto regionale. 

Ma accanto a questo aspet¬ 
to altri ne emergono che non 
bisogna ignorare e che richie¬ 
dono una nostra ferma ri¬ 
sposta. In alcune dichiarazio¬ 
ni di esponenti democristiani 


si individua infatti l'attesismo 
deteriore tendente a sostene¬ 
re la strana teoria che è uti¬ 
le in questa fase congressuale 
evitare posizioni « esposte » in 
periferia per non compromet¬ 
tere quella dell'on. Zaccagnl- 
ni al vertice della DC e non 
nuocere alia sua azione rin¬ 
novatrice. Ci pare un cal¬ 
colo molto miope aiutare lo 
sviluppo di una iniziativa ri¬ 
formatrice con fughe modera¬ 
te. La verità è che la scel¬ 
ta centrista fatta a Trieste si 
pone come un freno e non 
come un aiuto all’ipotesi di 
un rinnovamento della DC. 
Dalla nostra regione — è que¬ 
sta la pesante responsabilità 
che si è assunto il gruppo di¬ 
rigente regionale della DC — 
si leva una nota stonata che 
incoraggia chi pensa alle cro¬ 
ciate e alle contrapposizioni 
frontali. 


Linea arretrata 


Il recente dibattito in Con¬ 
siglio regionale ha messo in 
evidenza un’altra delle cause 
che portano il gruppo dirigen¬ 
te regionale democristiano a 
« chiudersi », ad attestarsi 
su una linea arretrata e ri¬ 
schiosa. Essa risiede nella vi¬ 
sione limitata, angusta e spes¬ 
so integralista che in larga 
misura questo gruppo ha del 
problemi della società italia¬ 
na. 

Questa Incapacità a com¬ 
prendere realmente la porta¬ 
ta dello sforzo unitario che le 
forze democratiche e popolari 
debbono produrre per libera¬ 
re il Paese dalla crisi ed 
aprirgli una prospettiva di svi¬ 
luppo, si riflette del resto nel 
programma con cui la nuo¬ 
va Giunta si è presentata 
al Consiglio regionale. 

C’è un nesso inscindibile fra 
la ristrettezza e la precarietà 
della coalizione che sostiene 
la Giunta e la debolezza del¬ 
la sua proposta. Il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia ha davvero biso¬ 
gno di ben altro e per la di¬ 
mensione e per la portata dei 
suoi problemi. 

Per quanto ci riguarda noi 
riconfermiamo che non dare¬ 
mo alcuna tregua alla Giunta 
centrista. Nessuno si illuda 
che ci potrà rabbonire qual¬ 
che espressione di cortesia. 
Continueremo ad esercitare la 
opposizione col vigore e gli 
intenti costruttivi di sempre, 
mirando ai fatti, ai provvedi¬ 
menti positivi che diano una 
risposta alle esigenze delle 
nostre popolazioni, dei lavora¬ 
tori, dei giovani. Faremo di 
tutto perchè si apra al più 
presto nella DC e nei partiti 
che essa è riuscita a coin¬ 
volgere in questa operazio¬ 
ne di retroguardia il necessa¬ 
rio processo di revisione cri¬ 
tica e perchè al loro inter¬ 
no si impongano nuovi orien¬ 
tamenti, davvero in grado di 
dare un contributo positivo 
alla evoluzione della situazio¬ 
ne politica del paese. Fare¬ 
mo di tutto, anche attraverso 
una intensificazione dei rap¬ 
porti con i compagni socialisti 
e lo sviluppo della unità a 
sinistra, per costruire quel- 
l'ampio schieramento di forze 
democratiche e regionaliste in 
grado di affrontare e risolve¬ 
re gli annosi problemi delle 
nostre terre. 

Abbiamo visto di recente 
proprio sul problema dei con¬ 
fini quali passi avanti è possi¬ 
bile compiere quando le for¬ 
ze democratiche e popolari 
sanno muoversi unite: è que¬ 
sta la strada sulla quale an¬ 
cora una volta vogliamo im¬ 
pegnarci per richiamare le al¬ 
tre forze. 

Antonino Cuffaro 


A otto anni dal terremoto, fallito il piano di ricostruzione 

La lunga lotta nel Belice 
per conquistare una casa 

Costruite e assegnate 202 abitazioni, contro le 20 mila distrutte * Sperperi e clientelismo -1 cardini politici della 
iniziativa per ta rinascita - Nei prossimi giorni incontri dell a commissione parlamentare con le popolazioni, i sinda¬ 
cati e i rappresentanti della Regione - Imminente presentazione di un progetto del PCI per il rifinanziamento 


Sono stati assegnati, in 
sede referente, alla commis¬ 
sione bilancio e programma¬ 
zione del Senato, relatori 
Rebecchlni e De Vito, i due 
disegni di legge varati dal 
consìglio del ministri il 23 
dicembre scorso, 11 primo in¬ 
titolato ai « provvedimenti 
per il coordinamento della 
politica industriale e per la 
riorganizzazione, ricostruzio¬ 
ne e riconversione del set¬ 
tore», il secondo, intitolato, 
invece, alla « disciplina del- 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno per il quinquen¬ 
nio ’76-'80 ». 

La sorte dei due provve¬ 
dimenti, è evidente, e lega¬ 
ta oramai alle decisioni che 
si vanno a prendere circa la 
tenuta del quadro politico e 
la sorte del governo. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il provvedimento sulla 
riconversione e che porta co¬ 
me prima firma quella del 
presidente del consiglio Mo¬ 
ro, vengono avanzate alcune 
valutazioni sulle ragioni del¬ 
le difficoltà dell’economia 
del paese. « L’espansione del¬ 
la domanda — vi è fra l’altro 
detto — deve essere stretta- 
mente legata ad un processo 
di ricostituzione delle condi¬ 
zioni di competitività del si¬ 
stema industriale italiano 
cosi da permettere un ade¬ 
guato sviluppo delle esporta¬ 
zioni che peraltro saranno 
stimolate attraverso tutti gli 
strumenti di legge esistenti ». 

L’attenzione viene, inoltre, 
richiamata sulla creazione 
del comitato di coordinamen¬ 
to per la politica industriale 
ammettendo che fino ad oggi 
« in presenza di una molte¬ 
plicità di centri di decisione 
in materia industriale sia di 
una molteplicità di leggi di 
incentivazione tra loro non 
coordinate, è pressoché to¬ 
talmente mancata persino la 
possibilità di realizzare una 
politica industriale coerente 
nelle sue diverse manifesta¬ 
zioni ». 

Nella relazione sul provve¬ 
dimento per il Mezzogiorno 
viene richiamata, come im¬ 
portante fatto di novità, la 
definizione del programma 
quinquennale di investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, il quale, 
assieme agli aggiornamenti 
attuali a sarà comunicato me¬ 
diante apposite relazioni al 
Parlamento non solo per do¬ 
verosa esigenza di controllo 
sulla attività del governo, 
ma anche e soprattutto per 
una costante ed aggiornata 
informazione del Parlamento 
stesso circa gli obiettivi » che 
si intende perseguire. 

Ieri il compagno Napolita¬ 
no, nella intervista al nostro 
giornale, ha indicato 1 punti 
nei quali i due provvedimen¬ 
ti del governo — sulla base 
delle critiche fatte anche dai 
sindacati e dalle Regioni — 
devono essere modificati ed 
ha aggiunto che i comunisti 
credono che sia possibile bat¬ 
tersi con successo in Parla¬ 
mento per queste modifica¬ 
zioni. La direzione dell’inter¬ 
vento finanziario pubblico in 
campo industriale — ha det¬ 
to tra l’altro Napolitano — 
va affidata, come prevede il 
progetto governativo, ad una 
autorità politica ma non in 
termini inammissibilmente di¬ 
screzionali. 

Una strenua difesa del pro¬ 
getto governativo è stata fat¬ 
ta dal professor Andreatta, 
uno dei consiglieri economici 
del governo. In una intervi¬ 
sta ad un settimanale An¬ 
dreatta sostiene che « la di¬ 
screzionalità c'è sempre sta¬ 
ta; con i nuovi provvedimenti 
essa dovrà essere gestita in 
prima persona da un ristretto 
gruppo di ministri. Se vi sa¬ 
ranno abusi o errori, sarà 
assai più facile — secondo 
Andreatta — individuare i 
responsabili ». 



Un'Immagine, olio anni di triste storia: sono le baracche di Gibelltna innalzate dopo il tremendo terremoto del 1969 


Dichiarazioni del presidente dell'ITALSTAT 


L’IRI ESCLUDE L’INTERVENTO 
PUBBLICO PER L’IMMOBILIARE 

Il « salvataggio » delle banche (il secondo in diciotto mesi) non ha risolto la crisi 
delta società — L'operazione del Banco di Roma — Quotazioni ridotte di un terzo 


Il presidente dell’ITALSTAT 
Loris Corbi ha rilasciato al¬ 
cune dichiarazioni sulla vicen¬ 
da dell’Immobiliare, la socie¬ 
tà « salvata » per la seconda 
volta In diciotto mesi da in¬ 


terventi di banche pubbliche 
(la prima volta è stata sal¬ 
vata nel quadro delle opera¬ 
zioni del Banco di Roma ri¬ 
guardanti il crac Sindona del 
cui gruppo rimmoblliare fa- 


Successo del tradizionale appuntamento 

Milano: oltre 3000 bimbi 
alla Befana dell’Unità 


MILANO, 8 

Anche quest'anno oltre tre¬ 
mila bambini hanno affollato 
il Teatro Lirico (e molti sono 
quelli che non sono riusciti 
a trovarvi posto) per il tradi¬ 
zionale incontro con la Befa¬ 
na dell’Unità. Con l'entusia¬ 
smo e la partecipazione con 
la quale avevano Inviato nelle 
ultime settimane letterine al 
nostro g.ornale («quello che 
accade nel mondo interessa 
anche noi bambini ». « Se non 
siamo informati possono im¬ 
brogliarci » avevano scritto 
fra l'altro nel sottolineare la 
utilità della lettura del quo¬ 
tidiano nelle scuole) sono ar¬ 
rivati a frotte stamattina al 
Lirico. 

I! saluto e gii auguri a no¬ 
me del giornale sono stati 
portati dal compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore del- 
l'Unità, e poi hanno preso il 
via gli spettacoli, seguiti con 
i l’interesse, la curiosità e an¬ 


che l'entusiasmo al quali 1 
bambini ci hanno abituati, 
non solo nelle « Befane », ma 
anche nelle manifestazioni lo¬ 
ro dedicate ai Festival de 
l’Unità. 

Applausi, commenti a voce 
alta, cenni di partecipazione 
hanno fatto cosi eco ai burat¬ 
tini guidati magistralmente 
dalia troupe delia famiglia 
Ferrari di Parma: ai balle¬ 
rini della Scala che hanno 
fatto vivere sul palcoscenico 
la fiaba « Petruska » di Igor 
Strawinsky; ai 15 mimi — 
insegnanti e allievi — del 
gruppo « Quelli di Grock ». 

La « Befana » ha poi var¬ 
cato i confini della città. Altre 
manifestazioni affollatissime 
si sono tenute infatti, anche 
in due grossi centri deli'hin- 
terland milanese: a Cinlsello 
e a Rozzano (dove sono stati 
distribuiti 1500 pacchi dono 
ai bambini intervenuti: una 
bella percentuale degli 8.000 
scolari d.el comune). 


I preparativi nello «scudo crociato» per il congresso di marzo 

Piemonte: equivoci dietro le liste unitarie de 

Un solo raggruppamento di candidati ad Alessandria, Vercelli e Asti, due a Cuneo, Novara e Biella, sei a 
Torino — La reale portata della spinta al rinnovamento si potrà verificare soltanto nell'assise regionale 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

Saranno 15 le liste che si 
contenderanno nelle assem¬ 
blee sezionali, il cui inìzio è 
previsto per giovedì 8 gen¬ 
naio, la designazione dei de¬ 
legati al Congresso regiona¬ 
le della DC piemontese. Si 
tratta di un numero relativa¬ 
mente ridotto, (in Emilia le 
liste sono ben 43 e nel Ve¬ 
neto 48). ma si tratta di un 
processo unitario che si pre¬ 
senta ancora determinato più 
da logiche di schieramento e 
di tattica congressuale che 
da un reale e chiaro accordo 
politico. 

Alcune delle liste unitarie 
hanno Inoltre l’aspetto del 
Congresso anticipato a tavo¬ 
lino: ci si presenta «uniti» 
nei congressi di sezione, li¬ 
bero poi ciascun gruppo di 
tornare, in sede di Congresso 
regionale, ad utilizzare i voti 
cosi ottenuti, in base alle 
vecchie logiche correntizie. 

Ad Alessandria, Vercelli e 
Asti, è stata presentata una 
sola lista bloccata su un nu¬ 
mero di candidati pari alla 
quota di delegati spettante a 
ciascuna provincia. Ad Ales¬ 
sandria, dopo un dibattito in 
OTd è prevalsa la posizione 


sostenuta dal segretario pro¬ 
vinciale. il forzanovista Pie¬ 
ro Genovese, in appoggio al¬ 
la linea Zaccagnini. sì è de¬ 
ciso di presentare una sola 
lista, con uomini di tutte le 
correnti, ma escludendo gli 
uomini più in vista delle va¬ 
rie componenti. Si è dovuto 
comunque accedere ad un 
compromesso con gli espo¬ 
nenti dorotei più irriducibili. 

A Vercelli la lista u- 
nitaria, composta da 8 can¬ 
didati. ha un rappresentante 
per ogni corrente. Esplicito 
nella mozione politica ii con¬ 
senso alla segreteria Zacca- 
gnini. almeno là dove sì af¬ 
ferma che «il processo (di 
rinnovamento - NdR) inizia¬ 
tosi a livello nazionale deve 
giungere a conclusione non 
effimera ». 

Ad Asti sono state le cor¬ 
renti di « sinistra di Base » 
e Forze Nuove a farsi pro¬ 
motrici della lista unitaria, 
che avrà 18 candidati, pari 
al numero del delegati al 
Congresso regionale. Finora 
si conoscono solo 14 nomi, 
figure minori emerse nella 
spinta al rinnovamento. Nes¬ 
sun notabile In lista, ma que¬ 
sta esclusione sarebbe stata 
calcolata dagli stessi « big » 
molti dei quali al Congresso 


regionale saranno comunque 
delegati di diritto a vario ti¬ 
tolo. 

A Novara sono state pre¬ 
sentate due liste, ma quel¬ 
la che conta è praticamente 
una soia, che ha raggruppa¬ 
to 22 candidati di tutte le 
correnti, dall'estrema destra 
scalfariana alle sinistre. E’ 
difficile tuttavia dire su qua¬ 
li basi politiche realmente u- 
nitarie si possano ritrovare 
Scalfaro, che si dice peral¬ 
tro deciso a sostenere la li¬ 
nea delia « centralità » di For- 
lam, ed l morotei del- 
l’on. Giordano, i basisti del- 
l’aw. Cassietti. 1 forzanovl- 
sti del sen. Torelli, che si di¬ 
cono invece sostenitori di 
Zaccagnini. La seconda lista 
di portata locale (zona del 
Borgomanerese), presenta so¬ 
lo 10 candidati ed è stata 
promossa dall’ex fanfaniano- 
amaudiano dott. Piero Gior¬ 
gio Borgna. 

Situazione pressoché analo¬ 
ga a Cuneo. Anche qui due 
liste, ma una decisamente 
« minore » e « locale », con so¬ 
li 5 candidati guidati dall’aw. 
Sartoris, di Dronero. 

Poi c’è 11 listone del 34 can¬ 
didati, pari al numero del de¬ 
legati da Inviare a Torino, 
espressione di tutte le corren¬ 


ti. ma con netta prevalenza 
donnea. La lista si pronun¬ 
cia a favore di Zaccagnini. 
ma permangono, conoscendo i 
personaggi più autorevoli del¬ 
la DC cuneese. non poche 
ambiguità. L’on. Sarti, ad e- 
sempio. sino a poco fa con¬ 
vinto sostenitore dell’on. For- 
lani. ora si è convertito al¬ 
la linea « zaccagnmiana ». Si 
tratta solo di tattica con¬ 
gressuale?. 

Pure a Biella la dialetti¬ 
ca congressuale è apparente¬ 
mente limitata a due schie¬ 
ramenti. C’è la lista che rag¬ 
gruppa tutte le correnti e la 
lista dei personaggi minori. 
E’ significativo che i giovani 
de biellesi si siano rifiutati 
di firmare le mozioni poli¬ 
tiche di queste due liste, ri¬ 
tenendo che esse esprimano 
solo un rinnovamento di fac¬ 
ciata. per continuare poi a 
gestire il partito senza alcun 
chiarimento politico. 

Diversa è la situazione di 
Torino. Qui le divisioni fra 
le correnti si sono aperta¬ 
mente confermate con la pre¬ 
sentazione iniziale di ben set¬ 
te liste, ridotte poi a sei 
perché 1 « colombiani » del- 
l'on. Savio e Plcchioni si so¬ 
no fusi con i dorotei del se¬ 
gretario provinciale Lega (ru- 


ceva parte). Corbi afferma In 
un’intervista all'Espresso che 
« nell’autunno del 1974, quan¬ 
do si pose il problema del 
pacco azionario di controllo, 
dissi subito che se qualcuno 
avesse voluto accollare l’Im¬ 
mobiliare all’ITALSTAT io 
me ne sarei andato. Quando 
poi si parlò degli interessi del 
paese, proposi una soluzione 
diversa: cioè il passaggio del¬ 
l’Immobiliare ad un gruppo in 
cui fossimo presenti non solo 
noi ma anche la FIAT, la 
Bastogi e l’iNA ». 

Il Banco di Roma, doven¬ 
do «scaricare» le azioni ot¬ 
tenute in pegno dal Sindona, 
trovò un’altra soluzione ce¬ 
dendo l’80',c del pacco in suo 
possesso ad un gruppo di no¬ 
ve imprenditori edili di Ro¬ 
ma. La cessione fu accompa¬ 
gnata da operazioni di credito 
e da garanzie la cui entità 
e forma non è chiara. Sta di 
fatto che ad appena un anno 
di distanza l’Immobiliare, di 
fronte anche a nuove perdite 
di gestione in alcune attività, 
ha chiesto un secondo salva¬ 
taggio. Le banche creditrici 
hanno accordato una dilazione 
decennale su circa 105 mi¬ 
liardi di finanziamenti al tas¬ 
so deil'8.5'',. inferiore a quello 
di mercato. 

Nemmeno questo secondo 
intervento sembra tuttavia ri¬ 
solutivo. Le quotazioni della 
azione Immobiliare — che al¬ 
l'atto dell'ultima cessione fu 
valutata 600 lire — è ora 
ridotta a meno di un terzo. 
La dichiarazione di Corbi 
sembra confermare che il 
problema dell’assetto di que¬ 
sta società nata e cresciuta 
sulla più sfrenata speculazio¬ 
ne è ancora aperto. Tuttavia, 
il presidente dell’ITALSTAT 
pensa « che rimmoblliare Ro¬ 
ma sia una cosa troppo gras¬ 
sa per passare nell’area del¬ 
l'impresa pubblica. Se questo 
avvenisse, s: romperebbe un 
equilibrio molto delicato». 

Sono i medesimi argomenti 
con cui. da cinque anni, si è 
lasciato che il gruppo Monte- 
dison vivesse una crisi per¬ 
manente il cui costo finanzia¬ 
rio e in termini di occupa¬ 
zione è enorme. LTremobi- 
liare Roma, più che grossa, 
è gonfiata di cose eterogenee: 
ha società operative di costru¬ 
zioni edilizie va'tide e interessi 


11 pretore 
di Catania 
ordina alla Sip 
di riallacciare 
3 linee «tagliate» 

CATANIA, 6 
Il pretore di Catania 
Salvatore Trovato ha or¬ 
dinato la riattivazione di 
tre linee telefoniche che 
la SIP aveva «tagliato» 
dopo il parziale pagamen¬ 
to delle bollette dell’ultl- 
mo trimestre 1975 da par¬ 
te di tre utenti, ai quali 
ha ordinato però di versa¬ 
re alla SIP il resto delle 
somme dovute. 

Nel dispositivo dell'ordi¬ 
nanza, infatti, è detto: « 11 
pretore, visto l’art. 700 co¬ 
dice procedura civile, or¬ 
dina alia SIP di riattivare 
le utenze relative ai ri¬ 
correnti Giuseppe Ricco- 
bene, Maria Calogero e 
Sebastiano Di Tommaso a 
condizione che questi ul 
timi effettuino in favore 
della stessa SIP l’integra 
le pagamento dei canone 
di abbonamento, degli 
scatti addebitatigli, delle 
imposte e accessori, e di 
quant'altro ancora dovuto 
per il quarto trimestre 
dell’anno 1975 alla stre¬ 
gua delie condizioni e del¬ 
le tariffe vigenti prima 
deil’entrata in vigore del 
decreto del presidente del¬ 
la repubblica 28 marzo 
1975 n. 61 che nel caso in 
oggetto viene disapplicato; 
dispone che la società con¬ 
cessionaria continui la 
erogazione del servizio, in 
favore dei ricorrenti, sino 
all'esito del giudizio di me¬ 
rito secondo le condizioni 
e le tariffe predette ». 


mollano) e dell’ex-ieader Cal¬ 
ieri (bisagliano). dando per¬ 
ciò vita ad una lista per nul¬ 
la « fusa » sul piano politi- i edilizi, specialmente in aree 
co. Le altre cinque liste so- t fabbricabili, che entrano speg¬ 
no quelle dell’on. Arnaud, che J so in contrasto con le esi- 
ha lasciato Fanfani. ma pa- j genze pubbliche “ 


re orientarsi a favore di 
Forlani, e questa sua carat¬ 
terizzazione a destra pare con 
fermata dall’adesione alla sua 
lista della componente scalfa- 
nana di Torino, il cui mas¬ 
simo esponente il consigliere 
regionale Valetto. figura co¬ 
ca polista. 

Forze Nuove, che presenta 
tutti i suoi tig. da Donai 
Cattin a Bodrato, è l’unico 
gruppo che ha una lista com¬ 
pleta di 63 candidati: annove¬ 
ra. tra gli altri, l’adesione 
di un esponente di Comunio¬ 
ne e Liberazione, il consiglie¬ 
re comunale Leo. Morotei e 
basisti presentano personaggi 
di rilievo solamente locale e 
si prevede che al Congresso 
regionale, se non prima, fi¬ 
niscano per fare Usta unica 
con i forzanovisti. 

Abbastanza isolata, ma 
sempre pronta a dare 1 suoi 
voti per una DC quarantot¬ 
tesca, la lista «centrista» 
dell’on. Costamagna. 

Ezio Rondolini 


e sociali. 
Inoltre ha la proprietà di una 
catena di alberghi di lusso in 
perdita. L’ostacolo principale 
a! risanamento sta dunque 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE, B 

Lo scandalo del dopo-terre- 
moto è impastato anche di 
queste cose: allo scadere del¬ 
l'ottavo anno dal disastro, e 
soprattutto nel perdurare del 
dramma dei centomila sini¬ 
strati costretti a vivere nelle 
baracche di lamiera e coni- 
pensato, taluni esponenti del¬ 
ia DC si sono mossi non per 
affrettare i tempi della rico¬ 
struzione e della rinasci¬ 
ta della vallata, ma per 
proporre che altri comu¬ 
ni — mille miglia lontani dal¬ 
la zona del sisma — siano 
compresi tra i centri mag¬ 
giormente colpiti e possano 
così usufruire delle agevo'a- 
zioni e dei contributi previsti 
per i quindici paesi effettiva¬ 
mente distrutti. 

E’ l'orgia del clientelismo. 
E’ la irresponsabile perpetua¬ 
zione di quel sistema ai spe¬ 
sa dispersivo e assurdo che 
ha reso possibile e consente 
la sopravvivenza dello scan¬ 
dalo del Belice dove a fronte 
di ventimila abitazioni anda¬ 
te perdute col terremoto, di 
nuove ne sono state costruite 
e assegnate 202, non a caso 
le uniche a cui dovessero 
provvedere direttamente due 
comuni. 

E’ su queste cose, e non 
~ come pretenderebbero ta¬ 
luni benpensanti — sul nume¬ 
ro delle risposte date da mi¬ 
nistri e parlamentari alte 
drammatiche lettere degli sco¬ 
lari di Santa Ninfa, che si 
misurano al tempo stesso la 
capacità e la volontà delle 
forze politiche di andare ol¬ 
tre le parole, t provvedimen¬ 
ti-tampone e — come si ve¬ 
de — le più spregiudicate mi¬ 
sure demagogiche per affron¬ 
tare i nodi del problema con 
la decisione di risolverli. 

Certo, c’è chi pretende di 
far leva sul dramma dei si¬ 
nistrati e sulla tragedia eco¬ 
nomico-sociale del Belice per 
continuare a utilizzare le peg¬ 
giori e più ciniche armi del¬ 
l’elettoralismo. Ma è proprio 
contro queste forze che oggi 
si orienta con maggior chia¬ 
rezza Viniziutiva delle forze 
che, anche dall’interno della 
DC, animano nel Belice — co¬ 
me da dopodomani potrà con¬ 
statare la commissione LL.PP. 
della Camera — la resistenza 
contro la rassegnazione, la 
battaglia per la ricostruzione, 
l’iniziativa per la rinascita. 

Quali sono i cardini di que¬ 
sta lotta? Fondamentalmente 
tre. Intanto il problema della 
casa. Bisogna spezzare subi¬ 
to e definitivamente il circo¬ 
lo vizioso delle procedure ima 
anche delle scelte politiche) 
che hanno sin qui bloccalo 
l’appagamento dell’elementa¬ 
re diritto dei sinistrati a non 
continuare a marcire nelle 
baracche. Non a caso è su 
questo punto che batte la pro¬ 
posta comunista, d'imminente 
presentazione alla Camera, 
per il rifinanziamento della 
ricostruzione attraverso lo 
stanziamento di 260 miliardi 
precisamente finalizzati ad 
assicurare la ricostruzione di 
una casa per ciascuna delle 
famiglie sinistrate. 

Se tuttavia le case non ci 
sono ancora, questo non è sol¬ 
tanto per defatiganti proce¬ 
dure burocratiche. Al limite 
questo è il meno. Altri fatti 
hanno pesato; basti pensare 
da un lato alla pioggia degli 
interventi dispersivi, c dall'al¬ 
tro al sistematico privilegio 
assicurato alla realizzazione 
di infrastrutture (le autostra¬ 
de, per esempio) costosissime 
e del tutto secondane rispetto 
ad esigenze urgentissime, co¬ 
me appunto quella della casa. 
Qui sta il secondo cardine 
della battaglia dei sinistrali. 
E che si traiti di una questio¬ 
ne tuttora attuale documenta 
appunto la pencolosa inizia¬ 
tiva de che tende a perpetua¬ 
re un clima profondamente 
offensivo per le popolazioni 
del Belice. 

Ma proprio il fallimento del 
programma di ricostruzione 
fornisce un ulteriore elemen¬ 
to di verifica della portata 
dei nodi politici posti dal ca¬ 
so del Belice. Dopo il terre¬ 
moto. fu creato un Ispetto¬ 
rato per le zone colpite dal 


sisma. Solo per tenerlo in vi¬ 
ta sono stati spesi in que¬ 
sti anni 5 miliardi e 550 mi¬ 
lioni. Fosseio almeno serviti 
a raggiungere lo scopo della 
ricostruzione. Niente affatto. 
Anziché risolversi, come pre¬ 
tendevano i suoi inventori, in 
uno strumento di accelerazio¬ 
ne e di coordinamento della 
spesa, quest’elefantiaco car¬ 
rozzone ha finito per costi¬ 
tuire un diaframma, un ele¬ 
mento di continua contrappo¬ 
sizione all'iniziativa della Re¬ 
gione e degli enti locali, un 
ostacolo alla realizzazione di 
interventi efficaci, tempestivi 
e non inquinati dalla specu¬ 
lazione più odiosa ad esem¬ 
pio sugli appalti tutti d’oro 
per le baracche. 

Di queste tose i terremota¬ 
ti, gli amministratori loca¬ 
li, le forze politiche democra¬ 
tiche. i sindacati s’appresta¬ 
no a discutere con la com 
missione parlamentare che 
sta per effettuati un nuovo 
sopralluogo nella vallata. E" 
la seconda visita della corn- 
missione; e come la prima 
Ieffettuata nel ’7J) avviene 
non solo alla vigilia dell’an- 
niversario del terremoto, ma 
anche nell’urgenza di nuovi 
finanziamenti per far quello 
che sinora non è stato fatto. 
I deputati s'incontreranno 
giovedì con i rappresentanti 
del governo regionale. L’in¬ 
domani visiteranno i centri 
del Belice. Sabato infine ve¬ 
dranno a Partanna i snidaci 
della vallata e le organizza¬ 
zioni sindacali mentre sarà 
in corso uno sciopero degli 
edili. Questo sciopero darà 
il via ad una nuova ondata 
di lotte che troverà il suo pri¬ 
mo momento unificatore In 
uno sciopero generale previ¬ 
sto per il 12 nella provincia 
di Trapani. 

Giorgio Frasca Polara 


Lunedì nuova 
riunione al Comune 


A Palermo 
si discute 
sulle linee 
del programma 

PALERMO, f> 

E’ stata rinviata a lunedi 
prossimo 12 gennaio la mi 
nione del Consiglio comunale 
di Palermo che avrebbe do 
vuto esaminare ieri un un 
confronto che — come è sta 
to annunciato — è specifica- 
mente rivolto allopposzione 
comunista), le dichiarazioni 
programmatiche della nuova 
giunta di centro sinistra ca¬ 
peggiata dal forzanovista Car 
melo Scoma. 

Il sindaco ha motivato la 
sua richiesta di rinvio con la 
mancata predisposizione di un 
atteggiamento unitario della 
giunta sul documento conta¬ 
bile elaborato dalla decaduta 
coalizione centrista e sulle di 
chiarazioni programmatiche. 
In realtà la nuova giunta non 
ha potuto ancora insediarsi 
perché non e stato raggiunto 
un accordo per La distribu¬ 
zione degli assessorati. 

II gruppo cagliare comu¬ 
nista si è astenuto sulla vo¬ 
tazione del rinvìo, ribadendo 
in questa maniera la sua li¬ 
nea di «opposizione costrutti¬ 
va » in una crisi che, se co¬ 
stituisce un latto nuovo per la 
rottura con gli indirizzi fan- 
fanlani, attende ancora la ve¬ 
rifica dei fatti. Il confron 
to sul programma del Comu¬ 
ne potrà avvenire in termini 
di concretezza solo quando sa¬ 
rà soddisfatta una condizione 
che ieri il compagno Nino 
Mannino. capogruppo consilia 
re e segretario delia Federa 
zione, ha posto come irrinun¬ 
ciabile: che, cioè, la nuova 
maggioranza formatasi con il 
reingresso del PSI nell'ammi 
Distrazione dopo otto anni, 
dia vita ad una regolare am 
ministrazione, sfruttando la 
nuova giunta. 


Concluso a Serramazzoni il terzo Convegno del Movimento 

Il rapporto dei preti-operai 
con la Chiesa e con la società 


Dalla nostra redazione 

MODENA. 8 

-. - , Con un ampio documento, 

nell'assetto di questa società i articolato su tre temi (l'uso 
e nella politica eh» ne con¬ 
segue. Quanto alla delicatezza 
dei problemi che sorgono da 
una operazione di effettivo ri¬ 
sanamento Corbi si riferisce, 
probabilmente. Agii interes¬ 
si di certa borghesia « nera » 
e della speculazione immobi¬ 
liare romana Egli stesso ri¬ 
corda però nell’intervista co¬ 
me. a suo tempo, questi me- 
i desimi personaggi non trova- 
! Tono di meglio che offrire la 
Immobiliare e le stessa Con¬ 
dotte d’Acqua (ora principa¬ 
le consociata ITALSTAT) al 
Sindona. Corbi in sostanza 
non fa che confermare come 
l’Intervento bancario abbia 
anteposto ancora una volta 
manovre politiche di gruppi 
particolari all’interesse pub¬ 
blico per l'uso corretto degli 
strumenti economici. 


della fede contro i lavoratori 
nella crisi attuale, evangeliz¬ 
zazione. promozione umana) 
si è concluso oggi, dopo quat¬ 
tro giornate di lavori, il III 
convegno nazionale dei preti- 
operai. L'elemento piu signi¬ 
ficativo emerso dal dibattito 
è io sforzo di fissare alcune 
linee unitarie di iniziativa nel¬ 
la comunità ecclesiale, nella 
fabbrica e nel confronti del¬ 
la chiesa ufficiale per contri¬ 
buire a dare una maggiore 
omogeneità al gruppo. 

Il documento conclusi¬ 
vo, elaborato non senza fati¬ 
cose mediazioni fra le varie 
posizioni, denuncia fra l'al¬ 
tro un uso strumentale della 
fede « quando si ripropone la 
dottrina cristiana come capa¬ 
ce di mutare i rapporti eco¬ 
nomici e sodali senza l'uni¬ 
tà del movimento operaio or¬ 
ganizzato; quando questa non 


si incarna nella concretezza 
della vita dell'uomo ed elu¬ 
de i reali problemi della cri¬ 
si economica, della disoccu¬ 
pazione, dello sfruttamento, 
dell'oppressione imperialista, 
per tutto proiettare nello 
scontro ideologico tra cristta- 
nesimo e marxismo ». 

La scelta alternativa che l 
preti-operai propongono è 
quella delia loro vita, della 
loro testimonianza: a Noi par¬ 
tecipiamo alle lotte di libera¬ 
zione nelle forme storiche del 
movimento operaio — dice il 
documento — e sentiamo di 
rivivere l’esperienza di fede; 
non ci è possibile emarginare 
la lotta di classe in nome 
della fede ». 

Se questi sono stati gli ar¬ 
gomenti che hanno caratteriz¬ 
zato i lavori del convegno, di 
non minore rilievo ai è rive¬ 
lata la vivace discussione che 
ha più volte impegnato i pre¬ 
ti-operai ne! confronto con la 
proposta avanzata dalla CEI. 
attraverso mons. Pagani, di 
instaurare un raccordo orga¬ 


nico con l’episcopato. La ri¬ 
sposta del pretiopera: — dopo 
una votazione che ha spac¬ 
cato in due l’assemblea — è 
stata negativa poiché « non ef 
inf ere ssa un rapporto vertl- 
cistico » — è stato detto —• 
« con una gerarchia la quale 
compie atti di restauratone; 
non togliamo fornire ad cjs« 
alcuna copertura ». E* stata, 
Invece affermata la dispon. 
bilità ad un rapporto 
più stretto e continuativo a 
Iivel’o do..e sinzoie diocesi 
Monsignor Pagani è venuto 
egli stesso a Serramazzon. 
per parlare e chiarire .a pro¬ 
posta avanzata dalla CEI 
«Quando chiedevo un rappor¬ 
to organico — ha detto il pre¬ 
lato — intendevo rapporto fi 
stologico di vita, autentica¬ 
mente ecclesiale; come arti¬ 
colare è da inventare nel.a 
realtà pratica. Il vostro r.fiu- 
to mi addolora, ma rimango 
della convinzione che è neces 
sarto stabilire un contatto le 
cui forme vanno meglio stu 
diate ». 
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A un secolo dalla nascita 


Il mondo 
di Rilke 

Ambiguità dell’opera di un poeta raffinato, testi¬ 
mone di una tradizione letteraria carica di civiltà 


Ultimo dei poeti di un 
mondo della ’’ sicurezza ’’ ed 
erede altresì della distruzio¬ 
ne di quella sicurezza Rainer 
Maria Rilke (Praga 1875 - 
Val-Mont sur Territet 1926) 
si presenta oggi in una luce 
singolarmente ambigua. Il 
giudizio di Lukàes sulla fi¬ 
gura di questo poeta estre¬ 
mamente raffinato, testimo¬ 
ne insigne di una tradizione 
letteraria mitteleuropea ea- 
rica di civiltà, d’inquietudi¬ 
ne cosmopolita e di aristo¬ 
cratica intelligenza costitui¬ 
sce indubbiamente un si¬ 
gnificativo riconoscimento 
della qualità artistica dello 
scrittore e del suo straor¬ 
dinario virtuosismo espres¬ 
sivo. « In quanto poeta— co¬ 
sì scriveva il filosofo e cri¬ 
tico marxista — egli [Rilke] 
accetta e traduce in parola 
tutto, anche le cose e gli 
eventi infimi e più imper¬ 
cettibili, anche rombile e 
il terribile, cogliendo ed 
esprimendo tutto con una 
finezza e nobiltà, con un 
entusiasmo e una parteci¬ 
pazione come in pochi poeti 
prima di lui >. Purtuttavia 
Lukàes non mancava di sot¬ 
tolineare una sintomatica 
corrispondenza tra il nasco¬ 
sto fondo barbarico di que¬ 
sto scrittore « del tutto apo¬ 
litico, dedito esclusivamen¬ 
te alla delicata intuizione 
del sentimento » e il basso 
livello spirituale e umano 
di quella « malvagia piccola 
borghesia che costituì più 
tardi il miglior terreno di 
reclutamento per Hitler ». 

Giudizio 

critico 

A distanza di un secolo 
dalla nascita il discorso cri¬ 
tico su Rilke è ancora non 
del tutto esaurito: non sol¬ 
tanto perchè la prima pub¬ 
blicazione sistematica degli 
scritti postumi risale a una 
data relativamente recente 
(1953), ma anche perchè 
l’asse dell’indagine storio¬ 
grafica ha gravitato essen¬ 
zialmente su letture inter¬ 
pretative abbastanza circo- 
scritte e parziali (se non 
fumose) o sul ricupero di 
materiali e di notizie piut¬ 
tosto che sul quadro di una 
storicizzazione rigorosa ca¬ 
pace di avviare l’opera ri 1- 
kiana a una sua collocazio¬ 
ne precisa in rapporto alla 
letteratura fin de siècle e 
alle avanguardie. 

Se da una parte giudizi 
severi come quelli di un 
Hcym o di un Bonn hanno 
finito in qualche modo per 
sormontare sulla quasi mor¬ 
bosa venerazione degli in¬ 
numerevoli epigoni rilkiani 
fioriti nell’intermezzo tra le 
due guerre sino a fare (lei 
poeta dei Quaderni di Malte 
e delle Elegie duinesi una 
sorta di emblematico rap¬ 
presentante della letteratu¬ 
ra grande-borghese precipi¬ 
tata nei meandri esistenzia- 
listieo-decadenti, dall’altra 
rinterprctazione heidegge¬ 
riana restituiva un ruolo di 
primo piano al significato 
di una poesia iscritta nella 
costellazione antiumanistica 
del « pensiero suU’esscre » 
e della storia della metafi¬ 
sica occidentale. 

Negli studiosi più sensi¬ 
bili si avvertiva altresì la 
posizione centrale di Rilke 
nella lirica contemporanea 
proprio per il tipo di rispo¬ 
sta che egli dà alla crisi e 
alla problematizzazione del 
linguaggio, una risposta le¬ 
gata alle oscure suggestioni 
mitico-ancestrali di un’espe¬ 
rienza poetica avvicinabile 
a quella sorta di calvario 
lirico della parola e del si¬ 
lenzio che contraddistingue 
la lotta dei mistici per la 
conquista della lingua come 
totalità vivente. Ma varreb¬ 
be forse la pena uscire da¬ 


lli 30 
volumi 
le opere di 
Dostoievskij 

MOSCA. 6. 

NeM’URSS si sta pub¬ 
blicando in trenta volumi 
la raccolta delle opere 
complete di Dostoievskij. 
I primi diciassette volumi 
saranno pubblicati entro 
quest'anno. 

Una seconda serie di tre¬ 
dici volumi comprenderà 
gli articoli, i diari e il re¬ 
taggio epistolare dello 
scrittore. I primi diciasset¬ 
te volumi vengono tirati in 
200.000 copie e gli altri tre¬ 
dici in cinquantamila. La 
seconda serie è destinata 
soprattutto agli specialisti. 

Il carattere dell'edizione 
è rigorosamente scientifi¬ 
co. Sono riportati per in¬ 
tero gli abbozzi e le va¬ 
rianti. 

Le opere dì Dostoievskij 
sono state pubblicate nel- 
l'URSS più di trecento 
volte. Negli ultimi ventan¬ 
ni le sue singole opera so¬ 
no uscite in venti milioni 
di copie in venticinque lin¬ 
gue dei popoli dell'URSS. 



Rainer Maria Rilke 

gli equivoci di una visualiz¬ 
zazione languidamente fem¬ 
minea di un Rilke poeta 
doctus ammalato di scusi- 
blerie e prigioniero del suo 
demiurgismo cosmico e dei 
suoi spazi immaginari, sen¬ 
za per altro verso essere 
troppo corrivi alle liquida¬ 
zioni ispirate agli schemi di 
un sociologismo volgare. 
Proprio rinterprctazione di 
Lukàes può essere utilizza¬ 
ta in questo senso come pun¬ 
to d’avvio per ristabilire 
l’ottica critica nei suoi ter¬ 
mini più corretti. 

Anche la ” crudeltà ’’ del¬ 
le prese di posizione rilkia- 
ne sulla guerra del ’14, alla 
cui base non sta tanto l’en¬ 
tusiasmo nazionalista quan¬ 
to piuttosto il cinico distac¬ 
co di chi oppone la mistica 
del dolore, come « debito » 
metafisico non mai del tut¬ 
to pagato, alle sofferenze 
« umane, troppo umane » 
della carne da cannone, non 
può costituire di per sè l’ele- 
mento dominante di una 
personalità interamente ri¬ 
solta nelle contraddizioni 
proprie della « esistenza » 
poetica. Allo stesso modo le 
grottesche ingenuità delle 
« lettere milanesi » alla du¬ 
chessa Gallarati-Scotti nelle 
quali si parla in termini 
entusiastici della * hereuse 
Italie » sotto la tirannide fa¬ 
scista (siamo nel ’26!) non 
bastano da sole a offrirci 
una struttura portante di 
giudizio critico. In Rilke la 
sublimazione ascetico cari¬ 
smatica del « mestiere » ar¬ 
tistico (« il faut travailler, 
rien que travailler » — di¬ 
ceva il suo venerato mae¬ 
stro Itodin) si complica, al 
di là della stessa etica 
manniana dell’autodiscipli¬ 
na borghese posta al servi¬ 
zio della vita, nella proble¬ 
matizzazione radicale del 
rapporto tra il poeta e le 
cose, o meglio nella crisi 
di questo rapporto, così co¬ 
me viene vissuta dall’avan¬ 
guardia storica, vale a dire 
sotto il profilo dell’nppro- 
priazione simbolico - meta¬ 
morfica delle cose attra¬ 
verso il linguaggio. 

Emigrazione 

estatica 

Nell’età in cui il proces¬ 
so di socializzazione capi¬ 
talista si salda irreversibil¬ 
mente alla parcellizzazione 
e alla svalorizzazione del la¬ 
voro (anche intellettuale), 
rendendo ancor più pesante 
il meccanismo di separazio¬ 
ne e di dissociazione pro¬ 
prio del capitale totale in¬ 
teso come « totaliià dei mo¬ 
vimenti delle frazioni auto- 
nomi7zato » (Marx), il mo¬ 
vimento di autoriprodu7Ìo 
ne della forza-lavoro intel¬ 
lettuale sembra incepparsi. 
Si determina così la rilut¬ 
tanza deirintellettuale a 
integrarsi nel quadro di 
riorganizzazione imperiali¬ 
stica e di ricomposizione 
ideologica imposto dal¬ 
l’alto. 

Le istituzioni di classe 
clic presiedono alla forma¬ 
zione del consenso risulta¬ 
no impotenti ad occultare 
o mistificare — a livello 
della coscienza intellettuale 
— gli aspetti demoniaci 
dell'estraneazione. Torrore 
di una natura divenuta 
« cantiere » o « fabbrica *. 
la violazione o la degra¬ 
dazione sistematica delle co¬ 
se strappate alla loro im¬ 
mobilità sovratemporale e 
alla sacralità della loro pro¬ 
fonda pregnanza vitale. Di 
fronte a tutto questo quel¬ 
la di Rilke si presenta co¬ 
me la ricerca di un mondo 
nativo, arcaico, di quella 
nascosta pietra del focola¬ 
re dove gli « dèi lari » 
guardano benigni l’operosa 
esistenza umana, la ricerca 
di uno spazio dunque che 
nei modi diversi in cui si 
atteggia l’itinerario lirico 
diventerà ora io « spazio in¬ 
teriore del mondo », ora il 
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La giungla delle scuole professionali i n Italia 

Diploiiiate in nessun mestiere 

Una miriade di istituti con programmi e regolamenti assurdi che spesso servono soltanto ad allontanare di qualche anno lo speUro 
della disoccupazione - L'esempio di un istituto che dovrebbe formare << assistenti per l'infanzia » - » Cercasi baby-sitter » - Come si 
insegna a rifare un letto in quattordici mosse - C'è una drammatica graduatoria deU'ingiustizia anche in chi non trova lavoro 


luogo delle « coso d’arte », 
ora l’orizzonte di una emi¬ 
grazione estatica delle for¬ 
me dal « visibile » all’, invi¬ 
sibile ». 

La solidarietà, neanche 
troppo implicita, di Rilke 
con il mondo dei * proprie¬ 
tari », manifesta anche nel 
tipo di amicizie aristocrati¬ 
che o borghesemente altolo¬ 
cate che costellano un ric¬ 
co e interessantissimo epi¬ 
stolario, è la spia di una 
venerazione dell’, ordine » 
che cerca nella poesia e ne¬ 
gli oggetti della poesia, nel¬ 
le parole divenute cose su¬ 
premamente reali una trasfi¬ 
gurazione mitica. In Rilke si 
direbbe esemplificata nella 
maniera forse più vistosa la 
manniana * interiorità al¬ 
l’ombra del potere » propria 
del poeta e dello scrittore 
borghese nell’epoca dell’im¬ 
perialismo guglielmino, ma 
al tempo stesso il margine 
sempre più precario di que¬ 
st’interiorità costretta a gua¬ 
dagnare nei suoi strati più 
profondi quella realtà del¬ 
l’immaginario preclusale da 
un mondo divenuto progres¬ 
sivamente inabitabile nella 
rarefazione sociale dei suoi 
spazi di convivenza. 

Non a caso dunque le fi¬ 
gure di devastazione umana 
presentateci da Rilke nello 
squallido paesaggio parigino 
del Malte si congiungono ai 
sortilegi c ai deliri della 
memoria sulla base di quel¬ 
la stessa alchimia interiore 
in cui s’inscrivono i mito- 
logcmi della poesia dal Li¬ 
bro d'ore ai Saltelli a Orfeo. 
Quella di Rilke non è nè 
la condanna antiborghese 
dell’individualista Ilesse. nè 
il vagheggiamento niannia- 
no di una * sovrahorghesi- 
tà », nè la kafkiana assun¬ 
zione del negativo riflessa 
nella forma autosacrificale 
di una compatta allegoria 
del disumano, ma il tenta¬ 
tivo di destoricizzare i ter¬ 
mini drammaticamente uma¬ 
ni, socialmente concreti del¬ 
la lotta di classe nella ri¬ 
vendicazione di un rappor¬ 
to privilegiato del poeta con 
l’essere delle cose, con un’in¬ 
visibile * giustizia » concepi¬ 
ta come là costellazione per¬ 
manente a cui si ricondu¬ 
cono tensioni e controten¬ 
sioni, le potenze ambigue 
della distruzione e della 
morte, del dolore creativo 
e della redenzione estetica. 

Si comprenderà forse ora 
che cosa agisce alla base 
del collegamento tra l’asso¬ 
luto della parola, la nega¬ 
zione del soggetto-uomo ad 
opera dcll’Io-lirico e il fon¬ 
do reazionario presente nel 
l’atteggiamento di Rilke nei 
confronti della società e del¬ 
la politica. Il rifiuto del fun¬ 
zionalismo. di un mondo in 
cui la macchina sopprime 
. il senso vitale c umano 
d’una cosa » e le * catastro¬ 
fi materiali » sostituiscono 
« gli avvenimenti cui lo spi¬ 
rito dà un peso » si com¬ 
bina così al ricupero misti¬ 
co del tema della « pover¬ 
tà » interiore da cui è esclu¬ 
sa l’ansia e anche la colpa 
del possesso. 

Anche la spiritualizzazio¬ 
ne di quel bene sensibile- 
so\ rasensibile che è il de¬ 
naro passa attraverso un'ope¬ 
razione alchemica che esor¬ 
cizza la carica demoniaca 
di questo "arcano" proiet¬ 
tandolo in un mitico Me¬ 
dioevo in cui il denaro * pe¬ 
sava nelle casse e noi for¬ 
zieri con tutto il suo peso 
metallico che aveva ancora 
qualcosa della montagna ». 
Di fronte all’impalpabilità, 
al volatilizzarsi dei rapporti 
sociali nel processo anoni 
ino della produzione capi¬ 
talista e della divisione del 
lavoro l'interiorità poetica 
scambia alchemìcamente i 
ruoli, i valori, le realtà, at- 
testandosi su quella marca 
di confine tra il visibile e 
rinvi.sibile. tra il possibile 
e l'impossibile nella quale 
si sforza di costruire la di¬ 
fesa di una impersonale im¬ 
passibilità Ma proprio nel 
regno della suprema inte¬ 
riorità si nascondono i mo¬ 
stri. quei mostri — confes¬ 
serà Io ste»«o Ri'ke — che 
noi medesimi abbiamo de¬ 
stato e che danno il surplus 
di forza necessario a chi 
deve superare se stesso 
(Lettera a Merline del 
18XM920). 

Vista in questa prospet¬ 
tiva necessariamente ambi¬ 
gua l’opera rilkiana si lega, 
per più di un verso, alla 
storia delle avanguardie, ac¬ 
campandosi con pieno dirit¬ 
to sulla rottura, tutt’altro 
che innocua, tra oggetto c 
significato, tra un mondo 
di cose e un mondo di se¬ 
gni Ogni tentativo di ricom¬ 
posizione che non voglia 
risolversi in un arretramen¬ 
to di fronte alle contraddi¬ 
zioni reali che hanno deter¬ 
minato quella rottura, non 
potrà essere che una rein- 
venzionc di significati, una 
avventura — direbbe Mu- 
sil — . all’orlo del possi¬ 
bile ». 

Ferruccio Masinì 
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PER IL CILE 


L’AIICI-UISP ha deciso di riprodurre 
anche in formato cartolina la raccolta 
di splendidi manifesti cileni a colori degli 
anni ’71-*73 che qualche mese fa erano 
stati èditi — sempre dalla stessa associa¬ 
zione — sotto forma di cartella, in più 
grande formato. 

La stampa particolarmente accurata, 
la resa straordinaria dei vividi colori. la 
scelta stessa dei manifesti fanno della 
piccola collezione di cartoline un prezioso 
strumento di conoscenza e di diffusione 
dell’esperienza politica e culturale di 


Unidud. Popular. 

Nella diffusione della raccolta TARCt 
conta di coinvolgere — tra chi spedirà 
le cartoline, e dii le riceverà — due mi¬ 
lioni di cittadini. Il blocco di cartoline 
costa 1.000 lire; può essere richiesto all’ 
ARCI-UISP nazionale (via Francesco Car¬ 
rara 27, Roma) oppure ai Comitati prò 
vinciali dell'associazione. 

NELLA FOTO: uno dei manifesti prò 
dotti nel Cile democratico nel corso di 
una campagna per l’infanzia: « La feli¬ 
cità del Cile comincia dai bambini ». 


« Il signor Di G. desidera 
una signorina fissa 1 »: «Chie¬ 
do una signorina dalle 8 al¬ 
le 13,30. Sena e pulita » 
(sic!): «Vorrei universitaria 
per adolescenti. Orario: dal¬ 
le 8.30 alle 13,30 ». E ria di 
questo passo. 

Non si tratta di una agen¬ 
zia per « cuori solitari », ina 
dell'androne di un palazzone 
umbertino in via Gaeta, die¬ 
tro Piazza Indipendenza a 
Roma. In « aule » che riman¬ 
gono disegnate per il loro 
scopo iniziale — cioè stanze 
schierate lungo un corridoio, 
come conveniva alla conven¬ 
zione dell’abitazione borghese 
di settant'anni fa — si stipano 
in tre turni al giorno circa 
settecento « studentesse », le 
future « assistenti all'infan¬ 
zia »: scuola professionale 
femminile di Stato. 

Un inganno 

Quei bigliettini, appesi co¬ 
me un mare di coriandoli 
nell'ingresso della «. scuola », 
danno — di impatto — l'idea 
più precisa sugli sbocchi rea¬ 
li di questa scuola: babii- 
sitler. E poi chi ? Basta guar¬ 
dare le richieste di orario: è 
chiaro, è prevalentemente per 
altre insegnanti — che la 
mattina sono a scuola a inse¬ 
gnare a future insegnanti — 
che assumeranno come baby¬ 
sitter le figlie o nipoti delle 
insegnanti attuati. Tutto così, 
in un giro surreale per cui 
alla fine si può dire che ogni 
insegnante — anche quello di 
disegno, magari — alleva sol¬ 
tanto insegnanti e baby sit- 
ter per i suoi figli: un gran 
de serpente che si mangia la 
coda. In attesa che un servi 
zio sociale di asili, efficace, 
rompa questa catena di S. 
Antonio. E assegni le « assi¬ 
stenti » al loro naturale luo¬ 
go di lavoro. 

E che cosa si insegna in 
questo Istituto professionale 
di Stato femminile che ha an¬ 
che. annessa, una « casa per 
bambini »? « Per esempio a 
fare — con ” razionalità ” 
montessoriana — V ” angelo 
del focolare ” di tipo, dicia¬ 
mo così, moderno ». Parla 
Ivana Piazza - 1S anni, ter¬ 
zo anno, una bella faccia ri¬ 
dente di biondina — che pre 
cisa: « Il primo anno — per 
un anno! — ci insegnano a 
rifare il ledo in 14 mosse , nè 


una di più nè iuta di meno. E 
a lavare i piatti con gesti ra¬ 
zionali e tutti ritmati, come 
in un rituale ». Poi fanno pra¬ 
tica ncU’asilo nido — citiamo- 
to ” casa per bambini ” se¬ 
condo la formulazione pro¬ 
gressista della Mnntessori — I 
che però è privato, e su cui I 
quindi qualcuno lucra profit¬ 
to. E così, con la scusa di 
” fare pratica ”, le studentes¬ 
se fanno le cuoche, le came¬ 
riere, le lavatrici di piatti 
per tuia mirìade di bambini 
ogni giorno ». 

E che altro imparano? Sto 
ria, italiano, filosofia, educa¬ 
zione civica sono inzeppati 
in cinque ore alla settimana 
che sono « ore » fatte di 45 
minuti per via dei doppi tur¬ 
ni. Al terzo anno si comin¬ 
cia con psicologia (4 ore alla 
settimana) e poi vengono 
« tecnica professionale » — 

che è in pratica un corso 
sulla Montessori e i suoi cri¬ 
teri pedagogici — e musica, 
disegno, economia domestica, 
igiene e nutrizione, anatomia. 
Al terzo anno si aggiunge la 
chimica ma scompare — Dio 
volendo ■— l'economia dome¬ 
stica, (/nella delle 11 « mos¬ 
se ». Ala dal secondo comin¬ 
cia il corso di « ostetricia » 
fin cui non sono comprese 
informazioni sull'aborto). La 
matematica arriva solo per 
quante proseguono nel quarto 
e quinto anno. 

Naturalmente noti ci sono 
laboratori, non c'è una pale 
stra. hi compenso — c qui 
l’Idra si mangia le teste — 
le insegnanti sono alunne ap 
pena diplomate, riuscite a 
sfuggire al desiino precario 
delle hahi; sitter e tornate a 
insegnare queste materie im¬ 
probabili e caotiche (per il 
modo in cui sono suddivise e 
dislocate) a alunne che si au¬ 
gurano solo una raccomanda¬ 
zione per andare a insegnare 
a loro volta in una scuola co¬ 
si. E sperando di sfuggire 
all’altro destino, quello dello 
sfruttamento in reparti di pe¬ 
diatria o in asili dove devo¬ 
no continuare a « fare pra¬ 
tica » gratis 

Qualche nuova rivcndicazin 
ne sta nascendo. « Per esem¬ 
pio quella del pre salario — 
dice con aggressività Sandra 
Grilli, 19 anni, bruna, che fa 
l'ultimo anno del corso — da¬ 
to che per fare pratica le in¬ 
segnanti di tecnica finiscono 
negli ospedali o negli asili. 


La riduzione televisiva delle avventure di Sandokan 

In volo charter a Mompracem 

La delusione, di fronte alio spettacolo in TV, di una generazione per la quale gli eroi salgariani rappresentarono uno stimolo alla 
evasione fantastica in anni di cupo conformismo - Come il regime fascista tentò di utilizzare io scrittore in funzione anti inglese 


Per molti di coloro che so¬ 
no nati nel primo quarto del 
secolo vedere sui teleschermi 
le avventure di Sandokan 
non può che essere una de¬ 
lusione: non perché lo spet¬ 
tacolo sia brutto, tradisca le 
sue origini romanzesche, sia 
arbitrario, ma perché lo spet¬ 
tacolo dà un volto, una di¬ 
mensione fisica a personaggi 
die erano quotidianamente 
rinnovati dalla nostra fan 
tasia. Rinnovati in ogni loro 
aspetto: a sei-sette anni la 
stona d’amore di Sandokan 
per la « perla » era una fac 
ccnda noiosa ed estranea — 
pagine da saltare per rag¬ 
giungere Kammamuri impe 
enato in sanguinose impre¬ 
se — : diventava plausibile a 
dieci, fondamentale a quin 
dici: era cresciuta con noi. 
con la nostra espenenza di 
adolescenti. Oggi, sul tele¬ 
schermo. esiste già. e rom 
piuta. non lascia spazio ai 
lavoro dcH'immaginaziOne. 

Volto mutevole 

Per noi. per i nati in quei 
decenni. Sandokan — come i 
corsari, come ogni personag¬ 
gio saiganano — e stato so¬ 
prattutto questo- la molla 
che faceva scattare l'imma- 
ginazione in anni privi di im. 
maginazione. che permetteva 
di evadere in anni senza eva 
s;oni e naturalmente imma¬ 
ginazione ed evasione dava¬ 
no un volto mutevole a que 
sti personaggi perché questo 
volto si adattava alia nostra 
maturazione, al nostro mode 
sto arricchirsi. 

Gl; anni della massima for¬ 
tuna dei racconti di Salgari 
coincidevano con gli anni 
stremati dellTtaha impegna¬ 
ta prima nella guerra di Li¬ 
bia. poi nella grande guerra, 
quindi co! fascismo e il suo 
grigiore, il suo appiattimen¬ 
to. Rivivendo oggi quei ricor¬ 
di si scopre che il fascismo 
intendeva « arruolare » Salga¬ 
ri — ormai morto da tempo, 
d’altra parte, ma che cono¬ 
sceva allora una rinnovata 
fortuna editoriale — per 
questo suo esaltare il ruolo 
del superuomo che trascina 
folle adoranti e senza peso, 
tipico della concezione fasci¬ 
stica dell'eroe; un rapporto — 
quello del fascismo con Salga¬ 
ri — che diventava pretestuo¬ 
sa passione ai tempi della 
guerra d'Etiopia, quando era 
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Kabir Bedi e Carole André nel « Sandokan » televisivo diretto da Sergio Sollima 


possibile trasferire nel’e Ambe 
d Abissinia l'odio antsbritan 
meo che Sandokan alimen¬ 
tata nelia foresta malese Ma 
per molti dei radazzi di quel¬ 
le generazioni valeva anche, 
inconsapevolmente, il contra¬ 
no. il senso della ribellione 
che faceva diventare Sando 
kan l'eroe dell'insofferenza al 
sopruso, an’asservimento. al 
dominio non tanto straniero 
quanto estraneo, e ci acca 
deva talvolta di pensare che 
in Abissinia il nostro San 
dokan era dall'altro iato del 
fronte. 

Inconsapevolmente, si dice¬ 
va. ma se l'avverbio forse va 
leva per gran parte dei ra 
gazzi di allora, valeva assai 
meno per i loro « educato¬ 
ri ». la maggior parte dei qua¬ 
li considerava la lettura dei 
romanzi di Salgari fortemen¬ 
te diseducativa c non perché 
fossero gremiti di errori geo¬ 
grafici, storici, zoologici. lo¬ 


gici. ma perché alimentava¬ 
no appunto Io spinto di ri¬ 
bellione, di indipendenza, di 
insofferenza: germi gravissi¬ 
mi m un mondo spento nel 
conformismo. Ed ognuno di 
noi che e stato ragazzo in 
quegli anni ha vivo nella me- 
mona il rimprovero: «Si 
monta la testa con Salgan ». 
Accuse di cui lo scrittore era 
completamente innocente, sia 
perché tutte le sue opere era¬ 
no nate assai prima, sia per¬ 
ché è impossibile trovare in 
esse un nitido impegno: niti¬ 
do, quanto meno, a livello 
del pubblico cui si rivolgeva. 

Questo pubblico cercava 
l'evasione, l'avventura: non 
si può dimenticare che nel¬ 
ia fantasia dei ragazzi di 
quegli anni le avventure che 
Sandokan viveva sulla su¬ 
perficie del mare si intrec¬ 
ciavano strettamente con 
quelle che il Capitano Nomo, 


"eroe d. G.ul.o Verne af¬ 
frontava ventimila leghe so! 
to ì! mare E s.a il capitano 
Nomi eh-’ Sandokan non ave¬ 
vano voj^n. n-’.n avevano età, 
non avevano legami f»m:!:a- 
ri. amb.ental:. storici — so 
li avevano era il lettore che li 
rifiutava, per conservare lo¬ 
ro una specie di assoluta di¬ 
sponibilità d: plasmabilità 
alle propne fantasie — era¬ 
no solo le molle che faceva¬ 
no scattare l'immagmazicne. 
Ed e indicativo chq due per¬ 
sonaggi tanto dissimili — uno 
puramente esteriore, dinami¬ 
co, spropositato e sproporzio¬ 
nato, esclusivamente dazio¬ 
ne; l'altro a suo modo rigo¬ 
rosamente razionale, una sor¬ 
ta di positivista immerso nel¬ 
la rivoluzione scientifica — 
fossero poi i compagni pre¬ 
feriti delle evasioni di una 
generazione che viveva sul¬ 
l’orlo della guerra, nella re- 
torca dell’avventura e del¬ 


l'eroismo. con un capo che 
trebbiava il grano stando a 
dorso virilmente nudo, con 
altri capi minatori che sal¬ 
tavano nel cerchio di fuoco 
e scavalcavano i muretti del 
percorso di guerra, mimando 
ippunto eroismi ed avven¬ 
ture. 

II razionale capitano Ne- 
mo, :1 dirompente Sandokan 
erano forse — inconsapevol¬ 
mente. ripetiamolo — la fu¬ 
ga verso avventure pm rea¬ 
li perche pai nostre e soprat¬ 
tutto perché aprivano oriz¬ 
zonti Più vasti, inesplorati, 
sconosciuti: più affascinanti 
de; cerch.o provinciale :n 
cu: vivevamo la nostra vita. 


Prime vittime 

Ormai tutto questo e !on 
tano: a quella generazione 
avventure ed eroismi sono 
stati imposti dalla nostra 
storia e pò: .1 mondo ha ri¬ 
stretto i suo; confini, anche 
:n Male»ia si parla di specu¬ 
lazione edilizia cd a Mompra¬ 
cem s: costruiscono insedia¬ 
menti per turisti che arriva¬ 
no con i voli « charter ». 
Non e rammarico, è solo 
una constatazione: oggi la 
nastra padronanza de! mon¬ 
do è tale che se si vogliono 
scrivere romanzi d: avventu¬ 
re non !: s. ambienta neppu¬ 
re più sulla Luna o su Marte 
dopo che '.'uomo ha visto che 
qui non c'è nulla- si am- 
b.entano in remote ga'assie 
dove i Sandokan si chiama¬ 
no Jefferson. ì p.rat: delia 
Malesia sono : «’.egionar- 
dello spaz.o». ’e tign hanno 
corazze di seazl.c e '.e fore¬ 
ste alberi violacei o azzurri, 
ma dove accadono esatta¬ 
mente le stesse cose che nar¬ 
rava Salgari. 

E’ per questo che. ridotto 
a ventidue pollici, doppiato 
da professionisti, con un voi 
to. una statura, uno spesso¬ 
re. persino somigliante a 
qualche nostro conoscente. 
Sandokan pende ogni signifi¬ 
cato E’ solo un racconto di 
avventure che sarà anche 
ben fatto, affascinerà un cer¬ 
to pubblico, farà tenere ac¬ 
cesi i televisori domenicali 
(ma ci vuole tanto poco a far 
tenero accesi i televisori do¬ 
menicali): però le prime vit¬ 
time di questo racconto pie¬ 
no di vittime sono il ricordo 
e l’immaginazione. 

Kino Manullo 


c quando arrivano laro, le tu 
fermiere e le assistenti paga 
te tirano un sospiro di sol 
bevo e vanno a prendersi il 
caffè o a leggersi il giorno 
letto: tanto ” quelle ” — cioè 
noi — fanno tutto, dal larari 
i parimenti al cambiare le 
lenzuola ai inalali. Insomtnn: 
” Fate pratica, ragazze ”. E 
ora le ragazze chiedono giu 
statuente il presalario ». 

A tutta consolazione, in que' 
rimo androne di via Gaeta 
c’è un invito scritto vistosa 
mente su un cartello: « Cor 
so biennale per cateehiste 
secondo i ; uinci/ii mnntesso 
riani ». E resta l'interrogati 
va su (/uc<ta nuora atialific r 
— immeritata — della Mon 
fossori come « teologa » e è 
questo corso, si badi, add 
nttura * biennale ». 

Ecco una scuola professi < 
naie scelta a caso Ecco un 
spreco di energie, di drnar 
dello Stato, non giù tollero 
bile per tanto meschini risu ' 
tati. Ecco delle * patentate - 
di non qualifica, di sol fogna 
litica. E queste « natcntatp * 
hanno capito la trappola e 
sono in lotta Volevano sbri 
parsi, avere quel « pezzo di 
carta » per inserirsi nel la 
foro subito, ma poi la seno 
la. « quella » scuola, le ho 
sverdiate, le ha anche indi 
gnate. le ha (otte *rorare fu 
sieme e organizzate, min' 
avviene in fabbrica, e boni" 
cominciato a contestare il de 
s lino mi erano itale arnia 
te Lo vedremo in sucressir 
servizi Corto è che oronrì- 
da ani. da 1 più basso orari 
no della istruzione nrofessio 
naie (e femminile hi vortice 
lare), comincia la frostrata 
ne e si palesa In spettro mo 
struoso della rìisoecunazfom 
con la sola alternativa delle 
occupazione drammaticamen 
te precaria (la baby-sitter 
anno dopo anno) o dcqualifi 
cala (la donna delle pulì:’ 
in ospedale). 

Giro vizioso 

La borghesia capitalista. 
non è del tutto incapace a 
programmare. Queste ragazzi 
dell'istituto di via Gaeta forse 
non lo sanno, ma il loro de 
stillo era stato programmati¬ 
li! una lunga seduta parla 
ritentare (hi * camera » di al 
loro) di ben fi anni fa: quan 
do, nel novembre del 1931. 
si discusse la legge sull'inse 
gnu mento professionale, di 
ventata operante il 22 apri 
le 1932 con il numero 490. Un 
carcere, Gramsci scrisse di 
questa legge (Q.S — « Bassa 
lo e Frescate » — pag. 11)9 - 
Ed. Einaudi, settembre 1961). 
« Nel novembre 1931 si c scoi 
la alla Camera dei deputa! 
un'ampia discussione sull’in 
segna mento professionale, i 
in essa tulli gli elementi teo 
rici e pratici per lo stud’u 
del problema sono affiorat 
in modo abbastanza perspicui 
e organico. Tre tipi di scuola: 
1) professionale; 2) medio 
tecnica; 3) classica. La pri 
ma per gli operai e i conta 
dini: la seconda per i picco I- 
borghesi; la terza per la clas 
se dirigente... Il problema • 
legato all'organico militare 
un soldato può diventare sot 
toni finale o ufficiale suba! 
terno? c a ogni organico v 
generale: nella burocrazia 
ere ». 

Non csidc quindi una gene 
nca * disoccupazione giova 
tuie » in Italia E non esist< 
una generica « disoccupazioni 
intellettuale ». Di fatto è di 
soccu/talo n male occu/xito i 
laureato in ingegneria o ic 
medicina e il diplomato in in 
fnrmntica come il * scmpli 
cc » licenziato delle profetato 
noli che ha solo un attestati 
(senza alcun vero valore) di 
jtoniamo. c accompagnatore 
turistici) to', assistente alfa 
infanzia » o * parrucchiera » 
Afa c'è una drammatica gra 
dilatoria anche nella dtsoccu 
pozione che proietta, in tem 
pi di crisi, l'ingiustizia dei 
privilegio. 

Non si dimentichi che la 
famosa legge del 1932 a«*e 
gnara questo compito ai 

* professionali »: * Un primo 
insegnamento di carattere se 
conda'ìo per la preparazione 
ai rari mestieri, oli'esercizio 
pratico dell'agricoltura e alle 
funzioni immrnotizie di ordine 
esecutivo nelVindustna c nel 
commercio - 

In pratica: r iloti » adde 
strali ai * mestieri », ma hi 
effetti addestrati a nessun 
stierc. sp/ecie in tempi come 
quelli attuali caratterizzati da 
una continua evoluzione dei 
ruoli professionali. 

Anche se oggi — ra pur 
detto — la società è cresciu¬ 
ta. le forze popolari, i sinda¬ 
cati e i partiti di classe han¬ 
no altra autorità e centinaia 
di migliaia di studenti delle 

* professionali truffa » pre 
mono per avere qualificazio 
ne reale, per rompere sbarra 
menti anacronistici, per esse¬ 
rti pari a tutti gli altri al¬ 
meno — amaro approdo delie 
società « del benessere » — 
nel titolo di disoccupazione. 


Ugo Bachiel 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


In tutto il Paese si va facen 

do sempre più di 

uro ] 

l’attacco a 

i posto d 

i lavoro 



Aumentano gli iscritti negli uffici di collocamento • Cresce la disoccupazione - Massiccio ricorso alla cassa integrazione * Centinaia di fabbriche colpite in tutte le regioni - Continuano i presidi operai nelle 
aziende minacciate di chiusura • L'emblematica vicenda della Leyland Innocenti • La ristrutturazione restringe la base produttiva - Ferme risposte di massa dei lavoratori e del movimento democratico 


La Saclà vuole 
dimezzare i 
propri organici 

Lo strategia dell'industriale Ercole - Oggi incontro 
alla Regione - Le attività finanziarie del padrone 


L'ullimu manifestazione, in ordi¬ 
ne di tempo, per l'occupazione è sta¬ 
ta quella clic si è svolta lunedi a 
Milano quando gli operai della In¬ 
nocenti, assieme ai lavoratori di 
altre fabbriche minacciati di licen¬ 
ziamento hanno presidiato la Gal¬ 
leria. nel cuore della città. 

La vertenza deH’Innocenti ò aper¬ 
ta da ormai molti mesi e, senza 
dubbio, ha assunto il valore di «test» 
della battaglia più generale per la 
riconversione produttiva, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno che il movimen¬ 
to sindacale, le assemblee elettive, 


le forze democratiche stanno por¬ 
tando avanti. 

Una battaglia dura e difficile fat¬ 
ta di cento e cento episodi che met¬ 
tono in luce la combattività delle 
grandi masse popolari, decise a non 
mollare di fronte ad una offensiva 
sempre più pesante e insidiosa. 

L'attacco all'occupazione — lo 
stesso ministro Donat Cattin ha for¬ 
nito ieri un elenco delle principali 
fabbriche in difficoltà — si va fa¬ 
cendo sempre più duro in tutto il 
Paese. Ovviamente esso è più ap¬ 
pariscente nelle regioni industriali. 


Minacce di licenziamenti, chiusure 
di aziende, cassa integrazione col¬ 
piscono decine di migliaia di lavo- 
ratori. Praticamente tutti i grandi 
gruppi industriali hanno messo in 
atto processi di ristrutturazione 
die non allargano, ma restringo¬ 
no, la base produttiva. 

Nel centro Italia si estende il fe¬ 
nomeno del « lavoro nego ». Di fron¬ 
te alla difficoltà della crisi si è 
fatto sempre più ricorso al « decen¬ 
tramento * produttivo e cioè al la¬ 
voro a domicilio anche in settori 
non « tradizionali ». 


Senza dubbio, malgrado le misti 
fica/ioni delle fonti statistiche « uf 
fidali » quali ristai, i danni mag¬ 
giori deH’attacco aU'occupa/ione li 
sta pagando il Mezzogiorno. Cassa 
integrazione e minacce di licenzia¬ 
menti si registrano nei pochi gran¬ 
di gruppi industriali dislocati nei 
centri meridionali, mentre piccole 
e metile industrie hanno chiuso i 
battenti in diverse città. 

Il panorama che di seguito for¬ 
niamo è del tutto incompleto ma ri¬ 
teniamo dia il senso della gravità 
della situazione. 


Centinaia di aziende 
minacciate nel Nord 


Nelle regioni dell’Italia set¬ 
tentrionale, piu industrializ¬ 
zate, la crisi ha colpito in 
maniera più pesante, carat¬ 
terizzandosi con massicci li¬ 
cenziamenti e ricorsi In cassa 
Integrazione. 

In LOMBARDIA, l’anno 
scorso, il ricorso alla cassa 
integrazione è stato pari al 
775 per cento rispetto alle ci¬ 
fre del 1974. Il numero degli 
Iscritti ngli uffici di colloca¬ 
mento è salito a 30 mila. Cir¬ 
ca 25 mila posti di lavoro 
sono venuti a mancare sem¬ 
pre durante il ’75. 

Oltre a ciò risultano occu¬ 
pate venti fabbriche, mentre 
altre decine sono in via di 
liquidazione o di fallimento 

Solo a Milano l lavoratori 
ciie rischiano di perdere il 
posto sono circa 10 mila e 
si tratta di una stima che 
appare al di sotto della real¬ 
tà se si pensa alla decisa li¬ 
quidazione della Innocenti 
(4500 dipendenti), attorno al¬ 
la quale ruotano aziende con 
altri 3 mila operai. 

Gli ultimi licenziamenti si 
sono avuti alla Ceruti (500 
dipendenti), alla Salr di Sa- 
ronno (700 dipendenti), alla 
Muller di Vìggiù (80 dipen¬ 
denti), alla Plodari di Ma¬ 
genta (400 lavoratori senza 
salario da luglio). 

Alia fine di gennaio il tri¬ 
bunale di Milano dovrebbe. 
Inoltre, mettere all’asta 4 
fabbriche della PAEMA (per 
1500 lavoratori) e l’azienda 
Solfrone (800 dipendenti). 

In LIGURIA oggi riprende¬ 
rà 11 lavoro, sia pure con 
esercizio provvisorio, alla 


Mammut di Savona e di Aren- 
zano, già occupate dai lavo¬ 
ratori. Si è inoltre conclusa 
positivamente la vertenza al¬ 
ia « Pettinatura Biella », dopo 
463 giorni di occupazione. Ri¬ 
mangono presidiate la Tor- 
rington, la Perino, la FIL e 
la Co.Me.Ge. 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione, alla fine di settem¬ 
bre risultavano iscritti agli 
uffici di collocamento delia 
Liguria 20.036 lavoratori, con¬ 
tro i 18.293 alla stessa data 
dell’anno precedente. 

Nel trimestre luglio settem¬ 
bre erano In cassa integra¬ 
zione 302.574 lavoratori del¬ 
l'edilizia e 1 milione e 211.134 
operai degli altri settori, con 
un balzo di oltre 1500 per 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1974. La provincia 
più colpita è quella di Ge¬ 
nova con un milione e 99.338 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione. 

Nell'EMILIA ROMAGNA la 

situazione è preoccupante per 
il notevole numero di aziende 
che stanno sull’orlo della 
chiusura. 

Contro la minaccia delle 
smobilitazioni e del licenzia¬ 
menti si risponde con grandi 
lotte unitarie e di massa alle 
quali partecipano attivamen¬ 
te, e con varie Iniziative, 11 


governo regionale e gli enti 
locali. Le fabbriche interes¬ 
sate all’azione sindacale e 
popolare sono: Bologna: Du¬ 
cati elettrotecnica (compo¬ 
nentistica): OGM Castel di 
Serravalle (particolari mac¬ 
chine automatiche); Fassio 
Ozzano (scaldabagni): ICAF 
Bologna (confezioni femmi¬ 
nili): Sirola Bologna (ma¬ 
glieria sportiva); Elle-Gi (ab¬ 
bigliamento intimo femmini¬ 
le); Bear Zola (maglificio): 
Maffei Zola (cartotecnica): 
Fea Anzola (mobili): Wuhrer 
Casalecchio (birra); Fantuzzi 
Bologna e altri centri nella 
regione (trasporti). Piacenza: 
Arbos (Mietitrebbia). Reggio 
Emilia: Confit (abbigliamen¬ 
to): due stabilimenti in cit¬ 
tà. un terzo a Carpinetl; Fan- 
tuzei Centrale (trasporti); 
Eura Cavnago (abbigliamen¬ 
to). Modena: Silan Carpi (tin¬ 
toria): Ceramica Mec Fida¬ 
no (mattonelle). Ferrara: 
IMI-RI V-SKF (cuscinetti); 
Sada Tresigallo (zuccherifi¬ 
cio). Ferii: Orsi Mangelli 
(cellophan): Citi Civitella 
(abbigliamento). 

In PIEMONTE, nel primi 
dieci mesi del 1975, si sono 
avuti 22 milioni e mezzo di 
ore in cassa integrazione. So¬ 
lo a ottobre le ore in cassa 
integrazione erano oltre un 


milione. Gli iscritti agli uf¬ 
fici di collocamento erano 
saliti in giugno a quasi 59 
mila contro 1 44 mila del 
giugno 1974. 

La minaccia del licenzia¬ 
mento pesa sulle spalle di 
migliaia di lavoratori. Tra i 
casi più clamorosi da segna¬ 
lare quelli dei sette cotonifici 
Vallesusa (3400 lavoratori) e 
della Singer di Leini (2 mi¬ 
la lavoratori). Licenziamenti 
massicci sono stati richiesti 
anche in numerose altre 
aziende, diverse delie quali 
sono tuttora presidiate per 
impedirne la smobilitazione. 

Il quadro del Piemonte, In 
sostanza, è assai preoccu¬ 
pante. Va notato, fra l'al¬ 
tro. che nella regione, nel 
mesi scorsi, si era registrato 
un ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione pari a un quinto di 
tutte le ore perdute per la 
stessa ragione nell’intero ter¬ 
ritorio nazionale. 

Nel VENETO sono decine 
e decine le fabbriche, di di¬ 
verse dimensioni che hanno 
chiuso i battenti e ancora 
più numerose quelle che fan¬ 
no ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione. 

Le zone più provate dalla 
recessione sono il Polesine e 
il Basso Vicentino; nella pri¬ 


ma zona sono circa 10 mila 
ì lavoratori disoccupati o in 
cassa integrazione: 7500 a 
orano ridotto, 1500 licenziati 
e quasi mille lavoratori agri¬ 
coli a spasso. 

Ancora più rilevanti l dati 
del Vicentino: 1300 licenzia¬ 
menti alle Smalterie di Bas- 
sano che ha chiuso i bat¬ 
tenti, 400 alla De-Pi di Sos- 
sano e Elisabeth di Pojana 
(dello stesso proprietario), 
chiusa la Conber (190 dipen¬ 
denti), 135 i licenziati alla 
azienda grafica di Schio. 

Altre fabbriche in crisi so¬ 
no state occupate dalle mae¬ 
stranze nel tentativo di im¬ 
pedire la smobilitazione: le 
aziende di confezioni e abbi¬ 
gliamento Bonato <170 occu¬ 
pati), Incas (70) e l’industria 
di elettrodomestici Olmar con 
280 dipendenti. 

Nel Trevigiano i casi più 
clamorosi hanno visto prota¬ 
gonisti la Filatura del Vajont 
di Caerano San Marco che 
con lo stabilimento di Longa- 
rone occupava 750 lavoratori 
e l'industria dolciaria Colus- 
si di Vittorio Veneto che in 
breve tempo si è ridotta da 
600 a 200 dipendenti. 

Nel Veronese si è assistito 

10 scorso mese di dicembre 
alla dura vertenza dei lavo¬ 
ratori della Tiberghien. In 
questa fabbrica il positivo in¬ 
tervento della Amministrazio¬ 
ne locale ha tamponato, al¬ 
meno per il momento, una 
difficile situazione occupazio¬ 
nale che prevedeva la chiu¬ 
sura dell’unità produttiva e 

11 conseguente licenziamento 
dei 1300 dipendenti. 



Gli operai della Innocenti, lunedi, nel corso del presidio della Galleria a Milano 


A Ferrara la Riv-Skf vuole licenziare un terzo degli operai 

I lavoratori della 
contro la multinazionale 

Assemblea aperta in fabbrica presenti enti locali, partiti, il sottosegre¬ 
tario Cristofori e il vescovo * Provincia: il 13 sciopero dei metalmeccanici 



L'Italia centrale è caratte¬ 
rizzata da una ondata di li¬ 
cenziamenti e ricorsi in cas¬ 
sa integrazione, mentre conti¬ 
nua a crescere il numero de¬ 
gli iscritti agli uffici di collo¬ 
camento e si espande il la¬ 
voro a domicilio. 

In TOSCANA i lavoratori li¬ 
cenziati negli ultimi tempi so¬ 
no oltre sei mila, mentre ai- 
tri 40-50 mila sono In cassa 
integrazione. Il numero degli 
iscritti nelle liste del collo¬ 
camento nella regione si ag¬ 
gira sulle 20 mila unità. Le 
fabbriche in crisi sono nume¬ 
rose. In alcune di esse conti¬ 
nua il presidio operaio. Em¬ 
blematico. fra gli altri, appa¬ 
re il caso della Ital Bed di 
Pistoia, una fabbrica occu¬ 
pata da dieci mesi. Altre ini¬ 
ziative per l'occupazione sono 
in corso alle Vetrerie posda¬ 
tine, alla VIGL di Monte Mur- 
lo. alla Filatura di Colle a 
Calenzano. alla Mirian di Val- 
plana. alla Polistar di Lucca 
e alla Interconf di Arezzo. 

I settori più colpiti dalla 
crisi in Toscana sono quel¬ 
li delle confezioni e del ve¬ 
tro. Sostanzialmente statica la 
edilizia (con i settori laterizi 
e marmo). Preoccupante quel¬ 
la del legno. Impedantì ac¬ 
cordi sono stati raggiunti al- 


I disoccupati nel Mezzogior¬ 
no sono circa 710 000. I già 
vani alla ricerca della prima 
occupazione quad 400 000. Il 
ritorno deeli emigrati che 
hanno perso il posto di lavoro 
all'estero rende ancor piu 
drammatica la Mtuaz:one. In 
questi ultimi mesi l’attacco 
all'occupazione si è fatto più 
duro. Nei grandi grappi in¬ 
dustriali, nelle piccole e me 
die aziende il ricorso alla 
cassa inteeraz ! one. ’.a mìnac 
eia di chiusure, di drastici 
ridimensionamenti sono sem¬ 
pre più frequenti. 

La CAMPANIA c senza dub 1 
bio la regione più duramente I 
colpita: essa ha registrato 
rispetto a! '74 un aumento ! 
delia disoccupazione del 10 j 
per cento raggiungendo le 250 » 
mila unita. Nel solo Napole¬ 
tano alla Ime del '75 i disoc¬ 
cupati erano saliti a 139 mi¬ 
la con un incremento iveri- 
ficatosi pr:ncipa’.mente nel 
capoluogo) di circa 11 mila 
persone. 44 mila sono i disoc¬ 
cupati nel Casertano e alcu¬ 
ne migliaia in piu nel Sa¬ 
lernitano. 

Anche la cassa integragli 
ne ord.nana è un altro dato 
indicativo della pesante situa 
zionc dell occupazione in 
Campania A Napoli sì è pas 
pati dalle 742.031 ore del ’74 
a 1.197 808 de! ’75; ad Avel¬ 
lino da 73 000 a 97.000; a 
Benevento da 36 000 a 72 000. 

Ai licenziamenti c alle chiu¬ 
sure di aziende fino all’eu 
tunno (particolarmente colpi 
te le piccole imprese), dalla 
multinazionale General In- 
strument. alla SBN, alla Rl- 
chardson Merrell e alla An 
gus. si sono asciunti quelli 
delle ultime settimane- gli 
appalti della Snìa Viscosa, la 
Rivetti Farmaceutici :44 li¬ 
cenzi ìmentu, la Pasticceria 
Fiorentina < 106 licenziamen¬ 
ti). la Dacon Tessile di Gru¬ 
mo Nevano (80 licenziarne» 
ti). E l’elenco potrebbe conti 
nuare. Su almeno seicento la¬ 
boratori dei tabacchifici de»- 


Più «lavoro nero» 
nel centro Italia 


la Arco e Sacfem. alla Ru- 
mianca, alla Cucirini-Cantoni 
e alla Henraux. 

Nelle MARCHE, accanto al¬ 
l’aumento della disoccupazìo- 
ne e al dilagare della cassa 
integrazione, vu registrato il 
preoccupante ingigantirsi del 
lavoro a domicilio In partico¬ 
lare questa forma di presta¬ 
zione. che giustamente viene 
definita « lavoro nero » inte¬ 
ressa nella regione circa 30 
mila lavoratori, di cui 15 mi¬ 
la nel settore calzaturiero e 
10 inila in quello deH’abbiglia- 
mento. Il lavoro a domici¬ 
lio, a conti fatti, rappresen¬ 
ta nelle Marche circa il 15 
per cento del totale dell'oc¬ 
cupazione. 

Le maggiori vertenze per la 
difesa de! posto di lavoro ri¬ 
guardano li calzaturifìcio Se¬ 
rafini di Fano (150 lavora¬ 
tori licenziati) la fabbrica di 
confezioni Mirum di Ancona 
(130 lavoratrici in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore e al- i 


tre 300 che rischiano di perde¬ 
re il lavoro», il calzificio OM- 
SA-Sud di Fermo. 

A tutto ciò si deve ag¬ 
giungere Il fatto che numero¬ 
se piccole e piccolissime 
aziende dell'abbigliamento 
hanno chiuso i battenti, meni 
tre altre stanno avviando pw 
cessi di ristrutturazione. Al¬ 
la vigilia di Natale, infine, 
altri 50 licenziamenti sono sta¬ 
ti effettuati alla Del Vecchio 
di Fano. 

Nella REGIONE UMBRA 

gli effetti della crisi si sono 
manifestati in particolare ne¬ 
gli ultimi due mesi. Una serie 
di positivi accordi era stata 
raggiunta nel corso dell’anno 
nelle aziende maggiori (IBP, 
Pozzi. Terni), ma oggi, al- 
l’inizio dell'anno nuovo, le 
stesse aziende presentano pro¬ 
grammi di brevissimo respi¬ 
ro che suscitano vive preoccu¬ 
pazioni per ì! mantenimento 
del livelli occupazionali. 

Il ricorso alla cassa inte¬ 


grazione nel '75 è stato piut¬ 
tosto elevato. In tutta l’Um- 
brin esso ha interessato mi¬ 
gliaia d: lavoratori per oltre 
tre milioni di ore. 

Particolarmente colpiti ri¬ 
sultano il settore tessile, in 
cui viene denunciata una pre¬ 
tesa esuberanza strutturale dì 
mano d’opera, e quello del¬ 
l’alimentazione, che peraltro 
presenta aspetti contradditto¬ 
ri (vi è chi ricerca un siste¬ 
matico collegamento con l'a¬ 
gricoltura e chi, invece, insi¬ 
ste su produzioni particolari 
come i dolciumi). 

Pesante è anche la situa¬ 
zione della siderurgia e della 
elettromeccanica. Il numero 
complessivo dei disoccupati in 
Umbria si aggira attualmen¬ 
te sui 18 mila. 

Nel LAZIO (come riferiamo 
più ampiamente nella pagina 
di cronaca) sono raddoppia¬ 
te nel '75 le ore di cassa inte¬ 
grazione. Nei primi dieci me¬ 
si dell’anno passato sono sta- 


7 IO mila disoccupati 
solo nel Mezzogiorno 


la Piana de! Seie e di Buro- 
nissi (Salerno) pesa il r.sch:o 
delia perdita del lavoro. 

In PUGLIA, a Bari a fine 
novembre si contavano 4 mi¬ 
lioni 206 529 ore di cassa inte 
graziole. I settori piu colpi 
tt quelli tessili e dell’abbi- 
ghamento con 1 408 mila ore 
e delle costruzioni con l 127 
mila ore. Fra le aziende chiu¬ 
se la Utensil Sud (95 operai). , 
la Balsamo (63 lavoratoli). ■ 
Minacciano la chiusura e li- i 
ronziamomi i negozi e magaz- j 
z:ni Vegè (320 dipendenti), le ì 
raffmer.e Stante, un reparto j 
della Montedison di Barletta, i 
Cassa integrdzicrie fra le al¬ 
tre aziende alla Radaci'.! j 
Sud, ADM. Vetrerie Meridio¬ 
nali. A Puugnano su 3.000 
operai 1 000 sono m cassa in 
tegTazione. Un cro!!o pressa 
ché totale ha subito l’edilizia. 

Mentre a Lecce è emble¬ 
matica !a lotta delie oltre 
duemila dipendenti deH’Arry's : 
Moda minacciata d: chiusura, j 
in provincia di Taramo un 
grave attacco al'.'occupazione 
è stato portato nel settore de¬ 
gli appalti r.ell'area delITtal- 
sider: si sta trattando per 
una positiva soluzione delta 
vertenza iniziata con il licen 
zìair.ento di 1.140 lavoratori 
degli appalti (i licenziamenti 
sono stati sospesi fino al 12 
gennaio); altri 850 lavoratori 
sono a cassa integrazione da ] 
oltre un anno (l’erogazione 
scade alla fine del me»e). 

Il sindaco di Massafra 
(Taranto) ha ricevuto l’in- 
gegner Boiocchi, dirigente del 
gruppo Dreher: si è discusso 
sulla situazione dei dipenden¬ 
ti che dal prossimo venerdì 
saranno messi in cassa inte¬ 
grazione. Da parte deH’azien- 


' da è stata ribadita la nc- 
| cessità dell’intero gruppo di 
| smaltire la sovraproduzione 
di birra e quindi ridurre il 
lavoro alle maestranze per un 
periodo pur breve di tempo 
! anche nella fabbrica di Mas- 
I safra. Per quanto riguarda 
1 l'amministrazione il sindaco 
I ha affermato la necessità di 
evitare ad ogni costo la cassa 
integrazione per eh operai ed 
a questo scopo ha impegnato 
la direzione dell’azienda a 
studiare tutte le possibilità 
per risolvere tale situazione. 

I disoccupati in provincia 
sono circa trentamila di cui 
ottomila sono giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione. I 
lavoratori a cas-^a integra¬ 
zione sono oltre 3 300. 

ì 

In ABRUZZO sono decine e < 
dee.ne le aziende, soprattutto | 
p.ceo'.e e medie, su cj; pesa . 
la minacc.a de.la chi i~ura o ; 
delia drastica riduzione de! | 
personale. La s.tuaz.one p.u 
drammatica c senza aubò.o 
que.Ia e.-,u>tente a Monto.lv.»- 
no dove c tutt ora irrso'.ta 
la vertenza delia ex Monti j 
e dei 4 300 dipendenti che | 
continuane a presidiarla. 

Licenziamenti net giorni 
scors. anche r.ell’area indu¬ 
striale delia Montedison in 
prov.ncia di Pescara: le dit¬ 
te app.natrici Italveredo e 
SEI hanno preceduto a 45 li¬ 
cenziamenti. A Castelli «Te¬ 
ramo) la Spica ha chiuso 
licenziando 240 dipendenti. 

In BASILICATA gravi mi¬ 
nacce pesano sui livelli di oc¬ 
cupazione all’Anic della Val 
Basento dove lavorano oltre 
tremila persone. 

Nel MOLISE, una delle re¬ 
gioni più arretrate economica¬ 
mente, continua la lotta per 


imporre alla FIAT il rispetto 
deg'i accordi per l'incremen¬ 
to dell'occupazione nello Sta¬ 
bilimento di Termoli. 

In CALABRIA, (centomila 
disoccupati e 70 mila giovani 
in cerca di prima occupazio- 
! ne» nel 1575 sono diminuiti di 
| diecimila unita ì posti di la- 
1 voro nellindustna. Hanno 
chiuso decine di p.ccoie , 
aziende collegate aH’edf.izia. | 
le piccole fabbr.che costruite , 
negli anni parsati con crite¬ 
ri speculativi (CGR. Fami, ‘ 
Rossi e Tranquilli, eoe., men- j 
tre in un'altra di e^e, alla 
Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare, si lotta, in quest; 
giorni contro la chiusura). 

C'è inoltre il rischio che i ; 
13 mila forestali che hanno j 
avuto occupazione «.cura f.- • 
no a qualche mese addietro i 
e che ora sono stati soppesi, j 
non vengano riassunti per lo i 
e.-a uri mento de: fondi per la : 
forestaz.one. la Calabria e ! 
all ultimo posto nella gradua i 
tona de; redditi con appena • 
643 mila .ire procap.te. ! 

In SICILIA, accanto al nen- j 
tro di migliaia d: emigrati, si < 
sono registrati negli ultimi 
tempi massicci licenziamenti, 
di cui 3500 nel « polo capita- 
list.co» di Siracusa, tempora 
neamente sospesi per un ac 
cordo raggiunto con la Mon- i 
tedison. 

Nel 1975 le ore in cassa in- 
] tegrazione sono state 1 mi- 
I Lene e 832.535 per il settore 
industriale, mentre l’anno 
precedente erano state solo 
243 mila. 

Sempre In Sicilia attual¬ 
mente sono occupate dai la¬ 
voratori la Metallurgia Sicu- 
la di Milazzo (Messina), la 


te integrate più di 14 milioni 
di ore di lavoro. I*t situazio¬ 
ne di crisi è particolarmente 
pesante nel settore metalmec¬ 
canico, in quello tessile e in 
quello della carta. Delle di¬ 
verse province maggiormen¬ 
te colpite sono quella dì Pro¬ 
sinone — dove sono raccolte 
gran parte delle fabbriche 
sorte negli ultimi anni con 
le sovvenzioni a pioggia del¬ 
la Cassa de! Mezzogiorno — 
e quella di Roma. Rispetto 
al '74 sono raddoppiati anche 
gli iscritti alle liste di collo¬ 
camento (circa 60.000), men¬ 
tre si calcola che siano al¬ 
meno 100.000 i giovani in cer¬ 
ca di primo lavoro Grave è 
anche ia minaccia di licenzia¬ 
mento in numerose aziende, 
come la Fozzi-Ginori di Gae¬ 
ta. lo stabilimento Pirelli di 
Tivoli. j 

II rischio della smobilitazio¬ 
ne è presente anche in nu- j 
morose piccole aziende della 1 
regione come la Mas-Sud di 
Pome/ia e numero-** fabbri¬ 
che del settore cartiera della 
Ciociana. Una lunga e dura 
lotta ha imposto in altri casi 
il ritiro dei licenziamenti già 
decisi da grandi colossi mul¬ 
tinazionali come ad esempio 
l’Autovox o la fabbrica di j 
imbarcazioni Chris-Craft. i 


SGS-ATES di Catania (dove • 
1200 operai difendono le prò- ! 
speltive dell'azienda), la Me- j 
r:d:onaI-p!asl di Gela (Calta 
rassetta». Questa fabbrica che 
gravita attorno al petrolchi¬ 
mico dell'ANIC. è stata pesta 
improvvisamente in liquida¬ 
zione. 1 

In SARDEGNA si contano I 
420 mila lavoratori attivi, par; I 
al 28% della popolazione resi j 
dente, una delie percentuali > 
più basse d'Itaha. j 

La situazione di crisi eco- j 
nomica nell'isoia non ha col- ; 
pilo, almeno per oia. l'occu- j 
pozione delie grandi aziende, 
con la eccezione della Sn.a j 
Viscosa, che ha ancora c:r- 1 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 6 

Un lungo applauso ha salu¬ 
tato i partecipanti «esterni» 
alla grande assemblea aperta 
che ha caratterizzato ieri uno 
dei momenti piu importanti 
della lotta dei lavoratori della 
IMI-RI V-SKF di Ferrara, che. 
da una settimana, occupano 
a turno la fabbrica metal¬ 
meccanica in risposta alla de¬ 
cisione della multinazionale di 
licenziare 125 operai, oltre un 
terzo, cioè, del totale dei di¬ 
pendenti. Sono entrati ieri po¬ 
meriggio in fabbrica il sin¬ 
daco e il vicesindaco di Fer¬ 
rara, il presidente ed il vice- 
presidente della Amministra¬ 
zione provinciale, numerosi 
assessori e consiglieri comu¬ 
nali e provincia!:, i segretari 
piovinciuh di PCI, PSI, DC. 
PdUP e PSDI, ì parlamentari 
ferraresi, l’arcivescovo di 
Ferrara, il sottosegretario al¬ 
l’Industria on. Cristofori. dele¬ 
gazioni delle maggiori fabbri 
che della città e della pro¬ 
vincia (Montedison, Eridama. 
Solvay, Felisatti. Fiat, Berco. 
Fava, Simbianca, Stayer, Vm, 
Sada, Io zuccherificio di Tre- 
sigal.’o presidiato dai lavora¬ 
tori licenziati tutti in tronco 
emea un mese fa. Gian Luca, 
(il maglificio di Copparo dove 
si è appena conclusa una ver¬ 
tenza di oltre se: inesn, rap 
presentanti dei sindacati di 
tutte le categorie, di mirra- 
rosi Consigli di quartiere e 


di delegazione, delle Ach. del- i 
l’Unione Donne Italiane. i 
L’assemblea ha latto il pun¬ 
to della vertenza, alla luce j 
dei risultati dell’inconUo che, i 
nella mattinata, si era svolto J 
in Prefettura tra rapprese»- | 
tanti sindacali, rappresenta»- i 
ti della società, «assistita» ! 
dall’Unione industriali di Per- i 
rara, e sottosegretario ali'In- { 
dustrin. on. Cristolori. La Imi * 
si è presentata anche a quel- j 
l’incontro con Patteggiamento | 
provocatorio che ormai la ca- | 
ratterizza, contermando le j 
sue decisioni e ia sua ehm- j 
sura di fronte alle richieste 
dei sindacati di rivedere le i 
sue posizioni sia riguardo ai j 
125 licenziamenti, sia riguar¬ 
do agli undici « pre-pensiona- 
menti » effettuati alla fine del 
mese di dicembre secondo la 
legge 1115. I 

L'on. Cristofori, delegalo 
dal ministro Donat Catt.n. ha j 
proposto una soluzione alter- j 
nativa, ehe prevede l’avvio di I 
una nuova attività produttiva 
indotta, «con un notevo'e as¬ 
sorbimento di lavoratori >, 
sulla quale i sindacati hanno 
espresso molte perplessità, r.- 1 
servando comunque la deci- j 
sione all'assemblea dei lavo ; 
ratori che si svolgerà pr.ma I 
del nuovo incontro convocato J 
per venerdì. Lo stesso Cri | 
stofori ha però sottolineato ! 
che « per ora si intende an- i 
cera prem-'re sulla Imi per- J 
che s: impegni ad un investi- ! 
mento maggiore ,> e piu crr ! 
d.b e per ristrutturare ia lab , 


brica; da parte sua il governo 
si impegna a concedere le 
agevolazioni necessarie, assu¬ 
mendo « la responsabilità per 
salvaguardare lYx cupuzone » 
e esprimendo «la sua soli¬ 
darietà con le lotte che si 
svilupperanno ». 

.Su questo punto, rori di 
versi accenti, si sono espierai 
tutti gli intervenuti: dal sin¬ 
daco al presidente della Pio 
vinc.a. dai segretari delle for¬ 
ze polita-ile ai delegati sin¬ 
dacali delle altre categorie. 
Queste presenze significative 
hanno rappresentato l’e.ipres¬ 
sione piu viva del grande ino 
vimento unitario, mobilitato 
attorno agli operai deJla Imi, 
spinto non so.o da un moto 
di solidarietà ma soprattutto 
da una motivazione jKiiiticn. 

I/uiiità c’ne si e reai.zzata 
con ra.-ssonibieu d: .eri e cla¬ 
va organizzata e consolidata, 
eosti’ui-ec l’elenu nto di forza 
che può vincolo questa b.itta- 
g’ia. die non è Imi tata alla 
dile.-a de! pos’o di lavoro ma 
si collega e rafforza il m«> 
vimento cito, nel Pue.e, lotta 
per un obiettivo P-U avanzato 
di sviluppo complessivo 

In questa direzione va lo 
sciopero di tutti i lavoratori 
metalmeccanici dei,a provi» 
eia di Ferma proclamato jx-r 
:! 13 gennaio. Intanto venerdì 
'-••ra la qu-'st-one Imi snra al 
otto de. a s<(iiia straorri - 
nar a de! Con-izlio comma’*- 

Mayda Guerzoni 


Una interrogazione del PCI 

Sono molti i punti oscuri 
dei progetti della Sangro 


ca mille operai m cassa mie 
craz.one «sa un organico di 
2 500 ) 

Nella zona : idustriale s: 
può valutare a circa 1.500 la 
riduzione dei .a mano d’opera 
nel settore desi: appalti. 

Una situazione di particola¬ 
re pesantezza s: avverte nel 
settore deH'abbizliamenlo. La 
gran parte delle p:ceo> 
az.ende d. Cani.ari. Saraar. e 
Or-srano sona orma: fall te e 
in gruv. d.ff.i i.*a L» ITES 

d. Porto Torres, la B.sard.» 
di Terra’.ba. la Pelcara di 
Cagliari rano : casi p.u evi 
don?; e r. sua retano c.rra 590 
lavorator. e ’ivoratric: La 
cr_«: de! set'ere investe an 
che a 1 tre aziende, roti corri 
plessi vi 500 lavoratori 

Il settore cle-lle rostruziorr 
vede la crisi estendersi da 

e. : edili alle aziende di late¬ 
rizi. 

la stessa relazione econo 
mica che a erompa ma il b; 
lanc.o 1976 della Regione pre 
ser.'a un quadro drammatico 
de’.’.’occupiz.one in Sardegna - 
nel periodo 1573 74 s: sono 
avute 2 432 852 ore di cassa 
integrazione; nel periodo 
1974 75 le ore di cnsra inte 
orazione autorizzate sono sa 
lue a 3 978 304. con un au 
mento di 1.545.452 ore nspet 
to all’anno procedente. 

Gli iscritti nelle liste di col¬ 
locamento sono oltre 40 mila. 


Il CIPE ha approvato nei giorni scorsi il « parere di conformità » senza che 
prima si fosse discusso con una rappresentanza degli enti locali e delle 
popolazioni abruzzesi - Chiesti chiarimenti sulla raffineria 


Varato :i 23 dicembre scor¬ 
so :. parere d. conformità del 
Cipe iccmnato interi».niste 
r:a’e per la prozrammaz.one 
economica» per i progetti re 
laiiv: ad installazioni delle 
« Ind istrie eh miche di Sin 
grò > nella Val e del Sanzro 
»:n Abruzzo». resta oscura la 
rcile jxirt.it -» de. progetto al 
qui> il eoor..o ha dito il 

s.ll .i.^ • 11.-0 

La q ìe-stione della invaila 
z on-' d: una raffineria n-'lla 
\.ilV.l.i abruzzese Si trascina 
da tempo, dai pr.mi mesi del 
’7I. in quanto . proposi’! de. 
gruppo che stava dietro la 
Sancrochim.ca e che puntava 
alla insta.lazione della raffi¬ 
neria, s. sono sempre scon¬ 
trati con i sindacati, i partili 
di sinistra, gli enti loca.:, con 
tran ad una ìniz-’ativa che ri¬ 
spondeva solo ad una logica 
nettamente pnvan.--t.ca. nien¬ 
te affetto alle esigenze d; 
valorizzazione della zona . 

Ora di fronte al parere e- 
messo da; rappresentanti del 
governo, sono necessari rhia- 
rmenti e precise garanzie, ed 
è quanto viene chiesto da un 
gruppo di deputati comunisti 


m una interrogar one al ir», 
ni.viro per :1 Mezzogiorno Su 
che coevi ì parlamentar» dm 
PCI (primo firmatario del.a 
interrogazione e La Terrei 
ch.edono chiar.ni-nti? 

1» Qua.i tono, innanzi”.atto, 
chu-dono i deputa”., comuni 
. ì mot vi die hanno ,->p nto 
il »n.r» ‘tro per il M'zuogrrno 
i far a ^provare da’. 0,0*- la 
cono .-.'ione del parere d. con 
forni ta. senza aver prima d 
sci: .ra — come tra stato ripe 
tiramento ridia sto — i prò 
getti con una rapprese»!a.n/.» 
dee!: enti .ora!; t delle popo¬ 
lazioni interessate? 

2» Quale è il vero conte¬ 
nuto de: progetti approvati? 
E” stata def.nitivamente eli¬ 
minata la raffineria? E ven 
gono — ed in che modo — 
garantite stabilmente le font» 
di approvv.gionamento de.le 
materie prime necessar.e 
(V.rgin. nafta e gasol.o»? So 
no state dcfin.tivamente d 
minate dai progetti l’oleodot¬ 
to e le altre attrezzature le¬ 
gate alla installazione della 
raffineria? 

3 1 Quale e il casto prcv.sto 
per i progetti approvati dal 
Cipe e quale l’entità che, per 


;nc* v n*»v. c-d infr.i-’ru*” .re, <a 
dra .-- j ’o S”ato'* 

>• Quanti .'■iranno ! nu«>vi 
po.'t: d: ..«vero che ore¬ 
ranno ° 

I deputati rom’in .g. ninno 
anch • p*..-io ii. ra.n.stro una 
.il’rt (.'..-cn/.i. qu- ».a evo- d, 
convoc ire — a qu-.-to pini*.» 
— una rum or., con ì ruppr» • 
'.‘'ntant! <:• .a Rm'.i.r.e At.riiz 
zo e d. ’ i co*' rifu 

de insta .tre g.. ,.-r. >..ini. ne. 
.a Valle -i; -S.ir.gro. 

di q ;*-.->'.o .n.ont'o do 
vr. boe t.v?ere qu*'. <> m 

A» pre. ira re le caratte-esti 
ehe degl, .mpi.iiit: da realiz 
zane .n re.az.one alle ra-gmi- 
ze d: sv.luppo del settore ch.- 
mi'o ne! suo romnlmo: alle 
esigenze piu comple.vsive di 
va orizzaz.one delia zona, m 
particolare de’.i’agnco.tura. 
alla raz.onale ut './za/..one 
de.le acque e dei torr tcr.o: 
a: pericoli di in'j.iinamvnto. 

B» Concordare » tempi d. 
r» a 177 . 1 /ione deile opere pre 
v..-t' ed m partuolare degl, 
imp.ant: e delle ìnfrnstruttu 
re. di a-^orbunento del’.' ma 
nodnpora: definire modalità e 
tempi di form izione della ma¬ 
nodopera locale. 
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Dal nostro corrispondente 

ASTI. 6. 

Si terrà oggi a Tonno, pres¬ 
so la Regione, un decisivo in 
contro per la vicenda della 
Se dà. la nota souetà alimen¬ 
talo dove da cinque mesi 1 
lavoratori lottano contro la 
pretesa di diminuire il nu¬ 
mera dei dipendenti, riducen¬ 
dolo da 480 a 220. 

Interverranno all’incontro lo 
ussessoie regionale al Lavo 
ro. compagno Lucio Libertini, 
l'assessore regionale a'."Aer.- 
eoltmn, ammaglio Buine Fer¬ 
raris. il sindaco di Asti, VI 
gna. i rappre--ont(intl de! Con- 
Mgl-o di fabbrica e le org»- 
n./.'azioni sindacai: Natural¬ 
mente è stato anche invitato 
il p airone della Sac’à. Seco» 
do Fi cole, che finora si è dl- 
q-iVo jy*r l'atteggiamento in 
transigente e dilatorio panar 
blamente mantenuto. Atteg 
g amento che lo ha portato 
ad emett-re un provocatorio 
comunicalo nel quale tra l’al¬ 
tro alienila. « A'oh esiste 
(io parte deciti leninisti ilcìla 
Sif-’à alcuna intenzione rii 
vanterò marchio o stabul¬ 
inoli i. " 

Come si .ra. grazie all'a 
7'one comi) nata della Regio 
ne e dell’Amministrazione co¬ 
munale ehe ha. tramite il sin 
dato, prontamente ribattuto, 
sembrava nsol'a la veiten/a 
con l'interessamento della Go 
s’.er, che si dichiarava dispo 
sta a rilavare lo stabilimento 
A tale proposito il Consiglio 
di fabbrica dichiarava: « I la 
voratori (iella Sarta non ama¬ 
no si ’sreratamoi!te le multi- 
ineionat'. ma se da mie aor¬ 
te c’è una Gosler clic ha for¬ 
nito sufficienti (/aratine alta 
Vene! i Vìnca e albi Sena d' 
Fi inicio’o ed e rin/si'tii a 
fa 'e altrettanto con la Saetti 
(/(mietendo i V i c/': oc-upa- 
zionah ed accettando d di¬ 
scorso (leda ncunvcrsianc e 
dcirrn/gctneio con l'agricoltu¬ 
ra locate e nazionale, dalt’al- 
tra c'è un Ercole che licen¬ 
zia e costruisce in Spagna, 
è chiaro che. t latratori 
auspicano l’intervento della 
Gosler ». 

Il comunicato continua ri¬ 
velando alcuni fatti emersi da 
una recente indagine effettua¬ 
ta dal Consiglio di fabbnea 
stesso, in cui st dimostra co¬ 
me Secondo Ercole ha 
usato certe connivenze alto- 
’oc-ate a garanzia di facili pro¬ 
fitti. Di tali episodi o prore 
dimcnti si chiede ehe venga 
no rhmrite le gravi resoonsa 
bil'tà. 

Ecco i fatti: 

11 Secondo Ercole ha mc.n.s 
saio a sostegno delle attivi 
tà per il 1975 un finanziamo» 
to d: Hit milioni di lire dalia 
Banca Nazionale del Lavoro 
per lo st alni-mento Sac’a di 
MonojK)’! (Barn. Fin qui nien 
te di male; il fatto è ehe de: 
to stobil mento era stato - hiu 
so eia ne! 1974. Su questo 
specifico problema è annun 
cinta un’interpellan/a alla Ca¬ 
mera del compagno on Mi 
rato; 

2» sempre per Io stabili 
monta di Monopoli, e stato 
,*cc< rtato clic Ercole ha r: 
cevuto da varie tonti (prime 
tra t lite !u stessa Banca Na 
z-.ona'e de! Lavoro e il Mon 
te de: Pa chi di Siena i una 
serie di finanziamenti a tas¬ 
so agevolato per quasi un 
miliardo di lire, mentre per 

10 stabilimento pugliese gli 
investimenti furono solo di 500 
milioni. Qu.ndi c.rca mezzo 
nul.urdo d: lire furono a rl- 
sp irimute »; 

3» r«>:»e tanti inda/rial: 
Milza s topo.:. Sei ondo Er 
<o'r- m era stud’a*o il suo li 
s”. mino ;> *r «.spiriate <. a*ga! 
meni*- < canòa li a.l’e.stero II 
eon'rolo del mrrhel’o azio 
mi.d Sic.a ch<- e cost.tuito 
di 235(««) .i/io ii di ni. .e i: 
re. era ci* ..a mi. iota SANESA 
‘> ■■1 .'-.-lì*- in La e 'itc-n.-te.il. eli*' 
ne piiosehva lofi mila. Ma, 

11 S-\NKS.-\. e d. propri*-*,» 
dell» f.iin-.-ln Ercole La SA 
NESA r m.lava come mter 
med'ar.a per eh affari che la 
Sic’a ht.pu’.v.a al.'estero 
i.Spagna. O.orala, tsx- ) e 

q midi aveva diruto ad una 
provv .gioia- da’. 3 . ai 3', *u 
og.n» eontra'to 'Iali provvigio 
in v,-n.v mo po ve-rate <ia!£a 
Sec’.i sul < o:i*o , *i>- a Sa 
ra -1 .ii o .’l'ri.one der. 

B«nq-i**s .Sii vi . con serie a 
Liei'-.,» ri»-* ondo Erro;.- di¬ 

vi.- iv .s * <t-i med .i”orr- ri .ve 
s'o *• i » j.-irtare 

: s i .i imbardi nella .<c< *>g .en 

-S..Z-..... 

I) pan passo con l’espor- 
t i/.o.ie d. <ap.e e.: .n- 
ve.-”.meni. al. estero un par- 
T.ro are in Spivn » :n uno .-la¬ 
bi.»'»* nto concorrente n«-..e 
nu-dtv.me produz.om», Er<o- 
,e dav.» il v.a a.»a politica di 
r.dinun.'.'inamdi'o degl; :m- 
pegn» »ti It.a.ia. iniziando dap- 
pnn.a con la eh.usura degli 
s” ih. .ni •:»*. d. Rottofr<no 
iR.atc-n/a* « on 207 d.jxnden- 
t' t <n qu-tio .-ucmtato di Mo 
no.»*Bari> < on 5<*) d.pan¬ 
demi. poi con il » v nziameiv 
:o de. d.penden'i stagionai: 
i.ii Sac a d. Asti (1-55 dipen¬ 
da n”i». p-*r arrivare mime ai 
229 .icen/.amenu che hanno 
dato U via alia lotta tuttora 
in corso. 

« Appare chiaro — conclude 
il documento del Cons g! o d: 
fabbrica — che Errate 'amai 
agore come le multinaziona¬ 
li detta ocgQ.ar spene Gli 
in'in idui rame Ercole, che 
om t-mtn hanno succhiato dal¬ 
le caste del'o Stata itat>r,no 
senza dare niil'.n in rombo 
tranne disoccupazione, deto¬ 
na essere dea’-a mente svia 
schernii c battuti». 

Sergio Miravalle 
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Prossimo l’interrogatorio del gen. Maletti e del capitano La Bruna 

Perché il SID protesse 
così a lungo Giannettini? 

I due ufficiali mantennero contatti con l'ex collaboratore a nche dopo che il neofascista era sfato colpito da mandato 
di cattura per la strage di piazza Fontana * Semisvelati i mi sieri del «signor P.» - Le responsabilità di Aloja ed Henke • ^ A ^ 1 R N E 1 S 0 C,ALL0 GERARDO 



Il sottufficiale raggiunto da colpi di lupara ad Afragola 

Il maresciallo ucciso 
nella lotta ai guappi 

Gerardo D'Arminio era stato sempre in prima fila nella lotta alla criminalità - Un bril¬ 
lante curriculum a Napoli e Palermo - Lascia moglie e quattro figli - Assassinato da¬ 
vanti ad uno dei suoi bambini - Si cercano tre giovani esponenti della nuova camorra 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Che cosa diranno venerdì 
prossimo ai magistrati di Ca¬ 
tanzaro il generale Gianade- 
lio Maletti e il capitano An¬ 
tonio La Bruna? Convocati 
entrambi nella veste di indi¬ 
ziati di reato per favoreggia¬ 
mento, i due ufficiali del SIO 
ripeteranno ciò che già disse¬ 
ro ai magistrati milanesi un 
anno e mezzo fa. dopo la 
«spontanea» costituzione di 
Giannettini al consolato ita¬ 
liano di Buenos Aires? 

L’ex collaboratore del SID. 
trasferito il 14 agosto del 
1974 a San Vittore e interro¬ 
gato dai giudici D’Ambio..io 
e Alessandrini, confermò di 
avere avuto rapporti, a Pa¬ 
rigi, quando era latitante, con 
il capitano La Bruna e di 
avere ricevuto da lui somme 
di denaro, in diverse occa¬ 
sioni. I due ufficiali, interro¬ 
gati a loro volta dai magi¬ 
strati milanesi, non smentiro¬ 
no Giannettini, ma si giusti¬ 
ficarono dicendo che i com¬ 
piti di un servizio segreto so¬ 
no di natura particolare, di¬ 
versi da quelli di una qual¬ 
siasi altra istituzione dello 
Stato. In altre parole, i due 
ufficiali si difesero afferman¬ 
do, più o meno, che, proprio 
per i compiti che erano chia¬ 
mati a svolgere, non pote¬ 
vano eludere nessuna richie¬ 
sta di contatto, non potendo 
sapere quali sviluppi ne 
potevano scaturire. 

Chiamati a Parigi da Gian- 
nettini, pur sapendo che m 
trattava di un latitante, i di¬ 
rigenti del SID avrebbero de¬ 
ciso di accogliere comunque 
l’invito, nella speranza di 
avere informazioni utili alla 
sicurezza dello Stato. Sul con¬ 
to di Giannettini, però, il giu¬ 
dice D’Ambrosio aveva spic¬ 
cato mandato di cattura per 
concorso in strage. L’accusa 
che gli veniva mossa era di 
avere manovrato per sovver¬ 
tire le istituzioni democrati¬ 
che dello Stato. Prendere con¬ 
tatti con lui. durante la sua 
latitanza, nascondendo poi al¬ 
la magistratura la natura di 
tali rapporti, equivaleva a 
commettere un reato. 

Giannettini. oltre tutto, non 
era un personaggio minore 
della torbida storia degli at¬ 
tentati eversivi del 1969, sfo¬ 
ciati nella strage di piazza 
Fontana. Fuggito all’estero, 
con l’aiuto del SID, non ap¬ 
pena era saltato fuori il suo 
nome, Giannettini era stato 
indicato come agente dei ser¬ 
vizi segreti da Giovanni Ven¬ 
tura, allora detenuto nel car¬ 
cere di Monza. Il Ventura, 


L’antico 
Nettuno 
è emerso 
dalla Grotta 
Azzurra 

CAPPI, o 

La Grotta azzurra di Ca¬ 
pri. meta dei turisti pro¬ 
venienti da tutto il mon¬ 
do. ha svelato i segreti 
nascosti nel suo fondo. 
Oggi, infatti, si sono con¬ 
cluse le operazioni di re¬ 
cupero dei reperti archeo¬ 
logici localizzati. venti 
giorni fa, dopo lunghe 
ricerche, da quattro r: 
cercatori del «Centro stu¬ 
di subacquei » di Napoli 
(l'industriale Arma tdo 
Carola, l’arehitetto An 
tonio Di Stefano, il ri¬ 
cercatore subacqueo del 
i’« Aquarium » di Napoli 
Mario Rosiello ed il « ct- 
nereporter» tizi telegior¬ 
nale Mario Carotenuto*. 
Sono venute alla Iure ima 
statua, ad altezza» d’uomo 
(un metro e 66 cenimi** 
tri», rappresentante una 
divinità molto proba¬ 
bilmente Nettuno — : una 
ara. le due metà di un'al 
tra ara ed un pezzo di 
un’altra statua, anohVssu 
rappresentante certamen¬ 
te una divinità. 

I quattro ricercatori na¬ 
poletani, con l'aiuto d: 
«sub» dei carabinieri, 
muniti di palloni idrosta¬ 
tici. sono riusciti a tra 
sportare t reperti dall'm 
temo della grotta all'ester¬ 
no e quindi a sollevarli 
su una barca da pesca, 
munita di picco, che li ha 
trasportati al porto di Ma 
rina Grande. Il recupero 
è stato accolto dagli ap¬ 
plausi della folla, compì* 
sta di isolani e di molti 
turisti. 

I reperti sono stati poi 
portati nella sala del ehio 
stro piccolo dell’antica 
certosa, dove si trovano le 
altre due statue. rocupe 
rate anch’esse. oltre umi; 
ci anni fa, nella Grotta 
Azzurra 

lui -coperta dei reperti 
recvpeiat; ogg\ ha, ••o.ne 
è noto, risolto in senso [.<■ 
situo un’antica questioni : 
se cioè la Grotta A » 
zurra fosse conosciuta da 
gli antichi romani. Sulla 
base di quello che è stato 
ritrovato. non n sono p.u 
dubbi in mento S. n’ ene 
che la Grotta Azzurri fa 
cesse parte del complessa 
di una villa imperiale. 


all'epoca, disse anche che 
Giannettini. tramite la sorel¬ 
la Mariangela, aveva conti¬ 
nuato a mantenere contatti 
con lui, presumibilmente per 
tenersi informato sugli svi¬ 
luppi delle indagini e per sug¬ 
gerire una linea difensiva al¬ 
l’amico in prigione. 

In ogni caso. Ventura, che. 
recentemente, ha rivelato an¬ 
che un piano di evasione che 
gli sarebbe stato proposto 
proprio da Giannettini per 
conto del SID. ha ripetuta- 
mente affermato di avere 
messo al corrente di tutti i 
piani eversivi della cellula 
veneta elio faceva capo a 
Froda, lo stesso Giannettini 
e di essere certo che questi 
passava regolarmente le m 
formazioni ai dirigenti dei 
servizi segreti. Quelli del SID. 
naturalmente, hanno smenti¬ 
to di avere ricevuto quelle 
informazioni scottanti, ma 
francamente e difficile cre¬ 
dere loro. 

fa* giavi responsabilità di 
settori del SID in ordine ai 
piani eversivi messi in atto 
per alimentare la strategia 
della tensione, sono emerse, 
d’altronde, nel corso di diver¬ 
se inchieste giudiziarie. Il 
punto da approfondire, però 
resta quello degli intrecci po¬ 
litici: limitando l’osservazione 
ancora su Giannettini. noi 
sappiamo clic una copertura 
gli venne offerta, a suo tem¬ 
po. non soltanto da dirigenti 
del SID. ma anche da alcu¬ 
ni mim.-tn democristiani e 
socialdemocratici che. riuni¬ 
tisi appositamente per esa¬ 
minare la richiesta del giu¬ 
dice D’Ambrosio i la rivela¬ 
zione è stata latta dall’ono¬ 
revole Andreotti nella nota, 
clamorosa intervista concessa 
a un settimanalei. concluse¬ 
ro che nulla doveva essere 
detto al magistrato milane¬ 
se sul conto del collaborato¬ 
re del SID. 

Sulle deviazioni eversive di 
taluni diligenti del SID, pe¬ 
raltro. lo stesso generale Ma¬ 
letti forni, a suo tempo, in¬ 
formazioni utili ai magistra¬ 
ti padovani, esautorati poi 
dalle indagini sulla « Uosa 
dei venti ». Tali informazioni 
unite ad altri elementi, por¬ 
tarono. come è noto, all’arre¬ 
sto del generale Miceli, ri¬ 
messo poi in libertà provvi¬ 
soria dai magistrati romani. 

Nell’inchiesta condotta a 
Milano, inoltre, sono saltate 
fuori precise e gravissime 
responsabilità di due ex capi 
di stato maggiore della Dife¬ 
sa: il generale Aloja e l’am¬ 
miraglio Henke. Siccome non 
è ipotizzabile che questi al¬ 
tissimi esponenti militari 
agissero senza coperture po¬ 
litiche, è in questo terreno 
che si deve scavare se dav¬ 
vero si vuole accertare la 
verità sui retroscena delle 
bombe del 19tì9 e sulle stragi 
die hanno insanguinato, per 
tanti anni, la storia del no¬ 
stro paese. 

Se si esamina, del resto, il 
corso di alcune inchieste, si 
constata che esse sono state 
bloccate proprio quando sta¬ 
vano penetrando in questo 
terreno. Si guardi, tornando 
a Catanzaro, a ciò che si sta 
verificando circa la storia dei 
contatti fra il «.signor I’. » e 
1 colonnelli greci. Caduto il 
regime fascista, i magistrati 
milanesi, tramite il SID. chie¬ 
sero informazioni ad Atene. 
Dalla capitale ellenica giunse 
una risposta indicante in P: 
no Hauti ì! «signor P». Quel¬ 
li de! SID. interpellati a Ca¬ 
tanzaro. hanno poi afferma¬ 
to di avere ricevuto una ri¬ 
sposta di tenore opposto. Non 
convinti da queste dichiara¬ 
zioni. ì magistrati di Catan¬ 
zaro hanno chies o ai giudici 
greci un rapporto sui contatti 
di Kau’i con i colonne’.!’.. La 
risposta, pero, era z.à 'tata 
fornita. Come ma;. poi, il 
bianco si e trasformato in 
nero? 

Aiuola una volta. quali 
interventi politici si sono avu¬ 
ti per far cambiare le carte 
in tavola'* Certo, su questi 
aspo!M roventi, se ’.o voleai-. 
il generale Maìetti. recente¬ 
mente a'.iont.iile.lodai SID ‘da 
poco è passato a d.rigerc la 
divisione granatieri di Sarde 
gna a Roma i. potrebbe dire 
parecchie co-e. Ma io farà? 
Riusciranno : magistrati ca¬ 
labresi ad aprire altri varchi 
nel muro deile coperture po¬ 
lii .che'* Oppure, come già <i 
dice m certi amb.enti. do¬ 
vranno conciudere l.« loro fa 
tira con li solo rumo a giu¬ 
dizio dei noti imputa;.? 

Agli stessi jnud.ri fra non 
molto, dovrebbe essere tra 
smesso anche lo stralcio sul 
gruppo Monti, ancora in m.« 
no ai giudici milanesi. Re¬ 
centemente. sui nostro gior¬ 
nale, abbiamo diffusamente 
informato sull'interrogatorio 
di Monti. Una cosa, fra le 
altre, ha colp.to m questo in¬ 
terrogatorio. laddove il petro¬ 
liere. con ostentata arrogan¬ 
za. afferma di avere finanz.a- 
to tutti ì partili dei centro- 
sinistra E’ venuta fuori qual¬ 
che smentita? No. Kppure io 
industriale romagnolo e accu¬ 
sato di avere tinanz .i'.i o:l.« 
ni/z.izion; eversive is: to.nu. 
nuovamente, agi: 1 f.n 

esponenti del mondo fuiauz.u 
rio. militare- e pò itico K' 
qui che 1 bisturi della gitisi : 
zia deve affondare ì suoi col¬ 
pi. senza guardare in faccia 
nessuno, giacché è soltanto 
ns.iIcr.rto a'.lc respon-ah;L:ù 
di natu.a pol.t.oa che potrà 
essere detta al paese, dopo 
tan*. ama. la \u.ti -u -a 
strage di piazza Fontana. 


MALTEMPO ANCORA GRA VE IN BELGIO 









1! maltempo, dopo aver t Ingollato 
mezza Europa, continua il .suo sposta¬ 
mento verso Est. pur interessando an¬ 
cora m maniera preoccupante alcune 
zone del Belgio. Le notizie più disa¬ 
strose vengono appunto da questo pae¬ 
se e, ai limiti orientali, dalla Tunisia, 
dove dieci persone sono state travolte 
e uccise da una valanga. 

In Belgio, dopo l'allagamento nei gior¬ 
ni scorsi di migliaia di ettari di cam¬ 
pagna, la rottura di dighe e l'interru¬ 
zione di strade e linee ferroviarie, la 
situazione è andata peggiorando nella 
notte tra lunedi e martedì nella re¬ 
gione di Ruisbroeck. a sud di Anversa, 


dove domenica scorsa sono state lat¬ 
te sgomberare 800 case. Ora. in seguito 
ad un nuovo aumento del livello delle 
acque dei tlume lìuppel. gli ultimi 800 
abitanti dei villaggio sono stati evacua¬ 
ti ieri mattina. Salgono cosi a 2.”*00 le 
persone die sono state costrette ad ab 
bandonare le loro case a Ruisbroeck. 
Per le sole abitazioni private si parla 
di danni per tre miliardi di lire, senza 
calcolare quelli alle dighe, alle strade e 
alle ferrovie. Migliaia di ettari di ter¬ 
reno per la pastorizia sono allagati e 
gli stessi automezz.i dell'esereito e delia 
Croce Rossa, che partecipavano alle 
operazioni di salvataggio, sono stati 
sommersi. Questa mattina, re Baldovi¬ 


no. dopo aver sorvolato in elicottero la 
regione sinistrata, l’ha successivamen¬ 
te visitata in barca. In Belgio, il liliali 
ciò delle vittime per il maltempo è di 
quattro morii. 

La valanga in Turchia s: t* abbattuta 
ncila provincia orientale d. D.yarbakir 
oltre a dieci morti, s; segnalano anche 
nove feriti. La radio ha anche comuni¬ 
cato che non si hanno notizie di due 
corriere, ciascuna con quaranta passeg 
gen n bordo, che erano in viaggio tra i 
centri orientali di Or/urum e Van. 

NELLA FOTO: Baldovino e un lun 
zionario visitano una delle zone più 
colpite del Belgio. 


Mentre cercavano di prelevare i miliardi del riscatto 

Arrestati due dei rapitori 
del «re dei dischi» francese 

Louis Hazan, n. 1 delTindustria discografica, sequestrato in pieno consiglio di amministrazione la 
notte di S. Silvestro da 6 uomini armati, è tuttora nelle mani dei banditi - L'azione della polizia 


PARIGI. 8 

Due dei se; uomini che sei 
giorni la avevano rapito il 
massimo dirigente della mag 
giore casa discografica fran¬ 
cese sono stati arrestati og¬ 
gi dalia polizia, mentre ten¬ 
tavano d: mettere le mani 
sui danaro de! riscatto. 

li danaro non e stato quat¬ 
ti. con.-egnato. ed i! rapito. 
Luis Hazan. direttore delia 
« Phonogram ». ruttane pri¬ 
gioniero delia banda. 

L’arresto e stato effettuato 
nei pressi tifila piazza della 
Bast.izlia. al centro d. Par.g.. 
Poco prima, il ministro degli 
Interni aveva annunciato che 
la polizia s; sarebbe opposta 
ai pagamento dei riscatto, 
per « [torre fine a! pericoloso 
aumento del eruttine *. 

Questo è l’unico fatto nuo 
vo — e clamoroso — deila vi¬ 
cenda. da quando, recando 
nel bagagliaio deli’automo 
bi.e due sue eh: contenenti 
una somma [tari a due mi* 
Lardi e 225 mii.o.ti di lire in 


banconote da .500 franchi, al¬ 
cuni amici dell'industriale di¬ 
scografico Louis Hazan. 54 
anni (rapito il 31 dicembre) 
hanno continuato . seguendo 
le istruzioni dei rapitori, a 
recarsi dii un'appuntamento 
«H’altro. 

In sei giorni, l'unico fatto 
nuovo relativo al rapimento 
di Louis Hazan. presidente 
e direttore generale della so¬ 
cietà « Phonogram ». filiale 
della « Philips International», 
era stata la rottura del « mu¬ 
ro del silenzio » rispettato fi¬ 
no a iersera dai giornali e la 
rivelazione tardiva dell'avve- 
nuto sequestro. La polizia e la 
famiglia di Hazan, che in un 
primo tempo avevano chiesto 
il silenzio della stampa « per 
non metterne in pericolo la vi¬ 
ta ». hanno infatti, senza spie¬ 
garne le ragioni, posto fine al 
divieto. 

Louis Hazan è una delle più 
importanti personalità delio 
«show business» francese. In 
affari, si dice, che il suo 


« fiuto » sia infallibile. Ha fat- i 
to della «Phonogram» la prin- i 
cipale casa discografica fran- j 
cese. fra le cui vedettes fi¬ 
gurano Jonny Hallyday, Enri- J 
co Macias, Georges Brasserts I 
e Mireille Mathieu. 

Il rapimento risale al 31 di- i 
cembre. Eccolo ricostruito: ! 
Louis Hazan sta presiedendo I 
un consiglio d’amministrazio- | 
ne in una sala al numero sei 
della Hue Jejiner. la sede dei- j 
la « Phonogram ». Un’auto¬ 
mobile e un furgoncino si fer¬ 
mano davanti al portone e tie 
scendono sei uomini in tuta 
blu. Due di essi trasjjortano 
un baule di vimini. Il guar¬ 
diano non li vede passare. 
Qualche secondo dopo ti : 
consiglio dt amministra- I 
zione è interrotto bruscamen- i 
te dai banditi che. «armati di ì 
pistole e fucili, a volto sco ■ | 
perto. fanno irruzione chic- i 
dendo: «Chi di vo: è Louis I 
Hazan? ». i 

Louis Hazan si alza. I rapi- 1 
tori io imbavagliano e lo r:n- I 


chiudono nel baule. Poi lega¬ 
no e imbavagliano gli altri 
ad eccezione di uno. Dan,e! 
Vergne. dal quale si fanno 
accompagnare nella fugo, tl 
guardiano stavolta li vede 
passare, ma non dice niente 
pensando che nel baule c: sia¬ 
no strumenti musicali. 

Da Capodanno in poi. una 
serie di contatti telefonici fra 
banditi e famiglia Hazan fis¬ 
sano una serie di appunta¬ 
menti andati [xji sempre a 
vuoto, nonostante che f.n da! 
quattro gennaio il riscatto sia 
pronto. 

Oggi, poco prima di mezzo¬ 
giorno, il telefono ha squil¬ 
lato nell'abitazione di Hazan. 
ma non si sa che casa abbia¬ 
no detto i rapitori. 

L'arresto dei due rapitori, 
o loro emissari, e avvenuto 
a piazza della Bastiglia, al¬ 
lorché il riscatto veniva loro 
consegnato da due agenti in 
borghese. Nuiia si sa por n 
momento sulla sorte deil'tn- 
dustria’.e. 


Forse attesi da un motoscafo al largo dell'isola 


Fuggono da Pianosa cinque detenuti 

Alcuni di loro sono stati definiti «pericolosi» — Vaste battute dopo l'allarme 
L'« isola dell'amore» — Il direttore venne ucciso e il capo delie guardie arrestato 


Ibio Paolucci 


Dal nostro invialo 

PIANOSA. 6 

Cr.tq.ie detenuti fra cu: un 
pericoloso pregiudicato che 
avrebbe f.n.to di .-.contare ia 
pe.i i qua.-, nei 2 .a>* .-.*:i» 

scannai. ,t-r. noti» da 
colonia agra ola d: Pianosa, 
ribattezzata arabe Pisola 
de:l « amore » per la nota vi¬ 
cenda delie donnine che s: 
incontra «a ito con : reclusi die¬ 
tro pagamento di una tan¬ 
gente al comandante delle 
guardie. 

Nonostante il vasto spiega¬ 
mento d: uomini impegnati 
nelle ricerche, i cinque eva 
si non sono stati ancora tro¬ 
vati. I«e probub.Lta d. catt i- 
r.»rl. sembrano ora scarse 
: t m.o.t: p-v.s«ro che < a 
n ort’.-a fu-’.i sia stata prepa¬ 
rila da.i esterno e che : cin¬ 
que a baiano preso ;! largo 
a bc#jo di un battello o d. un 
motoscafo. In questa \\cenda 
sembra ci s a io zampino di 
alcune donne che, per lì gior¬ 
no d. N naie e Capodanno, so¬ 
no sta ‘e a tiovare uno dei 
fueg. ascili Durante .. collo 
qu o sarebbe s'a'o rn.fs.-o a 
punto il piano di fuga. De: 
cinque, il p.ù famoso — se 
oo6l al può due — è Serg.o 


Creg.ia. trenta-sei anni, da Pe¬ 
la. condannato per rapina e 
sequestro di persona che 
avrebbe finito d; scontare La 
pena nel 1992 Gli altri sono: 
Renzo Antonelh. 25 anni, da 
Badia Colevano di Verona, 
detenuto per .es:on: e vari 
reati sarebbe uscito ne! 1984: 
Alfonso Ugo Filogamo, 26 an¬ 
ni. da Milano condannato per 
ricettazione. faL«o. sostituzio¬ 
ne di persona violenza a pub- 
buco ufficiale, avrebbe dovu¬ 
to rimanere m carcere fino 
ai 1978: Ambrogio Castiz..o- 
ni. 45 anni da Seregno in 
provincia d; Milano, si tro 
•cava detenuto per rapina e 
furto e avrebbe ultimato la 
sua p**r.a nel 1979: Romano 
Morena. 43 anni, da Tonno, 
aveva da scontare una pe¬ 
na per rap.na e furto che 
sarebbe fin.la nel 1983 

Lhsola è ora irrag.unz b.le : 
motovedette dei cara bui ieri e 
natanti degli agenti di cu¬ 
stodia perlustrano costan 
temente il tratto d. a "qua 
attorno a Pianosa e m parti 
colare il canale fra l’isola 
e l'Elba Tentare di sbarcare 
nell'un.co porticoolo e pura 
foiba; g.à in tempi normali 
esiste un tassativo divieto dt 
incrociar» a meno di cinque¬ 


cento metri Va ricordato che 
nell'estate de! '74 un ignaro 
tur.sta tedesco che non ave¬ 
va rispettato l'ordine di non 
avvicinar.-.., venne ucciso a 
raffiche d: mitra. Sempre in 
queli'.ir.no. un ergastolano uc- 
CL-e :i direttore delia colo¬ 
nia azr.cola Ma.->si Masone :n 
circostante mls’er.ocse. Dalla 
isola nella notte fra il 30 e 
il 31 agosto deilo scorso anno, 
fuggirono due per.co.os. er¬ 
gastolani Virgil.o Floris e Ba- 
ehisio Manca ♦ il primo con¬ 
dannato con l'accu.-gi di aver 
ucciso un appuntato dei ca¬ 
rabinieri insieme con Rober¬ 
to Masetti detto « il fioren¬ 
tino > idi cui non si e saputo 
piu nulla 

Neir.nterno dell'isola in cui 
v.vor.o 800 detenuti e 140 
agenti di «-.L-iodia. decine di 
carab.n.er. e gu *rd.e carré 
rur.e con : cara poliziotto e 
con g.i emetter: (provenienti 
da Pratica di Mare e Pisa» 
s-i.no impegnati in una battuta 
a iargo ragg.o. Sulla fuga non 
.-. hanno molte no:.zie. S; sa 
soltanto che l'evasione è sta¬ 
ta scoperta alle 23.30. quando 
le guardie carceriarie han¬ 
no latto fcnpe.lo e >; sono ac¬ 
corte appunto della scompar 
sa di Cregha. Fiiogamo. Ca- 
stalloni. Morena e Antone.lt 


Alle 21.30 i cinque detenuti 
avevano assistito alla TV a! 
fi:m Arabesi/ue. un giallo con 
Sofia I«oren e Gregory Pec k 
Da quel momento si perdo¬ 
no le loro tracce. 

Alla conta successiva, co 
me .il e detto, mancavano 
; c.nqu*-. L'.t .amie e .-*.«*«> du 
to dagl; stessi agenti d; cu¬ 
stodia prima alla palazzina 
dove ha sede .1 loro comando 
e suc.es.-.v»m-"-n:-' a. curali, 
meri di Portoferraio e quindi 
d: Livorno S . c.nque so 
no allontanati a bordo d; un 
battello, come sembra, le con¬ 
dizioni del mare e del tempo 
erano buone < cielo quasi se 
reno, visibilità buona, mare 
poco mftvo, vento forza due- 
! r^rr. >. !*'* ’toi tyW* 
tino della cap.tararla d: por¬ 
to d; I.-vorno» 

Da oltre un anno l'isola di 
Piano-a. uno de. pni impu¬ 
tanti pemlenzur. d'Italia e al 
centro d: gravi e inquietanti 
episodi il penultimo dei quali 
è ì! clamoroso arresto del co 
mandante delie guardie ma¬ 
resciallo Alvaro Nannetti. ac¬ 
cusato di aver organizzato 
«balletti ro-n » per i dete 
nuti favorendo la prosti¬ 
tuzione. 

Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6. 

Tre nomi sono al vaglio 
degl: inquirenti, che stanno 
indagando sul mortale aggua¬ 
to temi, ieri sera in piazza 
ad Atragola. al maresciallo 
dei carabinieri Gerardo D’Ar- 
minìo, sposato e padre di 
quattro bambini. Si tratta di 
tre t itili di un noto « Ixis.-. » 
della zona. Gennaro Moccio, 
di 47 anni, arrestato per por¬ 
to abusivo di arma da fuoco 
nel marzo scorso e rimesso in 
libertà dopo circa tre mesi 
A sorprenderlo, armato di pi¬ 
stola. era stato lo stesso sol- 
tufticiale. comandante la lo 
cale stazione dei carabinieri. 

Forte ili una vasta espe¬ 
rienza nella lotta contro la 
mafia, accumulata durante 
quattro anni di sei vizio pres 
so la .egioiie di Palermo, e 
sempre in prima 1 ila nella 
battaglia contro eliminali che 
hanno insanguinate la « via 
ctt-1 tabacco» in questi ultimi 
cinque anni nel napoletano 
il maresciallo D’Arminin era 
stato [raslento per nove nu* 
si, nel dicembre dell’altr'an 
no. ad Afragola, una zona 
dell’entroterri napoletano do¬ 
ve la « nuova camorra » uve 
va ripreso ad imporre « pro¬ 
tezione » e tangenti. 

Gli scontri a fuoco tra auc 
«clan» rivali, in lotta per la 
supremazia, avevano semina 
to vittime in una faida tra 
lamiglie che sembrava inai" 
restabile Ne! settembre de! 
1973 Giovanni G.ugltano dt 
39 anni era stato freddato In 
quella stessa piazza da un 
killer Del del.tto tu accusa 
to Mario Mag.ulo. 53 anni, 
ut! letalmente nnpienditore 
edile ma con le mani In pa 
sta nel commercio di prodot 
ti ortofrutticoli, grande eletto¬ 
re di un noto esponente de a 
iivello nazionale. I! Magiulo 
aveva creato uno stietto le 
game tra « camorra » e poli¬ 
tica riuscendo a lar elegge 
re nelle file democristiane il 
figlio Vincenzo, 26 anni, as¬ 
sessore comunale. Un palo di 
mesi dopo quel delitto, pri¬ 
ma dei carabinieri. Mario 
Magiulo fu scovato da un 
killer del « clan » rivale e 
lreddato a colpi di lupara. 

L'eliminazione dei « capi » 
non aveva posto fine agli 
scontri ed ai tnglìeggiamenU 
nei conlronti di commercian¬ 
ti e contadini. Al gruppo Ma¬ 
giulo era allibato uno dei tre 
giovani sospettati, Luigi Moc- 
cia. di 18 anni. Da quando il 
maresciallo D'Arniinio aveva 
assunto il comando della sta¬ 
zione di Afragola furti e ri¬ 
catti avevano subito un note¬ 
vole calo. Anche le due or¬ 
ganizzazioni antagoniste ave¬ 
vano ricevuto un duro colpo: 
proprio qualche mese addie¬ 
tro cinque o sei dei compo¬ 
nenti erano stati arrestati con 
pesanti imputazioni. Da quei 
momento al sottufficiale era¬ 
no cominciate ad arrivare m.- 
nacce di morte: ma non gli 
aveva dato alcun peso, an 
che perchè, di recente, era 
stato richiamato al Nucleo in 
vestigativo di Napoli ed era 
ritornato al suo vecchio lavo¬ 
ro nella squadra «antidro¬ 
ga ». 

Ieri sera il maresciallo drt 
carabinieri era uscito dalla 
sua abitazione al Corso Gari¬ 
baldi di Afragola j>er compe¬ 
rare alcuni giocattoli per ! 
f:trh: Giusepp/lia di 7 anni; 
Anna Rita, di 6; Carmine, di 
4 c Marco, di 14 mesi. Li 
aveva poi portati in casa ed 
era ritornato sulla piazza per 
che il piccolo Carmine vole 
va provare la sua bicicletta 
Mentre .! bambino giocava a! 
sottuflK in'.e. si è avvicinato 
uno dei fratelli Giugliano. Lui 
che s; è fermato a se a in 
b are qualche parola Improv- 
vi.-.imen’e da una « 500 > co 
lor giallo è stata esplosa la 
micidiale scarica di « lupa 
ra ragg.unto da 8 panetto 
n: alla spaila ed al collo :i 
maresciallo si è accasciato 
a terra sanguinarne. Accom 
pugnato a! pronto soci or. o 
dell'ospedale Loreto d. via 
Mir.ttima a Napoli v: e g;un 
to cadavere 

Poco m* :io di un'ora p:u 
tardi, quando ufiic.ah e :-ot- 
tultu" ah dell'arma dopo aver 
espresso il cordoglio alia ve¬ 
dova Anna Benvenuto, aveva¬ 
no in:z:a*o le indagini, l'auto 
d: (a; si era .-.ervito io sco- 
na-c.uto assassine e stata r.- 
t'ovata abbandonata alla pe 
riler.a del paese. E' risulta*a 
d. prqur.età d; An; on.o Mo ■- 
c a. Ir.iie'lo del ■« ho.-.-, » e 
ne.--uno ne aveva an< ora d-- 
r.ju/.ato :: furto Tutta F.n 
rh.e^v». a questo punto, ha 
subito una svolta profonda 
In pa--.-c tutti sapevano che 
Gennaro Moccia. il « boss .• 
m-icme con la mogi.e Anna 
Mezza e : tre fieli p.u picco 
.. era a Roccaraso p"r tru 
scorrere le fc.->:.v.ta d; f r.e 
ar-r.o In casa, in v.a Bell, 
n. 15. avrebbero dovuto e.s 
-ere: i tre figi. rnagg.or, En 
70. d. 19 anni. L ligi d. 18 ed 
Anee o. di 17 anni Nello ap¬ 
partamento gl: .nqu.renfi han 
n > trovalo soltanto una 7:a 
G.u.-eppma Morra, la quale 
s: e detta preoccupata perche 
: n po'i erano Usci;, d: c.i-a 
a..*- 1530 «- non erano r> u 
vi'!. I.e ricerche. profeti.•- 
p-r *u’ f i !* nove, non hanno 
dato alcun rs:to II ro-pet'o. 
cudiro ,-u d: loro, è mriu’o 
grati i’amen’c aumentando: 
questa mattina, anche sul'a 
scolta d altri e'err.ent: rar 
colti i.! ritrovamento del fur 1 
> a canne mo77e. le cartucce 
e cosi via» pare che non vi 
siano riubb.. 

In serata a Roccaraso e s’a 
to rintracciato Gennaro Moc¬ 
ci» ed è stato fermato. ( 


Per adesso gli inquirenti ri¬ 
tengono di aver scoperto an¬ 
che il movente che avreb¬ 
be armato la mano dello as¬ 
sassino. Durante la sua per¬ 
manenza quale comandante 
della stazione dei carabinieri 
ed anche dopo, quando era 
ritornato al nucleo investiga¬ 
tivo di Napoli, il maresciallo 
Gerardo D’Artninto aveva af- 
trontuto (spesso anche in pub 
bheo per colpire il loro pre¬ 
sunto «prestigio»') i compo¬ 
nenti la famiglia Moccia, co¬ 
si come aveva fatto con tut¬ 
ti gli altri « manunasantissi¬ 
mi » noti della zona, intiman¬ 
do loro di non pei.-.intere nel- 
l'atteggiamento « guappesco » 
come erano soliti lare, perche 
[Mima o poi avrebbe trovato 
le prove per lar Montare lo 
ro tutte le malefatte. E non 
è detto che il sottufficiale non 
avesse »:a acquisito qualche 
elemento u»:ie allo sv.luppo 


dell'indiig ne. che — forse — 
potrebbe coinvolgere anche 
qualche persona al di sopra 
di agni sospetto. 

Que# a. comunque, è mi't 
potesi ancora da verificare 
Stamattina, intanto, una de 
legazione di dirigenti della se 
zione del PCI. di Atragola. 
guatata da! segretar.o N.co 
la Gala, dal consigliere pio 
unciale Fianco Laez/a e dal 
ci'mpagno on. Lute; D'Auge 
lo si e recata nel'.* caserma 
dei cambimeli per c.-pimie 
re .tiranna le eo.uioeLun."' 
dei comunisti 11 compagno 
Pietro Valenza, eletto sena 
tore in quel collo» <>. ha ni 
vinto un telegramma di cor 
dogi o alla t.umgi'u Manifesti 
: di lu’.tj som* sfati tatti af 
! tigeerò a cura de. PCI e del 
i sindacati imitar:. 

I Giuseppe Mariconda 



i Anna Benvenuto, la vedova del maresciallo D'Arminio 

| Battente la solita bandiera panamense 

| Nave contrabbandiera 
! catturata in Sicilia 

I 

Trasportava ben quaranta tonnellate di sigaro!h 
! L'equipaggio ha anche aperto il fuoco sulla finanza 


CATANIA, fi 

E’ stata catturata la notte 
scorsa a! largo de.la costa 
! catjnese ria tre motovedette 
della Guardia di 1 manza la 
nino « ontrabbandiora « Con- 
bait •. battente bandiera [la¬ 
na mense. che trasportava 
unii grandissima quantità d; 
sigarette estere li carico, 
che e si ito coni i.m ato. verta 
portico a terra in gai:nati. 

A quanto paio, s: tratterebbe 
<1 lx-ii 49 filimi date d: s’.ga 
rette, provenien». probub.i- 
mente dalla Turchia 

In mattinata sono mi/iati 
g.. miti rogatori «lei nove 
marma, thè si trovavano su.- 
lu «Conbai: . Oltre a. in 
mandante deTmr.ta «ontiub 
band. era. i’.ngiese Wi.i.am 
Heaps. tu 39 anni, sono f.n: 
ti .n eartere .1 cileno Manu*-! 
R.vern Cortes, di 21 ann.. il 
<1.< i.innovenne Rasar.o Ca¬ 
va.lato di Catania, il trenta- 
trenne M.chele Mun/one. d: 
K.rueusu. Emanile.e Corno. 

d. 32 ami., d: Roma, e quat¬ 
tro man?» ni: ind.ani. 

L'opera/.one. «.he ha por- 
la’o ai,a « altura d* La nave 
t on:rabbandieia. «- stata d;- 
re**a da. comandante .a 
g.onr d--".«■ guaid.e <f; ‘man¬ 
zi «t. Mis-una. Andrea Sye 
eia.e 

I-a nave e stata \ Is'a’a 
;er. mattma alle 7.20 da un 

e. :rotf«-ro del'a guufd.a d. 
i nati za a cinque m.giia da 
Catto Sparti vento Da', vch- 
vo.o e stato segnalato via ra 
d.o che s: stava rompb-ndo 
un'operazione d; contrabban¬ 
do lnimed; «tamente. sono 
'".ite tane sa.pare tre «or- 
ve*te da Mes..-,.na. S.racusa e 
Cu'.m.a. (or. .1 compito di 
in udì re m un e ere il.o l'un, 
ta < on? rabbund:er.*i 

Avv.stat: ! mezz.l del’a 

gu.i'd.u d. finanza. Lrquipag- 
go delia .(Conba't -■ ha ce;- 
rato d. Jtndagnare le arqn» 
.nterna7.onal. Itn.ta .n.-e 
g j.'.rir. hanno tentato di arco 
s'a re p.u volte la nave con 
tra Uba nd ara r .s<h. andò d; 
essere sp lonaf; Da bordo 
(1--I1.I a Conbu;• » ad un <-*rto 
momento e s*ato aperto il 
'joco contro le un.tà del.a f: 
n.inzi Le •< f.amm" gialle r, 
hanno r-sporto al fuoco, dap 
or.ma a scopo mi midatorin 
I.a «Conbalf» ha p"rò con- 
: ’i tu'o la sita « o's.i Un guar¬ 
ii «’(<•»;•• delia guard.a d: !i- 
n ima ha abbassato, a que- 
.'o remt >. il tiro ed ha to¬ 
nno nei :«• mitrazLer*» di 
b-> do .! timone delia nave 
rr.ntrahbind.era che è stata 
rastref»a a boera re i moto 
r: I mil.tari della guardia rii i 
f nun/a hanno potuto cosi ■ 
ablxnda re la nave panamen¬ 
se. «Astringendo i! coman¬ 
dante e gii altri membri dei- 
IVqinpaegio ad arrendersi. 

I^a «Conbalt» è stata 
qu.ndi rimorchiata nel porto 
di Catania. i 


Spionaggio 
in Valicano 

PARIGI, fi 

«Per motivi che è il misi 
a ronoM-ere. i! Vat.cani) pei. 
sa elle agenti segreti d. aicu 
ne grandi potenze si micie 
.-ano da vanno al pro-.->ìJii > 
conclave e si sfoizano fui di 
ora di n<»-ronderò ali’inte" 
no deiia Caiipr-La .s -tuia d" 
spo-.iT ivi che perni'T.tiio «i 
a-eoltaie r.<» rlu* dir.iirio , 
cardinali riuniti per elegge • 
il nuovo Papa l,o ha d.rh. t 
rato al qurttid.ano [i ir.c.i.-• 
« 1/Aurore » [ladre Robe. * 
Graham, uno dog,: storie, ci- : 
Vaticano «'■eli Va tirano ne!.: 
seconda guerra mondale», 
rlie e premontato come :! capo 
del mirro [««maggio Vatie.. 
no. 

Perche tjue.-ti ordini i.goi * 
fi. :mji.irt 1 *s da Paolo VI ’ 
Proprio Fanno c < or.-o. mri 

L'.llldll p-r SII i p-.-!0!!l [>• !" 

sona‘e nei vecchio aiciuvo 
di I Rea li di H.tier «li Berlin >. 
.’. ge.-u.'a Graham .*■ '■•*;)'. > 
i servizi segreti naz,-*i av( 
vano .-.{ledilo a Rotili tuà teb 
braio 1939. alia motte di Po 
XI. un «agente Fi», espres 
samcnie incaricato di spiare 
Feiez.one del su ce «.-ore ■ : 
enne.ave e. se poss.bde. di en 
trare cautamente nel gioco 
Ecco una storia che pprebbe 
ripeterà: 


Incendio 
al Pentagono 

WASHINGTON. 6. 
Un .menda* e ri. a:npa*o 
.er. sera a. P< nt.i zoilo i :I 
ni.n.st'-ro deiia «Mesa a.ne;.- 
rano». in una mensa s.t.iat* 
a pochi metri da! centro ne¬ 
vralgico de. comando minia¬ 
re USA. I.e fiamme sono sia¬ 
te comunque domate rapida¬ 
mente dai vigili de! fuo*o. t 
non v: sono siate viti.me a 
[iurte alcune persone Leve¬ 
niente iiitosà.rate dal imi; » 
I danni sono ingenti, ma .o 
incidente — ha precisato un 
portavoce — non avra nper- 
cu-s.on; sulla normale atti¬ 
vata dei Pentagono. Le cau¬ 
se deirtncendio, clic si è svi¬ 
luppato « partire da una ca¬ 
tasta di sedie di plastica am¬ 
mucchiate davanti alla men¬ 
sa, non sono state ancora 
chiame. 
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i niz iat e le riun ioni di Kingston Le multinazionali che lasciano l’Italia 

^io'sclmtro suf ! Hanno preso i soldi dello Stato 

internazionali | ma adesso decidono di andar via 
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Hanno preso i soldi dello Stato 
ma adesso decidono di andar via 


I! Ite!";! Willy (lo Cl(*rc(| 
presiederà. In riunione del Co 
untato interinale del Fondo 
monetario internazionale 1 
cui lavori iniziano ufficiai* 
mente questa mattina a 
Kingston, Gianuica. Le de¬ 
legazioni alla riunione era¬ 
no pero giunte da due gior¬ 
ni per gli incontri prelimi¬ 
nari. Ieri si sono riuniti sla 
il «Gruppo dei Dieci ». de¬ 
tentore della maggioranza a- 
/lattaria del Fondo con gii 
Stati Uniti, sia il «Gruppo 
dei Ventiquattro ». costitui¬ 
tosi Ira ì rappresentanti dei 
paesi in via di sviluppo che 
costituiscono ormai un’area 
d'interessi itili vasta su sca¬ 
la mondiale ma minoritaria 
nelle sedi di gestione del si¬ 
stema monetario dei paesi 
ranitalistici. 

11 compito dell'odierna ses¬ 
sione d; riunioni, che prose¬ 
guiranno venerdì e sabato 
con il Comitato per lo svi¬ 
luppo del FMf, è quello di da¬ 
re forma definitiva ad ac¬ 
cordi già presi in modo che 
successivamente — entro 1 ' 
anno — passano essere resi e- 
sccutivi. Questi accordi ri¬ 
guardano la vendita di oro 
da parte del Fondo moneta¬ 
no e delle banche centrali, 
nuove norme regolatrici del 
mercato dei cambi, l’aumen¬ 
to e ridistribuzione delle quo¬ 
te con annessi i diritti di voto. 
De Clercq ha dichiarato che 
« non c’è più tempo per ulte¬ 
riori studi » e che « sarebbe 
grave » qualora non vi fosse 
ora volontà di tradurre in 
pratica gli accordi. I moti¬ 
vi di scontro sono notevoli. 
Ad esempio, ora i paesi in 
via di sviluppo chiedono fa¬ 
cilitazioni nell’ottenere pre¬ 
stiti dal Fondo monetario, 
richiesta a cui gli Stati Uni¬ 
ti si oppongono sostenendo 
che « non è tempo di intro¬ 
durre altri argomenti ». 

Il punto centrale della riu¬ 
nione. il suo legame con gli 
sviluppi immediati della cri¬ 
si economica, è la creazio¬ 
ne di nuovi mezzi di paga¬ 
mento: come devono essere 
creati, in quale quantità e 
a favore di chi .La vendita 
di oro sia da parte del Fon¬ 
do monetario (un terzo del¬ 
le quote) che da parte del¬ 
le banche centrali dovreb- 
l)c liberare un buon nu¬ 
mero di paesi da difficili 
problemi di disavanzo nella 
bilancia valutarla. E’ d’ieri 
un comunicato della Banca 
del Portogallo costretta a 
smentire una notizia ohe la 
dava venditrice di 30 ton¬ 
nellate d'oro, delle 800 ton¬ 
nellate contenute nella ri¬ 
serva. La Banca centrale 
portoghese ammette di ave¬ 
re tatto una vendita di « as- 
aggio » per sole 4 tonnella¬ 
te nonostante che la situa¬ 
zione valutaria, col disavan¬ 
zo salito l’ultimo anno ad 
un miliardo di dollari, sia 
tale da creare gravi conse¬ 
guenze negative sullo svi¬ 
luppo Interno. Con l’oro il 
Portogallo potrebbe pagare 
ampiamente i suoi debiti ed 
allargare, in tal modo, quel¬ 
le importazioni che sono in¬ 
dispensabili per lo sviluppo 
interno. Gli accordi interna¬ 
zionali. la situazione di mer¬ 
cato dell'oro — il cui prez¬ 
zo crollerebbe In caso di 
vendite a privati — Patteg¬ 
giamento delle principali 
banche centrali non consen¬ 
tono di « realizzare » la riser¬ 
va aurea nemmeno nelle 
gravi contingenze economi- 
clic attuali. 

L’Italia, anche a causa 
della rilevanza assunta all’ 
estero dalle proprie istitu¬ 
zioni finanziarie, ha suppli¬ 
to con prestiti a bisogni va¬ 
lutari cui avrebbe potuto 
far fronte In gran parte con 
la riserva aurea. Ma i pre 
etiti costano: se non per le 
condizioni politiche, che pas¬ 
sone sempre essere respinte 
cercando un prestatore al¬ 
ternativo. comportano pur 
sempre csborsi di interesse. 
E non sempre l’interesse pa¬ 
gato pareggia l’effetto infla¬ 
zionistico. 

L'incastro sull'oro è dop¬ 
pio. Le vendite ai privati 
non possono farsi in rile¬ 
vanti quantità per non far 
crollare un prezzo. 140 150 
dollari l'oncia, che si ritie¬ 
ne giustificato per l'oro 
merce. I trasferimenti fra 
banche centrai: ne riattive¬ 
rebbero il ruolo monetario, 
ruolo a cui eli Stati Uniti e 
altri paesi sono contrari. La 
decisione presa è per un 
« uso limitato » dell'oro a ri¬ 
serva. Ma anche questa su¬ 
so.ta vive reazioni perché ri¬ 
solve taluni problemi d: un 
gruppo d: paesi già conside¬ 
rati nel gruppo dei «ricchi» 
mentre l.u-cia senza soluzio¬ 
ni un gran numero di pae¬ 
si so; lasvi'.uppati che non 
hanno ne oro m riserva né 
a.tre fonti valutarie. In so¬ 
sia n za. anche una mobilita¬ 
zione limitata della riserva 
aurea comporta misure com¬ 
pensative — aumento e re 
distribuzione delle quote, 
creazione di un fondo « per 
lo sviluppo » — che. pur non 
risolvendo il problema di u- 
na creazione di moneta in¬ 
temazionale automaticamen¬ 
te distribuita secondo il «pe¬ 
so» effettivo di ciascun pae 
se. dovrebbero consentire la 
prosecuzione della conviven¬ 
za di interessi fortemente 
contrapposti all'interno del 
Fondo monetano. 

Ix- due nuove < leve » — 
oro e quote del FMI aumen¬ 
tate di un terzo — insieme 
• misure di regolazione del 
mercato monetar.o dovrei* 
boro costituire le fonti di 
finanziamento degli scambi 
mondiali nel 1976-77. Crea- 
■ione di nuovi Diritti Spe¬ 


ciali di Prelievo non è pre¬ 
vista. D'altra parte, essen¬ 
do questa moneta interna 
zionale soltanto numerano, 
cioè un metro di misura per 
le altre monete circolanti e 
non circolante esso stesso, i 
DSP come attualmente con¬ 
cepiti non raggiungono lo 
scopo. Si osserva anche che 
nella loro determinazione al 
dollaro USA viene attribuito 
un « peso » del 33h. un ter¬ 
zo del totale, rispetto alle al¬ 
tre 16 monete prese a base. 

Di rilievo appare nella si¬ 
tuazione monetaria attuab¬ 
ili manovra della ’ Federai 
Keserve. banca centrale de 
gli Stati Uniti, che ha co¬ 
municato ieri di avere rivi¬ 
sto in senso espansivo tanto 
il tasso d’interesse — i fon¬ 
di federali verranno conces¬ 
si al 4.5-5' < fino alla fine di 
quest’anno — che li volume 
della moneta. Ora gli Stati 
Uniti prevedono una espan¬ 
sione della base monetaria 
in termini reali del 6-11*, 
per la fine dell’anno, contro 
l’obiettivo del 5-7,5'i fissato 
in precedenza. 

Questo aggiustamento .mo¬ 
netarlo . tende a stimolare 
un’economia che, avendo su 
bito un calo deH’8,3’1- nella 
produzione Industriale del¬ 
l’anno passato, fatica a ri¬ 
prendere ritmo. Inoltre ri¬ 
flette la tranquillità interna 
degli Stati Uniti riguardo ai 
movimenti internazionali di 
capitali: nonostante l’abbas 
samento dell’interesse, i ca¬ 
pitali non escono dagli Sta¬ 
ti Uniti ma arrivano in lar¬ 
ga misura. 

r. s. 


L’elenco delle società mul- 
t.nazionali che hanno lasciato 
-- o s! apprestano a farlo 
--- i Italia dovrebbe iniziare 
con il nome della Shell, la 
società che alla fine del ’73 
ha ceduto ali’ENI le Iniziati¬ 
ve petrolifere italiane. E' ve¬ 
ramente singolare, in certi 
casi, l’andamento della sto¬ 
na: alla fine de! ’63 fu l'ac¬ 
cordo tra Shell e Palloni Mon¬ 
tecatini a segnare l’inizio di 
una fase di intensa penetra 
zinne del cauitale straniero in 
Italia: dieci anni dopo è stato 
un accordo analogo — ma di 
segno contrario — a contrad 
d i stinzii«ie invece, l'apertura 
dì uni fase di massiccio «eso¬ 
do» dal territorio del nostro 
paese. Di au**l ’63 ad oggi. 11 
cilindro della presenza indu¬ 
striale estera in Italia si è 
molto arricchito ed articola¬ 
to: ma il richiamo a quella 
data, se serve a segnare 1! 
punto di partenza di un prò 
cesso che ha avuto dei mo¬ 
menti di sviluppo « impetuo¬ 
so ». non vuole affatto accre¬ 
ditare la tesi di un procede¬ 
re tutto sommato lineare. 

AI contrario, in questi ul¬ 
timi anni la situazione eco¬ 
nomica italiana è stata se¬ 
gnata da alcuni momenti di 
«svolta» quella del '64. quel¬ 
la del 'Co ‘69. quella attuale, 
nella quale più forti sono i 
condizionamenti ed i riflessi 
della negativa congiuntura in¬ 
ternazionale. E queste date, 
o^ste svolte e quanto hanno 
in^realtà significato, danno il 
senso in maniera addirittura 
esemplare, del rapporto che 
si è venuto stabilendo tra la 
economia del paese e le mul¬ 
tinazionali. 


INVESTIMENTI DIRETTI DELL’ESTERO IN ITALIA 

(situazione a fine 1974, in miliardi di lire) 


S E T TOH! 



1 

1 meccani | 


1 

banche j 

altri 


PAESI 

! chimica 

ca metal-i 

alimen- 

coni- 

assicura/. 

Totale 

1 

i 


1 

i o 

i energia 

lurgia | 
miniere i 

tare 

mcrcio 

soc. finan¬ 
ziarie I 

(1) 


Siati Uniti .... 372 

Paesi CEE .... 378 

Svizzera, Lussembur¬ 
go e Liechtenstein 383 

Altri. 34 

TOTALE . . . 1167 1 

( 1 ) Prevalentemente società immobiliari. 

FONTE: BANCA D’ITALIA. 1975. 


Gli accordi che nel '63-64 
vennero fatti tra Shell e Mon¬ 
tecatini, la cessione della Oli¬ 
vetti elettronica alla CGE. 
della Ferrania alla Minneso¬ 
ta 3M, della Riv alla Skv. 
della Ledoga alla americana 
Dow Chemical non furono solo 
scelte quantitative, ma ebbero 
un significato strategico pre 
fiso, di abbandono, cioè, da 
parte del capitalismo italiano 
di settori fondamentali e qua¬ 
lificanti della economia del 
paese (elettronica, chimica 
secondaria) al capitalismo 
estero. Era un esempio — e 
non tanto minore — di una 
divisione internazionale del 
lavoro die avrebbe agito a 
tutto danno dell'Italia e della 
sua struttura produttiva. 

Per quanto si riveli estre¬ 
mamente complesso guaiitifi- 


cure gli investimenti esteri 
in Italia (stando la diversità 
degli strumenti, legislativi ed 
amministrativi, a disposizio¬ 
ne) ci sono dati a sufficien¬ 
za che confermano come nel 
biennio ’61-'B4 gli investimen¬ 
ti esteri nel nostro paese sia¬ 
no stati rilevanti: raddoppia¬ 
no tra il ’61 ed il ’62: non ral¬ 
lentano nemmeno durante là 
fase recessiva del ’83; nel '64 
aumentano fortemente sia In 
assoluto che in percentuale ; 
dal ’62 al ’64 in Italia 
vengono investiti, al net¬ 
to. 1200 miliardi di dollari. 

Dieci anni dopo, il bilancio 
quantitativo degli investimen¬ 
ti esteri netti nel nostro pae¬ 
se non è meno impressionan¬ 
te ie sono dati ufficiali, for¬ 
niti dalla Banca d'Italia». Sia 


diretti che di portafoglio (fat¬ 
ti cioè essenzialmente trami¬ 
te assunzioni di partecipazio¬ 
ni) essi, alla fine del '74. am¬ 
montavano a 7.345 miliardi di 
lire: i soli investimenti diretti 
(quelli, cioè, fatti per crea¬ 
re o ampliare attività produt¬ 
tive esistenti» a fine '74 am¬ 
montavano a 5.049 miliardi di 
lire ed il 56 ', proveniva dal¬ 
la Svizzera, dal Lussemburgo, 
dal Liechtenstein. 

Bisogna sfatare alcune mi¬ 
stificazioni ricorrenti sulla 
presenza estera in Italia. Quel 
56° o e quelle tre nazioni dico¬ 
no. ad esemDio. molte cose: 
dicono che gran parte degli 
investimenti esteri sono in 
realtà investimenti italiani 
fatti con capitale trasportato 
illegalmente all’estero, eh e 
viene utilizzato per iniziative 


Le fasi finali della trasmissione abbinata alla Lotteria Italia 

ALL’OPERAIO GENOVESE IL TELE-QUIZ 

A Gianni Barabino è stato abbinato il biglietto venduto a Napoli e che vale 200 milioni — Dei sei biglietti 
primi estratti ben tre venduti a Roma — Un incasso record — I premifammontano ad oltre due miliardi di lire 


I 200 milioni della Lotteria 
Italia 1075. abbinata al gioco 
televisivo Un colpo di fortuna 
sono piovuti a Napoli. Gli al¬ 
tri premi (il totale dei soldi 
distribuiti è di 2 miliardi e 
138 milioni) sono stati equa¬ 
mente ripartiti fra il Lazio, la 
Liguria e la Lombardia. Ro¬ 
ma in particolare, ha fatto la 
parte del leone con tre bi¬ 
glietti fra i primi sei. 

I biglietti della latteria 
venduti — dicono le statisti¬ 
che ufficiali — sono stati sei 
milioni e 502 mila 514: cioè 
99 272 in più dello scorso an¬ 
no. I premi di seconda cate¬ 
goria assegnati sono stat. 24 
da 25 milioni l’uno. I premi di 
terza categoria di dieci milio¬ 
ni ognuno sono stati, invece. 
70. Con la solita girandola di 
cifre si è cosi conclusa anche 
l’edizione 1975 del surrogato 
di « Canzonissìma ». la tra¬ 
smissione che. per anni, si era 
incaricata di distribuire man¬ 
ciate di soldi. 

La tradizione, per ora, è 
stata rispettata in una sola 


casa: e cioè l’anonimato dei 
sei vincitori dei premi più 
grassi. Tutti, naturalmente, 
per motivi fiscali e per altri 
motivi hanno creduto bene, 
fino a questo momento, di 
mantenere l’incognito. Per 
quanto riguarda la trasmissio¬ 
ne « Un colpo di fortuna », 
presentata da Pippo Bando e 
da Paola Tedesco, bisogna di¬ 
re che l’operazione di «pom¬ 
paggio » per farne una cosa 
emozionante i almeno per la 
ultima puntata» non è riu¬ 
scita. I concorrenti si sono 
presentati « in pedana » un 
po’ tesi, ma senza mostrare, 
in fondo, segni particolari di 
ansietà. I telespettatori, dun¬ 
que. ancora una volta, hanno 
dovuto scegliere fra Pippo 
Baudo e la bella Paola: sulla 
scelta non c: sono stati dub 
bi. La trasmissione, per il re¬ 
sto. si è snodata uguale a se 
stessa come non mai. Anche 
questa volta, ovviamente, si 
sono avuti ospiti d’onore e 
personaggi. Luciana Casi, la 
ballerina della Scala, ha assi- 


I biglietti da 25... 

Ecco 1 biglietti. 24 per l'esattezza, che vincono cia¬ 
scuno 25 iniiiont. Tra parentesi è indicata la provincia 
nella quale sono stati comperati. 


U - 28278 (Pisa): 

S - 99548 (Padova); 
AF - 38995 (Roma); 
F - 79709 (Imperia); 
V - 09218 (Torino); 
CC - 04053 (Pescara); 
AE - 78661 (Milano); 
AB - 96354 (Roma); 
BP - 75628 (Foggia); 
AL - 32240 (Milano); 
F - 88109 (Messina); 
AE - 92744 (Milano); 


C - 53413 (M. Carrara); 
CA - 60433 (Roma); 

AL - 54441 (Roma); 

D • 88320 (R. Emilia); 
AS - 31059 (Piacenza); 
BZ - 58442 (Taranto)^ 
AS • 70533 (Treviso): 

BS - 84294 (Roma): 

AA - 95267 (Torino); 

N • 27101 (Genova); 

AM * 65479 (Roma); 

BG • 40661 (Mantova); 


...e da 10 milioni 

Ecco infine : biglietti, settanta in tutto, che vincano 
i premi d.» ditti milioni ciascuno. 


BT • 31374 (Milano); 

AG - 83587 (Genova); 

U - 91427 (Firenze): 

BV - 31519 (Roma): 

V - 06064 (Taranto); 

BL • 30606 (Roma); 

A - 53474 (Parma); 

AC • 92632 (Roma); 

C - 29438 (Bologna); 

BL - 05518 (Siena); 

BM - 74074 (Prosinone); 
BE - 88080 (Varese); 

BB - 42742 (Padova); 

CD - 60765 (Roma); 

B - 92210 (Siena); 

AL - 92570 (Catanzaro); 
CB - 22650 (Torino); 

CA - 54230 (Milano); 

AU • 73741 (Roma); 

AL • 02046 (Frosinone); 
AD • 84376 (Milano); 

BT - 84760 (Roma); 

T - 97180 (Milano); 

AR - 90196 (Torino); 

T - 08743 (Padova); 

A • 24384 (Forli) 

BB • 18196 (Milano); 

AS • 05522 (Piacenza); 
AE • 11089 (Roma); 

AQ 41404 (Napoli); 

L - 22062 (Milano); 

BO • 56769 (Milano); 

N * 82621 (Salerno); 

BO • 62152 (Milano); 

BA • 81328 (Brlndisl)i 


CD - 20118 (Salerno); 

BB 71187 (Genova); 

BA - 41741 (Milano) 

80 - 98461 (Lucca); 

B - 44947 (Messina); 

CB - 38184 (Genova); 

A - 31071 (Lecce); 

BQ - 40395 (Roma); 

BR - 21168 (Piacenza); 

Z - 84883 (Milano); 

AZ - 06389 (Salerno); 

BU - 99904 (Milano); 

AA - 83870 (Roma); 

BA - 68409 (Pisa); 

BC - 85288 (Firenze): 

V * 32345 (Catanzaro); 
BF - 94310 (Vercelli); 

T - 24567 (Roma); 

CF - 46S51 (Roma); 

BQ - 04838 (Palermo); 

CB • 11516 (Vercelli); 

CC • 00188 (Alessandria); 
F • 04397 (Pescara); 

AQ - 63S28 (Bari); 

BL • 17064 (Milano); 

Al • 50931 (Roma); 

BB - 94418 (Torino); 

U • 78894 (Bologna)j 
C • 73189 (Parma): 

B - 00740 (Trapani); 

CF • 63139 (Roma); 

S • 20405 (Roma); 

BT - 07919 (R. Emilia); 
AV * 31836 (Imperia); 

M • 81277 (Trieste). 


stito. insieme ai concorrenti 
ed al pubblico, ad un filmato 
di una delle sue interpretazio¬ 
ni sul palcoscenico. 

Si sono poi dati da fare, 
per arrivare alla conclusione, 
il mago Silvan, Paolo Panel¬ 
li. Bice Valori, alcuni cantan¬ 
ti e il balletto. Insomtna. tut¬ 
to all'insegna del « tiriamo a 
concludere»; cioè niente di 
nuovo e diverso nemmeno nel¬ 
l'ultima puntata. Qualche mo¬ 
mento divertente si è avuto, 
invece, nelle varie fasi del 
gioco televisivo. E* noto come 
« Un colpo di fortuna » 
si sia retta, per tante setti¬ 
mane. proprio sulla prontez¬ 
za di riflessi dei concorrenti 
e sulla loro intuizione quan¬ 
do stavano per essere formu¬ 
late le domande. Gianni Ba¬ 
rabino, l’operaio genovese die 
ha portato alla vittoria il bi¬ 
glietto di Napoli, nonostante 
qualche errore dovuto aH’im- 
pazienza, si è dimostrato sem¬ 
pre prontissimo e rapidissi¬ 
mo. Barabino, un personag¬ 
gio simpatico, con notevole 
comunicativa e spigliatissimo 
davanti alle telecamere, lia 
tenuto fede alla tradizione 

Il prof. Vindice Ciuffo, in¬ 
segnante di applicazioni tec¬ 
niche sempre posato e tran¬ 
quillo. è apparso in difficoltà 
soltanto quando si è trattato 
di spiegare ai telespettatori 
in che cosa esattamente con¬ 
sista l’insegnamento a scuola 
delle « applicazioni tecniche ». 
Gabriella Tancioni e Maria 
Pia Lombardi, le due uniche 
donne giunte alia finalìssima, 
sono rimaste, invece, sempre 
un po' opache. 

La giornata finale della 
Lotteria Italia era comincia¬ 
ta a Roma, al Ministero del¬ 
le Finanze, con l’estrazione 
dei primi sci biglietti da ab¬ 
binare. ili seguito, ai concor¬ 
renti di « Un colpo di fortu¬ 
na ». Successivamente erano 
stati estratti eli altri 94 bi¬ 
glietti dei premi minori. La 
sala del Ministero delle Fi¬ 
nanze all'EUR dove si era¬ 
no svolte tutte le complicate 
operazioni per lo «scatto» 
definitivo della Lotteria, era 
aperta al pubblico 

I numeri e le serie estratte 
venivano, ogni volta, comu¬ 
nicate al pubblico da dodici 
ragazze. Le sei urne per la 
bisogna erano azionate elet¬ 
tricamente. Tutte le opera¬ 
zioni si sono svolte sotto il 
diretto controllo di una com¬ 
missione di funzionari del Mi 
mstero. presieduta dal dottor 
Torre. Successivamente, nel¬ 
lo studio 7 della televisione 
a Roma »«L'n colpo di for¬ 
tuna » si svolgeva invece a 
Milano, in uno dei saloni del 
la Fiera» sono stati portati a 
termine l'abbinamento fra ì 
pruni sei biglietti estratti e ; 
concorrenti del gioco. In sei 
buste sono stati sigillati, uno 
per busta, i numeri e le se¬ 
rie dei sei biglietti vincitori; 
una volta mescolate le bu 
stc, sul retro erano stati 
scritti 1 numeri da 1 a 6. 
Quindi, in un’urna, sono sta¬ 
ti imbussolati ì nomi dei con¬ 
correnti all’ultima trasmissio 
ne di « Un colpo di fortuna »; 
in un’altra i numeri da 1 a 6. 
corrispondenti alle buste si- 
gillate contenenti ciascuna il 
numero c la serie di uno dei 
sei biglietti. Contemporanea¬ 
mente, alla fine, sono stati 
estratti 1 numeri • 1 nomi. 



Gianni Barabino, il vincitore del telequiz, festeggialo dalla 
moglie 


NEL CANALE DI SICILIA 


Due pescherecci sequestrati 
da una motovedetta tunisina 

Le due unità sono siate abbordate al largo di 
Gerba sotto la minaccia delle armi 


MAZARA DEL VALLO. 6 

Due motopescherecci della 
flottiglia di Mazara del Val¬ 
lo. il « Vito L;sma » e :1 « Ga¬ 
spare Gìaca'.one ». con 12 uo¬ 
mini d: equipaggio ognuno, 
sono stati sequestrati n^i 
Canale d; Sicilia da una rr.o 
tovodetta del governo d: Tu¬ 
nisi. 

Lo unita siciliane sono stzi¬ 
te intercettato da’la muove 
d“tta poco dopo lo 8 3») d: 
stamani a 47 miglia ad est 
di Gerba. Abbordati dal na¬ 
tante della manna militar-' 
tunisina, sotto la minarci.» 
delle armi, gii equipaggi s: 
sono dovuti arrendere. I mo¬ 
topescherecci sono stati rì.- 
rottati verso 11 porto di Sfax. 

La notizia del sequestro è 
stata data via radio dai co¬ 
mandanti Rosario Giacalono 
per il « Giacalono » e Nicola 
Lisina per il « Lisma ». En¬ 
trambi hanno potuto fornire 
soltanto con voce concitata 
brevi indicazioni Quindi 
hanno sospeso le trasmissio¬ 
ni con la radio costiera d: 
Mazara del Vallo. 

Secondo notizie raccolte a 
Mazara del Vailo. neli'am- 
biente degli armatori, già !•- 


ri sera il <■ Giara.one » e il 
’< Lu-ma » erano .-tati avvici¬ 
nati da una motovedetta tu 
maina. forse la _-.it .-»sa che 
in mattinata 1; ha cattura*; 
li «omandante de.l'unita ca 
sf.era araba aveva control¬ 
lato i.t pa-,.zoili de; duo no¬ 
tanti e .e- .oro r--p-.-tt.ve car¬ 
te d: bordo, quindi .ivev.i li 
.-c.,i* o banco d. pc-ra bti- 
luto dalle un *à s.eil.ane. 

Ma li Ile prime ore d st ,- 
tr..»nc guardarcele <■ 'orna¬ 
to in zona dando .1 con 
una ranida e decisa mano¬ 
vra. aL'operaz.one del seque¬ 
stro 

La no:.zia del sequestro 
d»l « Giacalono » e del « Li¬ 
sina diffusasi rapidamente 
a Mazara del Vallo ed a 
Trapani, ha destato stupore 
e malcontento fra gli arma¬ 
tori e : marittimi. S; tratta 
de! primo sequestro, nel Ca¬ 
nale d: Sicilia, da quando — 
dopo che d.« parte tunisina 
furono fermati 17 pescherec¬ 
ci m.tzaresi e dopo 40 giorni 
di sciopero dei .a flottiglia di 
Mazara del Vallo, la princi¬ 
pale d'Italia — venne stipu¬ 
lato a Tunisi il nuovo accor¬ 
do bilaterale fra j governi 
Italiano e tunisino. 


! produttive, le qual: possono 
i essere in tutta tranquillità »*. 
1 quidate. quando ciò appare 
) economicamente o politica- 
j mente necessario o utile ai 
: vari padroni. 

Ma ovviamente gli Investi¬ 
menti esteri in Italia non 
hanno solo questa componen¬ 
te interna. Sono anche inve¬ 
stimenti realmente esteri, fat- 
1 ti da imprese CEE (1.021 in: 

| Lardi di lire) e da imprese 
j USA (907 miliardi di lire». 
| ed essenzialmente nel setto 
j re chimico e nella energia, 
j Le motivazioni reali di que 
! sta presenza estera sono di- 
; verse: conquista del mercato 
i in settori che il capitalismo 
j italiano ha lasciato liberi (si 
i è visto per la elettronica, la 
I farmaceutica, per il settore 
I petrolìfero, si deve aggiunge 
: re l’alimentare): basso costo 
I della manodopera, possibilità 
di usufruire delle incentivazlo 
ni pubbliche, possibilità di 
pressioni sugli organismi sta 
tali per vantaggi nei prezzi. 

Non è casuale la concen¬ 
trazione di iniziative delle 
I multinazionali nelle zone do 
ve ha operato la Cassa per 
il Mezzogiorno: nel Lazio, se 
«ondo una indagine fatta dalla 
Cassa di risparmio del La¬ 
zio. nelle quattro aree indu¬ 
striali sono presenti ben 90 
gruppi multinazionali (anche 
se non tutti della stessa ini 
portanza, ovviamente». Nel 
Mezzogiorno, secondo una ri 
cerca pubblicata dalla Coines. 
dalla fine degli anni cinquan¬ 
ta ai orimi degli anni settan 
j ta le società estere si sono 
| sestuplicate, passando dalle 
{ 00 circa censite nel ’58 alle 
i 360 registrate nel ’72 
j Le agevolazioni alle multi 
nazionali hanno toccato e 
spesso superato il 50', degli 
investimenti: la Uniroyal chi¬ 
mica ha ricevuto quattro mi¬ 
liardi di lire per costruire lo 
stabilimento dì Latina ohe 
comportava una spesa di ti 
miliardi di lire; la Mobil chi 
i mica italiana ha ricevuto s 
miliardi e 339 miliardi su una 
spesa di ampliamento degli 
impianti valutata dalla Mobil 
in 4 miliardi e 770 milioni. 
la Video color, per un in 
j vestimento di 9 miliardi, ha 
I ottenuto 1 miliardo e mezzo 
) dalla Cassa e 6 miliardi e 
I mezzo dallTMI. Sono solo de- 
j gli esempi- 

! Oggi, queste multinazionali, 
che sono state libere in Ita¬ 
lia di fare e disfare come vo¬ 
levano. fanno inventari, tira¬ 
no le somme, scoprono di es¬ 
sere in passivo, decidono di 
chiudere. Le motivazioni che 
portano (si possono leggere 
sulle colonne di Business In¬ 
ternational o del :Vcii) York 
Times) sono quelle cui ci han¬ 
no abituato anche gli indu¬ 
striali italiani: l’assenteismo 
la Incertezza del quadro po¬ 
litico. l’alto costo della ma- 
nodouera e via di seguito. Na- 
1 turalmente. i>er imprese che 
! sono la versione moderna del¬ 
la vecchia compagnia delle 
Indie, la ricerca del profitto 
è sempre la motivazione prin¬ 
cipale ted unica) perciò se 
questo profitto si incrina, nes¬ 
suno scrupolo ad andare via. 

Ma la verità è anche un’al¬ 
tra: come nel ’64. anche oe- 
| gi agiscono a livello interna 
| zionale tendenze per una di 
i versa divisione del lavoro: 

| molti grandi gruppi hanno de- 
j riso di spostare le loro zo- 
! ne di influenza verso > aree 
del terzo mondo; entra sulla 
scena il capitalismo giappo¬ 
nese: cominciano ad azire da 
multinazionali anche gruppi 
italiani (Fiat e Montedison in¬ 
nanzitutto». 

F,’ un gigantesco rimesco 
lamento delle carte che n<-i 
nostro paese ha già fatto sen¬ 
tire i mio: effetti: j primi ad 
I essere colpiti sono stati : set- 
» tori dove esiste una cr..-; pio- 
J duttiva reale mi-'i allora le 
j decisioni per la Tomneton. 

1 la Singer. la Tomson» o do 
j ve le produzioni italiane era- 
I no tasi secundanc icioè solo 
l di montaggio, tutto somma- 
’ to» per cui può essere or.» 

I mai più utile un trasfer.men 
to in paesi nnsia-u di diven¬ 
tare simili agl: Usa (come 

• il Brasile» Proprio i>er le Mie 
; caratteristiche meno guai,fi 

i cote, è il settore meccanico 
j ed elettronico »nia quando d 
; ciarno eieitronico r. riferiamo 
: alla Tonison ed al a Autovox, 

; non alia IBM. non alla Ho 
i nevuell eh» invece reggono 
» ben:nio» che sia subendo .e 

■ maggior: ripercussioni. 

: Processi p.u complessi .-o 

j no .nve.e in at’o nei set 
. tore alimentare che in quel- 
j lo chinino. Nei primo, do 
- minato sia produttivamente 
| che commercialmente di 
1 multinazionali come Unhever 

■ e Nestiè, sembra proL.ar.'i il 

• trasferimento a.le Partecipa 
| z.on: statai: di .«liune proda 
I Z.on:: (pasta, dolci eie.» ma 
: quelle a magg.ore valore ng- 
j munto 'surgelati eu > restano 
; saldamente nel.e m.ini nvu.t: 

i nazionai.. 

i Nel settore cium.co i.irir. i 
; ceui.co. appare •■v.cicnte cm- 

■ s. .-.*a giocando iir.j part.ta s 

• livello .nterna/ioiiale che ve 
j de coinvolta anche la Monte 
i dison » la quale nei fatti sta 
j acquistando sempre p;ù la 
I caratteristica di una Lnanz.a 

, ria pronta a audaci operazio 
I ni sui mercati internaziona.: » 

; e dalla cui soluz.one d:p/m 
' derà anche, per molti ver¬ 
si. il futuro delle Lliali ita¬ 
liane di multinazionali. I/i 
stesso sta avvenendo per la 
elettronica, dove come dimo 
strano anche recenti accordi 
! di fusione e di collaboraz.o 
j ne tra alcuni grandi grupti: 

I (ultimo in ordine di tempo 
t quello tra Honeywell - Bull- 
j Ciri è in atto un intenso 
j processo di ristrutturazione. 

i Lina Tamburóne 


Lettere 
all’ Unita 


Ma in questa pri¬ 
gione quando 
entra la riforma? 

Caro direttore, 
vediamo che l'Unità condu¬ 
ce un'inchiesta sulle carceri. 
Noi della sezione del PCI «G. 
Migliarese» di Taranto abbia¬ 
mo ricevuto una lettera da 
un gruppo di detenuti nel car¬ 
cere di lecce e vorremmo che 
ne fossero pubblicati alcuni 
stralci per tar sapere come 
si vive in quei luoghi di pe¬ 
na. a In questo carcere — ci 
scrivono — si usa ancora pu¬ 
nire dando delle legnate; ci 
sono delle cimici che ti suc¬ 
chiano il sangue, c'è umidità 
dappertutto e la salute è in 
pericolo. Le brande sono an¬ 
cora quelle del ‘15 TU, ttn am¬ 
masso di terraglie. La bian¬ 
cheria è uno schifo, nera co¬ 
me il carbone. Nelle camera¬ 
te non si può stare per la 
puzza che proviene dal gabi¬ 
netto. Il vino che ti danno 
non sat se ò vino od acqua, 
eppure lo fanno pagare caro, 
ben 400 lire a! litro. Ogni co¬ 
sa che compri la paghi il dop¬ 
pio di quello che costa ». 

Fin qui la lettera, che ci 
sembra lo specchio di una si¬ 
tuazione drammatica. Noi co¬ 
munisti non diciamo che le 
carceri debbono essere dei 
salotti, ma non bisogna nean¬ 
che annullare la personalità 
umana di queste persone che 
per vari motivi nella vita han¬ 
no sbagliato c vogliono redi¬ 
mersi. per potersi un giorno 
reinserire nella vita civile c 
sociale del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 


I deputati del PCI 
per gli appuntati 
del Corpo di PS 

Egregio direttore. 

noi appuntati di PS ex com¬ 
battenti scriviamo a lei e 
ai deputati del PCI per chie¬ 
dere di essere aiutati nella 
nostra carriera. I.a nostra 
rappresentanza presso il mi¬ 
nistero dell'Interno ha pre¬ 
sentato una proposta di avan¬ 
zamento di carriera per tutti 
gli appartenenti ulta PS. ma 
dicono che il PCI e il PSI ci 
sono opposti. E’ vero questo? 

Ecco comunque quale è la 
situazione. Gli ex sergenti del¬ 
l'esercito hanno avuto la ri¬ 
costruzione di carriera, per¬ 
chè dicono che gli ex sottuf¬ 
ficiali dell'esercito devono es¬ 
sere reintegrati nel grado. 
Noi pensiamo che non sia 
giusto vedere un collega, col 
quale si ù stati per tanti anni 
assieme, che da un giorno 
all’altro ti diventa superiore, 
con uno stipendio e una pen¬ 
sione maggiori. Quando ci 
siamo arruolati, il grado di 
appuntato veniva dato dopo 
12 anni di servizio; invece ci 
è stato dato a 22 anni, cioè 
con 10 anni di ritardo (le¬ 
vandoci ta possibilità in que¬ 
sti IO anni di concorrere per 
colloquio); inoltre, per con¬ 
correre al grado di vice briga¬ 
diere da appuntalo, si deve 
aspettare ancora 5 armi con 
lo stesso grado. 

Tutto questo accade perchè 
non abbiamo un sindacato 
che ci difende. Aiutateci voi, 
facendo in modo che noi an¬ 
ziani si abbia la ricostruzione 
di carriera. Noi ci rivolgiamo 
a voi perchè sappiamo che 
siete dalla jxirtc dei ptù in¬ 
difesi. Non ei deludete. Gra¬ 
zie. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di appuntati 


E’ una menzogna quella se¬ 
condo cui il PCI e il PSI si 
sarebbero opposti ad una pro¬ 
posta di ricostruzione di car¬ 
riera. Sappiamo che la no¬ 
tizia è stata propalata da al¬ 
cuni ufficiali quasi contem¬ 
poraneamente negli stessi mo¬ 
di e in diverse città e il no¬ 
stro partito ha chiesto una 
inchiesta per accertare la 
responsabilità di quanto ac¬ 
caduto. Nessun provvedimen¬ 
to riguardante la ricostruzio¬ 
ne di carriera degli appuntati 
della PS è stato presentato 
da parte del governo al Par¬ 
lamento della Repubblica. 

L’unico disegno di legge ri¬ 
guardante specificatamente gli 
appuntati di PS è quello ap¬ 
provato dalla commissione 
Interni della Camera il 22 10- 
1975. Esso prevede modifi¬ 
che alla legge 3 I 195J5 n. 460 
sullo stato giuridico e sul 
sistema di avanzamento a 
sottufficiale del f’orpo delle 
guardie di P.S. I deputati del 
PCI si sono dichiarati a fa¬ 
vore dell'aumento a cinque 
decimi dell’aliquota dei po¬ 
sti riservati agii appuntati p»r 
la promozione al grado d: 
vice brigadiere. Fono stati 
invece fermamente contrari a 
che tale promozione avve¬ 
nisse « a scelta » come era 
stato proposto dal governo 
nel testo originario del di¬ 
segno di legge. I deputati 
del PCI sono del parere che 
nella promozione degli ap¬ 
puntati a! grado di vice bri¬ 
gadiere non debbano va>re 
le raccomandazioni e i «r me¬ 
nti » particolari d: quelli che 
hanno pressato servizio m 
compiti non propriamente di 
riunirò, a dispo'izione dt pre¬ 
fetti e altre autorità, pernò 
l’opposizione democratica dei 
deputati del PCI ha consen¬ 
tito di cancellare rial provve¬ 
dimento la norma proposta 
rial ministero che prevedeva 
di promuovere mediante scru¬ 
tinio a «ceda per due decimi 
de: posti disponibili. 

Oli autori della ’e'Vra han¬ 
no perfettamente ragione »el 

rienuminre le «r>“requaz:nr.i 
creare e ne: chiedere giusti¬ 
zia. Anche per qties*o i co¬ 
munisti hanno presentato una 
prooosia rii legge ner la r ' r- 
ganizzazione della Pubblica 
sicurezza m servizio civile e 
per li riconoscimento dei di¬ 
ritti sindacali. I comunisti vo¬ 
gliono riordinare la PS per 
renderla più efficiente nella 
lotta alla criminalità, nella 
difesa della sicurezza dei cit¬ 
tadini e de’.'.'ordir.e riemocra- 
ti'Oi essi chiedono che la lo 
ro azione sia valutata e giudi¬ 
cata con obiettività e sere 
n!tà. 

SERGIO FI.AMIGNT 
(deputato del PCI) 


Chiede una più 
ferma polemica 
con quelli di «CL» 

Caro direttore, 

sono uno studente liceale e, 
seguendo t resoconti dell’ul¬ 
timo congresso nazionale del¬ 
la FGCI. ho notaio come, tra 
i nomi delle numerose orga¬ 
nizzazioni giovanili presenti, 
mancasse quello del cattolici 
ili Comunione e Liberazione. 
Un’assenza cerio non casuale 
che testimonia — caso mai an¬ 
cora qualcuno non Paresse 
compreso — la reale vocazio¬ 
ne politica di questi integrali- 
sii. 

.'.'eclettismo teorico con il 
quale, fino a non molto tem¬ 
po la. i « nuovi crociati » a- 
rerann tentato di mascherare 
la propria reale natura è oiiqì 
definitivamente caduto• di 
/tonte ad una lunga serie di 
prese di posizione su problemi 
decisivi <divorzio. aborto, ele¬ 
zioni det 15 giugno), iti fron¬ 
te alla ormai palese scelta ili 
trasformarsi ni forza collate¬ 
rale della PC (c della PC di 
Fantani!). la contusione del 
liniriaacno non sene più. non 
serve più il richiamo stru¬ 
mentale alle teorie « rivotuzio- 
v irte » cosiddette terzoni ordi¬ 
ste 

Certo l'eclettismo genera 
contraddizioni tra la compo¬ 
sita volontà J ella base giova¬ 
nile cattolica di CL e gli o- 
biettlvi politici che. sèmpre 
più chiaramente, il gruppo di¬ 
rigente sì propone rii conse¬ 
guire. Ed è evidente che su 
queste contraddizioni occor¬ 
rerà saper lavorare. 

Tutto ciò implica tuttavia 
una polemica politica più de¬ 
cisa e più aperta da parte no¬ 
stra. E’ inutile fare salti mor¬ 
tali per a cogliere il positivo » 
intendo magari — c credo sia 
accaduto wi più dt un'occasio¬ 
ne — per eludere proprio ta 
« sostanza negativa » della po¬ 
litica di questo gruppo catto¬ 
lico. 

GIOVANNI ANSALDI 
(Roma) 


Prima di tutto 
migliorare le 
pensioni minime 

Cara Un lift. 

il nuovo meccanismo per 
t'aumento delle pensioni dal 
primo gennaio contiene gros¬ 
se ingiustizie, come quella 
che prevede un misero miglio- 
ramento per le a minime. ». in¬ 
feriore a tutte le altre. E 
non si venga u dire che non 
si può aumentare la percen¬ 
tuale di aggancio al salario 
medio dell'industria, ora al 
27.75 per cento. Questo sarà 
un ragionamento valido sul 
piano burocratico, nta non si¬ 
curamente su quello umano, 
visto che finora i minimi non 
sono a un livello accettabi¬ 
le Non dimentichiamo che 
una buona parte dei pensio¬ 
nati al minimo non hanno 
nessuna colpa se sul loro con 
to sono state versate poche 
marche Penso ad esempio ai 
lavoratori della terra, brac¬ 
cianti c contadini, che han¬ 
no sudato per 20-25 anni sen¬ 
za che t jvidrotti pacassero 
i regolari contributi. Il pro¬ 
blema primo per le pensio¬ 
ni. quindi, è proprio quello 
iti intervenire tempestivamen¬ 
te per l’eternmentn dei mini¬ 
mi. perchè per milioni di vec¬ 
chi pensionati si tratta dt una 
questione di sopravvivenza. 

G. MACCAFERRI 

(Castelfranco E. - Modena) 


Sulla questione delle pen¬ 
sioni ci hanno anche scrit¬ 
to Giulio RAL.iT! -li Carra¬ 
ra. Ideo BORCIANI di Reg 
pio Emilia. Giuseppe ARN’AÙ- 
DI di Genova. Lino LANDI rii 
Grosseto (n lo non ho il mi¬ 
nimo di pensione e qumdt 
non sono interessato in pri¬ 
ma persona, ma mi sembra 
che la quota fissa d'aumento 
di IS mila lire avrebbe do¬ 
vuto essere accordata a tut¬ 
ti ni. A. GAROI.nO di Ta¬ 
ranto. 


1 micidiali 
annienti deirassicu- 
razione auto 

Egregio direttore, 

essendomi scaduta l'assicu¬ 
razione auto e non avendo 
proceduto a suo tempo al¬ 
la disdetta, mi sono recato al¬ 
la SAI. società con cui ero 
assicuralo, per rinnovarla. 
Non essendo stato ancora ap¬ 
provato l'aumento di cui si 
stava discutendo in quei gior¬ 
ni. pensavo di pagare più o 
meno la stessa cifra della vec¬ 
chia polizza. Per questo mes¬ 
tilo. c T andc c stata la mia 
sorpresa quando mi sono sen¬ 
tito • sparare » ll'ì OO'/ lire an¬ 
nue per una -» di tre an 
rii ta, con massimali vi va’mi, 
rsr-lusi : trasportali e con 
i.m 'rane'ligia di 50 rr. 'a lire 
fobbligatoria> in caso di /ur¬ 
to. Cioè, la somma era quasi 
il doppio d: quanto vagalo pri¬ 
ma. Alle mie pm/e-te. I impic¬ 
cato mi ha detto che laumen¬ 
to era scattato dal primo ot¬ 
tobre 1975 

Detto questo, rno’.qo alcu¬ 
ne doriar.de cui spierò qualcu¬ 
no mi dia risposte 1) come t 
possibile che ci sm stato un 
aumento d al VI ottobre quan¬ 
do ufilialmente se ne <.*; in¬ 
cora di sentendo'', 2) è rego¬ 
lare dfì'cr sottostare a limiti 
(he poi • ino rrptn-.gi \i’o al¬ 
la t.gr-’C-: uisicurotrir*. ( nme 
r il rr.^o dela franchigia di 
.io inda lire obbligatoria'’: J, 
perche sono stato eostr-ttn 
ad accettare un'altra pninzz 
riguardante il conducente del- 
l autovettura (chiunque esso 
sia), peraltro cop^crto solo in 
raso di danni alla persona, pio- 
lizza che assolutamente r.on 
volevo 1 ' 

Per concludere, sono stato 
costretto a pagare (per la man¬ 
cata disdetta non ,potevo assi¬ 
curarmi presso un'altra socie¬ 
tà) un premio altissimo sen¬ 
za avere una assicurazione 
soddisfacente 

SANDRO GATTEI 
(Roma) 
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Al Massimo * n una eccez ' ona l e sera,a a Mosca 

di Palermo Canzoni e strumenti di 

« ZZT ogni angolo dell’URSS 


IL RISVOLTO 
DEL SUCCESSO 


Nel giorni scorsi è giunta 
alle sovraintendeme degli Eti¬ 
ti lirico-sinfonici una circolare 
ministeriale con la quale si 
sollecita la nomina, a nonna 
di legge, dei direttori artistici 
in quei teatri, c non sono po¬ 
chi, che ancora ne sono sprov¬ 
visti. La circolare, del resto 
condividibile, intende eviden¬ 
temente por fine alla praticu 
assai discutibile del consulen¬ 
te artistico fai posto del di¬ 
rettore artistico), che è una 
figura in tutti i sensi anoma¬ 
la. perché liu limitati poteri 
e responsabilità, perché favo¬ 
risce la concentrazione delle 
funzioni nei sovraintcndenti, 
perche costa spesso parecchio 
ai teatri (si è giunti a com¬ 
pensi di un milione e mezzo 
a mese per una collaborazio¬ 
ne saltuaria), senza che t tea¬ 
tri ne ricavino il dovuto van¬ 
taggio. Ma il consulente arti¬ 
stico, sempre secondo la cir¬ 
colare, può invece essere no¬ 
minato in quegli Enti lirico- 
sinfonici a regime commissa¬ 
riale, dunque in una situazio¬ 
ne transitoria, dove cioè non 
esistono gli organi <consiglio 
di amministrazione) legitti¬ 
mati a nominare il direttore 
artistico. Il commissario, tut¬ 
tavia, precisa ancora il Mini¬ 
stero, non potrà nominarne 
più di uno. La delimitazione 
è chiara ed esatta. 

Sarà interessante, a questo 
punto, vedere come reagirà e 
si comporterà il dottor car¬ 
dia. commissario al Massimo 
rii Palermo, dove i consulenti 
di recente investitura sono 
notoriamente sci. Mentre i 
deputati comunisti attendono 
ancora che il ministro Sarti 
risponda alle loro interpellan¬ 
ze sulla situazione sempre me¬ 
no chiara del teatro palermi¬ 
tano, ci sembra in effetti che 
Cardia dovrà perlomeno, ades¬ 
so, fare una scelta. E del maz¬ 
zo, chi sarà il privilegiato? 

In realtà la scelta, a questo 
punto, tocca non meno ai sei 
musicisti giunti in maniera 
cosi discutibile a svolgere a 
Palermo una funzione sempre 
meno credibile, c che dunque 
potrebbero trarre dall’occasio¬ 
ne p nrptesto per riacquistare 
credibilità, accettando di rie¬ 
saminare la questione di un 
ruolo che tantomeno ora, evi¬ 
dentemente, compete loro. 


Una rassegna basata sulle « scoperte » degli studiosi della musica po¬ 
polare sovietica, presentata all’Unione dei Compositori, ha illustrato 
i grossi risultati di un lungo lavoro di ricerca folklorica ed etnografica 


I. pe. 


Fred Bongusfo 
in clinica 


BARI, 6 

« Va un pochino meglio. 
Tutta colpa di un calcolo re¬ 
nale che mi portavo appres¬ 
so da tre anni e non me ne 
ero mai accorto ». Lo ha di¬ 
chiarato stamani Fred Bon- 
gusto, ricoverato da domeni¬ 
ca mattina in una clinica di 
Bari. Il cantante — die è as¬ 
sistito dalla moglie e dalla fi¬ 
glia — ha aggiunto di aver 
avvertito i primi dolori saba¬ 
to scorso mentre si trovava 
dalla madre a Larino: un 
centro del Molise in provin¬ 
cia di Campobasso. Si è quin¬ 
di recato al « pronto soccor¬ 
so » dell’ospedale di Termoli, 
dove gli sono state praticate 
alcune iniezioni, e la sera del 
lo stesso giorno, nonostante 
dolori continuassero, ha par¬ 
tecipato ad uno spettacolo a 
Martina Franca (Taranto». 
Ma raggiunto il capoluogo 
pugliese, Fred Bongusto è 
stato ricoverato d'urgenza in 
clinica. Gli accertamenti dei 
sanitari hanno consentito di 
stabilire che a provocare i 
dolori era, come già detto, un 
calcolo renale in via di espul¬ 
sione. 


' Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 6 

Amatoto Tobaluiev viene da 
un villaggio del Pamir situa¬ 
to ai confini con la Cina. 
Fa il colcosiano e per la pri¬ 
ma volta in vita sua 6i esi¬ 
bisce dinanzi ad un pubbli¬ 
co « occidentale » di critici, 
musicisti e compositori: suo¬ 
na uno strumento qui scono¬ 
sciuto, il seto, che i tagiki 
della sua regione si traman¬ 
dano da generazioni. Poi è la 
volta di Oumat Abdul, un pa¬ 
store della regione di Kra- 
snojarsk. Dal confini della 
Mongolia, dove vive con il suo 
gregge sulle rive dello Je- 
nissei, ha portato, qui ridila 
capitale, il cumulici, uno stru¬ 
mento musicale formato da 
un cilindro ricavato da un 
tronco d'albero e dal quale 
esce un manico di oltre un 
metro dove sono agganciate 
alcune corde. La « serata » 
sta entrando nel vivo. Stia¬ 
mo assistendo ad una delle 
più interessanti ed originali 
manifestazioni di musica-fol- 
kloristica di questi ultimi an¬ 
ni. Mosca ospita infatti, nel¬ 
la grande sala dell'Unione dei 
Compositori, la rassegna delle 
ricerche effettuate dagli stu 
diosi del folklore dei popoli 
dcll'UKSS. 

In pratica, è in questo mo¬ 
mento che si tira il bilancio 
del lavoro di un anno. Per 
mesi e mesi musicisti, critici, 
studiosi, etnografi e sociolo¬ 
gi. che fanno parte della com¬ 
missione per la musica fol- 
kloristica istituita dall'Unio¬ 
ne dei Compositori, hanno gi¬ 
rato in lungo e in largo lo 
immenso paese: da! Baltico 
all'Est remo Oriente, dalle zo¬ 
ne siberiane al confini con 
la Mongolia sulle tracce di 
personaggi entrati nella leg¬ 
genda. I ricercatori, basan¬ 
doci su voci, storie locali, tra¬ 
dizioni, notizie di stampa e 
resoconti di esploratori par¬ 
tono in continuazione, arma¬ 
ti di registratori, macchine 
fotografiche e grossi quader¬ 
ni per appunti. I viaggi sono 
sempre fruttuosi. Si scopro 
no cantori locali, artigiani In 
grado di realizzare ancora 
vecchi strumenti musicali, 
collettivi di contadini che si 
formano spontaneamente per 
provare i motivi ascoltati da 
qualche cacciatore di passag¬ 
gio. 

La « miniera » per gli et¬ 
nografi e gli appassionati del¬ 
le musiche popolari è senza 
fondo. A Mosca si è com¬ 
presa l'importanza di una ri¬ 
cerca « a tappeto » e l'opera¬ 
zione è scattata su tutto il 
territorio dell'URSS. Dai vil¬ 
laggi, dalie isbe più sper¬ 
dute sono così cominciate 
ad uscire canzoni che si tra¬ 
mandano da secoli e che ora, 
grazie alla tecnica, restano 
fissate sui nastri dei registra¬ 
tori, incise su dischi, studia¬ 
te a livello di istituti scien¬ 
tifici. 


Personaggi 
alia ribalta 

Ma torniamo alla se¬ 
rata che, questa volta, r.on è 
dedicata solo all’ascolto delle 
musiche trovate in giro, ma 
anche e soprattutto alla pre¬ 
sentazione del personaggi. Co¬ 
si. sui palcoscenico, ogni cri¬ 
tico o ricercatore presenta il 
«suo» artista. Ed ecco la stu¬ 
diosa Olga Miscina, esperta In 
folklore musicale, che è riu¬ 


scita a mettersi In contatto 
con un gruppo di donne — 
dal trenta agli ottanta an¬ 
ni — che nel villaggio Soldat 
Aleksandrovskoje, situato nel¬ 
la regione di Stavropol, nella 
Russia del sud. hanno dato 
vita ad un coro estremamente 
originale. Sono riuscite infatti 
a ricostruire vecchie canzo¬ 
ni della zona riproponendole 
al pubblico locale. Olga Mi¬ 
schia le ha convinte a venire 


Raquel si 
scatenerà 
sulle scene 
parigine 



PARIGI — Raquel Welch 
(nella foto), popolarissima 
c superdotata » del cinema 
hollywoodiano, canterà e bal¬ 
lerà in anteprima europea per 
gli spettatori parigini il 5, 

6 e 7 febbraio prossimi al Pa- I 
lais des Congrès della Porte > 
Maillot. Accompagnata da se¬ 
dici ballerini e ventiquattro 
musicisti, Raquel presenterà, 
per sessantacinque minuti, una 
serie dì canzoni inedite e si 
esibirà in alcune danze che 
la società organizzatrice dello 
show preannuncia «scatenai» 


in edicola 








in libreria 


MXÀBIO 
llSttÉNTlNA 


a Mosca e ad esibirsi presso j 
l'Unione dei Compositori. j 

Il risultato è che le can¬ 
zoni che stavano per essei^A 
dimenticate figurano oggi nel¬ 
le registrazioni dei critici e 
degli studiosi. Il pubblico, in 
sala, è impressionato dalla 
bravura del coro. C’è chi scri¬ 
ve le parole delle canzoni, chi 
scatta foto, chi registra, chi 
si precipita a parlare con 
queste eccezionali cantanti 
giunte dalla Russia del sud. 
Poi è la volta del critico Azl- 
zov, che illustra lo strumento 
seto, una specie di mandolino 
con due ordini di corde, che 
i tagiki suonano creando ef¬ 
fetti stereofonici di grande ef¬ 
fetto. 

Il panorama che a poco a 
poco si presenta sulla scena 
dimostra ancora una volta la 
vastità, la complessità del 
paese. Tradizioni che sem¬ 
bravano scomparse appaiono 
Invece in tutta la loro gran¬ 
dezza. Ecco, dalla regione del 
Tiumen, in Siberia, cin¬ 
que contadini del distretto na¬ 
zionale de! Khanti-ManssliskH. 

Si tratta dei rappresentanti 
di un popolo le cui tradizio¬ 
ni vengono attentamente stu¬ 
diate dagli etnografi. Canta¬ 
no in lingua « Khanti » una 
canzone dedicata all'orso, 

« padrone della taiga e fra¬ 
tello di Dio ». 

Poi è la volta del critico 
Brodzi. Anche lui ha trovato 
nel Tjumen un personaggio 
eccezionale, uno «sciaman» 
(una specie di mago-stregone 
dei villaggi siberiani) che è 
praticamente l'unico a cono¬ 
scere vecchi motivi popolari 
del nord. Vestito In costume 
nazionale (un corpetto di pel¬ 
le. una sottana ornata di mer¬ 
letti e una sciapka in testa) 
il vecchio ha accettato di ve¬ 
nire a Mosca solo per il suo 
« amico Brodzi ». Eccolo quin¬ 
di sul palco a suonare il ko- 
mus — una specie di scaccia¬ 
pensieri — e ad Imitare i 

« suoni della taiga », il ru¬ 
more delle foglie battute dal 
vento, i versi degli animali. 
Poi, al ritmo di un tambu¬ 
ro, si esibisce eseguendo dan¬ 
ze popolari. 

Dal Nord si passa al Sud. 
Ecco dal villaggio Zugdidi, in 
Georgia, Polikarp Kobulava 
di professione « lotbar ». cioè 
maestro di canzoni popolari. 

E' lui che in paese insegna 
a bambini ed anziani i mo¬ 
tivi tradizionali della Geor¬ 
gia. Qui a Mosca presenta 
canzoni dedicate alle racco¬ 
glitrici del thè, ai contadini 
e ai novelli sposi. Poi si esi¬ 
bisce con alcuni motivi tratti 
dal ciunguri, una specie di 
mandolino dal suono estrema- 
mente dolce. Musiche analo¬ 
ghe vengono dall'Armenia. Lo 
operaio Eghisce Markarian, 
dal villaggio Koch, è venuto 
per presentare lo strumento 
zuma, una specie di flauto 
che nelle feste tradizionali 
armene serve ad accompa¬ 
gnare le danze delle ragazze. 

Il ricercatore Isakian illustra 
le storie locali, mentre un 
gruppo di armene cominciano 
la danza ai ritmo dello tur- 


Ninna nanna 
per i capretti 

Altri personaggi sfilano sul 
palco. Dal villaggio di Go- 
rodisce, nella regione di Le¬ 
ningrado. il ricercatore Alek- 
seiev ha portato ii corno, che 
i vecchi pastori russi usavano 
per richiamare i greggi. Fatto 
con legno di betulla, iì vargan 
— questo il suo nome — vie¬ 
ne suonato con estrema abili¬ 
tà dal colcosiano Pavel Biiev. 

Poi si esibisce Casmana Za- 
patondoieva. colcosiana del 
Nord, che racconta le tradi¬ 
zioni dei pastori, storie di 
greggi dispersi nella bufera, 
di capre orfane, di « ninne- 
nanne» cantate in coro nelle 
isbe per... addormentare i ca¬ 
pretti restati orfani. 

Infine il coro dell'Isti¬ 
tuto musicale « Gnessin » di 
Mosca presenta una rassegna 
dei motivi popolari già tra¬ 
scritti dai musicisti. 

Il lavoro di ricerca conti¬ 
nua. Nuove spedizioni sono 
già al lavoro in Siberia e nel¬ 
le repubbliche as.atiche. Rap¬ 
porti scientifici ed etnografi¬ 
ci verranno pubblicati nelle 
riviste spec-ali/zate. Le muc¬ 
che — come avviene già da 
anni — saranno diffuse dal¬ 
la rad.o ed incise nei dischi. 

Carlo Benedetti 




BONN — Romy Schneider ed Helmut Berger (nella foto nel 
« Ludwig » di Luchino Visconti) saranno ancora insieme in 
un film dai titolo « Gli uomini di Maria Braun », che sarà 
diretfo da Rainer Werner Fassbinder, uno dei capitila del 
« nuovo cinema tedesco ». li film racconterà la storia di una 
donna moderna, indipendente, che ha avuto successo nella 
sua professione ma che ha complatamente fallito nella sua 
vita privata 


In scena a Roma « Murales » 


«Musica totale»: 
Gaslini lontano 
dal suo progetto 

In uno spettacolo composito, il pianista finisce per 
affidarsi principalmente alle suggestioni - Accanto 
a lui il suo quartetto, Pino Masi e Simona Caucia 


Il Teatro Popolare di Ro¬ 
ma, nella sua sede al « Delle 
Arti » ha presentato l’altra 
sera la novità assoluta Mura¬ 
les, un concerto-spettacolo 
ideato dal musicista Giorgio 
Gaslini, il quale ha voluto 
mettere in pratica nuovamen¬ 
te la sua ipotesi di « musica 
totale » in un contesto assai 
composito, avvalendosi dei 
contrappunto «ideale» delle 
canzoni di lotta interpretate 
da Pino Masi, delle poesie 
lette da Simona Caucia e di 
un gran numero di diapositive 
raffiguranti una sorta di pa¬ 
noramica sul dipinto murale 
in Italia. 

A proposito de! concetto di 
« musica totale » formulato da 
Gaslini — ii noto compositore 
lo ha recentemente illustrato 
fin nei minimi dettagli in un 
saggio tecnico sociologico — : 
abbiamo già avuto modo in I 
altre occasioni di annotare | 
non poche perplessità. Il pia i 
nista — che era accompagna- I 
to su! palcoscenico, nell’ese¬ 
cuzione di quattro suites ori- | 
ginah. da Gianni Bedori al 
sax. da Bruno Tommaso al ] 
contrabbasso e dal percussio- : 
nista Andrea Ceniazzo — pre- I 
mette giustamente che ogn* j 
creatività ha un’incidenza nel j 
mondo reale e perciò egli prò- j 
clama la volontà di assimi- | 
lare, ca-i come vanno facen- | 
do i s.ovani da qualche tem- • 
po a questa parte icerto non j 
dai '*8. data m.Ilare * per j 
ouaXa.-i correla/.a.;e. .-empi. : 
cistica e d. comodo» b«gag'.i 
cultura', «altri-', come il , 
blue--, o mzz. A Tori., che lo | 
nuove genera/.nn orma: h.tn 1 
no f.vto universa.m-'nte prò- j 
pri. anche se in pr.nr.p.o I 
poteva *rattare d. un'mdu/.o 
ne consumistica. i 

Fin qui. tutto bene. Poi. a’- j 
l'atto prat.co. la :rr:.-.ca!:'a di • 


li cileni, quindi siamo ben 
lontani da un reale approccio 
ai « graffiti italiani » che si 
prestavano ad un discorso in¬ 
teressante; a suon di enfasi e 
di retorica. Masi invece pian¬ 
ge sui poveri corpi straziati 
di Franco Serantmi e Claudio 
Varalli come una madre ac¬ 
cecata dal dolore, capace di 
vanificare inconsapevolmente 
qualsiasi tragedia. Simona 
Caucia, dal canto suo. resta 
un po’ appesa fra bei versi 
transitati frettolosamente. Ca¬ 
lorosi applausi. 


d. g. ì 


Mostre d’arte 

I nudi 
di Eduard 
Pignon 
a Firenze 


EDUARD PIGNON - Fi¬ 
renze; Galleria Mentana. 

Sulla scic del consenso re¬ 
gistrato in seguito alla gran¬ 
de antologica allestita nell'au¬ 
tunno passato dalla Galleria 
d’arte moderna di Bologna, è 
in corso di svolgimento in 
queste settimane a Firenze 
(presso la galleria «Menta¬ 
na ») una mostra di opere 
recenti di Eduard Pignon, per 
la maggior parte costituita 
da una ampia rassegna di 
nudi, che. insieme con la serie 
dei «tuffatori», rappresenta¬ 
no uno dei Lloni più cospicui 
fra quelli lrequentati a parti¬ 
re dagli anni '60 dal pittore 
di Bully. 

A! di là delle inevitabili im¬ 
posizioni d. mercato, resta co¬ 
munque il latto, di gran lun¬ 
ga positivo, di un'attenta ri¬ 
visitazione di un'esperienza 
artistica come questa. ben 
presente all'orizzonte cultura¬ 
le degli anni '50. oggi, forse, 
leggermente obsoleta, e per¬ 
tanto degna di essere a buon 
diritto meditata in virtù di 
nuove e meno passionali ra¬ 
gioni critiche. Se la prima 
mostra collettiva del «Fronte 
Nuovo delle Arti » risale, co¬ 
me è ben noto, al '47. è pro¬ 
prio in quella atmosfera che 
andrà situata la maggiore 
specificità della lezione di Pi¬ 
gnoli in Italia, di certo fra ì 
picaséiani di più ampia con¬ 
sistenza ideologica e 1 ormale 
ima altri di scuola francese, 
in aggiunta a Pignon. andreb¬ 
bero riproposti al pubblico del 
nostro paese, primo fra tutti 
almeno quello di Fougeroni. 

In ogni modo, la mostra 
fiorentina altro non sembra 
che un'ulteriore riconferma 
di uno dei dati emersi con 
particolare vigore dall'antolo¬ 
gica di Bologna, che è stato 
quello di un non trascurabile 
affrancamento della poetica 
di Pignon dalla lezione, pur 
così imj>eriosa. del Picasso cu¬ 
bista. Nelle grandi superiiri 
dipinte e nelle tante esperien¬ 
ze stilistiche compiute da Pi- 
giion. è stato giusto cogliere 
ii segno di un vitalismo pro¬ 
tratto ed inesausto, in una 
tempra di pittore a tal punto 
generazionalmente convinto 
(nato com'è nel 1905) della 
forza fantastica del suo ope¬ 
rare. 

« I nudi sono vecchi come 
il mondo. E non invecchiano 
mai»; così, secondo Pignon. 
in un'affermazione riportata 
da Hélène Parmelin nella sua 
premessa al catalogo. Tutta¬ 
via. a parte la scelta del sog¬ 
getto. resta da dire rhe. come 
sempre, la tipologia altro non 
è che una sorta di ideale 
preambolo a tutta quanta la 
sintassi dell'artista: una sin¬ 
tassi che coniuga con parti¬ 
colare evidenza le categorie 
perenni dello spazio e del co¬ 
lore. in una libertà inventiva 
e in un'acribia pittorica dav¬ 
vero non consuete. 

Evidente. all’interno dei 
« nudi », la continua opera¬ 
zione riduttiva di oeni parti¬ 
colare. fino al raggiungimen¬ 
to di soluzioni di grande fa¬ 
scino. come, fra gli altri, il 
« Nudo rosso » del '73 o il « Nu¬ 
do con l'ombrellone » del '74. 
dove il discorso vive di una 
piena autonomia di volumi e 
di dati cromatici. Una pittu¬ 
ra. dunque, questa di Pignon. 
in gran parte generazionale, 
come appunto si diceva in 
precedenza: legata ad una 
cultura precisa (quella fran¬ 
cese fra le due guerre), ma 
di pari strenuamente costi¬ 
tutiva di una delle linee por¬ 
tanti della cultura artistica 
occidentale. 

Vanni Bramanti 


_Rai $j _ 

controcanale 


QUESTIONI DI METODO 
— L’operazione Sandokan è 
stata lanciata, clamorosamen¬ 
te. dalla RAI-TV con un’ini¬ 
ziativa assolutamente insoli¬ 
ta: milioni di italiani, do¬ 
menica sera, dopo Carosello 
e prima dell’ultima puntata 
del a giallo», cioè in uno dei 
moménti di massimo ascolto 
della settimana, si sono tro¬ 
vali improvvisamente di fron¬ 
te il giornalista Lello Borsa- 
ni, il quale ha annunciato 
che si accingeva a presenta¬ 
re il nuovo teleromanzo San¬ 
dokan. 

Prima di Bersani e dell’eroe 
di Sa/aari, solo il presiden¬ 
te della Repubblica si era 
presentato così repentinamen¬ 
te e senza farsi preannuncia¬ 
re sugli schermi di casa. Ber- 
sani ha intervistato per al¬ 
meno venti minuti iì regista 
Soìlima, ali interpreti Carole 
André, Philippe Lenii/. An¬ 
drea Giordana e i tigrotti 
della Malesia, dando al tutto 
lo stesso sapore pubblicitario 
da film kolossal che ha ac¬ 
compagnato il «lancio » di 
grandi produzioni commercia¬ 
li del genere del Padrino o. 
piti recentemente, dello 
Squalo. 

A questo si aggiunga quel¬ 
l’avvenimento .straordinario, 
per la nostra televisione, che 
è lo sconvolgimento dei pro¬ 
grammi vrestahiliti: contro 
ogni regola e tradizione pre¬ 
cedente per una trasmissione 
del genere « spettacoli », uno 
sceneggiato previsto per mar¬ 
tedì — La Castiglione — è 
stato spostato al aiovedì, per 
far posto al Sandokan, ben¬ 
ché onesto venga poi previ¬ 
sto alla domenica sera per la 
proqrnmmnzione consueta. 

A questo punto, il telespet¬ 
tatore si é preparato ad as¬ 
sistere ad un programma 
straordinario, ancora più stra¬ 
ordinario di quanto non 
fossero gli episodi della serie 
Romanzo popolare italiano di 
Gregoretti, che pero, pur 
rappresentando un modo nuo¬ 
vo. abbastanza « rivoluziona¬ 
rio », di « fare televisione», 
furono con molta modestia 
Ida parte della RAI-TV, che 
pure li aveva prodotti e do¬ 
ccia pertanto andarne fie¬ 
ra) collocati semplicemente 
al giovedì sera. 

Al telespettatore, dunque, 
che dopo tanto clamore si at¬ 
tendeva cose straordinarie, è 
stato invece presentato nn or¬ 
dinario raccontino di buona 
fattura la cui unica relativa 
novità consiste nel fatto che 
é stato girato (come peral¬ 
tro il Mosè e altri sceneggia¬ 
ti) nei luoghi veri descritti 
dalla fantasia c dagli studi 
sulle mappe dello scrittore 
veronese. Un film, cioè, che 


a dispetto dei grandi mezzi 
impiegati, degli ingenti costi 
(che pelò sono contenuti — 
un miliardo e mezzo di lire, 
pare — se si pensa che ha 
richiesto un lavoro di molti 
mesi in Malaysia, nel Bor- 
neo e in India, e se si pensai 
ai costi pazzeschi che richic- 
deià tl Gesù di Franco Zef- 
firclli), dei nomi degli atto¬ 
ri (di alcuni dei quali ab¬ 
biamo già detto, ma cui l'an¬ 
no aggiunti Adolfo Celi, Ren¬ 
zo Giovampietro. Mila San- 
uouer e naturalmente d prò- 
tagomsia. Rabir Redi, un fa¬ 
moso attore indiano), avreb¬ 
be trovato più opportuna col- 
locazione non ne 1 programmi 
serali, ma in quelli per i ra¬ 
gazzi. 

Intendiamoci: il film è tut- 
l'altro che cattivo, a giudi- 
erre dada prima puntata che 
abbiamo visto ieri sera: ab¬ 
bastanza spettacolare, avven¬ 
turoso, talora avvincente, be¬ 
ne interpretato, montato con 
cura, si colloca secondo noi ad 
tin livello medio ne!’’àmhito 
dell'attuale programmazione 
cinematonra fica. 

Il problema è. a nostro av¬ 
viso. un a’tra: perché sce¬ 
gliere proprio le opere di Sal¬ 
gari. che aia un anno fa so¬ 
no state sceneggiate, sia p'ire 
in dimensioni ben p.’ù ridot 
te ~ e ut maniera « dissa¬ 
crante » è stato osservato — 
da Gregoretti, che stava ma 
turando il suo progetto sulla 
trasposizione te'ev'siva del ro 
manzo vopo’are. E ancora: se 
la RAI — che aveva nroget 
tato di iiii-óire le trasmissio¬ 
ni di Sandokan nel neriodo 
di /ine d’anno — volerà of¬ 
frire a tutti i costi anlì ita¬ 
liani una « strenna » natali¬ 
zia <(di qualità», perché ha 
scelto uno scrittore di mode¬ 
sta levatura ma conosciutis¬ 
simo da tutti ancor oggi, se 
è da credere gite informazio¬ 
ni editoriali che danno te 
opere di Faina ri rame intra¬ 
montabili best-sellers. e non 
ha puntato invece su scrit¬ 
tori meno noti a livello di 
massa, non necessariamente 
italiani, ma sicuramente di 
mangiare spessore e di più 
sicuro ral'lirt) letterari o conte 
potrebbe essere, per esempio, 
un Joseph murari"* 

Questioni, queste, che nn 
scono f'dte da! « metodo ♦ 
dal fatto, eoe. di aver po *u 
to ad oani costo, e mobilitan¬ 
do tutti ali strumenti di in¬ 
formazione finn a farne <: un 
fatto di costume ». imporre, 
questo Sandokan come il piti 
importante avvenimento te¬ 
levisivo dell'anno, con una 
tecnica di pressione franca¬ 
mente degna di miglior causa. 

f. I. 


in breve 


oggi vedremo 


TRENT ANNI DOPO... IO RICORDO 
(1°, ore 20,40) 

Argomento della puntata conclusiva del programma- 
inchiesta sui maggiori eventi bellici dell'ultimo conflitto 
mondiale curato da Enzo Biagi è la controffensiva delle 
Ardenne. che rappresentò l’ultimo sforzo compiuto dai tede¬ 
schi per tentare di capovolgere a proprio vantaggio la 
disastrosa situazione che si era creata sul fronte occi¬ 
dentale agli sgoccioli del 1944. 

UNA VAMPATA D’AMORE (2°, ore 21) 

Realizzato subito dopo Donne in attesa, recentemente 
presentato in TV. Una vampata d'amore Ingmar Bergman 
Io girò nel 1953, con Hariett Andersson, Ake Gronberg e Gunnar 
Bjornstrand quali interpreti principali. Collocato idealmente 
a conclusione di una «prima stagione creativa» dell'autore. 
Una vampata d’amore — è la storia di un ciao visto come 
pianeta miserabile, popolato di dolenti abitanti che sono 
condannati a dilaniarsi senza esito, armati di problemi 
tragicamente comuni, mentre gli «altri», quelli che vivono 
fuori del tendone e vanno al circo solo per divertirsi, a 
questi clown negano una «normale» dimensione umana — 
è il film di Bergman che Federico Fellini ha amato di piu. 
al punto quasi di sentirlo «suo», il cineasta lo ha citato 
più volte in molte sue opere, e forse proprio di qui nacque 
quel proposito di far lavorare insieme i due grandi registi, 
che purtroppo non si è mai concretizzato. 


programmi 


! Nuovo film catastrofino 

i HOLLYWOOD. 6 

! La Warner Bros si prepara a realizzare un nuovo film 
j catastrofico. Il giorno che fini il mondo («The day thè world 
■ endeci / ». che sarà diretto da Invili Alleo. 

, La maggior parte del film sarà girata nelle Hawaii, 1! 
resto a Los Angeles e dintorni: esso avrà una durata d: 
tre ore e il piano d: lavorazione prevede 120 giorni contro 
' i 1(»7 che occorsero per L'inferno di cristallo. 

! Il giorno che fini il mondo, tratto da un noto romanzo 
| d: Gonion Thomas e Max Morgan Witts. comporta otto 
! i .io'.; d: primo piano cd e incentrato su un terremoto e 
! "mimane d.sa.-tro provoca*o dall'eruz.one del più grosso 
j vincano de'.ie Loie Hav.a.i. 

i 

| Renata Scotto nel «Trittico» al Met 

j NEW YORK. 6 

| Li soprano Rer.i'a Scotio pari uà a fine settimana per 
i gii Siat. Un'., dea e a! Teatro Metropolitan di New York 
| cMiltrà por la p-.n.a voi:.» il Trittico di open* di Giacomo 
i Pare.ni. Il tabarro , Gianni Schicchi e Suor Angelica. 


Gasimi non sembra ofirire ; 

! Ritorno al teatro di Ruth Gordon 




DICK TRACY 
di Chester Gould 
L 5.500 


DIARIO DI VALENTINA 
di Guido Crepax 
prefazione di Tullio Pericoli 

L 5.000 


BARBARELLA 
di Jean Claude Forest 





> -. 

e 


Storia illustrata del cinema 

MARILYN MONROE 
di Joan Mellen 

l_ 1.700 


Prefazione di 

Guido Crepax L. 5.000 


Noti attori 
del cinema 
sulle scene 
londinesi 

LONDRA. 6 

Tre opere teatrali, interpre¬ 
tate da noti attori de', cinema 
intemaz.ona'.e. saranno rap¬ 
presentate nel Teatro Phoe¬ 
nix. I tre spettacoli seno I 
do. i do di Tom Jones e Har- 
vey Schmidt. interpretato da 
Rock Hudson o Juhet Prowse. 
un « vaudeville > di Georges 
Feydeau 12. Rue de Tamour 
con Giyms Johns c I,ou:s 
Jourdan; infine. «Macbcth » 
d: Shakespeare, interpretato 
da Charlton Heston. 

Ogni spettacolo rimarrà in 
cartello per otto settimane a 
partire ' 21 gennaio pros¬ 
sima 


rr»ro->a mod.a/.one La e-p--- 
r:en70 autentiche e disio r te. 
concreto <-d .'.stratte che do 


NEW YORK. 8 

Ruth On.-do". l'anz.ana s.gr.ora di Ilarold and Monde e ia 


\rebbe condurci tutti sui i 5 -, ..» ra \erch:e'ta d: Rosemar-. s B-ihq, torna al teatro 

.alare camm.no eie., an i...'! f <4cp ■ una lunga .t&senza. con un 'avaro di Bernard Shau. 
Perché? Come confermi non i j Al professione del a signora B arre»; I.a « pr.ma » s: s’.o.gera 


solo degenero. « /ottona" 

' ino ■> Pro •co, do 'vi-.-e. Gi = .- 
ni per.-oc ;e un'ohm- 1 », ir.n'.v» 
ortcrh.ab:>. pr.vi'.ee.ando s- t g 
ge-tiom troppo ceomet: .che 
per cw'io c.iena. . .-pantanee: 
.» n.O'tro su.-.i. '.a «j.i crea 
t.vità si leciti.ma per era -o'o 
afraverso s'e 4 -: moventi 
scelti da’.'.’ir.dusjria culturale, 
cioè noli intento di confetto 
nare un prodotto fermentato 
cd hoc per una stag.one cul¬ 
turale confusi come la no¬ 
stra. concedendo a destra e ti 
manca in uno sp.rito d: gene 
r.ca nob inazione « il colto oe 
nep'.acito de! jazz da una par¬ 
te; le istanze progress..-te per- 
meato d. tr.or.fal.-nio dal¬ 
l'altra » 

Per le meravigliose imma 
g.ni de: murales e per il « can¬ 
tastorie d'assalto » Pino Masi 
vale lo stesso discorso: le 
prime sono aff.date ai grande 
estro f.gurativo un po' mono- 
tematico di un grappo di esu- 


oniio ,u f.r.c ci-', .r.e.-e. .-Y-e.i.n'o a n Gordon ree.tera ara-hc 
L' nn Red unite, .-creila d V^nn-si e d. C’or.n. e Le'..a d; 
1*1 c baci 

Un tesoro per il ritorno di Jane Wyatt 

HOLLYWOOD. 8 

Dopo dieci anni d: amenza dui grande schermo, lattr.ce 
.Lne Wy.it: torna al c.nema con un film delia Walt D.sney. 
Trcusu-c or Matccumbe i •< I! tesoro d; Matecumbe >»*. 

Il film, diretto da Vincent McEveety. sarà interpretato 
anche da Peter Usunov e da’, debuttante Robert Foxworth. 

Wyatt m quest: u'itnn: anni aveva lavorato molto per 
la tele\_-..one. ma dal '65, anno .n cui interpretò un ruo.o 
secondane in Nercr too late di Bud York.n, non aveva 
g.rr.to nessun altro film. 

Il Balletto di Lione a Lecco 

LECCO. 6 

11 Balletto de!l'Opera d; L.one, con coreografo c primo 
lia'.Ierino Vittorio Biagi. sarà di scena a I»ecco. l'8 gennaio 
1978. La compagnia si produrrà in una serata che compren¬ 
derà una novità assoluta por l'Italia. In programma le 
due p - u celebri creaz.oni coreografiche d: Vittorio Biagi: 
Pulsations e L’.Meksandr .Versili, di Serghe; Prokofiev. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 
Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Le avventure di 
Huckleberry Finn ». 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

19.45 Oggi al Parlamento 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ort 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17, 19, 21, 
23: 6: Mattutino musicate; 

6.25; Almanacco; 7,10; Il la¬ 
voro oggi; 7,23; Secondo me; 
S: Sui giornali di slamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11; 
L'altro suono; 11,30: Disco su 
disco; 12,10: Quarto program¬ 
mo; 13,20; Successi di lotti i 
tempi; 14.05: Orazio; 15,30; 
Per >ol giovani; 16.30: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 17,05: 
Per chi suona la campana (3); 
17,25: Hlortissuno; 18: Musi¬ 
ca in; 19.20: Sui nostri merca¬ 
ti; 19,30; La bottega del di¬ 
sco; 20.20; Andata a ritorno; 
21,15: Don Giovanni al rogo; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30: 

7.30. 8,30. 9.30. 10,30, 11.30. 

12.30, 13.30, 15,30, 16.3C, 
18,35. 19,30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Coma • perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Par chi 
suona la campana (3)i 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24» Una 


20.00 Telegiornale 
20,40 Trent anni dopo... io 
ricordo 

« Le Ardenne » 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 II poeta e il con¬ 
tadino 

20.00 Concerto della sera 
Musiche di Johan¬ 
nes Brahrns. V.oli¬ 
ti usta: Renato De 
Barbieri. 

20.30 Telegiornale 
21.00 Una vampata d’amor* 
Film. 


poesia al giorno; 10,35: Tatti 
insieme, alia radio; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40 
Top *75; 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gl- 
ragiradisco; 15.40: Carani; 17 
e 30: Speciale GR; 17,50: Un 
colpo di fortuna; 18,40: Rs 
diodiscoteca; 20: Il convegno 
dei cinque; 20,50: Supersonici 
21,39: Il distintissimo; 21,49: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3' 


ORE S.30; Concerto di «por- 
tura; 9,30; Momento musicala; 
10: Musiche di A. Vivaldi; 
10.3S: La settimana di Schu- 
bert; 11,40: Due voci, due epo¬ 
che; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantate di J. S. Bach; 15,55: 
Folclore; 15.16: Poltronissima; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05; ...e via di¬ 
scorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18.45: Musiche di 1. S. Bach 
e 1. Stravinskjr; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: Nomi¬ 
ti discografiche; 21: Giornata 
del terzo • Sette erti; 21,30: 
Settimane musicali di Budapoot 
1975; 22,20; Suona il Modani 
Jazz Quartati 
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La mancanza di controlli colpisce soprattutto la prima infanzia . Il cadavere scoperto ieri pomeriggio in un campo nella zona di Pietralata 


Cinque bimbi su sei 
privi di assistenza . 

sanitaria pubbliéa 11 operaio dell ATAC scomparso 


Ucciso con un colpo alla nuca 


Nella fascia di età fra gli zero e i 5 anni, solo i 48.000 alunni della ma¬ 
terna vengono visitati dal medico - Javicoli: «Necessario attuare il de¬ 
centramento circoscrizionale e istituire le unità locali socio sanitarie» 


Vittorio Bigi era sparito dalla circolazione all’alba dell’ultimo dell’anno, dopo avere terminato il turno di lavoro — La sua 
auto fu trovata distrutta dalie fiamme — Una deviazione di 800 metri lungo la strada del ritorno, poi il feroce omicidio 


Vittorio Bigi 


Sistema fognante incompleto e precario, scarsità d'acqua (400 litri giornalieri per abi¬ 
tante contro I mille litri previsti dallo « standard » ottimale), inquinamento atmosferico e 
rumori di ogni genere « avvelenano » lentamente la vita dei romani. DI questo stato di cose 

sono naturalmente i bambini a risentire in maggior misura: nel periodo più delicato della 
crescila (quello compreso tra gli zero e i tre anni) vengono a trovarsi in un ambiente so¬ 


ciale die li priva quasi totalmente degli stimoli indispensabi 
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Goffredo Vittori, il proprietario di una tabaccheria di via del¬ 
la Pisana che ha venduto il biglietto da 130 milioni. 

Pioggia di premi della lotteria di Capodanno 

All’Aurelio e Fiumicino 
due biglietti milionari 

In una ricevitoria del lotto dei Castelli, non ancora 
individuata, venduto un altro tagliando vincente: 
100 milioni - I giocatori romani hanno guadagnato 
complessivamente più di ottocento milioni 


Roma ha fatto la parte del 
leone nella divisione delle 
vincite della « Lotteria di Ca¬ 
podanno ». Oltre ottocento 
milioni, dei due miliardi di 
premi in palio, sono andati a 
giocatori della capitale e del¬ 
la provincia. Dei sei maggiori 
premi, tre sono stati vinti 
nella nostra città; il terzo 
(130 milioni), il quarto (120) 
e il sesto (100). 

La caccia all’identità dei 
neomilionari è già iniziata. 
Ieri è stato possibile indivi¬ 
duare solo due delle ricevito¬ 
rie nelle quali sono stati com¬ 
prati i tagliandi più fortuna¬ 
ti: il bar-tabaccheria del si¬ 
gnor Goffredo Vittori, in via 
della Pisana 500. al quartiere 
Aurelio — dove è stato acqui¬ 
stato il biglietto che ha vinto 
il premio da 130 milioni — e 
il caffè di Pasquale Cetorelli. 
in via Torre Clementina 222 
a Fiumicino paese, vicino al 
porto — che ha venduto il bi¬ 
glietto da 120 milioni. Il terzo 
e stato invece venduto in una 
ricevitoria del lotto, non an¬ 
cora individuata, in un centro 
dei Castelli. 

La pioggia di premi sulla 
capitale — informa l’ufficio 
stampa del ministero delle fi¬ 
nanze — non è del tutto ca¬ 
suale. A Roma, in realtà, so¬ 
no stati venduti oltre un mi¬ 
lione e mezzo di biglietti del¬ 
la lotteria: oltre il 23 per cen¬ 
to di quelli distribuiti in tutta 
Italia. 


tutto. Altri 770 erano andati 
via nei mesi scorsi. Peccato, 
avevo deciso di non effettuare 
rese; se fossero rimasti bi¬ 
glietti inverami li avrei ac¬ 
quistici io stesso, e in quei ca¬ 
so avrei vinto ». 

Le domande si fanno più 
insistenti c Goffredo Vittori 
si lascia sfuggire un’ipotesi: il 
biglietto fortunato avrebbe 
fatto parte di un blocchetto 
acquistato da un camionista. 
Il tabaccaio non vuol dire al¬ 
tro. In tutto il quartiere c’è 
molta agitazione. Il bar «toc¬ 
cato» dalla fortuna è gremi¬ 
to di curiosi, di amici del tito¬ 
lare. di parenti: tutti fanno 
ipotesi, cercano di ricostruire 
i volti delle persone che han¬ 
no tentato la fortuna il tre 
gennaio Un antico del tabac¬ 
caio afferma che proprio ieri 
sera il Vittori gli aveva con¬ 
fidato: « Domani sarà una 
giornata fortunata ». 

Pasquale Cetorelli, proprie¬ 
tario del bar di Fiumicino, in¬ 
vece. è più restio a parlare 
con i giornalisti: «Che cosa 
volete che sappia — dice — 
ho venduto più di 300 bigliet¬ 
ti. e non ricordo neanche 
quando è stato acquistato 
quello che poi ha vinto il 
quarto premio. Il mio locale 
è molto frequentato. Certo, 
anche da gente della zona, 
ma molti de: miei clienti so¬ 
no occasionali. Passano, si 
fermano a consumare, e poi 
non ìi vedo più ». 


Clima festoso, naturalmen- j Anche a Fiumicino, comun¬ 
te. nei locali dove sono stati i que. c’è molta euforìa fra : 
acquistati i tagliandi vincenti, j frequentatori del bar. Alcun: 


Anche perchè ai titolari delle 
ricevitorie andrà una percen¬ 
tuale sulle vincite. Goffredo 
Vittori. 35 anni, nato in Sabi¬ 
na, trasferitosi a Roma nel 
•fili, e da allora proprietario 
de! bar di via della Pisana, 
interrogato sull’identità dello 
acquirente de! biglietto fortu¬ 
nato. cerca di non sbilanciar¬ 
si. nifi lascia intendere di a- 
vcrlo già individuato. « I! bi¬ 
glietto buono lo ho venduto 
tre giorni fa — spiega — il 3 
gennaio di questo sono sicuro. 

Mi erano rimasti solo tre 
blocchetti: trenta biglietti in i 


degli avventori che entrano 
ed escono in continuazione 
dai locale non nascondono la 
convinzione che. in realtà, il 
neo milionario, sia un abitan¬ 
te di Fiumicino. 

Resta ora. ancora da indivi¬ 
duare la ricevitoria dei Ca¬ 
ste 1 :! che ha venduto il bi¬ 
glietto da 100 milioni. Potreb¬ 
be esserne in possesso un cit¬ 
tadino do! luogo. oppure uno 
dei tan’i gitanti. p?r la mag¬ 
gior parte provenienti dalla 
città, che nei g.orni festivi ar> 


a una corretta formazione 
psichica e fisica. 

I danni subiti dai bimbi e 
dagli adolescenti diventano 
palesi, in tutta la loro gra¬ 
vità. nel corso delle visite e 
dei controlli che vengono ef¬ 
fettuati nelle scuole — pur 
se in modo carente e ina¬ 
deguato — dagli ufficiali sa¬ 
nitari del Comune. Le infe 
zioni intestinali — dalle più 
gravi alle più leggere —, per 
esempio, sulla base di ricer¬ 
che effettuate in alcuni isti¬ 
tuti elementari, toccano il 70 
per cento degli alunni. Le ma¬ 
lattie dell’apparato circola¬ 
torio raggiungono il dieci per 
cento. Le allergie, invece, non 
risparmiano quasi nessuno, e 
arrivano a una punta molto 
vicina al 100 per cento. La 
metà dei bambini, poi, è af¬ 
fetta da disturbi locomotori. 
C’è da considerare infine che 
eoo su mille concludono gli 
studi con gravi danni alla 
vista. 

Ma le cifre indicate riguar¬ 
dano solo una piccola parte 
della popolazione giovanile: 
quella controllabile appunto 
tramite le strutture scolasti¬ 
che. Ma prendiamo in esame 
le fascie di età fino a 5 anni: 
su un totale di 283.980 bam¬ 
bini — il dato è fornito dal¬ 
l’ultimo censimento del 1971 
— solo 48 mila frequentano la 
scuola materna o gli asili ni¬ 
do. Vale a dire che i 5/6 dei 
fanciulli nell’età più sensi¬ 
bile al condizionamento ester¬ 
no (e durante la quale in 
molti casi diventano irrever¬ 
sibili le conseguenze procura¬ 
te da malattie non curate) 
rimangono affidati al caso o 
alla particolare attenzione, 
sensibilità e disponibilità fi¬ 
nanziaria delle famiglie. 

Fin qui la situazione del¬ 
l’infanzia. Un discorso ana¬ 
logo però può essere fatto 
per gli anziani, le donne, i 
giovani, i lavoratori: per 
chiunque insomma sia co 
stretto a condurre la propria 
esistenza in una città, come 
Roma, in cui profondo ri¬ 
mane il distacco tra le giu¬ 
ste esigenze della popolazione 
e le risposte date dalle strut¬ 
ture esìstenti. E’ chiaro altre¬ 
sì che questo quadro deve 
essere profondamente modi¬ 
ficato. 

« Ma non è possibile pen¬ 
sare — afferma il compagno 
Roberto Javicoli. consigliere 
comunale del PCI — di cam¬ 
biare la situazione esistente, 
soltanto attraverso un sem¬ 
plice aumento dei medici o 
degli ambulatori disponibili. 
E' il metodo che va modifica¬ 
to. Bisogna ottenere la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
gestione delle attrezzature sa¬ 
nitarie. Ciò sarà possibile, a 
Roma, con il trasferimento 
alle circoscrizioni delle com¬ 
petenze e dei poteri finora 
appannaggio esclusivo degli 
amministratori capitolini. So¬ 
lo quando — accanto al po¬ 
tenziamento dei mezzi — il 
movimento democratico crea¬ 
tosi in questi anni, avrà le 
possibilità di garantire la cor¬ 
retta utilizzazione dei finan¬ 
ziamenti, si potrà dire di aver 
avviato un'efficace opera di 
ristrutturazione del servizio 
sanitario ». 

Uno strumento valido in di¬ 
rezione di questa prospettiva 
dovrebbero essere le Unità lo¬ 
cali socio-sanitarie (ULSSS). 
la cu: costituzione è prevista 
dalla legge approvata recen¬ 
temente in Consiglio regio¬ 
nale. 

« Xon c'è dubbio — conti¬ 
nua Javicoli — che la legge 
rappresenta un notevole pas¬ 
so in avanti, contro la strut¬ 
tura accentratrice e cliente¬ 
lare attualmente esistente. 
Proprio per questo la giunta 
comunale rinnova resistenze 
più o meno occulte. E' co¬ 
munque questa l'unica stra¬ 
da da percorrere in una cit¬ 
tà come la nostra, dove tut¬ 
to quello che ti circonda può 
essere fonte di malattie, tal¬ 
volta anche gravi. Per escrn- 
i prò. come considerare estra¬ 
nei al vertiqinoso aumento 
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Il cadavere dell'operaio deil'ATAC, Vittorio Bigi, dopo il ritrovamento in un campo di ortaggi 


Trascinato in aperta cam¬ 
pagna ed assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca: 
è stata questa la fine di Vit¬ 
torio Bigi. 37 anni, l’operaio 
deil’ATAC scomparso miste¬ 
riosamente all’alba dell'ulti¬ 
mo dell'anno, la cui auto fu 
ritrovata divorata dalle fiam¬ 
me m una strada della Ru¬ 
stica. 11 cadavere è stato sco¬ 
perto alle 16,30 di ieri al cen¬ 
tro di un campo dì ortaggi, 
ai margini di via delle Messi 
D'Oro, una traversa della Ti- 
burtina che finisce su via dì 
Pietralata. 

La vittima giaceva bocco¬ 
ni. le scarpe e gli abiti mol¬ 
to sporchi di fango. La morte 
dovrebbe risalire a diversi 
giorni fa. Una pallottola (il 
calibro dev'essere ancora ac¬ 
certato) è entrata nella nuca 
attraversando il collo ed 
uscendo dal torace, ferman¬ 
dosi sotto i vestiti. Un col¬ 
po solo, con ogni probabilità 
sparato a bruciapelo. Una 
spietata esecuzione che ricor¬ 
da i più feroci regolamenti 
di conti della malavita, ma 
che stavolta disorienta gli in 
vestigatori. Nulla, infatti, seni 
lira finora quadrare nella vi¬ 
cenda di quest'uomo — deli 
nito da tutti, compresa la 
polizia, un « tranquillo padre 
di famiglia » — che scompa¬ 
re mentre sta rincasando dal 
lavoro, e viene ritrovato con 


la testa affossata nel fango 
trapassata da un proiettile. 

Vittorio Bigi, come si ri 
corderà, uscì dal deposito del- 
l’ATAC di Portonacxio alle 


4.40 della mattina 


31 


Raddoppiato, rispetto all’anno precedente, il ricorso alla riduzione di orario 

Da gennaio a ottobre del 75 nel Lazio 
. 14 milioni le ore di cassa integrazione 

Il provvedi-menlo spesso ulilizzafo come anticamera dei licenziamenti - Meccanica, edilizia, caria, estrazioni minerarie sono i settori 
maggiormente colpiti * Durissima la crisi nelle province meridionali e a Roma - Un enorme potenziale di lavoro sotratto alla produzione 


, - liti (44 cc uura&uii' 

penn trascor.-,.. lutino pu.-a- < rf e n- {n dice di mortalità turno- 
to qua.che ora «fuor, porta j rn j c per cento nei rioni 
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Sono state più di quattor- ; 
dici milioni le ore di cassa j 
integrazione nella nostra re- | 
gione tra II gennaio e l’otto- | 
bre dello scorso anno. Nei j 
dodici mesi — considerati an- j 
che i dati ufticiosi di no- l 
vembre e dicembre — il « la- j 
voro integrato » nel Lazio ha j 
raggiunto un valore che è ! 
quasi doppio a quello del ’74. : 

I settori dove maggiore è j 
stato il ricorso alla cassa ; 
sono in primo luogo quello j 
metalmeccanico dove le ore | 
non lavorate hanno sfiorato i j 
cinque milioni, quindi a run- ■ 
ta l'edilizia con tre milioni i 
di ore seguono infine i coni- , 
partimenti produttivi minori, j 
ma ugualmente importanti ; 
nella struttura economica del- j 
la regione, come quello del- . 
la carta (rilevante soprattutto I 
nel Frusinate) e quello del¬ 
le trasformazioni minerarie, j 
concentrato nelle province di 
Latina e di Roma. 

Con queste cifre (che vanno 
accompagnate a quelle dram¬ 
matiche della crescita della 
disoccupazione e in partico¬ 
lare di quella giovanile e in- j 
tellettuale) si può cominciare 
a tracciare un bilancio del- [ 
l'anno appena trascorso. Un i 
anno di difficoltà e di cri- j 
si che ha messo a nudo la j 
fragilità e la precarietà del- | 
la struttura produttiva 

L'esempio della industria j 
meccanica è evidentissimo. | 
Ne! solo mese di agosto del i 
’75 le fabbriche meccaniche j 
della capitale e della provai- ! 
c:a hanno integrato un ni:- j 
'ione e settecentocinquantam:- j 
la ore di lavoro, più del dop 1 
pio che nell'intera annata del } 
"74 quando il ricorso alla ca-. j 
sa integrazione fu di 863.070 ) 
ore. 

Per comprendere e «quan¬ 
tificare » ii danno economico j 
che il sistema produttivo ha > 
subito, si potrebbe dire che I 
nei corso del 1975 è manca- • 


Settori produttivi 

Roma 

Fresinone 

Latina 

Rieti 

Viterbo 

Lazio 

MECCANICHE 

2.541.109 

1.124.321 

779.913 

298.586 

18.416 

4.762.345 

VESTIARIO 

978.405 

413.608 

17.722 

17.848 

8.994 

1.436.577 

MINERALI 

93.791 

260.132 

926.887 

30.584 

80.453 

1.391.877 

CARTA 

203.696 

806.769 

21.654 

15.304 

14.376 

1.061.799 

CHIMICA 

391.339 

73.468 

37.760 

2.410 

3.728 

508.705 

TESSILI 

411.239 

326.392 

59.893 

236.242 

— 

1.033.766 

EDILIZIA 

2.059.866 

131.820 

194.478 

155.992 

470.113 

3.012.269 

ALTRE 

373.519 

69.106 

361.145 

117.324 

86.773 

1.007.837 

TOTALE 

7.052.964 

3.205.616 

2.399.452 

874.290 

682.853 

14.215.175 

La tabella riporta i 

dati — divisi 

per settori produttivi e 

per province 

— delle 

ore di cassa 


integrazione ordinaria e straordinaria effettuate da gennaio ad ottobre del 1975 nella nostra 
regione. Solfo la voce « altre » sono comprese le attivila connesse all'agricoltura, all'indu¬ 
stria estrattiva, a quella del legno, alimentare, metallurgica, dei pellami e dei trasporti. 


to l’apporto di circa 5.000 o- 
perni soltanto nella provin¬ 
cia romana, su un totale di 
250.000 addetti all’industria. 

Ma asserviamo ora i dati 
—contenuti in uno studio de! 
l’ufficio economico regionale ! 
del PCI — divisi per le di 1 
verse province del Lazio. Il I 
record delle ore integrate j 
spetta ovviamente a Roma 
con un totale di sette mi- . 
lioni. Qui è concentrata la ' 
fetta maggiore delle ore non j 
lavorate nel seitore dsll'edili- I 
zia. che si mantiene sui li- ; 
velli degii scorsi anni, con 1 
fermando la sua ormai ende- 1 
mica situazione di crisi. Du- j 
ramente colpiti anche i settori 
chimico e tessile (complessi- I 
va mente 800.000 ore). quzllo 1 
del vestiario, abbigliamento e j 
arredamento, oltre > quello ! 
metalmeccanico, dove ad es j 


sere in crisi sono grandi fab¬ 
briche romane come l'Auto 
vox e piccole e medie a- 
ziende della zona di Pome 
zia e dei Castelli, come la 
IME. la Metalsud. la Viberti 
e tante altre. 

Ma se ia situazione roma¬ 
na e grave, più preoccupan¬ 
te appare quella di Prosi¬ 
none dove le ore integrale 
hanno superato i tre milioni 
concentrate soprattutto ne: 
comparti della meccanica, del 
la carta e della trasformazio¬ 
ne dei minerali. Per compren¬ 
dere pienamente la durezza 
della crisi bisogna considera¬ 
re che gli addetti all'indu¬ 
stria nel Frusinate sono sol¬ 
tanto 21 mila. La struttura 
produttiva di questa provin¬ 
cia appare quindi mutilata 
nc; settori più grandi e im- 
portanti. Analoga, anche se 


lievemente meno pesante, la 
situazione a Latina dove le 
ore di cassa integrazione han¬ 
no sfiorato i due milioni e mez¬ 
zo (37 mila sono nella zona 
pontina gli addetti all’indù 
stria). Anche qui quello-mec¬ 
canico e quello della trasfor¬ 
mazione dei minerali sono 1 
.settori più colpiti. seguiti 
ad una certa distanza dal 
comparto alimentare, partito 
larmente sviluppato nella zo 
na di Aprilia. 

Poco meno di novecentomi- 
l.t le ore d: cass 1 integrazioni- 
a Rieti e quasi 700 mila a 
Viterbo, dove però industrie 
d; notevoli dimensioni .inno 
praticamente assenti, tranne 
rare eccezioni. Nel Viterbese 
è latto ricorso alla cassa 
integrazione soprattutto nella 
edilizia e ne: settori del cuoio 
e delle trasformazioni minerali. 


Nel Reatino invece le indu¬ 
strie tessili, quelle meccani¬ 
che e del legno sono state le 
più colpite. 

Ma al di là ilei puro e 
semplice dato numerico biso¬ 
gna sottolineare alcuni ele¬ 
menti che rendono, se pos¬ 
sibile. ancor più grave e pe¬ 
sante la situazione nel Lazio. 
Che uso è stato fatto della 
cassa integrazione? Questa è 
stata in molti casi, soprat¬ 
tutto nelle piccole e medie 
aziende, un’anticamera per i 
licenziamenti e la smobilita¬ 
zione. E’ la situazione, per 
fare un solo esempio, della 
Mas Sud di Pomezin. In al¬ 
tri invece è stata utilizzata 
ix*r preparare ristrutturazio¬ 
ni o ridimensionamenti della 
attività produttiva. 

In nessun caso, comunque, 
questo strumento è stato usa¬ 
to per dare l’avvio a processi 
di riconversione, di program 
inazione dell’attività che sia¬ 
no realmente in grado di iar 
superare la crisi. AHIMÈ, 
per esempio, la Mcntedison 
dopo mesi di lavoro ad ora¬ 
rio ridotto, durante i quali 
non è stato fatto nulla, è 
tornata oggi a chiedere per 
la metà degli operai un porlo 
do di tre anni di cassa inte¬ 
grazione a zero ore. A questa 
propasta non si è neanche ac 
«■(impugnato l'impegno a pre¬ 
sentare un programma che 
garantisca ai lavoratori la 
piena ripresa dell’attività prò 
riattiva, al termine dì que¬ 
st: treni asei mesi. Una poli¬ 
tica miope, «li piccolo cabo¬ 
taggio priva di serie presun¬ 
tive per ii futuro. :n cui la 
cassa integrazione diventa so 
Io uno strumento per scrol¬ 
larsi di riasso sia pure per 
poco. P- difficoltà. Non è cer¬ 
io questa ’.a strada per usci¬ 
re dalla eri.-: 

r. r. 


Interrogato ieri dall'Avvocato Generale 

L’Assessore de Filippi 
conferma le sue accuse 

Ha ribadito che ci sarebbero state forti pressioni 
nei confronti della magistratura contro di lui 


L’inchiesta penale aperti 
dalla Procura generale per 
stabilire eventuali responsa¬ 
bilità do: magistrati inqui¬ 
renti che hanno condotto le 
indagini sul « caso ■» deìl’as 
sessore democristiano al Co 
mane dì Roma. Klig.o Fihp 
pi. è in movimento. L’Avvo¬ 
cato generale dott. Chi’.ibert: 
ha interrogato ieri l’assesso¬ 
re Filippi e il magistrato di 
Corte d’appello, attualmente 
in servizio al ministero di 
Grazia e giustizia, dott. Elio 
Siggia. 

Sui due interrogatori non 
sono trapelate indiscrezioni. 
Tuttavia, l’assessore Filippi, 
avvicinato da un giornalista 
giudiziario, ha ammesso di 
aver dichiarato all'Avvocato 
generale quanto ebbe a dir¬ 
gli il sostituto procuratore 
dott. Tranfo. In particolare, 
l'assessore de avrebbe con¬ 
fermato che. durante un in¬ 
terrogatorio sui presunti reati 
da lui commessi in relazio¬ 
ne alla « guerra ai tabelloni 
pubblicitari », il magistrato 


inquirente dott. Tranfo gli 
precisò d: aver avuto alcune 
pressioni a'.lo scopo d: essere 
molto severo 

Per quanto riguarda il pre¬ 
sunto «un:.—ano dell ave. W.i- 
fredo Vita Ione, che gii avreb 
be proposto d: sborsare 30 
milioni di lire se voleva ot¬ 
tenere l’assoluzione. Filippi 
non ha voluto rilasciare al¬ 
cuna dichiarazione. Lo stesso 
atteggiamento è stato tenuto 
dal magistrato Siggia che è 
stato interrogato ~ per chia¬ 
rire la sua posizione in que¬ 
sta vicenda e cioè il suo in¬ 
tervento presso il dott. Tran¬ 
fo per informarlo che d.etro 
la vicenda giudiziaria corre¬ 
vano voci su presunti mer¬ 
canteggiamenti. Nella giorna¬ 
ta d: oggi saranno interroga¬ 
ti altri personaggi e in par¬ 
ticolare l’ex assessore ai tri¬ 
buti Nazareno Padellare che 
secondo alcune illazioni sa¬ 
rebbe stato indicato come 
l'emissario che avrebbe pro¬ 
pasto al Filippi di sborsare 
i 30 milioni di lire. 


per 

del centro, l.l per cento nei j 
quartieri periferici> la pauro 1 
sa degradazione del centro j 
storico, il generale deteriora- ’ 
mento ambientale, l'addensa- j 
mento demografico Vinquina- j 
mento dell'aria e delle acque. - 
il traffico motorizzato? ». j 

« E' per tutti questi motivi 1 
— conclude Javicoli — che J 
noi incalziamo l’amministra- ; 
zinne affinché proceda solle- j 
diamente all'adempimento di ■ 
una serie di atti indispensa- I 
bili. Prima di tutto la reda- j 
zione di un progetto di orga- j 
n ico e di statuto per le uni- 1 
tà sanitarie locali. Poi la j 
nresentazionc di una propo- j 
sta programmatica con reta- | 
tiri schemi di delibero per : 
l'attuazione del servizio. Infi- ! 
ne. il pronunciamento delle I 
circoscrizioni sulle proposte I 
dell'amministrazione comu- | 
naie ». 1 


Roberto De Conciliis è tra i personaggi coinvolti nella esecuzione del « boss » di Tormarancio 

Preso il luogotenente di Maccarelli 

Catturato in Toscana per una rapina a un treno - E' stato sorpreso mentre chiedeva l'autostop sull'Aurelia 


g. d. a. 


In edicola 

la rivista «Il difensore» 

E’ uscito il numero di 
dicembre della rivista « Il Di¬ 
fensore » diretta dall’avv. Al¬ 
do Ceccarelli. Il sommano 
i della pubblicazione compren- 
! de il resoconto del « Congres¬ 
so forense di Catania, della 
manifestazione dì Milano sul 
nuovo diritto di famiglia e del 
Convegno di Reggio Emilia 
sul tema «Strumenti giuridici 
per la moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica ». 


Roberto IX- Conciliis. 1V\ 
braccio destro di Sergio .Mac¬ 
carelli. il « boss > della mala 
di Tormarancio «l e tr«- anni 
fa venne assassinato in (ir 
costanze misteriose, e stato 
catturato dalla polizia, nel 
corso delle indagini per lina 
rapina su! postale del treno 
Piombino Campigiia in To 
scana. De Conciliis. da tem 
po ricercato dalla polizia, è 
stato fermato nei pressi di 
Venturina, una località sul 
TAurelia non molto distante 
dal luogo in cui la rapina è 
avvenuta. Molti indizi lo ac 
cosano. Dal suo interrogato 
rio. de! resto, sono emerse 
molte contraddizioni. 

L'episodio criminale è av 
venuto ieri l’altro, poco dopo 
le ore 20. Il treno Piombino 
Campigiia era appena parti¬ 
to quando tre banditi armati 
c mascherati hanno fatto ir¬ 
ruzione nel postale aggreden 
do due ferrovieri. Uno di que 


sti. Lido Armoni, di -53 anni, 
è stato colpito al ca[X) uni 
il calcio «li una pistola: l'.d 
tre. Rino Papurci di 51 anni 
è rimasto ferito da un proiet 
t ile- esploso dai rapinatori, 
che i'ha raggiunto al gomito. 
Pojxi essersi impossessati ri; 
alcuni plic hi postali — per un 
ammontare ri; circa 500 nu 
lioni rii lire — i malviventi 
hanno azionato il freno d’ai 
larme e quando il convoglio 
si è fermato, sono scesi pre 
cipitosamente. fuggendo noi 
a bordo di un’* Alfa 17-50 » 
clic stava aspettando. Subito 
dopo ii colpo, è stato dato 
l'allarme a tutte le pattuglie 
della polizia, che hanno ini 
ziaio una casta battuta nel 
la zona. K* in questo frnn 
gente che alcuni agenti han 
no sorpreso, nei pressi di 
Venturina. Roberto De Con¬ 
ciliis. mentre chiedeva l’au 
tostop. 

Riconosciuto, l’uomo è sta¬ 


to subito fermato. Da mi-si 
era ricercato p -rclié fuggito 
rial luogo ri; confino — Matti¬ 
nata di Foggia — che gli era 
-tato av-t-gnalo dal giudice 
p r 1 suoi trascorsi isefjiie- 
-tro «h persomi, rapina, rm- 
~a. ricettazione, gioco ria/ 
/ardo, sono qu«-sti i capitoli 
più scottanti del suo Lisci 
colo, custodito negli archivi 
della questura). K' -tato im 
mediatamente sospettato di es¬ 
sere uno degli autori della 
rapina avvenuta poco prima, 
sul postale del treno, anche 
perché non ha saputo forni¬ 
re una adeguata motivazione 
della sua presenza a Ventu¬ 
rina. Inoltre, un rane poli 
ziotto lo accusa: avrrbbe fin 
tato in lui il proprietario di 
un impermeabile, macchiato 
di sangue, ritrovato nella 
campagna, assieme ad uno 
dei plichi postali, pieni di de¬ 
naro, che i banditi, avevano 
abbandonato nella loro fuga 


ri(ij>o la rapina. Comunque, 
ir indagini continuano. K Ro 
berlo I)e Conciliis. si trova 
era in stato di fermo nel c ar 
et-re rivi Dome n.cani, a Licer 
no. dovi- Io intf rrogl.era il 
magistrato. 

L'uomo è molto noto nella 
mala romana, jxt essere sta 

10 il brace .0 destro di Mac 
care lli, il •• lxiss » di Torma 
rancio, che venne ucciso nel 
la borgata il 18 ottobre del 
1972. Meno di un me se dopo. 

11 4 novembre, venne arre 
stato a Milano De Conc iliis. 
in una pensione nella quale 
alloggiava con una amica, 
sulla quale pesava il so-pet 
to che avesse assistilo all o 
micidio di Maccarelli. In par 
ticolare. si sperava che De 
Conciliis fornisse chiarimen¬ 
ti su un presunto incontro, 
che sarebbe avvenuto ai Mer- 


c a*: gene rali, tra Maccare’I. 
e 1 compKK-nti di una lxmcJa 
rivale. Ma dallinterrogato 
rio non u>ci fuori nulla 
Personaggio * tipo » della 
nuova malavita. Rolxrto De 
('■me liiis ha una biogrofia 
nitrita di atti di violenza, 
sopri- pronto a far uso delir¬ 
armi. S: è distinto negli ani 
bienti dei «protettori» dei 
night cliibs. e nei rar l :et del¬ 
le bische clandestine. Nella 
notte de! 17 a prilc 1971. veti 
ne implicato in una grave- 
rissa nel locale « Lido » di 
Via Bonrnmpagni: assieme a 
Maccarelli e al fratello di 
CHu-st’ultimo picchiò bruta! 
mente alcuni avventori che 
contestavano il pagamento di 
un conto giudicato troppo sa 
lato. Negli ultimi tempi, era 
stato confinato a Mattinata 
rii Foggia, luogo rial ouale 
si era però presto allontana¬ 
to. Per questo la polizia lo 
ricercava. 


cembro. « Finalmente si va a 
dormire! » aveva detto alle¬ 
gramente ai compagni rii la¬ 
voro prima rii incamminarsi 
lungo via rii Portunaeeio per 
salire a bordo della sua « 128» 
rossa, parcheggiata davanti 
al « Deposito generi di mono 
polio di Roma >■, solitamente 
ben sorvegliato dagli uomini 
delia Guardia di finanza. Da 
quel momento nessuno seppe' 
più nulla di lui. Dopo tre gior 
in eli rico'.vfie. la «128» fu 
trovata in via Dameda. alla 
Rustica, completamente di 
strutta dalie fiamme. Nè a 
bordo deila vettura, né in 
torno, c’era alcuna traccia 
utile alle indagini. Fu sol¬ 
tanto facile osservare come 
via Dameda si trovi comple¬ 
tamente fuori strada per chi. 
da Porionaeeio. è diretto al 
quartiere Talenti, dove Bigi 
appunto abitava. 

Dopo il ritrovamento elei 
l’.rr 1 sono state organizzati' 
vaste battute eh ricerca anche 
c : ■ - .r./u.-.u av ■ ■ e.*' 

«'operaio, ma tutto è stato ina¬ 
lbo. Soltanto ieri pomeiigga» 
la polizia ha ricevuto la se 
gitala/ione di Franco Dionisi. 
42 anni, un benzinaio che 
possiede il campo ai margini 
di via delle Messi D’Oro, il 
quale, raccogliendo della ver 
dura per dare da mangiare 
ai conigli, è inciampato nel 
corixi di Vittorio Bigi. 

Nelle tasche della vittima 
gli uomini della « Scientifi¬ 
ca » hanno trovato la paten¬ 
te e la tessera deil'ATAC ; 
c'era anche un portafogli 
con del denaro, e qualche al¬ 
tro oggetto. Tutt intorno non 
è stata trovata alcuna trac¬ 
cia particolare. Il sangue — 
copioso, raccolto vicino alla 
ferita — fa pensare che il 
colpo sia stato sparato sul po 
sto. Le tracce «strisciate» di 
fango sui pantaloni, sul cap¬ 
potto e sulle mani, inoltre, 
inducono a ritenere c-lie Vit¬ 
torio Bigi sia stato trascina¬ 
to nel campo a viva forza, 
contro la sua volontà. Appa¬ 
re strano, tuttavia, che gii 
assassini abbiano scelto co¬ 
me luogo per T« esecuzione 
proprio il campo di cavo!;, 
quando pochi metri più in la 
c’è un fitto canneto dove il 
corpo sarebbe potuto rimane¬ 
re nascosto chissà per quali 
to tempo ancora. 

Il luogo dov'è stato scoper¬ 
to il cadavere dista circa ol 
t«xcnto metri dalla strada 
che Vittorio Bigi avrebbe po 
tuto percorrere ix-r tornare 
n casa. Lasciando via di Por 
tonaccio. infatti, per raggiun¬ 
gere Talenti l'operaio avreb 
be potuto facilmente sceglie¬ 
re di imboccare la Tiburtina 
verso la |x-rifcr:a. per po: 
svoltare in via di Pietralata 
Li deviazione è avvenuta prò 
prio su que.it tilt ima strada, 
dove ad un tratto si immet¬ 
te via delle Messi D'Oro. Ca 
pire cosa è accaduto a que 
sto punto, per il momento 
sembra impossibile. 

Nei giorni scorsi i funzio 
nari (Iella Squadra mobile 
hanno interrogato a lungo 
tutti 1 parenti ed 1 compagni 
d: lavoro di Vittorio Big., 
ed hanno compiuto ricerche 
negli archivi della questura. 
Il quadro che ne è derivato 
è nitidissimo: un uomo ded; 
to interamente al lavoro e 
alia fumigh i, pochi risparmi 
in banca, un'automobile ac 
quistata di seconda mano, 
lina casa mode.it a. nessuna 
attività secondaria, se 6. 
e.iciude l'aiuto che ài vittima 
dava alla moglie, rappresen¬ 
tante di una fabbrica di sa« 
che::; di plastica. 

Una vicenda che. senza un 
briciolo di retorica, può esse¬ 
re definita un «giallo». Tu: 
to quadra fino ad un certo 
punto. |x>. ;'. lituo completo, 
l'assenza ri: un movente. Una 
storia tragica che- ha scon 
volto an.-he . compagni d. 
lavoro d. Vittorio Bigi. * 
Portonnccio: « Era sempre 

puntuabs-iimo — dicono -- 
preciso su! lavoro, geni.le con 
tutti. Ma: una l.’.e. per qua. 
siasi rag.one Ogn. volta che 
mancavano po h. minuti alla 
fine del suo turno correva a 
telefonare alla mogi.e per av 
vignarla che .-".ava p--r arrivare 
a ca.-o. La notte tra .1 30 ed 
il 31. per e.-empio. le aveva 
telefonato per d.r> che tor 
nando a casa le avrebbe la 
sciato sul eomod.no un b; 
ghetto con scr.tto il turno 
che gli era stato assegnato 
per l'uit.mo dell'anno •. M* 
'.'•ultimo de.l'anno Vittorio Ri- 
non e ma: arr.vato a «a,- 
sd. A meta strada g.. è acca¬ 
duto qualcosa d: misterioso « 
d; tragico che neppure pre¬ 
cedendo per ipo’c.-. è facile 
immaginare. 

se. c. 

Domani incontro 
del PCI sul Pineto 

Domani 8 genita.o alle ore 
19 ail'hotei Dover <v.a de.is 
Pineta Sacchetti 4D si svol¬ 
gerà una conferenza stampa 
d.butt.To su’, problema de’. Pi 
noto, promossa dalla zona 
nord del PCI e da: grupp. 
consiliari comun.it; dela 
XVIII e XIX Circoscrizione. 

Ai'.'iniz.ativa, che sarà pre 
siedala da', compagno Lu.gi 
Arata, de.la segre er.a del 
gruppo cap.tol.no comunista, 
parteciperanno i rappresen¬ 
tanti de: comitati d; quart.:»- 
re. dei consigli scolastici e 
delie forze sociali della zona. 
Sono stati invitati gli capo 
nenti degli altri partiti de¬ 
mocratici. 
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Le proposte e l'azione del PCI per uscire dalla crisi 

Domenica all’Adriano 
incontro popolare 
con il compagno Natta 

Nel corso della manifestazione prenderà la parola Luigi Petrose!!! 
L’appuntamento è fissato per le 10 — Documento della federazione 
La partecipazione dei comunisti alla giornata di lotta di domani 


« Le proposte e razione dei comuni¬ 
sti per fare uscire il Paese dalia crisi »>: 
questo il tema della manifestazione. 
Indetta dal PCI per domenica alle 10 
all’Adrianq, nel corso della quale pren¬ 
deranno la parola i compagni Alessan¬ 
dro Natta, membro delia Direz.one e 
presidente del gruppo comunista alla 
Camera e Luigi Petrosellì, della Dire¬ 
zione e segretario della federazione co¬ 
munista romana. 

La segreteria della federazione ha 
emesso ieri al termine di una riunione 
coi segretari di zona della città e della 
provincia, un comunicato nel quale, 
dopo aver sottolineato « il valore po¬ 
litico deila manifestazione pubblica » 
dell’Adriano si afferma: «di fronte agli 
svolgimenti nuovi della situazione poli¬ 
tica, 1 comun.su promuovono un incon¬ 
tro di massa con i cittadini, gli elettori, 

f ll iscritti al partito ed alla FOCI, che 
importante perché mirti a forni¬ 
re alla grande opinione pubblica ro¬ 
mana di sinistra e democratica ele¬ 
menti di informazione obbiettiva sui 
problemi che l’attuale situazione politi¬ 
ca pone, a rendere ancora p.ù larga la 
conoscenza delle proposte e detrazione 
del PCI per fare usiate il paese dalla 
crisi, ad indicare lo linee (Jell'.niziativa 
di lotta, democratica ed unitaria, delle 
masse innanzi ai problemi complessi e 
difficili della crisi economica e sociale. 

« Nel contesto di queste valutazioni 
ed indicazioni riferite al quadro ìjoliti- 
co nazionale, la manifestazione pubbli¬ 
ca di domenica 11 e un momento nel 
quale avranno ulievo i temi, le propo¬ 
ste e l'iniziativa, oggi dai comunisti ri¬ 
tenuti urgenti e necessari, sul piano so¬ 
ciale e politico, per assicurale sv.iuppi 
positivi della situazione al Comune, alla 
Regione, alla Provincia. 

« Ogni organizzazione del Partito e 
della FGCI della Città e della provincia, 
da oggi a domenica deve essere impe¬ 
gnata nel lavoro per il successo orga¬ 
nizzativo e politico della manifestazione 
all’Adriano, che costituisce, al tempo 


stesso, una nuova tappa nella campa¬ 
gna del tesseramento e proselitismo al 
partito. 

« I comunisti romani salutano l’ini¬ 
ziativa autonoma di lotta del movimen¬ 
to sindacale unitario per la giornata di 
domani a sostegno delle vertenze del 
pubblico Impiego per la riforma della 
pubblica amministrazione, ne sottolinea¬ 
no il grande valore, per gli interessi gè- 
nerali di Roma e della nazione intera. 

« Attorno agli obiettivi rivendicativi 
e di riforma posti dal movimento sin¬ 
dacale, domani manifesteranno con il 
corteo dal Colosseo e con il comizio a 
piazza S. Giovanni, lavoratori delle fab¬ 
briche, dei servizi e dipendenti pub- 
bl ìci. 

«Sarà un momento importante di 
unità e di volontà combattiva unitaria 
delle forze del lavoro reggine, di occu¬ 
pati e disoccupati, di giovani e di donne. 

« All’appuntamento di lotta indicato 
dalle organizzazioni sindacali unitarie, 
ì comunisti della città e della provincia 
saranno presenti, con il loro impegno a 
difendere oggi ed a rendere più forti 
l’unità, la solidarietà tra tutti ì lavora¬ 
tori per uscire dalla crisi e rinnovare 
il Paese ». 

Su questi stessi temi si svolgono og¬ 
gi. domani e venerdì, le riunioni dei co¬ 
mitati direttivi di zona allargati ai se¬ 
gretari di sezione. Eccone il calendario: 
OGGI* Zona Nord a Trionfale alle ore 
18.3D (Morrione e Petroselli); Est in fe¬ 
derazione alle 18 (Paloini e Ciofi) Cen¬ 
tro a Campo Marzio alle 18,30 (Pinna 
e Trezz.nl>; Castelli-Litoranea ad Alba¬ 
no alle 18 (Ottaviano e Parola). DO¬ 
MANI: Ovest a Nuova Magliana alle 
18 (Fredda e Vitale); Colleferro-Palestri- 
na a Valmontone alle 18 (Barletta e 
Giannantoni). VENERDÌ’: Civitavec¬ 

chia a Civitavecchia alle 18 (Cervi e 
Imbellone) Tivoli-Sabina alle 18,30 a Ti¬ 
voli (Micucci e Quattrucci); Tiberina 
alle 9 a Fiano (Bucchelli e Franca Pri¬ 
sco). 


Il feroce assassinio dell'anziano pensionato Ernesto Rosati 

Due piste nelle indagini 
sul delitto del Tuscolano 

Gli inquirenti sono convinti: dietro l'omicidio c'è un prestito ad 
usura o una vicenda di ricettazione di preziosi - La moglie e il fi¬ 
glio conoscerebbero gli assassini ma si rifiutano di parlare 

Chi ha ucciso il camionista in pensione Ernesto Rosati? E per quale motivo? A quat¬ 
tro giorni dal feroce assassinio — tre colpi di pistola a bruciapelo, come ha confermato 
l'autopsia del cadavere compiuta Ieri mattina all'istituto di medicina legale — queste do¬ 
mande restano ancora senza risposta, anche se le indagini di polizia e carabinieri conti¬ 
nuano a seguire finora principalmente due iixitcsi: che il Rosati sia stato ucciso davanti alla 
porta di casa da qualcuno a cui aveva Fatto un prestito e che poi ha ritenuto troppo elevato 

< l'mtere.ise preteso dall'ex ca¬ 


li generale Siracusano 
lascia la legione 
Roma dei carabinieri 

TI colonnello Giuseppe Si¬ 
racusano. comandante della 
legione Roma dei carabinieri 
è stato promosso generale e 
destinato ad un piu aito inca¬ 
rico Il comando generale del¬ 
l'arma dei caribimeri non 
ha antor.i resa noto il nome 
dell'ufficiale che occuperà i! 
posto lasciato libero dal neo 
promosso generale Siracu¬ 
sano. 


nuonista; oppure che gli au¬ 
tori deli'ontk'idiu siano da 
ricercare negli ambienti del¬ 
la ricettazione di preziosi, 
un'attività questa che il pen¬ 
sionato ila svolto diversi an¬ 
ni fa te, per qualcuno, for¬ 
se. tmt'ora, ma con molta 
« discrezione ;>). 

i Una cosa comunque sem- 
I Ina assai verosimile- che agli 
j inquirenti un aiuto determi- 
ì nante potreblie essere dato 
I dagli stessi familiari dell'as- 
| sassmato — in particolare 
i dalla moglie. Emma Monta¬ 
li, e dal tiglio Nello — che 
l in piu occasioni hanno mo¬ 
strato di sapere — o sospet- 


f piccola cronaca") 


Culla 


Lutti 


Ai comuaj.ii A tt la e f c 
nanda Cors c nato in bjmh io il 
nome Yuri. A «-eni'o-i e al neo 
nato gli auguri de. u de 

li sex one di Osi a Ai!.co de. e 
zona Ovest c dill i Un la - 

Anagrafe 


E' Ja-cd-'a ! co-ipajac Anto 
n o Fo. I io. auc ano m 1 tante del 
lastra pa ! to Ai fon I ar le se"- 
t *e coidoj’ z^ze delia cogolo d. 
V ita Mango-.., do.'a sei cne No 
me stano c de.l'x Ulta ». 


Le dichiarazioni di iscrizione ano 
grafica non saranno piu acccltatc 
presso gli uti ci comura'i dcilj 
IV ripartizione, r. vie del Tc-tro 
di Marcello, ma dovranno essere 
effettuate esclusi.omei-.te presso gì 
uffici circoscni anni ter ilo- zlrvcn 


i E’ morto il compagno Em l.o 
I Berne.di. di 50 anni, delia seno- 

1 ne Au-cl o. 1 funera i si svolgc- 

I -anno ojj.. olle 13. al c rmtero d. 
I Prima Porta A: gcn.IOri di Em.- 
ho, c alia soicia compagna Anto- 
j mefa. gi,_n^aio le condogl.anxe 
te competenti Unica eccezione per t "Ctcrne della sol-ere. de la zona 

le d ch'araxior.i di ics denon foce I nord c dell Un fa. 

da Cittadini to uni c >'in e-. | 

proven enti doli estero, e dei co • 
de.le collettività nr.il.fa.. c rei au¬ 
se- queste continuerai» io eJ esse 
re ecccttote presso gii u-t .i d- u 
IV npartiz ore 

Diffida 


Il compagno Mo.s no G „ a -. 
dell» seriore Badala ha » —3-r - 
»o la tessera do! PCI del 1375 ra¬ 
merò 0S9243I. L3 p-cst '"e .0 o 
anche come d !i da. 


• £ d::-dj*o il .om.-jgio V.a- o 

I Raion . o-x aio m litai'e de! no- 
ì s'ro pa-t to c at! .o combattenti 
I re la lo’ta d L be-ax sii I f-ua- 
l ra . s s.o-jeor.io do man. sali 
I partendo da .a correrà l-darte d-a - 
| . osoadale Sai r 1 ppo Nar . A la- | 
m ■ ar lo p u v .a co-dog S»( da ( 
! co-npagn dc’.'a sxx pie d No^ei- j 
I tono, de la ce u'a d. V aia Mai 
1 goi . dc-g i Am c- di'! «Un la», 
do.,a zona Est e de, «Ulta*. 


fi partito' 




COMITATO DIRETTIVO — In 
federazione alle ore 9 con il se¬ 
guente o.d.g.: «Gli sviluppi ds'ia 
(ituazione politica c l'azione dei 
comunisti per lare uscire il Paese 
dalla crisi. L'iniziativa de! PCI alia 
Regione, al Comune e a!'a Provin¬ 
cia». Relatore il compagno Luisi 
Petroselli. 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN¬ 
DALI — Oggi alle ore 18 in fede¬ 
razione riunione dei segretari delle 
sezioni aziendali (Marra). 

ASSEMBLEE — MONTE MARIO; 
alle 20,30 unitaria sui trasporti 
(Alessandro). CAVALLEGGERI: al¬ 
le ore 13 problemi organizzativi 
(Benvenuti). TORREVECCHIA: alle 
ore 20 sulla scuola (Morgia-Picco). 
SANTA LUCIA: alle 19.30 situa- 
alone politica (Cerqua - Di Lodi). 
UNIVERSITARIA: al'e ore 16 cel¬ 
lula di Scienze Polii che in sezione. 

COMITATI DIRCTTIVI — ACI- 
LIA: alle ore 13 (Argenti). BRA- 
VETTA: alle ore 18,30 (Fredda). 
MACCARESE; alle 17,30 (Marini). 
APPIO LATINO: alle 19,30 (Cu- 


ghi). ROMAN1NA: alle ore 19 d ; - 
rettivì di Romanina. (Gregna) Casal 
Morena (Pisani). N, ALESSANDRI¬ 
NA: aìle ore 20. CIVITAVECCHIA - 
«D'ONOFRIO»: alte ore 13 (Inso¬ 
lera). CI VITAVECCHI A-«CUR1EL»; 
alle ore 13 (Gargiulo). 

CELLULE AZIENDALI — RE¬ 
GIONE LAZIO: alle 16.30 in fede¬ 
razione comitalo direttivo (Fio- 
ricPo). 

ZONE — «SUD»: in FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 17,30 commissione 
scuola (Proietti) : a TORP1GNAT- 
TARA alle ore 18 commissione 
fabbriche (Spera). 

GUIDONI A — Ore 17: attivo 
comunale. 

• £ convocato per domani alte 

ore 17,30 il Comitato direttivo 
de'ia FGCI provinciale, nel teatro 
de'la federazione, sutl'o.d.g. «L’or- 
ganizzaz.one dei giovani occupati e 
d'soccjpati nella battaglia per il la¬ 
voro c per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico». Terrà la relar ; one intro¬ 
duttiva la compagna Maria Gior¬ 
dano della segreteria della FGCI 
romana. 


tare — chi poteva arriva¬ 
re al punto di uccidere Er¬ 
nesto Rosati. Ma sino ad ora 
si sono rifiutati di parlare. 

L'autopsia sul cadavere del 
Rosati — come abbiamo ac¬ 
cennato — è stata compiuta 
ieri mattina all’istituto di 
medicina legale dai dottor 
Calabrese. Era presente il 
magistrato incaricato delle 
indagini, dottor Sica. Gli e- 
sami necroscopici hanno con¬ 
fermato che il pensionato è 
stato raggiunto da tre pro¬ 
iettili: uno alla base della 
nuca, gli altri due al torace. 
Questi due ultimi colpi sa¬ 
rebbero stati esplosi dall’as¬ 
sassino quando Ernesto Ro¬ 
sati era già caduto in terra: 
la loro traiettoria infatti va 
dall'alto verso il basso. 

L'assassinio del Rosati, che 
aveva 76 anni è stato com¬ 
piuto sabato pomeriggio, 
quando due uomini hanno 
j suonato alia sua porta dt ca¬ 
sa in via Clelia 17. al Tusco¬ 
lano. L’uomo non ha esitato 
ad aprire e farli entrare nel¬ 
l'ingresso: evidentemente li 
conosceva Tra ì tre è sub;- 
I to scoppiata una accesa di- 
| scussione come ha testimo- 
j ni.ito la moglie di Rosati. 
■ Emma Montali che in quel 
momento era a letto per un 
attacco di asma, malattia di 
cui soffre da diversi anni. 
La donna ha anche sentito 
il manto rivolgersi ai suoi 
interlocutori con questa frA- 
r-e. «Andate \ ìa ». il tono 
era concitato. Subito dopo ci 
sono stati ì tre spari. I vi¬ 
cini di ca.-a dei coniugi Ro¬ 
sati accor-i alle detona/ioiTi. 
hanno trovato il corpo deì- 
'.'e\ camionista sai pavimen¬ 
to dell'ingresso, in una poz¬ 
za di sangue. Non dava se¬ 
gni di vita. 

Sin dal primo momento, 
trovandosi in assenza di trac¬ 
ce concrete, eh uomini della 
« mobile » e quelli del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
'.hanno cercato di ricostruire 
le ab.tudmi e l'attività di Er¬ 
nesto Rosati, gli ambienti 
che l'ex camionista era soli¬ 
to frequentare. E’ cosi sal¬ 
tato fuori che l’ucciso pre¬ 
stava soldi a usura, preten¬ 
dendo cioè dai suoi debitori 
interessi assai elevati. Spul¬ 
ciando tra le pratiche depo¬ 
sitate negli archivi delia que¬ 
stura poi è stato accertato 
che nel ’48. cioè 28 anni fa, 
il Rosati aveva avuto a che 
fare con la ricettazione di 
oggetti preziosi. E’ troppo 
presto per indicare nel de¬ 
litto la tragica appendice di 
fatti accaduti tanti anni fa. 
ma gli inquirenti sembrarlo 
non escludere che l’ucciso 
abbia continuato per tutti 
questi anni a condurre indi¬ 
sturbato l'attività di ricetta¬ 
tore. 


E' ricoverato al S. Camillo in gravi condizioni 

Ha un femore rotto 
il detenuto percosso 
a Regina Coeli 

Secondo la madre che ha sporto denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica, autori del brutale pestaggio 
sarebbero stati alcuni agenti di custodia 


Gastone Cecchini, il dete¬ 
nuto di Regina Coeli che, se¬ 
condo la denuncia della ma¬ 
dre, sarebbe stato brutalmen¬ 
te picchiato da alcuni agenti 
di custodia, è ricoverato da 
domenica sera al San Camil¬ 
lo: ha un femore fratturato 
ed altre gravi lesioni. 

Il caso di Gastone Cecchi¬ 
ni, 49 anni, condannato od 
una pena di 10 mesi di reclu¬ 
sione per tentato omicidio 
(nel corso di una lite per mo¬ 
tivi passionali avrebbe tenta¬ 
to di uccidere il cognato ed 
un amico) è stato denunciato 
nei giorni scorsi dalla madie 
Fernanda Ponti, di 73 anni. 
La donna, che ha anche 
inoltrato una denuncia alla 
Procura della Repubblica, iia 
detto che 11 figlio è stato pic¬ 
chiato da alcune guardie car¬ 
cerarie. Il gravissimo episodio 
avrebbe avuto inizio nel cen¬ 
tro clinico di Regina Coeh do¬ 
ve 11 Cecchini era ricoverato 
per una malattia al fegato. 
L’uomo vedendo aggravarsi le 
condizioni di salute di altri 
due detenuti avrebbe reclama¬ 
to l’intervento di un infer¬ 
miere. Per tutta risposta sa¬ 
rebbe stato portato — la sera 
dell’ultimo dell’anno — a for¬ 
za in una cella di isolamento 
e qui pestato selvaggiamente 
da un gruppo di agenti 
Tutto questo la sera dell'ul¬ 
timo dell'anno. Il primo gen¬ 
naio Gaitone Cecchini, che 
appariva in gravi condizioni, 
è stato nuovamente ricovera¬ 
to nel centro clinico. Dome¬ 
nica pomeriggio, infine, è sta¬ 
to trasferito d'urgenza al re¬ 
parto Baccelli del San Camil¬ 
lo. Si tratta di un episodio 
gravissimo sul quale deve es¬ 
sere aperta al più presto una 
inchiesta che accerti ogni re¬ 
sponsabilità. 


Costituita a Itri 
l'associazione 
degli emigrati della 
provincia di Latina 

La lotta degli emigrati e 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali per impegnare il gover¬ 
no e la Regione ad attuare 
una politica che faccia fron¬ 
te alle necessità della occu¬ 
pazione, per un nuovo svilup¬ 
po economico. Questo il tema 
di un convegno che si è svol¬ 
to domenica ad Itri, organiz¬ 
zato dalla amministrazione 
comunale. Scopo dell’iniziati¬ 
va era anche quello di raf¬ 
forzare il movimento degli 
emigrati della provincia di 
Latina e di costituire l’asso¬ 
ciazione degli emigrati, ade¬ 
rente alla FILEF 

Dopo il saluto e l’introdu¬ 
zione del compagno Ialongo 
di Itri Sergio Colantone ha 
svolto la relazione introdutti¬ 
va. Affrontando le questioni 
che la crisi economica pone 
ai nostri emigrati all’estero, 
il relatore ha affermato che i 
compiti che si pongono alia 
associazione sono anzitutto il 
rafforzamento e la presenza 
attiva nella realtà regionale, 
nella lotta per collegare la 
attuazione e la gestione del¬ 
la legge regionale per l’as 
sisten/a alle esigenze degli 
emigrati che sono costretti a 
rientrare. Una funzione pre¬ 
cisa dovrà essere svolta in 
proposito dalla consulta regio¬ 
nale dell’emigrazione. 

Le conclusioni de! convegno 
sono state tratte daf wmtia- 
gno Vincenzo Bigiaretti. del¬ 
la segreteria nazionale della 
FILEF. 
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Conclusa l’assemblea degli adepti di Lazio e Umbria 

Battezzati in piscina 
200 « testimoni di Geova » 

Secondo i seguaci del movimento « la fine del 
mondo è prossima » - Al raduno erano in settemila 


Con l.i tradz-onae cer.:n> 
( n:a nei b.a*o.m<> de. nuov. 
adepti. i -< tex>:.mon. d: Gio¬ 
va » del Luz.o o dc’./Umona 
hanno aperto i r.f. del.a .o- 
ro per.odica « a.ss-' s rr.b'.ea coii- 
cregaziona-c >-. che .-: o svol¬ 
ta lunedi e ter. A. raduno 
<che s: i ene ogn. x-e. m.> 
sono g.unn in 7 ni..a. uVu 
ni prò» cruenti arane da ten¬ 
ui n.cco'.; e ’.on'an.. 

I’. r.to de'. butte s mo «• è 
svolto in un cirro sport..o 
ri. \ a E'.eni.in.i Li trad-z o- 
ne vuole, infa::.. che ; l»a. 
tezzand. vengano mura r.u 
completamente nell acqua 
Per que.-to. ni oceas.one d. 
ogni assembli a : « test.mo¬ 
ni i affittano una p.sc.na 
In costume da hanno — 1 p.ù 
anz ani coperti da ìunehi ca¬ 
rme .on: — 20) adepti hanno 
nemp.to la grande vasca e. 
pronunciate le formule d: 
rito, sono divenuti « testimo¬ 
ni della ver.tà » 

Po:, per turi.. trasferi¬ 
mento al Palazzo dello sport, 
dove, da un grande palco si¬ 
stemato sul fondo del.a sai... 
a turno i «frate!..» p.u au 
toner oh hanm ni; % ito gl- 
inni, suggerito le uregh.ort. 
illustrato e commentato .a 
Bibbia; l'unica autor.tà che 


i i test moni d. Geova -> r: 
conoscono e ai cui testo r.- 
maneono se rupo'osamente 
fede 1 .:. 

Il nucleo della dottx.r.a de! 
movimento «che con’a ne! 
mondo 2 milioni e mezzo di 
adepti. 50 mia in Italia* 
consiste nel.a credenza» che 
la ime de. mondo e prossi¬ 
ma (questuine d. anni» e che 
l'attua.; re.»’:a vorrà sosti- 
tu.ta dal «regno d; Geova » 
<e uno di nomi con i qua i 
nell'antico *es‘an.ento viene 
indicata .1 d v.mta» .-U.ora 
Geova porrà Ime ad osmi 
ma.v.tg.tu e «.' rru/.o.ne e 
rumar».ta rc.-u.sc.tata nel be¬ 
ne. v.vra sotto un governo 
mondia'e emanato diretta¬ 
mente da Dio. Quanto al re¬ 
sto : « testimoni di Geova •> 

— io affermano loro stessi 

— vivono «come tutti gli al¬ 
tri " Disdegnano, tx'tò. ogni 
impegno politico, rifiutano di 
fare il servuzo militare ie 
Der questo molti di loro sono 
tn carcere) e d. accettar* 
trasfusioni di sangue La Bib¬ 
bia afferma, infatti, che non 
bsqena far uso del sangue, 
che è sorgente di vita. 

Nella foto: un momento 
del battesimo di un nuovo 
«Testimone di Geova». 


Questa sera alle 21 al 
TEATRO LA MADDALENA 

«SIAMO IN TANTI» 
di Yuki Maraini 

I lettori dell’* Unità » che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui¬ 
stare Il biglietto al prezzo di 
L. 1.000 anziché 2.500. 


ULTIMA DI 

FRANCESCA DA RIMINI 
ALL'OPERA 

Oggi, alle ore 21, fuori abbo¬ 
namento, ultima replica del¬ 
l'opera « Francete» da Rlmlnl », 
di R. Zendonai (rappr. n. 12) 
concertets e diretta dal maestro 
Oliviero de Fabritiis. Interpreti: 
Uva Ligabue, Gabriella Novielli, 
Ruggero Bondino, Giangiacomo 
Guelfi, Manlio Rocchi. Venerdì 9, 
alle 21, in abb. alle seconde serali 
replica del « Matrimonio segreto », 
di D. Cimarosa concertato e diretto 
dal maestro Carlo Franci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 113 - Tel. 360.17.02) 
Oggi alle ore 21, al T. Olim¬ 
pico (P zia G. da Fabriano) con¬ 
certo del « Quintetto Romeno » 
di fiati con la partecipazione del 
pianista P. Masi (tagl. n. 13). 
In programma: Beethovan, Rim- 
sky Korsakov, Ibert, Patrassi, 
Puulenc. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia, 118. 
Tel. 360.17.02. 

PALASPORT (E.U.R.) 

PROSA - RIVISTA 

DEI SATIRI (Piazza di Grottepln- 
ta 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle 21,15 II T. dei Giovani pr.i 
«Le mani sporche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau¬ 
rizio Paiola. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 21 fam., il teatro popolar* 
di Roma pres.: « Murales » con¬ 
certo spettacolo con musiche di 
Giorgio Gasimi e con testi di 
Brecht, Neruda, Pasolini ed altri. 
DE SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: ■ Il diario di Ann* Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambroglinl. 
PARIOLI (Via G. Borii, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21, la Compagnia 
del Teatro Italiano, Peppmo De 
Filippo in: ■ 40 ma non II dimo¬ 
stra », due tempi di P. a Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.09S) 

Domani alle 17,15. la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: ■ 3 mariti • 
porlo 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Mo- 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Domani alle 21, Garinei a Gio- 
vanntni presentano Gino Bramie- 
ri in: « Filicibumta », commedia 
musicale di Tersoli e Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovanninl. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15: « Il berret¬ 

to a sonagli » di L. Pirandello. 
Regia di V. Melloni. Scene e co¬ 
stumi di E. Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • Via Cavour 

- Tel. 486.702) 

Alle ore 21,45: « lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M. Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M. Lan¬ 
dò. P. Sansotta. Regia di L. Pro¬ 
cacci. Nel dopoteatro canta Mari¬ 
sa Bilotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il tu Mattia 

Pascal » di TulPo Kezlch dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 

L. Squarzina con G. Albcrtazzi, 

O. Antonutti, C. Milli, L Voion- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « Le farse di Fo », 
di Dario Fo. Regia di Gianni Fcn- 
si. Scene costumi di G. Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro aperto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tel. 688.569) 
Alle ore 21,15, Anna Procle- 
mer in: ■ La Signorina Marghe¬ 
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albcrtazzi. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si, 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle 21,30 spettacolo In decentra¬ 
mento (I Circoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc- 
ci. Con: T. Sciarra, P. Paoloni, 

M. Bonini Olas, M. Leuce. Regìa 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21: « Natale in piaz¬ 
za », di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghctti 1 - Tel. 6794585) 
Domani alle 21. Prima. Carmelo 
Bene in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinelli, A. Vincenti, 

F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia, Prenestino - Te¬ 
lefono 270.504 5) 

Domani alle 21. Aldo Fabrizì 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e Illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faele, Molfese c Fabrizi. Con: 
Ad3 Mori, Tony Binare!!! e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Vallo - Tel. 654.37.94) 

Alle ore 21,15. Pr.ma, La Coop. 
Teatroggi Bruno Cirino. Angiola 
Baggi. Roberto B'sacco e Antonio 

P. erfederici in: « Lorenzaccio », 
di A. de Musset. Regia di Sergio 
Fantoni 

TORDINONA (Via Acquaspart» 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30. la Compagn'e 
A.T.A. presenta: « La Betise 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ita!, con E. Cotta. G. Olivieri. 
B Salvati. 5 Bennato, C. Mon¬ 
reale. F. B eglone. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 

- Tel. 654.71.33) 

Ahe ore 21,15. d fantasma del¬ 
l'Opera pres.: ■ I dialoghi della 
bella e li bestia », con A. Colon¬ 
na. G. Gundlach. A. Pasti. Regia 
di Donato Sennini. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sa!3 A: Alle ore 22 « Michelan¬ 
gelo », di A. Piovare.li e 
P Farri Con A Piovane !i. 
Saia B Al e 22 45: « Il Ctoni 
Mario di Gaspare tu Giulia ». Re 
g a d! Giuseppe Bertolucci. Con¬ 
fi aborto Benigni 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Ai'e ere 21,30. la r,orila as¬ 
soluta. « Il riso bianco dello sce¬ 
mo • (calle concerto dal 1887 
al 1919) con Reftac.ls De Vita. 
A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia) 

Alle o-e 21, il Grup¬ 
po Sperimentale Prodart pre¬ 
senta: ■ Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

BEAT ’72 (Vi* G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

A'Ie ore 21,30: «La ca¬ 
valcata sul lago di Costanza », 

di P. Hendke. Reg'a di Simone 
Carena. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL. 
LE ARCI (Via Carplneto. 27) 

Alle ore 20. la Cooperativa G-up- 
poteatro pres.: » Frantolo e lat¬ 
te materno » di M. Ssmbati. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

All* or e 21.45, Aichè Na¬ 
ni Maurizio Reti, Doriino Mo- 


1—Sch 


ermi e ribalte 


ZJ 


denini. Dada Verità in « Perver¬ 
sità e violenza » di D Modemni 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Sciplon), 175-A • Te¬ 
lefono 350.749) 

Apronsl due corsi-gruppi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore 18-20) - 1) 
animazione di teatro partecipato 
guidata da Fabio Storelli - 2) 
Happenings e coinvolgimenti psi¬ 
cofisici condotti da Lorenzo Ostu- 
ni. Si accettano Iscrizioni. Dura¬ 
ta corsi 15 gennaio-15 giugno. 

LA COMUNITÀ 1 (Via Zanazzo 1 
- Tel. 581.74.13) 

(Riposo) 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21: «Siamo in tanta», 
recital di canzoni, popolari fem¬ 
ministe con D. Corsini, V. 
Marami. Seaue dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: < Umanità *76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oidani. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• lei. 585.107) 

Alle ore 21,30, le Cooperative 
teatrale « Arcipelago » presenta: 
■ I pretendenti alla Corona » di 
E, tbsen. Regia di Gianni Su¬ 
pino. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21,30, ii Grup¬ 
po « El Ceravanserrajo » presenta: 
da Gabriel Gercia Marquez 
«Per esempio: Marques», con Fer¬ 
nanda De Salvador, Dorotea lor¬ 
da, Ermanno Vedrà, Marion» Pa- 
vej'a, Raltaello Mitti, Nad a Tam¬ 
buri. Regia di Lino Fontis. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 
Alle 21, la C.ia Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L Ostu- 
ni. Parapsicodramma-div. nazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliatene, Conte, Lau¬ 
reati. Non sono ammessi più dì 
40 spettatori. 


TEATRO DELLE ARTI 

47.85.98 


TEATRO POPOLARE 
DI ROMA 

questa sera ore 21 e domani 
ore 17, a prezzi * familiari » 

MURALES 

concerto spettacolo con 
GIORGIO GASLINI 
e il suo quartetto 
e con PINO MASI 
e SIMONA CAUCIA 


2° spett. in abbonamento 


CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

. « Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Cesalini, C. Rosini, M. Spe¬ 
ri, E. Cassimi, al piano F. Troin- 
by al bar Paolo La Lete • En 
zo Samaritano. 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 22,15. E. Eco, V. Vn- 
leriano, L. Turina, J. Stany, G. Els- 
ner in: « Arriva il diavolco » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 466.702) 

Alle ore 22.15, Violetta Chia¬ 
rini in: « E' venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Corpi, Gaslini, Miglierdi, Negri, 
Perrolin. Al piano F. Febbri. 
(Ultima settimana). 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22. Gastone Pe- 
scucci in: « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H. Grossi, 
P. Cori, T, Lenzi. Regie di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Oggi olle ore 22. per le se¬ 
ne dedicata alla nuova canzone 
Stefano Rossi e Corrado 5en- 
nucci. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30, Landò Fior.ni in-. 
« Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'AIberti, O. Di Nardo, Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga, el pia¬ 
no F. De Matteo, alla chitar¬ 
ra Fabio. Coreografie di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 22: « Ma che c'è Fregoli? » 
di Sergio D’Ottavi e G. 
Verde. Con: C. Caminito, R. Gi¬ 
rone, L. Gullotts, Y. Harlo-.v. e 
terzo tempo con C. Croccolo Al 
o'ano Enn.o Chiti. 

LA CLEF (Vi* Marche 13 - Tele- 
fono 475.60.49 - 489.388) 

« Le Chanson's di Luciano Bru¬ 
no ». 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, concerto 
del vibralonista Enzo Rendisi e 
il suo quartetto. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.4S9) 

Alle 20. Dmcr spettacolo - Ore 
22,30 e 0,30 G. Born già pres - 
« Show lime » spett rr.us ca e. 
2.30. «edetes dello Strip tesse. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, Ippocrate. non lo fa¬ 
rò piu * di Msrio Cameva * ed 
Eros Macchi. Con, L Love. L. 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Gsrrani. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene • co¬ 
stumi di Franco Msssa-i 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22: * Festa e cabaret 
partecipato ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle 15.30 « La ballata dello 

spettro » della Cooperativa Tea 

tra'e « Nuo.» scena » - Ore 20 . 
l»zz Pòtr.x.a Scascitcl.i e Bau- 
haus. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE (Laryo Spar¬ 
taco. 13 • T. 7615387'7884586) 

Ogg,: laboratorio di anima¬ 

zione teatrale per bambini 
AI’c 19,33 i-cortro su'Ia meto¬ 
dologia dcli'an max ere. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli ore 16,33 e 
21.15 • I b:-b -, oagmp -nx'a 
prezzo - Autobus 1-2-2 ta-- 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
r.sca dato - Vis.ra:e lo ZOO. 

CINE - CLUB 

FILMSTUDIO '70 
Al.e 17 13.33 23 21 23 - I! p .- 
rr.o c rema catas'ro* co- « L'arca 
di Noe », -tg a d. M chael Cu*t X. 

POLITECNICO CINEMA (Via T.e- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Arie 18.30 23 21 30 23 «City 
girl », regia di Murr.aj. 

CINE CLUB TEVERE 
Dalle 16,30: « Pianeta Terra an¬ 
no zero » di S. Moritani (1974). 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestini 8) 

Ali* ore 21 e al'e 23 * Oual 

des ortevres », d, Clojzot. 

CINESPAZIO (Via Vedana, 38) 
Al.e 16,33-19 21,30- « Per qual¬ 
che dollaro in piu. 

C.U.C. (Cinema ALBA) - Domani: 
Terra di Spagna - Spagna 36 - 
Spegna 68. 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A- « Delitto per delitto » 

(Ore 19 21-23). 

Sai* B: Alfrtd Hitchcock. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Genie di rispetto, con J. O'Neill 
DR ; c Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Donne magia con satanasso in 
compagnia, con G. Galloni (VM 
16) S * e Rivista di spogfiarcllo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA # 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il fratello piu turbo ai Shcrlock 
Holmes, con G. Wildcr SA H 
ALFIERI (Tel. 230.251) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 4 A 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un genio due comparì un pollo, 
con T. Hill SA a- 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery A * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una sera c'incontrammo, con i. 
Dorclli C 4’ 

APPIO (Tel. 779.638) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA a 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Irene Irene, con A. Cuny 

DR 444 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ito 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Emanuello nera, con Emanuelle 

(VM 18) S 4' 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

II tempo degli assassini, con J 
Da'lesandro (VM 18) DR », 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Settebellezrc, con G 
Giannini DR » 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele- 
lono 886.209) 

Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Giani!.ni DR 4 

ATLANTIC (Tel. 761.06.5G) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dollesandro (VM 18) DR » 
AUREO (Tel. 880.606) 

Il tempo degli assassini, con i. 
Dnllesendro (VM IB) DR 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) ' 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman (VM 18) DR * 4 * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R 
Redlord DR 4 A 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Un sorriso uno schlallo un bacio 
In bocca SA 4 a 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un sorriso uno schlallo un bacio 
In bocca SA 4 a 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Cenerentola DA 4 4 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR * a 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA ■* a 

COLA DI RIENZO (Tel. 3G0.584) 
Lo squalo, con R Scheicc-r A • 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

3 colpi che frantumano, con i. 
Sxe (VM 14) A *- 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I baroni, con T. Terrò 

(VM 18) SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Don-ili C 4: 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Lo squalo, con R bch-ider A 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

II fratello piu lurbo di Shcrlock 
Flolmcs, con G. Wilder SA * A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l'operaio, con R. Pox- 
xctlo (VM 14) C 4 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tl- 
Iciono G99.10.7S) 

Piossunu opatlura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R. S I. rider A 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Emanuelle nera, con tmanuclle 

(VM 18) S 4 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra aH'arancia, con U To- 
gnaxzi SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all'arancia, con U To- 
gnaxx. SA » 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro} 

GARDEN (Tel. 582.S48) 

Un sorriso uno schiallo un bacio 
in bocca SA 4 *. 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Due uomini e una dote, con V.'. 
Bcalty 5A » » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Trau Marlene, con P. None! 

(VM 18) DR 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA 4 4 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Mark il poliziotto spaia per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A 4 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amie» mici, con P Nj.ret 

(VM 14) SA 4 A 

KING (Tel. 831.95.51) 

L'anatra ail’arancia, con U To- 
gnaxx. SA * 

INDUNO (Tel. 582.49S) 
Cenerentola DA 4 * 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Per favore non toccale le vecchiet¬ 
te, ccn Z Mostel C * 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Ln lìj per rtslau-ox 
MAESTOSO (Tel. 7S6.0S6) 

Pasqualino Scttebeilexic. con G. 
G ni DR * 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il fratello piu turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA A ♦ 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Due uomini c una dote, con V.' 
Beati/ SA • * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Continuavano a chiamarlo Trinila, 
con T. Hdl A » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Scttebellezze, con G. 

Giannini DR ♦. 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Il ladro d» Bagdad, con S Reevts 

A 4 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, ccn F. Gosperr, A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Emanuelle nera, cor. Emanuel.e 

ivrt is) s 4 

NEW YORK (Tel. 730.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T H 1 SA *- 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e l'operaio, ccn R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 Concerto A. F.xt. 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrone e l'operaio, cor. R. Pez¬ 
zetto (VM 14) C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici m.ci. con P Nbi-ct 

(VM 14) SA * 4 

PASQUINO (Tel. S80.36.22) 

Biazing Sadd'cs (.n rg esc) 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Un sorriso uno schiatto un bacio 
in bocca SA 4 * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

fratello mare DO ». 4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, con K Carrad.ne 

(VM 14) DR 4 p 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un gemo due compari un pollo, 
con T. Hi.l SA 4 

REALE (Tei. SS1.02.34) 

I Ire giorni del Condor, ccn R. 

Rcdto.-d DR 4 4 

REX (Tel. 864.165) 

Un sorriso uno schiallo un bacio 
in bocca SA 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

II vento e il leone, ccn 5 Con- 

nery A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l'amore, 
ccn S Regg mi OR 4 4 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il tempo degli assassini, con ). 

Da.lesandro (VM 1S) DR 4 


ROXY (Tel. 870.504) 

Pasqualino Settcboliezze, con G. 
Giannini ÒR A 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Il vento e 11 Icone, con S, Con- 
nory A H 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scneidcr A i> 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C # 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tala- 
lonon 462.390) 

Pasqualino Settcbellezze, con G. 
Giannini DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’allare della seziona speciale, di 
Costa Graves DR 4 4 

TRIOMPME (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare DO 4 té 

ULISSE 

Un sorriso uno schiallo un bacio 
in bocca SA &4 

UNIVERSAL (Tal. 856.030) 

Chiuso per icstauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparn A # 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone c l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (R ■POSO) 

ADAM (Riposo) 

AFRICA: L'isola sul letto del mon¬ 
do, con D. Mai lutati A 4 

ALASKA: Tolo al Giro d'Italia 

C 4* 

ALBA: Conle-enxa 

ALLE- Il cav. Costante Nlcosia de¬ 
moniaco ovveio Dracul* in Buan- 
za, con L. buzzanca 

(VM 18) SA à 
ALCYONE: Due uomini una dot*, 
con W. Beatly SA * » 

AMBASCIATORI: L'Incorreggibile, 

con J. P. Uelmando C 4é 
AMBRA JOVINELLI: Genie di ri¬ 
spetto, con J U Natii DR |r 
AN1ENC: Tre colpi che frantuma¬ 
no, con J. Sxe (VM 1 t) A * 
APOLLO. Giubbe rosse, con f T# 
st 1 DR è 

AQUILA: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto (VM 14) SA * 
ARALDO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinila, con T. Uri A a 
ARGO: Alrica Express, con G. Gn\ 
ma C jp 

ARIEL: Beniamino, con P. Dieci. 

5 * 

AUGUSTUS: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con M. Poxxetlo (VM 11) SA « 
AURORA: Flavia la monaca mus¬ 
sulmana, con F. Dolkan (VM 18) 
DR * 

AVORIO D'ESSAI: Una strana 
coppia di sbirri, con A Arkin 
SA 4 * 

BOITO: La pantera rosa colpisca 
ancora, con I’. bel 01 » SA A 
BRASIL: Il decamcron 
BRISTOL: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. belici s SA * 
BROADVVAY: Una sera c'mcontram- 
mo, con J. Dorelli C * 

CALIFORNIA: Tre colpi che Iran 
tumano, con J Sxe 

(VM 14) A * 

CASSIO: R.poso 

CLODIO. Pippo Plulo Paperino al¬ 
la riscossa DA » • 

COLORADO: Ci soli dentro Imo al 
collo, con P R chaid C t 

COLOSSEO: Tommy. con gli V.'h > 

M » 

CORALLO: Il giorno della ven 
detta, con K Douglas DR a 
CRISTALLO: Noi non siamo angeli. 

Cwll P Sui 1.. C A 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il crollo di Ro¬ 
ma. con C Molimeli SM a 
DIAMANTE: Due uomini una do¬ 
te, con W. Beatty SA 4 » 

DORIA: Il temerario, con R. Red 
lord A 4 

EDELWEISS: Riposo 
ELDORADO: Il secondo rapporto 
delle casalinghe, con E. Garden 
(VM 18) DR 4 
ESPERIA: Una sera c’incontrammo, 
con J. Dorelli C tt 

ESTERO: Il prigioniero della secon¬ 
da strada, con J. Lemmon 

SA 4* 

FARNESE D’ESSAI: Il bidone, con 
G Mosina DR #(jr 

FARO: L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con II Fonda SA * 
GIULIO CESARE: I peccali venali 
di Lady Godiva 

HARLEM: Yang l'implacabile del 
karaté 

HOLLYWOOD: Fontozzl, con P 
Villaggio C * • 

JOLLY: Il pavone ncio, con I. 

Schubert iVM 18) DR * 

LEDLON: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. SlIIcs SA « 
MACRYS: Rollerball, con J Caan 
(VM 14) DR * » 
MADISON: Fantozzi, con P. V I 
Icgg o C 4 * 

NEVADA: Giubbe rosse, con I Te 
sfi DR » 

NIAGARA: Buttiglionc diventa ca¬ 
po del servizio segreto, ccn I 
Dufilho C * 

NUOVO: Africa Express, con C, 
Gemma C • 

NUOVO FIDEMC: Agente speciale 
Macl-.ir.tosh, con P Newnvm 

G * « 

NUOVO OLIMPIA: La notte del 
piacere, con A. Il)orF 

(VM 14) DR * * * 
PALLADIUM: Alrica Express, cc i 
G Gemma C » 

PLANETARIO: La notte dei morti 
viventi, con M Eastmm 

(VM Ib» DR * 
PRIMA PORTA: I racconti di Can¬ 
terbury. d- P P Papalini 

(VM 18) DR * * * » 
RENO: La mogliellina. con J Mit 
cheli (VM 18) DR * 

RIALTO: Profondo rosso, cc 1 D 
Hamming) (VM 14) G * 

RUBINO D'ESSAI: Il conformista, 
con J L Trmt gnsn* fVM 14) 
DR Ir#» 

SALA UMBERTO: La moglicttina. 

ceri J M tchci! (VM lo) DK • 
5PLENDID. L'ultimo freno della 
notte, con F Bucci (VM 18 1 

DR « 

TRIANON: Airport 75. co- ’ 
Black DR » 

VERSANO: Fanlorzi, con P V 
lagg o C * » 

VOLTURNO: Donne e magia con 
satanasso in compagnia, cor. G 
Galani, e Rwista (VM 18 

f ‘ 

TFRZE VISION! 

DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e 
gl» amici della foresta DA « 
NOVOCINE: Terremoto, co 1 C 
H"ton DR 4 » 

ODEON: 4 mani per spaccar* 4 
piedi per uccidere, con Chang 
S rg A * 

ACHIA 

DEL MARE; Il ladro di Damasco 

FIUMICINO 


ì TRAIANO. R poso 


OSTIA 


I CUCCIOLO: Beniamino, ci'. P. 
I Brccic 8 t 

i SALE DIOCESANE 

! BELLARMINO: Totò Operatone 
I San Gennaro SA tn 

CINEFIORELLI: Gli scassinatori. 

I eco J P Ec.mordo A JC » 

| COLUMBUS: Il circo e la sua 
. grande avventura, con J V. a/r.e 
I OR r. 

I DECLI SCI PIONI: Formala par 
I un delitto, ccn S P.-'.hcrre G f 
I DELLE PROVINCIE: Ci tori «en 
i tro Imo al collo, con P. H 

I c.oard C t 

; EUCLIDE: Spazio 1999. con M 
j La.ndxu A ir 

GIOVANE TRASTEVERE: La po¬ 
lizia ha le mani legate, con C 

Ccss nell. DR *• 

MONTE OPPIO: D'Artagnan con¬ 
tro i 3 moschettieri A e 

NOMENTANO: Il ritomo di Zan¬ 
na Bianca 

ORIONE: Borsaiino, con J. P 
Be mondo G » 

PANFILO: Piu forte ragazzi, con 
T. H li C -n * 

REDENTORE: Tarzan e il cimite¬ 
ro degl» elefanti, con 1 Wc * 
r-.j e; A » 

5ALA 5. SATURNINO: Il bianco 
il giallo il nero 

TIBUR: Sandokan, con 5. Reevrs 

A * 1 » 

TRASPONTINA: Oggi ■ mm do¬ 
mani a la, con M. Ford A * 
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l'Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 


Venerdì a Wengen riprende il carosello della Coppa del mondo di sci 


La stagione olimpica dovrà riportarci a terra dopo l'ubriacatura dell / « epoca Calligaris » 


E se Gros e Stenmark Dall’Olimpiade di Montreal 

f ar pcc prn u «Ijhera»? la verità sul nostro nuoto 

|| d ^yP (I y ^ Le medaglie dì Novella hanno ingrassato solo alcuni dirigenti - L'esigenza di una «scuola» - Servono atleti non 

jolly - Dai Guarducci e dai Pangaro, dalle Bortolotti e dalle Roncelli una dignitosa dimensione internazionale 


Due combinale per il rilancio di Thoeni • Otto vincitori per otto gare • Basterà avere una grande squadra? 


La « giornata azzurra » di 
Garinisch, con quello slalom 
straordinario vinto da un Ra¬ 
dici da libro di sport, propo¬ 
ne due temi di grande inte¬ 
resse. Il primo è, addirittu¬ 
ra fantasportivo. Eccolo, sot¬ 
to forma di domanda: « E 
te Gros e Stenmark decides¬ 
sero di /are la discesa libe¬ 
ra? ». Il quesito, ipotetico o 
fantasportivo finché volete, 
è di grande interesse. Alla 
conclusione della prima tap¬ 
pa mancano quattro gare: 
due «libere» (una del Kan- 
dahar e cioè quella non di¬ 
sputata a Garnusch, e una 
del « Lauberhorn », uno sla¬ 
lom (a Wengen) e un «gi¬ 
gante» (ad Adelboden). Le 
quattro gare, però, produco¬ 
no sei risultati da computare 
nella classifica di Coppa del 
mondo, visto che sia il Kan- 
dahar che il Lauberhorn dan¬ 
no 1 punti della combinata. 

ALMENO PROVARCI — 

Gustavo Thoeni fino a questo 
momento ha utilizzato 3 pun¬ 
teggi (i 25 punti di Val d'Ise- 
re, i 4 di Madonna di Carpi- 
glio e i 2 di Vipiteno). Se do¬ 
vesse riuscire a far punti nel¬ 
le quattro gore del lunghissi¬ 
mo week end svizzero di Wen¬ 
gen e Adelboden vorrebbe 
dire che ha utilizzato 9 pun¬ 
teggi scartando il peggiore. 

Piero Gros e Ingemar 
Btenmark, invece, anche se 
dovessero azzeccare i due 
slalom svizzeri si trovereb¬ 
bero ad aver utilizzato 7 de¬ 
gli 8 risultati concessi dal 
regolamento. E allora perché 
non tentare sulla pista ac¬ 
corciata del Lauberhorn di 
azzeccare punti per la com¬ 
binata del Kandahar? Se i 
ragazzi riflettono sulla clas 
sifica ottenuta da Thoeni 
(25“> e da Klammcr (47“k a 
Garmisch si devono rendere 
conto che è impassibile non 
fare punti. 

PRO E CONTRO — I van- 
taggi di questo atto di co¬ 
raggio sono di far bottino 
(e Dio sa quanto gli possa 
essere utile aver punti in 
più in caso di eventuali spa¬ 
reggi) e di cimentarsi in 
qualcosa di nuovo che po¬ 
trebbe funzionare l’anno ven¬ 
turo in una Coppa presumi¬ 
bilmente professionistica e 
stracarica di giovani talenti 
pieni di ambizione. I lati ne¬ 
gativi stanno nel rischio di 
affrontare una « libera » con 
scarso allenamento specifico 
e nel rischio — questo as¬ 
sai più sottile — di perde¬ 
re parte della giusta menta¬ 
lità slalomistica. 

A far pendere l’ago della 
■trami bilancia verso la ne¬ 
cessità di tentare l’espe¬ 
rienza sta il fatto che la di¬ 
scesa del Lauberhorn valida 
per la combinata del Kanda¬ 
har sarà disputata su un 
percorso ridotto che è ben 
lontano dalla terribile real¬ 
tà del vero Lauberhorn (che 
sarà disputato il giorno do¬ 
po). A spingere Gros e 
Stenmark all’atto di corag¬ 
gio dovrebbe essere anche la 
domanda: « Quanti punti 

può fare Gustavo sulle ne¬ 
vi svizzere? » e la relativa 
risposta: «iV è può lare 80 ». 
Thoeni ha quindi la possi¬ 
bilità — molto teorica per 
essere sinceri — di avvici¬ 
nare moltissimo i due capo¬ 
fila della Coppa. 

COLLETTIVI E NO — L’ab 
biamo già detto: Stenmark 
e Gros in «libera» è fanta- 
sport. E passiamo, cosi, dal 
fantasport al secondo tema 
di grande interesse di que 
sto momento sciistico così 
controverso. Ancora una do¬ 
manda: u Riuscirà Ingemar 
Stenmark. esponente di una 
realtà individuale, a sconfig¬ 
gere gli straordinari collettivi j 
d’Italia. Austria e Svizzera? ». 
Stenmark è solo mentre 
italiani e austriaci sono, in¬ 
vece. legione (lo sarebbero 
•nche gli svizzeri se non a- 
vessero perduto Collombin e 
Vesti). In casa Cotelli se 
Thoeni fallisce salta fuori 
Radici. Se Gros deve con¬ 
tentarsi di un piazzamento 
ci son sempre ragazzi m 
gambissima come Diego Ani- 
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Questa nuova stagione ago- ' i- u»^ . " "ii ii» 

nistica .-appresemi! un un- dMjT ,.*ssÉÌÈh 

portante banco di prova per 
il nuovo italiano La noatra 

nazionale in quest'anno ohm- ’J&Wyi ■ 15 

pico dovrà presentarsi di fron- IM&l J I 

te alle più forti nazioni del jP 

mondo senza quel formidabile , [ H 

scudo che era la Novella Cai- ! ^|JIfj 

ligaris. Passata la Novella è { T S «r*® 

rimasto del nostro nuoto I j * 

quanto effettivamente siamo 1 -^gij p 

stati in grado di produrre. 

Non credo che ci siano dub- ] WKt „ 

bi per nessuno, ì nostri titoli 1 F 

mondiali e le nostre medaglie I 

olimpiche, possono aver in- | 

grassato solo alcuni dirigenti i 

e gli spettatori più distratti, I 

nella realtà hanno modifica- - 

to poco o nulla la sostanza 

del nostro nuoto. 

Intendo dire che Novella 

non è stata il risultato di una - 

« scuola ». di un ambiente che ^pll; 

e cresciuto e maturato nel suo 

insieme, ma è stata piuttosto \ A - 

una mosca bianca che certo /<- - 

ha aiutato molti giovani con , 

il loro desiderio di enmlazio- 1 

ne, ma nei fatti ha lasciato 1 

un vuoto che per il momento ’ .““ 1 . 

risulta del tutto incolmabile. . & cpAucipn a i 3 Dnurr 
Dire questo non significa smi- • SPANGARO e la RONCE 

nuire il valore delle nuove le- ; 

ve che nonostante tutto fan- j portante eredità della Calll- 
no del loro meglio e non ra- j « an s), sicuri comunque di 
rumente riescono a far senti- | dare d mC giio di se stessi, 
re anche la loro voce ma ! Q Ue ste Olimpiadi se non al- 
significa ridimensionare quan- tro C1 daranno l’esatta misu- 
ti pretendevano di vedere tra ; ra de i Ia strada percorsa e d! 
le nostre atlete una o più i quanta rimane da percorrer 


fedéli 


OC-*- - * ■pjV'S 


5 ^ S 
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SPANGARO e la RONCELLI, due buone « pedine » del nuoto azzurro 


neanche m giado di dare una 
grande massa di atleti di una 
certa levatura I Guarducci. 
ì Pangaro. i Lalle. ì Bisso, e 


nifesta /10111 come le Olimpia 
di. Anche le Olimpiadi devono 
essere viste nella loro effet¬ 
tiva dimensione, e cioè bino 


mocra/.a. anche m questo 
campo che alcuni vogliono 
mentenere « incontaminato», 
credo potrà contribuire ad 


tro ci daranno l’esatta imsu- t per le femmine le varie Bor- I gna riconoscere che solo in 1 una piu efficace preparai et¬ 
ra della strada percorsa e di j toletti, Rampazzo. Schlavon. ì parte conservano la loro ma- ! ne strettamente agomstico- 


eredi della Calligaris. Soltan¬ 
to da una visione chiara dei 
1 fatti può scaturire una onesta 


ne, e dal confronto con ir 
altre nazioni scaturiranno 
forse delle indicazioni utili 


valutazione delle nostre pos- i sld «come» questa strada 

_■! •I li _ nn 11„ « * 




sibilila e mettere nella giu¬ 
sta luce il valore dei nostri 
atleti. Anche se la Calligaris 
è rimasta un fenomeno isola¬ 
to. e per il momento difficol- 
mente ripetibile, non vuol dt- 


; deve essere percorsa, 
i Una cosa però la si può 
I dire subito, e non è una no- 
1 vita- le nostre prospettive 
| non sono delle più rosee, nel 
i senso che la nostra « ncchez 


,v M 




Quattro gioielli dello sci azzurro: da sinistra: GUSTAVO THOENI, FAUSTO RADICI, HER¬ 
BERT PLANK e PIERO GROS 


re che tutti gli altri siano ri- j /(l », tecnica (impianti, setto- 
masti a guardare. I nuoto) è relativamente esi¬ 

li nuoto italiano, dopo la , gua e deve esseie amministra- 
ubriacatura. ha dovuto fare ’ ta ron giudi/.o 
i conti solo sulle sue lor/e 1 Personalmente ritengo che 
effettive, e bisogna dire che ; questo sia il problema più un 
si è difeso con onore. Quelli , portante da risolvere per tilt 
che sono rimasti, e sono quel- , ta la stagione che vedrà il 
li che contano, hanno comln- i suo apice nelle Olimpiadi. Se 
ciiato a competere con ì più ! il nostro nuoto non è ancora 
grandi campioni senza inop- in grado di produrre delle 
portuni sensi di inferiorità stelle di prima grandezza con 


(è questa forse la più lm* 1 una certa regolarità, non e 


La crisi in casa gigliata: Mozzone deve trovare il coraggio per cambiare uomini e temi di gioco 

Merlo, Antognoni e Casarsa rendono meno 
e la Fiorentina si «ammala» di nervosismo 

Anche altri giocatori mostrano un po' la corda - Ora l'imperativo viola è cercare di racimolare punti e per poterlo 
fare sarà necessario giocare con maggiore umiltà - Beatrice sarà squalificato? - La « comprensione » di Lattanzi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, <ì. 

Il duro colpo ricevuto do¬ 
menica ad opera del Torino 
non è stato ancora assorbito 
dai calciatori della Fiorenti¬ 
na. Anche oggi, alla ripresa 
della preparazione in rista 
della difficilissima trasferta 
di Cesena, allo stadio si re¬ 
spirava aria pesante. Messa 
no. fatta eccezione per l’al¬ 
lenatore Mozzone, aveva vo 
glia di fmrlare. Dopo la tri 
ste figura fatta contro i 
« granata » di Radice i gio¬ 
catori si sentono sotto accusa, 
hanno compreso che l’aria si 
è fatta pesante attorno a lo 
ro ed e anche per questo 
che non intendono pronun¬ 
ciarsi, cercare le cause della 
« crisi t>. se di crisi si deve 
parlare. 

Comunque un dato è certo: 
la squadra, dopo un avvio 






| toletti. Rampazzo. Schlavon, . 
i Roncelli e altre, hanno con- I 
tributto a dare all’Italia quel¬ 
la dignitosa dimensione inter- I 
nazionale a cui prima si ac- I 
cannava, ma tutti questi sono | 

| nel loro piccolo, i nostri fe¬ 
nomeni. e quindi ritengo che 
non bisogna tentare con loro 
il miracolo della moltiplica¬ 
zione dei pani. 

Intendo dire che non birf> 
uneià cedei e alla temanone. ! 
purtroppo di rado superata, • 
di usare questi atleti come 1 
> dei Jolly, da far saltare da j 
1 una parte all’altra per con- j 
sei vare lo «status» raggiun¬ 
to. Questo problema diventa I 
tanto pm urgente se si ta j 
a consultare il programma I 
nazionale ed internazionale 1 
pi esentato dalla Federazione 
11 calendario si apre infatti 
' con i campionati assoluti in 
I febbraio (prima di quelli di 
! categoria) e con tutta una 
; sene di manifestazioni che 
l hanno evidentemente lo sco¬ 
po di rodare i migliori per le 
1 olimpiadi, ma dopo dt queste 
vengono altre competizioni 
1 che vedranno impegnati spe¬ 
cialmente ì più giovani. Sarà 
j estremamente auspicabile. 

I proprio tenendo conto delle 
i nostre forze leali e degli im- 
, pegni previsti, che la Fede- I 
, razione derida di far ruotare ! 
1 i migliori con altri atleti che 
j devono farsi la propria espn- 
! rien/a nazionale e dar respi- 
I ro cosi ai « numero uno ». 

I Senza entrare nel inerito di 
i questioni tecniche particola¬ 
ri. la cosa che la Fedetaz’“" n 
dovrebbe finalmente incomin¬ 
ciare a fare è la consultazio¬ 
ne preventiva dei tecnici del- 
J le società, sia per quanto ri- ' 
j guarda i programmi sia per 1 
[ quanto riguarda la scelta de- | 
i gli atleti per le vane compe- j 
• ti/ioni. In questo senso si e | 


parte conservano la loro ma¬ 
trice originaria di una vaga 


ne strettamente agomstieo- 
tconica che passa necessaila- 


ed astratta «purezza», che j mente attraverso una matti- 
è stata ormai da tempo demi . 1 azione piu completa dei no 
stincata. I .sta atleti 

L’allargamento della parte- ' rt^.1 

eipa7ione, e quindi della de I rrariCO Liei Lampo 


I problemi di Maestrelli e Liedholm 

Ammoniaci e Prati 
recupero incerto 

L'allenatore giallorosso invita i suoi a non cadere nel vit¬ 
timismo - La difesa biancazzurra «colpevole» di ingenuità 


Dopo l’amara conclusione 
della partita di Bologna la 


montaci II dubbio non è an 
torà sciolto e con ogni proba 


principale preoccupazione di • bilita anche a Tonno g:o 


Liedholm è quella di liberare 
la squadra da inutili e dannosi 
complessi di persecuzione c he 
finirebbero con lo scaricare 
psicologicamente : gioeator. 
e ridurre la loro ranca ago¬ 
nistica. 

Cresciuto ad una scuola 
sportiva che non ammette pia 
gnistei il tecnico svedese 
.sdrammatizza ì fatti e invita 
i "indorassi anche a riflessio¬ 
ni autocritiche, c Le s viste de¬ 
gli arbitri — dice in sostanza 


Liedholm — quando amen [ ( j u . domenica l’attuale con 
gono possono certo anche de- du/ione e stata chiaramente 
terminare un risultato, ma la d,-.approvata con la .-ingoiare 

protesta sconsiderata 'pes-o manifc.sta/ionr rii protesta 

tnnosa .Vo/i sa me.-o.i in atto dai «La/.o club* 
teste plateali a ^0 non hanno e-pasto ncs 

situazione Sem- _ sun .striscione di incitamento 

possono peggio- a | !4 , .squadra 

»m/o nuovi dan¬ 
za m rampo , i Eugenio Bomboni 


chera Polente- Domani mal 
«ma alle 10.30 ancora allena 
mento jicr tutti e nel panie 
rigelo, quelli che non hanno 
gio<uto domenica disputai an 
no una paiinella contro una 
squadra ili ragazza. 

Cosi va la Lazio in attesa 
di supere se Sbardella la 
« comprai a » icoinc sostengo 
no da qualche paltò» o -c 
tomeià nelle vesti di genera' 
manager o comunque come 
si motti-ialino le io.-e. dopo 


espressa appunto anche la ' e mutile e dannosa Xon sa 
ANAN (Associazione Naziona- I ranno le proteste plateali a 
le Allenatori di Nuoto) rhe | rat esina re la situazione Sem- 


! richiede una piu stretta coi 
| laboranone tra Federazione 
, e tecnici come già avviene in 
1 nazioni natatoriamente più 
| evolute di noi, e che hanno 


mai queste possono peggio¬ 
rarla aggiungendo nuovi dan¬ 
ni alla squadra In campo i 
giocatori detono sempre ri 
cordarsi clic tu possibilità di 


i avuto risultati innegabilmen- i lolgcre a proprio fai ore il 

j te positivi da questo incon- 1 risultato, anche quando que- 

I tro. L’ingresso dell’ANAN, o i sto sembra compromesso da 


• MAZZONE 

data alla deriva, ha perso 
il senso del gioco collettivo e 
ha commesso una lunga se 
ne di errori a causa dei qua 
li non è più riuscita a ri 
montare il gol realizzato da 


• ANTOGNONI 

vare lo specchio della por 
ta mentre Merlo, d capita 
no. un giocatore di grande 


• MERLO 

50 per cento i due centro 
campisti la squadra non è 
più in grado di recitare il 


• CASARSA 

gran che da scegliere. Si trai 
ta solo di utilizzare quegli 
elementi che. anche in pos 


temperamento, troppo alla i copione prescelto da Mazzo- j sesso di minor classe, alme 


svelta denuncia limiti di le J ne: si prosegue a giocare so 


interessante, con i. j lassare , un ,-j 0 j j no ra aggiunto 

dei giorni ha perso il miglio . r / )( , esistono anche dei limi 
re .smalto per precipitare nei j j, menici cioè che mancano 


montare il gol realizzato da | nata. Venendo meno un gio 
Graziam grazie ad un erro- j eatore come Merlo il cui com- 
re collettivo dei difensori. ; pilo è quello di organizzare 
Detto che la squadra at I il gioco sulla fascia centrale 
tualmente è tesa come la cor ' del campo, tutta la squadra 
da di un violino va aggiunto 1 ne risente poiché è orma' 
che esistono anche dei limi 1 chiaro che Antognoni non è 


prattutto per iniziativa dei 
singoli e non attraverso una 
manovra che preveda delle 
trame di gioco Da tempo or¬ 
mai non si vede più ripetere 
una stessa manovra, da tetri 
po in difesa s-j commettono 


no sul piano del rendimento 
possono dare delle assicura 
zumi e soprattutto la Fiorai 


meglio della categoria clic es¬ 
sa rappresenta, negli organi 
decisionali tecnici della Fe¬ 
derazione sarebbe un impor¬ 
tante passo in avanti per un 
coinvolgimento di settori im¬ 
portanti del nuoto che ormai 
rivendicano il loro giusto ruo¬ 
lo nell'ambiente del nuoto. 

Questi aspetti tecnico orga¬ 
nizzativi non sono evidente¬ 
mente disgiunta! dal discorso 
piu strettamente agonistico. 


un errato comportamento del- ‘ 
l'arbitro, e unicamente alti- 1 
data alla loro capacita di rin- . 
novare con nqorc l'azione r | 
andare in gol manovrando \ 
con lucidità e convinzione > 

L'atteggiamento di Lie i 
dholm e una lezione di stile 
e al tempo ste^o una ab,!-- ; 
mois .1 nel tentativo di sdram . 
matizzare : fatti bolognesi e | 
indurre ehi dovrà giudicarl. | 
a non infierire sull» ,-quadr.. t 


tuia dovrà da ora in avanti 1 sport (e quindi anche il nuo- 
ccrcarc di racimolare dei ! Io1 - °? n > livello, non può 


po,rhe e ormai chiaro che lo t rde f,., «, ;a punito m campo 


un prezzo abbistanza salato 
Sulla Roma infatti inromb" 


In Coppa Korac 
bene tutte 
le italiane 

Iz- .-quadre italiane .mix 
guati- m Coppa Korae .er. 
hanno tutte con-egu.to risu'. 
tati po-n.v.. 

La Mob.iquattro ha battuto 
a Milano . framc.i. de' Bcrck 
;x-r 91 a 88 A Tornio !a Chi 
namart.n. ha battuto per 91 


imnti mitrando ron marmiti ! p!U <-5ser< * considerato come , d pcr.colo del!.» squalifica d. i a 87 g.i israeliani deh.» Hb 
re umiltà maggio | 3tt , v , ta basiva mente ludi , Cordova .tra ’.’altro g.a gra | po-1 La Brina R.ei, si e ira 


ci son sempre ragazzi m bassifondi della classifica, in ] 
gambissima come Diego Am lin(l pos j : i one molto difficile ! 
plaz o Bruno Noeckler a man- dalla quale non sarà tanto 

tenere in piena efficienza la facile risollevarsi se tutti non . 

valanga azzurra. In casa 1 

•ustriaca per un Klammer I faranno appello al loro orgo 
che dorme o per un Hinter- flho. se non scenderanno in 

■ecr che «salta» ci sono i campo convinti dei propri i 

vari Klaus Eberhard, Tom | mezzi e se. soprattutto, non j 
Hauser e Alois Morgenstern. . riusciranno a ritrovare la eal 
Stenmark. invece, è solo J ma indispensabile per poter [ 

come Charlie Brown. E an ragionare su ogni situazione ! 
<*ora piu solo di Speedv Gon- * „ . ' ,, I 

zales. Ed è giovane, addint- cfìp Sl P rc ' nla . m _ cam P°- ! 

tura implume. Per ora il bion- troppo tempo i giocatori so | 


gli uomini adatti a segnare ' mezzala a tutti rampo. .-In¬ 
goi. Casarsa. che quando ar j tognoni. che in nazionale ha 
retra sul centro campo dà ' dimostrato di possedere mi 
un notevole apporto alla ma- ' merose qualità, anche dome 
uni rà, come centravanti da i mea è scomparso troppo pre 
tempo non riesce più a tro ; sto dalla scena. Rendendo al 


ancora maturo per fare la 1 grossolani errori. 
mezrala a tutti rampo. An- J Detto rio. per meglio clini 
rognoni, che in nazionale ha , rire la situazione, va aggotti 
dimostrat'i di possedere mi ! to che nelle f ile della Fio 
merose qualità, anche dome ! reatina ci sono tanti giovani 


! ca. ma coinvolge setto. - : seni i % a to ili due ammonizioni) pe r ' p->-'a j>or 100 a 80 sul.a Ju 
i evric Fi,,limi : pro am P ; dr ’- !a sov.ota ; - r Ma . v .var. proteste e d. 1 ventini d: Badalona A Va ma 

*»Dri5 wlUMlNi Artrnp nii.inrto n.'irla rii itlt- i r*d. are vt/v I Rii‘ r r.,r * S miflvnp hA 


dmo svedese ha dimostrato u- j no nervosi, irascibili: 


na consistenza eccezionale. 
Ma quando i nodi comìnce- 


hanno dimostrato nel corso 
delle partire non solo contro 


rano a stringersi al punto da j 0 |, avversari, come è acca 


diventare inestricabili? A noi 
pare di poter rispondere che 
Stenmark sia il favorito del¬ 
la Coppa. Ma potremmo senz.’ 
altro dire che l’avrebbe già 
vinta con qualche punto in 
più ricavato dalla combinata. 

LA SITUAZIONE — Fino a 
oggi si sono disputate otto 
gare, ognuna con un vincitore 
diverso: a Val d’Isère Thoeni 
(gigante) e Read (libera), a 
Madonna di Campiglio Klam¬ 
mer (libera) e Pargaetzi (gi¬ 
gante). a Vipiteno Stenmark 
(slalom), a Schladming Irvvin 
(libera) e Hinterseer (sla¬ 
lom), a Garmisch Radici 
islaiom). Ora avremo ti lun¬ 
go week-end svizzero con la 
« libera » del Kandahar ve¬ 
nerdì. con quella del Lau¬ 
berhorn sabato, con lo «spe¬ 
ciale » del Lauberhorn do¬ 
menica e col « gigante » di 
Adelboden lunedi. E vedre¬ 
mo i grandi velocisti cana¬ 
desi e quell’Herbert Plank 
che è più che maturo per 
VW\ vittoria. 


duto contro il Tonno, ma an • q 

rhe contro t direttori di ga J |||A||«||||A||i 
ra i quali non sempre pos 

sono riuscire a comprendere j ^ 

il loro stalo d'animo. Dome j 

nica. ad esempio, troppi gin p*- s;. conj-.e % e 

calori hanno continuamente Rotxj.-.o 

protestato contro dee,non, di 

IxittdlìZl CtìC C risultato JO r* I va alla q«J 0 l* hsmo preso pa*- 

se il migliore in campo per- 230 d, c«. 39 femm.-ie 

che ha diretto la gara in ma- VnTTZu lo- 

niera esemplare e se un pec- z ano jn g.ocjio-e d hockey sj 
cato ha commesso è di es | prato d, qja.-*-.:ac.nqje 
sere stato un po’ di manica ] .. ’l;, L* 


Ieri a Campagnano Romano 

Giornata dello sport 
pienamente riuscita 

Pe- .-.calca d:, Conj-.e i e • c o ha fallo la jja ode 1 -« 33 C 
*co-a er. a Camoagia-o Roto.-.o • i dod cei-. de.1 Osi a M;-e ha-- 
ia «« giornata dello sport » Una 1 no baltulo • coetaoc d CaTioa- 
maoJesta: one d. propaganda soo-- ‘ goano pe- 2 a 0 , rra pe- : colo-, 
I ca alla qoele hanno preso pa-- del « camoan li » > * scelto e a.- 

le 230 atleti, d, cu. 39 femm.ne ; \enjlo nell neont'O a Ir.e Io d 
1! p o g orane oe. pa-lec.pa-.t e-a J sqjad-e della seconda ca-ego-.a d - 
un c cl.sta d sette ani. .! p.u an- ì Ietta nr, reg onah con un « Cam- 
i ano «n g.ocato-e d hockey sj I pagnano 2 Ostia Mare 1 ». 


calo ha commesso e ai es | prato a, qua.-*niac.nqje ; fui: T .3 amen nnc.nto 23 on si co 

sere stato un po’ di manica \ .. L ® 9 "J! ’A?. C »V I * sra ‘° 1 ' d pa ts.o'.o fe-n- 

i /»*-*_ { f »n3ugd una rriwS..a , m n ie v nto dalle d, Cam- 

larga nei confronti (il alcuni | tcg-afica. r cca docu-neitaz one d*l- I pag^ano per 3 a 0 su’fa roTiaie 

giocatori viola che per il lo I ia .nsutheema degl. .Tip a.n-, spo-- l de !a 5an 5aba No:e a1;h ' f ;. aT ,. 

ro modo di comportarsi sa- , v ‘ e d '‘; a '• ao p’ a SP-an d. • po ..nte-nat.onale <pu co.tc o;p- 
_.t i ... . f . pra!ica r e Io soo-i. j | 3 * c 0 /estero e altrettante oc^a- 

r bb? O - c . e g 30 una pjrj.ta d j sion. d - ceccre a Campagna-o 

non addirittura da espellere. hockey su prato tra le squadre squadre sira.n ere. ha-no notevcl- 
E una delle ragioni per CUI del Campagna.no e de. Vig .i U.-ba- , mente acc-c>c.uta 1 espe- anca e .a 

la Fiorentina da tempo non ! n ‘ dl Roma eonc.usa con la v.t- j loro capa..ta) le ragazze -e.!a sqja- 

, * I tor.a de. « pizzardoni » per 3 a 2. i dra lexale hanno «culo lac.lmen- 

nesce ad esprimersi come in , c, a aperto le ostilità ogomst.che. I te rag.one delle avnreriane nel 
precampionato è da ricercar¬ 
si anche in questa strana ten 
sione con cui i giocatori si 
presentano in campo. Sia 
contro il Milan che contro 


_ __ .1/1 Tonno la squadra di Maz- 

Remo Musumeci J zone dopo due minuti i an- 


P.u tardi in u.n incontro d. palla¬ 
volo maschile il Campagnano Pi 
battulo per 3 a 2 .1 Tor Sapienza, 
mettendo in ev.oenza le buone tra¬ 
dizioni che le pallavolo vanta nel¬ 
la cittadina laziale. A mezzogior¬ 
no sono stati i giovani c.cl.st. ad 
esib rsi in un carosello senza vinti 
ne v.notori. Nel pomengg o il cal¬ 


li. anche dome ! reatina ci sono tanti giovani j 
irso troppo pre oia va anche aggiunto che j 
a. Rendendo al i questi giovani non hanno an 
' coro raggiunto la maturità 
indispensabile per jritersi 
! adattare al quko avversario. 
j come è riuscito, tanto per fa 
re un esempio, al Tonno di 
Radice. 

_ 1 limiti alla lunga si fanno 

£ sentire come del resto nelle 

ultime gare si è sentita la 
IT J mancanza di un cursore del 

, calibro d, (inerirli il cui coni 
. _ , pilo non era solo quello di 

’ collaliorarc al governo del 
| centro campo ma anche di 
aiutare il pacchetto difensivo 
uà o-'tc l -e 9 3 - E un giocatore con le stesse 
i Osi a «:-( ha-- ! caratteristiche nella Fiorai 
>eianc d Canoa- , una non c’è. Di conseguenza 
l’ ^ a . s B 4-tó e° a.- : bisognerà che il tecnico, i 
m-o a ;..e io d i cui propositi sono sempre sta 
:oida ca-ego-.a d - . ti da condividere, faccia buon 
Mare i” » * C * m ‘ P‘ oco a ^ a cattiva sorte e ri 

-.nonio agon si co • 'cda un po’ la situazione 

, d pa ia.ois fen- : tanto più che Beatrice con 

e ragazze d, Ca.n- J molte probabilità domenica 

gole /ìche .'nTan' ' uon potrà giocare per squa 
• <au co.tc o-.p - 1 Ufica. Mozzone, dicevamo. 

; aii.-e’ta.-.te occa- ( dovrà effettuare una sena 

I. ha-no^noievoi 3 - i analisi e avere ./ coraggio di 
ì i espe- enza e ia | lasciare fuori squadra anche 
ragazze odia sqja- j c ^, questi ultimi tempi ha 
o «culo lac.lnen- . „ . . - 

le avversane ne! I mostrato la corda, c appar- , 

erato « clou » de.- ! so troppo teso, poiché non | 

f | sempre si troveranno arbitri , 


flash - sportflash - sportflash - sport 


m match * cons. derato « clou » de.- SO troppo t£SO. pOlCfìC ì1071 

le maniiesraz one sempre si troveranno arbitri 

Nella sala comunale, da.e han- r nnmnron 

no partalo l’assessore allo spo-t come Lattami che compren 

Franco De Sant.s e .1 sindaco av- dono ÌO Stato d animo dei QIO- 

vocato P.etro Bende»., la orem.a- catari E’ evidente che non 

ZizkVt; h P .%h us ? ó n ta :? ^mo m grado di avanzare 


• CICLOCROSS - A Solbiate Olona la gara di ci 
clccross internazionale e stata vinta dal francese André 
Wilhelm, secondo lo svizzero Albert Zweifel e terzo 
l'italiano Franco Vagneur. 

• CALCIO — I giocatori ungheresi dell'Ujpest Laszlo 
Harsanyi e Jozsef Horvath recatisi in Svizzera il 21 di 
cerr.bre in viaggio turistico - informa la MTI — non 
har.no piu fatto ritorno a Budapest. 

• SCI — '.'austriaco Toni Innauer ha vinto ieri a 
Bischofshofcn la gara di salto con sci. ultima prova 
del torneo dei « Quattro trampolini ». Il trofeo e stato 
appannaggio del tedesco della RDT. Jochen Dannan 
berg. che si era imposto a Innsbruck e che si e piaz¬ 
zato sesto ieri. 

• RUGBY — La finale del Trofeo delle Regioni di 
rugby, si e svolta ier, a Roma. all'Acquacetosa ad e 
stata vinta dalla rappresentativa Abruzzo-Campania 
Sicilia-Cala ària che ha battuto il Veneto per 15-12 

• BOB — La RFT è stata proclamata vincitrice della 
Coppa delle Nazioni di • bob a due ». gara di prepara¬ 
zione alle Olimpiadi invernali, dopo l'annullamento della 
seconda serie di prove a causa della cattiva visibilità. 
L’equipaggio italiano, formato da Giorgio Alvera e Fran¬ 
co Perquet, si è piazzato quarto. 

ATLETICA — Franco Fava è giunto secondo nella ma 
ratona di San Fernando disputata a Punta del Este 
(F'araguay). La gara e stata vinta dal colombiano Victor 
Mora. 

BOXE — Il WBC (Consiglio Mondiale di Pugilato) non 
riconoscerà valido per il titolo mondiale dei massimi il 
match Ah-Coopman 

• SCI — Successo collettivo della RDT nella prima 
giornata della « Settimana internazionale del fondo » 
Nella gara maschile dei 30 Km. ha vinto Gert Dietmar 
Klause che ha preceduto l'inatteso svizzero Franz Reni¬ 
gli. Terzo un altro tedesco democratico: Jurgen Wotff 
Ottima la prova di squadra degli azzurri: Fabrizio Pe- 
dranzini (IV). Giulio Capitanio (V), Renzo Chiocchotti 
(Vili) e Roberto Primus (IX). 


Anr’nv quando si parla di ma- i con:. « rt-o » di asvir ivc.ito I 

! di -.piegare a'.i’arb.tro P.er. j 
j dove v perche aveva .-J*a j 

«duriviasfa • suòli prepira/.one per afflo-. , 

>pU!IIIU>n »|IVi» i tare domVmia airOMnp.ro ’ta 

* • -l'j\entu-> e intanto ripre-a .<• | 

^«e r , t , Cttjn po delle Tre Fontane j 
Ubiate Olona la gara di ci por tiltt. meno Mor.ni Bra., e j 
a vinta dal francese André I Spadoni, in '..berta autor.zza 
ro Albert Zweifel e terzo 1 ta e De Sist; a npo-o p-:-r una ; 

I contusione S. e invece a'.> J 
nato anche Rocca nonostan • 

--—. —— - «(. ! a contu>,one r.portata do j 

recatisi in Svizzera il 21 di ■ rnen.ca e Prati e cmbra stilla j 
- informa la MTI — non | p Jon ,, strada domani andra ; 
Budapest a consultare ì! profes-or Ca \ 

Innauer ha vinto ieri a I !«ndr.e.,o a I-.renze dojx> d. 
alto con sci. ultima prova 1 che spremo - lxo - -a » orare ; 

mnAlini m II IrfllftA m -t.l- I (OH T Cì 3 .III ’. C11 3. O nitllO 


,n Bulgar.a la S nudyne h* 
v.nto su'.'.'Akadem.k per 80 • 
71 dopo rhe :! pr.mo tempo 
era rh.u-o ron . buigar: 
.n v.m'a.v.o jx^r 43 a 36 


I selezionati 
olandesi 

per l'incontro con 
l'Italia Under 23 


I I: L r A™ po • ,/ " 1 l ' ' r ' ' la nazionale 

s e.ch. de’ parezg.o ro! Cc-e i de , p Gooree 

I m rud.rdano pr.n; ptat.en w . 0 ’ na , 0 . :n 
, te .a d.scU'S.one -u , P^r « . d(1 „ e 

I !o-a >ti.nerab...ta ri-’, a d.fe t — 

in occasione d. pun.z.om da! | * . n ^ df 

I ..m.te o v.i.ne al. >rea M- , [ 1 

I -tre'.l. tutta - , .a non forma!./ nru>T,vwi 
, za la sua cr.t-.ca ('.'.a dife,, ; POIlT '^‘ 

I tanto su questo o quc’.!'ep.>o ■ XCU A 
■ dio. quando su certe .nzenu. I r -' ornenchc 
| ta di cui : d.fensor. 5. sareb 1 meseni. 

| bero re»: colpevoli in p.u oe t DIFENSORI 
rasiom Proponendosi, ovv.a- | ^ raa y j an ] 
| mente, di mtenen.re per cor- j Em d hòveni t 
I leggere questo d.fe‘to j Jln Evorse ’ 

I Per "allenamento di .eri a lcrdainl . Ll 
Tor di Qu.nto Maestre’.’! ha , s ta Rot , 
1 lasciato cr.c fossero Inviti ed . 

I Euf^m. a dirigere il lavoro. I CENTROCAN 
I seguendo !a s.tu.i/ione di: ‘ Van De Kerl 
bordi de! ramixo Non hanno dhoveni, Jnr 
I preso parte aU’a’.lenomemn Nijmegeni. 

I Gariasehe'ili c D'Amico, que <FC Twente. 
• sfultimo arrivato a! rampo in i or Arntz. J.i 
I divisa da bersagliere con po , Go Ahead I 
che ore di permesso. Bngnam 
| da parte sua continua a z.op- Al lAtt-A.Ni 
I picare II problema principa- Rene Van De 
* ]e per Maestrelli è sapere se Eindhoven). 

I .-«ara recuperabile per dome- sen (Feyenor 


AMSTERDAM. 6 
! I. (onim..v.ir;o tecnico d»l- 
la nazionale di calcio ol in- 
1 rie-e. George Knobel. ha s» 

, le/.ona’o. in M-.ta della por- 
| tita dii 11 emnau, a Roti» 
I rii Coppa Europa r entro 

1 l'Italia under 23. sadici g.o- 
i cjitori Eccoli, 
i PORTIERI Andre Van Ger 

1 \en iPSV. Eir.dhmcn*. Mar- 

I rv Sci.ellckens iNEC. N:j 


DIETINSORI Andrie Van 
Kraay. Jan Poortvliei (P3V, 
Eindhoven). Wim Rijsberger», 
Jan Everse iFtynoord. Rot¬ 
terdam). Luuk Balke.VvCin 
<Sparta. Rotterdam». 

CENTROCAMPISTI Willy 
Van De Kerkhof (PSV. Em 
dhoven», Jan Pelerà iNEF - . 
Nijmegen». Frans Tmjsen 
(FC Twente. En-rhede). Pe 
ier Arniz. Jan Van Dein..en 
(Go Ahead Kagles». 


tiornata dallo aport a 


Campaynanó , delle proposte poiché non c'e I. __ __ __ _ __ __ _ ___ — — mea, contro il Torino, Am 


ATTACCANTI: Harry Lubi«, 
Rene Van De Kerkhof (P3V, 
Eindhoven). Martien Vrcij 
sen (E’eyenoord. RottertUm*. 
Kecs Kist (AZ67, Allunami'* 
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l'Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 


PAG. il / fatti nel mondo 


Dalle forze del MPLAall'offensiva 


Pesanti rovesci inflitti 
ai secessionisti in Angola 

Portavoce del FNLA definiscono «grave» la situazione dopo la perdita di Uige e della base 
aerea di Neggage — Liberata Kungo f sul fronte centrale — Monito di Seku Touré all’OUA 


Mentre l'ipotesi sembra acquistare consistenza 


Nessuna smentita 

* • ; { , ; 

in Cile alle voci 
di liquidazione del 
dittatore Pinochet 

Interrotte nei giorni scorsi per alcune ore le comu¬ 
nicazioni telefoniche con l'Europa e l'Argentina 


LUANDA. 8 

Alla viglila della riunione 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no membri dell’Organizzazio¬ 
ne per l’unità africana, in 
programma per 11 10-12 gen¬ 
naio ad Addis Abeba, le forze 
armate popolari angolane lan¬ 
ciate all’offensiva su diversi 
fronti hanno conseguito una 
sene di successi di grandi 
proporzioni, suscettibili di mo¬ 
dificare sostanzialmente a fa¬ 
vore del governo di Luanda 
41 quadro politico-militare. La 
conquista di Uige-Carmona e 
della base aerea di Neggage, 
annunciata ufficiosamente ie¬ 
ri sera, è stata oggi confer¬ 
mata da radio Luanda e am¬ 
messa a Kinshosa e a Johan¬ 
nesburg dagli uomini del 
FNLA e dai razzisti sudafri¬ 
cani. Con Uige sono caduti 
altri sette centri del nord: Ca- 
racassala, Cangala, Canna¬ 
tela, Nambuangongo, Samba, 
Caju. General Freire e Vista 
Aiegre. Sul fronte orientale, 
i combattenti angolani hanno 
attaccato il nemico nella re¬ 
gione di Luso, mentre su quel¬ 
lo centrale essi hanno conqui¬ 
stato la città di Kungo, a sud 
di Cariango, trecento chilome¬ 
tri a sud-est della capitale, 
catturando diciannove prigio¬ 
nieri, compresi tre soldati re¬ 
golari sudafricani. 

Radio Luanda ha dato a 
queste notizie eccezionale ri¬ 
lievo. La liberazione di Uige, 
capoluogo della provincia o- 
monima, considerata una del¬ 
le « roccheforti inespugnabili» 
del FNLA, e quella di Negga¬ 
ge, che è stata la migliore 
base aerea delle forze porto¬ 
ghesi durante l’occupazione e 
il principale terminale del 
«ponte aereo» dallo Zaire 
per i rifornimenti in uomini 
e materiale al movimento di 
Holden Roberto, rappresenta¬ 
no per questi ultimi un colpo 
di prima grandezza. Centinaia 
di tonnellate di materiate bel¬ 
lico e decine di prigionieri, 
tra i quali mercenari stranie¬ 
ri, sono caduti nelle mani del¬ 
le FAPLA. Due aerei ameri¬ 
cani sono stati distrutti al 
suolo. 

Un* dispaccio delPAFP da 
Kinshasa riferisce che Johnny 
Eduardo Pinnock, « primo mi¬ 
nistro » del governo-fantasma 
del FNLA e dell’UNITA. ha 
ammesso la perdita di Uige 
e quella della base aerea. 
Pinnock si è sforzato di mi¬ 
nimizzare il significato di que¬ 
sti rovesci, sostenendo che le 
« forze d'invasione cubane » 
sarebbero accerchiate. Il por¬ 
tavoce neo-colonialista ha 
parlato di perdite « pesanti » 
e si è abbandonato ad aspre 
recriminazioni contro gli Sta¬ 
ti Uniti che « non fanno nien¬ 
te per aiutare il nostro movi¬ 
mento» e «si limitano a con¬ 
dannare verbalmente l’inge¬ 
renza sovietica ». In una di¬ 
chiarazione fatta alla stessa 
agenzia, Demba Paku Zola, 
membro dell’Ufficio politico 
del FNLA. ha definito la si¬ 
tuazione « molto grave » A 
Johannesburg, il Rand Daily 
Mail scrive che la conquista 
di Uige da carte delle FPLA 
potrebbe essere l’inizio di una 
«nuova offensiva su vasta 
scala ». 

Dal canto suo. radio Luanda 
ha smentito la versione di 
comodo del FNLA. secondo la 
quale le FAPLA sarebbero 
ora « Isolate a grande distan¬ 
za dalle loro basi ». L’emit¬ 
tente nazionale angolana ha 
riferito che l’avanzata del 
combattenti è seguita da un 
intenso lavoro politico nelle 
regioni liberate per « orga¬ 
nizzare la popolazione » e mo¬ 
bilitarne l’impegno nella abat¬ 
taglia produttiva ». 

Anche sul plano politico. la 
manovra promossa dagli Sta¬ 
ti Uniti e dalle forze neocolo¬ 
nialiste per mantenere il 
FNLA e PUNITA nelle posi¬ 
zioni politico-militari attual¬ 
mente occupate registra seri 
rovesci. Il presidente della 
Guinea, Seku Touré, prenden¬ 
do la parola dinanzi alla con¬ 
ferenza economica regionale 
della OUA, ha invitato tutti i 
governi membri a riconoscere 
il governo di Luanda come 
unico rappresentante del po¬ 
polo dell'Angola. E’ interes¬ 
se dell’Africa, ha sottolineato 
Seku Touré, evitare una 
«spaccatura» in seno all’OUA. 
«Se l’imperialismo vuole due 
organizzazioni in Africa in 
luogo di una — ha detto II 
presidente guineano — l’avrà, 
ma noi siamo ceni che A ri¬ 
voluzione africana schiaccerà 
rapidamente coloro che fos¬ 
sero disposti a tradire ii con¬ 
tinente ». Ai riconoscimenti 
già ottenuti dal governo Neto 
ai è aggiunto oggi quello della 
Libia. 

• • • 

WASHINGTON. 8 

Il presidente Ford e il Di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no si sono detti nelle ultime 
ore più ottimisti per quanto 
riguarda la situazione nell’An 
gola e hanno rinnovato il loro 
appello per la fine di «ogni 
forma di Intervento stra¬ 
niero ». 

I dirigenti americani si sono 
espressi in tal senso dopo l’in¬ 
contro che il segretario di 
Stato, Klssinger. ha avu’o con 
l’ambasciatore sovietico. Do- 
brynm. per « sondare le inten¬ 
zioni sovietiche ». Dopo l’in¬ 
contro, Kissinger ha detto di 
non avere appreso «nulla di 
definitivo». 

II portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha incluso le 
forze sudafricane tra le «for¬ 
ze straniere » che dovrebbe- 
• ro lasciare l’Ango’.a e ha ne¬ 
gato che esista un « coordi¬ 
namento » tra la politica di 
Washington e quella di Pre¬ 
tori*. 



IT\r l^T TTTT A \rnPTt' PTrT? L'ex-governatore della California, Ronald Reagan, ha dato 

UH DLL! IL 1 Lli inizio ne , New Hampshire alla sua campagna per la «nomi¬ 

nation» repubblicana alle prossime elezioni presidenziali americane. Approfittando dell'atmosfera di fine d'anno, e del 
rigido clima invernale, Reagan si è presentato a West Ossippee vestito da sciatore e tenendo fra le braccia un elefante 
rosa. L'elefante, come è noto, è II simbolo del partito repubblicano 


Il governo riunito d'urgenza da Arias Navarro 

Migliaia di lavoratori in lotta 
in Spagna per amnistia e salari 

Paralizzati i trasporti a Madrid per lo sciopero dei dipendenti della metropolitana - Assemblea di lavoratori sciolta 
con la forza nella chiesa di Nuestra Senora de Lujan • Cinquemila in corteo a Pamplona scandiscono: « Amnistia! » 


Plyusch potrà 
lasciare la clinica 
solo al momento 
di partire dall'URSS 

MOSCA. 6. 

Le autorità sovietiche han¬ 
no informato la moglie del 
matematico dissidente Leonid 
Plyusch che potrà riunirsi 
con il manto tra pochi gior¬ 
ni ma solo nel momento in 
cui entrambi si accingeranno 
a lasciare il paese per tra¬ 
sferirsi all’estero. Lo studio¬ 
so infatti, sarà trasferito di¬ 
rettamente alla frontiera 
russo-ungherese (nella citta¬ 
dina di Chop) dalla clinica 
psichiatrica di Dnieprope- 
trovski. in Ucraina 
Notizie su questi ulteriori 
sviluppi delia vicenda sono 
state fomite per telefono ad 
alcuni giornalisti accreditati 
a Mosca (da Kiev, capoluogo 
dell’Ucraina) dalla signora 
Tatyana Khodorovic. una 
amica della signora Plyusch. 


MADRID, 6. 

La capitale spagnola è sta¬ 
ta oggi pressoché paralizza¬ 
ta da un compatto sciopero 
dei lavoratori della metropo¬ 
litana che rivendicano au¬ 
menti salariali. Contempora¬ 
neamente a Pamplona, nel 
nord del paese, oltre cinque¬ 
mila persone hanno manife¬ 
stato per le vie della città fin 
sotto il Palazzo di giustizia 
chiedendo l’amnistia genera¬ 
le per tutti i prigionieri poli¬ 
tici. Manifestazioni per l’am¬ 
nistia si sono svolte anche 
in altre città, grandi e picco¬ 
le, della Spagna. Si è tratta¬ 
to di una delle più intense 
giornate di lotta popolare di 
questi ultimi anni che se¬ 
gna un crescendo di prote¬ 
ste contro la politica antide¬ 
mocratica e antioperaia del 
primo governo del dopo-Fran- 
co. Il primo ministro Arias 
Navarro ha convocato in se¬ 
duta straordinaria il consiglio 
dei ministri, che ha dichiara¬ 
to illegale lo sciopero, ha or¬ 
dinato agli scioperanti di tor¬ 
nare Immediatamente al la¬ 
voro e li ha minacciati, se 
non obbediranno, di milita¬ 
rizzarli. cioè di sottoporli al¬ 
le corti marziali. 


A Madrid l'agitazione dei 
lavoratori della metropolita¬ 
na, che trasporta ogni gior¬ 
no un milione di passeggeri, 
era iniziata nel pomeriggio 
di ieri. Duemila lavoratori 
avevano interrotto il lavoro 
bloccando parzialmente il ser¬ 
vizio pubblico di trasporto, 
e si erano riuniti nei locali 
della stazione terminale del 
metrò per discutere i proble¬ 
mi salariali alla base della 
agitazione. Essi chiedono clic 
una parte dei maggiori pro¬ 
fitti dell’azienda, conseguenti 
all’aumento del prezzo del bi¬ 
glietto, venga destinata ad au¬ 
menti salariali. Mentre i la¬ 
voratori erano riuniti è inter¬ 
venuta la polizia che ha sciol¬ 
to di forza l'assemblea facen¬ 
do uso di gas lacrimogeni. 
Costretti ad abbandonare il 
luogo di riunione centinaia 
di lavoratori si sono allora 
rifugiati nella chiesa di Nue¬ 
stra senora de Lujan. ma la 
polizia è intervenuta ancora 
una volta. Si moltipllcano or¬ 
mai gli interventi della poli¬ 
zia nelle chiese contro ma¬ 
nifestazioni di lavoratori, 
malgrado che il concordato 
tra Stato e Chiesa preveda 
esplicitamente per questi casi 


Dai vignaioli francesi esasperati 


Distrutti a Montpellier 
500 hi di vino italiano 

Il governo di Parigi non riesce a dare uno sbocco alfa protesta — In¬ 
dirizzi e metodi sbagliati conseguenza detrimpostazione corporativa 


Ieri i vignaioli del Midi 
francese hanno intercettato 
sulla statale per Montpellier 
due autocisterne cariche di 
vino italiano che era stato "x>- 
co prima scaricato nel po>to 
di Sete. li carico (oltre 550 
ettolitri) e stato versato per 
la strada. 

La situazione, dopo le pro¬ 
poste ritenute insoddisfacentl 
del primo ministro Chirac, si 
i rifatta incandescente. I vi¬ 
ticoltori francesi chiedono il 
blocco completo delle Impor¬ 
tazioni. ritenuto la sola condi¬ 
zione per poter smaltire le 
proprie scorte interne, o — in 
subordine — un aumento co- 
sp.cuo della illegale tassa sui 
vini esteri in vigore (12 per 
cerno su* prezzo di orienta- 
mento comunitario). 

Chirac, che già è passato 
disinvoltamente sopra a ben 
due ultimatum della CEE 
non se la sente di «esagera¬ 
re * su questa strada che por¬ 
terebbe al crollo definitivo del¬ 
la comunità agricola. Al gior¬ 
nalisti che lo hanno ieri in¬ 
terrogato, non é andato più in 
là di un’analisi delie cause 


che stanno alla base della 
incredibile situazione. Per il 
primo m.nistro essa sarebbe 
determinata: 

1) dalla svalutazione di fat¬ 
to della lira italiana del 33 
per cento m due anni (tale 
svalutazione si sarebbe «man¬ 
giata» persino i benefici del 
l’illegale dazio posto sul vino 
importato dall’Italia); 

2) dalla difettosa organiz¬ 
zazione della categoria 
di fronte ad un gruppo di 
importatori molto bene orga¬ 
nizzati; 

3) dal regolamento europeo 
viticolo «completamente ina¬ 
datto ». 

Questa sera il ministro del¬ 
l’agricoltura Bonnet si incon¬ 
trerà con i vignaioli. Cosa 
ne uscirà non è dato pre¬ 
vedere, tuttavia non i con de¬ 
cisioni unilaterali o le azioni 
« scriteriate » di elementi in¬ 
controllati — come sono stati 
definiti i commandos viticoli 
dallo stesso Chirac — che il 
problema si può risolvere. In¬ 
nanzitutto i produttori fran- 
! cesi dovrebbero pensare ad 


azioni unitarie con i loro col¬ 
leghi italiani. 

Sabato sera a Beziers si so¬ 
no riuniti un centinaio di de¬ 
legati delie associaz.oni di vi¬ 
ticoltori della Francia meri¬ 
dionale (dalle Alpi Marittime 
ai Pirenei meridionali) ed è 
stata concertata tutta un’azio¬ 
ne contro ii vino italiano (e 
perché non contro il governo 
francese e la CEE, che pure 
hanno le principali responsa¬ 
bilità?). Esse possono essere 
cosi r.assunte: 

1) riattivare 11 controllo 
stradale per impedire il tran¬ 
sito delle autocisterne con il 
vino Italiano (e i fatti avve¬ 
nuti ieri dimostrano che la 
decisione é già operante); 

2) rifiuto, in un secondo 
tempo, di pagare la tassa sta¬ 
tale; 

3) convocazione di una 
grande riunione popolare nel 
mezzogiorno della - Francia 
verso la fine del mese in coin¬ 
cidenza con Io sciopero gene¬ 
rale di tutte le città degli 
otto dipartimenti interessati. 

r. b. 


la necessità di un mandato 
ecclesiastico. Un intervento 
analogo si era avuto ieri, nel¬ 
la chiesa del Sacro Cuore di 
Siviglia, dopo un lungo pe¬ 
riodo nel quale la polizia si 
era astenuta dal reprimere 
manifestazioni nei luoghi di 
culto. 

Negli scontri susseguiti al¬ 
l’intervento della polizia nel¬ 
la chiesa di Lujan sono ri¬ 
masti feriti tre lavoratori. 
Non si hanno invece, per 
ora, notizie di denunce. Mal¬ 
grado la repressione polizie¬ 
sca i lavoratori hanno deciso 
di continuare ad oltranza Io 
sciopero. Questa mattina cosi 
nessun lavoratore si è pre¬ 
sentato al suo posto di lavo¬ 
ro e la metropolitana è ri¬ 
masta ferma per tutta la gior¬ 
nata con il conseguente scon¬ 
volgimento di tutto il siste¬ 
ma di trasporti della capi¬ 
tale. Le autorità municipali 
hanno tentato di improvvisa¬ 
re dei servizi alternativi uti¬ 
lizzando autobus privati e 
pubblici, ma con scarsi ri¬ 
sultati. 

L’altra grande manifestazio¬ 
ne della giornata si è svol¬ 
ta a Pamplona dove cinque¬ 
mila manifestanti hanno sfi¬ 
lato In corteo per le vie del¬ 
la città, senza che la polizia 
intervenisse, chiedendo l’am¬ 
nistia per tutti 1 prigionieri 
politici. Quando il corteo è 
giunto davanti al Palazzo di 
giustizia migliaia di voci han¬ 
no scandito a lungo la loro 
richiesta; «Amnistia, amni¬ 
stia! ». 

Altre manifestazioni di 
piazza si sono svolte in cen¬ 
tri minori, a Mataro. vicino a 
Barcellona, ia richiesta di li - 
berta per i prigionieri politi¬ 
ci, è stata presentata in mo¬ 
do insolito. Sono state libe¬ 
rate sulla via principale della 
cittadina, decine di galline in¬ 
dossanti giubbetti con la scrit¬ 
ta « Amnistia ». Manifestazio¬ 
ni si erano svolte ieri, con la 
partecipazione di migliaia di 
persone, nelle città basche di 
Bilbao e San Sebastian. 

Continua intanto l'occupa¬ 
zione di numerose chiese in 
tutta la Spagna da parte di 
lavoratori e di democratici 
che rivendicano l'amnistia, lo 
annullamento di licenziamenti 
o aumenti salariali. La chie¬ 
sa di San Felice a Madrid è 
stata invece abbandonata og¬ 
gi da alcune centinaia di la¬ 
voratori della Chrysler Espa- 
no, che l'avevano occupata 
due giorni fa, per proseguire 
la lotta in forme diverse. I la¬ 
voratori protestano contro un 
procedimento amministrativo 
intentato ai danni di tre dele¬ 
gati sindacali e di otto ope¬ 
rai e chiedono l’amnistia per 
i prigionieri politici nonché il 
diritto di libera sindacalizza- 
zione. E’ stato al termine di 
questa intensa giornata di lot¬ 
te popolari che il governo è 
stato riunito d’urgenza da 
Arias Navarro. Il primo ga¬ 
binetto di Juan Carlos si è co¬ 
si trovato di fronte ad una 
inequivocabile manifestazione 
di sfiducia da parte di grandi 
masse popolari. 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 6, 

Per alcune ore oggi le co¬ 
municazioni tra il Cile e l’Eu¬ 
ropa e tra il Cile e l’Argenti¬ 
na sono state interrotte e 
questo, insieme alle notizie 
fornite dal giornale inglese 
« Sunday Times » che riferi¬ 
sce di una richiesta di di¬ 
missioni presentata a Pino¬ 
chet da vari generali, ha fat¬ 
to pensare per alcune ore 
che il generale fascista fosse 
stato deposto. Questa notizia 
è stata poi smentita, ma è 
certo che uno scontro sen¬ 
za precedenti è In atto all’in¬ 
terno delle forze ar^èje e 
della giunta golpista cilena. 
Si delinea insomma l’avanza¬ 
ta di una « alternativa » al¬ 
lo squalificato Pinochet, or¬ 
mai isolato sul piano interna¬ 
zionale, responsabile di una 
situazione economica pauro¬ 
sa e di aver instaurato un 
clima di terrore che coinvol¬ 
ge le stesse forze armate. Non 
a caso proprio l’altro giorno 
l’ex presidente della repub¬ 
blica e capo dell’ala destra 
della DC Eduardo Frei ha 
rifiutato la proposta di Pino¬ 
chet di entrare a far parte 
dell’istituendo « Consiglio di 
Stato» e contemporaneamen¬ 
te ha dato le dimissioni il 
capo di Stato maggiore del¬ 
la difesa Sergio Arenano 
Stark, uomo notoriamente le¬ 
gato agli stessi ambienti del¬ 
la destra DC. 

B tentativo pare essere 
quello di coloro che tentano 
di dare più credibilità al Ci¬ 
le, senza tuttavia ritornare 
alla democrazia e cercando 
in ogni caso e in ogni mo¬ 
do di lasciare nell'illegalità 
le forze di sinistra. 

La verità delle notizie pub¬ 
blicate da «Sunday Times» 
sembra indirettamente con¬ 
fermata dalla mancanza di 
una smentita del governo ci¬ 
leno. Per ciò che riguarda 
la provenienza delle informa¬ 
zioni si fa notare qui che esi¬ 
stono forti legami tra l'Inghil¬ 
terra e l’aviazione cilena. Gii 
inglesi vendono molti avio¬ 
getti al Cile e addestrano i 
piloti e il personale tecni¬ 
co. E proprio il generale del¬ 
l’aviazione Gustavo Leigh vie¬ 
ne Indicato come il promoto¬ 
re delia lettera che chiede 
le dimissioni di Pinochet. 

Infine l’importanza dell’ul¬ 
timatum a Pinochet sta nel 
fatto che per la prima volta 
contro di lui si sarebbero 
schierati generali di tutte le 
armi, compreso l’esercito di 
cui Pinochet era stato sem¬ 
pre leader Indiscusso. Già 
nello scorso giugno nel Con- 
sigilo dei generali fascisti 
era stata avanzata ia propo¬ 
sta di sostituire Pinochet, 
ma allora il capo golpista 
era stato difeso e salvato dai 
suoi colleghi dell'esercito che 
ora sembrano averlo abban¬ 
donato. 

Giorgio Oldrini 


L'Itolturist 
ottiene 
l'esclusiva 
dei viaggi 
a Cuba 

D«1 nostro corrispondente 

L’AVANA, 6. 

L’Italturìst ha ottenuto la 
esclusiva per il turismo dal¬ 
l’Italia a Cuba e nel corso 
del 1976 saranno complessi¬ 
vamente 1900 in 18 viaggi gli 
italiani che passeranno le 
loro ferie neH’isola caraibica. 
Questi i risultati più appari¬ 
scenti dell’accordo firmato ie¬ 
ri dal vice ministro del turi¬ 
smo cubano Gary Gonzalez, 
dal direttore generale di Cu- 
batur Luis Ojeda Bucosa, 
dai responsabile dell'area ita¬ 
liana Reinaldo Lesa, dal pre¬ 
sidente deiritalturist Giusep¬ 
pe Stante con i dirigenti Ar- 
naldo Cambiagli! e Vando 
Martinelli. 

n governo cubano ricono¬ 
sce cosi l'Italturist come la 
unioa agenzia che possa orga¬ 
nizzare viaggi a Cuba dal¬ 
l'Italia ed inoltre concede ad 
essa la possibilità di orga¬ 
nizzare ed occuparsi anche 
dei viaggi provenienti da tut¬ 
ti i paesi dell’Europa non 
socialista e soprattutto dal¬ 
la Svizzera, dalla Germania, 
dalla Grecia, dalla Turchia e 
da Malta. Nel corso dell’an¬ 
no inoltre verrà sottoscritto 
anche un accordo quinquen¬ 
nale che permetterà di pianifi¬ 
care a medio termine tutto 
il lavoro. Momento culminan¬ 
te di questo periodo sarà si¬ 
curamente il 1978 quando ai 
normali turisti si aggiunge¬ 
ranno le migliaia di giovani 
europei che parteciperanno 
al festival mondiale della gio¬ 
ventù previsto per l’estate di 
quell'anno all’Avana. L’Ital- 
turist ha il compito di orga¬ 
nizzare i viaggi per tutta l'Eu¬ 
ropa. L’accordo prevede an¬ 
che l’apertura di un ufficio 
di Cubatur nei locali dellTtal- 
turist e di uno deU’Italturist 
all'Avana. 

Entro marzo Infine sarà 
pronto un progetto elabora¬ 
to dallTtolturist per la co¬ 
struzione a Cuba di un al¬ 
bergo che verrà poi conse¬ 
gnato pronto a Cubatur che 
pagherà il costo con 1 ser¬ 
vizi a terra dei viaggi orga¬ 
nizzati dall'agenzia italiana. 

g. o. 
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PSI 


della • legislatura », natural¬ 
mente non « un governo qual¬ 
siasi ». Se ne discuterà con 
i partiti — ha detto l’espo¬ 
nente demartiniano — « senza 
opporre rifiuti pregiudiziali ». 

- Glolltti, su Panorama, par¬ 
la Invece del «governo di 
emergenza » in altra chiave 
(d’altra parte, egli si è pro¬ 
nunciato, anche in occasioni 
recentissime, per la soluzione 
delle elezioni anticipate). L’ex 
ministro del Bilancio ha det¬ 
to che il governo di emergen¬ 
za dovrebbe avere una « mag¬ 
gioranza di emergenza », e 
cioè dovrebbe fondarsi « sul 
consenso di tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, quindi 
con t comunisti corresponsa¬ 
bili nel sostenere il governo 
anche se non necessariamen¬ 
te nel governo, se si vuol por¬ 
tare a termine la legislatura ». 
Sempre su Panorama, a Gio- 
litti risponde il compagno 
Napolitano. Egli dice anzitut¬ 
to di non comprendere «la 
decisione di anticipare la cri¬ 
si rispetto all’ormai imminen¬ 
te confronto in Parlamento 
sul merito dei provvedimenti 
economici ». Rileva poi che 
un governo con una maggio¬ 
ranza della quale facciano 
parte i comunisti rappresen¬ 
ta «una soluzione certamen¬ 
te più adeguata », e soggiun¬ 
ge che però « occorre sapere 
se è un’ipotesi fatta propria 
da tutto il PSI e se è possibi¬ 
le realizzarla prima del Con¬ 
gresso de. Su questo punto i 
comunisti hanno dei dubbi ». 
Anche il compagno DI Giu¬ 
lio (intervista all’Espresso) 
rileva che « è difficile dare 
un giudizio su una formula 
tanto vaga » come quella del 
governo cosiddetto di emer¬ 
genza. La posizione del co¬ 
munisti — ha precisato — 
«sarà sempre ispirata a sen¬ 
so di responsabilità e sarà 
definita sulla base dei conte¬ 
nuti programmatici e delle 
garanzie che composizione del 
governo e tipo di maggioran¬ 
za parlamentare possono dare 
circa la sua efficienza e cre¬ 
dibilità ». 

La DC, dopo 1 tentativi dei 
giorni scorsi di evitare la cri¬ 
si del bicolore, si limita ora 
a ripetere affermazioni gene¬ 
rali non nuove. Zaccagninl 
ha dichiarato alla Stampa di 
Torino di essere angosciato 
non dalla caduta di un go¬ 
verno, « ma dalle sue riper¬ 
cussioni in campo economico 
e sociale ». Il segretario della 
DC replica, quasi alla lette¬ 
ra, quanto II Popolo aveva 
scritto nei giorni scorsi, in 
polemica con il PSI, riguar¬ 
do alla indicazione di asso¬ 
ciare « in qualche modo » i 
comunisti alla maggioranza, 
e dice che ciò « anticiperebbe 
il compromesso storico ». An¬ 
cora una volta, un leader 
de, anziché affrontare una 
questione ben viva nei fatti 
oltre che nel dibattito poli¬ 
tico. mostra di avere atten¬ 
zione esclusiva per le que¬ 
stioni di schieramento rispet¬ 
to ai contenuti della politica 
nuova che sarebbe necessaria 
per il Paese. E ancora una 
volta viene cosi eluso il pro¬ 
blema del grande sforzo na¬ 
zionale che è necessario al¬ 
l’Italia per uscire dalla crisi 
attraverso una strada di rin¬ 
novamento. 

Certo. nell’ atteggiamento 
della segreteria de giocano 
anche 1 fattori della contin¬ 
genza politica, con l'insorge¬ 
re improvviso della minaccia 
di crisi, e quelli legati alla 
prospettiva congressuale e 
alla pressione della destra 
conservatrice interna alla DC. 
Ciò tuttavia non cambia il 
significato dell’atteggiamento 
dell’attuale segretario d.c. 

Il presidente del Consiglio. 
Moro, non è ancora rientrato 
a Roma (o almeno il suo 
rientro non è stato annun¬ 
ciato). E’ probabile che egli 
valuti le decisioni della dire¬ 
zione del PSI nella giornata 
di domani. 

Nota delFUIL 
e dichiarazione 
delle ACLI 

La segreteria delia UIL, su 
una eventuale crisi di governo 
ha diramato la seguente no¬ 
ta: 

«La grave situazione della 
occupazione, l’esigenza della 
riconversione industriale ed 
agricola e quindi la program¬ 
mazione a medio termine di 
una politica economica di in¬ 
tervento pubblico e di mobi¬ 
litazione e finalizzazione del¬ 
la iniziativa privata — affer¬ 
ma la UIL in una nota — 
non possono che essere i mo¬ 
tivi che condizionano anche 
in questo momento ogni atto 
politico, ogni pronunciamento 
delle forze sindacali. Il solo 
rinvio di decisioni operative 
in questo campo sarebbe di 
estrema gravità per il paese 
e per i lavoratori che ancora 
una volta pagherebbero con 
la disoccupazione la incertez¬ 
za della decisione politica. 
Per questi precisi motivi — 
prosegue la nota — non pos¬ 
siamo che pronunciarci con¬ 
tro 11 rinvio della discussione 
parlamentare sulla situazione 
economica e produttiva nel 
Mezzogiorno come nel settore 
industriale. 

Non spetta al sindacato — 
conclude il comunicato della 
UIL — giudicare l’atteggia¬ 
mento di ogni singolo parti¬ 
to, ma la UIL non può che 
chiedere con fermezza e prio¬ 
ritariamente l’immediata ado¬ 
zione di misure atte ad af¬ 
frontare in modo coerente e 
coordinato il tema della sal¬ 
vaguardia e dello allargamen¬ 
to dell’occupazione. E* questo 
il vero campo nel quale si di¬ 
fende la democrazia e si veri¬ 
ficano gli equilibri politici ». 

Lino Brosio, della presiden¬ 
za nazionale ACLI, ha di¬ 
chiarato: « Non appare del 
tutto comprensibile l'atteg¬ 
giamento socialista tendente 
a volere la crisi immediata¬ 
mente. Mi auguro che la di¬ 
rezione del PSI non sancisca 
un tale orientamento. E* giu¬ 
sto e corretto volere una piu 
giusta compartecipazione del 
socialisti nel governo del pae¬ 
se anche per neutralizzare 
una ipotesi di compromesso 
a due fra DC e PCI. Ciò va 
detto a prescindere dal giu¬ 
dizio suU'aztone del governo 
che non può che essere cri¬ 


tico e di forte perplessità 
nel merito dei contenuti del 
programma a medio termine. 

«La crisi, oggi, alla vigi¬ 
lia di due : importantissimi 
congressi e soprattutto pen¬ 
sando alla evoluzione che ci 
può e deve essere nella DC 
— ha continuato Bosio — 
potrebbe vanificare impor¬ 
tanti e significativi tentativi 
in atto soprattutto nel par¬ 
tito della DC. A che prò dun¬ 
que la crisi? Il quesito è tan¬ 
to più allarmante se ci si 
mette, come io voglio fare, 
dal punto di vista del movi¬ 
mento operalo. 

« Nessuno, né le organizza¬ 
zioni dei lavoratori soprattut¬ 
to quelle sindacali e sociali 
—- ha concluso Bosio — può 
volere la crisi oggi, anche In 
considerazione della fitta neb¬ 
bia relativamente al dato eco¬ 
nomico e occupazionale che 
sta davanti a noi nel pros¬ 
simi mesi ». 


Un editoriale 
di «Le Monde» 
sulla situazione 
italiana 

PARIGI, 6. 

Nella sua edizione odier¬ 
na, il quotidiano parigino 
Le Monde dedica l’editoriale 
alla situazione politica italia¬ 
na, ed in particolare alle re¬ 
centi prese di posizione del 
1 PSI a favore di una crisi di 
governo. Dopo aver rapida¬ 
mente tratteggiato il quadro 
politico del Paese, Le Monde 
si chiede perchè l socialisti 
vogliano oggi provocare una 
crisi. « Ufficialmente — scri¬ 
ve Il giornale —- per favori¬ 
re la nascita di una nuova 
maggioranza, appoggiata dal¬ 
l’esterno dal comunisti. Ma 
l tempi — osserva l’articoli¬ 
sta — non sono maturi: la De¬ 
mocrazia cristiana non è an¬ 
cora disposta ad accettare 
questa soluzione, e il primo 
risultato di un slmile tenta¬ 
tivo sarebbe 11 ritorno ai po¬ 
sti di comando di Amintore 
Fnnfani. promotore di una 
maggioranza di centro-destra, 
che certamente nessuno 
vuole ». 

« Sconfessati categorica¬ 
mente dai comunisti e dai 
cattolici — prosegue più a- 
vanti Le Monde — 1 socialisti 
sembrano pensare ad una 
scomméssa: la loro iniziativa, 
che ha poche probabilità di 
avere come sbocco un gover¬ 
no stabile, aprirà la strada 
ad uno scioglimento delle Ca¬ 
mere (con il conseguente 
rinvio del referendum sull’a¬ 
borto). Essi ritengono che 
eventuali elezioni anticipate 
confermerebbero la crescita 
registrata nelle regionali del 
1975 e che le loro possibilità 
di manovra ne uscirebbero 
quindi avvantaggiate. Ma le 
recenti esperienze di elezioni 
anticipate in Italia hanno di¬ 
mostrato. a dispetto delle spe¬ 
ranze degli uni o degli altri, 
di non jyter mutare nella 
sostanza T rapporto di for¬ 
ze. Il tentativo del PSI avreb 
be allora un solo risultato: 
quello di rafforzare gli atout 
rispettivamente dei comuni¬ 
sti e dei democristiani rifila 
elaborazione di quel compro¬ 
messo storico al quale i so¬ 
cialisti sarebbero invitati a 
partecipare ». 


Commenti 


il PSI ne avrebbe risentito 
un pregiudizio ». 

« In questo clima di cro¬ 
ciata di tutti contro tutti — 
rileva a sua volta il Corriere 
della sera —, le elezioni an¬ 
ticipate non si Farebbero af¬ 
fatto sulle 'cose da fare’ come 
accade in tutti i paesi occi¬ 
dentali, ma sulle 'parole da 
dire’: nessun confronto serio 
sulla politica delle scelte 
quotidiane, ma un grande 
western di retorica ». 

« Molto allarmato » per 
l'articolo di De Martino si 
dice Guido Calogero che dal¬ 
le colonne del Corriere indi¬ 
rizza al segretario del PSI 
una lettera aperta per de¬ 
nunciare la « tentazione pe¬ 
ricolosa» di «una parte dei 
nostri quadri » di « preoccu¬ 
parsi troppo di sé e del pro¬ 
prio partito». In particola¬ 
re Calogero chiede a De 
Martino: « Vogliamo ora ri¬ 
schiare di commettere gli 
stessi errori che portarono 
nel ’46 — trent’anni fa. alla 
vigilia delle pnme eiezioni 
politiche degli italiani, quel¬ 
le per la Costituente — al 
congresso di crisi e di scis¬ 
sione del Partito d’Azione 
che raccoglieva in sé il me¬ 
glio della nostra classe po¬ 
litica, ora emigrata in tutti 
i partiti deila sinistra, e per 
il quale tanti nostri compa¬ 
gni. a cominciare da Duccio 
Galimberti e da Pilo Alber- 
telli. erano caduti durante 
la Resistenza? ». 

Ai pericoli rapnresentati 
dalia interruzione del dibatti¬ 
to precongressuale fa riferi¬ 
mento anche il prof. Silvano 
Tosi in un editoriale appar¬ 
so sulla Nazione « La crisi 
ministeriale — egli scrive — 
avrà dunque anche questa 
peculiarità dai poco edifican¬ 
ti effetti: che a risolverla 
si troveranno impegnati di¬ 
rigenti democristiani e so¬ 
cialisti privi della legittima¬ 
zione sostanziale che li abi¬ 
liti a rappresentare davve¬ 
ro i rispettivi partiti per 
quei che essi sono realmen¬ 
te divenuti dopo le grandi 
trasformazioni della coscien¬ 
za pubblica degli ultimi an- 
] ni. e privi soprattutto delle 
! indicazioni politiche supre¬ 
me che gli organi sovrani 
| di partito, i conzressl, avreb- 
' bero dovuto dargli ». 
j Con quali potenziali con¬ 
seguenze rileva Paese Sera 
Diserrando come «un discor¬ 
so che privilegi i Droblemì 
di schieramento può provo 
care nella DC. irrigidimenti 
e contrannosizioni dei quali 
al momento fsi veda l’inter¬ 
vento di Piccoli) è la destra 
a voler profittare ». « Se si 
fa professione di realismo e 
si chiede agli altri di fame 
— conclude il quotidiano ro¬ 
mano —, è bene calcolare, 
oltre alle proprie, anche le 
possibilità dell’avversario ». 

Assai scettico sugli effetti 
dell'inizintiva socialista ap¬ 
pare infine l’Avvenire in un 
editoriale pesantemente po¬ 
lemico con il PSI. Per il quo¬ 


tidiano cattolico è « suicida » 
dichiarare di non volere ele¬ 
zioni anticipate «mentre è 
diffloile per non dire impos¬ 
sibile, ipotizzare altre alter¬ 
native ». ~ 


Rapito 


Della Mini, invece, ancora 
nessuna traccia. 

Sbigottimento, Indignazione 
tra la popolazione del piccolo 
centro vesuviano ed a Barra, 
dove abita e svolge le sue 
attività commerciali la fami¬ 
glia della madre del piccolo 
Vincenzo. Nelle ore immedia¬ 
tamente seguenti al rapimen¬ 
to sono stati in molti a chie¬ 
dersi come si poteva preten¬ 
dere un riscatto di 600 milio¬ 
ni ad un impiegato dell’ltal- 
slder che vive del proprio sti¬ 
pendio e non ha ricchezze cui 
poter attingere per riavere U 
proprio figlioletto. Si è pen¬ 
sato anche ad un errore del 
rapitori. 

Poi pensando alla famiglia 
della madre del piccolo Vin¬ 
cenzo, si è intuito che 1 ra¬ 
pitori hanno intenzione di far 
pagare il riscatto a Salvato¬ 
re Gallozza, padre di Concet¬ 
ta e nonno del piccino rapito. 
Salvatore Gallozza pur non 
essendo straricco neanche lui, 
è proprietario di un ben av¬ 
viato bar-pasticceria a Barra. 
Una pasticceria ereditata dal 
padre e che gli ha permesso, 
con l guadagni realizzati, di 
impegnarsi nel campo delle 
costruzioni edilizie, pure se 
In piccola scala. Da lui è 
stata costruita, in particola¬ 
re, la palazzina di due piani, 
ampia e bella, nella quale 
abitano a San Sebastiano le 
6ue due figlie e le loro fa¬ 
miglie: Concetta, la madre 
del bambino rapito e l’altra 
figlia, anch'essa sposata. Ha 
fama, insomma, di uomo che 
ha raggiunto una più che so¬ 
lida posizione economica: 1 
rapitori, se di sequestro per 
riscatto si tratta, debbono 
aver pensato a lui che ha 11 
piccolo Salvatore particolar¬ 
mente caro. 

Detto questo, nella vicenda 
restano alcuni punti oscu¬ 
ri che introducono elementi 
di dubbio. A parte il fatto 
che la richiesta che vengano 
consegnati i 600 milioni, tutti 
in banconote usate, entro le 
24 di oggi, difficilmente po¬ 
trà essere soddisfatta, se non 
altro perchè le banche sono 
chiuse, stupisce che i banditi 
abbiano voluto rapire il pic¬ 
colo, che, come abbiamo già 
detto, ha solo 16 mesi, e non. 
per esempio la mamma, li 
bambino, evidentemente, ha 
bisogno delle cure, delle at¬ 
tenzioni che richiede la sua 
tenerissima età, e ciò non 
potrà che creare enormi pro¬ 
blemi agli autori di questo 
"kidnapping". Si pensa per 
questo che della banda faccia 
parte anche una donna con 
il compito specifico di pren¬ 
dersi cura del piccolo. 

A questo si deve aggiunge¬ 
re che il rapimento è avve¬ 
nuto in una strada in molti 
punti buia e che. tuttavia, i 
banditi hanno preferito fer¬ 
mare l’auto e rapire il bimbo 
proprio dinanzi ad un palazzo 
illuminato ed al cui interno 
si svolgeva addirittura una 
festa. 

Anche la tecnica della ri¬ 
chiesta del riscatto è nuova: 
è la prima volta che avvie¬ 
ne attraverso un foglietto dat¬ 
tiloscritto consegnato perso¬ 
nalmente ai familiari. 

Ora la famiglia del bambi¬ 
no rapito attende in ansia, in¬ 
sieme con tutta la popolazio¬ 
ne di San Sebastiano, che i 
banditi si facciano ancora vi¬ 
vi. L’infame atto crimino¬ 
so ha scosso la coscienza di 
tutti. 
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pag. 12 / tatti nel mondo _ 

Orrore per la strage efferata, allarme per la nuova esplosione di violenze nell'Ulster 


degli 


sarebbe onera di 


L’azione è stata rivendicata da una «Forza armata del Sud Armagli» che si ritiene sia una frangia (o una copertura) dell'ala 
più oltranzista dell’IRA — Diciannove morti in quattro giorni — L'IRA-Officials condanna duramente le azioni dei «provos» 


l’Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 
La proposta sarà discussa oggi dal governo 

Rinviate di un anno 

le elezioni in Libano? 

* , » 

La misura rischierebbe di introdurre un nuovo eiemenl o di contrasto - Sparatorie a Beirut - Ferito un osserva¬ 
tore italiano deil'ONU • Dichiarazione del Dipartimento di Stato sul prossimo dibattito al Consiglio di sicurezza 



Distrutto famoso tempio giapponese 

TOKYO, 6 

Uno dei più filinosi templi shintoisti del Giappone, lo 
Heian di Kyoto, è stato distrutto oggi da un incendio rite¬ 
nuto doloso. Le damme sono state avvistate da una oatiu- 
glia della polizia in giro di ispezione che ha dato l’allai’me 
ed è riuscita a spegnere l’incendio in un’ora: ma senza r.u- 
scire a salvare nulla. L'elettricità nel tempio era stata sospe¬ 
sa durante la notte, cosa che fa escludere la possibilità di un 
corto circuito. 


Su decisione del presidente Geisel 

Brasile: due deputati 
rimossi dalla carica 

Sono accusali di aver avuto rapporti col parlilo co¬ 
munista - I due parlamentari appartengono a! MDB 


BRASILIA, 6 

Due deputati brasiliani so¬ 
no stati rimossi dalla carica 
sotto l’accusa di avere avuto 
contatti con il partito comu¬ 
nista costretto alia clandesti¬ 
nità. Il presidente Ernesto 
Geisel ha annullato il loro 
mandato e ha inflitto a en¬ 
trambi la sospensione per 
dieci anni dei diritti politici. 
Il capo dello Stato ha agito 
in forza dei poteri speciali 
extra-costituzionali previsti 
dall'Atto istituzionale del Bra¬ 
sile, cioè il documento con 
cui venne instaurata l’attuale 
dittatura. 

I parlamentari colpiti sono 
Marcelo Gatto, deputato fede¬ 
rale, e Nelson Fabiano, depu¬ 
tato al parlamento dello Sta¬ 
to di San Paolo. Ambedue ap¬ 
partengono all’unico partito 
di opposizione legale, il Movi¬ 
mento democratico brasiliano. 

Gatto e Fabiano et-» no ac¬ 
cusati dalla polizia federale 
di avere ricevuto aiuto dal 
partito comunista per la eie 
«ione alla carica. Entrambi 
hanno respinto l’imputazione. 

II ministero della giustizia 
ha immediatamente proibito 
qualsiasi commento all’ordi¬ 
ne presidenziale per radio o 
per televisione. L’autore di 
una rubrica del « Journal do 
Brasll» ha comunque affer¬ 
mato, osservando che i due 
ai sono espressi più volte con¬ 
tro la tortura, che l'ordine 
del presidente mostra «come 
i limiti dell'opposizione si tro¬ 
vino nella sicurezza dei siste¬ 
ma repressivo ». 

Il segretario esecutivo del 
MDB. Aldo Fagundes. ha 
detto: « Mi spiace che un 
paese diventato tanto moder¬ 
no, e che con giustificato or¬ 
goglio parla del proprio in¬ 
gresso nell’era nucleare, ab¬ 
bia ancora episodi tanto pri¬ 
mitivi nel suo ordine giudi¬ 
ziario ». 

Due giorni prima di Natale 
1 giornali brasiliani hanno 
pubblicato un rapporto del 
« Dipartimento dell'ordine po¬ 
litico e sociale » nel quale si 
affermava che il Partito co¬ 
munista brasiliano si è « in¬ 
filtrato» * nel movimento de¬ 
mocratico e ha aiutato diver¬ 
si candidati deU’opposizio- 
ne, fra cui Gatto e Fabia¬ 
no, a ottenere l'elezione a 
cariche federali o di Stato. 
Secondo il documento « i co 
munisti si sono infiltrati nel 
MDB con incredibile facilità, 
e sotto il pretesto della lotta 
per legittime rivendicazioni 
hanno diffuso direttive di ma¬ 
trice comunista, incompatibi¬ 
li con il presente sistema ». 

La questione della tortura 
resta al centro dell’attenzio¬ 
ne. All’inizio di dicembre il 
presidente dell’ordine degli 
avvocati brasiliani. Calo Ma¬ 
rio Da Silva Pereira, che fa 
parte della commissione bra¬ 
siliana per i diritti umani, 
ha annunciato di avere invia¬ 
to al presidente Geisel e al 
Congresso le dichiarazioni di 
detenuti del carcere militare 
di San Paolo. Nella relazio¬ 
ne i trentaquattro uomini de¬ 
nunciavano torture e uccisio¬ 
ni, e facevano i nomi di 151 
persone coinvolte In incidenti 
avvenuti In vari istituti mi¬ 
litari e di polizia. Il rappor¬ 
ta ha detto Da Silva Perei¬ 


ra, gli era stato inviato in 
risposta a una sua dichiara¬ 
zione, secondo cui era diffi¬ 
cile mettere il dito su casi 
specifici di denunciata tortu¬ 
ra e portarli in giudizio. 

Esponenti delia dittatura 
hanno più volte espresso la 
loro « preoccupazione » per la 
azione che i comunisti riesco¬ 
no a svolgere nei mezzi di in¬ 
formazione, nel sistema edu¬ 
cativo, nelle organizzazioni di 
classe, e nei due partiti poli¬ 
tici. Quasi duemila persone 
sono state arrestate e « in¬ 
terrogate » l’anno passato, 
dopo la scoperta e lo sman¬ 
tellamento di due tipografie 
clandestine del partito comu¬ 
nista. 


La « Pravda » 
auspica la 
« distensione 
militare » 


MOSCA. 6. 

! (c.b.) - «La distensione po^ 

I litica — scrive la Pravda in 
un ampio articolo dedicato 
all'« Europa dopo la conferen¬ 
za di Helsinki » — deve esse¬ 
re oggi completata con la di¬ 
stensione militare ». Il giorna¬ 
le del PCUS sottolinea che 
è proprio questo « l’obiettivo 
più urgente » che potrebbe 
essere raggiunto, tra l'altro, 
con il « progresso » delie trat¬ 
tative sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti e delle forze arma¬ 
te nell'Europa centrale. Tutta 
la politica de’.l’URSS e dei 
paesi socialisti fratelli — no¬ 
ta il giornale — è tesa a far 
progredire le trattative e il 
processo generale di disten¬ 
sione. 

« Ma — avverte la Pravda 
— c’è ancora molto da fare 
pur se da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica mondiale e del¬ 
le forze amanti della pace si 
manifesta sempre più una 
adesione alle idee di pace, di 
disarmo e di distensione ». 

Secondo l'organo sovietico, 
il processo in corso a livel¬ 
lo di trattative e di colloqui 
bilaterali e multilaterali tra 
paesi a diverso regime socia¬ 
le « è destinato a consolidar 
si e a svilupparsi ». Citando 
quindi come esempi positi¬ 
vi tutta una serie di incon¬ 
tri svoltisi a Mosca negli ul¬ 
timi tempi (le visite dei pre¬ 
sidenti del Portogallo Costa 

Gomes. della Francia Giscard 
d'Estaing. delITtalia Leone e 
della RFT Scheel» il giorna¬ 
le toma a ribadire che è sul¬ 
la strada della collaborazio¬ 
ne che si rafforza la disten 
sione europea. 

Concludendo, la Pravda in¬ 
siste particolarmente sulla 
necessità di mettere in pra¬ 
tica alcune delle proposte 
avanzate da Breznev a Varsa¬ 
via, alla tribuna del recente 
congresso del POUP, e cioè 
la convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale sulla 
cooperazione nel cam »' del¬ 
la protezione dell'amoiente, 
dello sviluppo dei trasporti e 
dell'energia. 


BELFAST, 6 

Emozione profonda nell’Ul- 
ster, in Irlanda, e in Gran 
Bretagna per l’orrenda stra¬ 
ge perpetrata nella contea di 
Armagh da un commando di 
terroristi: dieci operai prote¬ 
stanti che rientravano alle lo¬ 
ro case dopo il lavoro in uno 
stabilimento tessile di un pae¬ 
se vicino, sono stati trucidati 
da un commando di 12 ter¬ 
roristi. Le vittime erano su un 
piccolo autobus che è stato 
bloccato in aperta campagna. 
Fatto allontanare l’unico la¬ 
voratore dichiaratosi cattoli¬ 
co, gli assassini hanno fal¬ 
ciato il gruppo dei protestan¬ 
ti con raffiche di mitra. Die¬ 
ci sono morti, uno è soprav¬ 
vissuto, gravemente ferito. 

Le autorità di Belfast e la 
polizia non si di6costano dal¬ 
ia loro prima presa di posi¬ 
zione che attribuisce il cri¬ 
mine allTRA-Provisionals, la 
ala più oltranzista del nazio¬ 
nalismo cattolico dell’Ulster, 
anche se esso è stato rivendi¬ 
cato da una « Forza di azio¬ 
ne repubblicana del Sud-Ar- 
magh ». Un uomo ha telefo¬ 
nato a un giornale di Belfast 
dichiarando che la strage co¬ 
stituiva una « rappresaglia » 
per due eccidi di cattolici 
avvenuti 24 ore prima. Chiun¬ 
que porti la responsabilità 
della strage, è un fatto che in 
quattro giorni nell’Ulster so¬ 
no morti diciannove civili sia 
protestanti che cattolici: ve¬ 
nerdì tre protestanti uccisi, 
domenica cinque cattolici (in 
due distinti episodi), nonché 
un agente di polizia, ieri die¬ 
ci protestanti. Il « crescen¬ 
do » di questa catena san¬ 
guinosa è impressionante. 

La prima domanda che ci 
si pone è naturalmente sui 
motivi di questo improvviso 
sussulto della guerra civile. 
Non è inutile, a questo ri¬ 
guardo, ricordare che il 12 
gennaio prossimo il parlamen¬ 
to inglese dovrebbe riunirsi 
per mettere a punto un nuo¬ 
vo progetto di costituzione 
per l'Uister. Le rivendicazio¬ 
ni fondamentali delie organiz¬ 
zazioni nazionaliste irlandesi 
dell’Ulster sono: che la Gran 
Bretagna annunci la sua in¬ 
tenzione di ritirarsi dal Nord- 
Irlanda; che tutti i prigionie¬ 
ri politici siano amnistiati; 
che gli irlandesi possano de¬ 
cidere la riunificazione per 
mezzo di un referendum in 
tutta l'isola. Inutile dire che 
le organizzazioni paramilita¬ 
ri della parte protestante e 
filo britannica — non meno 
forti né meno armate ormai 
del gruppi cattolici del'.TRA- 
Officials e dellTRA-Provislo- 
nais — sono decise a com¬ 
battere queste posizioni. 

Sulle intenzioni britanniche 
per ora si fanno solo delle 
ipotesi: le più probabili par¬ 
lano di un piano per un re¬ 
ferendum sulla divisione fra 
cattolici e protestanti del po¬ 
tere nell'Ulster, referendum 
da attuare però in tempi lun¬ 
ghi in attesa che l’idea di 
questa spartizione delle cari¬ 
che fra maggioranza (lieve) 
protestante e minoranza cat¬ 
tolica si faccia strada negli 
ambienti filo-britannici nord- 
irlandesi. 

Contro questo eventuale svi¬ 
luppo. ÌTRA-Provisionals ha 
già lanciato minacce. Rcpub- 
blican News, l'organo dei 
« Provisionals » (o «Provos») 
ha scritto di recente: « Noi 
non cesseremo la nostra lot¬ 
ta; anzi intensificheremo i 
nostri sforzi con tutti i mez¬ 
zi a nostra disposizione, fi¬ 
no alla vittoria ». 

Della « Forza di azione re¬ 
pubblicana del Sud Armagh » 
nessuno fino ad ora aveva 
sentito parlare. Secondo la po¬ 
lizia sarebbe un nome di co¬ 
pertura occasionale adettato 
dai « Provisionals ». Di c:o 
in verità non vi sono prove. 
Non sembra neppure da 
escludere che passa trattar¬ 
si di un gruppetto terroristico 
— non sarebbe né il primo 
né i'ultimo — spuntato dalle 
radici dei « Provos » . La ma- 
tr.ee. comunque, è la stessa. 

Detto questo, l'altra doman¬ 
da - e vera dunque quella che 
viene detta « la teoria del ba¬ 
gno di sangue ». la teoria cioè 
che vuole che le truppe ingle¬ 
si in Ulster siano necessarie 
per impedire un bagno di san¬ 
gue fra cattolici e protestan¬ 
ti 0 E' un fatto che uccisio¬ 
ni e stragi hanno sempre for¬ 
nito abbondante materiale 
giust’ficatono alla propagan¬ 
da inglese e ai sostenitori dei 
predominio protestante e fila 
britannico nell’Ulster. E’ un 
fatto che Londra ha fatto un 
uso sempre p.ù frequente e 
largo del'.'arma della provo¬ 
cazione per fomentare divi¬ 
sioni e istigare odi fra le due 
comunità. 

L’IRA-Officials non ha man¬ 
cato di denunciare i perico¬ 
li del settansmo dei « pro¬ 
vos ». Nell'autunno scorso es¬ 
sa ave\a ammonito proprio 
le organizzazioni annate clan¬ 
destine della contea di Ar¬ 
magh a porre fine alle azio¬ 
ni terroristiche accusando i 
«Provos» di proclamare a 
pr.ro’e di voler proteggere il 
popolo. « mentre usano mi¬ 
tra e bombe per colpire in¬ 
nocenti lavoratori ». Nello 
stesso comunicato gli Officiate 
raccomandavano una « fran¬ 
ca d^cussione » ed esprime¬ 
vano simpatia per ì familia¬ 
ri deg'n uccisi cattolici e pro¬ 
testanti del distretto di Ar¬ 
magli. 

Per completare 11 quadro 
delle contraddizioni in cui si 
muovono i « Provisionals » ag¬ 
giungiamo che questi ultimi 
sono stati anche accusati di 
essere pagati dai governanti 
inglesi che passerebbero ai 
capi del gruppo trenta ster¬ 
lina «Ila settimana. 


AD ALGERI 


Colloqui del gen. Giap 
con il Fronte Polisario 


ALGERI, 6. 

Il generale Vo Nguyen 
Giap, ministro della difesa 


i principali dirigenti del 
«Fronte polisario», l'organiz¬ 
zazione per l'indipendenza 


della Repubblica democratl- del Sahara spagnolo, 
ca del Vietnam, si è incon- Il generale Giap, che si tro- 
trato stamani ad Algeri con ! va in visita ufficiale in Alge- 

Un appello del CUDI contro 
le" 10 condanne a morte in Iran 


Di fronte alle dieci condan¬ 
ne a morte inflitte dalla Cor¬ 
te marziale dello Scià con¬ 
tro altrettanti rivoluzionari 
iraniani, appartenenti al mo¬ 
vimento dei « Mogiahedin 
Khalgh » (Combattenti del 
popolo), il Comitato Unitario 
per la Democrazia nellTran- 
CUDI ha lanciato « un ur¬ 
gente appello affinchè parti¬ 
ti e sindacati progressisti, 
uomini democratici e antifa¬ 
scisti si adoperino nelle for¬ 
me che ritengono più oppor¬ 
tune ed efficaci per impe¬ 
dire che gli aguzzini del re¬ 
gime dispotico Iraniano por¬ 
tino a termine il loro ultimo 
atto repressivo e per salvare 
la vita dei condannati; e ciò 
ricordando che anche nel 
passato la pressione dell’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le ha impedito molti massa¬ 
cri e ohe oggi più che mai 
il regime delio Scià è vulne¬ 
rabile di fronte alla coscien¬ 
za mondiale ». Le adesioni 
all’appello possono essere In¬ 
viate al CUDI, presso Are’., 
viale Giulio Cesare 92, Roma. 


Nel lanciare l’appello, il 
CUDI denuncia la condan¬ 
na dei dieci patrioti come 
«un nuovo anello di una re¬ 
pressione sistematica che da 
anni non è mai cessata » e 
che « non è diretta soltanto 
contro coloro che si trovano 
impegnati nella lotta armata 
al regime, ma è diventata un 
fatto comune e generalizza¬ 
to ». Il comunicato rileva an¬ 
che che fra i condannati a 
morte si trova una donna e 
che un’altra, condannata a 
15 anni, ha partorito in car¬ 
cere. 

Iniziative di protesta con¬ 
tro le 10 condanne a morte 
sono state prese anche dalla 
FUSII (Federazione delle 
unioni degli studenti irania¬ 
ni in Italia). Nel chiedere 
« un forte appoggio dei de¬ 
mocratici e degli antifasci¬ 
sti », la FUSII informa che 
uno sciopero della fame de¬ 
gli studenti iraniani avrà 
inizio oggi. 7 gennaio, nei lo 
! cali della sezione del PSI di 
via dei Ramni in Roma. 


ria da domenica scorsa, è ac¬ 
compagnato dal suo vice, ge¬ 
nerale Do Trinh, con il qua¬ 
le è giunto ad Algeri prove¬ 
niente da Cuba dove i due al¬ 
ti esponenti vietnamiti han¬ 
no assistito al primo con¬ 
gresso del Partito comunista 
cubano. 

L’incontro fra Giap e i rap¬ 
presentanti del «Fronte poli¬ 
sario » è avvenuto nella resi¬ 
denza del ministro della Di¬ 
fesa vietnamita. Al termine 
dell’incontro, durato un’ora, 
è stato pubblicato un comu¬ 
nicato congiunto nel quale 
sì afferma che « il popolo 
vietnamita e il governo della 
Repubblica del Vietnam ap¬ 
poggiano fermamente la lot¬ 
ta di liberazione nazionale e 
la decolonizzazione del Saha¬ 
ra occidentale ». 

« Il popolo e il governo 
della RDV — continua il co¬ 
municato — si oppongono al¬ 
le mire del colonialismo spa¬ 
gnolo che tende a mantene¬ 
re ii neo colonialismo » e riaf¬ 
fermano il loro sostegno « al 
popolo saharaoui nella sua 
lotta per l’indipendenza e la 
autodeterminazione ». 

Da parte sua El Quali, se¬ 
gretario generale del « Fron¬ 
te polisario ». che ha preso 
parte all’incontro con Giap. 
ha dichiarato che «questi 
colloqui con l’eroe di Dien 
Bien Phu rivestono, sia per 
il popolo saharaoui che per 
i popoli desiderosi di pace e 
di libertà, un significato tut- 
i to particolare ». 


BEIRUT, 6 

La mattinata di oggi ha 
registrato nella capitale li¬ 
banese una escalation di inci¬ 
denti e sparatorie, mentre 
resta ancora irrisolto il gra¬ 
ve problema del blocco im¬ 
posto dai falangisti al campo 
profughi palestinese di Teli 
Zaatar, alla periferia della cit¬ 
tà. Ieri Arafat, aveva chie¬ 
sto al primo ministro di sbloc¬ 
care la strada per il campo 
— che è neirimpossìbilità dì 
ricevere rifornimenti di vive¬ 
ri — pena l’intervento diret¬ 
to delle unità dei fedayin; 
stamani, armati della falange 
hanno aperto il fuoco contro 
due camions carichi di fa¬ 
rina e scortati da due mezzi 
blindati dalle forze di sicu¬ 
rezza interna. Il rischio di un 
duro scontro in questa zona 
è dunque sempre imminente, 
dato che i dirigenti pale¬ 
stinesi non possono restare 
inerti di fronte al tentativo 
dei falangisti di affamare la 
popolazione civile (parecchie 
migliaia di persone) del 
campo. 

Sparatorie e scontri si sono 
avuti anche in vari altri set¬ 
tori della periferia e soprat¬ 
tutto nelle zone di Shiah-Ain 
Remmanh, e Sinn El Fil- 
Ras Nabaa; inoltre — ha det¬ 
to la radio — « a partire da 
mezzanotte alcune sparatorie 
limitate » si sono avute anche 
nel centro commerciale. 

Ma accanto alla escalation 
degli incidenti, un nuovo ele¬ 
mento politico è venuto a 
rendere più acuti i contrasti 
e più delicata la situazione: 
la prospettiva di un rinvio 
delle elezioni parlamentari 
die dovrebbero svolgersi nel 
prossimo mese di aprile. Del¬ 
la casa ha parlato ieri il pre¬ 
mier Karameh, praspettando 
la possibilità di prolungare 
l’attuale legislatura di un an¬ 
no poiché « l’organizzazione 
di elezioni nel tempo previ¬ 
sto sarà impossibile nell'at¬ 


tuale atmosfera di violenza. 

Il mandato del parlamento 
— ha aggiunto il primo mini¬ 
stro — deve essere esteso se 
vogliamo impedire un vuoto 
di potere clic sarebbe disa¬ 
stroso per il Libano ». 

In realtà, il vuoto di potere 
parlamentare già esiste da pa 
recchi mesi: l'Assemblea, di 
99 seggi, costituisce infatti lo 
specchio vivente di quella 
struttura confessionale-tribaie, 
che ha portato all'attuale cri¬ 
si; ed è praticamente dal¬ 
l’estate scorsa che i deputa 
ti non sono più riusciti a riu¬ 
nirsi. Ma un prolungameli 
to del mandato della Camera 
attuale — con la sua mag¬ 
gioranza « cristiana » preco¬ 
stituita, alla quale le forze 
progressiste contrappongono 
la richiesta di un parlamen¬ 
to eletto su base proporziona¬ 
le — suscita l’opposizione del¬ 
ia sinistra anche per un’altra 
ragione. Secondo la Costitu¬ 
zione. infatti, è la Camera 
che elegge il Capo dello Sta¬ 
to il quale a sua volta no¬ 
mina il primo ministro; il 
mancato rinnovo della Came¬ 
ra potrebbe quindi portare o 
al prolungamento del manda¬ 
to dell’attuale presidente 
Frangie, corresponsabile con 
la destra della tragica crisi j 
che il Libano sta vivendo, o • 
comunque alla elezione di un j 
nuovo presidente legato alla 
falange e ai liberal nazionali. 

In questo contesto, è si¬ 
gnificativo. che oggi, pren¬ 
dendo prontamente spunto 
dalle parole di Karameh. Ka 
zem Khalil, vice presidente 
del partito naziotial liberale 
di Camìlle Chamoun (mini¬ 
stro degli interni e capo di ] 
una delle milizie di destra) 1 
abbia elaborato un progetto 
di legge che prevede appun¬ 
to il ì invio all'aprile 1977 del¬ 
le elezioni parlamentari e che 
dovrebbe essere esaminato do¬ 
mani dal consiglio dei mini¬ 
stri. 


11 leader delle forze pro¬ 
gressiste Kamal Jumblatt è 
intanto partito per l'Arabì» 
Saudita, prima tappa di un 
giro di visite in vari Paesi 
arabi. Si ricorderà che nei 
giorni scorsi la crisi libanese 
era stata uno degli argomenti 
dei colloqui fra re Khaled 
d’Arabia e il presidente siria¬ 
no Assad, svoltisi a Dama¬ 
sco. E' da rilevare che oggi 
è partito per l’Arabia Saudi¬ 
ta anciie il ministro degli 
esteri sinano Abdel Khallm 
Khaddam. 

Oggi, sul confine israelo- 
libanese, un ufficiale italiano 
osservatore deil’ONU il capi 
tano Franco Strozzi è rimasto 
ferito da colpi di arma da fuo¬ 
co sparati da ignoti. Ricove¬ 
rato all'aspedale di Tiro. Il 
suo stato non desta preocou- 
paziom. 


In Argentina 
l'inflazione 
è al 334,8% 

BUENOS AIRES, 6 
L’inflazione ha raggiunto 
in Argentina nel corso del 
1975 un tasso record del 334.8 
per cento rispetto ai quaran¬ 
ta per cento dell’anno prece¬ 
dente. Lo rende noto il gover¬ 
no mentre gli economisti flSv 
sano al 100 per cento il 
vello inflazionistico per il ’78. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata sul quotidiano « la Ga- 
ceta de Tucuman » il presi¬ 
dente delia Camera dei de¬ 
putati Nicasìo Sanchez To 
ranzo afferma che spetta 
esclusivamente all’attuale ca¬ 
po di Stato Isabel Peron de¬ 
cidere se abbandonare o me¬ 
no la presidenza. 


Vieni alla u pi m 


a fare un affare 


LISTINO AFFARI BIANCO CASA 


Lenzuola con angoli 

bianchi in cotone e Kopion, I n 
1 piazzo, cm. 85x190 La vifvU 


2 piazze, cm. 170x190 L 5.500 

Federa ricamata a mano 

in puro cotone, 4 colori a I fl 7Cf) 
scelto, 50x80 La la/OU 


in puro cotone, 4 colori a 
scelto, 50x80 


Fornitura letto 1 piazza 

in cotone e Kopion, 1 lenzuolo 
cm. 145x270.1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure in I A ()f|ft 
3 fantasie di frutta La HatlUU 


Fornitura letto 2 piazze 

in cotone e Kopion. 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati I Q ftflfl 
in 3 disegni e 6 varianti La Oatf UU 

Copriletto 2 piazze ^ 

in cotone e acrilico, _ 

cm. 245x260, I |1 Qflfl 

4 varianti di colore m I liOUU 

Copriletto 2 piazze 

in acrilico e ayron. I "§ Oflfl 

cm. 245x260,4 fantasie rigate La fipUU 



Asciugamano bicolore 

in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti, I M Cfl 

formato ospiti cm. 35x50 La 4DU 

formato bagno cm. 100x150 L 3.7sn 

formato cm. 50x90 


di sconto/Q 




Copriletto 1 piazza 

in ciniglia di puro cotone __ 

cm. 250x175, in 5 varianti ^ 0 900 


Servizio tavola per 6 

in puro cotone, 1 tovaglia tonda 0 cm. 170 

6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 __ _ 

disegni e tante varianti I A Rfflfl 
di colore Le ■ffavtfU 


/,V 

àr\W 

* *-\ * 









Servizio tavola per 6 

In puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180. 6 tovaglioli _ 

cm. 43x43 in 3 fantasie I Q Qfl fi 
stampate fca UiwUU 

Asciugapiatti quadrettato 

in puro cotone, cm. 50x65, I JCf| 
2 disegni e 6 varianti Le ■fOU 

Asciugamano jacquard 

In cotone e Modal In 6 varianti al colore 

formato ospiti cm. 35x53 L 750 
formato53x100 LZ000 


formolo 53x100 


Asciugamano Rathiòre 

In puro cotone, 4 varianti di colore. 

Formato ospiti cm. 33x50 L 450 

formato cm. 50x90 L 1100 

formato bagno cm. 90x140 L 3.750 

Grembiule casa 

puro cotone, quadrettato 
o stampato. In 2 modelli I PAA 

e 6 varianti La UUU 
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Vasto e qualificato impegno dei lavoratori di tutte le categorie 

Manifestazioni e assemblee in Toscana 
per la giornata di lotta di domani 


Le modalità degli scioperi nelle province - Le autolinee bloccate per un'ora, l'ATAF ferma dalle 10 alle 10,15 - A 
scendono in piazza i lavoratori impegnali nei rinnovi contrattuali -I temi delle riforme, dell'occupazione, di una 


fianco del pubblico impiega 
diversa politica economica 


Garantiti i servizi 


I lavoratori degli Enti 
locali in sciopero assicu¬ 
reranno i seguenti ser¬ 
vizi: 

SERVIZI CIMITERIA¬ 
LI — a) Trasporto delle 
salme laddove debba prov¬ 
vedere 1‘Amministrazione 
comunale; b) Un custode 
per ogni cimitero per il 
solo ricevimento delle sal¬ 
me e relativa tumulazio¬ 
ne delle salme da parte 
degli operai addetti a ta¬ 
le servizio. 

SERVIZI DI DISINFE- 

ZI ONE — Un sanitario e 
una squadra per il servi¬ 
zio nei soli casi di com¬ 
provato pericolo e con¬ 
tagio. 

MACELLI — Chiusura 
completa. Al fine di tu¬ 
telare il patrimonio comu¬ 
nale e la custodia degli 
animali vivi (ove esista 
esigenza) saranno effet¬ 
tuati i seguenti servizi: 
a) stalle di sosta; 2 turni 
di 1 unità. 

ASSISTENZA OSPEDA¬ 
LIERA — Ospedale psi¬ 
chiatrico. C.P.A., brefotro¬ 
fi, case di riposo: funzio¬ 
neranno i servizi indi¬ 
spensabili di immediata 
assistenza, pronto soccor¬ 
so, centrali termiche, cu¬ 
cine. 

ASSISTENZA E BENE¬ 
FICENZA — Albergo po¬ 
polare: funzionerà il ser¬ 
vizio limitato alla regi¬ 
strazione por gli adempi¬ 
menti di legge e alla sor¬ 
veglianza. 

PUBBLICA ISTRUZIO¬ 
NE — Le chiavi degli edi¬ 


fici scolastici, nonché 
quelle delle centrali ter¬ 
miche, dovranno essere 
consegnate la sera prece¬ 
dente allo sciopero alle 
rispettive direzioni didat¬ 
tiche. 

CASE-SCUOLA — Servi¬ 
zio normale. 

SCUOLE E PRESIDI 
PER HANDICAPPATI E 
SPASTICI — Il servizio di 
assistenza e trasporto per 
i soli handicappati e spa¬ 
stici, compresi gli autisti 
del Comune e della Pro¬ 
vincia adibiti a tale ser¬ 
vizio. 

ACQUEDOTTO — Ser¬ 
vizio limitato al persona¬ 
le addetto alla sorveglian¬ 
za degli Impianti di pro¬ 
duzione e di erogazione 
e delle squadre di pronto 
intervento (per l’eventua¬ 
le isolamento delle tuba 
zioni rotte). 

POLIZIA URBANA — 

I servizi da assicurare so¬ 
no: servizio di guardia ai 
palazzi comunali dove di 
regola viene effettuato 
(non sono da considerar¬ 
si tali le sedi dei distac¬ 
camenti dei VV.UU.); 
guardiano per la sorve¬ 
glianza dei musei. 

SERVIZI DI PRONTO 
INTERVENTO — Funzio¬ 
neranno i servizi auto-ra¬ 
dio e autofurgoni radio 
(ivi compreso il servizio 
relativo al centralino ra¬ 
diotelefonico) per i casi 
di pronto intervento. Le 
suddette squadre saranno 
a disposizione dell’autori¬ 
tà giudiziaria. 


MERCATI IN GENERE 

— Le chiavi dei mercati 
dovranno essere conse¬ 
gnate la sera precedente 
allo sciopero all’Ammini¬ 
strazione tramite le ri¬ 
spettive direzioni. Assicu¬ 
rare il funzionamento dei 
frigoriferi se gestiti dal 
Comuni. 

GIARDINI E PASSEG¬ 
GI —- Servizio limitato al¬ 
la custodia degli zoo per 
il solo governo delle be¬ 
stie. 

UFFICIO DI STATO 
CIVILE — Assicurare 11 ri¬ 
cevimento denunce di 
.aorte. 

UFFICIO DI IGIENE — 

Una sola unità per il 
controllo sanitario relati¬ 
vo alla tumulazione delle 
salme. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE — Un 
portiere di palazzo. 

LABORATORIO DI 
IGIENE E PROFILASSI 

- - Un medico e un tecni¬ 
co di laboratorio. 

ISTITUTI TECNICI DI 
ISTRUZIONE, LICEI 
SCIENTIFICI, SCUOLE 
ELEMENTARI E MA¬ 
TERNE — Le chiavi degli 
edifici scolastici, nonché 
quelle delle centrali ter¬ 
miche, dovranno essere 
consegnate la sera prece¬ 
dente allo sciopero alle ri¬ 
spettive presidenze e di¬ 
rezioni. 

MISERICORDIA — Ser¬ 
vizio limitato al pronto 
soccorso ed a custodie al 
cimitero e seppellimento 
salme. 


A Campi Bisenzio 


Domenica si ricorda il 32* 
della battaglia di Valibona 


Domenica, organizzato dal 
Comune di Campi Bisenzio e 
dal comitato antifascista, sa 
rà ricordato 11 32. anniversa¬ 
rio della battaglia di Valibo¬ 
na dove perse la vita il com¬ 
pagno Lanciotto Ballerini, me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za. 

Alle ore 9. in piazza Dan¬ 
te di Campi Bisenzio si ra¬ 
duneranno i cittadini. 1 gon¬ 
faloni dei Comuni e le rap¬ 
presentanze delle associazio¬ 
ni democratiche e alle 9.30 
si formerà un corteo che sfi¬ 
lerà per le vie del paese per 
raggiungere il teatro Dante 
dove alle 10.30 parleranno il 
sindaco, compagno Libero Ro¬ 
ti. Giovanni Ballanti, in rap¬ 
presentanza della DC e il 
compagno Elio Gabbuggiam. 
sindaco di Firenze e presi¬ 
dente del comitato toscano 
per le celebrazioni del tren¬ 
tennale della Resistenza. 

A 'ella foto il monumento 
realizzato dallo scultore Mar¬ 
cello Guasti che sarà collo¬ 
cato nel giardino ilei Palazzo 
comunale. 





Hanno portato via 600 mila lire 


NUOVA RAPINA IN UN CINEMA 

Tre giovani armati, a volto scoperto, immobilizzano la cassiera e due «ma¬ 
schere» - Si ritiene si traili degli slessi autori delle rapine alle parrucchiere 


Dopo gli scippi alte stranie 
re. le rap.ne aile parrucch.e- 
re. ora è diventato di « mo¬ 
da " la rapina alla cassiera 
del cinema dopo l’ultimo spet¬ 
tacolo. 

L’altra sera è stata la volta 
del cinema « Corso '>, dove 
•1 stava proiettando il f.ìm 
« Lo squalo ». 

Tre giovani sul diciassette* 
dsciotto anni sono entrati ver 
so le 22.40 nella sala anti¬ 
stante la cassa. 

I tre rapinatori erano ar¬ 
mati e a viso scoperto. Due 
hanno immobilizzato, sotto la 
minaccia delle armi. le due 
«maschere»’ Tommaso Co- 
luoci. 53 anni, abitante a Ba¬ 


gno a Ripoli in v:a Di Quar¬ 
zo. 77 o Francesco Anzalone. 
.79 anni, abitante a Firenze in 
via Villamagna. 75. 

Il terzo rap.natore. frattan 
to si era introdotto nello star. 
7:no ad.b.to a cassa. Mmac- 
c andò la cassiera. Anna Ma¬ 
ria Baggiani. 45 anni ab.tan- 
le in via Ramazzim 2». e riu¬ 
scito -ad .mpa^se.-sars: dzll’.n- 
casso della serata II colpo ha 
fruttato a: tre circa 800 nu¬ 
la lire. Tutto s; è svolto in 
pochissimi minuti 

I tre rap.notori, arraffato il 
denaro, si sono dati alla fuga 
a bordo di una M n. Minar 
rosso fegato, posteggiata a 
pochi metri daH’ingres'o del 




VISITATE 




1 1 grande mostra permanente 

arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - te!. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parco Giochi Ragazzi - 
Parcheggio privato per la clientela 


! cinema. L’auto a bordo della 
| qaa’e molto probabiìnu ;*.te si 
i trovava un quarto complice 
è part.ta a forte velocità 
Su! posto si portava il fun¬ 
zionario di servizio della que 
i stura, dottor Sergio La Sorte. 
| Questa è la seconda rapina 
| che avv.ene nel g.ro d: px-i. 
i /.orni ad un cinema e.ttad.no 
Alla fine de.la scorsa setti 
■ rr.ana. infatti, una an i'ora ra 
I pina era stata compiuta al 
j c.nenia « V.ttona » d: via Pa 
! min: 34 Rosso. Anche in que 
i sia occasione il colpo era sta 
I to messo a segno al term. 

! ne de! primo spettaoo’o del 
la serata La rapina fatta da 
j due mdiv.du. <on la stessa 
tecnica di quella avven.i'a la 
; «'tra sera al cinema « Cor- 
; so» fruttò a: rapinatori circa 
‘ 240 mila lire. Gli mou.rent: 
1 ritengono che si tratti della 
t stessa banda di rapinatori 
! che hanno effettuato durante 
I le feste di Natale numerose 
I rapine ai danni di alcune par- 
1 rucchiere. 

La tecnica è la stessa. Sem 
bra che anche le descrizioni 
fatte da coloro che hanno su¬ 
bito le rapine coincidano tra 
loro. 

n particolare poi dell’auto 
usata per la fuga (in tutti l 
casi si è trattato di una Mì¬ 
ni) sembra confermare que¬ 
sta tesL 


1 II movimento sindacale, con 

10 sciopero di giovedì, vuole 
manifestare con forza la pro¬ 
pria volontà di costringere il 
governo ad applicare rapida¬ 
mente gh accordi sottoscritti 

11 16 ottobre 1975. La tattica 
dilatoria del governo ha 
creato uno stato di esaspe¬ 
razione nelle categorie degli 

statali, citi parastatali, degli 
Enti locali e dell'università, 
che può precipitare in una 
situazione sempre più grave 
se non si sbloccano subito 
queste vertenze. 

I lavoratori toscani manife¬ 
steranno, anche con particolari 
modalità rispetto alle decisio¬ 
ni nazionali, questa loro con¬ 
creta solidarietà alle catego¬ 
rie del pubblico impiego in 
lotta, partecipando ad una se¬ 
rie di iniziative che interes¬ 
seranno tutte le zone e le 
città della nostra regione. 

A Firenze, a Pisa, Siena e 
a Prato le categorie dell’In¬ 
dustria, in lotta per i contrat¬ 
ti, scenderanno in sciopero 
per 3 ore a fianco dei lavora¬ 
tori del pubblico impiego. 
Ovunque si terranno assem¬ 
blee e manifestazioni interca¬ 
tegoriali per dibattere i gran¬ 
di temi delln riforma della 
pubblica amministrazione, 
dell’abolizione degli enti inuti¬ 
li, del decentramento dei po¬ 
teri che stanno alla base del¬ 
la lotta dei lavoratori del pub¬ 
blico impiego. 

Lo sciopero non rappresen¬ 
ta solo un momento di mera 
solidarietà verso alcune cate¬ 
gorie del pubblico impiego, 
ma chiamando tutti i lavora¬ 
tori alia partecipazione direi 
ta allo scontro in atto col go¬ 
verno, concretizza l’assunzio¬ 
ne da parte del movimento 
sindacale degli obiettivi della 
riforma democratica dello 
Stato e delia modifica radica¬ 
le del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego. 

« L’atteggiamento negativo 
finora mantenuto dal gover¬ 
no — afferma un comunica¬ 
to sindacale — è quindi col¬ 
pevole nei confronti dell’inte¬ 
ra classe lavoratrice, dato lo 
stretto rapporto che esiste tra 
11 funzionamento della pubbli¬ 
ca amministrazione e le esi¬ 
genze generali del Paese, in 
termini di consumi sociali e 
di programmazione, tanto più 
evidenti, nell’attuale stuazo- 
ne di crisi economica ». 

Infatti lo sciopero dell'8 
gennaio assume in questo mo¬ 
mento il significato di una 
giornata di lotta che intende 
nei contempo sottolineare Io 
impegno del movimento sui 
temi generali dell'occupazio¬ 
ne, dei contratti, per una di¬ 
versa politica economica. 

FIRENZE. — Nella città 
capoluogo e nella provincia 
domani Io sciopero avrà le se¬ 
guenti modalità: 24 ore per i 
dipendenti dello Stato, para¬ 
stato. degli Enti locali e del¬ 
l’università (nelle scuole si 
effettua solo l’ultima ora di 
lezione, per le scuole a tem¬ 
po pieno l’ultima ora del po¬ 
meriggio); 3 ore, dalle 9 sino 
al termine dell’orario del 
mattino per i lavoratori del¬ 
la Industria metalmeccanica, 
chimica, del settore pellettie¬ 
ri e delle costruzioni: 4 ore 
resteranno fermi gli odili, 1 
ora le altre categorie di lavo¬ 
ratori compresi i dipendenti 
delle aziende artigiane me¬ 
talmeccaniche. chimiche e 
dell’abbigliamento. 

Le autolinee resteranno 
bloccate dalle ore 10 alle 11, 
mentre i dipendenti del- 
l'ATAF sciopereranno dalle 
10 alle 15.15 con sosta in li¬ 
nea. Sulle autostrade l’asten¬ 
sione dal lavoro verrà effet¬ 
tuata per un’ora al termine 
di ogni turno. I lavoratori del 
commercio sciopereranno la 
prima ora, quelli del turismo 
e dei servizi l'ultima ora di 
lavoro. 

Nella città di Firenze si 
svolgeranno assemblee a 
livello di zona con inizio al- 
.e ore 9.15 a! circolo «Vie 
Nuove -> alia Andrea Del Sar¬ 
to. alla SMS Rifredi. al cine¬ 
ma Buccini, riunioni analoghe 
si terranno nelle varie zone 
della provincia: Empolese, 
Sesto Fiorentino. Valdarno. 
Scandicci. Le Siene. Va'disie- 
ve. Mugello. Fucecchio. 
Chianti e Va!delsa. 

A PRATO avrà luogo un'as 
semblea con inizio alle ore 18 
e una manifestazione con cor¬ 
teo alle o:e 18. Le catego¬ 
rie dell’industria in lotta per 
: contratti .-e.opereranno dal 
le ore 15 alia fine dell’ora- 
r.c di lavoro. 

: 

A PISA si terrà un’assem 
bica cittadina de: lavora:or. 
del pubblico impiego e de. 
mctalm ccamc: che se.ope¬ 
reranno per 3 ore. con parte- 
e.p.iz cne d' con-i-’ent' d*o 
gazion: d. tutte le categorie 
alfa qual» interverrà Cunei 
g'.mi. segretario confederale 
cella CISL. 

A LIVORNO assemblea cit¬ 
tadina con partecipa/.one de: 
consigli d: fabbrica 

A MASSI 3 a.--e np.ee :er J 
ntoria’.i in Lun:ciana, a Mas- | 
.m e a Cartari, con parte/. | 
p a z.one de: oons.g.i di lab ! 
br.ca. 7 a.-s?maìt*e a.l'.nter ( 
no delle fabbr.che p.ù s.gmfi- 
estive con partec - »». cne d. 
rappresentanti de. pubblico 
impiego. 1 

A SIENA sciopero di 3 ore j 
delie categorie dell'industria I 
in lotta per 1 contratti. As- 1 
semb’.ee intercategoriali in un ' 
teatro cittadino. Assemblee 
anche in Va! dT!lsa e a Pog- 
gibonsi. 

A GROSSETO, manifesta¬ 
tone provinciale con parteci¬ 
pazione di delegazioni dell'in¬ 


dustria. Assemblee in alcu¬ 
ne fabbriche con partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti del pub¬ 
blico impiego. 

AD AREZZO, assemblea del 
comprensorio aretino con par¬ 
tecipazione dei consigli di fab¬ 
brica. 

A PISTOIA assemblea cit¬ 
tadina con partecipazione dei 
consigli di fabbrica. 

A LUCCA manifestazione 
con corteo, con partecipazione 
del consigli di fabbrica. 


Illustrati 
al sindaco 
i prcblemi 
di S. Maria 
Nuova 


Il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiam. accompagnato 
dall'assessore alla Sanità, 
Massimo Papini, si è incon¬ 
trato con il presidente del¬ 
l’Arcispedale di Santa Maria 
Nuova Ugo Bertocchini per 
l’esame di alcuni problemi ri¬ 
guardanti i rapporti fra i due 
enti. 

L’incontro è avvenuto pres¬ 
so l'uflicio di presidenza de.l- 
1*Arcispedale. Oltre ad alcuni 
problemi di interesse e carat¬ 
tere generale sono stati esa¬ 
minate, in particolare, le que¬ 
stioni reiative al trasferimen¬ 
to dcil’ospedalc- pediatrico a 
Careggi, alla sistemazione 
degli « infettivi » all'ospedale 
Mayer, alla realizzazione del¬ 
l’obitorio, alla viabilità nel 
comprensorio di Careggi. alla 
costruzione di un ponte sul 
Terzolie per i servizi di la¬ 
vanderia e generali, alla co¬ 
pertura parziale del torrente 
Terzolie nell’interno del com¬ 
prensorio ospedaliero ed alla 
costruzione dell'asilo nido 
nell’area di Careggi. 

Sono stati affrontati an¬ 
che argomenti di carattere 
strettamente assistenziali£he 
saranno poi approfonditi in 
separati colloqui con l’asses¬ 
sore Papini. 

Il sindaco ha assicurato la 
disponibilità deirAmminlstra- 
zione comunale alla soluzione 
delle necessità fatte presenti. 


Vasto 
impegno 
unitario 
per la 
Faentina 


Il problema della ricostru¬ 
zione della Faentina e di un 
adeguato sistema di trasporto 
pubblico è stato al centro del 
dibattito tenutosi a Borgo San 
Lorenzo con la larghissima 
partecipazione di ammini¬ 
stratori. forze politiche, socia¬ 
li e sindacali del Mugello, 
Bassa Sieve ed Alto Mugello 
Erano presenti inoltre l’asses¬ 
sore provinciale ai Trasporti 
Dini, il consigliere provinciale 
della DC Viviani. I rappresen¬ 
tanti del sindacato ferrovieri 
regionale, il rappresentante 
della Camera del lavoro di 
Firenze. Nella sala vi erano 
anche centinaia di pendolari, 
coloro che sono più colpiti 
dalla inefficienza del traspor¬ 
ti. Ha Introdotto l’assessore 
ai Trasporti del Comune di 
Borgo S. Lorenzo. Baggiani, 
che ha sottolineato le dure 
lotte unitarie condotte dalla 
popolazione mugellana per il 
ripristino della ferrovia Faen¬ 
tina. che vede oggi la sua rea¬ 
lizzazione come principale 
sbocco di uno sviluppo eco¬ 
nomico della vallata ed un 
collegamento veloce e non so¬ 
la fra il Mugello e l’area fio¬ 
rentina ma anche fra 11 porto 
di Livorno e quello di Ra¬ 
venna. 

L'assesso-e ha proposto la 
riicostuuzione di un comitato 
die affianchi nella iniziativa 
e nella nota gli enti locali, la 
provincia e la Regione. 

La discussione ha registra 
to vari Interventi: a nome 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL del Mugello ha parlato 
Betti. 11 quale ha sottolineato 
l’importanza che assume il 
problema per le masse lavora¬ 
trici, gli studenti e i pendo- 
lari e l'impegno pieno del sin¬ 
dacato di assumere come pri¬ 
mari nella propria piattafor¬ 
ma di zona questi obbiettivi. 

La volontà unitaria di af¬ 
frontare questi problemi * 
stata ampiamente illustrata 
ria Tredici e Viviani per la 
Democrazia cristiana, i quali 
hanno sottolineato anche la 
necessità di un adegualo in 
tervento della Regione per 
controllare il servizio fatto 
dalle autolinee private e per 
realizzare in tempi brevi la 
pubblicizzazione dei trasporti. 
Di notevole interesse sono 
stati gli interventi di Agru¬ 
mi e di Andreini così corno 
di molti altri sindacalisti n 
pendolari intervenuti nel di¬ 
battito. 

Dopo l’intervento dell’as¬ 
sessore provinciale Renato 
Dlni. Il quale ha sottolinea, 
to il bilancio dei trasporti 
pubblici in rapporto a quel¬ 
li privati, e la necessità quin¬ 
di che il governo si imperni 
concretamente alla definizào- 
ne del piano generale dei 
trasporti in tempi brevi, ha 
concluso M-nsi. presidente 
della Comunità montana Mu* 
pello-Valdisieve 


Disagio in 45 istituti della provincia 

Protesta per i tagli 
ai bilanci scolastici 

Riuniti in Palazzo Vecchio amministratori, sindacalisti, geni¬ 
tori e insegnanti —- Contestato il provvedimento del ministero 


Sarà finanziato dalia Regione 

Un catalogo per 
le opere d’arte 
degli Enti locali 


Lo oliere d'arte presenti 
nella nostra regione tra mio 
inventariate e catalogate. La 
imz'otiva sarà attuata dalla 
Regione Toscana in collalx>- 
razione con gli Enti locali e 
con le Soprintendenze. 

La deei.-ione è stata presa 
in seguito al tra-Terunomo 
all- Regioni delle funzioni am¬ 
ministrative degli organi cen¬ 
trali e periferici delio Stato 
in materia di musei de e li 
Enti locali e di interesse lo 
caie. In questo quadro la giun¬ 
ta regionale ha stabilito un 
finanziamento da deliberi è 
stata approvata dii Consiglio 
nel corso della .sua ultima 
riunione) per consentire all a 
Amministrazione comunale di 
Montevarchi rii compiere una 
rilevazione dei beni cultura¬ 
li del comprensorio del Val¬ 
darno superiore. La Regione 
Toscana ha giudicato che si 
rende necessaria la prosecu¬ 
zione del lavoro di censimen¬ 
to che porti alla compilazio¬ 
ne di un catalogo delle ope¬ 
re d’arte esistenti nei vari 
istituti se si vuole pervenire 
ad una valida ristrutturazio¬ 
ne della collezione eri al re¬ 
cupero di tutte le opere di 
proprietà degli Enti lo¬ 
cali. per vari motivi trasferi¬ 
te altrove, nonché alla ac¬ 
quisizione di reperti di valo¬ 
re artistico e storico indi¬ 
spensabili al completamento 
delie raccolte esistenti. 

La giunta regionale realiz¬ 
zerà questo suo programma 
in collaborazione con gli En¬ 
ti locali in quanto ritiene di 
notevole importanza l'inizia¬ 
tiva di alcuni Comuni (co¬ 
me nel caso di Montevarchi) 
di procedere all'individuazio¬ 
ne, all’inventario ed alla ca¬ 
talogazione dei beni cultura¬ 
li del proprio territorio in vi¬ 
sta della istituzione, laddove 
ancora non esistono, di musei 
comunali con interventi diret¬ 
ti anche ad eventuali ricove¬ 
ri di opere trafugatali, depe 
ribili o in stato di precaria 
conservazione ed alienabili. 


Ber gli aspetti tecnici eri 
artist.ci delle varie operazio¬ 
ni la Regione Toscana si è 
rivolta, per conoscere il pa¬ 
rere. alle varie Soprintenden¬ 
ze. 

Rientrano in questo pro¬ 
gramma regionale anche i 
contributi deliberati per il 
restauro del patrimonio pitto¬ 
rico della pinacoteca comu¬ 
nale di Custiglioa Fiorentino 
e della « Maestà » di Marti¬ 
ni conservata nel museo civi¬ 
co di Siena di cui abbiamo da¬ 
to notizia nei giorni scorre. 

La Regione Toscana inoltre 
ha deciso di aderire alle :- 
mziative dell'Istituto storico 
della Resistenza in Toscana 
che si svolgeranno nella pros¬ 
sima primavera a! fine di 
rafforzare nella coscienza dei 
cittadini gli alti valori di ci¬ 
viltà che furono il prodotto 
delia Resistenza antifascista 
e di approfondire la cono¬ 
scenza degli eventi di cui fu 
teatro la nostra regione. Ber 
questo saranno erogati nifi- 
siiiuto storico 60 milioni che 
saranno utilizzati per la or¬ 
ganizzazione cici convegno in¬ 
ternazionale di studi in 
talia del 1945. Situazione in 
ternazionale. quadro interno, 
governo Barri ». per lavori di 
documentazione, per una se¬ 
rie di pubblicazioni. 

La documentazione riguar¬ 
da: il censimento del mate¬ 
riale sull'antifascismo e sul¬ 
la resistenza esistente negli 
archivi comunali: il comple¬ 
tamento in originale o micro¬ 
film della raccolta della stam¬ 
pa della RSI e dei CNL to¬ 
scani; la redazione di indici 
sommari del materiale con¬ 
cernente la lotta di libera¬ 
zione depositato presso gli 
archivi di Stato di Arezzo. 
Pisa. Pistoia; Lucca. Siena. 
Livorno e la biblioteca co 
muntile di Grosseto; l’acqui¬ 
sizione di un importante 
« corpus » documentario rela¬ 
tivo al fascino in Toscana. 


Si sono riuniti martedì scor 
so presso la sede dell'nsses 
sorato alla Pubblica Istrtizio 
ne del Comune di Firui/o, gli 
assessori alla Pubblica lstru 
/ione del Comune, della Pro 
vincia e della Regione, i se 
gretari provinciali e ragiona 
li dei sindacati scuola tonfo 
dorali, i rappresentanti delie 
scuole a tempo pieno e con 
doposcuola - - genitori e in se 
gnanti — e del coordinarne:) 
to degli eletti negli organi co! 
lcgiali, per discutere la sdii i 
/ione umiliasi a creare in 45 
scuole medie della c tìà e 
della provinola in seguito ni 
tagli operati sul bilancio <’ ' 
la puhV’ si i-era ’ .n > -u’’ 
voce dille attività di I.AC 
(libere attuila compk’mi nta 
ri) e interpellala. 11 taglio of 
fettunte imp* rii-iv tra l’altr- 
le assillicele degli insinuanti 

1 parine.punti a'!'awmblea 
hanno coma liuto sui Li Tirivi 
tà della scelta governativa 
elle colpjsee profondami.ilio il 
diritto allo studio al livello 
dcll'obhligo e vanifica le e 
speranze di speri menta/ione 
già condotte negl: anni ••re 
cedenti. Ciò è tanto più -ra 
ve se si c insalerà che t! 
taglio alla spesa avviene su 
un pillilo di C'teiì.-uono del 
tempo paini già appianato 
dallo stesa) lini stio e m li¬ 
se al quale gli e’i'i 'o'.'ri 
hanno affrontato u> notev<!< 
impegno per là i ìen/.ooe 
servizi quali ad i sciupio i 
mense e 1 traspari:. 

I prestati hanno sottoluni, 
to la volontà decisa di ur 
pedire la attuazione di qiu 
sta scelta ministeriale, r cor 
rendo a nuovi* e immediate 
iniziative di mobìl ta/iono e di 
lotta che impegnino le coir» 
ponenti scolastiche, le erga 
nizzazioni sindacali, gli enti 
locali, le forze politielle, at 
traverso forme molteplici di 
pressione presso il mini.s'cro. 
In questo quadro i partaci 
panti alla assemblea hanno 
richiesto un incontro urgente 
con il ministro della Pubblii a 
Istruzione. 


In crisi i modelli del consumismo esasperato 


li SPESE DEI FIORENTINI NELLE FEST 


Natale senza sprechi e acquisti moderati - Buona !a tenuta dei prezzi al dettaglio - Maggiore oculatezza nelle scelte dei regali - li rapido 
aumento delle cosiddette carni alternative - L'impegno dei commercianti per un reale controllo sull'ingrosso e sulla intermediazione 


Natale senza sprechi, tut¬ 
te le feste all’insegna delle 
spese contenute e necessarie, 
maggiore oculatezza nelle 
scelte dei regali. Questi i ca¬ 
ratteri distintivi che hanno 
segnato profondamente anche 
a Firenze quest’ultimo scor¬ 
cio deli’anno appena tra- 


• scorso. 

| Abbiamo fatto un rapido 
| giro per la città mentre il 
; clima natalizio sta ormai 
! scomparendo e abbiamo par 
j Iato con numerosi negozianti 
i per vedere come sono anda- 
i te le vendite e come è sta 
. ta impiegata la tanto atte- 


i sa tredicesima. L’aria di e.rt- 
} si dovuta al vertiginoso tiu- 
| mento dei prezzi negli uiti- 
, mi anni, alla disoccupazione. 
I alla cassa integrazione, che 
' non hanno lasciato immune 
j la nostra città, anche se in 
j misura minore rispetto ad al- 
' tre, ha portato ad una scn- 


•4-’ «w&i *ig8C * 



sitale contrazione degli acqui¬ 
eti tradizionalmente fatai in 
questo periodo. 

Al di là però deile gravi 
conseguenze che questa crisi 
porta con sé sia per il di¬ 
minuito potere di acquisto dei 
consumatori, sia per i prò 
blemi di mancato guadagno 
per gli stessi commercianti, 
un fatto nuovo e positivo cre¬ 
diamo che ormai sta imcr- 
cendo sempre con maggiore 
ampiezza. Quel con.ium.smo 
esasperato, quella co .-sa afre 
nata alle spese inutili sem¬ 
brano ora irrimediabilmente 
compromessi. E non solo per¬ 
ché c'e una minore quanti¬ 
tà di moneta a d.spQsiz.o- 
ne. ma soprattutto perché la 
cento com.ncia a rapire gli 
incanni delie campa ime c on¬ 
sumistiche e I pi r.coi: del¬ 
le grottesche tecniche pubbli¬ 
citarie. Valgono ad esemplo 
le d.fficoltà in cu: si dibatto¬ 
no ì supermercati e ; gran¬ 
di magaw.n. ri-;! .i grande di- 
str.buzione capitai'..- 1 ira che 
accusano in c ttà una cen¬ 
tra/.one del.-» vendite intorno 


al 15 20 


< ent ri rispetto 


BEFANA A PALAZZO 

figli di dipendenti comunali hanno ricevuto i 
Vecchio — i tradizionali doni della « Befana 
cerimonia — che costituisce un tradizionale 
avuto inizio nella mattinata alle ora 9 alla 
chi. La distribuzione dei regali è a cura — 
naie ed economato del Comune. Nella foto: 

« Befana > al figli dei dipendenti comunali 


Oltre 2530 ragazzi, nati 

? rjUuniA/ tra gli anni 19W e 1975 , 

ieri — nel Salone dei Cinquecento di Palazzo 
» da parte deH'AmminisIrazione comunale. La 
appuntamento delle festività di fine anno — ha 
presenza dell'assessore al Personale, Bruno Coc- 
- come tutti gli anni — degli Uffici del perso- 
un momento della distribuzione dei doni della 
di Firenze (a sinistra l'assessore Cocchi) 


aiti: altr. unn 

I.ri tred.cesim.i ha rappre¬ 
sentato senza dubbio negli an¬ 
ni scorsi un f* ttivo fa'to- 
re d: distorsione dei consti 
mi. e quindi di .-preeo- erano 
eli anni in cu: sembrava ob- 
bl.gatorlo eh'* tri : :'a!.ani. di¬ 
sponendo d: un po’ di de¬ 
naro per Na’-ile. si scam¬ 
biassero regali anche murili 
o .nviassem castose cari** d. 
auguri. 

Cerne questo costume vada 
'untamente trasformandosi ’o 
d’rr.rs-ra l’orientamento r.•'!!•■ 
dei fiorer.t r.i De*- : i 
ntcn’e privilegiato il set * ire 
a .ni- r.tare a dir-rap.to d-ll-ri 
abb-g’ amento che sema .n 
v-r? una sens-.b.le d.minili.o- 
r. r - ri-la demanda. D’a'tra 
pirte fra le cose da rr..»n 
e.ir- maggiore successo bar.- 
r.o avrò i prodotf trari z.o 
r.rili. ma ri: i'irr.i Qualità 
mentre ; dolciumi t.p.c; 'pan 
fnrf. panettoni ere > non han¬ 
no trionfato come in prece 
d»r.7a 

I prezzi al dettaglio sono 
s'ari abbastanza contenuti no 
nottante l’aumento della do¬ 
manda e l’immiss one n-!!a 
crcolazione provoca una sen¬ 
sibile lievitazione. Sono au¬ 
mentate invece le cosidette 
carni alternative (conigli, a- 
enelli. maiale, pollame) e che 
alternative quindi non sono 
affatto. 

Alcuni macellai aderenti al¬ 
la Confesercentl ci spiegano 
come neH’ultlmo mese sono 
rapidamente salite le quota¬ 


zioni per que.-ti t.pi ti. car 
ne. E‘ inulta-, li.ioii'i, elle :>. 
parli di lame a.li rnaLva 
quando la logica che lego 
la il inetcan.-iinu il : piez/1 
e .riempie la e .1 go 

verno ostinatamente non ae 
cenila a von:r intc:veli,re. Sui 
za un coni rodo a monte che 
incula in modo po.,.uvo .vai.e 
pe.-amt: maghe ile.!'ingrosso 
e colp.sca le lauio il-gì. jn 
termuliatori parata.tur. non 
s. può ev.tare un n.t.zo ile. 
pre/z:. 

I macella: fiorentini. < ; 
hanno detto, concupì.io.: de. 
disagi provocati dagl, aum n 
U. m sono adoperati, ancia* 
a prezzo di notevoli gerita*', 
per impedire che la carne 
bovina s ip^rasse :! tetto d- 
!'• 4'.i*>4'- 1 ») a. chic zramm-. 
nonoc-'aiii- i he .. ...-*. no 
d.ch. lire/ ; intorno ai.e c:r. 
qunm..a l.rc 

Coi fa e e n n-to \.t 

le an.he per g. a 5 montar, 
sti. ci dicono. ,ibb .lino svo 
to una efficace iun/.one ca 
mieratr.c- r.ntu/ri.. !o .<• ani 
b.z.io.-*; mire di i<n-. il.z/az <• 
ne de- prezzi pmie d..l 
governo -• ri..!.'*, gr.-ncte ti. 
stribu/.on- 

Pro-.’ !:: aurru.’: ro.no d’a! 
tra pi:;-* in f h j coir, 
merc.ant: •• ui ero nei) pi£ 


sono reg/ere o.*r- r--r:i co 
sti impo-t: rii. :<■ rn.'orl. N- 
sono ir.’eriil, la carne. . 
formazg.. ; s.i.nm., : deter 
s:v: ecc Hi.-', pe-.snre poi 
all'incid t.* i a<ri curazie 
re .rito c In- <i F.:* .nze insie¬ 
me a B. ’o.a to ca .e pun 
’ f - p u alte d. tu ra ..i To 
.v a n ; 

Nt.. camp.q ì r.-' . pe¬ 
siamo dire che . I o: % mi 
hanno speso ber.;- : le- .-oi¬ 
di. Il settore di: r-e.r.i che 
rra stato uno d. qu*. : più 
inflaz.ornati dalla fnr.a de! 
consumismo ha j in ' * un ve 
to e propr.o ir/iMr, r.to di 
qualità. Si sono abbandonati 
gli oggetti strani e moonsue- 
ti imposti dalle fui.!: mole 
e s: è ripiegato :nvr* sul¬ 
l’oggetto utile e ri- ott ma 
qualità. Sintomatico 1’Pimen¬ 
to delle vendi'-? *v r c « =tru 
menti mu.-iiea'i e p:: redi- 
torà oua'ifi-a’a 

Possi.)r*/i di'/ eh.-’ la gen¬ 
te ecm.r.e-ì vs da tempo * 
non creder- n.u a un benes 
sere «trace one ostentato ne¬ 
gl; anni scorri. 

<r Una vera grand-** festa 
non do.ve cariar- rinoDO»: 
era lo slogan dei n- mvi Coop 
nei giorni seors : T -> questo 
senso si sono imp'%'V-l i 
commercianti e altrettanto 
pare abbiano fatto i c ontai 
ma tari 
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Ferma risposta dei lavoratori alla direzione aziendale 
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Con i voti del PCI, del PSI e l'astensione del PRI 


In fabbrica gli operai della IRE-PHILIPS Approvato a Orbetello 


di Siena contro la sospensione del lavoro 

Lunedi scorso si è svolta all'interno dello stabilimento una assemblea con i sindacati, i rappresentanti delle forze politiche, il sindaco 
della città e parlamentari della circoscrizione — Chiesti impegni precisi per investimenti, ristrutturazione e nuove scelte produttive 


il bilancio per il ’76 

Un pesante taglio deir80% operato dalla commissione centrale della finanza locale * Urgente una 
riforma del credito per la soddisfazione delle richieste che vengono dalle piccole aziende della zona 


SIENA, 6. 

Venerdì 3 gennaio e lunedi 
scorso, i lavoratori dello sta 
billmento di Siena del grup 
po IRE-Philipa si sono pre¬ 
sentati rego.armente al la¬ 
voro in fabbrica sebbene la 
direzione avesse comunicato, 
per questi due g.orm, di ave¬ 
re adottato il provvedimen¬ 
to della cassa integrazione. 
La scelta di questi due gior¬ 
ni e stata strumentale poi¬ 
ché si trovavano nel mezzo 
di un periodo di feste per 
cui lorme di lotta, come quel¬ 
la adottata, si sarebbero re¬ 
se più difficili. 

La direzione dell’azienda 
probabilmente aveva suppo 
sto che proprio perche que¬ 
sti due giorni avrebbero po¬ 
tuto «far comodo)) gli ope¬ 
rai non avrebbero protesta¬ 
to. La realta pero e stata be.i 
inversa; i lavoratori hanno 
immediatamente compreso 
che dietro a questa decisio¬ 
ne stava un disegno piu va¬ 
sto dell'azienda che e quello 
di far passale un ridimen¬ 
sionamento del personale e 
1! non mantenimento degli 
impegni presi nel passato. 

Ecco perche gli operai han¬ 
no deciso di recarsi al lavo¬ 
ro nonastante 1 gravi piotile 
mi che si presentavano, uno 
dei quali era costituito dal 
trasporto. Quest’ultimo aspet¬ 
to e stato risolto grazie al¬ 
la solidarietà che si e sub: 
to instaurata tra i lavora¬ 
tori della IRE-Philips e quel¬ 
li dell’azienda consol i/.ale 
TRA.IN che ha deciso di et¬ 
ici tua re ugualmente il tra 
sporto. 

Nella giornata di lunedi i 
sindacati aziendali hanno te¬ 
nuto un'assemblea per di¬ 
battere insieme ai rappre¬ 
sentanti de. partiti e degli 
enti locali e ai parlamenta¬ 
ri le condizioni che hanno 
reso necessaria la lotta del¬ 
la IRE. 

All’assemblea hanno prono 
parte rappresentanti del PCI, 
del PSI, del PDUP. di Lotta 
Continua, ed erano presenti 
il sindaco di Siena Canzio 
Vannini, il vicesindaco com¬ 
pagno Luciano Calducci, il 
compagno on. Aurelio Ciacci 
in rappresentanza dei parla¬ 
mentari comunisti della cir¬ 
coscrizione di Siena - Arez¬ 
zo - Grosseto e‘una delega¬ 
zione del TRA.IN. 

Il punto di partenza di 
questa vertenza come ha il¬ 
lustrato il compagno Cappel¬ 
li. segretario provinciale del 
sindacato dei metalmeccani¬ 
ci. è la politica che il grup¬ 
po IRE-Philips intende por¬ 
tare avanti di trontc alla cri¬ 
si economica che attanaglia 
il paese. « E’ fuori dubbio — 
ha detto Cappelli — che la 
crisi colpisce duramente un 
gruppo come la IRE nel set¬ 
tore degli elettrodomestici 
poiché si tratta di una prò 
duzione di scarso contenuto 
tecnologico ». Vi è dunque, a 
detta dei sindacati, la neces 
sita di un protondo rinno¬ 
vamento. di una ristruttura¬ 
zione e riconversione del¬ 
l’apparato produttivo e del¬ 
la gamma dei prodotti. Co 
me si è presentata invece 
l’azienda a partire dal mese 
di marzo scorso? Essa ha as¬ 
sunto un atteggiamento di 
totale chiusura nei confron¬ 
ti delle richieste dei sindaca 
to che riguardavano gl; ini 
pegni per la riconversione e 
i conseguenti ìnvestimeni:. le 
scelte produttive, gii impe¬ 
gni della direzione circa '.'ora¬ 
rio di lavoro, l'occunazione, 
gli organici e il turnover 
(cioè il rimpiazzo della ma¬ 
nodopera che per diversi mo¬ 
tivi. come pensionamento, 
collocazione diversa, lascia il 
lavoro». 

L'azienda ha invece rispo 
sto dimostrando di preten¬ 
dere addirittura di usarne 
la cassa integrazione al di 
fuori di un oggettivo con 
fronto con i lavoratori e il 
sindacato. Un atteggiamento 
dunque di prepotenza e di 
totale disprezzo nei confron¬ 
ti del sindacato m fabbrica 
e a cui non viene riconosciu¬ 
to di fatto alcun ruolo so¬ 
stanziale. 

Sul piano della produzio¬ 
ne sì è proceduto ad una ri¬ 
strutturazione del ciclo e del¬ 
la gamma dei prodotti sen¬ 
za minimamente seguire o co¬ 
munque discutere i colmigli 
e le proposte dei sindacati: 
si è inoltre bloccato il turno 
ver non riassumendo p*ù 
nessuno, con una perdita at¬ 
tuale. in tutto il gruppo, di 
5 600 unità lavorative. La 
produzione si è ridotta co¬ 
si paurosamente. Tutto c o. 
ripetiamo, è avvenuto senza 
11 benché minimo confronto 
sulla prospettiva: questo na¬ 
turalmente apre enormi preoc¬ 
cupazioni per : lavoratori che 
hanno sempre cercato di sa¬ 
pere a che cosa si vuole 
arrivare. 

Da tutta questa situazio¬ 
ne sono scaturite le lotte dei 
mesi scorsi «settembre, otto 
bre c novembrei lotte che 
avevano impedito la effettua¬ 
zione della c issa integrarla 
ne. Attualmente non vi e nes¬ 
sun tmoeeno per l’orar.o e 
altrettanto s; può dire per 
ì licenziamenti Ecco dunque 
le raz.otii della lotta degli ope¬ 
rai del più può IRE Pia.'.ras 
che hanno inteso cosi apri¬ 
re una vertenza su quitiro 
quest,oni: mantenimento de 
gli impegni della direzione 
per un nuovo stabilimento a 
Napoli per altri 600 dipenden¬ 
ti; m\est.menti e ristruttura¬ 
zione di tutto il gruppo secon¬ 
do gli orientamenti sindaca 


li; discussione preliminare su 
una scelta produttiva che ga¬ 
rantisca in futuro la piena 
utilizzazione degli Impianti; 
definizione di un programma 
di impegni prec.si per l’ora¬ 
rio di lavoro, gli organici, 
l'cceu,nazione e i! turnover. 

Su questa base si sono di¬ 
rli.arati d'accordo tutti co¬ 
loro che sono intervenuti dal 
s'ndaco Vannini, al PSI, al 
PCI e al PDUP. In partico¬ 
lare il PCI ha suggerito che 
non devono essere sottovalu¬ 
tati anche elementi di diffe¬ 
renziazione all'interno del 
gruppo IRE-Philips, anzi essi 
vanno ricercati. Il compa¬ 
gno on. Ciacci. in particola¬ 
re, ha affermato la necessi¬ 
tà di estendere sempre ili piu 
l'intervento delle forze ester¬ 
ne alla fabbrica perchè gli 
operai non nmangano so!:. 
Su questo tutti hanno con¬ 
cordato: come ha detto giu¬ 
stamente anche il compagno 
Canzio Vannini, la lotta de 
gli operai della IRE deve es¬ 
sere quella di una intera cit¬ 
tà se non di una intera pro¬ 
vincia. Con questo spirito 1 
lavoratori hanno lasciato io 
stabilimento salendo negli au¬ 
tobus del TRA.IN che. pun¬ 
tualmente, li attendevano nel 
piazzale antistante la fabbri¬ 
ca; autobus guidati da altri 
lavoratori che hanno compre¬ 
so il valore della loro lotta e 
li hanno aiutati compiendo 
anche ilei sacrifici personali. 
Ecco perchè dunque la pre¬ 
senza di una delegazione del 
TRA.IN all’assemblea non ave¬ 
va solo una ragione solida¬ 
ristica. ma rappresentava 
qualcosa di più: rappresen¬ 
tava un'unità maturata in tan¬ 
ti anni che vede tutti i lavo¬ 
ratori schierati contro chi 
intende indebolirne la com¬ 
battività. 

Fabio Biliotti 



Nuovo COOP inaugurato a Ribolla 
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Un nuovo e moderno Su- 
permercato-COOP è stato i 
naugurato nei giorni scorsi 
a Ribolla, importante centro 
del comune di Roccastrada. 

E' questa una grande rea¬ 
lizzazione sociale che va ad 
onorare il movimento coope 
rativo. che nella località ha 
una grande base sociale ed 
antiche e profonde tradizio¬ 
ni popolari. Con il nuovo e 
moderno supermercato la 
COOP ha offerto un più va¬ 
lido strumento ai soci ed ai 
consumatori contro il caro 
vita, per un più giusto ri- 
soarmio, in difesa degli in¬ 
teressi economici e del moto¬ 
re d'acquisto delle popolazio¬ 


ni operaie e contadine del¬ 
la cittadina. Alla cerimonia 
inaugurale hanno partecipa¬ 
to lavoratori e pubbliche au¬ 
torità. 

Dopo aver motivato le ra¬ 
gioni che hanno portato al¬ 
l’apertura di questo nuovo 
e moderno locale, il compa¬ 
gno Masotti, presidente della 
cooperativa, ha messo in ri¬ 
salto Il valore e la funzione 
della coonerazione di con¬ 
sumo nell’attuale struttura 
economica della provìncia, 
sottolineando ne! rontempo 
la necessità di giungere ad 
un maggiore contatto e vo¬ 
lontà di intenti tra la coo¬ 
pcrazione di consumo e la 
cooperazione agrico’a. dati i 


già sperimentati rapporti po¬ 
sitivi intercorsi, che hanno 
portato a proficue e soddi¬ 
sfacenti condizioni nello ac¬ 
quisto e nella vendita con 
benefiche conseguenze per i 
consumatori. 

Gino Domenici, della Le¬ 
ga Nazionale delle Coopera¬ 
tive nel suo discorso conclu¬ 
sivo. dono aver sottolineato 
la validità delle proposte rie! 
movimento ner uscire dalla 
crisi economica, ha richiama¬ 
to l'attenrime de’ Governo 
perché presti maggiore at¬ 
tenzione al movimento eoo- 
p^rativoo. strumento, ha con¬ 
cluso. niù che mai idoneo ad 
risolvere un ruoto determi¬ 
nante nel'.’eeonomia 


Pesanti indizi su un individuo fermato dopo l'assalto al treno 

Per il cane Brix nessun dubbio : 
rimpermeabile è del giovane romano 

L'indumento è stalo trovato insanguinato nei pressi di Venturina - E' stato fatto annusare al cane poliziotto 
il quale per ben due volte ha accusato il ventottenne indiziato - Mezzo miliardo in contanti nei sacco postale 


LIVORNO. 6 

Roberto De Conciliis, il 
ventottenne romano ferma 
to per il sanguinoso assalto 
di ieri sera al treno Piombi¬ 
no Campiglia, non parla. 

Sostiene di non aver niente 
a die fare con la clamorosi 
rapina, ma molti indizi lo 
accusano. Il principale è co¬ 
stituito da un impermeabile 
bianco macchiato di sangue, 
rinvenuto nei pressi di Ven¬ 
turina dove il giovane è sta¬ 
to fermato da una pattuglia 
della polizia stradale. Ma 
Brix. un cane pastore del cen¬ 
tro cinofilo dei carabinieri, 
non lia dubbi: queH’imperme- 
abile è ili Roberto De Con- 
cilns. L'esperimento giudizia¬ 
rio — se cosi lo possiamo de¬ 
finire — unico nel suo ge¬ 
nere è avvenuto questa not 
te nei locali della .-.quadra 
mobile della questura livorne¬ 
se. A Brix gli inquirenti han¬ 
no fatto annusare diversi in¬ 
dumenti fra cui l'impermea¬ 
bile. Poi hanno lasciato li¬ 
bero il cane che senza esi¬ 
tazioni si è diretto subito 


verso il giovane romano. Al¬ 
la presenza del sostituto pro¬ 
curatore Pasquariello è stato 
ripetuto l'esperimento. Brix 
ha annusato l'impermeabile, 
quindi gli inquirenti hanno 
fatto togliere la maglia al 
De Conciliis gettandola in¬ 
sieme ad alcune giacche e 
maglioni. Brix ha girato per 
un po’, poi si è fermato pro¬ 
prio davanti alla maglia del 
De Conciliis. 

Come si difende il giovane 
De Conciliis? Sostiene che 
quando è stato fermato dagli 
agenti attendeva una donna 
di cui però non poteva rive 
lare il nome. E come spiega¬ 
va ciie aveva le scarpe c i 
pantaloni infangati fino ai- 
Ì'alte7.za de! ginocchio? De 
Conciliis die si trova al car¬ 
cere dei Domenicani, a dispo 
sizione dell'autorità giudizia¬ 
ria. si e rifiutato di rispon¬ 
dere a! magistrato. 

De Conciliis ieri notte non 
avrebbe dovuto trovarsi a 
Venturina, cioè neìla zona 
teatro della sanguinosa rapi 
na. Egli per i suoi trascorsi 


(è stato denunciato per se¬ 
questro di rapina e sospettato 
di aver preso parte a diverse 
rapine) è stato inviato al 
soggiorno obbligato a Matti¬ 
nata di Foggia, ma aveva ta¬ 
gliato la corda e la polizia Io 
ricercava per essersi allon¬ 
tanato dal paese dove lo ave¬ 
va confinato il giudice. Il 
giovane romano è un perso 
naggio assai noto alla que¬ 
stura di Roma. Egli ha fatto 
parte del clan di Maccarelli, 
il pregiudicato che venne uc¬ 
ciso in un regolamentò di 
conti per il racket delle bi¬ 
sche. Vediamo un po' come 
si è svolto l'assalto al treno. 
L'e’ett ronio! nce che recava 
a bordo una quarantina di 
persone era partita dalla sta¬ 
zione di Piombino alle 19.13 
e sarebbe dovuto arrivare a 
Campigli;! Marittimi dopo le 
fermate a Porteverchio e Po- 
pulom.i alle 19.32. I banditi 
saliti, secondo gli inquirenti 
a P.ombino. hanno fatto ir¬ 
ruzione nel vagone postale 
-- una vettura ultimo tipo 
munita di vetri anti proicl- 


Inaccettabile decisione della direzione 


RIDIMENSIONATI GLI ORGANICI 
ALLA MINIERA DI GAVORRANO 

Proclamato dal consiglio di fabbrica e dalla FULC provinciale lo stato 
di mobilitazione permanente — L’atteggiamento evasivo deii’EGAM 
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II 1976 non si è aperto sot¬ 
to una buona stella per : mi¬ 
natori di Gavorrano Dal !2 
gennaio 42 operai della mi 
mera Soline dovranno essere 
trasferiti a Boccheggiano. 

Questa decisione, assunta 
dai!.» direzione con l'inv.o d: 
lettere agii interessati e sen 
za nessun preavviso alle or 
gamzzazion: sindacali, e .-t.i 
la respinta, perché giudicata 
arbitraria dalla assembe.» d; 
fabbr.ca che in accordo con 
la segreteria provinciale de!'a 
FULC ha proclamato io sta¬ 
to di niob.uta/.cne permanen 
te al fine di costringere le 
controparti ad esporre : ne 
cessati chiarimenti riguar¬ 
danti le attività produttive del 
settore chimico minerario del 
comprensorio delle colline 
metallifere. A tale proposito 
saio stati richiesti urgente 
mente incontri con l'Italmi- 
mere della Solrmne per addi¬ 
venire ed un serrato con¬ 
fronto sugl: obiettivi concer¬ 
nenti gli investimenti, la ver¬ 
ticalizzazione produttiva e Io 
sviluppo dei livelli occupazio¬ 
nali. Sono questi, infatti. I 
termini dello scontro in at¬ 
to tra ì minatori e 1EGAM, 


che. disattendendo tutti gl: 
impegni a suo tempo sotto 
scritti in merito al potenzia¬ 
mento delle attività chimiche 
presemi nell'area dello sta 

b. li mento d: Scuri ino. rischia 
di vanificare '.a nascita del 
la nuova miniera di Bocchez 
ciano e di rendere particolar 
mente critico il futuro delie 
miniere di Gavorranno e Ntc 

c. oleto. 

Occorre ribadire, d: fron¬ 
te a questo atto di nd'men 
sicnamcnto dei livelli di oc 
cupaz.one della miniera di 
Gavorranno. la necessità d: 
chiedere alle Partecipazioni 
statali e al governo nuovi 
orientamenti concernenti lo 
sfruttamento razionale e il 
pieno impiego d: tutte le ri¬ 
sorse naturai; presenti in que¬ 
sto comprensorio. E" incon¬ 
cepibile e d» respingere il 
modo di agire antieconomico 
e pressappochistico di una 
azienda pubblica, finanziata 
dallo Stato, che con motivi 
pretestuosi attua scelte che 
contrastano con gl; interessi 
della classe operaia e dei la 
collettività. L'iniziativa dello 
intero movimento democrati¬ 
co sulla « questione minera¬ 
ria » si è mossa e si muo¬ 


ve nella direzione d: andare 
ad una estensione della ba 
se produttiva e a un amplia¬ 
mento della c.cupizione II 
pieno e integrale sfratameli 
to dei ricco giacimento pe 
r.tiferà d. (Timpano, d. Bor 
rimeggiano, stimato i:m mi¬ 
gliaia d: tonimeli re di minerà 
le e capace cii dira occupi- 
~:c:me stabd ■ a (•ni’tn.a ri: 
i i vera tori, d* ve avvenire at- 
:ramer-o i -a v>u *■/ one di mio 
ve forze lavora e neri ir» 
mite operazioni di trasferì 
mento da una m mera ali ai 
tra del gruppo 
Questa e una condizione ne¬ 
cessaria anche se non. suf¬ 
ficiente per andare ver.-o 
scelte nume e riformatnri del 
settore. Il piano nmzionale nel 
settore chimico minerario 
tanto annunciato dal gover¬ 
no ancora non sta decollan¬ 
do. E" in questa mancanza di 
volontà governativa che ven¬ 
gono a moltiplicarsi le preoc¬ 
cupazioni e le inquietudini dei 
minatori e delle popolazioni. 
R'muovere queste cause e ar¬ 
rivare a incisimi e concreti 
indirizzi innovatori di politica 
economica è il compito che 
sta d fronte alla classe ope¬ 
raia e al suo costante im¬ 
pegno per conseguirli. 


tili — aprendo le porte con 
una chiave falsa. 

Nel postale si trovavano i 
messaggeri Lido Arman;. 53 
anni, abitante a Livorno in 
via Guerrazzi 52 e Rino Ra- 
pucei. 52 anni, residente a 
Firenze. I banditi erano in 
tre. Avevano il volto ma¬ 
scherato con dei passa mon¬ 
tagna. Secondo il racconto 
dei rapinati, soltanto uno 
dei banditi sarebbe stato ar 
muto di pistola. « Dove sono 
i valori » è stato chiesto, q 
subito dopo uno dei malvi¬ 
venti ha sparato un colpo di 
pistola cime ima raggiunto ai 
braccio l'impiegato fiorentino 
Papucci. Il suo collega é sta¬ 
to colpito con il calcio della 
pistola alla testa ed è pu tu¬ 
bato sul pavimento privo «li 
sensi. I banditi hanno af¬ 
ferrato un -acro che conte¬ 
neva diversi sacchetti inviati 
dalle agenzie ih banca del* 
l'Eìba e il: Piombino Sacchet¬ 
ti assicurati per 100 o 200 lire 
l'uno ma che possono con¬ 
tenere 50. 100. 200 milioni. 
Immediatamente hanno ti¬ 
rato fi segnale d'allarme. La 
elettromotrice condotta da 
Liviano Dotti si é arrestata 
con uno stridio di freni a 
circa un chilome’ro e me7.zo 
dalla stazione di Campiglia 
Marittima, in piena rampa- 
ma. I malviventi con il sac- 
so sono saltati già dal vago¬ 
ne postale attraverso una sa¬ 
racinesca che avevano alzato 
dall'Interno e hanno comin¬ 
ciato a correre per i campi. 

E' stato dato l'allarme, ve¬ 
nivano prestati ì primi soc¬ 
corsi ai feriti. Il Papurci ve¬ 
niva ricoverato all'ospedale 
di Campigli.!, mentre l'Arnia- 
ni. dopo le prur.e medicazio¬ 
ni. poteva far ritorno a «a«a. 
Nella zona confluivano le for¬ 
ze d; po'nz.a e de: carab.n.eri. 
Fra ; primi ad accorrere il 
dirigente del! i mob.ie d: Li¬ 
vorno Rossini Inizi«*va cosi 
una -g.gunie.sca caccia all'uo 
mo. Post: ri: blo-vo venivano 
istitu.t: un po' ovunque. Men- 
’re s: procedeva a: primi !n- 
terrogato-. un» no faglia del¬ 
la po! 7.a .'trada'e fermava 
ne. pres -,1 ri: Wn'T.n.i un 
•g.ovune cnc faceva "auto-ton. 
Indossava un p» >» di panc¬ 
ioni e una m.ig'. etta Un po’ 
P'Y» rcncd'-i'.! la stazione 
n.uttosto r.-z.rii e umidi. 
Idem'.tirato p-r Roberto De 
Conci'.::*. g.ovario venivi 
.iroomnign.it » in qa-'sfjr.t. 
G'i a genn ritornarono sul 
po--o dove e-a strio fermato 
f. giovane e rinvenivano un 
imoermeab.le bianco mar¬ 
chiato d: sing-je De Conet- 
ius, che aveva scarne e pan 
taloni infangati, aìl'inizio for 
ni va spiegazioni vaghe sul’a 
sua presenza a Venturina. Poi 
affermava di essere stato In 
attesa d; una aonna. Intanto, 
carabinieri e Doliziottl per¬ 
lustravano la campagna e in 
un campo recuperavano il 
sacco con f denaro che star, 
do a quanto abbiamo appre 
so conteneva ben mezzo mi 
bardo in contanti 


ORBETELLO. 6 

Il consiglio comunale di Or¬ 
betello con i voti del PCI e 
del PSI. l’astensione del PRI 
e il voto contrario della DC, 
ha approvato il bilancio di 
previsione per il 1976. Nella 
relazione politico-program¬ 
matica che l’accompagna, la 
giunta PCI-PSI esamina in 
modo pregnante e rigoroso 
gli aspetti economici, politi¬ 
ci e sociali che caratterizza¬ 
no l’attuale momento di crisi 
cui è sottoposto il paese. 

Una crisi strutturale, che 
trova elementi di particolare 
gravità ne! sistema capitali¬ 
stico e nel suo perverso mec¬ 
canismo di sviluppo. Conse¬ 
guenze di questo grave ilio 
mento recessivo si sono sen¬ 
tite e si sentono in modo par¬ 
ticolarmente pesante nella 
vulnerabile struttura econo- 
mico-produttiva del comune 
di Orbetello sottoposto al vo¬ 
lere e al potere dei grandi 
potentati economici operanti 
nel comprensorio e all'inerzia 
governativa che con l'inido¬ 
neità degii strumenti messi 
in atto per fronteggiare la 
crisi rischi» di bloccare qual¬ 
siasi prospettiva di sviluppo. 

Il discorso in modo partico¬ 
lare è riferito alla realtà in 
cui viene a trovarsi il comu¬ 
ne di Orbetello che nella spi¬ 
rale decurtatrice dei bilanci 
è uno dei più colpiti della 
provincia di Grosseto. Occor¬ 
re dire a tale riguardo che il 
taglio operato dalla commis¬ 
sione centrale della finanza 
locale è stato nella misura 
dell’80'7. Un dato che denun¬ 
cia a volontà accentratrice e 
di svilimento delle autonomie 
locali portata amanti dal po¬ 
tere centrale, determinando 
cosi un ulteriore indebitatiteli 
to del comune misurabile in 
termini da sfiorale la banca¬ 
rotta. Da questo dato politi¬ 
co la maggioranza di sinistra 
di Orbetello non ha mai man¬ 
cato. e nella relazione viene 
fortemente sottolineato, di 
chiedere una radicale rifor¬ 
ma per il risanamento della 
finanza pubbùc-i e più in gc 
nerale della politica del cre¬ 
dito vista attraverso un ruo¬ 
lo sociale 

Questa richiesta è più 
che mai valida in una realtà 
e in un tessuto produttivo co 
me quello del comune di Or- 
betello contraddistinto da una 
ricca e articolata presenza di 
piccola e media impresa tu¬ 
ristica. art mainale •• com¬ 
merciale. Nonostante queste 
avversità determinate dalle 
recessione e dalla mancanza 
di volontà riformatrici da 
parte del governo, l'ente loca¬ 
le non ha mancata d: svol¬ 
gere la sua funz.ione d; prò 
motore, dello sviluppo ocono- 
mico-sociale e della stessa 
partecipazione democratica 
dei cittadini alle vicende co 
munali e generali. Un ruolo 
particolare è stato svolto nel 
la lotta per l'affermaz.ione 
della democrazia e dell'antl- 
fascismo; per la partecipizio- 
ne dei cittadini alle elezioni 
per eh organismi collegiali 
nella scuoia - un anno li 1975 
che ha segnato una crescita 
alla coscienza democratica 
dei cittadini che li giunta ha 
programmaticamente corona¬ 
to con l'istituzion*’ dei consi¬ 
gli di quartiere di frazione 
che alla luce della loro bre¬ 
ve esistenza hanno dimostra¬ 
to tutta la loro vitalità 

Un altro elemento caratte¬ 
ristico della fmmzion® dell’en¬ 
te locale, come strumento 
fondamentale per contribuire 
alla soluzione de: problemi 
{Ielle popola/.on:. .-è è riscoii 
trato nella lotta condotta n 
fianco delia cias-e onerala 
dello st.-ib:!.mento DIPA rie!'.» 
Montedison. che con una vi¬ 
gorosa iniziativa si è oppo¬ 


sta al processo di ristruttura¬ 
zione aziendale portato avan¬ 
ti dal monopolio che aveva 
come unico scopo il restringi¬ 
mento della base produttiva 
con gravi conseguenze per la 
occupazione. Una battaglia, 
quella degli operai orbetèlla- 
ni, ancora in corso in quan¬ 
to si tratta di vigilare sui 
pencoli sempre presenti sia 
per l'occupazione cosi come 
per il proseguimento dell’at¬ 
tività produttiva, dato che con 
l'operazione di compravendi¬ 
ta avvenuta tra la Montedi- 
son e la Federconsorzi. non 
sono definitivamente scom¬ 
parsi gli inquietanti interro¬ 
gativi posti in luce da questa 
vicenda. 

Sul fronte dell'iniziativa di 
lotta un altro fattore che ha 
qualificato la presenza politi¬ 
ca dell'ente locale e delle for¬ 
ze politiche che lo dirigono è 
stato quello della vertenza 
del pomodoro e del grano, del 
vino, esplose in modo dram¬ 
matico, con particolari con¬ 
seguente nefande per il red¬ 
dito dei coltivator.-produttori, 
nei mesi estivi. Una questione 
tuttora aperta perchè come 
dimostrano i 2500 quintali di 
pomodoro trasformati e mar¬ 
citi nello stabilimento del Co¬ 
nalma di Albini;», occorre più 
che mai ribadire la necessi¬ 
tà di arrivare ad un proces¬ 
so di motaliz/aztone all’inter¬ 
no della direzione di questo 
importante stabilimento per 
la trasformazione dei prodot¬ 
ti ortofrutticoli, così come 
quello di chiedere indirizzi 
nuovi e piani coordinati di 
intervento programmato nel¬ 
la produzione agricola; aspet¬ 
ti e moimnti riformatori che 
devono trovare un loro con¬ 
cretizzarsi nella regional’zza- 
zione degli enti ni sviluppo 
tosco-laziale. 

E’ sulla base ili questo im¬ 
pegno ili lotta e ili rivendica¬ 
zioni che la giunta comuna¬ 
le è riuscita a convogliare 
nel movimento un vasto arco 
di forze sociali e politiche da 
determinarne un vero argine 
di fieno alla caduta produtti¬ 
va dei principali settori del 
comune. 

Sui problemi lieU’edihzia. 
tino dei fondamentali per lo 
sviluppo e l'occupazione, lo 
intervento del comune si è 
mostrato particolarmente ef 
ricuce. Edilizia economica 
popolare, e scolastica; attua¬ 
zione e messa ni pratica de¬ 
gli strumenti urbanistici e a 
disposizione tesi a! risana¬ 
mento dei centri storici e lo¬ 
ro valorizzazione; elettrodot¬ 
ti c acquedotti rurali con mi¬ 
glioramento dei servizi socia¬ 
li e civili nelle campagne: fo 
colature e acquedotti, assi¬ 
stenza sociale, trasporti e 
strutture culturali quali men¬ 
se e biblioteche: sono questi 
alcuni momenti di un piu ire 
nerale intervento dell’ente lo¬ 
cale che trova particolarmen¬ 
te esaltato il suo ruolo sui 
problemi della scuola di ogni 
ordine e grado, dove sono 
state stanziate il 40 f i delle 
spose di bilancio. 

Una volontà tesa all'affer¬ 
mazione del diritto allo stu¬ 
dio che trova segni positivi 
nella articolata struttura di 
scuole materne e asili nido, 
nell'ut ilizgo delle 130 ore che 
hanno permesso a decine di 
opera; di conseguire la li¬ 
cenza media. 

Un ultimo, ma non meno 
importante settore, dove l'in¬ 
tervento del comune ha avu¬ 
to benefici risultati, è staio 
quello della difesa ilei patri¬ 
monio naturale che trova nel¬ 
la laguna di Orbetello un 
esempio pai unico cìu- raro 
ih bellezza e d: ricchezza lid¬ 
ie specie ittiche. 

Paolo Ziviani 


Si estende il fronte di lotta per la IAM di Fornacette 

Da quattordici mesi 
in cassa integrazione 

Previsto per domani, giovedì 8, un incontro presso 
l'Unione Industriali di Pisa - La direzione ha minac¬ 
ciato di ridurre gli organici del 50 per cento 


PONTEDERA 6 

E’ stato fissato per il gior¬ 
no 8 gennaio, presso l’Unio¬ 
ne Industriali dì Pisa, l’in¬ 
contro di verifica sulle pos¬ 
sibilità produttive ed occupa¬ 
zionali della Inni di Formi¬ 
cene, una fabbrica metal¬ 
meccanica che occupava 150 
dipendenti e che dopo 14 me¬ 
si di cassa integrazione ha 
visto ridotti t propri orga¬ 
nici del 10 per cento, a se¬ 
guito di dimissioni e pen¬ 
sionamenti. 

L'incontro fa seguito nlle 
intenzioni della direzione di 
procedere ad una riduzione 
del cinquanta per cento de¬ 
gli organici, motivando !a de¬ 
cisione col l'atto che la Oli¬ 
vetti ha ridotto le proprie 
commesse. Forse in parte ciò 
è vero e questa decisione fa 
parte dei disegni dei grandi 
gruppi industriali di scari¬ 
care sulle piccole e medie a- 
ziende che lavorano per lo¬ 
ro l’intero peso della crisi. 

Tuttavia la Iam è una fab¬ 
brica che può impostare an¬ 
che altre produzioni, proprie 
o por altre aziende, senza di¬ 
pendere interamente dalla 
Olivetti, e sotto questo pro¬ 
filo un certo respiro potrebbe 
darlo anche la Piaggio se 
concretamente mantenesse gli 
Impegni assunti col sindacato 
di considerare il problema 
dell'indetto un elemento Im¬ 
portante per le pirrole e me¬ 
die aziende metalmeccaniche 
della zona di Pnntedera. 

Comunque lo schieramento 
democratico delia Ve Idem, 
formato dai sindacati, dai 
partiti politici democratici. 


dagli enti locali e dalla re¬ 
gione. ha anche recentemen¬ 
te ribadito la volontà di re¬ 
spingere ogni attacco all'oc¬ 
cupazione che significhi il re 
stringimento delle attività 
produttive e 11 deterioramen¬ 
to della pìccola e media im 
presa. 

D'altra parte non è pen¬ 
sabile che per quasi 15 la¬ 
voratori della Iam. a cassa 
Integrnzione dall’ottobre del 
1974. con un monte oro di 
oltre 50 mila ore di cassa in¬ 
tegrazione, con una ridn/lo 
ne media mensile dei sala¬ 
ri che in certi momenti è 
stata di lire 35 mila ed In 
altri di lire 25, si possa pen¬ 
sare che dono 14 mesi di ma- 
sa Integrazione In unica so 
luzione possibile sla quella 
di gettare il 5 per cento dei 
lavoratori sul lastrico 

Forze politiehe, enti locali 
e regioni hanno tatto pres¬ 
sioni in direzione dell’OMvet 
ti perché riveda il suo at¬ 
teggiamento in direzione del 
la Tarn: in Litri c'è una vo 
lontà concreta di trovare una 
soluzione al problema TI prl 
mo obiett'vn da raggiungere 
è però ouelln di crniimumte 
i licenziamenti che sìgntfi 
eherehl>ero anche un der’as. 
samento nnanrifativo e qua- 
lite11vo del’a fabbrica 

Qu’ndi c'è interest P n r 
.anountamento importante 
del prossimo 8 eenna'o. ma 
anche !,a vo’ontè di lo*tara 
ner scongiurare i l*renziamen 
t> e la narrale liquidazione 
della fabbrica 

Ivo Ferrucci 


Da oggi assicurata la normale fornitura 

Panettieri : sospeso 
Io sciopero a Carrara 

La decisione presa dai panificatori nel corso di 
un'assemblea - Stamane una riunione per la de¬ 
finitiva composizione della vertenza 


CARRARA. 6. 

Domani mattina il pane 
sarà regolarmente posto in 
senilità. Questa la notizia du¬ 
lia fatto tirare un sospiro di 
soll evo alla cittadinanza, la 
quale da due giorni non po¬ 
teva usufruire del cenere di 
largo consumo a cau.-a del- 
racitazione t he il sindacato 
panificatori a\e\a mes-o in 
atto senza alcun preavviso 

Alla decisione di rivedere 
i loro propositi i panificato¬ 
ri sono giunti al termine di 
una assemblea che si è svol¬ 
ta nel tardo pomeriggio di 
ieri. In mattinata, nella sala 
guata del Comune si era 
svolto un incontro ilei!.» fìiim- 
ta con i rappresentanti di 
tutti i partiti, con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati dei la¬ 


voratori r ilei commercianti, 
e del sindacato panificatore 
Da quella riunione è emersa 
— come si apprende da un 
comunicato approvato da tilt 
ti gli interventi — la neces 
sita di por termine alla ver 
tenza sorta perchè i paniti 
catori chiedono un prezzo 
remunerativo jht il pane co 
munì- clic viene venduto at 
tualmente a 27 lire. 

Domani mattina alle ore 
9.30 una delegazione formata 
da amministratori di Carra 
ra. da sindaralisti. dai rnp 
presentanti del sindacato pa 
mficatori saranno ricevuti 
dal n^Tefto proprio perchè 
nttrai^roo un intervento ih 
tutti gli organi preposti s- 
arrivi alla definitiva compo 
sizione della vertenza. 


Ieri notte a Carrara un attentato di chiara marca fascista 

Distrutta una sezione del PCI 
dall’esplosione di una bomba 

Danni per quasi 5 milioni - E' il secondo attentato eh e si verifica in città nel giro di una settimana * La notte 
dell'ultimo dell'anno era stata la volta di una sezione della DC * Attestali di solidarietà ai dirigenti della sezione 


g. s. 


CARRARA. 6. 

Una azione del nostro par¬ 
tilo è stai.» semidistruria dal¬ 
lo scoppio d: un.» potente la¬ 
ne.» c-pIoM».: Era da poco 
pus.-ata la mezzanotte quando 
gii abitanti d: v.a Brigai' Par 
tignine, r.eì p -pelare quarriere 
d: Sai:*'Antonio, dove s: trova 
la M-7soru- presa d; mira dai 
mistcrio-i attf-rraton. sono 
'tati svegliati d.» un sordo 
boato 

Un ordigno, di ni. gì: agen¬ 
ti dell'ufficio politico delia 
questura stanno accertando 
1.» composizione, è so-pp.ato 
verno alla por*.» d'ingresso 
del!.» -C7.i»ne L» -.ir.n ne-r.i 
e le pone li'in •re-.-o. ,n ai!u 
mimo, sono state divelle Lo 
spostamento o'ar.a ima fatto 
rovesciare tavoli e -.appello» - 
iili. Ampie crepe .-ono v;-.ibi!i 
sia sui muri che sul soffifo 
dei loca!: lime ospitavano la 
sezione del nostro panno I 
danni si aggirerebbero sui Cin¬ 
que milioni rii lire Sul po-to 
oltre ai dirigenti del partito 
si sono portati gii uomini del 
l’ufficio politico delia questu¬ 
ra ed i carabinieri. 

E’ la seconda volta nel giro 
di una settimana ch^una se¬ 
zione di un partito dell’arco 
costituzionale viene presa di 
mira da misteriosi attentato¬ 
ri. la cui matrice è senza om¬ 
bra di dubbio fascista. Neila 
notte dell’ultimo dell'anno, in¬ 


fitti. cr.i .-nata distrutta una 
sezione del:.» Democrazia cri¬ 
stiana. In que!!'occ.is;one gii 
attentatori si arcomenlarono 
di infrangere i vetri delie fi 
nostro e delia porta d'mgres- 
so I/ep.sodio di questa notte 
e contro ia sezione di un 
partito 

Gii inquirenti avrebbero fer¬ 
ma, to per .u et itali:-, r.t» e poi 
nsu.--ci.iio alcune persone sui 
ì.t vi idemi;.« c m.interralo 
il piu s.re'to nseibo. Nega 
amoic-nti della questura sem¬ 
bra comunque si nutra ridu¬ 
ci.» per mungere nel p.u bre¬ 
ve tempo possibile ad indivi¬ 
duare zi: autori di qutVi due 
vili attintati d. ir..ara muri.» 
fascista 

Sul luogo ri<rii't -piosione si 
sono recai, ».,tre .»! compagno 
Facchini, segretario delia fe¬ 
derar.one prcv.nci.ile, i com¬ 
pagni dell.» segreteria, eh am¬ 
ministratori comunali e de¬ 
cine di democr.it tei. rhe han¬ 
no voluto cosi dimostrare !a 
loro solidarietà ai dirigenti 
della sezione colpita 

Attestati di solid-»r.e T à stan¬ 
no giungendo da pane di tut¬ 
te le forze democratiche citta¬ 
dine. In essi l'accaduto viene 
definito un chiaro tentativo 
di voler creare confusione e 
caos per turbare quel clima 
di sereno confronto instau¬ 
ratosi recentemente tra !e 
forze politiche della città. 


Sottoscrizioni 


j A cinque anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Otello 
Degl'Innocenti di Siena, i 
compagni della federazione 
comunista senese lo ricorda¬ 
no con immutato affetto e 
sottoscrivono L. 30-000 per 
l e Unità ». 


Meno di un mese fa è ve¬ 
nuto a mancare all'affetto dei 
familiari e del partito, il com¬ 
pagno Vittorio Fanti di Pon- 
tremoli, vecchio militante del 
PCI. I familiari prr ricordar¬ 
lo a quanti hanno avuto mo¬ 
do di conoscerlo e di apprez¬ 
zare le sue qualità umane e 
di militante comunista hanno 
versato L. 10.000 alla stampa 
comunista. 


Il 2 gennaio del 76 è scom¬ 
parso il compagno Eraldo Da¬ 
nesi di Grosseto di anni 79. 
La moglie, il figlio, la figlia, 
la nuora, il genero, il nipote 
e i parenti tutti ne danno il 
triste annuncio a tumulazio¬ 
ne avvenuta In ottemperan¬ 
za all'espresso desiderio del¬ 
l'estinto. Il presente annuncio 
serve come partecipazione 


personale. Si dispensa dalle 
visite. I parenti a ringra¬ 
ziamento di questo annuncio 
sottoscrivono L. 20.000 per il 
nostro giornale. 

• • • 

In questi giorni ricorre il 
quarto anniversario della 
scomoarsa del compagno Do¬ 
nato Ballati di Pistoia. La 
moglie e i figli oer ricordarlo 
sottoscrivono i_ 10.000 per 
l'« Unità ». 


LIVORNO 

Nel secondo anniversario 
della sua scomparsa, il com¬ 
pagno Dino Lunghi continua 
a vivere nel cuore e nella 
memoria della moglie e del 
figlio e di tutti i suoi cari che 
lo ricordano con rimpianto e 
con amore. 


Nozze d’oro 

I compagni Adolfo Fedi e 
! Vieri Linge di Piombino, che 
1 in questi giorni festeggiano 
! le loro nozze d’oro, hanno 
! sottoscritto L. 10.000 par il no- 
[ stro giornata. 
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Dichiarazioni dei dirigenti di categoria e di organismi economici 


Per uscire dalla crisi 


TOSCANA-CONFAPI: 

Definire le funzioni 
della piccola impresa 
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La crisi economica che 
stiamo attraversando condi¬ 
ziona le future prospettive 
sia regionali che nazionali, in 
quanto manifesta carenze e 
discrasie che urgentemente, 
necessitano la responsabili/, 
zazione e l'impegno delle for¬ 
ze politiche e sociali, per as¬ 
sicurare al Paese uno svilup¬ 
po economico, rinnovato. 

Vogliamo ribadire le criti¬ 
che e le perplessità della 
CON PAPI sul piano governa¬ 
tivo a medio termine perchè 
esso, ancora oggi, è l'espres 
sione di una logica cangimi 
turale, mentre trascura l'im¬ 
postazione di una politica in 
dustriale diversa. 

Pensiamo che la scelta da 
fare sia l'adozione di un mo¬ 
dello di programmazione che. 
articolandosi a livello nuzin 
naie, regionale e locale, tic- 
termini un quadro di cer¬ 
tezze che costituiscano il fon¬ 
damento del nuovo assetto 
industriale del Paese. 

A questo riguardo ritenia¬ 
mo essenziale evidenziare il 
contributo che la Piccola e 
Media Industria ha dato per 
contenere la crisi, nonché la 
importanza del suo apporto 
per superarla. 

Rivendichiamo pertanto il 
ruolo riconosciuto nil'imprcn 
ditole e la funzione sociale 
della Piccola e Media Indù 
stria in relazione all'evolver 
si di ni piano di pjogram 
inazione che assicuri la di 
retta e responsabile parteci¬ 
pazione di tutte le comiamen 
ti rappresentative e paralle¬ 
lamente elimini le situazioni 


L'anno che si è chiuso è stato duro, difficile, den¬ 
so di lotte acute, di tensioni sociali talvolta dram¬ 
matiche ma anche un anno che ha visto confermare 
l'impegno profondamente unitario, antifascista, la 
volontà democratica delle popolazioni toscane con¬ 
tro ogni minaccia eversiva, per il rinnovamento 
economico, sociale, politico, civile del paese. 

L'anno nuovo si apre all'insegna di nuove diffi¬ 
coltà che richiedono ampie convergenze nella bat¬ 
taglia per garantire al paese punti di riferimento 
sicuri, evitando pericolosi vuoti di potere in un 
momento delicato e difficile. 


Nessuno, è ovvio, può azzardare previsioni, ma . 
può fornire indicazioni sulla direzione da percorrere \ 
per portare il paese fuori dalla crisi. 

La Toscana, per questo, può dare un grande con- I 
tributo grazie al patrimonio delle sue popolazioni, ai j 
profondi legami delle sue istituzioni elettive con le j 
grandi masse popolari e con le forze espresse dalla j 
società. 

In tal senso abbiamo rivolto ai dirigenti del mo- ! 
vimento cooperativo, delle organizzazioni degli j 
artigiani, dei commercianti, degli imprenditori, la ! 
domanda: quali prospettive si aprono per la Toscana ! 
con l'anno nuovo. I 


Rispondono oggi* 

Silvano Sandonnini, segretario regionale del¬ 
la federazione fra le associazioni artigiane 
(CNA) ; 

Marcello Grazzini, Presidente della Lega re¬ 
gionale della cooperazione (LNC); 

Giacomo Swicher, segretario della Confeser- 

centi; 

Alberto Carmi, Presidente della Federazione 
regionale fra le associazioni industriali; 
Congiuntamente Dante Belardinelli e Mauro 
Prilli, rispettivamente presidente e vicepre¬ 
sidente dell'APi Toscana-Confapi. 


Interventi per Y artigianato 


Corto, nessuno può azzar¬ 
dare previsioni sull'andamen¬ 
to dell'economia toscana nel 
corso del 1976 . Ma solo ne! 
senso di non i>oter indicare 
i tempi di una eventuale ri¬ 
presa e se questa ci sarà 
o meno. 

Con certezza parò possia¬ 
mo dire che il nuovo anno si 
apro nella prospettiva di una 
ulteriore flessione del nostro 
apparato produttivo, almeno 
nei primi mesi. Ciò non si 
sarebbe verificato qualora 
elementi di ripresa fossero 
già presenti nell'area inter¬ 
nazionale e sul mercato in¬ 
torno. Purtroppo invece an¬ 
che accettando le previsioni 
più ottimistiche dei «profe¬ 
ti dell’economia » riunitisi re¬ 
centemente a Dallas, la ri¬ 
presa dell'economia america¬ 
na potrà estendersi anche al¬ 


l’Europa nel corso dell’anno 
ina a ritmi bassissimi e tali 
da non permetterò il riassor¬ 
bimento della disoccupazio¬ 
ne dilagante, mentre per 
quanto riguarda la situazio¬ 
ne interna anche in questi 
primi giorni del 1976 la ca¬ 
tena dei licenziamenti nella 
grande industria del nord e 
del sud continua ad allun¬ 
garsi. 

Qualcuno ha detto che la 
crisi dell’apparato produtti¬ 
vo si allarga man mano che 
dall’area della piccola impre¬ 
sa si passa a quella delle 
imprese di maggiori dimen¬ 
sioni. Ma i motivi fondamen¬ 
tali di questa verità non «tos¬ 
sono essere ricercati in una 
maggiore resistenza struttu¬ 
rale della piccola impresa, 
quanto soprattutto nelle carat¬ 
teristiche gestionali; la gran 


de industria quando avver¬ 
te la crisi, quando il pro¬ 
fitto scende oltre certi limi¬ 
ti. ridimensiona o chiude. Lo 
artigiano o il piccolo indù 
striale, invece, che non ha 
alternative, tiene in piedi la 
propria attività e difende la 
propria inano d’opera anche 
in condizioni di profitto zero 
o addirittura in perdita. 

Ritengo che sia questa la 
ragione principale per cui la 
Toscana non ha ancora subi¬ 
to e forse non subirà i trau¬ 
mi della crisi cosi come in 
vece si registrano in altre re 
gìoni. Siamo comunque al li¬ 
mite della resistenza e non 
profilandosi elementi concre¬ 
ti di ripresa generale men¬ 
tre continuano le ondate de 
pressive che partano dalla 
grande industria, anche nel- 
l'apparato produttivo tosca¬ 


no avremo quasi sicuramen¬ 
te una nuova perdita di oc¬ 
cupazione nei prossimi me¬ 
si. senza contare la forte ca¬ 
duta degli investimenti che 
non può che pregiudicare for¬ 
temente il futuro dell'evono- 
miu regionale. 

Speranze nei piano a me- 
d'o tarmine? In ogni caso an¬ 
che un intervento pubblico 
massiccio e ben concertato 
non potrebbe dare fattivi ri¬ 
sultati a breve scadenza. Se 
però questo intervento doves¬ 
se essere quello annunciato 
dal governo senza possibilità 
di modifiche sostanziali, po¬ 
tremo avere si una certa ri¬ 
presa della grande industria 
ina non tale da determina 
re un allargamento della ba¬ 
se produttiva che è la con¬ 
dizione primaria per per 
mettere al paese di uscire 


da questa profondissima cri¬ 
si di carattere strutturale. A 
tale fine occorre agire per la 
riconversione delle imprese 
in crisi ma sono necessari 
anche investimenti in nuove 
attività e non si può prescin¬ 
dere da un serio intervento 
sulla piccola impresa e sul- 
l’artigianato sino ad ora non 
considerati nel progetto go¬ 
vernativo. 

In ogni caso anche per la 
Toscana le speranze non pos¬ 
sono che essere riposte in 
una tempestiva ed efficace 
nuova politica economica. Ai 
di fuori di questo obbiettivo 
ci sono soltanto nuovi perico 
li per l'economia e per la de 
mocrazia. 

La società toscana, in tutte 
ie sue principali ed attive 
componenti, sta dimostrando 


una crescente consapevolez¬ 
za rispetto alla esigenz.a di 
imporre una rapida svolta ne¬ 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica e sociale. I,a neces 
silà di un nuovo modello di 
sviluppo sta aggregando sem¬ 
pre più. anche sul piano del- 
i’iniziativa. lavoratori e pic¬ 
coli imprenditori. Ed è sicu¬ 
ramente questo fatto, al qua¬ 
le bisogna guardare con sem¬ 
pre maggiore interesse da 
parte di tutti, da considera 
re come il maggiore e più 
qualificante contributo che 
parte dalla Toscana per evi 
tare il peggio nel corso del 
1976 e per realizzare una con 
dizione di nuova certezza e 
d: vera ripresa. 

SILVANO SANDONNINI 
Segretario Regionale 
della CSA 


Decisiva la cooperazione 


La pesante eredità del 1975 
sarebbe affrontabile a con 
dizione di disporre fin d'ora 
di nuovi orientamenti di po 
litica economica e di stru¬ 
menti operativi frutto di que¬ 
sti orientamenti, in realtà 
tutto questo manca, e lo sta¬ 
to di preoccupazione e di in¬ 
certezza deriva in gran parte 
da! vuoto esistente. Non si 
tenta di guidare gli eventi 
nta sono invece gli eventi che 
determinano volta a volta 
gli atteggiamenti e le deci¬ 
sioni. Anche nel caso in cu: 
si assumono impegni, che si 
definiscono di medio termi¬ 
ne, l’ambito in cui essi si 
muovono è cristallizzato at 
torno a una linea di fondo 
che non cambia. 

L'unica speranza a cui ci si 
aggrappa è l'auspicata ripre¬ 
sa statunitense e dei maggio¬ 
ri paesi dell'occidente euro 
peo. Questa speranza è il 


segno più evidente delia po 
vertà intellettuale, della pi 
grizia mentale che domina : 
responsabili della politica 
economica italiana, i quali, 
fra l'altro, accettano l'affer¬ 
mazione che oggi si fa poli¬ 
tico solo se si sa lare politica 
economica. Bisogna quindi 
avere il coraggio di approfon¬ 
dire l'indagine più a fondo. 

E' l'azienda *— in senso la¬ 
to — che è entrata in crisi, e 
i risultati dell'esercizio 1375 
verificabili in sedo di bi¬ 
lancio. offriranno iovc si vo¬ 
glia davvero avere il senso 
della realtà) un quadro deso 
lame. Non avremo le gonfia 
ture inflazionistiche del 1974. 
che già costituivano un r: 
schioso modo di dirigere eco 
nemicamente le imprese, ma 
verranno in luce tutte le stor 
ture che si sono a lungo ac¬ 
cumulate e che notoriamen¬ 
te rappresentano gl: effetti 


delie cause prolor.de. antiche 
e recenti che proprio da! 
1974 hanno fatto mettere in 
discussione -■ un po' da tut¬ 
ti — la validità de! modello 
di sviluppo che ha caratteriz¬ 
zato la vita nazionale per 
trentanni. Ecco perche ogni 
settore dell’apparaio produt 
rivo nazionale — e quindi an 
che quello regionale — si in 
terroga. cerei uno spazio, e 
soprattutto vuole uscire da 
quello stato di incertezza che 
è superabile solo con orien¬ 
tamenti e strumenti nuovi. 
E' un circolo chiuso, o alme 
no io è per ora. 

Nessuno nega la difficoltà 
enorme e nessuno, che abbia 
un minimo di buon senso può 
garantire di avere pronta una 
terapia. Ciò che sconcerta è 
che s: tratti questa crisi con 
; consueti metodi ammini¬ 
strativi sempre usati m pre 
cedenti fasi di depressione. 


dando cosi prova di non aver 
compreso la novità dramma 
tira che caratterizza il mo 
mento che viviamo. Attaccar 
si alle funi del cielo, ralle 
grandosi dei sintomi di mi 
glioramento della bilancia 
do: pagamenti, senza appro 
fondirne le ragioni: applicare 
una politica deflazionistica 
senza correttivi lasciando in 
soluti : problemi delia disoc¬ 
cupazione. degli squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali, che rap¬ 
presentano invece i punti 
fondamentali per un nuovo 
modo di guidare il Paese su', 
piano economico, è davvero 
preoccupante. Anzi, più preoc 
cullante della crisi stessa. 

E' in questo ambito che la 
Cooperazione Toscana ha 
operato nel 1975. e. siccome 
essa non ha particolari pro¬ 
tezioni divine, ha subito tut¬ 
to il disagio e tutte ie riper¬ 
cussioni che hanno gravato 


sull’intera imprenditoria del¬ 
la regione. 

Le linee di sviluppo eoo 
petivo. caratterizzate da un 
lato dal rifiuto di ogni forma 
di dannoso corporativismo, e 
incentrate quindi sulla ricer 
ca di forme unitarie concrete 
con la impresa privata media 
e piccola e con l'impresa pub¬ 
blica. dall'altro dall'impegno 
per dare contenuto ai prò 
grammi regionali, dovevano 
trovare nel 1975 larga appli¬ 
cazione. 

Per molti anni la Coope 
razione s: era. infatti, impe¬ 
gnata con molta tenacia nel 
la ricerca di una razionalizza 
zione aziendale in ogni setto 
re di attività. Non tutto quei 
Io che poteva essere fatto, si 
è realizzato, anche se lo scon 
quasso provocato dalla crisi è 
stato contenuto entro lìmiti 
sopportabili, grazie a tutto il 
lavoro compiuto. 


11 1976 s; apre quindi con 
molti interrogativi per la Coo 
perazionc casi come per tut 
te le forze economiche e so¬ 
ciali della regione. Tuttavia 
il ruolo delia Cooperazione, 
allorquando s; attui una po 
litica che affronti decisameli 
te i nroblemi della occupazio¬ 
ne. del riequilibrio settoriale 
in agricoitura. nei servizi, nei 
l'edilizia, è chiarissimo. E’ ne 
cessana però una volontà 
centrale che non contrasti 
con quelle espresse dalle Re¬ 
gioni e che. tenendo conto 
deile necessità reali dei Pae¬ 
se. consideri in tutto il suo 
valore il servizio che la Coo 
perazione. come strumento 
economico, può svolgere. 

MARCELLO GRAZZINI 
Presidente 
delia Lega Regionale 
della Coopcrazione <L\C> 


di protezione e di assistenza 
di cui gode principalmente la 
grande industria privata e 
pubblica. 

Ne consegue la necessità di 
una definizione giuridica del 
la Piccola e Media Industria, 
attraverso l'Identificazione di 
parametri quantitativi e qua¬ 
litativi che le garantiscano 
quel ruolo perchè essa par¬ 
tecipi ili maniera diretta ed 
autonoma a determinate scel¬ 
te politiche -- programma 
zinne e riconoscimento giuri 
dico rappresentano, a nostro 
avviso, due momenti essen¬ 
ziali per risolvere positiva 
mente la stagione dei riti 
novi contrattuali. 

Infatti, solo attraverso una 
specifica aderenza al prò 
grammo potrà verificarsi da 
mi lato la garanzia dell'oc 
cupazione e dall'altro il su 
pcramento di forme di con 
| flittualità controproducenti. 

Su questa base potranno 
I essere affrontate e risolte le 
grosse difficoltà di quei set¬ 
tori economici della nostra 
I regione, che come il coni- 
! parto tessile abbigliamento, 
del legno e del vetro nec“s- 
sitano di precisi interventi. 

Di qui la fondamentale im 
portanza di gestire la prò 
grnmmazione a livello regio 
naie attraverso la partecipa 
zinne attiva di tutti gli Eliti 
dell'autogoverno locale e del 
le forze socio-economiche per 
sbloccare una situazione di 
impasse che potrebbe essere 
foriera di squilìbri più pro¬ 
fondi e più gravi. 

In questo quadro sentiamo 


l'esigenza di sollecitare con 
crete iniziative in riferimen¬ 
to tra l'altro alla tempesti¬ 
vità e collegamento funziona 
le tra FIDI Toscana ed 
ERTACI, all'incentivazione di 
forine associative e consorti¬ 
li ad una nuova politica ere 
ditizia nonché alla realizza 
zione del programma edilizio. 

La soluzione di tali proble¬ 
matiche mentre rappresenta 
una precisa occasione per il 
rilancio economico del tessu¬ 
to produttivo della nostra re 
gione |>otrà infatti costituire 
un punto di riferimento e di 
supporto alla delineazione di 
prospettive più determinate 
e |x»sitive. 

Il momento è particolar¬ 
mente delicato ed esige l’at 
illazione (li pronte scelte eoe 
renti a livello governativo 
allo scopa dì ricreare un eli 
ma di credibilità e di fidu¬ 
cia nell’intero contesto so 
naie. 

Su (piesta impostazione noi 
riteniamo clic si debba ginn 
gore al confronto ed all’ap¬ 
porto costruttivo di tutte le 
forzi* impegnate, per supera¬ 
re in maniera equilibrata la 
crisi e. contemporaneamente, 
determinare un assetto eco 
mimico e sociale in cui si 
possono realizzare valori ed 
istanze che ribadiscono le ur 
genti necessità del Paese. 

DANTE BELARDINELLI 
presidente dcll’APl 
Toscana - Confapi 

e MAURO PRILLI 
vicepresidente 


INDUSTRIALI: 

Risolvere i problemi 
generali del Paese 


Prospettive e problemi del¬ 
la Toscana per il 1976. Non 
possiamo certo vederli a sé 
stanti o diversi da quelli del¬ 
l'intero Paese. 

Ixì prospettive sono le più 
diverse, da quelle di ripre¬ 
sa e rilancio a quelle di de¬ 
generazione ulteriore dcll'at- 
tuale situazione, e sono stret¬ 
tamente collegate a come sa¬ 
ranno affrontati e risolti i 
problemi che sono di fron¬ 
te a noi. 

Sul piano economico la 
congiuntura internazionale 
sembra avviata a consolida¬ 
re una svolta positiva. Biso 
gna vedere quanto e come ì 
mali del Paese ci consenti¬ 
ranno un aggancio a tale si¬ 
tuazione in via di movimento. 

1 nostri mali, è notorio, 
hanno, oltre quelle di carat¬ 
tere generale, origini pretta¬ 
mente nastre. le cui cause 
non sono state ad oggi ri 
mosse. 

La crisi economica, socia¬ 
le e direi quasi morale che 
ci travaglia è profonda, in 
un esplodere di particolari 
smi e di ricerca di sistemi 
alternativi che di fatto non 
esistono nella realtà. 

Non esiste, per ora. siste 
ma in cui possa esser distri¬ 
buito ciò che non viene 
creato ed in cui si possa pre 
scindere da un substrato uni¬ 
tario in cui trovino rompo 
nimento e mediazione, nel- 


1'intere.sse delia collettività, 
le spinte e gli interessi par¬ 
ticolari. 

E’ da augurarsi che si ve¬ 
rifichi una presa di coscien¬ 
za che porti le forze politi¬ 
che e le forze sociali, a con¬ 
vincersi che non esiste pos 
sibilità di ripresa, in cui tro 
vino collocazione particolare 
tutele di gruppi o di classi 
nei confronti di altri, e che 
non vi è oggi obiettiva pos 
sibilità di un mutamento di 
quadro istituzionale ed eco¬ 
nomico per cui non esìsto¬ 
no le premesse. 

Se ciò si verificherà, esi¬ 
ste. a mio giudizio, la fon¬ 
data possibilità di riprende¬ 
re una via positiva, in cui. in 
un quadro generale di com¬ 
patibilità economiche, trovi¬ 
no avvio a soluzione i prò 
blemi di fondo della nostra 
società civile, che sono pro¬ 
blemi di razionalizzazione, 
di maggiore giustizia, di ef- 
firienza. di spirito civico e 
di senso del dovere, di fidu¬ 
cia nel futuro. 

Tutto questo potrà estrin¬ 
secarsi in una politiea che 
trovi nel Governo e nella 
maggioranza, omogeneità di 
intenti e guida sicura, nelle 
opposizioni apjxirto costrutti 
vo e non comportamento 
aprioristico volto ad una con¬ 
tinua contestazione. nelle 
parti sociali convinzione che 
solo in un quadro di riferi¬ 


menti obiettivi, nel rispetto 
dei rispettivi tradizionali ap 
porti e della validità fonda- 
mentale del sistema politico 
ed economico in cui operia¬ 
mo esistono le premesse per 
un domani migliore. 

Sono andato ben oltre ed 
immodestamente elei problc 
ini locali e contingenti, ed 
entro certi limiti ne faccio 
ammenda. Ma si crede vera¬ 
mente che i problemi di og 
gi, contro il cui duro impat¬ 
to quotidianamente ci impe 
gimmo, passano trovare mes 
sa a fuoco e soluzione, se non 
in un quadro globale profon 
damente diverso da quello in 
cui. per comuni e generali/, 
zate responsabilità, siamo 
giunti alla situazione at 
tua le? 

Può anche essere che il 
mio auspicio sia utopico e 
che le forze, a cui si riehie 
dono profonde modifiche nei 
comportamenti, impari alla 
bisogna. Ma allora ben tristi 
e deludent ì sono le prospel 
live avanti alle quali si tro¬ 
va l’intero Paese e in esso, 
è evidente*, anche la Regio 
ne in cui opriamo, per cui 
non si possono fare intrav- 
vedere sbocchi sostanzialmen¬ 
te diversi o comunque mi 
gliori. 

ALBERTO CARMI 
Presidente 
della Federazione Regionale 
fra le associazioni industriali 
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Riformare la distribuzione 


Le acciaierie di Piombino 


I jì crisi che nel 1IT75 ha 
stretto il nostro Paese si c 
particolarmente abbattuta sul 
settore distributivo. I.a crisi 
del consumismo, l'aumento 
de: prezzi, sono stati i fat¬ 
tori determinanti che hanno 
fatto indirizzare la domanda 
su beni di prima necessità 
e di conseguenza la crisi: 
soprattutto delle grandi unità 
di distribuzione (si parla per 
il ’7ó di circa 6 miliardi di 
deficit da parte della Stan¬ 
tìa), nel campo commerciale 
dove negli ultimi due anni 
sono stati espulsi dal setto 
re ito-IO mila negozianti, è 
di rilevante ampiezza. E’ evi¬ 
dente che si pagano scelte 


errate in jxilitica economica 
da parte dei governi che han 
no diretto l’Italia in questi 
anni, che hanno imposto con 
sumi superflui non necessari. 

Le prospettive per il 1976 
non sono cortamente rosee, 
ma si può affermare elio si 
è sviluppata, nei settori del 
commercio e del turismo, 
una coscienza che i proble¬ 
mi di queste categorie non 
si risolvono in modo corpo 
rat ivo. ma collegandosi di¬ 
rettamente al movimento ge 
ncrale per giungere al rin 
novamento profondo della no 
stra società. 

Obiettivo della nostra asso¬ 
ciazione. è che la riforma 


della distribuzione e di con 
sequenza la sua razionali/ 
zazione. deve essere fatta da 
gli operatori del settore. A 
questa idea centrale lavoria¬ 
mo perchè ci siano larghe 
adesioni, in primo luogo dei 
Comuni e delle regioni, e la 
vcrìamo soprattutto cercando 
di realizzare forme associa 
tive fra dettaglianti. 

Significative esperienze ab 
Ivamo avuto in Toscana ne 
gli anni scorsi, numerosi so 
no i gruppi di acquisto col 
lettivi fra commercianti, si 
è costituita una cooperativa 
fra albergatori, in questi 
giorni a Prato è stato aper 
io un negozio di •IO mq. ge¬ 


stito da fi commerc ianti che 
hanno chiuso i loro singoli 
negozi, imponente in Tosca 
na è la presenza del CO.NA.D. 
che associa ormai in Italia 
20.000 dettagliami. 

Ci sembra che la linea del 
l'associazionismo sia la p;ù 
rispondente agli interessi del 
consumatore e del commer¬ 
ciante. E* la linea che ah 
binmo proposto e ci pare ac¬ 
colta anche quando in questi 
giorni, è stato discusso ed 
approvato il piano del corri 
mercio a F.renze: c in so 
stanza una risposta positiva 
ai problemi posti da uno svi¬ 
luppo distorto e caotico in 
un settore fondamentale qua¬ 


le è quello della distribu¬ 
zione. 

Naturalmente su queste prò 
poste chiediamo che ognuno 
faccia la propria parte, il 
governo in primo luogo, ema¬ 
nando il regolamento per la 
legge sul credito approvata 
recentemente, e modificando 
il nuovo regolamento delia 
della legge -I2fi. preparato dal 
Ministero del commercio che 
in sostanza vuole togliere tut¬ 
ti i poteri ai Comuni nel 
fare i piani per il commer 
c:o: il Parlamento inoltre 
perché approvi la legge per 
la regolamentazione dell’am 
bulantato e perché discuta ed 


approvi una legge per la re¬ 
golamentazione de lì’ingrosso. 

Più in particolare chiedia 
mo alle forze politiche, ai 
sindacati, aeli Enti locali del 
la nostra Regione ene s: prò 
nunemo nei merito della no 
stra proposta che. ripetiamo 
lo. parte dalla considerazio 
ne politica che la riforma del 
settore distributivo, proprio 
neH’interesse dei consumato 
ri. deve essere portata avan 
ti in prima persona da chi 
ci opera. 

GIACOMO SWICHER 
Segretario 
della Confesercenu 


LA DITTA 


H. NEUBER 


S.p.A. 


FIRENZE - VIA STROZZI, 32/rosso 

INIZIA OGGI 7 GENNAIO ALLE ORE 9 la 

VENDITA ECCEZIONALE 

di MAGLIERIA - CAMICERIA - CALZETTERIA - CONFEZIONI 
DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 



































l'Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 


PAG. il / firenze- toscana 


Presso il centro teatrale ARCI 


Affratellamento : in scena 
le «Furberie di Scapino» 

Le ragioni del nuovo allestimento - Riscoperta di un classico del 
teatro francese - Le maggiori interpretazioni dei testo di Molière 


Nell’am bito del ciclo « Spazio teatro sperimentale » 

Ritorna il «Living» al Rondò 

/ ’ 

Proposte da stasera le «Sette meditazioni sul sadomasochismo politico» già presentate alla Biennale di Venezia - Significato artistico 
e politico di un gruppo teatrale che ha fatto storia - Una serie di interessanti spettacoli previsti per i mesi di gennaio e di febbraio 


Dopo uno spostamento do 
vuto a necessità tecniche, per 
poter presentare lo splendi¬ 
do « Masaniello » di Et ciò 
Porta e Armando Pugliese, il 
centro teatrale ARCI ritorna 
al Teatro Affratellamento, 
sua sede normale presentando 


da oggi a domenica 11 gen¬ 
naio. il quarto spettacolo del 
la stagione '75-76 « Le furbe¬ 
rie di Scapino * di Moliere, 
messo in scena dalla coope¬ 
rativa teatrale « Il Centro di 
Lucca », con la regia dì Ro¬ 
berto Marcucci e !e scene e i 


'appunti' 


Quattro serate di 
cabaret ad Arezzo 


L'ARCI di Arezzo ha or¬ 
ganizzato in collaborazione 
con la <! Cooperativa teatra¬ 
le del melograno », quattro 
serate dedicate ad un ciclo 
di spettacoli musicali e di 
cabaret. 

Questo il calendario del¬ 
l'iniziativa. che si svolgerà 
per tutto il corso del mese, 
al « Principe » di Arez/o: 
venerdì U gennaio alle ore 
21 si esibirà Pier France¬ 
sco Poggi; venerdì 16 sa¬ 
rà la volta di Lucio Dalla, 
a cui seguiranno Felice 
Andreasi (venerdì 23 geli 
naioj e Claudio Lolli, che 


concluderà il ciclo di sera¬ 
te domenica 1. febbraio. 

I biglietti di ingresso 
agli spettacoli, tesi a ri¬ 
chiamare il maggior nu¬ 
mero di giovani anche at¬ 
traverso il contenimento 
del prezzo, sono in vendi¬ 
ta presso la sede dell'ARCI 
di Arez/o (piazza S. Jaco¬ 
po) o al « Principe » pri¬ 
ma di ogni incontro musi¬ 
cale. 

Sono previste riduzioni di 
prezzo per gli iscritti al- 
l’ARCI ed al comitato in- 
terassociativo circoli azien¬ 
dali. 


Il programma di gennaio 
dell’Istituto Francese 


Istituzione culturale sen¬ 
za dubbio fra le più quali¬ 
ficate neH'ambito di quelle 
attive a Firenze, l'Istituto 
Frane ve - università di 
Grenoble, ha reso noto il 
programma delle attività 
previste per il corrente 
mese di gennaio. 

Mentre sino a ieri è ri¬ 
masta aperta la mostra del 
« Miserere » di Rouault, 
sono più avanti previste 
alcune iniziative di indub¬ 
bio interesse. 

Per il ciclo di film, sa¬ 
ranno proiettati « L'alibi » 
di P. Chenal (lunedì 12 e 
martedì 13). « La beauté 
du diable » di R. Clair 


(martedì 20 e mercoledì 
21) e « Remparts d’argile » 
(lunedi 26 e martedi 27). 

Ancora, in collaborazione 
con il centro didattico na¬ 
zionale (via Buonarroti 10) 
sarà allestita a partire da 
martedì 20 una mostra di 
settanta libri per la gio¬ 
ventù. 

Infine, sono previste le 
seguenti conferenze: J. 
Pontieri parlerà su « 11 film 
comico francese 1895-1975 * 
(venerdì 16). P. George su 
« Le contraddizioni del pro¬ 
gresso tecnico » (lunedì 19) 
e M. Hoog su «t La pittura 
Francese verso il 188> * 
(giovedì 22). 


Cinema aH’« Alfa 62 » 
dall’8 al 29 gennaio 


L’ Associazione culturale 
« Alfa '62 » ha reso noto 
il programma delle proie¬ 
zioni cinematografiche pre¬ 
disposto per il corrente me¬ 
se di gennaio. 

Questi i film che saranno 
proiettati: « I tulipani di 
Harlem » di K. Brusati 
(giovedì 8), « Così bella, 
cosi dolce » di R. Bresson 
(giovedì 15 gennaio). « 
ridiann » di L. Bunuel (gto- 


\edi 22 gennaio). '(Città 
amara * di J. Huston (gio¬ 
vedì 29 gennaio). 

Tutte le proiezioni si 
svolgeranno, sempre alle 
ore 21 presso la sala ci¬ 
nematografica deU’lstituto 
Francese di Firenze (piaz¬ 
za Ognissanti. 2). 

Ogni film sarà preceduto 
da una presentazione alla 
quale, in chiusura della se¬ 
rata. segiurà il dibattito. 


Prorogata la mostra 
di disegni di Michelangelo 


La « mostra dei disegni 
di Michelangelo nelle col¬ 
lezioni italiane * allestita 
alla Casa Buonarroti (via 
Ghibellina. 70) con un’.'ip 
pendice agli l'filzi. aperta 
dal 23 novembre e che è 
una delle manifestazioni 
culturali più importanti del¬ 
l'anno. ha riscosso succes¬ 
so crescente di pubblico. 

Nell’intento di Tar cono 
scere particolarmente agli 
studenti sia rinteressantis- 
sima Casa Buonarroti, sia 
il suggestivo * corpus » del¬ 
la grafica michelangio'e 
sca. il ministro oer i Beni 
Culturali e Ambientali, «e- 
1 natorc Giovanni Spado'mi. 
d’intesa con il presidente 


dell'ente Buonarroti profes¬ 
sor Salmi e con il provve¬ 
ditore agli studi, professor 
Dmi. ha disixjsto di pro¬ 
lungare la mostra fino a 
domenica 18 gennaio, con¬ 
cedendo l'ingresso gratui¬ 
to alle classi accompagna¬ 
te dai loro professori, die¬ 
tro prenotazione alla dire¬ 
zione de'la Casa Buonarro¬ 
ti (Teler. 287.630). 

La proroga era d'altra 
parte richiesta dal pubbli 
co che non aveva ancora 
avuto modo di visitare la 
grande esposizione <205 di¬ 
segni in totale, con cata¬ 
logo di uno dei maggiori 
nvrhelangioFstt quale il 
professor To!nnv>. 


I 


I costumi di Sandro Sesti. 

| « Il Centro ». che sta com- 

! piendo ora il suo secondo an¬ 
no di vita, ci aveva propo¬ 
sto. già lo scorso anno, una 
opera molieriana. il « Don 
Juan >. nella riduzione brech¬ 
tiana (del 1952). Uno degli ul¬ 
timi lavori di Jean Baptiste 
| Poquelin. lo « Scapino ». ap- 
! punto, che lo stesso Molie* 
i re presentò por la prima voi* 

I ta. il 2-1 maggio 1671 nel 
| « Theatre de la salle du pa- 
j lais ». negli ultimi anni non 
ha avuto molta fortuna, an¬ 
che se, considerando il no¬ 
stro secolo, si possono ricor¬ 
dare celebri interpretazioni 
del personaggio molieriano, 
come quelle di Jean Luis 
Barrault. di Luis Jouvet o 
quella favolosa di Jacques 
Coupeau (la prima a New 
York il 27 settembre 1917 con 
la compagnia del « Vìpux-Co- 
loinbier » ) e. in Italia. An¬ 
tonio Gandusio che ripropo¬ 
se nel lontano 1927 al roma¬ 
no « Ouirino » le «- Traooole- 
rie di Scapino ». 

In origine maschera della 
commedia dell’arte italiana. 
Scapino (suo pruno nome 

Scappino » per la abitudine 
che aveva di scappare sem¬ 
pre). che deriva da Brighel¬ 
la. è un servo trafficor-* e 
mariuolo. ladro, astuto, snre- 
giudicato* conosciuto da Mo¬ 
lière nella sua seicente^a ve¬ 
ste di Zanni, portiti) 1* r :ri- 
gi nel 162) '25 dalla compa¬ 
gnia Andreini-Barbieri. pur 
non raggiungendo i successi 
di Arlecchino fu suo ’r 

allTIotel de Bourgogne. il tea¬ 
tro reale che ebbi* natural¬ 
mente grossi contrasti con 
Moliere, titolare di un’a'tra 
compagnia che si nominava 
« reale ». 

Personaggio 

principe 

E‘ in questo contesto rincon¬ 
tro di Scapino con Moliere che 
innalza il personaggio da un 
livello singolarmente superio¬ 
re a quello del buffone intri¬ 
gante della vecchia tradizio¬ 
ne comica. Anche se Scapi¬ 
no resta il docile servitore 
di un intrigo amoroso che de¬ 
ve a lui il suo trionfo, as- j 
seconda i suoi padroni con 
tale intelligenza e li serve J 
con uno zelo così puro da | 
qualsiasi materiale subordi- j 
nazione, che. molto prima di ì 
Figaro, la sua figura domina | 
sino a diventare il principa- j 
le personaggio. ' 

L'agilità Tisica e intellettua¬ 
le. che impiega negli strata¬ 
gemmi cui ricorre, è tale che 
Io rende un superuomo che 
trova la sua ragione d’essere 
nell'invenzione e ncll'azione. 

Alcunc note della comoa- 
gnia ci danno la chiave di 
lettura registica: « Scapino 
come teatralità pura, il ser¬ 
io che tramite il gioco tea¬ 
trale diventa superuomo e 
nella propria autoesaltazione, 
in quanto creatore di artifici. I 
trasfigura il mondo opaco clic 
lo circonda, riscatta la mo¬ 
notonia di una esistenza in¬ 
catenata alla quotidiana con¬ 
venzionalità. specchio della J 
pazzia crcaturalc. e insieme 
rifondazione di una verità or¬ 
mai perduta. Ma anche, più 
semplicemente e umanamen¬ 
te. il comico come smorfia 
di derisione, al limite del 
p : anto. da parte dell’escluso, 
dell’uomo solo. dell’eterno j 
clown che rifiuta la società 
ma di essa non può *are a 
meno. Charlot alla corte del 
Re Sole -7 Anche questo, e for¬ 
se altro ancora... ». 

Interpretano questa '■dizio¬ 
ne de « Le furberie di Sca- 1 
pino ». Luisella Boni. Vittorio J 
Congia. Olga Cappellini. Ser- ! 
ciò Ciudi. Lamberto Consa- | 
ni. Antonio Maronese. Mari- i 
na Donati. Nicola Morelli e ’ 
Sandro Damiani. 


CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 


CORSO: L'ammiragl.o 
ODEON: (Ch.uso) 

del sergenti O'Farrel 
POLITEAMA: Il padrone e l'cpe 
raib 

SUPERCINEMA: Un geo o due ccm 

Siri un palla 

TRIONFO: L'anst-a all’erancia 
APOLLO (Foiano): B'g basi 
.DANTE (Sansepolcro): (Ch uso) 
PRINCIPE (Lesane): C nqve mat¬ 
ti in mena ai guai 


POGG1BONSI ; 

POLITEAMA: Sf'ng' i de.it. e \» I 

GROSSETO ; 

ASTRA: A t .menti c' a.-rzbb ama j 
ODEON: L'a-’i'-a e! i-i-c.a 

SPLENDOR: Lo sauro 
MODERNO: Sin j-n no j 

MAR4CCINI: Attent. al bu'fo-.e ; 
EUROPA: Ccneentoq I 


SIENA 


METROPOLITAN: Il padrone e 

Capire.a (dal 3 a.. 3) 


EMPOLI 


COLLE V. D’ELSA PONTEDERA 


TEATRO DEL POPOLO: Il giust a e 
re sfida la citta 
S. AGOSTINO: (R.paso) 

PISCINA OLIMPIA: Ore IS dame 
cari . I Vulcani » 


ITALIA: Un gen a due comoi-i jn 
pa.Ia 

MASSIMO: I tre g'a-ni del condor 
ROMA; Il ragazzo dei mare 



ore 21 


ICE 

D15COTEQUE 

*+* 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 

Yid«odisco!«ca 


EXCELSIOR: Il vento • i Icone 
LA PERLA: L'ar.at.-a a .'a-anc a 
CRISTALLO: I gatto mm.mone 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: A'nca Exp-ess 
EDELWEISS: Il p atta piange 

PISA 

ARISTON: L'anatra all'arancia 
ASTRA: Cenerentola 

MIGNON: L'.sa.a sui tetta de! 
manda 

ITALIA: (Nuovo programma) 
NUOVO: Continuavano a eh.amarlo 
Trinità 

ODEON: Il padrone e l'opera o 
LANIERI: Ely il ladrone 
ARISTON (San Giuliana Tarma): 

Il Marno di Zanne Bianca 

AULLA 

NUOVO: Detective story 
ITALIA: Pr.roa pagina 


Oggi alle 21,15 al Ron¬ 
dò di Bacco 11 Living 
Theatre torna a Firenze 
per presentare il suo spet¬ 
tacolo più recente « Sette 
meditazioni sul sadoma¬ 
sochismo politico », secon¬ 
da puntata di una trilo¬ 
gia intitolata « L’eredità 
di Caino ». 

L'ipotesi di V>voro par¬ 
te dal ciclo di racconti in 
titolato appunto da Sa- 
cher-Masoch « L’eredità di 
Caino», mai interamente 
realizzato. « Per l'eredità 
di Caino — scriveva il 
grande attore austriaco — 
intendo l'amore dei sessi, 
la proprietà, lo sta'.o. la 
guerra, il lavoro, la morte». 

La prima comparsa del 
gruppo nel '61 aveva coin¬ 
ciso per lo spettatore ita¬ 
liano con la scoperta di 
una dimensione ancora 
scarsamente nota del tea¬ 
tro americano fuori di 
Broadway; in una compa¬ 
gnia che non era special¬ 
mente preoccupata della 
resa e della ricerca recita¬ 
tiva. colpiva il professioni¬ 
smo e la « naturalezza » 
disinibita con cui gli at¬ 
tori scioglievano la loro 
azione in larghi margini 
improvvisati, nei ritmi 
concitati o di colpo rare¬ 
fatti di «connection», 
che il jazz rigorosamente 
determinava. 


Nevrosi 

artificiali 


I modi e lo scansioni 
dello spettacolo riproduce¬ 
vano termini reali. Nella 
« verità » convenz'onale di 
quella finzione drammati¬ 
ca c'era la risposta alle 
nevrosi artificiali del me¬ 
todo americano: e un as 
salto — ancora inconsa¬ 
pevole — al verbo di Ar- 
taud. Ma solo il distacco 
dal proprio paese avrebbe 


favorito nel «Livmg» della 
maturità il ruolo nuovo 
attribuito al concetto di 
gruppo, sia per la sua di 
namica interna che per la 
posizione prosel:tist;ca e 
rivoluzionaria. Per questo 
« Living » la verità non 
è più collimata al ino 
mento scenico, evolvendo 
l'equazione teatro vita 

«Il teatro e la strada» 
furono le loro ultime pa 
role, alla fine del '69 ac¬ 
compagnandoci dopo « Pa 
radise now » alle parto 
della sala dov'era pun 
tualmentc m attesa la po 
liz.ia. L'esplodere di quello 
spettacolo iniziatico faceva 
ricadere le contraddizioni 
della sua struttura abnor 
me sul gruppo. L'invito a 
uscire dal teatro andava 
al di là di un gesto provo 
catorio o demagogico, e 
coinvolgeva un gioco di 
scissioni, di ripensamenti, 
di crisi. 

Spezzatosi in diversi 
frammenti, il « Living » 
non si è mai sciolto. At 
torno a Julian Bech e Ju¬ 
dith Malina era continua 
to a perpetuarsi dal '70 ad 
oggi una storia più die 
ventennale di emergenze, 
prima di fronte al proble 
ma del «che fare», tra la 
gente e non più davanti 
a un pubblico, fuori dalla 
protezione di quella che e 
stata da sempre la loro 
casa e luogo di lavoro. La 
scelta di un nuovo esilio 
avvenuto negli ultimi an¬ 
ni nel paese dove più vio¬ 
lenta infuria la repressio 
ne, il Brasile, equivale 
a un'offerta masochistica 
per un nuovo sacrificio 
sublimatorio. 

Dopo il « Living Thea 
tre» sempre al Rondò dal 
16 al 19 gennaio avverrà 
la prima nazionale di 
« Pierrot fumista» di Ju- 
les Laforgue presentato da 
« Lo specchio de’ mormo 
ratori » con la regia d. 
Giancarlo Palermo. Dal 23 
a! 25 gennaio il «Teatro 


3 » per la regia di Mina 
Mezzadri presenta « Il pel¬ 
licano» di A. Strindberg 

La programmazione del 
mese di gennaio si conclu¬ 
de con d polemico « Bar- 
bable » di Mario Ricci dal. 
30 al 2 febbraio. 

Dal 4 all’8 iebbraio il 
prestigioso complesso «Bre- 
ad and Puppst Theatre » 
di Peter Schuman sarà in 
Toscana e a Firenze per 
presentare il suo ultimo 
spettacolo « Our domestic 
isurrertion spectacle ». 


Un cartellone 
fitto 


Il « Bread and Puppet 
theatre » torna a Firenze 
dopo una tournee nel Nord 
Africa per recarsi dopo in 
Grecia e nei Paesi del¬ 
l'Est auropeo. 

Donato Sannini e Ro 
1 berto Benigni presenteran¬ 
no dal 13 al 16 Iebbraio 
una serata con due spet¬ 
tacoli: « I dialoghi della 
bella e la bestia » di Do¬ 
nato Sannini e « Coni 
Mario di Gaspare fu Giu¬ 
lia ». 

La « Comuni!* » di G'an- 
carlo Sene presenterà due 
spettacoli: dal 18 al 20 
febbraio «Scarrafonata» 
presentato lo scorso anno 
al Teatro deila Pergola 
nell'ambito di « Ricerca 
quattro» con uno strepito¬ 
so successo di critica e 
pubblico tale da giustifi¬ 
carne ampiamente una ri¬ 
presa per più recite. 

Dal 21 al 23 « Maschero 
poli ». 

Chiude il mese di feb¬ 
braio il gruppo « La ma¬ 
schera » di Memè Periini 
con « Lucus solus » da R. 
Roussel che ancora una 
volta non mancherà di 
stupire con le geniali in¬ 
venzioni di un teatro dis¬ 
sacrante e fantasioso. 



Uno degli attori del « Living » in « Sette meditazioni sul sadomasochismo politico » 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini, 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. La Cooperativa teatrale « Il Centro 
di Lucca » presenta Le turberie di Scapino, di 
Molière. Regia di Roberto Marcucci. Scenografia 
e costumi di Sandro Sesti. (Abbonati turno A 
e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi riposo. Venerdì, ore 2t, L’Italia cantata 
dal sud. Concerto di Otello Profano. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24 
Centro FLOG 

Oggi riposo. Domani alte 21,15. Gianni Bosio, Sto¬ 
ria di un organizzatore di cultura. Con Ivan Della 
Mea, Renato Rivolta. Poolo e Alberto Ciarchi. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216 253 

STAGIONE URICA INVERNALE 

Venerdì 9 gcnno.o ore 21 La fanciulla del West 

di Giocamo Puccmi. D.rettore Gianandrea Gavoz- 

zeni. (Quarta rappresene - Abbonarci, turno D). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Domani, prima. Gruppo d'arte teatrale le Dioni- 
sie, con Alberto Lupo. N.no Castelnuovo. France¬ 
sca Benedetti, Mario Monti, Marzia Ubaldi: L'im¬ 
presario delle Smirne. Di C. Goldoni. Regio di 
Giancarlo Cobelli. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 270.595 
Teatro Regionale Toscano. « Spiz'o Teatro Spe¬ 
rimentale ». Da oggi: Living Theatre. Prevendita 
biglietti dalle ore 16 alle 20. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Firenze Campo di Marte 

Prenotazioni tei. 5011B Strepitoso successo. Tut¬ 
ti i g orni ore 16.15 e 21.15. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Emanuele 303. Itifredi 
S.M.S. Rif-ed - Centro spc-trnenti'i nuoia satira 
all» ore 21.30 presentano Humor side. Serata inau¬ 
gurale con Franco Valeri. Prezzi interi L. 1500, 
r.dolii L. 1C00. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Te!. 287 834 L. 200C 

Una sa: ra gustosa e d vertente t-a padrone e ope¬ 
raio .mcegnat In una lotta sessuale di desse: 
Il padrone e l’operaio D. Steno Con Renato 
Pozzelto. Francesca Romana Coluzzi. Teo Tacco». 
(VM 14). (16. ISIS. 20.30. 22 40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284 332 L. 20 .vt 

Assolto dilla mag st-atu-a. r p-i-dono !c ccco- 
i a-; i p og-im naz on . n ed ; om .ntag-a’e. del 
■ ti.m: Lo stallone. Ouasio fi.m e sa meramente v.a 
tato a. m.nor. d 1S ann . A eh non .decessa 
l'a-jOme.nto i.otco non o veda Lo veoa .r.veei 
eh., att-atto da,l'estetismo del suo contenuto, 
possa non sub re Tu-bimeito da.l'c-ot.smo che lo 
pervade Con G 3nn. V.zcth a. Dogma- Lassondi-, 
An-e- ts G-aoputo. Techn co'or (VM 18). 
(15 20. 17.10. 19. 20.55. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 L 2000 

Grande or.ma tirso.a A.ndress, e .' -fe-m.e-a con- 
ve.oz arista con tutta le rr-tue!" Cu-; la dep-ess on, 
mora!, c . due,.e fi> enei' Ses,o e com ; -a abbon 
d*-o. 3bbo 'dante~ante p-ofu, compongono un 
ccckta I » mal z oso » che v fi-a g ra-e .a Testa"! 
Techn.colo- L'infermiera. Con U A.-.d-es» D. De! 
Prete. L. To’to.o. L Pi ut: . Jick Palante. Rc!fae 
le p.su (VM 13) (15. 17. 1S 45 20 30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 262 687 L 2009 
(Ap 15 30) L'a.»e—>»~*o c nematog-afico di¬ 
ranno- Lo squalo. Tet'-n co o- Con Robirt Shs.-.. 
Roy Scbm de-, R chso D-ey:uss (15.40, 13. 

20.20. 22 4C). 

EDISON 

P za della Repubblica - Tel. 23 110 L 20nr- 
(Ao 15) La/ven manto c nematig-jfico di. 'an¬ 
no Lo squalo. Tschnco.o-. Con Riba-t Sha.v. Roy 
Sthna di . R cha-d D-ejfuss E sossisa la vi - 
d tà de le "esse-e e b g omaggo (15 10. 

17.40. 20 10. 22 40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Te'.. 272 793 L 2003 

(Ap 15). La p u g-ande : sita d queste feste. Pa¬ 
squalino setubcl.czzc, d. L na '.Va-'mu. Tecni¬ 
co or con G.j-ca- o G an- .ni. Fer.-.s-do Rey. Sh r- 
!ey Sto e-, Ele-a F a-e (VM 14). (15 30 
17.50. 20.10. 22.30). 

GAMBRINUS 

Via Bruneilesch; - Tel. 275.112 L. 20> , 0 
(Ao .15.15). Questo e un film rzro come e ra o 1 
co.noor: I tre giorni del condor. D Sdney Pol'ack. 
Techn co.or con Robert Ridfo-d, Fiye Du.na.vay. 
Ci H Robertson. Max Von S.do.v (15,30 17 50 
20.10. 22.35). 

METROPOLITAN 

P.arza Beccarla - Tei. 663 611 L. 2000 
Uno spettacolo ìndimanticab.ie per tutta la Ta¬ 
rn.glia. La p ù baila favola vive sullo schermo .a 
tutto il suo sp.enoore per •a mag.a d. W. D sney: 
Cenerentola. Tach.n.co.or, Al film e abb.nito L’im¬ 
pareggiabile Flic. Colon. Il grande spettacolo par 
le teste di Nata.e. (In.aio ore 15 * U.s. 22,45). 


■schermi e ribalte - 


MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 934 L. 2000 

Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di¬ 
vertimento. I famosi anni '50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schisilo, un bacio In bocca. Tech- 
n'coior per tutti. (15, 17.05, 18,50, 20.35. 

22.40). 

ODEON 

Via dei S.issetti • Tel. 24 068 L. 2000 

(Ap. 15). Il capolavoro del cinema italiano: L'ana¬ 
tra Dll'arancia. Di Luciano Salce. A colori. Con Ho 
mea V.lt . Ugo Tognozzi. Barbaro Bojthit. (15,30. 
17.55. 20.10. 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 

Il più coni co dei film delle leste. Eccez.onole. 

favoloso, unico- Il Iratcllo piu furbo di Shcrlock 
Holmes. Tectn color. Con Gene Wildar, Madelme 
Kohn, Marly Fcldman. Scritto e diretto da Gene 
Wudir. E' uno spcttaco.o per lutti. 115, 16.40. 
18. 19,30.’ 2 1. 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Il più grande spettacolo • il più appassionante 
film delle feste, fra il vento e il leone c'è una 
donna, per le n melo del mondo infuriò la 

guerra. L3 CEIAD Columbia presenta a colori 

il capolavoro II vento e il leone. Con 5ean 
Conncry, Condice Berger. Bri3n Keith, John Huston. 
(15.30, 17.45. 20.15. 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 20f>0 

Il li.m tulio divertimento per le iemig'ie. 

Sorridente, p grp. co.n gli occhi azzurr . sve.ro 
di ma-o c d, p stola... tutti lo teme.ano. 
Lo T.tanus presenta, in Techn color: Un genio, 
due compari un pollo. Con .Tc ence H.11, M oj 
M ou. I\ijjs K.n»ki. Regia di Dam ano Doni in.. 
(15,30. 17.45. 20.25, 22,45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 338 L 800 
Eccezionale, fantast.co capo avo-o Cabaret. Con 
L za M.nnelli A co,ori. (Ult. spett. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole. 10 - Tel 215 634 L 500 

Il or uno Ji'ry Lc.v.s- Il nipote picchiatello. D. 
Norman Taj-og, con Je-ry Levv.s Dein Ma-t n. 
Dana Lyn». Raymond 3urr (USA 1955). (15.39. 
17,30. 20,30. 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricaso’i - Tel. 23 282 L 120*1 

«• Pi.' in .. 1 iti g .ore ». Tre g-md sttn.i 
mjign-i‘ i ji „ _-sc.ndp d. t p.ati ed, :ua- 
* on . Tre amici, li mogli e elleltuosaminle le 
altra d. C 5ej-i* TacOnca.or con Y,rs 

Mp.-.'o-.d. V cm! P.cco . 5--ge R:g* ai . 

> 5 59 t~ 35 23.95. 22,29). 

( R p AGIS' 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

V.a Romaz.ie.-: - io. 483 607 I, Hr>) 
Si i po! i a no* - ->c_ a 

un go-...; V?) gor.lla. \ :c o- Coi Fzo.p Te¬ 

st R<-.:a P: -no-. C c_d i M;-»;n . 

ALBA (Rifredi) 

V.a F Vt-z.-an, - Te! 452 2'»'. « := 23 2 

Asinte 007: l'uomo dilla p.slo'a d'oro Co- R; 
Gir Moo-e C~ s ;-i'e- Lee R ta--a nitri 1 co J; 
rie» So-.J - ; .uc.p a..e _ t_-a Te.hi co!;-. 

ALDEBARAN 

V.a Barare.» ■ Tel 410 007 I. S0>’ 

C aro cso r ( -;- a d ji , istc-r- .meno ao e I. 
! i cne ha c C3.: ; si siC.b n c i:n: 

c-irti :o s-, c Soldato b!u. Te:n- co p- Con 
C.ndci 3e*gc~. Di': 3 Pus?' I (7M Ì4). 

ALFIERI 

V Martin rifi P.ipn!o T 282 137 I. T r 
Shonr.on. scnca p ct3. A c ; ; ; -.. Con R c'-i-d 
Rou-wt-cl V :-2 j;>i 

ANDROMEDA 

Via Aiei.n.: Ti!. 683 945 L !" 

F- U'O cc-CT.bo.a C s d is'j: z e : s,i 

g g — il. 1 -! * ago o,e r ,z:c e con-pose a,., 

.. d A-.ton o e P.ic oo re . cccez o-a.c Allenti ra¬ 
gazzi chi rompe pagi. Coi Rob M. D.-, d. G c v 

c;-o Prete. G R eco Tech: eoo- E' - ", f — 

PC- (U s 22 45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 L 1 ()(V) 
(Njo.o. g-a'd.psp s’o.so-onte. ceitp-te,p.e. e c- 
Il p - c.i.-np oso successo T.ord c e"! I. 
njovo c.t: c,i : capo c.o-o . ne.tare d 6 ,:tr, 
Osca- 1975 ' a cu ,1 m gl or !. —i del.'e'ro'" 
Techn co p- Il padrino parie seconda. Con A. 
Pacino, D ane Kioton, Robe-: De N.ro. (VM 14). 
115.15. 13,32, 22). 


CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Le olimpiadi della comicità sotto il segno dello 
zodiaco: Di che segno sei? A colori Con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Renato Pozzetto. Al¬ 
berto 5oro.. (VM 14). 

COLUMBIA 

Vai Faenza • Tel. 272.178 L. 800-1000 

La commessa. Tonto sesso e tanta ailegr.a in que¬ 
sto Technicolor. Con Fem: Benussi, Rinato Cec¬ 
ia ,T borio Murgia, Yvonne Harlo.v. (Vietatis¬ 
simo 1S ann ). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500 700 
Agente 007 si vive solo due volle. Con Saan Con- 
nery. Technicolor. Per tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel 296 822 I, 800 
So.o pi. ogg.. Risscgr.a film di mas ca pop. Gli 
Ves. Orano continuato dalle ore 15. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

La nuora giovane. Con Philippe Le oy. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 L 1000 
Per fin re bine l'anno ed imzia-nc uno m ghore 
aH'.nsegna dill'ahegrig, una ecceziora'e prima 
v.stona. L'ispeltore « Clousot » d: cantera rosa, 
di/enta Schre er, il più casinista .n/est.gatore del¬ 
la Gesl3po. Un esplosivo, poliedr co. sjparson co 
Peter Scliers in Solfici letti... dure bsttaglie. Tecn- 
nicolor, con Peter Sellers, Liìa Kedrova, Curd 
Ju gens e Bealr.ce Romano. (VM 14). (15. 

13.40. 13.10. 19.40, 21.15. 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 
W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante del soldato 
Frappcr. Techn color. Cori Ei. ctt Gould, Jc ìn.fer 
O Nc h. Per luto. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 1000 
Attenti ragazzi chi rompe paga. Con Robin Me Da- 
v d. G ancerio Prete, G cnni R zzo Techn color. 
E un fi.m per tutt." 

FULGOR 

V.a M Fini guerra - Tel. 270 117 I, 10O0 

Se la poi z ; non r.esce e p,-otig 3 l-Ii cpmorati 
un go-,.,3 Vai gorilla. Con Fob o Test. A co.or.. 

( V V. 13). (5 5. 17. 19. 20.19. 22.40). 

GOLDONI 

Vi » de' Serratrh - Tel. 222437 
D_i icc : : o-.a i spattaci tect.-o' prne..t- a e 
13 39 r 21.45 Vo- o M;-o"a r.c :; r .- sta Nu- 
dcrotìcus con !e 19 super:'*; dz. G os Sr'.e’t 
S-pv. Gg and Lo-y. Anne a~d Mieta. M »!«; 

_., Me y Qu m. Baya Bl~ L ~3 B-oss. Al- 
I -. 7-a. Nc-di Wp.‘ con :a oa-tee -az One st'SP'- 
r! na- a n W c.ny .V.soe! * F.-encp d A-ge-^to Li 
/ s‘; de : s~no / era!; a n po- d 13 ann 
P;:; t j Po •; Roman Pacco T Tesso. P *zra 
r . P ocra oa: Ca—• -i 


PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 h. 800 
Amore • guerra. Con Woody Alien, Diana Keaton. 
Comico, colon. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Amarcord. Di Federico Fellini. Technicolor. Con 
Ciccio Ingrassia. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per i: ciclo c Quando Hollywood ara 
un mito », i grand. Iilms della 20th Century Fox. 
Fra i migliori di fantascienza visti sullo schermo 
dal celebre romanzo di G ulio Verne uno spetta¬ 
coli affascinante, grandioso: Viaggio al centro 
della terra. Con James Mison. Cinemascope Tech¬ 
nicolor Per tutt. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Paglini! - Tel. 480.879 L. 1000 

Uno storia d'amore bell'ss.ma e terribile: Frau 


Marlene. A 

Schno der. 


Con Philippe No'rct, Romy 


TERZE VISIONI 


IDEALE 

V.,» i l'CllZUOl.t - Tel. 50 706 
Soldato blu. 


l eoo 


ITALIA 

V.a N.iz.zri.rie - Tel 211 («69 I. i'V-o 
'A- Tu €-•—.> I ‘i p„ -o~ico de 'z.'r-o: 
Il gallo mammone. Eti'-.'-.a C;a Laido 
H^tzc'c;, R;,s;-.a Podista. Gior 3 Gu d; ,VM '.4, 

MANZONI 

Via Mimi • Tei. 366 803 I, 13C0 

Ap 5 3 1 . 3 G. —.. o-cs--.*; c ; j: tei' e scc-.co- 
— 1 ‘" id c~,_i‘s:*'h -c'ice-od'iì 

.;o < ' ; _i .^-.go, ; : e i r.go : g o.o Am.ci 

mici, d Ve- o V.; : ce • A co . con Ugo To¬ 
gli,.- Ccs-p-.e Mosca n. Ph ;;e No (V *- 

~ ' 14. C5u5. i 7 5u. 29 19. 22 29j 

MARCONI 

V'T.p C4 innovi Tri F-06H I, li*, c 
(u a cc-;-.30 .3 d g oca d ;s‘-c a c - si' ; gc* 

• -- b:-s c ! -i'b-'- Allenti ragazzi 

chi rompe paga, c;' a * s; cce'u'tp Rob 

.V : D ;. d G. ; o P ■ c T ..r . t .--.-n 

. Li s 22 45 i. 

NAZIONALE 

V:u C-miton ■ Te'. 270 170 I. IO-'*- 

Un cc;; c O'O d * cg- i ;?- c“ ha .;g a d 
d ,i-* -s I. *..-1 di 'a r s*-^--ic;-d con .a s u 
1 codi c .- c: s" b '* scope-a di a*, io.: Tee 1 -.-.- 
eoo-: Una sera c'incontrarnmo. C;i Jan.-.y Do- 
... f-a-. Fu,e-/, de- 15. 17. 13 43. 20 29. 

22.45). 

IL PORTICO 

V C4po di Mondo - T. 675 930 I, 860 1000 
Sandok la montagna di luce. Co-. Rc'i-d Hirn- 
sp". Techn cp or. (U s. 22,20). 


ARCOBALENO 

Via Fisana. 442 (Legnaia) - Bus 6 26 27 
(Ap. 14 30). L'.nd.mznticabile stupendo film de¬ 
sti vaio ao ìsi'.rs, tra i grandi clnss : cl del cino- 
t’i. L'ultima neve di primavera. Technicolor. Con 
Bekim Fchmru, Agost'na Siili, Renato Cejtià. 
SM.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15). La meravigliosa storia di Carlotta. 
Canoni ammali in Technicolor 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 

Ur.a nuovo celasi-ofica com.citi: Simone e Matteo 
un gioco do ragazzi. Scopecolori Con Paul Smith, 
M chae! Cob/. 5 cu-amente il p'u divertente del¬ 
l'anno 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 1.30 
E' n a-ruo .1 cs n pu limoso del mondo' E' un 
inc-ocio .. ma -on una s'rad;' Ha 4 dent'. . me 
non c ui nooia'o' E' scmpi cernente Beniamino, 
p Itero.tss no Techmco.or con Peter Breck. Mark 
Sladc A ragaiz accompagnati ver-a latto, fino 
cd eiour niello. I cmagg o di un pal.onsl 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
( R p o , o ) 

NUOVO (Galluzzo) 

O-e 10 matt na c.ncmatogralica. ingresso l.bero. 
Ore 15 11 cspol.tvpro d. VVa't D.sney: L'isola aul 
tetto del mondo. (U s 22.30). 

UNIONE GIRONE 

O-e 10 spettacolo per ragazzi Franco a Ciccio Su¬ 
per Star. Ore 16 30 e 21. Il dormiglione. Con 

W'zozy A!.en. 

MANZONI (Scandicci) 

A.cun angi: t -»-o di destro, aitr! nuigono fa- 
g ol . questi peci 3U Iz.nto soda perché Noi non 
siamo angeli. Co.n M choc! Cab-/, Pajl Sm'th. 
Techn co or. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L. 500 

'<\u 15.59) d c moia emerlcano: 

Fantasia. D '.Va* Dsiey (1949) Mosche d, 
B*ch C I kbvs 1 : i. Breiii.en. Schube-t 

LA NAVE 

V.a V.ll.imagna. Ili 

> 15 35) Pi- .a g p a d tjtt: i r;g:rc. Walt 

D »-:•/ t-ctr 1 ? 4 bassotti per un danese. 
MODERNO (Tavarnuzze) 

Il buono il brutto il cattivo. Reg ad 5; g o Lo*- 

re Techn co.;- 

CIRCOLO ARCI-UISP CASELLINA 

P/za D. V tior.o iScnnJ.cci» 

d: nri-z I. 3 1 » - B.p’.'.etto L 300 

1 R poso) 

LA RINASCENTE 

• Caccine do! R;rr:ot 

/ sri'-itn'p pc- -ig*72 II gatta con 

gli stivati d ’.V; * D'snev O-e 15 Cinqua matti 
al servizio di leva, con gl Cne- pts 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

iCatr.p: B. rr.zto: 

O e *5 e ?t 39 d*-ce con : Jolly: c;n*a TaoL 
DANCING S DONNINO 
V .) P.=t(ve=e 183 - Tel 890 2W - Bus 34 
T_‘t i szia' do- che e tes' o a ’t ore SI 
o.ze ccmp.fi, p I Supremi. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
C.rrolo ARCI iCapallet - Tel. 890 335 
Tu -1 , scie: e 'e»'.-! tratte-, meni. d*.nzmt con 
»isz I Leaders. 

DANCING POGGETTO 

\’ii M Morenti 24 B • Bus 18 20 

Oc 15 e 2: P osegur i! successo de i'o.-chestra 

Cristiano e ta line del mondo. Aner can bar. p'z- 

re a. a — o o ps eleggo Tufi i ve*e-di ballo 

' s: p 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Cultura!# 

Bus 32 

D; -g-d sco'eca O-e 21 bal.o lisc'o, suonsna I 
Campo di Marte. 

SALONE RINASCITA 

Via Mtuoniti (Sesto Fiorentino) 

Ogg po-ne-.gg p. ore 16, complessa La Nuora 
Leggenda. 


ARENA GIARDINO COLONNA 

V.a CzP. Ors.n; - Te! 08 10 550 

(Non pervenu'o) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Riposa) 


L 600 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 217.171-211.449 


Firenze • Vie Martelli, 9 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 


Da domani la conferenza al Mediterraneo 


Il maresciallo dei carabinieri assassinato ad Afragola 


■ _ ■■ mm Voleva stroncare la «nuova camorra > 


«ascolta» gli enti locali 

L’iniziativa segna l’avvio di una nuova fase neila vita deila Regione 
frutto della larga intesa tra tutte le forze democratiche - Il programma 

Da domani, per Ire giorni, alla Mostra d'Oltremare, si svolgerà la conferenza regionale 


Gerardo D'Armimo nella lotta in Sicilia contro la mafia si era guadagnato la promozione e a Napoli aveva indagato sui le¬ 
gami tra malavita locale e cosche isolane — Gli episodi che ne hanno più volte provato il valore — Questa mattina i funerali 


sulle deleghe agli enti locali. E' un avvenimento di grande rilievo perché apre una fase 
nuova nella vita della Regione dando l'avvio alla concreta attuazione del modo nuovo di 
essere dello Stato, puntando sulle enormi potenzialità delle autonomie locali. Si esce, con 
questa iniziativa, dalla scialba imposta/ione della operatività della Regione fino a oggi man¬ 
tenutasi, con qualche rara eccezione, sui binari della normale amministrazione. La nascita 
delle Regioni doveva segnare 

anche e soprattutto un mo---- 

do nuovo di governare, uno 

sviluppo reale della democra- n • . /•« . • 

zia e della partecipazione, do- RdqqiUnta Ull IlìteSO parziale 

veva facilitare il supera- r 

mento delia atavica diffi- “ ~ ~ "" ~ - - 

denza del cittadino verso le H _ a m m muk. _— - 

SHsSH-S A Portici punta DC, PSI, PRI 

za della possibilità concre- 

' ta di farle operare nell’inte- Mi* ■ ■ 

s con l astensione comunista 

conoscerlo, non ha risposto 

In modo soddisfacente a que- , . . . ^ 

ste attese. Non staremo qu. Un programma largamente innovatore — Com* 

a analizzare le cause oggei- , . . . , , . . . , 

uve e ie responsabilità poh- pletamente superata la fase del centro-destra 

tiche clic luinno bloccato il 
processo di trasformazione 

dello Stato anche perché so- Finalmente a Portici, dopo ne dei consigli di quartiere, la 
no state già ampiamente in- lunghi mesi di trattative tra redazione di un bilancio di 

dividuate. Ci preme oggi scot- i partiti dell'arco co.stituzio- previsione per l’esercizio fi- 

tolineare come il processo di naie, la crisi e potuta sfo- nanziario. capace di recepi- 

maturazione dei cittadini si ciare in una intesa che se re le nuove esigenze, 

sia sviluppato positivamen- pure limitata rispetto a quel- Vale la pena sottolineare 
te nell’arco di vita della pii- la già raggiunta in un pn* comunque che se anche il 

ma esperienza di legislntu- mo momento, ha permesso la programma è il risultato di 

ra regionale per approdare elezione di una giunta DC- questo ampio incontro di par¬ 
ai voto del 15 giugno che ha PSI-PRI (con l’astensione co- titi, l’esecutivo si caratteriz- 

sanclto definitivamente la munista) che certamente se- za negativamente ancora per 

fine di una concezione della gtia la fine del centrodestra l’assenza del PCI. che pure 

partecipazione come delega ai e, per le premesse sulle quali si era dichiarato disponibile 

« professionisti » della politi- è nata, dello stesso centro- ad un impegno diretto anche 

ca per affermare quella del- sinistra. E’ questo un cnnesi- in tale fase, 

la partecipazione attiva, in mo risultato del voto he! 15 Nel corso della seduta con¬ 
prima persona. giugno che pure a Portici, stilare che ha portato alla 

E’ qui il grande significato anche se qui non si è votato elezione del democristiano 

del voto del 15 giugno. E le per il rinnovo dell’ammini- Raffaele Scarano nella carica 

forze politiche più sensibili strazione, ha comunque indi- di sindaco e die ha espresso 

e responsabili hanno avverti- cato nel PCI il nuovo partito quali assessori effettivi. San¬ 
to il mutamento. Ecco la ca- di maggioranza relativa, ini tino. Capone e Longo per la 

duta, anche se non aneoia ponendo alla DC ed alle al- DC. Chiaromonte per il PRI, 

completa, degli anacronistici tre forze di centro, una sena Formicola, discuoio e Gaito 

steccati anticomunisti, il pas- autocritica e l’esigenza di un per il PSI, e quali assessori 

saggio dalla politica delio confronto del tutto nuovo con supplenti i de Formisano e 

scontro a quella del confron- il Partito comunista. Cosi do- Grazioli. I compagni De Ce¬ 
to, l’orientamento in dire- po le dimissioni di tutti gli sare e Santaniello, preannun- 

rezione di larghe intese tra assessori della vecchia giun- ciando la astensione del PCI. 

tutte le forze democratiche e ta DC-PSDI-PLI-PRI, i par- ne hanno reso noto la motiva- 

antifasclste per affrontare i titi dell’arco costituzionale, zione, individuandola da una 

gravi problemi che travaglia- per la prima volta riuniti parte, nella debolezza della 

no duramente il Paese. Pro facendo cadere anacronistiche soluzione adottata per la 

prio nella nostra regione il preclusioni, hanno individua- giunta, e dall’altra, nfiutan- 

« nuovo » emerso dal voto del to l’esigenza di dare vita ad do quindi il voto negativo. 

15 giugno ha avuto modo di un governo funzionale, capa- nella positività del valore 

Imporsi attraverso la reahz- ce di fare uscire Portici dal- dell’intesa, die rappresenta 

zazione di quella larga iute- la pericolosa crisi nella qua- una reale novità, e che è so¬ 
sa programmatica che è a le era precipitata a seguito lo un momento di un processo 

base dell’attuale giunta re- di un vuoto pressoché asso da portare avanti, e che nei 
Rionale. E che sia questa la luto di amministrazione, ed tempi brevi deve condurre ad 

strada da battere lo dimo- hanno redatto un programma un allargamento alle altre 

s/ra proprio l’impegno uell’ estremamente innovativo, che forze dell’arco costituzionale, 

esecutivo su alcune quesiio- caratterizzandosi per lo spie- dando ampie garanzie di rea¬ 
ni fondamentali come, ap- cato antifascismo, punta allo lizzazione • del programma 

punto, quella delle deleghe, sviluppo della città attraverso stabilito. 

dell’assetto del territorio e la formazione del piano rego- | j x 

dello sviluppo economico, del- latore generale, la istituzio- *• ** 

dell’occupazione. La confe¬ 
renza sulle deleghe dà la mi- —--————-- 

sura di questo impegno die 

è il frutto dell’accordo . . . , t • 

a questa conferenza si giun Nell angoscia i familiari del picc 

ge senza schemi pretetermi- ■ 

nati e, come ebbe a afferma¬ 
re l’assessore regionale agli _ 

enti locali, Ciro Cirillo, nel w 

corso di una conversazione .a ->h 

con i giornalisti per illustra- H H Hf v B fl ^ B ■ 

re le caratteristiche dell'ini- J H ~ H H I 

ziativa, da essa dovrebbero JM 

venir fuori le indicazioni ne¬ 
cessarie per porre in grado ,, .. . .. « • . . . , , 

la Regione di varare l'isM- Hanno atteso per tutta la giornata la telefon 

tuto della delega conforme- . . . ■, „ „ . 

mente aiie esigenze die c nipote» - Già I anno passato avevano tenl 

sprimeranno i rappresentanti 
dei comuni, delle province e 

delle comunità montane. Sono continuale per tutta la giornata di ieri le ricerche 

Non sarà — la conferenza —- rintracciare i quattro banditi responsabili del rapimento del 

jP 5 ?,,P a5 f ere ^ a P* es P crtl di mesi e di cui riferiamo ampiamente in altra parte del gior 

" Ir ‘ ni ,e P ont " lcano . colo sono tutti riuniti nella casa del nonno. Salvatore Gallozz 

rischio 6 che™ potesse èssere (,t ‘* bar pasticceria di proprietà del Gallozza, tenuto aperto ; 

La rappresentanza degli c nonno del piccolo, che si trova proprio sopra al bar, tutti 

sperti sarà esigua e si limi¬ 
terà a fornire l’indispensab.- 
le supporto dottrinano alle 

decisioni politiche che do Da un anno ne coprono la facciata 

vranno essere prese. Lo spa- • 

zio alle relazioni tecniche oc- * " 

cupa solo la prima giornata . __ # # 

Questi“lavo’n"si “pn™,’.™ POlìtCggl <ll)USIVl 

alle ore 17 di domani ai tea- ““ 

tro Mediterraneo delia Mo f f a • • 

stra d’Oltremare. Dopo un 1 I ,01*^1 lì f 

brevesalutodelsindaco.com V/I loj/l 

pagno Maurizio Valenzi. l'as¬ 
sessore regionale agli enti lo- j li Comune ha denunciato all'A.G. ì Collegi Riuniti 
cali svolgerà la relazione in- I 
troduttiva. Sarà quindi la voi • 

ta delle altre relazioni' «lai j R Comune di Napoli ha de- ( A: commercianti e artigia- 
ripartizione delle attribuzioni i nunc.ato ailau:or::a giul./ia | ni che .v. erano riuniti in co 

tra Regioni e enti locili" dei j ria i amm.nistrazione de: Col- notato e protestavano per la 

prof. Francesco D'Onolrir: j legi riuniti Gii atti sono sta- I mcredib.Ie situazione l’ente n- 
« La delega delle funzioni azh ! t: trasmessi uil'uffic.o com- j spose minacciando di sfrat- 

enti locali, aspetti istituzio 1 petente alt indie 1. inoltrasse i tari: in blocco, nel giro d> 

nali » del prof. Vincenzo Spi- J 29 d.cembre scorso. La de- ) pochi giorni, se avessero con 
gnuolo Vigorita: a La delega nuncia .m e resa neccs-sar.a i tinuato a dare fastidio. Perni- 

delie funzioni agii enti locilr perche l'-am.n.iustraz.one del- | tro. i responsabili de: Col- 

aspctti finanziari » del p; af. i’ente prete ide di tir rullane I !rzi rran.t; hanno mostrato d; 

Giuseppe Abbamonte. «la re por un tempo impreci-ato j ignorare anche la d.ffida dei 

delega delle funzioni agii ai e a proprio aru.tr.o il ca.-. • I- I Comune e!v» .! 18 novembre 

ti locali: i controlli" ori Iodi ponteggi tubo lui', che ha I .-oor.-o I: imitava formalmen 

prof. Michele Scudiero. Ve ì fatto erigere sul!’ mera lac- j te ad eliminare : ponteggi 

nerdì i lavori proseguirà.mo ; ciata deìled.ficio di .vua prò | Perla genie che da un anno 
per sezioni: quattro coni j prieta. dose ha .'ede ì’i>pe j .-opporta l'.nto'.Icrabi'.e situa 

missioni, a seconda dei te : da!e Ixireto Crusp.. J zinne è difficile dare una spie 

mi. daranno vita al diba’ti- L'enorme impalcatura. ì.-tal- j gaz.one a tanta caparb.a osti 
to che si concluderà poi. in lata 28 gennaio dell'anno j nazione dell'ente Per di piu : 
modo ptenario. sabato matti- .scorso, occupa una larga :ot- lavori necessari alla facciata 
na. L'ampia partecipazione . ta di suolo pubblico od e da i non comportano spiese ecces- 
dei rappresentanti dei corno- | molti mesi ab.isna emendo I sue. In.zialmente ;1 preven 
ni. delle province e delle io- ; scaduto il permesso che i'en- j t.vo non superava i 16-18 im¬ 
munità montane è la più te aveva ottenuto dal Coma- liom. Ora per gii aumentati 
valida garanzia del caratte ne per soli tre me.-u. Oltre- costi potrà occorrere qualche 
re «aperto» della conferon- tutto essa rende prediche milione in p.ù Mtn però 
za. impraticabile un tratto di | quanti ne comporta la spesa 

Indubbiamente i problemi marciapiede lungo almeno | per la mostruosa impalcatu- 

da affrontare sono numero cento metri sulla centrale v..i ra. E questo è un altro as¬ 
si e non certo di agevole so Schipa e provoca notevoli clan- surdo Mantenere il pontogg.o 

luzione anche perché non In- | ni ad una quindicina di e>er- costa, tutto compreso sui tre 
sogna dimenticare che è i- cizi commerciali e d: botte- milioni al mese S.amo dun 
porto anche il discorso sul ghe artigiane. : cu: ingressi que. finora, sui 86 milioni d: 
permanere nella articola/.o- e le mostre sono letteralnv'n- spesi Sarebbe s’ato quindi 
ne dello stato di alcuni «su- te coperti dalla fitta selva molto più economico fare su¬ 
turi. come per esempio, quel- < di tubi metallici. L’impalca- b.to i lavori 
lo provinciale messo in di- tura fu fatta erigere per la Sembra che all'origine d: 

scussione in rapporto alla esecuzione di alcuni lavori sul- tutto questo vi sia un conflit- 
prospettiva della istituzio- la facciata del vecchio edifì- to con l’ente ospedaliero af- 
ne dei comorensori. Di ciò dalla quale, come a .-uo fittuarlo dello stabile: stan- 
qui la complessità e la tempo dichiararono J vigili do a quanto si afferma, i col- 
difficoltà dett’andamento dei del fuoco, minacciano di stac- legi riuniti ritengono che so- 
lavori deU^i conferenza che carsi pezzi d: intonaco e tratti stenere i >vori spetta al’.’am- 
sono superabili solo con una di cornicione, con r.schio per mimstraz’one ospedaliera che 
chiara volontà politica di i passanti. Ma una volta siste- però, è di parere contrario, 
pervenire a un reale decer'- mata, nessun lavoro ha mai Comunaue sia. questa o al 
tramento che non sia però avuto inizio. Anzi, stranamen- tre ragioni non danno a ncs- 
meramente amministrativo te il 18 marzo. rammini.>tra- suno ii diritto di abusare dei- 
ma anche politico. Siamo dii zione dei Collegi riuniti pre- la proprietà pubblica, di dan- 
parere che lo spirito deinn- scntò al Comune una dichia- neggiare per giunta nume¬ 
tesa sia la garanzia mag- razione in cui si affermava rosi esercizi commerciali 
flore di questa volontà. che con la sistemazione d-»i tu C’è da auspicare solo che 


avvenimento 


grande 


Raggiunta un'intesa parziale 

A Portici giunta DC, PSI, PRI 
con l’astensione comunista 

Un programma largamente innovatore — Com¬ 
pletamente superata la fase del centro-destra 


Filialmente a Portici, dopo 
lunghi mesi di trattative tra 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale, la crisi e potuta sfo¬ 
ciare in una intesa che se 
pure limitata rispetto a quel¬ 
la già raggiunta m un pri¬ 
mo momento, ha permesso la 
elezione di una giunta DC- 
PSI-PRT (con l’astensione co¬ 
munista) che certamente se¬ 
gna la fine del centro destra 
e, per le premesse sulle quali 
è nata, dello stesso centro- 
sinistra. E’ questo un ennesi¬ 
mo risultato del voto dei 15 
giugno che pure a Portici, 
anclie se qui non si è votato 
per il rinnovo dell’ammini¬ 
strazione. lia comunque indi¬ 
cato nel PCI il nuovo partito 
di maggioranza relativa, ini 
ponendo alla DC ed alle al¬ 
tre forze di centro, una seria 
autocritica e l’esigenza di un 
confronto del tutto nuovo con 
il Partito comunista. Cosi do¬ 
po le dimissioni di tutti gli 
assessori della vecchia giun¬ 
ta DC-PSDI-PLI-PRI. i par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
per la prima volta riuniti 
facendo cadere anacronistiche 
preclusioni, hanno individua¬ 
to l’esigenza di dare vita ad 
un governo funzionale, capa¬ 
ce di fare uscire Portici dal¬ 
la pericolosa crisi nella qua¬ 
le era precipitata a seguito 
di un vuoto pressoché asso¬ 
luto di amministrazione, ed 
hanno redatto un programma 
estremamente innovativo, che 
caratterizzandosi per lo spic¬ 
cato antifascismo, punta allo 
sviluppo della città attraverso 
la formazione del piano rego¬ 
latore generale, la istituzio¬ 


ne dei consigli di quartiere, la 
redazione di un bilancio di 
previsione per l'esercizio fi¬ 
nanziario. capace di recepi¬ 
re le nuove esigenze. 

Vale la pena sottolineare 
comunque che se anche il 
programma è il risultato di 
questo ampio incontro di par¬ 
titi. l’esecutivo si caratteriz¬ 
za negativamente ancora per 
l’assenza del PCI. che pure 
si era dichiarato disponibile 
ad un impegno diretto anche 
in tale fase. 

Nel corso della seduta con¬ 
siliare che ha portato alla 
elezione del democristiano 
Raffaele Scarano nella carica 
di sindaco e che ha espresso 
quali assessori effettivi. San¬ 
tino, Capone e Longo per la 
DC. Chiaromonte per il PRI, 
Formicola, discuoio e Gaito 
per il PSI, e quali assessori 
supplenti i de Formisano e 
Grazioli. I compagni De Ce¬ 
sare e Santaniello, preannun¬ 
ciando la astensione del PCI, 
ne hanno reso noto la motiva¬ 
zione, individuandola da una 
parte, nella debolezza della 
soluzione adottata per la 
giunta, e dall’altra, rifiutan¬ 
do quindi il voto negativo, 
nella positività del valore 
dell’intesa, die rappresenta 
una reale novità, e che è so¬ 
lo un momento di un processo 
da portare avanti, e che nei 
tempi brevi deve condurre ad 
un allargamento alle altre 
forze dell’arco costituzionale, 
dando ampie garanzie di rea¬ 
lizzazione del programma 
stabilito. 


I. d. f. 


Nell'angoscia i familiari del piccino rapito a San Sebastiano al Vesuvio 



Bastava nominare anche 
un gregario, uno dei «pic¬ 
ciotti » più o meno noti del¬ 
la « nuova mafia » ed il ma¬ 
resciallo Gerardo D’Armimo, 
crivellato di panettoni l'al¬ 
tra sera in piazza ad Afia- 
gola (come riferiamo m al¬ 
tra parte del giornalei snoc¬ 
ciolava il « curriculum » del 
personaggio. Aveva una co¬ 
noscenza precisa, diretta, di 
molti avvenimenti di stampo 
mafioso. Ricordava esatta¬ 
mente nomi e fatti senza ri¬ 
correre all'archivio: e riferi¬ 
va, oltre alle imputazioni do¬ 
cumentate da tanto di pro¬ 
ve (anche se e sempre dif¬ 
ficile parlare di « prove » 
quando si lui a che fare con 
organizzazioni e « cosche » 
mafioso), anche dei sospetti, 
delle illazioni, che potevano 
aiutare a capire, a tessere 
una rete, a stabilire un col¬ 
legamento tra ì vari fatti cri¬ 
minosi clic si sono sussegui 
ti in un’allucinante sequen/.*- 
tra la fine del 1971 (dopo 
la cattura del mafioso Od¬ 
iando Alberti a San Giorgio 
a Cremano) ed il mese di 
gennaio del 1972 con la du¬ 
plice esecuzione nel risto 
rante «’O pullastiello » a So- 
condigliano ed il giorno sue 
cessivo con l'assassinio di 
Luigi Grieco, « ’O sciocco >>. 
un giovane « boss » die sta¬ 
va facendosi strada nel mon¬ 
do dei traffici illeciti. Riusci¬ 
va a ricostruire rapidamente 
le trame delle organizzazio¬ 
ni di chiara impronta ma¬ 
liosa e ì collegamenti clic 
queste avevano con il mondo 
della malavita napoletana. 

li maresciallo D’Armimo 
era perciò considerato un 
esperto di questioni mafioso - 
era stato a Palermo per ol¬ 
tre quattro anni e nella quo 
ridiami lotta contro la mafia 
si era guadagnato promozio¬ 
ni per merito. A soli 39 anni 
era già maresciallo capo e 
tra un mese avrebbe dovuto 
essere promosso maresciallo 
maggiore: raggiungeva cosi 
— a meno di 40 anni di 
età — il massimo della sua 
carriera. Partito giovanissi¬ 
mo dalla nativa Montecorvi 
no Rovella, nel Cilento, si 
era arruolato nell’Arma dei 
carabinieri come tanti giova¬ 
ni meridionali costretti dalle 
condizioni di arretratezza del 


fascicolo personale vi sono 
molti «encomi solenni» por 
opei azioni compiute in vane 
citta dove aveva prestato ser¬ 
vizio: Clueti, Iseriua. poi i 
piccoli centri interni della Si¬ 
cilia ed infine Palermo, dove 
si guadagnò il grado di ma¬ 
resciallo. Trasferito a Napo¬ 
li venne assegnato alla ca 
scrina di San Giovanni a Te- 
duccio: siamo nel 1970 quan¬ 
do nel Napoletano iniziano 
gli scontri a fuoco tra ì 
« inurbiglieli '> ed ì «Sicilia 
ni» nel tentatilo di accapar¬ 
rarsi la stipi emazia nella 
« via del tabacco ». che poi é 
quella sulla quile si muove 
alleile il traffico di stupefa¬ 
centi. 

Nella squadra 
« antidroga » 

In quel periodo a dirigere 
la compagnia di Poggioreale, 
dalla quale dipende la sta¬ 
zione di San Giovanni, e il 
capitano Rolli ito Conforti, il 
quale, appena nominato vice 
comandante del nucleo ime- 
stmativo, sceglie tra ì suoi 
collaboratm i il maresciallo 
D’A rimino, al quale affida, 
insieme al maresciallo Ma- 
stroianni, la squadra «anti¬ 
droga ». Ha inizio cosi una 
lunga sene di opei azioni di 
polizia giudiziaria che portano 
al sequestro di ingenti quan¬ 
titativi di stupefacenti, coni 
presa la scoperta della «via» 
che porta eroina dal Perù, at¬ 
traverso Francoiorte e Mila¬ 
no. Viene arrestato Umberto 
Ammattirò, capo della gang, 
il quale aveva sostituito -- al¬ 
meno cosi accertano le inda¬ 
gini — Giuseppe Ferigno. il 
pregiudicato ucciso a colpi 
di rivoltella nel suo appar¬ 
tamento di via Petrarca da 
Antonio Spavone, «’O Ma- 
lommo ». assolto poi al ter¬ 
mine del processo. E si po 
tiebbeio ancoia rievocale 
tante e tante indagini che 
lo avevano visto lavorare con 
passione giorno e notte tanto 
da ottenere ancora una pro¬ 
mozione: maresciallo capo. 

Non tutte le inchieste cui 
aveva partecipato si erano 
risolte positivamente con 1’ 
identificazione e la cattura 
dei responsabili: ma una co¬ 
sa — da cronisti e testimoni 


Sud ad abbandonare la cani- i di tanti avvenimenti di « ne- 


La piazza di Afragola dove lunedì sera il maresciallo D'Arminio 


assassinalo 


pagna. a cercare il posto « si- 
curo ». A ventidue anni, do 
po appena due anni di ser¬ 
vizio. era già vice-brigadiere. 
La sua carriera nell’Arma è 
stata rapida perché punteg¬ 
giata da azioni contro la cri¬ 
minalità che lo hanno visto 
sempre m prima fila. Nel suo 


ra» — possiamo dire, ed è 
di averlo visto sempre ope¬ 
rare con abnegazione. Iteceli- 
tinnente aveva dovuto occu¬ 
parsi anche dei NAP (i sedi¬ 
centi Nuclei armati proleta¬ 
ri!: l’aveva fatto solo mar¬ 
ginalmente per verificare se 
anello in questa intricata vi- 


Ore di ansia accanto al telefono 


Hanno atteso per tutta la giornata la telefonata dei rapitori - Il nonno del bambino di 16 mesi rapito: «Sono pronto ad ogni sacrificio pur di riavere mio 
nipote» - Già l'anno passato avevano tentato un'estorsione ai danni della famiglia Gallozza - Continuano le ricerche di carabinieri e polizia nella regione 


Sono continuate per tutta ta giornata di ieri le ricerche di carabinieri e polizia per 
rintracciare i quattro banditi responsabili del rapimento del piccolo Vincenzo Guida, di 16 
mesi e di cui riferiamo ampiamente in altra parte del giornale. Intanto i parenti del pie- 
colo sono tutti riuniti nella casa del nonno. Salvatore Gallozza, a Barra. Intorno ai telefoni 


del bar pasticceri.» di proprietà del Gallozza, tenuto aperto apjiosta. 
nonno del piccolo, clic si trova proprio sopra al bar, tutti i fumili 


abitazione 


>a un anno ne coprono la facciata 

Ponteggi abusivi 
al Loreto Crispi 

Comune ha denuncialo all'A.G. ì Collegi Riuniti 


*• g- 


| Il Comune di Napoli ha de- 
i nunc.ato ail'au:or::a giul./ia | 
j ria ramm.ni.st razione de: Col- 
ì lo gì riuniti Gii atti sono >ta I 
! t: trasmessi afi'uffic.o com- j 
1 petente allineilo 1, inoltrasse i 
j il 29 d.cembre *cor.-o. La de- ) 
nuncia .M e rtv-a necc^ir.a i 
perche lanini.iu.>tr.tz.one del- | 
i'ente prete ide di t ir r.nune I 
re por un :enij>o unprcci-'.uo j 
e a proprio aro.tr.o il ca.v-1- 1 
Io d; ponteggi tribolar, che ha I 
ì fatto erigere sul!’ mera tac- j 
• nata deired.ficio di .-aia prò | 
j prieta. dove ha .'ode ì’ope j 
j dale I-oreto Crisp.. \ 

L'enorme impalcatura. ì.-tal- j 
lata :'. 28 gennaio dell'anno j 
.-.corso, occupa una larga let¬ 
ta di suolo pubblico evi e da 
I molti me.v. abusiva olendo ! 
ì scaduto il permesso che I'en- j 
te aveva ottenuto da'. Coma- : 
ne per soli tre me.-u. O’.tre¬ 
tutto essa rende pre.-voche ! 
ìmpraticabde un tratto di 
marciapiede lungo almeno , 
cento metri sulla centrale v.a 
Schipa e provoca notevoli dan- 
l ni ad una quindicina di eser¬ 
cizi commerciali e d: botte¬ 
ghe artigiane. : cu: ingressi 
e le mostre sono letteralmen¬ 
te coperti dalla fitta selva 
1 di tubi metallici. L'impalca¬ 
tura fu fatta erigere per la 
esecuzione d. alcuni lavori sul¬ 
la facciata del vecchio edifì¬ 
cio dalla quale, come a .-uo 
tempo dichiararono 1 vigili 
del fuoco, minacciano di stac¬ 
carsi pezzi d: intonaco e tratti 
di cornicione, con r.schio per 
i passanti. Ma una volta siste¬ 
mata. nessun lavoro ha mai 
avuto inizio. Anzi, stranamen¬ 
te il 13 marzo, la mm in .."tra¬ 
zione dei Collegi riuniti pre¬ 
sentò al Comune una dichia¬ 
razione in cui si affermava 
che con la .-ustemazione d-u tu 
bolari il pericolo era alato 
eliminato. 


A: commercianti e artigia¬ 
ni che erano riuniti in co 
nutato e protestavano per la 
mcredtb.Ie situazione l’ente ri¬ 
spose minacciando di sfrat¬ 
tarli m blocco, nel giro d> 
pochi ‘giorni, se avessero con 
tinuato a dare fastidio. Peral¬ 
tro. i responsabili de: Col- 
Icz: rran.t: hanno mostrato d; 
isnorare anche la d.ffida de'. 
Comune elv* .! 18 novembre 
.-cor.-o 1: invitava formalmen 
te ad eliminare ; ponteggi 

Per la genie che da un anno 
.-opporta r.nto'.Ierab.le situa 
zione è difficile dare una spie 
gaz.one a tanta caparb.a osi: 
nazione dell'ente Per di piu i 
lavori necessari alla facciata 
non comportano spese ecces¬ 
sive. In.zialmente ;1 preven 
T.vo non superava i 16-18 mi¬ 
lioni. Ora per gii aumentati 
costi potrà occorrere qualche 
milione in p.ù Mai però 
quanti ne comporta la spesa 
per la mostruosa impalcatu¬ 
ra. E questo è un altro as¬ 
surdo Mantenere il pontegg.o 
costa, tutto compreso sui tre 
milioni al mese S.amo dun 
que. finora, sui 36 milioni d: 
spesi Sarebbe s’ato quindi 
molto più economico fare su- 
b.to : lavori 

Sembra che all'origine d: 
tutto questo vi sia un conflit¬ 
to con l’ente ospedaliero af¬ 
fittuario dello stabile: stan¬ 
do a quanto si afferma, i col¬ 
legi riuniti ritengono che so¬ 
stenere i >vori spetta al'.'am- 
mmistraz’one ospedaliera che 
però, é di parere contrario. 
Comunaue sia. questa o al 
tre ragioni non danno a ne-s- 
suno il diritto di abusare del¬ 
la proprietà pubblica, di dan¬ 
neggiare per giunta nume¬ 
rosi esercizi commerciali 

C'è da auspicare solo che 
la incresciosa vicenda si con¬ 
cluda «1 più presto. 


i familiari del bambino rapilo 
attendono con ansia che ì I 
1 banditi si facciano vivi con ] 
I una telefonata. Telefonata i 
! che può giungere solo a Bar- 
! ra sia perche c il nonno che ■. 
| deve pagare, sia perché a ! 

San Sebastiano al Vesuvio, i 
ì dove abitano i genitori del 
I piccolo, il telefono non è an- , 
| cor.» funzionante. i 

, Il nonno. Salvatore Gal- 
l lozza. si è impegnato per 
l tutta la giornata a rcper^e 
] la somma richiesta dai ra- ] 
j pitori. non c certamente co- ! 
. sa da poro trovare 600 mi- | 
'noni :n contanti da un mo- j 
mento all'altro «Sono pron- i 
to ad ogni sacrificio possi¬ 
bile — ha detto il nonno | 
1 del piccino — e mettere in 
1 storne tutto ciò che pos-,o. 

I pur di riavere mio nioote->. 

Salvatore Gallozza, del re 
■ sto. non e nuovo a tenta¬ 
tivi d: e-tor.-ione. L’anno ' 
I passato aveva r.rcvu'o una 
. lettera anonima con !,« qua 
I le "i chiedevano 190 rri.l.o . 
i n.. pena gravi rappresagli. 

! Il Gallozza non tenne in ai 
| run conto la lettera c dopo j 
j pochi giorni una bomba car i 
ta fu fatta esplodere nella | 
cassetta postale che si tro j 
va affianco al bar Anche j 
per questa ruz.one il Galloz- i 
za era seriamente intenzio 
nato, negli ultimi tempi a 
disfars. del bar e delia pa 
j sticceria. 

Le ricerche si stanno svol- 
i gendo nella zona vesuviana: 
i carabinieri e polizia insie 
me compiono battute con un 
grande sp.egamento d: for- i 
zc. le indagini sono dirette 1 
per i carabinieri dal tenen- ! 
:e colonnello Pietro V»t.. co 
mandante del gruppo Napo- | 
li II. coadiuvato dal cap»ta- ! 
no Calderacc.o comandante ! 
la compagnia di Torre del • 
Greco; per la polizia le in- j 
dagmi sono dirette dal ca- I 
po della squadra mobile, dot- > 
tor Vecchi, e dal suo vice I 
dott. Barrea. i 


il PARTITO 


SEZIONE VICARIA 

Il sorteggio relativo alla 
sottoscrizione della sezione 
e stato rinviato a domenica 
11 alle ore 12. 



La pasticceria del nonno del piccolo rapito. Salvatore Gallozza, 
affidamento per realizzare il grosso riscatto. Ni Hi foto pa» ole: 


sulle cui agiate condizioni 
i genitori del bambino 


economiche i rapitori fanno 


S. Luct.>r<o 


La lotteria di Capodanno PICCOLA 

E' stato venduto alla stazione s , c ro 

il biglietto da 200 milioni f s rm f a ^ e „^: turne 

à» ma 343 Montecalvario: pia/ 

. . .. . |, . _ __. . -, za Dmtc 71 Chiaia: via Car- 

E' stato venduto in un chiosco della stazione centrale il . . Ch — 

biglietto vincente la lotteria di Capodanno. Allancora sco- ua \f rr \ c Vi. n a" 143; v.a Tas- 

nosciuto possessore andranno duecento milioni di lire. . _ 0 Avvocata: via Mu 

Secondo quanto ha ricordato il gestore del chiosco, Fran- | ?co ^ Mercato-Pendino: via 

co Ferrante, il fortunato tagliando è stato venduto ai primi 1 Duomo 357; piazza Garibal- 

del mese di dicembre. Il blocchetto, da cui t- stato staccato, * di n. S. Lorenzo-Vicaria: via 

è stato esaurito verso la metà del mese passato. Il Ferran- 1 S Giovanni a Carbonara 83. 

te, che ha compiuto proprio oggi 37 anni, ha commentato: | Stazione Centrale - corso A 

« Anche per me c'è una bella befana... 3 , alludendo alla ‘ Lucci 5 Stella-S. Car, ° ^ re ' 

percentuale che gli spetta per la vendita de, biglietto ; «= ™ ^ 

Per quanto riguarda il fortunato possessore del taglian- Amirei 349 Vomero-Arenella: 

do da 200 milioni sembra probabile che si ,r.-„i di una per- ( 

sona di passaggio per Napoli. Potrebbe anche essere di una j 

città diversa ed ha acquistalo il biglietto prima di prende- ! I PROF. L LI 

re il treno. Ma si potrebbe trattare anche di un dipendente j I Docente e Soecia'iita 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v.a Ro 
ma 343 Montecalvario: pia/ 
za Dmtc 71 Chiaia: via Car¬ 
ducci 21: R.vicra d, Chiaia 77. 
via Mcrgcll.na 148; v.a Tas¬ 
so 109 Avvocata: via Mu 
sco 45 Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal- 


alla ' Lucci 


S Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale - corso A 
Lucci 5 Stella-S. Carlo Are¬ 
na: v.a Fona 201: va Matcr 
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Amir.ei 249 Vomero-Arenella: 


v.a M. Ptscicelh 133: piazza 
Leonardo 28; vja L. Giordi- 
no 144; via Merhani 33. via 
S'.rr.onc Martini 30. via D. 
Frntana 37. Fuorigrotta: 
p .-.zza Marcantoni Colon¬ 
na 31 SoccavO: via Epo- 
meo 154 Secondigliano-Mia* 
no: corso Sccondighano 174. 
Bagnoli: via Arate 28 Ponti¬ 
celli: v»a Ottaviano. Poggio¬ 
reale: via Taddeo da Scssa 
8 S. Giov. a Ted.-. Corso 102. 
Posillipo: via Posilhpo 69 \ 
• parco Le Rondini). Barra: } 
pzza De Franchi" 36 Pisci- | 
nola-Chiaiano-Marianella: via l 
Napoli - Marianella. Pianura 
via Provinciale 18 


delle Ferrovie o di qualche « pendolare > che arriva ogni 
giorno in città dai comuni della regione o della provincia. 
Quando i cronisti hanno avvicinato il gestore dei chiosco, 
questi ha detto laconicamente « Non ricordo. Non posso ri¬ 
cordare tutti quelli cui ho venduto le centinaia e centinaia 
di biglietti da ottobre a l'altro giorno ». 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente • Specialista Dermosifilopatia Unlvenh* 
VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e aromabe sessuati 
NAPOLI Via Roma. 418 (Spirito Santo) Tel. 81.34.28 

Tutt: 1 ginm. 

SALERNO - Via Rema, 112 - Tel. 227.598 • Martedì e g.ovcdi 


concia non vi fosso come com¬ 
ponente essenziale il trai fico, 
o l’uso della droga. Non si 
fatta qui di un elogio d’oc 
casionc anche se dinanzi nd 
una morte così atroce si po 
trebbe dare l’impressione di 
voler sottolineare eccessiva 
mente 1 menti. Non e un elo 
gio funebre, dunque, ma il 
meritato riconoscimento del 
le capacità di un uomo che 
ita messo la sua vita al sei 
vizio della legge e che ha 
sempre lottato peiche questa 
fosse rispettata. 

Ricordo una lunghissima 
conversazione avuta m un 
corridoio di Castelcapuano 
quando, indagando sulla 11101 
te di Luigi Grieco. 1 carabi 
meri giunsero alla idem ili 
razione dei due presunti kil 
ler siciliani. Addosso ai due. 
arrestati a Marano, venne 
rinvenuta una pistola cali 
bro 38: era dello stesso ca 
libro di quella con cui eia 
stato ucciso «’O Sciocco 1 il 
caso sembrava chiuso Qua! 
clic mese dopo. però, nel Tati 
to di uii prete di Giugliano, 
pi elevala da un carro giu 
perche 111 una zona di pai 
fileggio vietato, venne nave 
nuta una pistola pur essa di 
calibro 38. avvolta 111 un fo 
glio di giornale clic riportava 
la notizia dell'assassinio Che 
cosa significava? Le pistole 
ora erano diventate due qual 
era quella giusta? Intorno a 
questi interrogativi discuterti 
mo per circa un’ora. 11 se 
greto istruttorio vietava al 
maresciallo D’Armimo di ri 
levare particolari che potes 
sero fare subito piena luce 
sulla vicenda. Qualche ilfe 
rimonto ad episodi analogia 
accaduti m Sicilia, ma pai 
di tutto la sua passione nel 
difendei e l’operato dei caia 
binicn c la giustezza del’e 
loro «intuizioni» in merli') 
agli arresti di Marano, mi 
convinsero a credere alla sua 
versione. E gli atti prore 
sualt successivi l'hanno et 
fermata. 

Il colloquio 
con i cronisti 

Estremamente rispettoso 
del segreto istruttorio non 
rifiutava il colloquio con 1 
cronisti come invece puitrop 
po accade spesso. In una vii 
letta di Licola. quando una 
ballerina spagnola uccise a 
colpi di rivoltella un manne 
americano, 1 cronisti giunse 
ro con un buon anticipo sul 
sostituto procur.it 01 e di lui 
no. Davanti nll’mgiesso ei ¬ 
ra il maresciallo D’Aim.no 
Gli ufficiali si ciano allon 
tanati per raggiungere 1 1 
spiaggia, dove si piesumeva 
cito l’assassina avesse getta 
to l'arma. La procedura pi 01 
bivn a ciie estranei alle m 
dagmi fossero ammessi in 
quella casa prima del magi 
strato, elio doveva eseguile 
1 rilievi di legge, il sottulii 
curie dapprima fu fermi." a- 
1110 nell'impediro TingiesM>. 
poi cedette alle insistenze di 
fotografi e cronisti e ncono 
scendo le giuste esigenze di 1 
Tinformazione concesse cut 
que minuti di «visita >. Pei- 
sonalmentc et guido nelle rie 
stanze evitando attentami n 
te che nessuno, sia pure in 
volontariamente, potesse fin 
care od urtare qualcosa. 

Ad Afragola era stato tu 
sforiti;, sia pure per un bie 
ve periodo, poiché con il po 
so della sua esperienza pn 
tesse affrontare una situa 
zione ciré era diventata usui 
pericolosa per gli scontri tu 
gruppi rivali. Anche in que¬ 
sta difficile impresa era r. 1 
scito nella città, alla perito 
ria di Napoli, si ricordano 1 
nove mesi del suo comando 
presso la stazione come me : 
contrassegnati da fiducia de. 
la gente nell'azione di pn 
venzione delle forze locali di 
polizia. La sua lotta conti > 
1 malviventi è stata ferma e 
accanita: la criminale im 
presa clic l'ita stroncato .1 
soli 39 anni e stata invero 
spietata e lerocc. Il corpo 
del maresnaìio D'Armin.o 
nella serata di ieri e stato 
sottoposto a ITcsa me necro 
sropico. Stamane la salrr. 1 
sarà trasferita ad Afragn’.a. 
nella chiesa di Sant'Antonio 
da dove alle li muoveranno 
1 funerali, rui parteciperai; 
no il generale ron.andanu 
dell'Arnia Mino, il genera'.- 
Vendola, comandante la to' 
za divisione Oeaden. il e>- 
ncralc De Jalio. d colonnello 
Fiorlotta. romanci tute la le 
eione ed 1 colonnelli A enei -, 
e Viti, comandani 1 rispetf, 
vamente il primo e il si co,: 
do gruppo dei carabinieri rt. 
Napoli. Ieri mattina il prr 
Ietto Conti cd il questore 
Colombo hanno reso orna; 
gio alla salma cd hanno c 
spresso alla vedova le cor. 
doglianze del governo e d r ! 
capo della polizia 

Anche il procuratore capo 
Francesco De Sant.s e nume 
rosi magistrati «particola 
mente quelli che avevano 
coordinato le indagini cu» 1! 
sottufficiale aveva preso pa¬ 
té» si sono recati a rende,- 
omaggio alle spoglie del va 
loroso maresciallo assas-; 
nato. 
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l'Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 


Decisivo l'intervento dello Regione 


Oggi si scioglie 
il nodo cliniche 

Una riunione presso l'assessorato regio¬ 
nale alla Sanità e un'altra presso l'AlOP 


Molte delle Incertezze e del 
dubbi che stanno accompa¬ 
gnando 11 destino dell’applica¬ 
zione dell’art. 43 della legge 
ospedaliera (che Impone al 
medici che lavorano negli o- 
apedali di scegliere se prose¬ 
guire la propria attività nella 
struttura pubblica o nelle cll¬ 
niche private) nella nostra re¬ 
gione è probabile che venga¬ 
no dissipati neH’odiernn gior¬ 
nata. Due riunioni sono, in¬ 
fatti, previste per discutere 
della complessa questione: 
una all'assessorato regionale 
alla Sanità e l'altra presso 
l'AIOP (Associazione Italiana 
ospedalità privata). 

ha prima dovrebbe servire 
a definire gli Interventi del¬ 
l’assessorato per assicurare 
il risnetto della legge e nello 
stesso tempo non pregiudicare 
le condizioni dell’assistenza 
che se a Napoli la struttu¬ 
ra pubblica è In qualche mo¬ 
do In grado di fronteggiare, 
n^lle altre province, in caso 
di chiusura delle cllniche pri¬ 
vate. ne risentnebbe negati¬ 
vamente La seconda ilun'one 
servila a meglio capire lo 
atteggiamento del proprietari 
deile case di cura private: 
se vorranno attestarsi su una 
linea perdente quale e quella 
della rinuncia a continuare 
nella loro attività da usare 
come arma di pressione per 
uno slittamento deH’applica- 
zlone della norma di legge o 
se, molto piu responsabilmen¬ 
te. non vorranno pervenire a 
una divorati definizione del 
rapporto con i medici ospe¬ 
dalieri eh-’ potrebbero prose¬ 
guire la loro attività presso 
le cliniche private in « presti¬ 
to ». avendo però il rapporto 
di lavoro — unico — con 
l’ente ospedaliero. 

Appare evidente che l’atteg¬ 
giamento dei proprietari delle 


Riunione di 
amministratori 
sindacati 
e forze 
economiche 
per la Sorrentina 

Si terrà oggi, a Vico j 
Equense, un convegno di 
sindaci. amministratori. 
Sindacati, rappresentanti ! 
delle aziende turistiche sui 
problemi posti dalla lun¬ 
ga chiusura al traffico 
della statale sorrentina. 
Nella manifestazione di 
oggi sarà fatto il punto 
sulla situazione e saran¬ 
no promosse iniziative per 
la difesa dell’economia 
della zona, messa a dura 
prova dalla frana che ha 
bloccato la strada. E’ sta¬ 
to intanto confermata l’In¬ 
formazione che l'Unità ha 
fornito subito dopo la fra¬ 
na, e cioè che ci vorran¬ 
no all’lncirca due mesi 
perché la statale Sorren¬ 
tina possa essere riaper¬ 
ta. La conferma è venu¬ 
ta dalla direzione del- 
l'ANAS l’altro giorno, 
mentre I sindaci dei Co¬ 
muni interessati erano 
riuniti con il sottosegre¬ 
tario Compagna al mi¬ 
nistero del Bilancio e de¬ 
gli interventi per il Mez¬ 
zogiorno. Alla riunione 
hanno partecipato i sin¬ 
daci di Sorrento, di Vico 
Equense e di Piano di Sor¬ 
rento. alcuni assessori di 
Massa Lubrense, esponen¬ 
ti politici ed economici 
della zona. 

A quel che si è appre¬ 
so. la direzione dell'ANAS 
ha precisato che il ter¬ 
mine di due mesi potrà 
essere considerato valido 
se i tecnici impegnati con 
gli operai nella rimozione 
delle cornici di roccia che 
minacciano di franare sta¬ 
biliranno che I tratti inte¬ 
ressati sono ormai sicuri. 

• se il materiale roccioso 
fatto cadere con le mine 
sarà inferiore di quello 
preventivato. 

Nella riunione svoltasi 

• Roma presso il sottose¬ 
gretario Compagna sono 
stati affrontati anche i 
problemi di prospettiva, 
che riguardano l'assetto 
idro-geologico della zona 
Sorrentina, un problema 
che torna molto spesso 
drammaticamente di at¬ 
tualità e che è ancora ben 
lontano dall esscie risolto. 
Che non possa essere non 
diciamo risolto ma alme¬ 
no affrontato in tempi bre¬ 
vi. lo ha confermato an¬ 
cora proprio l'on. Compa¬ 
gna, ricordando che sareb¬ 
bero necessari finanzia¬ 
menti e piani di interven¬ 
to che ben difficilmente 
un governo praticamente 
dimissionario e un parla¬ 
mento che presumibilmen¬ 
te rimarrà paralizzato per 
un periodo di tempo non 
breve potranno varare. 

Nella riunione con Com¬ 
pagna è stato posto anche 
il problema del servizio 
straordinario di traghetti 
fra Castellammare e Me¬ 
ta. assicurato da un finan¬ 
ziamento di 22 milioni del¬ 
la Regione. E' stata espres¬ 
sa la preoccupazione che 
tale stanziamento possa 
essere esaurito prima del¬ 
la riapertura della strada, 
eventualità, questa, che 
ancor più di adesso taglie¬ 
rebbe fuori dal mondo gli 
abitanti della zona e com¬ 
promettere i/teric*nente 
il flusso turistico, già ri¬ 
dotto in queste settimane 
a dimensioni minima. 
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Alla ricerca del ninfeo 


Reso noto nei giorni scorsi 
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cllniche dipenderà soprattutto 
dalle decisioni che saranno 
prese dall’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità. Incertezze, 
rinvìi, dilazioni potrebbero 
rafforzare 11 convincimento 
che la manovra In atto, stret¬ 
tamente raccordata con quel¬ 
la del « baroni » della medici¬ 
na che intendono mantenere 
In piedi consolidati quanto In¬ 
giusti privilegi, ha possibilità 
di successo. Deve Invece ri¬ 
sultare chiaro che queste pos¬ 
sibilità non ci sono, che la 
questione può essere discussa 
anche In termini di gradualità 
ma che 11 principio della 
applicazione rigorosa della 
legge non è in discussione. 
Occorre cioè andare alla sti¬ 
pula di convenzioni tra la Re¬ 
gione e le case di cura e tra 
queste e gli ospedali per 11 
« prestito » del sanitari. 

La giornata di ieri non ha 
fatto registrare alcun fatto 
nuovo sul fronte delle cllni¬ 
che private. Prosegue l’occu¬ 
pazione della « Russollllo » da 
parte del dipendenti licenziati 
mentre dovrebbe riaprire oggi 
(co-ii come annunciato dal 
proprietari) «Villa Angela». 
La situazione è immutata per 
« Villa Cinzia », « Villa del pi¬ 
no » e « Villa del platani » il 
cui personale non medico è 
stato messo in ferie da alcuni 
giorni. Incertezza regna alla 
« Sanatrlx » e alla « Posllli- 
po». La prima ha cento posti 
letto e la seconda quaranta. 
Quattro piani su sei della 
«Sanatnx» sono chiusi (una 
chiusura che risale all’estate 
scorsa ) e sembra che al per¬ 
sonale sia stato dato un forte 
anticipo sullo stipendio di que¬ 
sto mese (un provvedimen¬ 
to che prelude alla decisione 
di mandare anche in questo 
caso i dipendenti in ferie?). 
Sia alla .< Sanatrix » che alla 
«Posillipo» 11 personale se¬ 
gue attentamente gli sviluppi 
della situazione pronto a fron¬ 
teggiare adeguatamente even¬ 
tuali decisioni di chiusura o 
di sospensione dell’attività. 

Intanto, come già annun¬ 
ciato. sabato alle ore 10. nel 
salone centrale dell’ospedale 
Cardarelli, ì componenti la 
cellula comunista degli aspe¬ 
dali riuniti terranno una con¬ 
ferenza stampa sull’argomen¬ 
to per Illustrare la posizione 
dei lavoratori ospedalieri co¬ 
munisti. 


Assemblea del PCI 
sulla Valle Caudina 

BENEVENTO, 6 
Si è tenuto nei giorni 6cor-' 
si nella sede del comitato di 
zona di Airola con la parte¬ 
cipazione dei segretari della 
Federazione del PCI di Bene- 
vento, Dell! Carri, e di Avel¬ 
lino, D'Ambrosio e di altri 
dirigenti provinciali una as¬ 
semblea interprovinciale del¬ 
la valle Caudina con dirigen¬ 
ti di sezioni e consiglieri co¬ 
munali. L’introduzione del 
compagno Tretola. il ricco di¬ 
battito c le conclusioni del 
compagno D’Ambrosio hanno 
testimoniato innanzitutto la 
volontà di andare a sviluppa¬ 
re sempre più ampi rappor¬ 
ti di lavoro unitario superan¬ 
do la burocratica divisione 
della valle tra le rovince di 
Benevento e Avellino. La di¬ 
scussione ha messo a fuoco, 
i! peggioramento della situa¬ 
zione delle campagne (diffi¬ 
coltà In particolare di collo¬ 
care i prodotti sul mercato 
(tabacco, pomodoro ecc.) e 
la chiusura di alcune fabbri¬ 
che che troncano le già scar¬ 
se speranze per il futuro In¬ 
dustriale della valle. 

Accanto a questo però sla¬ 
mo di fronte ad una situazio¬ 
ne di movimento e di sposta¬ 
mento a sinistra negli orien¬ 
tamenti politici delle masse 
testimoniato dal voto del 15 
giugno e dalla recente con¬ 
sultazione di novembre. A 
partire dalla posizione di go¬ 
verno ohe il PCI ha nei 4 
dei 5 macgion centri della 
valle e con un quadro di par¬ 
tito rinnovato e capace di 
far politica sul concreto è 
possibile andare alla organiz¬ 
zazione di quel movimento di 
massa unitano di cui si ha 
bisogno per far camminare 
la vertenza Campania e cam¬ 
biare l’avvenire delle zone in¬ 
terne. 

L'assemblea ha nominato 
una commissione con il com¬ 
pito di elaborare un documen¬ 
to programmatico che sa¬ 
rà discusso nei congressi por 
arrivare entro il mese di feb¬ 
braio ad un convegno inter¬ 
provinciale 


VOCI DELLA 
CITTA’ 

La situazione 
alla scuola «Caraffa» 

I genitori degli alunni della 
scuola elementare «Caraf¬ 
fa ». nel rione San Gaetano, 
protestano con una loro let¬ 
tera contro la situazione igie¬ 
nica della scuola e soprat¬ 
tutto dei servizi igienici. 

« Non è colpa dei bidelli — 
dicono i genitori nella lette¬ 
ra — perché essi ricevono per 
il loro lavoro una volta al 
mese solo 2 bottiglie da mez¬ 
zo litro di varechina. 2 pac¬ 
chetti di soda, in tutto 60 
grammi. 2 scope e 2 stracci. 
Come possono lavorare quin¬ 
di t bidelli che devono pulire 
1 servizi igienici, 6 aule di 5 
metri per 8, un grande corri¬ 
doio? ». 
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Staiione zoologica: meglio 

I 

dotati / «tavoli di stadio» 

La celebre istituzione è stata definita «un congresso scientifico 
permanente» - Il contributo statale elevato a 4 milioni annui 


Accordo per 
gli arretrati 
ai pensionati 
dell’Acquedotto 

L'assessore comunale alle 
Finanze compagno Antonio 
Scippa si è incontrato a Pa¬ 
lazzo San Giacomo con 1 sin¬ 
dacati AMANCQIL, CISL e 
U1L che gli avevano solle¬ 
citato la definizione della 
veitenzu. in atto da oltre 
due anni, riguardante la li¬ 
quidazione delle competenze 
spettanti ai pensionati 
Dopo un ampio confronto 
sulle possibili soluzioni, l’as 
sessote Scippa ha indicato 
un concreto programma di 
interventi finanziari per 
sbloccare la situazione. Tale 
programma si articolerà at¬ 
traverso una congrua antici¬ 
pazione entro la fine del me¬ 
se e la liquidazione comple¬ 
ta delle competenze, rateiz¬ 
zata mensilmente, entro il 
prossimo giugno. 


Un sommozzatore impegnato nell'lmbragamento del basamento della slaiua 


Recuperata nella Grotta Azzurra 
la statua di una divinità marina 


E’ una divinità marina la terna che doveva servire evi- 

statua che è stata tirata fuo- dentemente a qualche gioco 

ri dalle acque di Capri ieri d’acqua, pare confermata la 

mattina. E’ vecchia di circa ipotesi che anticamente, nella 

duemila anni ma si è con- Grotta azzurra, deve esserci 

servata in ottimo stato: si stato un eccezionale ninfeo 

distinguono perfettamente i li- dedicato agli dei marini. 

e^.T, en LL deI ., COrp °' mancano L'operazione di Ieri è il 
solo le braccia. frutto del lavoro di una équi- 

Quando 1 sommozzatori del p e di studiosi e di sommozza- 

Centro studi subacquei e del tori che da tempo si interes- 

corpo specializzato dei Cara- sano di prelievi archeologici 

blnieri l’hanno fatta issare specialmente nelle ncque di 

sulla « Cianciola » (un gros- Napoli e dintorni. Essi, non 

so peschereccio munito di pa- sempre, come a Capri, lianno 

ranchi) 1 numerosi presentisi trovato l'appoggio delle auto- 

sono lasciati andare ad uno rità interessate ed infatti nel 

spontaneo applauso che è stato corso di una confeienza starn¬ 
ai tempo stesso un riconosci- pa hanno dovuto denunciare 

mento per il lavoro svolto in l'inadeguatezza dell’attuale le- 

questi giorni dai sommozza- gustazione che non prevede 




tori e un apprezzamento del¬ 
la bellezza della statua. Ad 


gislazione che non prevede 
nessuna difesa di questi be¬ 
ni sommersi. A seguito di 


assistere al recupero dei re- queste dichiarazioni, nel cor- 
perti cerano decine e deci- so della stessa conferenza, te- 
ne di turisti, di fotografi, di fiutasi dopo il primo tentativo 

di recupero dei reperti fu sot- 
che e militari. Si può dire che tutti « recenti 


quasi tutti i capresi aspet¬ 
tavano con ansia questo mo¬ 
mento. Da alcuni giorni infat- 


toscrltto da tutti i presenti 
un appello indirizzato al mi¬ 
nistro dei Beni culturali in 
cui si chiedeva una sua ini- 


_ «... « iti V.MI oi v,im.uuvii uuu ouu itti 

■ ?° n S l Pi , irla mediata presa di posizione, 

ai queste statue che le acque \ 

della Grotta azzurra avrebbe- Spadolini ha risposto a que- 
ro nascosto per tanto tempo. , ° appello dichiarando df vo- 

I primi curiosi si sono por- Provvedere ai piu presto 


I primi curiosi si sono por 
tati sulla scarpata che af 


allo stanziamento di fondi per 


uuiim tjvui uuu» via. «i- » . , . , . , . . « . 

faccia sullo specchio d'acqua a ^ u ^ela dei beni archeologici 
antistante Ut Grotta az sommersi. Intanto però de- 
zurra poco prima dflle nove. yono ancora essere utilizzati 
A quest'ora giù in acqua c’era * fondi già stanziati per la 


antistante Ut Grotta az sommerai- Intanto però de- 
zurra poco prima dflle nove. yono ancora essere utilizzati 
A quest'ora giù in acqua c’era * fondi già stanziati per la 


zionale attende da anni di 
essere realizzato. 

Marco De Marco 


v*t* aiu ut tivtiuu v v-a «a /« , j « 

un solo sommozzatore che Certosa di Capri un cui pro- 
comDletava il lavoro di im- di rivitalizzazionc fun- 

bragamento dei pezz, argheo- ^re r eaSto a " m 
logici. Questi reperti, come cs=,ere reanzzai °- 

abbiamo già scritto qualche Marco De Marco 

giorno fa. giacciono da tantis- wo iTiaivu 

«imo tempo sul fondo della 
Grotta azzurra, quasi al cen- 
tro dello specchio d’acqua più 
famoso del mondo. L’opera¬ 
zione di recupero dura da 
una ventina di giorni, sono 
state necessarie decine e de- — 

cine di immersioni al giorno. 

Tutto era già pronto per sa- TEATRI 

bato scorso ma poi il mal ICMIKI 

tempo e le cattive condizio- CILEA (Via S. Domenico, 11 

ni del mare hanno convinto Te| - 656.265) 

gli esperti della necessità di .... . „ .. 

rimandare l'imnresa DUEMILA (Via della Galla - Te 

nmanaare i impresa. |e|ono 294>074) 

Anche questa mattina I Dallo oro 14 in po spettacele 

il tempo non faceva prevede- di sceneggiata. Pino Mauro pres.: 

re niente di buono • Assassino ». 

Fortunatamente dall’altra 036 ) M,r ‘ UCtÌ * 48 

parte dell'isola, ad Anacapn, (Riposo) 

le condizioni del tempo era- la PERLA (Via Nuova Agnine 

no più promettenti e poi sono - Tei. 760.17.12) 

andate man mano miglioran- Dallo ore 16 in poi Streep icas« 

do agevolando cosi li lavoro * ' di . 

dei sommozzatori Verso le PORTA ACCANTO - Cirsok 

aei sommozzatori, verso le pri¥ll0 teatrale (S. Maria degl 

undici lo specchio d acqua in- Angeli. 2) 

teressato al recupero si era Questa' sc-a alle ore 21.30. i; 

già popolato di numerosi gOZ- Compagnia i Cabar.nieri prcscn 

j Zi e motoscafi della Guard.a f * : « Cabarinier gralliti», cab se 

di Finanza, dei Carabinieri e ,.’f„^-r^' s ,r°.. FU - 5C ■ v. , 

di tanti curiosi. Una iunzio- __ T<1 352426 ) 

ne importantissima in questa * Dal . e ' 0 re ’ 17 . 30 , spettacoli d 

operazione hanno avuto stop «ease 

le «barche della Grotta» le mediterraneo (Mostra d’Oiire 
tipiche barche costuite appo- m * re - Tel. 619.221) 
sta per entrare nella Grotta PO ( ",^°^ A (Vi , Monte di Di( 
azzurra isirette e lunghe» cne „ 68 . Tel ' 401 . 6 43 ) 
portavano gli stumenti neces- Domani alle ore 21.30, M 3 cari< 
Sari al sommozzatori e R.ta Pasone presentano: « Ir 

Quando siamo usciti dalla due sul pianerottolo ». 

Grotta, illuminata da potenti <v,a s " p * s<,ujl ' 

. Tel 405 000) 

riflettori abbiamo trovato g:a Stase ' ra aI| ; 2 , 30 Ia Coop> Nj0 
pronta la Cianciola e difa.ti Commedia pres ; « il soie » 

dopo pochi minuti ecco salire <ji l Compagnone, 
a galla I primi palloni gonfi SAN CARLO (Via Vittorio Ema 
dana che portavano in su- nuele III - Tel. 390.745) 

perfine 1 reperti. Prima della Questa^ cra alIe 20 * Boheme 

statua sono stati recupe* SA ^ ferdinando e.t.i. (Tele 

rati tre piccoli frammenti: i en<> 444 . 500 ) 

si tratta quasi certamente di (Ripeso) 

statue e di piccole are. Po- sannazzaro (Tel. 411.732) 

co dopo, spinta a galla da 5cra , a ! !- ° rc - p n 

un pallone più grande, è sta “; co D ^ 0 on Iù bene i 

ta la volta della statua: pe salute ». 

sa circa cinquecento ch:l:. I SELIS (Via Vittorio Veneto, 27 

reperti sono stati quindi tra- - Piicitcìla - Tei. 740.60.43 

sportati al porto a bordo del- 

la « C.ncio.a > e da qu con Ie9T , mTO , .. 

un camion, alla Certosa dove teatro comunque (Via Poi 

hanno preso posto vicino alle t’Alba) 

altre due recuperate sempre (R poso) 

nella Grotta ridurrà nel 1964. TEATRO DELLE ARTI (Via Po^ 
Rispetto a queste due statue « io 13 A * Te,e,e 

quella recuperata ieri si pre- laseri ade2l. la Cooperai s 
senta IH condizioni certamen* Teatrale « Gli Ìpocntici » preser 

te migliori. Anch'essa è ri- ta: « Le furberìa di Scapino » c 

coperta di una incrostazione Moiiere. 

di grande spessore ma ha una teatro delle arti 

particolarità: il dorso e quasi Tagliando sconto sui bigletto c 
cosi com'era tanti anni fa. ingresso per lo spettacolo: 
Potrebbe stare a dimostrare « Le furberie di Scapino » 
— dicono gli esperti — che ,. _ d ! Moiiere 

la statua stava originaria- L,r ® so ° ■ ni,th4 i-500 

? e ui e ^t 0 a gg i a ^ht 1,a ^-- CINEMA OFF E D'ESSAI 

della grotta e che succedi- . 

vamentc è scivolata in ac- Jn/Ja semmai. 1 »*™ ,r " v * 

qua. Se a questo si aggiunge (r, PO so) ) 

il fatto che le statue recupera- arci-uisp STELLA (Corso Ami 
te nel 1964 mostrano ancora deo di Savoia, 21 0) 
i segni dì una tubatura m- (Riposo) 
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La fase di recupero: la statua sta per essere issata sulla « cianciola » 


Il contributo annuo del 
governo per ciascuno degli ot 
to « tavoli di studio » alla Sta¬ 
zione zoologica della Villa co 
munale è stato elevato da 
due a quattro milioni. Il de¬ 
creto è apparso sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale del 29 dicembre 
scorso. 

La decisione, sollecitata da 
alcuni parlamentari napoletn 
ni 111 particolare dnll’on. Ma¬ 
sullo del gruppo della sini 
stra indipendente e dal sena¬ 
tore Gaspare Papa (PCI), an 
che se di scarsa entità, con¬ 
tribuisce ad alleviare alcuni 
dei complessi problemi della 
stazione zoologica che da ol 
tre un secolo, è noia etl nf 
fermata in tutto il mondo, co 
me centro di ricerche di bio 
logia mannara ad alto livcl 

10 Come stabilisce lo statuto 
della Stazione zoologica, l’at¬ 
tività di ricerca è svolta sia 
ad opern del proprio persona¬ 
le scientifico, sia ad opera de¬ 
gli studiosi italiani e strame 
ri che in essa vengono ospi¬ 
tati. 

11 sistema dei « tavoli di 
studio » costituisce una dello 
caratteristiche più singolari 
di questo istituto e. sin dal 
la sua fondazione, è stato lo 
elemento che ha fatto con¬ 
fluire presso i suoi laborato¬ 
ri ricercatori di molti paesi 
dando luogo a quello che è 
stato definito un « congresso 
scientifico permanente ». Il 
j « (avolo di studio » compren¬ 
de un posto di laboratorio, 
l'uso delle apparecchiature, 
le prestazioni di tutti i ser¬ 
vizi dell’istituto nell’ambito 
e nei limiti del programma 
di ricerca (fornitura di ani¬ 
mali marini, biblioteca, offi¬ 
cine, assistenza tecnica, prò 
dotti chimici, vetreria, ecc ). 

11 «tavolo» viene assegnato 
in seguito a regolare conven¬ 
zione e aH’approva/ione. con 
la stazione zoologica, dei pro¬ 
grammi di ricerca 

Attualmente la Stazione 
zoologica iia convenzioni con 
enti e organizzazioni ili Rei- 
■ gio. Repubblica Federale Te- 
I riesca, Inghilterra. Giappone. 
1 Olanda, Svizzera. Svezia. Ne- 
j gli ultimi anni, alcuni paesi 
! che hanno operato forti re¬ 
strizioni nei finanziamenti por 
la ricerca hanno sospeso le 
convenzioni e i finanziameli- 
1 ti (Austria. Francia. Israe- 
| Ic, USA). Riprendere piena- 
! mente la collaborazione con 
i biologi ili questi e di altri 
paesi costituisce — a fianco 
rie! rafforzamento della ricer¬ 
ca propria dell’istituto — uno 
dei principali obiettivi da rag¬ 
giungere. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia. oltre agli 8 tavoli di cui 
I alla legge recentemente ap- 
] provata (che sono « gesti- 
' ti » dal ministero della PI), 
j esistono accordi con il C\'R 
I Lincile tramite alcuni suoi 
! laboratori). l'Università di Na¬ 


poli, l’Azienda turismo di Na¬ 
poli. la Regione Campania, la 
Provincia di Napoli e il Co 
mime di Napoli che, tra l'al¬ 
tro. è presente nel consiglio 
di amministrazione della st$ 
7ionc con la prescienza del 
sindaco e la partecipnzion* 
di un rappresentante del con¬ 
siglio comunale. 


Paurosa carenza di 
impianti sportivi 
a Benevento 


BENEVENTO, ti 
La eittà di Benevento prò 
babilmente, insieme a svaria¬ 
ti altri primati negativi, de¬ 
tiene anche quello del minor 
numero di impianti sportivi. I 
pochi esistenti sono anche Ir» 
pessime condizioni. Lo stadio 
« A. Meomartlnl ». ad esem¬ 
plo, è Insufficiente a conte 
nere quanti la domenica in¬ 
tendono seguire la locale 
squadra di calcio che milita 
in serio C. Inoltre il terreno 
di gioco non è omologato per 
consentire all’U.S. Rugby di 
disputale le partite del cam 
pionato di serie B In cui mi¬ 
lita. L’estate è per I bene 
ventnni che restano in città, 
un problema, visto che non 
csi-,tono piscine, neppure sco 
perte O meglio, esistono ma 
solo per quelli che frequenta 
no la notissima « Fagglanel- 
ln ». circolo privato per bene 
stanti a circa 3 km. dal cen 
tro abitato. 

Le palestre funzionanti (si 
fa per due visto die i sei 
vizi tipo docce, bagni, lava 
bi sono fatiscenti) sono solo 
5 o 6 Manca, come si vedo, 
quella che è In concezione 
dello sport non solo come 
agonismi ma soprattutto co 
me mezzo di sviluppo armo 
nico dello organismo: cosa 
molto grave se si considera 
che cosi si Impedisce al barn 
bini e al giovani di fare del¬ 
la sana pratica sportiva 
ad essi necessaria per una vi 
ta sana. 

Per queste ragioni i consi 
gheri comunali comunisti 
hanno inoltrato al sindaco una 
Interrogamene per sapere se 
è stato approntato dagli uffi 
ci competenti del Coini/ie il 
piano per in costruzione de 
gli impianti di rugby del nuo 
vo stadio di calcio, della p’ 
scina roniunale e degli un 
pianti polivalenti da colloca 
re nel territorio. 

Ciò perchè il 31 prossimo 
scade II termine per la pre 
sentazione del piano e otti 
nere 1 finanziamenti regio 
nali per gli impianti sport 
vi. Alla Regione Campania 
sono stati assegnati, infatti, 
circa 40 miliardi per la co 
struzionc di impianti sportivi. 
Comunque il plano va di 
scusso in Consiglio comunn 
le per poter dare a tutti I cit 
ladini le attrezzature sport, 
ve necessarie. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Riposo 

DUEMILA (Via della Galla - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dallo oro 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Mauro pres.: 

« Assassino ». 

INSTABILE (Via Martucci, 43 ; 

- Tel. 685.036) 

(Riposo) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 

• Tel. 760.17.12) 

Dalle ore 16 in poi- Streep tease 

• recital di Robcrtino. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sc-j alle ore 21,30. la 
Compagnia i Cabar.nieri presen¬ 
ta: « Cabarinier gralliti », cab se¬ 
lezione d: Angelo Fusco 
MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 17,30, spettacoli di 
Strip tease 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tet. 401.643) 

Domani a'.Ie ore 21.30, Macario 
e R.ta Pasone presentano: « In 
due sul pianerottolo ». 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Stasera alle 21.30. la Coop. Nuo¬ 
va Commedia pres: « Il sole», 
di L Compagnone. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Questa sera alle 20 « Boheme » 

di Puccm 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Ouesta sera a'ie ore 21.30. 
U. D’Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Pisciteli! - Tel. 740.60.43) 
Alle ore 16 e alle 20. scenegg a- 
ta con Ma.-.o Trevi in: « Nu te¬ 
legramma ». 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 
t’Alba) 

(R poso) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

Stasera a.le 21. la Cooperarvi 
Teatrale * Gli ipocntici » presen¬ 
ta: * Le furberìa di Scapino » di 
Moiiere. 

TEATRO DELLE ARTI 

Tagliando sconto sul bigi etto dì 
| ingresso per Io spettacolo: 
i m Le furberie di Scapino » 
di Moiiere 

Lire 500 anziché 1.500 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Seminala) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 


CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

« Diario di una camcri-ra », di 
Luis Bunuel. con J. Morecu (Fr. 
1963 - Vers ito' . 98') (Ore 1S- 
20 - 22 ). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

La guardia bianca, con A. Baialo.- 

DR • . 

LA RICGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
Rassegna del cinema muto - O a 
21,30: • Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei », di C. Gallone c A. Paler¬ 
mi (1926). 

MAXIMUM (Via Eleni, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Lettere dal fronte, di Viltor.o 
Schiraidi 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

MASH, di Robert Aitman (r.ed ) 
(Ore 15 30 1S.30-20 30 22 30i 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta, 5 al Vomcro) 

2001 odissea nello spazio, di 

Sianlo/ Kebr cF (O-c 13.30- 
20.30-22.30). 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Mimo - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tet. 377.057) 
Anatra all'arancia, con U. Tograz 
zi SA ^ 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

I tre giorni del Condor, con R 

Redlc-d DS * * 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - te¬ 
lefono 417.092) 

Attenti al bullone 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 6S3.128) 

Emma.vuclle nera, con Emanuc.Ic 
(VM 18) S * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Te». 416.731) 

Cenerentola, d, W Disney 

DA » è 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R Schc der A * 

CORSO (Corso Meridionale) 

L'anatra all'arancia, con U To 
gnazzi SA • 

DELLE PALME (Via Vctriera. 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR * 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 

Tel. 416.988) 

II padrone e l'operaio, con R. Pez¬ 
zetto (VM 14) C *- 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. Schc der A ». 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA * 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 4! 8.SSO) 

Fango bollente, con J. De e 

sindro IVM 18) DR t • 


ODEON (P.zza Piedigrotla 12 - Tc- ' 
ledono 688.360} I 

Lo squalo, con R Schc der A • i 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) ] 

Pasqualino Scllcbcllczzc, con G ! 
Giannini DR • ' 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 I 

- Tel. 415.572) ! 

I tre giorni del Condor, con R. | 

Rediord DR » • , 

PROSEGUIMENTO Ì 
PRIME VISIONI I 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- i 
tale - Tel. 616.303) 

Amore vuol dire gelosia, ccn E. ! 
Montesano (VM 1S) C » 

AKC.Ubrvi.tNO (Via C. Catelli I 1 
Tel 377.583) 1 

La liceale i 

AGRIamo (Via Monteoliveio, 12 
Tei 313 005) 

II Padrino parie II, con AI Poe.no 

OR - j 

AKCC . V . A ev.u-id.-c- Pocitc., a i 

- Tel. 224.7G4) I 

Labbra di lurido blu, con L Co- I 
stoni (VM 13) DR * i 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te- j 
lelono 377.352) ‘ 

Labbra di lurido blu. czn L Co j 
slon (VM 13) DR » 1 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 1 
fono 444.700) { 

Cenerentola, ccn W D s-icy ; 

DA » * ! 

BERNINI (Via Bernini. 113 le- I 
lelono 377 109) 

rate la ruolurionc senza di no . | 
con D SA • • 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te¬ 
lefono 444 800) 

Vai Gorilla, ccn F. Tcs'i 

(VM IS) DR . 
DIANA (Via Luca Giordano - Te 
lelono 377 527) 

Amore vuol dir gelosia, co : E 
Montcsa-o iVM 1S) C » 

EDEN (Via G. Ssntelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Il gallo mammone, ccn L E_z 
barca (VM 13» C ■» I 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tei 423) 

Commissariato di notturna 
N.-o IVM Ih DR • • ♦ j 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele 
fono 619 923) 

L'unica legge in cui credo 
GLORIA (Via Arenacei», lai - Te¬ 
lefono 291 309) 

Sala A Tolo it turco napoletano ' 
C * • I 

Se a B II Padrino parie II. ccn 
AI Paci.no DR » 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Labbra di lurido blu, ccn L Ga | 
stoni (VM 18) DR • 

PLAZA (VI» Kerbalcer. 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Un» sera c'incentrammo, con ) 
Dorelli C » 

ROYAL (Via Roma 353 - Telefo¬ 
no 403.588) 

Vai gorilla, con F. Testi 

(VM 18) OR * 
TITANUS (Corso Novara. 37 ■ Te 
lelono 268.122) 

Profondo rosso, con D. Hemm ngs 
(VM 14) G i 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
Iclono 619.923) 

Prolczia di un delitto, con F 
Nero (VM 14) DR • 

AMEDEO (Via Martucci, 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wildcr SA • 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 377.978) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA g * 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA * * 

ASTKa iVia Mezzocannone, iuy 
Tel. 321.984) 

(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Cumini, 33 * Tele¬ 
fono 619.280) 

La novizia, con G Gu da 

(VM 18) DR . 
BELLINI (Via Belimi Telefo¬ 
no 341.222) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA -J *• 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.SS2) 

L'ultimo treno della notte, con 
F b.:c, (VM 131 DR » 

CAPI 1 OL (Via Marsuino Tele¬ 
fono 343.469) 

Le malizie di Venere, con L An- 
Ione I (VM 18) DR * 

CASANOVA (C.so Garibaldi. 3 30 

- Tel 200 441) 

Good bye Bruce Lee, con B Lra 

A • 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321 339) 

Chi sei? cen J .V !!z 

VM 14) DR * 
FELIX (Via Sicilia. 31 Telefo¬ 
no 4SS 200) 

Grazie nonna, con E Fenech 

- VM 151 C • 

ITALNAPOLI (Via lasso 169 ■ Te¬ 
lefono 685 444) 

Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA » * g 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo Tel. 310 062) 

Pippo Pluto e Papennc alla ri¬ 
scossa DA • • 

QUA ORI FOGLIO (Via Cava leggeri 
Aosta. 41 Tel. 616 925» 
Gangster'» Story, con W Beally 
(VM 18) DR *• 
ROMA (Via Agnano Telefo¬ 
no 760 19.32» 

(R peso) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 


LUNA PARK ! 

i 

INDIANAPOLIS j 

Via MIANO , 

'fronte ex caserma bers.) \ 

Attrazioni per tutte le età | 


' Il ladro di Bagdad, con 5. Recves 
I SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 
1 - Tel. 332.S80) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli * Bagno¬ 
li - Tal. 760.17.10) 

Oul comincia l'avventura, con Vit¬ 
ti-Cardinale SA 

i VALENTINO (Via Risorgimento 1 
Tel. 767.85.58) 

L’esorciccio, con C Ingrassa C * 

VITTORIA 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA *» 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.l# G. Marco¬ 
ni, 1 - Tel. 867.22.63) 
L’incorreggibile, con ì. p. Bel- 
mondo q t t 

TOLEDO 

Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R Lawson (VM 18) DR . 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Marittima . 
Tel, 221413 - 221153 - Grand- 
successo: due spettacoli giornalie-i 
ore 16 e ore 21 
Domenica e (estivi 3 spetta**!! 
ore 10-16-21 


Per noleggio lilms sonori | 

SUPER 8 m/m 1 

d » ! 

CINE SUO 

Napoli, via Monleoliveto 71 
Tel. 321951 


LE PRIME 


Il padrino 
parte II 

Esaur.ij gli argomenti e l .n- 
toresse, g.a prexar.. con 

il pr.mo ■ coiossaie Padri¬ 
no. il regista Francis Ford 
Coppola e io scr.ttore Mar.o 
Ihjzo hanno insieme concepito 
que.-a'append.ce al primo tiim 
non tanto come seguito cro- 
noiog.co all'or.gmaria. mono- 
l.t.ca vicenda, quanto come 
< rivisitazione » della medesi¬ 
ma. Infatti, accanto all'esame 
del « nuovo corso » di Cora 
Nostra ad opera del neoge¬ 
store Mike Corleone. erede 
del padrino, troviamo qu: am- 
p.o e dettagliato resoconto 
deìiascesa al potere di V.to 
Corleone fin da quando, g.o 
vamss.mo, lasciò la nat.a S.- 
r:!:a per affrontare un in¬ 
certo avvenire sul nuovo con¬ 
tinente. e differenti dimen¬ 
sioni del racconto e le gesta 
dei due padrini si intrecci¬ 
no quindi piu volte in una 
osmosi senza v.ta, lasciando 
in un pnmo tempo presagire 
un raffronto analitico tra due 
ere dei vivere mafioso che 
non sarà mai neppure ab¬ 
bozzalo. Troviamo dunque i 
protagonisti attoniti, al cen¬ 
tro di grand: eventi irrisolti: 
per t! caposUp.te della stir¬ 
pe. la depressione degli anni 
trenta: per il delfino, si trat¬ 
ta deila vittoria « pirotecni- 
I ca» della rivoluzione castri¬ 


sta. che gii manda a rotoli 
certi «affar. » a Cuba. Infi¬ 
ne, i'ep..ogo ce li mostra pro¬ 
strati in un Jago di sangue, 
in preda a macerazioni spi¬ 
ritual: che ci la.-.ciano più in¬ 
differenti dt prima. 

C! piacerebbe sapere chi è 
stato a mettere in giro la vo¬ 
ce secondo ia quale questo 
Padrino II parte avrebbe do¬ 
vuto essere un «film d’auto¬ 
re » a differenza del primo, 
così come staremo a vedere 
chi riuscirà a non sentirsi 
dolorosamente defraudato di 
ben duecento minuti della 
propria v.ta dopo una simile 
seduta Questo secondo tomo 
dell cp.co glossano mafioso è. 
infatti, se possibile, ancor più 
mdigesio del precedente, poi¬ 
ché stavolta non si trovano 
neppure i facili appigli di un* 
narrazione sp.ccioia ma scor¬ 
revole, e Puzo e Coppola ter¬ 
giversano con i più posticci e 
fastidiosi tormenti problema¬ 
tici del personaggi. Se Fran¬ 
cis Ford Coppola ha saputo 
dimostrarci in passato di po¬ 
tersi considerare un autore 
cinematografico rispettabile 
iper lo spettatore italiano, 
tuttavia, ogni dato di merito 
del cineasta è limitato alla 
sola Conversazione> ora sta 
abusando oltre misura della 
si ot machine hollywoodiana, 
senza altro scopo che quello 
ci effimeri guadagni e ha fi¬ 
nito col prendere troppi qual 
trini e troppe moedM. 


i 
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ANCONA - Verso la giornata cittadina di lotta del 15 gennaio 

I lavoratori del Cantiere 
chiedono precisi 
interventi per il porto 

La manifestazione sulla base del programma di lolla della «Vertenza Ancona» • Difesa 
del reparto meccanica, realizzazione della industria di trasformazione del pescalo, 
ristrutturazione della piccola cantieristica: questi gli obiettivi specifici di lolla 


VIAGGIO NELLA DC ASCOLANA 


Fughe ili avanti e nostalgie del passato 

Dopo l'uscita «da sinistra» dei basisti democristiani, che fanno capo a Mescetti, ora si tenta di portare avanti un'ope¬ 
razione di destra preparando il terreno per una lista civica - A vecchie logiche di potere non si sanno sostituire nuovi 
indirizzi politici - Una DC su posizioni quarantottesche rischia di ritardare la soluzione dei gravi problemi della città 


ANCONA, 6 

Importante fase di discus¬ 
sione e di confronto interno 
per i lavoratori del Cantie¬ 
re navale: indispensabili so¬ 
no una chiarificazione e un 
sostanziale accordo sulla li¬ 
nea di intervento, - nel mo¬ 
mento in cui si rilancia l'ini¬ 
ziativa di lotta attorno ai te¬ 
mi contrattuali intrecciati a 
quelli generali della strategia 
sindacale e della gestione 
aziendale. E‘ questo anche il 
periodo di preparazione del¬ 
ia giornata cittadina di lotta, 
che i sindacati hanno fissa¬ 
to per il 15 gennaio prossi¬ 
mo, sulla piattaforma indica¬ 
ta nella « vertenza Ancona » 
(difesa del reparto meccani¬ 
ca, realizzazione industria di 
trasformazione del pescato, 
ristrutturazione della piccola 
cantieristica, ricostruzione, 
ecc.). 

Il consiglio di fabbrica po¬ 
ne particolarmente l’accento 
sulla localizzazione degli in¬ 
vestimenti nel settore naval¬ 
meccanico e sull’organizzazio¬ 
ne del lavoro (mobilità dei 
lavoratori da un reparto al¬ 
l’altro, da una professione al¬ 
l'altra, strettamente condizio¬ 
nata però ad una reale ope¬ 
ra di riconversione e di po¬ 
tenziamento del settore). 

« La posizione negativa del¬ 
la Finanziaria pubblica — di¬ 
cono i sindacati a proposito di 
investimenti — dimostra la 
Ipocrisia delle forze e dei 
partiti di governo che, men¬ 
tre da un lato si richiamano 
quotidianamente alle respon¬ 
sabilità del sindacato e dei 
lavoratori, dall’altro tendono 
ad escludere e a subordinare 
il sindacato dalle scelte di 
politica economica ». Nuova 
organizzazione del lavoro e 
nuovo cantiere sono elementi 
inscindibili e necessari: «Ac¬ 
cettare la mobilità — si ag¬ 
giunge da parte del sindaca¬ 
to — vuol dire dare concre¬ 
tezza agli obiettivi sostenu¬ 
ti con le lotte dei cantieri- 
sti per la costruzione del nuo¬ 
vo cantiere di Ancona che. 
per essere nuovo, non potrà 
èssere uguale a quello vec¬ 
chio. La nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro quindi è pro¬ 
blema che interessa in prima 
persona i lavoratori, che vo¬ 
gliono verificarla, contrattar¬ 
la prima, e gestirla a parti¬ 
re dalle sue prime fasi di at¬ 
tuazione ». Anche per quanto 
concerne gli investimenti, l 
lavoratori vogliono conoscere 
gli obiettivi, le fasi di avan¬ 
zamento dei lavori, discutere 
quindi i riflessi sull'occupa¬ 
zione (40 mila miliardi cir¬ 
ca di investimenti debbono 
dare nuovi posti di lavoro) 

Ad una serie di esigenze e 
di proposte avanzate dalla Di¬ 
rezione aziendale, il sindaca¬ 
to risponde in termini di lot¬ 
ta per realizzare alcuni es¬ 
senziali obiettivi riguardanti 
— oltre che la disponibilità 
alla mobilità e alla riqualifi¬ 
cazione delle maestranzefeon 
fa verifica dello sviluppo pro¬ 
fessionale e del mantenimen¬ 
to dell’anzianità maturata) — 
l’ampliamento a tempi brevi 
dell’organico (1.070 più 40 uni¬ 
tà), l'inizio del confronto per 
una programmazione del su¬ 
peramento degli appalti ne¬ 
gli impianti elettrici, il dop¬ 
pio turno per il reparto mec¬ 
canica (restano le carenze or¬ 
ganizzative del programma 
produttivo di questo reparto, 
che il doppio turno non eli¬ 
mina, e — ancora molto pres¬ 
sante — il pericolo di sman¬ 
tellamento, contro cui i la¬ 
voratori e gran parte della 
popolazione si devono bat¬ 
tere). 

Le maestranze stanno pre¬ 
parandosi anche alla realiz¬ 
zazione di un intenso piano di 
Iniziative, proposte dal con¬ 
siglio di fabbrica, piano che 
prevede una riunione con al¬ 
cune categorie del pubblico 
Impietro e servizi sulla poli¬ 
tica salariale e l’unità fra le 
categorie. 



aspetto degli interni del cantiere navale 


ASCOLI PICENO, 6 

Dopo l’uscita « a sinistra » 
dal partito di Francesco Ma- 
scetti e dei suoi 30 amici del¬ 
la corrente di Bffse, la DC 
ascolana è scossa da una se¬ 
cessione di destra? 

Parlare in questo momento di 
secessione forse può 'apparire 
esagerato o quantomeno pre¬ 
maturo. Certo è. tuttavia, che 
la proposta per la formazione 
di una « lista civica » — da 
presentare in primavera nelle 
elezioni comunali ad Ascolì e 
con funzioni antagonistiche 
anche nei riguardi della DC 
— è stata a lungo covata in 
ambienti conservatori molto 
vicini (se non interni) allo 
scudo crociato. 

Ferite a sinistra ed ora. a 
qualche settimana di distan¬ 
za, anche a destra. Forse qui 
più che altrove la DC ha ri¬ 
sentito delte sue difficoltà: i 
margini sempre più ristretti 
per la politica clientelare, 1’ 
insofferenza popolare alle de¬ 
generazioni — anche sul pia¬ 
no morale — del partito, la 
frantumazione correntizia, le 
conseguenze del 15 giugno con 
la perdita fra l’altro, di mol¬ 
ti enti locali, ecc.. Ma se qui la 
DC avverte maggiormente 
quei processi nazionali che 
hanno allentato la sua « pre¬ 
sa » anche all’interno del par¬ 
tito, oltre che nell’opinione 
pubblica, va probabilmente ri¬ 
cercata nella sua natura, nei 
suoi connotati locali, la ragio¬ 
ne dei dissesti e degli sbanda¬ 
menti di cui sta dando prova. 

D'altra parte, sono gli stes- 


» 


FABRIANO - Un documento del Gruppo consiliare e del Comitato comunale del PCI 

«L'assurda posizione de sulla Statale «76 
paralizza l’attività del governo locale» 

I comunisti sottolineano che non si può tollerare che la DC subordini la nomina dei rappresentanti del Comune nel 
Consiglio della Comunità montana dell'alta valle dell'Esino all'accettazione degli altri partiti delle pretese de 


Pesaro 


Il Comune sulle nuove 
tariffe dell’acqua 


PESARO. 6 

In seguito alle numerose ri¬ 
chieste di chiarimento che ci 
sono pervenute sul meccani¬ 
smo di valutazione delle nuo¬ 
ve tariffe dell'acqua, pubbli¬ 
chiamo un comunicato stam 
pa deH'Aniministrazione Co¬ 
munale e dell’Azienda munici¬ 
palizzata Gas-Acqua di Pe¬ 
saro. 

« Nel mese di aprile dello 
scorso anno il Consiglio comu¬ 
nale di Pesaro, sulla base de: 
provvedimenti del Comitato 
Interministeriale Prezzi nume¬ 
ro 45-16 74. ha adottato il 
nuovo sistema tariffario per i 
consumi d’acqua. 

« L’applicazione del decreto 
ha tenuto conto innanzitutto 
delle necessità di limitare gl: 
sprechi d’acqua, considerata 
la scarsa quantità disponibile. 
Per questa ragione è stata 
adottata per i minimi impe¬ 
gnativi una certa tariffa age¬ 
volata di lire 40 al metro cu¬ 
bo fino ad un consumo di 30 
me. trimestrali, cioè 330 litri 
al giorno per famiglia, mentre 
per i consumi impegnativi che 
superano questi limiti la ta¬ 
riffa sale a lire 120 al me. fi¬ 
no ad un consumo di 43 me. 
per trimestre «pari a 500 litri 
al giorno). Per i consumi che 
vanno oltre i 45 me. la tarif¬ 
fa è di lire 200 al me.. 

« E’ da considerare che il 


consumo minimo di 30 me. al 
trimestre è pari o superiore a 
quello in vigore in altri Comu¬ 
ni come Rimini, Ravenna. 
Reggio Emilia ecc.. A tale pro¬ 
posito si ricorda che il provve¬ 
dimento CIP fissa la quantità 
massima a tariffa agevolata 
in 22,5 metri cubi trimestrali 
(contro i 30 di Pesaro) 

Circa la metà delle utenze 
domestiche paga una bolletta 
inferiore alle 5 mila lire al tri¬ 
mestre. Solo il 4 per cento del¬ 
le utenze domestiche paga una 
bolletta superiore alle 10 mila 
lire. 

Bisogna certo considerare la 
grave situazione economica 
di molte famiglie, ma anche 
che la nuova tariffazione ne 
ha tenuto conto, cercando di 
colpire i grandi consumi. Non 
bisogna nemmeno dimentica¬ 
re che l’Azienda spende oltre 
140 lire per erogare un metro 
cubo d’acqua, cifra che è d: | 
100 lire superiore alla tariffa l 


agevolata. 

E’ giusto precisare infine 
che l’Amministrazione Coma 
naie non ha « promesso » il 
nuovo acquedotto, ma si e 
adoperata e si adopera per co¬ 
struirlo. come è dimostrato 
dai circa 3 miliardi già spesi 
per le condotte ed il lavoro di 
analisi delle acque del fiume 
Metauro ». 


FABRIANO. 6 

Il Gruppo consiliare e il 
Comitato comunale del PCI 
di Fabriano hanno inviato ai 
partiti Ahe compongono la 
Giunta (DC, PSI. PSDI, PRI) 
una lettera in cui — dopo 
avere rilevato la lentezza nél- 
l’adempimento degli impegni 
programmatici unitariamente 
approvati da tutti i gruppi 
consiliari — si sollecita il su¬ 
peramento della attuale situa¬ 
zione di inerzia del governo 
locale. 

In particolare i comunisti 
sottolineano che non può più 
essere tollerata lo pretesa del¬ 
la DC fabrianese di subor¬ 
dinare la nomina dei rap¬ 
presentanti del Comune nel 
Consiglio della Comunità Mon¬ 
tana dell'Alta Valle dell’Esi- 
no e negli enti all'accettazio¬ 
ne — da parte degli altri par¬ 
titi in Giunta — delle sue po¬ 
sizioni in merito alla varian¬ 
te della Strada Statale 76. 

Come è noto, infatti, la DC 
pretende che la variante del¬ 
la SS. 76 sia prevista a sud 
di Fabriano mentre tutti gli 
altri partiti rappresentati ìn 
Consiglio (16 consiglieri con¬ 
tro 14 delia DC) sono per la 
variante a nord delia città, 
come previsto dal Piano re¬ 
golatore generale e corno vuo¬ 
le la logica e una serie di 
fendale motivazioni. 

C’è in questo atteggiamento 


! della DC di Fabriano la stes¬ 
sa arroganza con cui impa 
se — attraverso un colpo di 
maggioranza nella preceden¬ 
te amministrazone (allora la 
DC disponeva di 16 consiglie¬ 
ri su 30) — la modifica del¬ 
la previsione della strada da 
nord a sud. Ciò spiega la vi¬ 
vace polemica in corso fra 
«sudisti » <i soli de) e i « nor¬ 


disti » che sono la grande 
maggioranza dei cittadini ol¬ 
treché delle forze politiche e 
democratiche. La crisi insor¬ 
ta nel quadripartito che com¬ 
pone la Giunta ha dunque pre¬ 
cedenti remoti e deriva in¬ 
dubbiamente dall’atteggia¬ 
mento ricattatorio ed antide¬ 
mocratico della DC. oggi mi¬ 
noritaria rispetto alla scelta 
della variante. 

Fra qualche giorno dovreb¬ 
be tenersi una riunione dei 
4 partiti che costituiscono la 
Giunta per giungere ad un 
definitivo chiarimento, il qua¬ 
le non può che essere quello 
di una presa d’atto da "ar¬ 
te democristiana, degli orien¬ 
tamenti della maggioranza del 
consiglio (PCI, PSI, PSDI, e 
PRI) 

AI di là del rapporto di for¬ 
ze determinato dal voto del 
15 giugno, ciò significo sce¬ 
gliere ìa soluzione meno co¬ 
stosa (attraverso la utilizza¬ 
zione del tratto di strada già 
costruita fra il bivio del Mo- 
1 inaccio e lo svincolo oltre 
Campodiegoli e la eventuale 
utilizzazione del tratto di a pe¬ 
demontana », pure questo già 
avviato) più coerente col pia¬ 
no regolatore della città. 

Non ha per altro alcun fon¬ 
damento raffermazione se¬ 
condo cui occorre decidere 


si dirigenti de. a fornire testi¬ 
monianze del grado di deca¬ 
dimento del partito nell’Asto- 
lano. 

Ha detto al Marchigiano 
(un settimanale diretto da de¬ 
mocristiani) il segretario pro¬ 
vinciale. Gianfranco Silvestri: 
«Quando il partito è diviso, 
è frantumato dietro mille- ri¬ 
voli d'ambizioni personali, 
emergono soggetti simili (si 
riferisce a Francesco Mascet 
ti. ndr.t. Ci si divide, ci si 
combatte come se si stesse lot¬ 
tando contro avversari esterni. 
Allora viene naturale, oserei 
dire quasi fisiologica. l’affan¬ 
nosa ricerca di "numeri" per 
raggiungere le maggioranze. 
Si inflazionano tesseramen¬ 
ti, si divìdono responsabilità 
tenendo di mira ”i pacchet¬ 
ti” di tessere, si perdono di vi¬ 
sta le capacità personali, i va¬ 
lori umani ». 

Una illustrazione, ancor più 
analitica delle lotte e degli 
equilibrismi intestini, ha fatto 
scrivere a Franco Bordieri. in¬ 
viato de L’Europeo: « Inaspet¬ 
tatamente, però, dalle sue pa¬ 
role (del consigliere provin¬ 
ciale democristiano Giacomo 
Mariani udr.t esce una descri¬ 
zione realistica del grado di 
degenerazione raggiunto dalla 
dialettica interna della DC 
anche in periferia: un quadro 
della incapacità della DC non 
solo di amministrare il paese, 
ma addirittura se stessa ». 

A questo punto l’attenzione 
si sposta sui modi di autocor¬ 
rezione posti in atto — o per¬ 
lomeno dichiarati nelle inten¬ 
zioni — dalla DC per rinno¬ 
varsi o rifondersi. 

Ebbene, neirAscolano gli esi¬ 
ti sembrano, almeno finora, 
alquanto deludenti. 

Anzi, proprio attraverso que¬ 
sta forbice fra vizi e difetti 
ampiamente riconosciuti e 
ritardo per eliminarli con una 
coraggiosa azione, sono passa¬ 
ti sia il «caso Mascetti» a 
sinistra, sia la manovra a de¬ 
stra per la presentazione di 
una « lista civica ». 

Al gesto di Francesco Ma¬ 
scetti, già consigliere provin¬ 
ciale e segretario comunale 
del partito, la DC ascolana 
ha riservato l’invettiva, perfi¬ 
no la contumelia personalizza¬ 
ta al massimo. 

Alle ragioni politiche poste 
alla base, delle dimissioni, si 
è risposto cosi: «....un volga¬ 
re giro di valzer per quella 
innata vocazione di potere del¬ 
l’uomo che in seno al partito, 
praticando appunto i tradi¬ 
menti a catena, ha avuto sod¬ 
disfazioni innumerevoli ». 

Le parole sono del segreta¬ 
rio provinciale de., Gianfran¬ 
co Silvestri, e la loro logica 
è ancora una volta di antico 
e trito stampo: il carrierismo 
e le ambizioni personali al 
fondo di ogni decisione. 

Nel critico frangente era le¬ 
gittimo attendersi piuttosto la 
enucleazione degli obiettivi 
per un riassetto democratico 
del partito e la indicazione 
delle misure assunte e prati¬ 
cate per raggiungerli. 

Per un pronunciamento di 
tale taglio la DC ha già pron 
ta una seconda occasione, una 
sorta di scadenza d'appello, e 
gliela offre appunto il comita¬ 
to promotore per la composi¬ 
zione di una « lista civica ». 

La crisi economica, l'accre¬ 
sciuta consapevolezza delle po¬ 
polazioni non più disposte a 
farsi ingannare dalle promes¬ 
se. il tramonto delle sfere ri¬ 
servate al notabilato, l’accre- 
i sciuta presenza delle sinistre 
negli enti locali e in quelli 
pubblici collegati hanno tolto 
molti margini alla politica 
clientelare, hanno strappato 
molte penne alla « chioccia » 
democristiana. Non c’è più 
spazo oer tutti i giochi di po¬ 
tere. Ed ecco allora chi se lo 
vuole conquistare con inizia 


scopertamente falso: si parla 
male dei partiti, ma la ricet¬ 
ta è stucchevole, cioè, la pre¬ 
tesa di costituirne un altro, 
composto da « indipendenti » e 
tutti non «politicamente im¬ 
pegnati ». Insomma. un parti¬ 
to di seconda categoria. 

La DC ascolana ha subito 
l’autorevole microfono delle 
sue assemblee congressuali 
per far conoscere il suo pare¬ 
re e la sua linea nei confron¬ 
ti di questi movimenti ora ri¬ 
bellistici. ora centrifughi e 
sempre ricattatori. 

In tondo, è l’occasione per 
mostrare le premesse di una 
scelta di trasformazione posi¬ 
tiva del partito e. nell'imme¬ 
diato. per impostare la cam¬ 
pagna elettorale. 

Non è certamente un fatto 
secondario conoscere le posi¬ 
zioni della DC sulle rivendi¬ 
cazioni dei tre ex-sindaci, pio 


un’isola. Si pensi al peso cre¬ 
scente. anche dal punto di 
vista quantitativo, della clas¬ 
se operaia. 

In sintesi, se non si inter¬ 
verrà in tempo. Ascoli sarà 
contormata ai modelli negati¬ 
vi di tante altre città italia¬ 
ne. Appunto quelli « moder¬ 
ni ». quelli che si vogliono re¬ 
spingere; come altrove non 
avranno risposta i problemi 
dell’occupazione, della casa, 
della scuola, dei servizi socia¬ 
li. problemi già presenti e de¬ 
stinati ad acuirsi. 

Sul piano più propriamen¬ 
te politico una rincorsa a de¬ 
stra della DC, in concorrenza 
con i suoi gruppi interni ed 
esterni, saia l’effetto di scate¬ 
nare una campagna elettora¬ 
le rissosa, ili offrire piena le¬ 
gittimità a:6*eoeri ultras dell’ 
anticomunismo, ai qualunqui¬ 
sti della lista civica, e — il 


leti di un anticomunismo ad 1 d!lt .° va ^ottol.neatodi loiv 

cedere ossigeno ai disperati e 
battuti drappelli dell’attivi.smo 
missino. 


Iron- 


oltranza e dello scontro 
tale. 

Sarà un atteggiamento for¬ 
temente chiariiicatore con ad¬ 
dentellati molto stretti — pra¬ 
ticamente è chiamata in cau¬ 
sa una strategia generali* e 
complessiva — nei riguardi 
di quello riservato ai promo 
tori della Usta civica. 

Posizioni 

campanilistiche 

Se la DC deciderà la rin¬ 
corsa a destra, avremo una 
campagna elettorale impasta¬ 
ta sulla contesa campanilisti¬ 
ca, sull’agitazione isterica at¬ 
torno ai temi tiDo Cassa del 
Mezzogiorno o Università, sui 


lamenti vittimistici per 


Sono approdi vecchi, già 
sperimentati dalla DC asco¬ 
lana e non l'hanno certamen¬ 
te salvata. Le strade nuove 
per uscire dal tunnel esistono. 
Esempio e stimolo sono venti 
ti dai partiti di sinistra. A 
questo proposito basti un so¬ 
lo illuminante riferimento: 
quando Francesco Mascotti e 
uscito dalla DC ed è entrato 
nel PSI. comunisti e sociali¬ 
sti avrebbero potuto dichia¬ 
rarsi soddisfatti: avevano ot¬ 
tenuto il IG ■ consigliere prò 
vinciate, quello determinante 
per ottenere la maggioranza 
numerica a sostegno della 
Giungi di sinistra. Invece co- 
mum*PT e socialisti hanno con 

la 


Incontro 
della Regione 
col generale 
Apollonio 


emarginazione di Ascoli e sui 
richiami rettorici ad alzare il 
vessillo comunale offeso come 
se i guai della città non fos¬ 
sero simili a quelli di tante 
altre città italiane e come se 
non dipèndessero da un mec¬ 
canismo di sviluppo che atta¬ 
naglia l’intera comunità na¬ 
zionale e che va modificato 
con urgenza a partire dalle 
sue radici. Avremo inoltre una i 
battaglia elettorale a difesa 
nostalgica della « vecchia 
Ascoli », tramandata secondo 
una raffigurazione sempre 
più mitologica ed ipotetica, j 
Ascoli, sia pur lentamente, 
cambia in profondità. Non è 1 


j a | t inuato come prima — e 


loro sincerità non poteva esse¬ 
re più smentita — ad invita¬ 
re la DC a non serrarsi in 
un'opnosizione sterile e pre¬ 
concetta. ad adoperarsi seria¬ 
mente per la soluzione di pro¬ 
blemi. a collaborare ins’eme 
alle altre forze popolari e de¬ 
mocratiche i>or risolverli. 

Sarà compreso ed accolto 
l’appello? E’ da augurarselo 
Comunque, per saperlo non si 
dovrà attendere molto: i 
| « tempi lunghi », quelli delie 
j tergiversazioni, si sono raccor- 
• ciati di molto anche per la 
I Democrazia Cristiana. 


Walter Montanari 


Il generale Renzo Apollo 
nio. già comandante della re 
gione militare tosco emiliana 
e da breve tempo promosso al- 
rincarico di presidente del 
Tribunale supremo militare, 
si è incontrato con il presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
compagno Bastianelli. Nel 
corso del colloquio è stato ri 
cordato il ruolo democratico 
che le Forze Armate debbono 
svolgere neH'ordinatnento re¬ 
pubblicano. come sancito dal¬ 
la Costituzione. A tale propo¬ 
sito sembra doveroso ricorda¬ 
re brevemente come la figli 
ra del generale Apollonio 
rappresenti quasi emblemat! 
camente il nesso inscindibile 
che deve esistere tra esercito 
e democrazia. 

Nato a Trieste da famiglia 
istriana, laureato in lettere 
con specializzazione in Illuso- 
tia alla università di Padova. 
Renzo Apollonio comandò una 
batteria di artiglieria della 
Divisione «Acqui» nelle Alpi 
occidentali, e successivamente 
in Grecia e in Albania. Dopo 
l'armistizio organizzò la resi 
stenza armata contro i nani 
sti nell’isola di Cefalonia. do 
ve la Divisione « Acqui » ven 
ne decimata dai tedeschi dopo 
un'eroica resistenza. Lo stes¬ 
so Apollonio fu catturato r 
passato per le armi: usci ec¬ 
cezionalmente illeso daH’e.so 
dizione di mussi. Catturato di 
nuovo e deferito alla corte 
marziale fu condannato a 
morte per la seconda volta, 
ma la sentenza venne sosnesR 
| Riconosciuti ì suoi mariti dal 
i generale americano Wilson e 
; dal comandante del Movimen 
i tu di liberazione greco, nel 
! 1041 gli fu concesso il rimpn 
I trio in armi. L’ailora mini 
i stri) per la Difesa, Casati, lo 
i definì « eroe di guerra rontrn 
il secolare nemico» e lo prò 
pose per il conferimento della 
medaglia d'oro al valor mlll 
* tare sul campo. 


La tournée marchigiana del « Gruppo 5 » 

Le tristi avventure 
del soldato Martino 

La cooperativa teatrale ha presentato alla Regione uno spettacolo 
sulle Forze Armate - Il lavoro tratto da una favola di Andersen 


« precipitosamente »: sia per 
che Fabriano non intende i tive d'urto all'interno'del par- 
estraniarsi da questo impor- * tito icacciando altri) e chi 


In un'assemblea popolare al cinema delle Palme 

Presentato dal Comune di S. Benedetto 
il bilancio di previsione per il 1976 

Illustrato il piano di intervento per le infrastrutture civili - Ribadito il ruolo essenziale dei Comuni * Gli interventi 


a BENEDETTO del T„ 6 

Indetta daH’Amministrazio- 
ne comunale, si è tenuta al 
Cinema delle Palme. l’assem¬ 
blea popolare pzr presentare 
alla cittadinanza la bozza di 
bilancio di previsione per il 
197C. 

Nella storia di S. Benedet¬ 
to è la prima volta che eli 
amministratori discutono con 
i cittadini il bilancio prima 
di presentarlo in consigho co 
munale per l’approvazione di 
rito. Merito quindi dell’ammi¬ 
nistrazione popolare di aver 
infranto la consuetudine che 
voleva fare del bilancio di 
previsione uno strumento 
prettamente tecnico, com¬ 
prensibile a pochi « addetti ai 
lavori ». e non un momento 
importante delia vita della 
città, in cui amministratori 
ed amministrati si confronta¬ 
no serenamente consapevoli 
dei gravi problemi da risol¬ 
vere a vantaggio della città. 

L’assessore alle finanze. 
Natale Cappella, dopo una 
breve introduzione del sinda¬ 
co Pasqualini, ha illustrato le 


cifre del bilancio di previ¬ 
sione. 

Nella relazione si evidenz a- 
no le difficoltà in cui gii En 
ti territcriali versano da sem¬ 
pre e maggiormente m que¬ 
sti ultimi tempi, doni.nati 
dalla inflazione. Ma non hi 


r intervento che saranno ogeet- 
! to di un documento program 
! manco che l’amministrazione 
ì presenterà al Consiglio co¬ 
munale e che dovrebbe ore 
vedere ne! biennio 1976-77 la 
concessione di mutui da de¬ 
stinarsi al.’acqjis.zione di un 


sta avanzare 


richieste di ordine economi 
co. la posizione autonomisti 
ca non si esaurisce m quo 
ste sempl.ci azioni, essa è 
infatti co’.legata ad un più 
ampio e generale discorso del 
definitivo abbandono della po¬ 
litica centralistica per realiz¬ 
zare una maggiore democra¬ 
tizzazione dell’intero sistema. 
I comuni vogliono reagire a 
questa situazione essi, voglio¬ 
no inserirsi quali elementi 
primari della organizzaci) 
ne democratica delio Stata, 
sono e vogliono essere anche 
essi dei protagonisti della vi¬ 
ta de! Paese. 

E’ proprio con questi inten¬ 
ti che l’Amministrazione co¬ 
munale di San Benedetto in 
sede di bilancio preventivo 
1976 indica le possibilità di 


nvendvare ( dominio comunale, alia ese 


euzione di opere pubbliche j 
«sistemazione di strade imer- . 
ne, ìilummazione pubblica, 
costruzione di scuole di ogni ! 
grado), all’acquisto di mezzi 
necessari ad un migliore 
espletamento del servizio del¬ 
la nettezza urbana. 

Dopo la relazione dell’as¬ 
sessore alle finanze si sono 
susseguiti interventi sulle esi¬ 
genze dei vari quartieri citta 
clini. In particolare la richie¬ 
sta del dr. Minett: per un 
maegior impegno delTAmmi- 
nistrazione comunale ne: con¬ 
fronti dei pensionati: d: Pel¬ 
licciotti in favore delle coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro: di Fazzint per le zone 
periferiche. 

I. I. 


I funerali 
del compagno 
Giuseppe 
Pagliacci 


ASCOLI. 6 

Sì sono svolti ad Ascoli i fune¬ 
rali del compagno Giuseppe Pa¬ 
gliacci deceduto sabato sera dopo 
una lunga c incurabile malattìa. Il 
compagno Pagliacci, iscrìttosi nel 
'SS al PSI, partecipò poi alla fon¬ 
dazione del PSIUP di Ascoli di 
cui fu uno dei massimi dirigenti. 
Successivamente lu impegnato nel¬ 
la attività sindacale. Dopo la sua 
adesione al PCI, venne eletto nel 
Comitato federale. Il compagno 
Pagliacci iu anche recentemente no¬ 
minato presidente dell’INPS. Aveva 
inoltre partecipato insieme ad altri 
antifascisti alla ricostruzione della 
sezione ANPI di Ascoli Piceno. 

Alla sua compagna, Licia, ai fi¬ 
gli che egli lascia in tenera età, ai 
lamiliari tutti, i comunisti ascola¬ 
ni e l'Unita esprimono il loro pro¬ 
fondo cordoglio. 


tante problema, sin perchè 
una struttura viaria come la 
76 nel suo percorso attraver¬ 
so il territorio del nostro co¬ 
mune non può considerarsi 
una componente « indifferen¬ 
te» rispetto agli interessi del¬ 
la città e del suo vasto com¬ 
prensorio. 

Nemmeno hanno fondamen¬ 
to — oltre alle interessate 
« magnificazioni » delia solu¬ 
zione sud — le affermazioni 
secondo cui non sarebbe pas 
sibile utilizzare le strutture 
viarie già esistenti e raccor¬ 
dabili al nuovo tratto da co- 
J struire delia SS. 76 quali ap 
j punto i tronchi Molinaccio - 
I Campodiegoli svincolo sotto i! 

! valico di Fossato e la oor- 
zione di « pedemontana » già 
! avviata a nord di Fabriano, 
j Si convincerà la DC del 
j la fondatezza e dei realismo 
: di queste posizioni? E si con 
j vincerà che il suo atteggia¬ 
mento minoritario non può 
che portarla ali'isolamento. 

Non sembrano estranee al 
ìa crisi dei rapporti fra i par¬ 
titi che compongono la Giun¬ 
ta motivazioni che riguarda¬ 
no : difficili equilibri all'in¬ 
terno della DC da cui deri¬ 
vano le sue posizioni di so¬ 
stanziale defcoiezjM — come 
quella assunta per la varian¬ 
te deila 76 — che possono 
portare soltanto ad un cove 
sciamento d: alleanze e quindi 
ad un governo locale di di 
verso segno «maggioranza di 
sinistra i. 

I comunisti — come è det¬ 
to nella lettera inviata ai par¬ 
titi — pur riaffermando 
la linea delle intese uni¬ 
tarie. sono pronti ad assumer¬ 
si le loro responsabilità e non 
consentiranno tempi lunghi 
per il chiarimento Dopo il 10 
gennaio se sarà necessario e 
per rimettere in moto Tatti 
vita de! Comune — a comin 
ciare dalla elezione delle com¬ 
missioni e dalla nomina dei 
rappresentanti di Fabriano 
nella Comunità montana — 
richiederanno essi stessi la 
convocazione del Consiglio. 

Otello Biondi 


si muove per costruire, m via 
autonoma e fuori della DC. 


Abbiamo già avuto modo di 
parlare del « Gruppo 5 », di 
questo collettivo teatrale, ora 
trasformatosi in cooperativa, 
che a più riprese, e con spet- | 
tacoli diversi, ha operato nel- ! 
le Marche, intervenendo in ' 
modo capillare «sono oltre 60 j 
le repliche eseguite) in quelle ! 
realtà da sempre emarginate j 
da ogni forma di attività cui- 1 
turale: e cioè piccoli centri j 
rurali, quartieri di periferia, i 


frazioni, scuole, paesi monta 
ni 
es. 
te 

eisa 

vello popolare e alla luce del 
le nuove possibilità di « fare > 
teatro di base, verso un pub 
blieo sempre più vasto — sof 
i fermarci ancora un po’ sulla 


| sentalo anche lo scorso nn- 
| no; va pero notato che lo 
i spettacolo presenta rispetto 
! alla stesura originale mime- 
I rasi cambiamenti, apportati 
! via via dagli autori in segui* 

! to ai consigli, ai giudizi, un- 
! che alle critiche del pubblico. 

I/) spettacolo narra le pe¬ 
ripezie. le frustrazioni ed i • 
soprusi che un giovane sol¬ 
dato. il manovale Martino, 
•subisce nel tormentato mondo 


! della 



una propria pedana di lancio, i attività del «Gruppo 5». an 
, | che perchè la professata vo- 

« Rentree » 
elettorale 


Nel primo caso sono da an¬ 
noverare tre ex-sindaci de¬ 
mocristiani della città — Sal- 
dari. Alberti. Cataldi — i qua¬ 
li. dopo un lungo periodo di i 


lontà di « affrontare una pro- 
S blemcitica leanta direttamen- 
! te alla realtà della vita quo- 
i tidiana senza elaborare pio- 
i poste aeneneamentc alterna- 
‘ tire ■> trova un preciso risemi- 
I tro negli spettacoli che col- 
1 lettivo ha realizzato. 

Intendiamo riferirci, ad 


isolamento, parlano sulla i esempio, a « Caleido Scoppio » 


stampa di una « rentree » elet¬ 
torale imperniata sull’antico 
munismo quarantottesco. 

! Nel secondo ca.-o s: inserì- ■ 

I scono i fautori della « lista ci- • 1in a 
i vica Hanno fatto conoscere t 
1 le loro intenzioni attraverso ; 

• un anirr.aso ed altisonante J 
! proclama ai cittadini. La fede j 
i è qualunquistica. Lo scopo è . 


e a « S: fa per di...re». i due 
* lavori che il « Grupr.o 5 » ha 
i presentato anche in questi 
giorni nella n-intra regione :n 
serie di niazze «Mon- 
tegrararo. Mente mereiaio. 

Monte Urani. Chiaravalle. 
Caste'.fidardo. ecc.). 

« Ca’: ;dn ScoPPio » è già 
cor,o-*'"Jto essendo stato pre¬ 


delle reclute ». che quasi seni- J 
. pre .-lignifica negazione dei ; 
i valori di libertà. g:iLst:/.:a so j 
I naie ed eguaglianza. Ne! con- j 
i tempo, « Caleido ScoPPio » in- i 
| tende rappresentare un con- i 
j tributo al dibattito che è ve- I 
, nuto maturando sul ruolo del- ! 
j l'esercito e sulla democratiz- i 
j zazione delle sue strutture. ! 
Ì Dal minto d: v.sta formale j 
• lo spettacolo riflette l'inipe- j 
; «no che già da alc-jn: ami. | 
j il gruppo sta precisando nel- 
! l'ambito della ricerca teatra¬ 
le e nel cam;x> della cultu- 
! ra popolare: interessante, in 
j tal .'.eis-j. la nproposi/tone di 
! quo: mezzi d: comunicazione 
j e d: que: strumenti d: cultu 
ra e.-,pre.^s; dal popolo nel 
passato «burattai:, canzoni, 
ballate, ecc ». con lo scopo 
pero — c; d:c« la compagna 
Marilù, de! Gruppo — - di ri¬ 
metterli a disposizione del 
1 proletariato, attualizzali nel¬ 


la loro funzione di eri tinti, 
denuncia, propaganda ». Ecco 
quindi l'uso dei burattini «bu 
rattini che in « Caleido ScoP 
Pio» diventano i protagonisti 
della vicenda insieme agli at 
torii. delle ombre, delle pan 
tornirne, della « macchina tea 
trale» iquest'ultimn. sfruttan¬ 
do un'infinita gamma di pas 
sibilità. si trasforma in conti 
minzione e si adatta ad usi 
molteplici e suggestivi: scher 
mo per film, diapositive, ba¬ 
racca dei burattini, elemen 
to scenografi co e coreo 
grafico). 

«Si fa per d: .re» è invece 
i! nuovo spettacolo, presenta¬ 
to ’o prima volta ne! mese 
di luglio alla Camera del In 
voro di Palermo. Si tratta di 
un libero rifacimento della no 
ta favola di Andersen « I ve 
st:ti nuovi dell’imperatore», 
secondo una tensione spicca 
tnmente politica ed utilizzan 
do — sottolinea Miguel Que 
non » — <• mezzi espressivi 

tipicamente popolari, esplici¬ 
tamente diretti a stimolare fa 
fantasia 

La parte mulinile, tratta 
da antiche ballate siciliane, è 
eseguita attraverso l'uso <11 
strumenti semplicissimi. co 
me l'organetto a due bass'. 
o la chitarra a q. ini tro cor 
de. Lo spettacolo narra la «to¬ 
rta di una gustosa burla ordi¬ 
ta da un sarto e da un pr» 
polo ai danni di un re. 

mi. an. 


IA Confezioni - UOMO - DONNA - BAMBINO 

ANCONA - galleria dorica 

Prima di procedere all'inventario controllato c per ragioni am¬ 
ministrative. la ditta 

JACK Confezioni 

mette in vendita DA OGGI per pochi giorni 

UNA MONTAGNA DI CONFEZIONI 
MAI AVVENUTA IN ITALIA PER 
IL LORO ECCEZIONALE PREZZO! 

VISITATECI SUBITO ! ! - VISITATECI SUBITO ! ! 
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Verrà illustrato dal compagno Conti 

Alla Regione 
il programma 
di legislatura 

Il dibattito si protrarrà fino a venerdì - Scatta 
la fase partecipativa sul bilancio 1976 — Le 
forze politiche regionali di fronte alla crisi 


' • PERUGIA, 0 

Giovedì 8 alle ore 15 11 
Consiglio regionale comin¬ 
cia la discussione sul pro¬ 
gramma di legislatura. Il 
compagno Pietro Conti, 
presidente della Giunta 
regionale, presenterà a no¬ 
me dell’esecutivo, le di¬ 
chiarazioni programmati¬ 
che sulle quali seguirà 
un ampio dibattito che 
durerà anche venerdì 
Il Consiglio regionale 
quindi, e gli altri organi 
della regione, con la ri¬ 
presa del lavori, dopo la 
sospensione per le festivi¬ 
tà di fine anno, entrano 
in un periodo di attività 
particolarmente intenso e 
di rilievo. La Regione In¬ 
fatti è Impegnata nel va¬ 
ro del bilancio preventivo 
dell’anno in corso, attra¬ 
verso un dibattito capilla¬ 
re sulla base della bozza 
predisposta dalla Giunta. 
Nei prossimi venti giorni 
11 progetto di bilancio se¬ 
guiterà ad essere analiz- 
zato dai consigli comu¬ 
nali dell'intera regione. 

Successivamente il di¬ 
battito si sposterà a livel¬ 
lo comprensoriale. Sono in¬ 
fatti in programma dodi¬ 
ci incontri (uno per cia¬ 
scun comprensorio) che si 
svolgeranno nelle quattro 
settimane che vanno dal 
26 gennaio al 21 febbraio. 
Il bilancio preventivo per 
11 1076 assume un rilievo 
tutto particolare perché, 
essendo il primo della se¬ 
conda legislatura, è colle¬ 
gato anche alla definizio¬ 
ne delle linee programma¬ 
tiche per il piano di svi¬ 
luppo quinquennale. Que¬ 
sta fase di vasta consulta¬ 
zione avrà appunto come 
momento introduttivo la 
presentazione e la discus¬ 
sione sulla dichiarazione 
della giunta, di domani. 
Ovviamente questa sca¬ 
denza è di estrema impor¬ 
tanza. 

Infatti con la definizio¬ 
ne di una serie di linee 
di Intervento quantomai 
concrete per l’economia re¬ 
gionale, per tutti i com¬ 
parti produttivi, per l’as¬ 
setto del territorio, per la 


agricoltura, per 1 servizi 
sociali, l’azione della Re¬ 
gione subirà una prima e 
decisa caratterizzazione va¬ 
lida per tutta la seconda 
legislatura e per la co¬ 
struzione del progetto um¬ 
bro. 

Tutto questo assume un 
valore ancora più pronun¬ 
ciato se lo si mette in re¬ 
lazione allo stato comples¬ 
sivo di acuta difficoltà 
delle strutture economi¬ 
che e sociali e degli sfor¬ 
zi che nella direzione del 
superamento della crisi 
vengono fatti dall'insieme 
del movimento democrati¬ 
co. Come si sa, infatti, 
proprio in questo mese di 
gennaio l’Umbria scenderà 
In lotta in uno sciopero 
regionale per rivendicare 
concretamente investimen¬ 
ti ed occupazione. La pre¬ 
sentazione del piano plu¬ 
riennale di bilanci da par¬ 
te della Regione e del com¬ 
plesso degli enti locali in 
questa fase non sono al¬ 
tro che della concreta lotta 
proprio perché postulano 
nel loro nascere e nel lo¬ 
ro articolarsi, una mobili¬ 
tazione di tutte le risorse 
e le energie attraverso 
l’impegno delle varie for¬ 
ze della collettività. 

Sarà interessante vedere 
anche come i partiti de¬ 
mocratici si confronteran¬ 
no con questi nodi ed in 
particolare nel dibattito al 
Consiglio regionale. Speci¬ 
ficamente è attesa al va¬ 
glio la posizione della DC. 
Si vedrà se essa avrà su¬ 
perato quello stato di im¬ 
passe e quelle volontà po¬ 
litiche che nei mesi scor¬ 
si l’hanno costretta ad at¬ 
tardarsi vistosamente ri¬ 
spetto alla problematica 
della crisi. Resta comun¬ 
que il fatto che all’altezza 
di recessione attuale nes¬ 
suno potrà più esimersi 
dall’uscire allo scoperto (e 
questo vale anche per par¬ 
te del mondo industriale) 
ed eludere confronti ed 
impegni ormai improcra¬ 
stinabili. 

m. m. 
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GUBBIO — Via Capitani del Popolo nel quartiere San Martino 


Comincia 
a Gubbio il 
risanamento 
del quartiere 
San Martino 


Dopo l'approvazione da parte del Consiglio comunale 
della convenzione Comune-privati, si inizia a Gubbio la 
fase operativa del risanamento del quartiere di San Mar¬ 
tino. Il fatto riveste una straordinaria importanza per 
una città di interesse storico come Gubbio. L'operazione 
infatti tende ad evitare la fuga dei cittadini dal centro 
storico verso la periferia e a dare cioè un normale 
aspetto di vita a queste isole. 

Questa iniziativa si rende necessaria, atlzi indispensa 
bile per gli obiettivi indicati sopra. E' una questione di 
vitalità, ma anche di assetto complessivo dei centri sto¬ 
rici, soprattutto di quelli minori. La fuga degii abitanti 
dagli stessi, provoca sempre inequivocabilmente consi¬ 
stenti insediamenti edilizi al di fuori dei nucleo originalo 
E il paesaggio, pur con tutta la buona volontà degli 
amministratori, non sempre riesce a mantenere le carat¬ 
teristiche di bellezza, di genuinità originale. A Gubbio si 
cerca di risolvere questi problemi in un modo diverso, 
originale che può servire da esperienza per molti centri 
italiani ad interesse storico-artistico. 


Cinquemila operai riprendono il lavoro dopo la sosto forzata di 16 giorni 

Terminato il lungo «ponte» alla Terni 

Rienirano in fabbrica anche i lavoratori della Monfefibre — Ma in entrambi gii stabilimenti restano da sciogliere nodi decisivi — Già 
stamane cominciano gli incontri tra azienda e sindacati per concordare le misure di adeguamento delia produzione alle Acciaierie 


Conferenza 
sull'occupazione 
a Orvieto 
con il compagno 
Eugenio Peggio 

ORVIETO. 6 
A cura del Comitato di 
zona del PCi di Orvieto, 
avrà luogo sabato 10 gen¬ 
naio. alle ore 15 al Tea¬ 
tro Mancinelli, una con¬ 
ferenza sulla situazione oc¬ 
cupazionale presieduta dal 
responsabile della commis¬ 
sione economica della di¬ 
rezione del PCI, compagno 
Eugenio Peggio. L'argo¬ 
mento al centro della con¬ 
ferenza assume per il 
comprensorio orvietano un 
significato particolare in 
quanto la crisi che inve¬ 
ste il Paese si fa partico¬ 
larmente sentire sulla 
struttura economica del¬ 
la zona che poggia su una 
agricoltura arretrata e 
malata e su poche piccole 
imprese 

Sono di questi giorni le 
minacce di mettere in cas¬ 
sa integrazione i 100 ope¬ 
rai della S.p.A. Ita'.mob.ii 
e le notizie deU'eviden- 
ziarsì della precarietà oc¬ 
cupazionale per 1 200 di¬ 
pendenti della Comunità 
montana dì Monte Fo¬ 
glia; senza parlare della 
ormai prossima chiusura 
dei cantieri della superdi- 
rettissima Roma-Firenze 
che porterà — mancando 
alternative occupazionali 
— ad ingrossare la schie¬ 
ra dei disoccupati. 

II nostro partito, di 
fronte ad una situazione 
cosi preoccupante, è im 
pegnato perciò a cerca 
re adeguate risposte, sia 
sul terreno della lotta, sia 
su quello di una precisa 
definizione di obiettivi di 
rilancio economico 

La conferenza con U 
compagno Peggio serve 
appunto a questo cd è per¬ 
ciò particolarmente attesa 
non solo dalle forze pc.iti- 
che. sindacali e dagli am¬ 
ministratori pubblici, ma 
anche dagli stessi operato¬ 
ri economie: che sentono 
di dover discutere anch'es- 
si con 1 comunisti per cer¬ 
care risposte alla crisi. 

Remo Grassi 


TERNI, 6 

Termina domani, per oltre 
5 mila operai ternani, della 
« Terni » e della Montefibre, 
il ponte di 16 giorni, inizia¬ 
to. secondo quanto stabilito 
negli accordi tra organizza¬ 
zioni sindacali e direzioni 
aziendali il 22 dicembre (per 
la Terni) e il 23 dicembre 
(per la Montefibre). In que¬ 
ste due settimane, gli unici 
reparti che non si sono fer¬ 
mati mai sono la fonderla 
e la meccanica della « Ter¬ 
ni ». Il 2 gennaio sono torna¬ 
ti in fabbrica, dopo una In¬ 
terruzione di una sola setti¬ 
mana, i lavoratori del setto¬ 
re tessile della Montefibre. 
per altri settori della «Ter¬ 
ni » l’attività era ripresa il 
24 dicembre. 

Ma il grosso degli operai 
rientrano domani mattina, al¬ 
le 6 oppure alle 14. sono mi¬ 
gliaia di lavoratori della Ter¬ 
ni. dei reparti ACC, LAC. 
PRI, LET. FUT. e DCC e 
centinaia della Montefibre. del 
settore tessile della azienda, 
in particolare dei due imoian- 
ti MK 1 e MK 2. 

In quale situazione ripren¬ 
de il lavoro per i 5 mila ope¬ 
rai ternani? Quali problemi 
sono stati risolti e quali no¬ 
di restano da sciogliere? L'ac¬ 
cordo per la « Temi » firma¬ 
to il 15 dicembre nella sede 
romana dì via Castro Preto¬ 
rio della Finsider. dalle due 
delegazioni che hanno condot¬ 
to le trattative, costituisce 
senza dubbio un passo in 
avanti nella battaglia, che 11 
movimento operaio ternano 
sta conducendo per avere una 
fabbrica capace di promuove¬ 
re lo sviluppo economico e 
Tallargamento della base pro¬ 
duttiva della regione. Con lo 
accordo raggiunto fra Inter- 
sind e FLM si è sancito tl 
mantenimento delia DCC (il 
r-par'o caldarena e condotte 
che la Finsider. per oltre 7 
mesi, ha tentato di «scorpo¬ 
rare ») alla « Temi » il rico¬ 
noscimento della necessità che 
la « Temi » mantenga una 
struttura produttiva diversifi¬ 
cata «orientata prevalente¬ 
mente verso la produzione, 
lavorazione e commercializza¬ 
zione di acciai per l'energia » 
l’impegno a raggiungere, ri¬ 
spettando finalmente un ac¬ 
cordo precedente, che risale 
ail'aprile de! 1974, le 7 mila 
unità lavorative. 

A partire da domani, co- 
mìnceranno gli incontri fra 
azienda. FLM e consiglio di 
fabbrica per concordare le 
misure di adeguamento della 
produzione (diversi regimi di 
marcia, riduzione dei turni). 
InizlA cioè una fase estrema- 
mente delicata, si apre 11 pro¬ 


blema della mobilità della 
forza lavoro, poiché si rende¬ 
rà disponibile del personale, 
per effetto delle misure di 
adeguamento dell’attività pro¬ 
duttiva stessa. Al di là di 
questa pur importante que¬ 
stione. il nodo centrale da 
sciogliere, per la a Terni» è 
quello del ruolo della maggio¬ 
re Industria umbra nel piano 
energetico e nel piano per 
l’elettromeccanica, delia ri¬ 
presa del comparto siderur¬ 
gico. la esigenza quindi che 
siano indicate prospettive nuo 
ve per l’acciaio, della col- 
locazione della «Terni» nel 
sistema delle partecipazioni 
statali. Con l’accordo siglato 
il 15 dicembre, si è conqui¬ 
stato un terreno più avan¬ 
zato su cui riprendere la lot¬ 
ta sul temi di fondo della 
vertenza. 

Per quanto riguarda la Mon- 
tedison, industria anche es¬ 
sa a partecipazione statale, 
i problemi, aì rientro dal lun¬ 
go ponte degli operai del set¬ 
tore tessile, non sono meno 
gravi di quelli della a Ter¬ 
ni ». Con il ponte 6i è arre¬ 
stata momentaneamente una 
sovraproduzione che determi¬ 
nava in misura sempre mag¬ 
giore l'accantonamento delia 
produzione nei magazzini del¬ 
lo stabilimento. Quanto tem¬ 
po occorrerà prima che i ma¬ 
gazzini ritornino pieni? A que¬ 
sta domanda non risponde an 
cora la direzione aziendale, e 
fra l’altro, questa non c Tuni¬ 
ca risposta evasa dalla dire¬ 
zione Montedison. Ancora si 
attende una posizione preci¬ 
sa. netta, a fronte dei que¬ 
siti posti dalle organizzazio¬ 
ni sindacali circa l'uti’izza- 
zior.e, per lo stabilimento di 
Temi, dei finanziamenti otte¬ 
nuti con fondi pubblici, do¬ 
po l'accordo Montefibre - sin 
dicati del T3. e circa il futu¬ 
ro degli stabilimenti terla- 
n: della Montedison. che fa¬ 
cevano parte, se ben ricor¬ 
diamo. del famoso «polo di 
sviluppo chimico ». 

Ma la direzione della Mon¬ 
tedison non ha risposto nean¬ 
che ai quesiti delia Regione, 
i «quattro quesiti» in uno 
dei quali era contenuto l'in¬ 
terrogativo sul ruolo che gio¬ 
ca e che dovrà giocare la 
Montedison a Temi e in Um¬ 
bria. E per questo che mol¬ 
ti degli oltre 2500 operai del 
più grande gruppo chimico 
ternano, si interrogano da so¬ 
li sul loro futuro, si chiedono 
fino a che punto possano ri¬ 
manere tranquilli nei loro re¬ 
parti. pensando agli episodi di 
Vercelli e di Pailanza, fabbri¬ 
che chiuse dopo che Cefis- 
aveva ottenuto 1 finanziamen¬ 
ti per il loro ammoderna¬ 
mento. 


Si costituisce una società di acque minerali 

La Sviluppumbria sottoscrive 
10 milioni di azioni Samit-SpA 

Gli altri azionisti sono i comuni di Acquasparta, 
Massa Mariana, San Gemini, la Provincia di Terni, 
l'Azienda di Turismo e alcuni privali 


PERUGIA, 6. 

La Sviluppumbria parteci¬ 
perà alla società per le Acque 
minerali e per gli interventi 
turistici. In una recente se¬ 
duta, il consiglio di ammini¬ 
strazione della Sviluppumbria 
ha deliberato di sottoscrivere 
una partecipazione di dieci 
milioni alla costituenda socie¬ 
tà per le acque minerali e 
per eli interventi turistici 
— SAMIT Spa. Questa socie¬ 
tà — promossa dai comuni d: 
Acquasparta. Massa Mariana 
e Sangcmini. daU’Ammini 
strazione provinciale di Terni. 
dall’Azienda di turismo terna¬ 
na. dalla « Fonti di San Fran¬ 
cesco ». dalla «San Faus:ino>. 
dalla stessa Sviluppumbria e 
da un gruppo di imprendi¬ 
tori — ha Io scopo di con¬ 
tribuire all’attuazione delle li- 


Preso di posizione del direttivo provinciale comunista 

ASP: sempre valido per il PCI 
il piano concordato in Giunta 

La risposta dei nostro partito ad un recente documento de I PSI - La difficile situazione dell'azienda di trasporto non 
si risolve con soluzioni esclusivamente tecniche - Le nostre proposte - Errato minacciare la crisi della Provincia 


nee di pianificazione econo 
mima assegnate dal piano re¬ 
gionale di sviluppo alla zona 
comprendente l’Alta valle del 
Nera nei territori dei comuni 
di Sangemini. Acquasparta e 
Massa Mariana. Ciò valoriz¬ 
zando le sorgenti di acque mi¬ 
nerali. ai fini deli’attuazione 
del termalismo sociale, e fa¬ 
vorendo la godibilità del pae¬ 
saggio attraverso il potenzia¬ 
mento delle strutture turi 
stiche. 

La società svolgerà inoltre 
la propria azione al fine di 
contribuire al riequilibrio so¬ 
cio-economico del territorio 
nell'ambito di tutti gli stru¬ 
menti urbanistici vigenti e 
futuri. 

Il capitale delia società è 
fissato inizialmente in trenta 
milioni di lire. 


Per lavoro e occupazione 

Astensioni articolate 
alla « Emmevierre » 

Scioperi di mezz'ora dal 12 al 17 gennaio nella 
piccola azienda chimica 


Continua la lotta por il la¬ 
voro, l'occupazione e Io svi¬ 
luppo in numerose aziende 
della provincia di Perugia. Gli 
operai della Emmevierre. una 
piccola azienda metalmecca¬ 
nica. sono da alcune setti¬ 
mane in lotta. Ieri hanno 
emesso un comunicato per 
rendere note le posizioni del 
consiglio di fabbrica e degli 
operai sulla vertenza aperta 
con la direzione dell’azienda. 

Il comunicato dice: «Con 
seguentemente alle decisioni 
prese daH'assemblea dei la 
voratori della Emmevierre 
MVR Spa. si è riunito ieri il 
consiglio di fabbrica del¬ 
l’azienda stessa per valutare 
la situazione venutasi a de¬ 
terminare in ordine alla ver¬ 
tenza aziendale c per decidere 
le iniziative da prendere. 


« Il consiglio di fabbrica, 
unitamente alle organizzazio¬ 
ni sindacali FILCEACGIL e 
Fcderchimici CISL. ha ribadi¬ 
to il giudizio sostanzialmente 
negativo, già espresso dall’as¬ 
semblea in ordine alle rispa 
ste date dall’azienda ed ha 
deciso di attuare le iniziative 
di seguito riportate a soste 
gno delle richieste a suo tem 
po presentate: 1) adesione 
allo sciopero nazionale dell'8 
della durata di un'ora; 2) nel¬ 
la settimana che va dal 12 al 
17 gennaio, mezz’ora di sciope 
ro al giorno di tutte le mae¬ 
stranze; 3) collegamento con 
le aziende impegnate in ver¬ 
tenze analoghe a livello di 
zona; 4) collegamento con le 
aziende consociate SIR a li¬ 
vello di tutto il territorio na- 
I zionalc. » 


PERUGIA. 6 

Dopo la presentazione da 
parte del Partito socialista 
di un breve documento sulla 
questione dell’ASP, ieri sera 
si è riunito in merito il di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista di Perugia insieme al 
gruppo consiliare del PCI del- 
TAmministrazione provinciale 
e alla delegazione del Partito 
nel consiglio stesso dell’ASP. 
Al termine della riunione è 
stato diffuso questo comunica¬ 
to che riportiamo qui di se¬ 
guito. 

« Le crescenti difficoltà fi¬ 
nanziarie e più in generale 
la gravità della situazione del 
trasporto pubblico nella no¬ 
stra provincia determinatasi 
nell’assenza di provvedimen¬ 
ti governativi per lo svilup¬ 
po ed il finanziamento del set¬ 
tore, in presenza di una situa¬ 
zione disastrosa della finanza 
locale e rese drammatiche 
dalla recente impugnativa fat- 
ta dal governo contro l’ero¬ 
gazione di un contributo del¬ 
la Regione Umbria, non pos¬ 
sono essere risolte in termini 
aziendali e neppure con le so¬ 
le forze degli enti locali. An¬ 
zi vengono messi in pericolo 
i livelli attuali del servizio 
che pure necessita di aggior¬ 
namenti e presenta lacune ed 
insufficienze. 

Il documento unitario pre¬ 
sentato dalla Giunta provin¬ 
ciale al Consiglio ed assun¬ 
to dalla maggioranza come 
base per l’azione del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
Ì’ASP giustamente indica co¬ 
me prima esigenza quella di 
una politica del pubblico tra¬ 
sporto come scelta naziona¬ 
le, integrata nel piano a me¬ 
dio termine, articolata nel ter¬ 
ritorio attraverso le regioni e 
gestita dalle amministrazioni 
locali. Per le responsabilità 
che noi comunisti portiamo 
nella gestione dell’ASP e per 
assunzioni di responsabilità 
più generali alle quali ci sen¬ 
tiamo chiamati dalle pressan¬ 
ti esigenze delle masse la- 
voratr.ci proponiamo ìnn’anzi- 
tutto un momento di parteci¬ 
pazione popolare e della rete 
delle autonomie locali intorno 
ai problemi del pubblico tra¬ 
sporto e della situazione at¬ 
tuale dell’ASP. 

Il documento di maggioran¬ 
za del Consiglio provinciale 
che le Federazioni del PSI 
e del PCI hanno confermato 
e fatto proprio, costituisce per 
noi la piattaforma unitaria 
sulla quale procedere spedi¬ 
tamente con l’opera del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ÀSP. A nostro parere le que¬ 
stioni più urgenti che il con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ASP deve affrontare sono le 
seguenti: a) la massima re¬ 
sponsabilizzazione del consi¬ 
glio di amministrazione in me¬ 
rito alla gestione del servi¬ 
zio e del jiersonale, anche 
attraverso modifiche statuta¬ 
rie; b) l’articolazione del con¬ 
siglio di amministrazione stes¬ 
so casi da affidare i compiti 
specifici a ciascun consiglie¬ 
re; c) ricognizione e verifica 
sul territorio, e cioè per com¬ 
prensorio e per bacini di traf¬ 
fico, della operatività delia 
azienda con particolare cura 
alla partecipazione dei comu¬ 
ni. delle forze sociali e degli 
utenti; d) allargamento della 
base azionaria e della pre¬ 
senza democratica nella as¬ 
semblea dei soci con la solle¬ 
citazione dell’azionariato dei 
Comuni e degli stessi utenti; 
e) promuovere eventuali fu¬ 
sioni e comunque gestioni uni¬ 
ficate con le altre aziende 
pubbliche del settore operanti 
nel territorio della provincia. 

Tale fase di verifica, par¬ 
tecipazione popolare, proget¬ 
tazione del nuovo, dovrà es¬ 
sere compiuta più rapidamen¬ 
te passibile e comunque a 
parere dei comunisti, non ol¬ 
tre il 30 di aprile del 1976. 
Essa dovrà produrre una pro¬ 
posta organica rivolta alla Re¬ 
gione. alla Provincia, ai Co 
munì e alla collettività. In¬ 
sieme a tale proposta ed in 
funzione dei bisogni essenzia¬ 
li da essa individuati ed in 
essa rappresentati dovrà tra 
i vare posto anche la rLstruttu- 
> razione del gruppo dirigente 
del personale la cui definizio¬ 
ne « prima ■-> della ricognizio 
ne dei bisogni reali (co¬ 
me chiedono i compagni so¬ 
cialisti) non ci trova d'ac- 
i cordo. La istituzione e nomi¬ 
na di un secondo direttore 
destinato a! settore tecni¬ 
co non risolverebbe allo stato 
attuale nessuno de: proble¬ 
mi sopra esposti e consen¬ 
tirebbe l'impressione che sia 
possibile risolvere le difficoltà 
dell’azienda attraverso inter¬ 
venti tecnici anziché come noi 
crediamo, fondamentalmente 
e prima di tutto, con l’ap¬ 
porto delle volontà politiche 
e della critica e del consen¬ 
so dei lavoratori. 

Nel quadro viceversa della 
trasformazione, razionalizza¬ 
zione deU'ASP e soprattutto 
in funzione del lavoro comu¬ 
ne con le altre aziende ope¬ 
ranti nel territorio regiona¬ 
le, tl potenziamento ed anche 
la istituzione di una direzio¬ 
ne tecnica trova, a nostro av¬ 
viso. la giusta verifica di una 
necessità e la giusta sede di 
applicazione. La unità verifi¬ 
catasi sul documento proposto 
dalla Provincia, la volontà 
manifestata anche dalle for¬ 
ze della minoranza democra¬ 
tica di concorrere alla solu- 
I zione dei problemi de! tra 
sporto pubblico, la consape¬ 
volezza della natura preva¬ 
lentemente politica del pro¬ 
blema, possono consentire di 
superare in tempi molto bre¬ 
vi la divergenza sorta tra noi 
e i compagni socialisti intor¬ 


no all’assetto del personale di¬ 
rigente dell’ASP. 

Questione che non ritenia¬ 
mo secondaria e che deve es¬ 
sere aftremata alla luce de.;e 
necessità, delle proposte che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne sarà in grado di avanza¬ 
re. Ci sembra quindi una de¬ 
duzione errata quella di mi¬ 
nacciare una crisi di schie¬ 
ramento nelTAmministrazione 
provinciale se non venissero 
subito risolti i problemi ge 
sttonali deU’ASP attraverso la 
nomina del settore tecnico co¬ 
me richiesto dai compagni so¬ 
cialisti. 

Non ci nascondiamo la dif¬ 
ficoltà del processo che pro¬ 
poniamo e che comporta ino- 
menti di confronto serrato non 
solo tra noi e i compagni so¬ 
cialisti ma con tutte le forze 
politiche democratiche ed In 
particolare con la DC che in 
propri convegni di partito, nel 
Consiglio provinciale e nel 
consiglio d 1 amministrazione 
dell’ASP ha dichiarato la pro¬ 
pria volontà di concorrere co¬ 
struttivamente ed ha avanza¬ 
to proposte interessanti che 
non possono essere ignorate. 
Nei momento così difficile che 
a causa della crisi attraver¬ 
sa la società regionale e ai 
pericoli crescenti per la oc¬ 
cupazione e le condizioni di 
vita del lavoratori, la stabi¬ 
lità delle istituzioni democra¬ 
tiche degli enti locali, costi¬ 
tuisce un preciso punto di ri¬ 
ferimento delle masse popo¬ 
lari per difendersi da quei pe¬ 
ricoli ed aprire prospettive di 
rinascita. 

Per il superamento delle dif¬ 
ficoltà reali è sempre più ne¬ 
cessaria l'unità delle forze po¬ 
polari ed il concorso attivo 
di tutte !e componenti demo¬ 
cratiche e popolari ». 



TERNI — Il Comune vuol favorire l’associazionismo fra 
dettaglianti 


Nostra intervista con l'assessore Mario Benvenuti 


Commercio: novità a Terni 

L’amministrazione comunale si appresta a varare il Plano urbanistico com¬ 
merciale - Razionalizzerà il settore > Un finanziamento di 100 milioni per 
un « Centro di commercializzazione » - Invito ai dettaglianti ad associarsi 


TERNI. 6 

I.:» questione « prezzi » o, 
più in generale, il problema 
del commercio, sono stati a 
Terni al centro di un appro¬ 
fondito dibattito tra le varie 
forze sociali e polit ielle nel 
1975. Con l'inizio del nuovo 
anno gli stessi problemi si 
ripropongono alla opinione 
pubblica, forse sotto una ve¬ 
ste nuova, e, laddove l’ente 
lorale sarà presente, si in 
travverìono possibili miglio¬ 
ramenti. 

Al compagno Mario Benve¬ 
nuti. assessore allo sviluppo 
economico e al commercio 
del comune di Terni, abbia¬ 
mo posto alcune domande 
sullo stato del settore e le 
prospettive future. 

Vorremmo innanzi tutto un 
rapido giudizio cu quanto è 
accaduto, in generale, nel set¬ 
tore commerciale a Terni nel 
1975. 

L’elemento che ha cararie- 
rizzato questo anno, per il 
grave accentuarsi della cri¬ 
si economica, è stato il ere 
scent e disagio per i consu¬ 
matori. dovuto ai problemi 
inflazionistici che hanno de¬ 
terminato la drastica diminu¬ 
zione del potere di acquisto 
per tutti i titolari di reddito 
fisso, e. contemporaneamen¬ 
te, le crescenti difficoltà dei 
dettaglianti che hanno regi¬ 
strato un sensibile calo del 
loro volume di affari. Natu 
Talmente questo non vaie 
nella medesima misura per 
tutti i settori merceologici. 
A mio avviso quelli più gra 
veniente colpiti dall'aumento 
del costo della vita e dada 
riduzione del potere d’acqui¬ 
sto sono gli esercizi addetti 
alia distribuzione di generi 
di prima necessità <macelle¬ 
rie. alimentari, abbigliamen¬ 
to. calzature eco». 

Lo stato di polverizzazione 
della rete distributiva ha avu¬ 
to una incidenza negativa sul¬ 
la spirale del costo della 
vita? Cosa è stato fatto dal 
Comune per il controllo dei 
prezzi? 

Certamente agii effetti del¬ 
la crisi economica si aggiun¬ 
gono i mali endemici della 
struttura della rete distribu¬ 
tiva. Secondo me- sarebbe pc 
rò sbagliato far carico a; 
dettaglianti di una responsi 
hilità che invece va altri 
baita alle strozzature e alle 
imposizioni che le m r rc!. ;;c: 
passaggi. debbono subire da’ia 
produz.one alla distribuzione. 
Non c'è dubbio che. sotto que¬ 
sto profilo. la crisi si è .^ou 
ricala tanto nei consumato:-., 
quanto nei dettaglianti. I.a 
presenza della grande distri¬ 
buzione non ha reriamente 
contribuito ad alleviare le 
conseguenze negative che 
hanno investito il settore. 
Per quanto attiene il con 
trollo dei prezzi ci siamo bat¬ 
tuti per richiedere controlli 
adeguati e rigorosi nella fa¬ 
se delia formazione dei me¬ 
desimi. e non tanto quando 
raggiungono l'uitimo anello 
della distribuzione al detta¬ 
glio. Le campagne che in pas¬ 
sato sono state promosse, 
come quella dei manifesti 
con l’indicazione di telefona¬ 
re al governo, avevano solo lo 
scopo di indicare come re¬ 
sponsabili dell’aumento del 
costo delia vita 1 dettaglian¬ 


ti e. nello stesso tempo, di 
assolvere i veri responsabili: 
industria, grossisti, e altri in¬ 
termediari. Per quanto ci ri¬ 
guarda abbiamo operato af¬ 
finché si trasformasse il ca 
catterò di intervento del Co¬ 
mitato Provinciale prezzi, fa¬ 
cendolo aprire agli apporti 
reali delle categorie e .,ot- 
traendolo ad una antica vo¬ 
cazione burocratica. 

! Quali effetti provocherà il 
j Piano del Commercio recen¬ 
temente adottato dal Co¬ 
mune? 

II Piano di Urbanistica 


Domani 
manifestazioni 
in tutta 
la regione 

PERUGIA. II. 
Domani in occasione dei 
lo sciopero nazionale di 24 
ore del pubblico impiego, 
in Umbria si registrano 
anche altre azioni di lotta. 
I dipendenti della Peru¬ 
gina IBP si asterranno 
per due ore mentre tutti 
gli altri addetti nel setto 
re industriale e nel seriore 
deH'agrieoltura si aster 
ranno per un'ora di la¬ 
voro. Tutto il romprenso 
rio di Spoleto, dove le 
maestranze della Pozzi si 
sono impegnate in una du¬ 
ri» lotta per l'<«.cupazione 
s: fermerà quattro ore per 
rivendicare investimenti e 
sviluppo economico A 
Spoleto è prevista una 
manifestazione pubblica 
nclia piazza principale 
mentre assemblee sui prò 
b’cmi dei dipendenti pub 
blici sono previste a Pe 
rueia. Fo'.ieno. Città di 
Castello e Gubbio. 


Commerciale ormai in fase 
di attuazione ha come obhict 
rivo quello di rendere razio¬ 
nale la rete distributiva la 
condola corrispondere al ea 
rattere di servizio collegato 
con la crescita e lo sviluppo 
della intera città. L’elrmen'.o 
die Io caratterizza è quello 
di sollecitare la promozione 
di nuovi soggetti per l’animo 
dernamento c la trasforma 
zione della rete distributiva. 
Non solo non si avrà più 
una indiscriminata proli fe 
razione dei punti di vendita, 
ma viene, in via prioritaria, 
sollecitata la aggregazione 
associativa dei dettaglianti 
per operare interventi quali 
ficanti nella attuazione del 
piano. Una proficua collabo 
razione con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, con 
le assoeiazioni dei commer¬ 
cianti. con i consigli di quar 
tiere è eia stata avviata e. 
certamente, si stanno co 
struendo le condizioni per av¬ 
viare un graduale rinnova 
mento che può sensibilmente 
migliorare la condizione ge 
nerale del settore. 

Per superare i fenomeni de¬ 
teriori dovuti alla interme¬ 
diazione. quali interventi so¬ 
no possibili? 

Il comune utilizzando un 
apposito finanziamento di 
100 milioni stanziato dalla 
Regione, ha commissionato 
un progetto di massima per 
la realizzazione di un « Cen¬ 
tro di commercializzazione» 
dei prodotti di più largo e 
popolare consumo. Su questa 
baso si è iniziata la elabora 
zionp di una piattaforma che 
consenta di realizzare i’ac 
cordo fra diversi operatori, 
pubblici e privati, con i’ap 
porto dell'ente locale, per co 
struire lo strumento di ge 
stione di questo impianto. 

Si tratta di un disegno ab 
bastanza ambizioso e di non 
facile messa a punto, ma 
che. comunque, a nostro av¬ 
viso appare come la più va¬ 
lida risposta da dare a que¬ 
sto problema. 


I CINEMA IN UMBRIA 


TERNI 

LUX: L’ 

MODERNISSIMO: <1 teme:,- o 
PIEMONTE: La r.cote 
FIAMMA: AiS3it.n o sj.I'E:-,:: 
POLITEAMA: I tre 9 c.-nì del (in¬ 
de: 

! PRIMAVERA: Ucceilacci e urcaiiini 
i VERDI: I ba roni 


PERUGIA 

TURRENO: Lo squalo 


; LILLI: I tre glo-ni del condor 
MIGNON: tl gatto mammone 
PAVONE; L'anatra an'aranc a 
MODERNISSIMO: L fe Sre 

FOLIGNO 

ASTRA; ti padrone e l'operaio 
VITTORIA: l tre giorni del condor 

SPOLETO 

MODERNO: Un sorriso, uno schiaf¬ 
fo, un bflc.o 'O bocca 
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Positivo risultato della lotta sviluppatasi con numerosi giorni di sciopero 


SARDEGNA - La costituzione del Consorzio regionale 


Aumenta di 1500 lire il salario Una battaglia vinta 
delle raccoglitrici di Polistena 

La mobilitazione unitaria continua per indurre gli agrari e i gabellotti dell’intera Piana di Gioia 
Tauro ad elevare la paga giornaliera - Decisiva la mediazione dell’amministrazione democratica 


per i bieticoltori 

Nuove prospettive — Una solida organizzazione democra¬ 
tica e unitaria — Sconfitte le manovre padronali — Intervi¬ 
sta con il segretario dell'Alleanza contadini, Fulvio Sanna 


D OMANI scioperano quat¬ 
tro categorie fondamen¬ 
tali del pubblico impiego: 
gli statali, i parastatali, i di¬ 
pendenti degli enti locali e 
dell’università. Le altre ca¬ 
tegorie dell’industria, del¬ 
l’agricoltura, dei servizi e 
del pubblico impiego scio¬ 
perano per un’ora. Per la 
seconda volta dunque nel 
giro di pochi anni tutti i la¬ 
voratori sono chiamati a 
battersi a sostegno delle lot¬ 
te del pubblico impiego: la 
prima volta fu in occasione 
del contratto della scuola 
nel 1973, e si sottolineò an¬ 
che in quella circostanza il 
significato di una astensio¬ 
ne dal lavoro non solidari¬ 
stica ma volta a tutelare, at¬ 
traverso la riforma della 
scuola, interessi vitali dei 
lavoratori. 

Il significato della giorna¬ 
ta di domani è peraltro an¬ 
cora più rilevante, e si col¬ 
lega strettamente alle que¬ 
stioni che sono oggi all’ordi¬ 
ne del giorno del movimen¬ 
to dei lavoratori. Due esem¬ 
pi possono bastare per in¬ 
tendere a fondo questo in¬ 
treccio. 

Uno dei settori decisivi 
per garantire l’immediato 
rilancio della occupazione è 
certamente quello dell’edili¬ 
zia (in particolare quella 
realizzata nel quadro della 
legge 865 e successive mo¬ 
dificazioni), eppure gli uffi¬ 
ci del comune di Cagliari 
impiegano in questo delica¬ 
to settore poco personale e 
per di più assunto, illegal¬ 
mente, a termine. 

Per invertire il modello 
di sviluppo dell’economia 
italiana, fondamentali sono 
gli interventi in agricoltu¬ 
ra, la loro immediata ope¬ 
ratività. In Sardegna una 
pratica di mutuo fondiario 
compie decine di giri nei 
meandri della burocrazia 
prima di essere completa¬ 
ta. Probabilmente non si 
tratta di fenomeni solo sar¬ 
di. La burocrazia italiana ò 
certo inadeguata alle esi¬ 
genze della società italiana. 
Esiste oggi un problema de¬ 
cisivo ed è quello di una or¬ 
ganizzazione pubblica capa¬ 
ce di fornire impulsi di rin¬ 
novamento al tessuto eco¬ 
nomico, incentivando gli in¬ 
vestimenti nei servizi civili. 

Questa struttura pubblica 
è largamente carente, ed i 
prezzi più duri sono natu¬ 
ralmente pagati da quei set¬ 
tori e da quelle aree del 
paese nelle quali più debole 
è la società civile. Il Mezzo¬ 
giorno è ancora una volta 
uno dei terreni fondamen¬ 
tali sui quali si riversa l’ar¬ 
retratezza complessiva del¬ 
la società italiana. L'esem¬ 
pio della ripartizione dei 
fondi per l’edilizia scolasti¬ 
ca è solo l’ultima più evi¬ 
dente dimostrazione di que¬ 
sto fenomeno. 

Non mancano, natural¬ 
mente, nel Mezzogiorno i 
pubblici dipendenti. Molti 
Coro pugliesi o campani, 
sardi o siciliani — da Sal¬ 
vemini in poi — hanno sali¬ 
to magari i gradini più alti 
della scala burocratica. 
Manca invece nel Mezzogior¬ 
no una pubblica amministra¬ 
zione efficiente, capace di 
assecondare in modo inte'- 
ligcntc le iniziative moder¬ 
ne, ed in guado di stimo¬ 
larle quando, come più spes¬ 
so accade, esse mancano. 
Del tutto deresponsabilizza¬ 
ti, legati a norme c regola¬ 
menti sorpassati, i pubblici 
Impiegati trasformano sem¬ 
pre di più il « lavoro » in 
« posto », l'impegno creati¬ 
vo che ogni lavoro richiede 
in grigio e opportunistico 
rispetto dei potenti. Non 
c'è. dunque, da mcravi- 
gliarsi se Enti locali e uffi¬ 
ci statali sono semplici di- 
spensatori di certificati, se 
gli Enti previdenziali sono 
istituti di erogazione di 
pensioni (spesso anche inef- 
ficicntiL c se l'Università è 
diventata un ufficio dispen¬ 
satore non di cultura ma di 
diplomi di laurea. Degrada¬ 
zione economica e degrada¬ 
zione morale e sociale -i 
saldano insieme, contribuen¬ 
do potentemente a rendere 
sempre più grave « il caso 
italiano ». 

Le vertenze aperte nel 
pubblico impiego tendono 
ad invertire questa tenden¬ 
za. La richiesta della quali¬ 
fica funzionale nello Stato 
e della ristrutturazione de¬ 
gli Enti locali tendono a su¬ 
perare una volta per tut¬ 
te la deresponsabilizzazione 
deirimpiegato. ed a consen¬ 
tire una più puntuale ade¬ 
renza dei pubblici uffici al¬ 
le richieste della soc;ctà. 
Il contratto del parastato 
conclude una vertenza or¬ 
mai quasi decennale per la 
abolizione degli Enti inutili. 
« per una profonda trasfor¬ 
mazione di alcuni fonda- 
mentali servizi come quelli 
previdenziali ed assistenzia 


11. La vertenza dell’Univcr- 
sità punta a rispondere, at¬ 
traverso la riforma, sia al¬ 
la domanda dei giovani per 
una cultura viva, sia alle 
esigenze di ricerca scienti¬ 
fica del nostro tessuto pro¬ 
duttivo. 

Si tratta, dunque, di ver¬ 
tenze non marginali che 
pongono in discussione tut¬ 
ti i tradizionali equilibri di 
! potere. Sottogoverno, ritar- 
ì di culturali, lentezza della 
burocrazia, sono certo oc¬ 
casione di deplorevoli situa¬ 
zioni di rendita c di parassi¬ 
tismo, ma sono anche il pa¬ 
ravento di precise scelte del 
potere economico, che ha 
spesso fondato sulla ineffi¬ 
cienza del pubblico potere 
l’efficienza di quello pri¬ 
vato. 

Parlare di modificazioni 
del modello di sviluppo sen¬ 
za porsi il problema degli 
strumenti pubblici idonei a 
gestire la politica del terri¬ 
torio e quella degli investi¬ 
menti, soprattutto attraver¬ 
so la partecipazione demo¬ 
cratica. significa fermarsi 
ad ipotesi astratte e vellei¬ 
tarie. L’egemonia della clas¬ 
se operaia si esprime oggi 
anche facendosi carico dei 
problemi complessivi della 
organizzazione della società, 
compresi quelli della sua 
organizzazione istituzionale 
con uno spirito non puniti¬ 
vo verso i pubblici dipen¬ 
denti ma, al contrario, at¬ 
tento alle novità democrati¬ 
che che anche in questo set¬ 
tore si manifestano. 

Giorgio Macciotta 



POLISTENA, 0 

Un primo, positivo risu! 
tato è stato strappato dalla 
lotta delle raccoglitrici di 
olive e delle popolazioni di 
Polistena e della Piana di 
Gioia Tauro che ieri, al ter¬ 
mine di numerosi giorni di 
sciopero, avevano occupato il 
frantoio dell'azienda del mar¬ 
chese Avati. Il salano pas 
sera nella zona da 3.500 lue 
al giorno a 5.000. L'impegno 
riguarda le aziende con le 
quali la vertenza è stata aper¬ 
ta ma la lotta proseguirà per 
estenderlo gradatamente a 
tutta la Piana di Gioia Tau¬ 
ro. Non si tratterà di una lot¬ 
ta semplice, come semplice 
non è stata quella messa in 
atto per indurre gli agrari 
ed i gabellotti di Polistena e 
della zona ad impegnarsi ad 
elevare a cinquemila lire il 
salario 

Decisiva è stata ,a media¬ 
zione dell'amministrazione 
popolare del grasso centro 
che ha convocato le parti 
sostenendo le ragioni delle 
raccoglitrici. 

Il giudizio della Federbrac- 
cianti CGIL sul risultato con¬ 
seguito è positivo. Mentre 
viene ribadito l'impegno a vi¬ 
gilare per l'applicazione e a 
lottare per la sua estensione 
facendo, al contempo, della 
lotta contro il sottosalario 
una battaglia per lo sviluppo 
e contro l'intreccio soffocan¬ 
te tra arretratezza e parassi¬ 
tismo. 

Continua invece la lotta 
delle 800 raccoglitrici di No- 
cera Tcrinese nella zona di 
Lamezia Terme. Le parti so¬ 
no convocate per venerdì 
prossimo, dopo di che. se l'c 
sito sarà nuovamente negati¬ 
vo. fanno sapere i sindacati 
si passerà ad altre, più inci¬ 
sive forme di lotta. 


_ 1 Pescatori di Mazara del Vallo. Si fa sempre più aspra la vertenza per il nuovo contratto i._ 

i hanno provocato la rottura delle trattative per il contratto dei marittimi 


Gli armatori 


Più aspra la vertenza a Mazara del Vallo 


Assurde pretese nel tentativo di intensificare lo sfruttamento e di vanificare le conquiste de¬ 
gli ultimi anni — Situazione tesa — Cresce il numero dei pescatori organizzati dalla CGIL 


Attacco all'occupazione nelle imprese edili appaltatrici 

A Lamezia minacciato il posto 
di lavoro di oltre 500 operai 

Sono già partite lettere di licenziamento per 55 lavoratori — Vanno 
sempre più a rilento i lavori di costruzione degli impianti della SIR 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME. 6 

Circa 500 operai delle ditte Rambclli e 
Merlo, imprese edili appaltatrici ncH'arc.i 
industriale di Lamezia, dove ormai da quat¬ 
tro anni sono in costruzione gli impianti 
SIR. dovrebbero perdere entro 1 prossimi 
mesi il loro posto di lavoro. Per 55 di essi. 
Infatti sono già giunte le lettere di liccn 
ziamento mentre, sempre per quanto ri 
guarda la Ditta Ratnbelh. altri 45 opera, do 
vrebbero essere licenziati entro aprile. 

Programma di licenziamenti p.u ravvici 
nati invece quello della Ditta Alerò. Ent.o 
la line di questo mese tutta la manodopera 
occupata (300 operali dovrebbe perdere li 
lavoro. 

Questa l’amara prospettiva con cui si e 
aperto d nuovo anno all'interno de.l’area 
industriale dove dovrebbero sorgere gli ita 
bilimenti del complesso chimico finanziato 
con denaro pubblico, e ì cui lavori vanno 
sempre piu a rilento mentro lo stillicidio 


dei licenziamenti va assumendo ormai — 
secondo quanto hanno denunciato ì sin¬ 
dacati — un carattere di massa. 

Nel contempo continua il giuoco dello sca¬ 
ricabarile tra la SIR c la Cassa de! Mez¬ 
zogiorno. I! risultato di queste manovre, che 
tentano di celare ben chiare intenzioni di 
non n.-pettare gli impegni, si compendia 
nella mancanza di commesse di lavoro per 
le imprese appaltatrici le quali, come ab 
hi uno ditto, in pratica danno ora il v*a 
alia smobilitazione. 

E' questo un disegno che le organiz/azio- 
n. dei lavoratori sono decisi respingere con 
la torta. t r>n un'intesa lavoro di mobihtazio 
ne tutti gli operai ini cognati nell'alea in 
chintriale. per costringere la SIR ad acce 
ler.irc la enne retizzuzionc degli accordi. 

Intan* i -e e già costituito un comitato 
intercategoriale di lavoratori, proprio per 
as->.<ur<4.e la compattezza e l'unita di cui 
c'è bisogno. 

n. m. 


Dal nostro corrispondente 

MAZARA DEL VALLO, 0 
Gli armatori di Mazara, il 
più grosso centro pescherec¬ 
cio d'Italia, non vogliono fir¬ 
mare il contratto di lavoro 
che dà più diritti a cinque¬ 
mila marinai da sempre sfrut¬ 
tati nel « canale di Sicilia ». 
Hanno rotto le trattative con 
le organizzazioni sindacali in¬ 
sistendo su posizioni che of¬ 
fendono la dignità dei brac 
danti del mare, addirittura 
vogliono ridurre gli equipag¬ 
gi e far pagare anche ai pe 
scatori i riscatti dei seque¬ 
stri che frequentemente av 
vengono nel canale, quando 
le imbarcazioni di Mazara 
sconfinano nel maio tunisino 
o libico. 

I padroni del mare sosten 
gcno che è necessario ridur 
re l'organico dei peschcr.i- 
ci «per ripopolare il mare e 
per rallentare i tempi del 
la bordata». In elfetti voglio 
no (astringere ad un ritmo 
ancora più massauante ì pe¬ 
scatori, già costretti al super¬ 
lavoro « Dovrebbero r-^condo 
questi padroni — e la denun¬ 
cia del compagno M.chele Li- 
can. segretario provinciale 
della CGIL — diventare del¬ 
le macchine. Se adesso a sten- 
io raggiungono integri i 45 
anni, con que.ve mnovaz.o 
ni morirebbero di fatica, sul 
mare ». Quelle degli armato- 


L'iniziativa legislativa è stata presentata dai deputati comunisti pugliesi e lucani 

Proposta di legge PCI per l’abolizione 
delPaddizionale e dei canoni dell’EAAP 

Con un atto arbitrario l’ente ha inserito nel bilancio del ’76 una somma di oltre 5 miliardi rela¬ 
tiva al canone di gestione delle fognature aumenta to l’anno scorso dell’800% - La protesta unitaria 


• ì 


Dalla nostra redazione 

BARI 6 

Con un atto arb.trario <• ar¬ 
gomentazioni speciose il Con 
.-;el o di amm.nitrazione del 
l’F.AAP (Ente autonomo ac¬ 
quedotto pugìiesei ha is, ritto 
nel bilanc o di previstoli- del¬ 
l’ente stesse per il 1976 la 
somma di 5 miliardi e 550 
milioni quale provente do. ca 
none per la gestione delle fo¬ 
gnature (canone che. com'e 
noto, venne aumentato b.e- 
e.i'mente l'anno scorso de!- 
1800 * raggiungendo in tota 
1- la somma suddetta che v.e 
ne pre.ovata dalle tasche de 
gli utenti pugl.esi e lucan *. 

La dec sionc del Consiglio 
di amministrazione del- 
l'EAAP: è tanto più grave 
In quanto essa è stata conte¬ 
stata innanzitutto dalla Regio¬ 
ne Puglia, daile organizzazio¬ 
ni sindacali, dalle forze politi¬ 
che. dalla grande maggioran¬ 
za dei Consigli comunali e 


< provine.»!: de’,e due re e ioni ! 

. interessate ■ 

; Qua; e .-tata la pos.z.one j 
, dei! Ente acquedotto di ironie | 
i a quc.-t.s ampia pre.-a di po-i i 
| zone thè trae or.g.ite da. :at ' 

■ to che .a nuova .ecce di r. j 
. tornir ;, -.bui a ria dispone la i 
| bc..zicne da! I renn.vo 74 de! • 
' contributo per .a manutenz.o j 
; ne de.le fognature? L'ente «a , 
j st.er.o che .a nuova legge ri- ! 
; guarda il tributo che ga iren- j 
j ti vergano a, romun. e non j 
i qaeiio che gl, utenti veruna j 
I all'ente acquedotto come av 
| viene ir, Pugna e Basti. caia. ] 
i per c.u per gli utenti di quo * 
j ' due recioti, si e crea; i ■ 
i una Mutazione d. d..-ucua ; 

glianza de: cittadini di fronte j 
I alla log ce. 

j L’ente acquedotto afferma • 
| in definitiva che sarebbe di¬ 
sposto a rinunziare a riscuo¬ 
tere quel canone a patto che ! 
ci s,a un'entrata sostitutiva I 
nei suo bilanc.o. Dei contatti 1 
che doveva prendere la g.un ( 


la ree.on.ue pugliese cor. c'u 
oceani di governo per u-cire 
da questa Situazione non ,-i 
hanno notizie, come spesso 
avviene ne.i'operoto di questa 
e.unir ree.ma.e di centros. 
ni-tra .n pieno imrr.ob.!;.-m i 
sin dalla r,ua anacronistica 
r.ec inazione. 

Un’m-.ziativa '.cg.siativa c 
stata presa dai deputa:: co¬ 
munisti di Paci a e Bìsi’ncr- 
ta epr.mo tirmutario i! coni 
pagno G.annim. insieme a Ve- 
ap.gnani. Angelini. Cataldo. 
Di Gio.a. Fcscarim. Grame 
ima. Pasear.e.'.o, Piccone. Pi 
»:i.!o Reichl.n. Somari. Se 
gre. Stefanelli e Vania» : qui 
a hanno presentato una prò 
posta di legge per .'abroga 
z.cne di alcuni articoli della 
vecchia legge de! 1938 m base 
alla quale veniva affidato al- 
l'EAAP la costruzione e la 
gestione delle fognature nei 
Comuni serviti dall’ente me¬ 
desimo e che o alla base del 
i'aróurda richiesta del mante 


nimcnto del canon’ .1 che po¬ 
ne. come dicevamo, zìi uten¬ 
ti pug!;e.-i e lucani rn una si 
tuazione d. d.suguagi anza di 
fronte alla legge. 

Con la proposta d. '.egee : 
parlamentari comunisti eni' 
dono inoltre faDolizionc a de 
correre da! I gennaio 1976. 
cle.Haddizionale e dei canon: 
istituii, con la stessi .egee 
e di disporre, invece, ncho 
spirito delia r.forma tributa 
ria, l’erogazione a favore del¬ 
l'Ente acquedotto di un con 
tributo per l'anno 1976 par: a! 
l'importo iscritto ne! b.lano.o 
d. previs.one. Detti contnbu 
ti devono consommé all'ente 
d: far fronte a!!e spese di 
gestione delle fognature nei 
comuni serviti dall'ente stes 
so e porre fine com ad uno 
stato di cose inammissibile 
sotto :1 profilo polli.co. mora¬ 
le. legislativo e costituzionale. 

ì. p. 


ri sono delle vere e proprie 
provocazioni. Vogliono torna¬ 
re indietro, al contratto di 
dieci anni fa. non tenendo 
conto delle battaglie condot¬ 
te in questi mesi da tutta la 
marineria mazarese dopo la 
tragedia di ottobre, quando 
nel canale i tunisini hanno 
ucciso un giovane mozzo. Co¬ 
si al porto-canale di Mazara 
c'è di nuovo tensione, alla vi¬ 
gilia della conferenza nazio 
naie sulla pesca indetta dal¬ 
la direzione nazionale del 
PCI per il 17 e il 18 gennaio 
proprio a Mazara del Vallo. 
«Per una nuova politica lid¬ 
ia pesca e per lo sviluppo e 
l'avvenire del settore pesche¬ 
reccio», questo il tema della 
conferenza. 

A Mazara si sta lavorando 
per la preparazione delia con- 
lerenza. mobilitati un gran nu 
mero di manna:. « E' nostra 
intenzione — et d;ce Paolo 
Giacarone. responsabile del¬ 
ia Filati CGIL di Mazara — 
fare di tutto per far restare 
a terra ì pescatori nei due 
giorni deila conferenza sulla 
pesca del PCI. affinché abb.a- 
no la pOssib.hta di partecipa¬ 
re massicciamente. E’ una ri¬ 
chiesta questa die ri viene 
fatta dagli stessi marinai, 
con tanta insistenza . « Toc¬ 
ca a noi — aggiunge Paolo 
Giacarone — come sindaca¬ 
to. mobilitarsi. Faremo volan- 
t.nazg.o. terremo due o tre 
assemblee a! giorno. Voglia 
nio sentire le es.gonze dei 
la base cd ..rr.vare cosi a’.lq 
conferenza de! 17 con le idee 
chiare, con proposte prec.se •. 

« L'ambiente c teso d: nuo 
vo qui a Mazara — dicono 
: marmai — diventa p.ù te 
so mano a mano che ci si 
allontana da Nata.e. data cn 
tro la quale gii armatori si 
erano impegnai; a firmare 
:! contratto. Lo na-tra voìon 
ta c di arrivare ai p u pre 
sto ad avere un contratto e 
d, non dover r correre ad 
un altro s,. .opero. lungo. ,o 
me quel.» di ottobre » « £V* 
g!: armator. — d.chiaro .1 
ropun.-abde dei.a FILM 
CGIL G.orarono — insiste 
ranno ne...» loro rottura, tor 
n. remo a lottare». 

Attorno al s nd»c..to in 
qu-’-t. mes. .i h.,itoci.a si 
stanno gtnneen lo i niar.n i 
Ne’ '74 '.a CGIL .»-.;•-tev a 68 
mor.no.. scie.-~o a--pò l,,t 
te. ne org.on zza qua- 8-»» e 
ront-nuano ancoro !e ri* h.’ 
sto d. adesione. E’ un» 
.-emblea permanente ,». por 
to canale d M»z»ra 

Intanto nella mar.ner.a va 
sviluppandosi una mentalità 
cooperativistica Un gruppo 
d: giovani e rombati.v: ma 
ri.mi stanno dando vita ad 
una cooperai.va d: a’trez’. 
d: bordo Un duro colpo qu» 
sto allo strapotere de padre, 
n: del mare che hanno co 
stru to le loro fortune sfrut 
tando da decenn. cinquem. 
la uomini che ora s: sono 
ribellati e vogliono riscattar¬ 
si. Cmquem.la uomini che vo¬ 
gliono andare avanti verso .1 
progresso 

t. r. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 

II Consorzio nazionale dei 
bieticoltori è unu realtà anche 
m Sardegna. Dogo anni di 
dure e difficili battaglie, il 
CNB nella nostra regione ha 
conquistato il diritto di tute¬ 
lare gli interessi dei propri 
associati nei confronti delia 
Endania, la grande industria 
di trasformazione che. nell’i¬ 
sola, opera in posizione di as¬ 
soluto monopolio. 

Al compagno Fulno San¬ 
ila. presidente della Alleanza 
contadini di Cagliari, abbia¬ 
mo chiesto di chiarire le ra¬ 
gioni della lunga e tenace op¬ 
posizione da parte deWErata- 
ma al riconoscimento del Con- 
sorzio, e quali vantaggi deri¬ 
vano ai bietico’ton dalla pre¬ 
senza della nuova associa¬ 
zione. 

« Per meglio chiarire la 
questione e poter apprezzare 
il valore ed il significato di 
questo risultato — ha rispo¬ 
sto il compagno Sanna — è 
necessario premettero che, al 
momento del conferimento del 
prodotto allo stabilimento, si 
procedere ad alcune operazio¬ 
ni assai delicate. Dal risulta¬ 
to di questi passaggi si evin 
ce la qualità e la quantità 
delle bietole conferite, e quin¬ 
di la somma da liquidare. Pe¬ 
sa delle bietole, tara, cam¬ 
pionamento ed infine polari- 
metriea del grado zuccherino, 
sono le operazioni cui viene 
sottoposto ogni cariro confe¬ 
rito, e tutte avvengono sotto 
il controllo del contadino prò 
duttore. 

« I contadini, non potendo 
esercitare direttamente un si¬ 
mile controllo, per ovii moti¬ 
vi di spazio, di tempo e di 
competenza, delegano dei prò 
pri rappresentanti, e precisa- 
mente !e organizzazioni di ca¬ 
tegoria. La serietà, l’impegno, 
lo scrupolo che si richiedono 
alle organizzazioni di rappre¬ 
sentanza sono quindi assai al¬ 
ti. Se queste qualità vengono 
a mancare, o anche solo ad 
attenuarsi, il danno per il col 
tivatone sarà certo, e sicuro il 
vantaggio per l’industria. 

« Dall’epoca ormai lontana 
deH’impianto, in Sardegna e 
precisamente a Oristano, del 
primo zuccherificio, questa 
funzione di rappresentanza 6 
stata esercitata sempre ed 
esclusivamente da una orga 
nizznzione padronale. l’ANB 
(Associazione Nazionale Bie¬ 
ticoltori), alla quale volenti o 
nolenti hanno dovuto aderire 
tutti indistintamente i bieti¬ 
coltori sardi. 

« Non occorre molta perspi¬ 
cacia per comprendere qua¬ 
le tipo di rapporto abbia fi¬ 
nito per instaurarsi tra Eri- 
dania e ANB, e come i pro¬ 
duttori abbiano duramente 
pagato l'eccessivo familiari- 
smo tra controllati e contro! 
lori, nonché la mancanza di 
un effettivo contraddittorio. 
Da qui è sorta fondamental 
mente l'esigenza di dar vita 
al Consorzio nazionale b:et.- 
coltori. L’Unione Contadini ha 
guidato i bieticoltori sardi nel 
l'azione per imporre alla in¬ 
dustria il riconoscimento de! 
Consorzio » 

Noi sappiamo che il CNF} 
è sorto in Sardegna una de¬ 
cina di anni addietro, e che 
già ha svolto un certo ruolo 
nella mobilitazione e nell'or¬ 
ganizzazione della categoria. 
Perche solo adesso se ne par¬ 
la come di un evento di gran 
de importanza nel mot intento 
per la rinascita economico-so- 
ciato dell'isola? 

« Infatti, la costituzione del 
CNB m Sardegna risale alia 
seconda metà degli anni '60 
— precisa il compagno San 
na. — ma ogni sua azione si 
infranse contro il muro inac¬ 
cessibile della coalizione Ba- 
stogi-ANB. che impedì con 
ogni mezzo un controllo de¬ 
mocratico e perfino l’acces¬ 
so agli estranei. Ricorderà .1 
concentrainc-nto di alcune 
centinaia di bieticoltori da 
vanti ai cancelli dell'Enda- 
nia. Per una intera mattina¬ 
ta fu bloccato l'ingresso nel 
lo stabilimento de: carichi d; 
barba bietole. Molti bieticoito 
ri snb.rono sucre.--.-, un-n*-- 
le conseguenze della reazione, 
e molti finirono per rinuncia¬ 
re alla coltivaz.one delle b.e- 
toie. Si può affermare con 
certezza che t! calo vertica¬ 
le delle eo'.tivazioni e della 
produzione bieticola in Sarde¬ 
gna si deve in man parte al¬ 
l'atteggiamento negativo del- 
TEridan a e dcll'ANB nei con¬ 
fronti dei colmatori, ed alia 
conseguente ribellione e ri¬ 
nuncia d-, questi ultimi ». 

Com'e stato possibile, que¬ 
sta jolta, il riconoscimento 
del Consorzio“* Sono cambiati 
> tempi, è vero. Il /.i giugno 
ha influito positivamente an¬ 
che net settori produttivi del- 
l'tso'a. Ma e chiaro che in 
nuova situazione anche nel 
settore bieticolo è dovuta ai 
mutamenti dei rapporti di for 
za nella R^aione ed alla rno 
bihtazione unitaria degli agri¬ 
coltori. 

« Intendi.vnoo. — dice San 
na — ottenere .1 r.conosci 
menta del Consorzio non e 
.-tato fic.'.e. L'industria t 
giunta a! punto d: negare a - 
coltivatori che scegi.evano il 
Conscr/.o la copia de! centra* 
to A loro volta : dir.gent. 
dell'ANB. dopa aver mv.atts 
ad ogni b.*: licci! ire una c r 
celare p.er.a d. invaia iti b» 
nabla contro il Con-orz.o. ed 
aver condotto una campieri 
d; demgraz.onc, s: e acc-.a 
parrato tutto ;1 diserbante cd 
antiparassitar o esistente nel 
l'isola, sperando cosi di ren 
dere impossibile agli associa¬ 
ti nostri le semine autunna¬ 
li. L'ob.ettiao era di far fug¬ 
gire i bieticoltori assoc.ati al 
CNB dalla nostra organizza¬ 


zione Ma anche questo odio 
so episodio di cannibalismo 
sindacale è stato superato Al 
momento delle semine il Con¬ 
sorzio ha potuto fornire nella 
quantità richiesta tutti ì pro¬ 
dotti tradizionalmente usati 
dai bieticoltori isolani. Come 
vede* e. le cose sono profon¬ 
damente cambiate. E’ vero, 
il 15 giugno non è passato 
invano ». 

Quali altri vantaggi, oltre 
a quello assai importante del 
maggioi controllo, derivano ai 
bieticoltori dalla presenza del 
Consorzio? 

« Intanto quello di dare a 
tutti, compresi quelli che han¬ 
no preferito ancora rimanere 
nella ANB. la possibilità di 
scegliere l'organizzazione che 
meglio riflette ì propri orien¬ 
tamenti sindacali od anche 
politici, e che maggiormente 
interpreta le esigenze dei prò- 
dottori. In secondo luogo il 
Consorzio ha smasso le acque 
chete su cui navigavano tran¬ 
quilli industria dell’r.dania e 
dirigenti dell'ANB: h ha co 
stretti ad una consultatone 
• la tirimi m dee :i"ti e 1 .' 1 
la categoria; ha suscitato un 
dibattito, in particolare sul 
contratto nazionale, sul pre/. 
zo delle bietole, sui rapporti 
con la Comunità economica 
europea 

«Dilla rassegna - one dagli 
sterili lamenti, dalla indiffe¬ 
renza qualunquistica, si è pas 
‘-ati ad una nuova fa.se as¬ 
sai avanzata, piena di pro¬ 
spettive positive. 

« 11 Consorzio, per sorgere 
ed affermarsi, ha dovuto por¬ 
re problemi, discutere con la 
gente, rompere con l'indiffe¬ 
renza e il disinteresse ed an¬ 
che la disinformazione, crean¬ 
do le condizioni per una di¬ 
retta partecipazione dei prò 
duttori alla vita interna del¬ 


le organizzazioni professiona 

li ». 

Se il riconoscimento del 
Consorzio era condtziohato al 
raggiungimento di un certo 
numero di ettari, evidente¬ 
mente avete raggiunto un ta¬ 
le obiettivo. 

« Raggiunto o superato. Do¬ 
po molte esitazioni, la direzlo 
ne di Genova dell’Endania oi 
impose la rappresentanza del 

10 per cento di tutta la stipe* 
f.ne coltivata a bietole. Pra¬ 
ticamente 400 ettari, perchè 
si presume la messa a coltura 
di 4 mila ettari 

Non tutto corre- liscio, sin 
ben chiaro. Esistono delle zo 
ne come l‘Oiistunese, ancora 
• bianche » (ma si vanno tin¬ 
gendo di rosso, c il 15 giu¬ 
gno lo abbiamo visto), dove 

11 CNB non ha ancora neppu¬ 
re un contiutto La respon¬ 
sabilità non e solo dell'Ernia- 
ma. che favorisce smaccata¬ 
mente l’ANB, ma anche del- 
l'organizzazione democratica. 

il compagno Sanno lo rico 
nasce aleutamente. «Non sla¬ 
mo riusciti — dice — a creare 
nella quarta provincia sarde 
un movimento cd una erga 
mzzazione adeguati all’aspro?- 
za della letta e all'importan¬ 
za degli obicttivi. Però le 
bietole si seminano tutti gli 
anni Siamo certi, che. nelle 
prossime campagne, gli ami 
ci deH'Oristanese sapranno 
recuperare ’1 terreno perduto 
gettando le basi per una so 
lida organizzazione dentocra 
tica e unitaria dei bieticoito 
ri. Nessuno si faccia illuslo 
ni. Il Consorzio andrà avanti 
Ne sono garanzia lo slancio 
l'impegno, la competenza, la 
ccevone de suoi promotori 
e dei suoi associati ». 
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Dopo l’esito negativo dell’incontro al ministero 

A L’Aquila iniziativa 
sindacale sul problema 
della telefonia 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 0 

La segreteria della Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil dell'Aquila 
dopo il deludente incontro 
tra il governo e la Fedina- 
zionc sindacale nazionale per 
la soluzione della vertenza 
sulle telecomunicazioni è t >r- 
nata ad insistere presso il 
sindaco dell'Aquila, il presi 
dente della Provincia, gli as 
sesson comunali e provine.a 
li c le segreterie dei partiti 
democratici per la solicela 
realizzazione della conferenza 
per lo sviluppo della telefo 
ma telecomunicazioni elettro 
luca c per l'occupazione, alla 
quale sono interessati i li 
voratori occupati ed ì g.ovu 
ni disoccupati della pie.vuv 
eia dell'Aquila che guardino 
con apprensione alla s»nt'* 
delle aziende S.t Siemens del¬ 
l'Aquila. ACE di Sulmin.i. 
GENIE e INSEL di Avezzano. 
Non si conoscono, infatti, 
quali siano gli obicttivi '-he 
il governo intende reai./.za 
re con i 6700 miliardi stanz a 
ti per il settore clic in roa.,à 
poi diventano 7 nula se M 


consideiano gli in\est unenti 
per telespazio La richiesta 
conferenza deve pertanto 
mettere a punto le necessità 
e le richieste delle fabbriche 
della pinvincia clell’Aqmla 
per influire positi vantante 
sulla destinazione elei predet¬ 
ti stanziamenti, per lo svi 
luppo delle aziende del settore 
delle telecomunicazioni della 
provincia dell’Aquila e ner 
definire il ruolo che, nel qua¬ 
dro di questi investimenti, 
deve essere affidato alle azien 
de a partecipazione statale 
per affrontare concretameli 
te i problemi della riconver 
sione industriale e della di 
versificazione della produzio 
ne verso quella elettronica 
oggi negletta. 

Nella loro lettoni ì smela 
cati unitari chiedono, infine, 
che la conferenza venga con 
votata entro il mese di gcn 
nino onde poter dare, con 
le sue conclusioni, liti contr* 
buio alla prossima confercn 
za regionale per l'occups 
zione. 

e. a. 


Hanno incendiato !<ì via autovettura 


Attentato contro un dirigente 
della CGIL a Sambuca di Sicilia 


AGRIGENTO, fi. 

1 tarai).meri di Snmbu u 
d: Nei!.,), un (entro eh-Ha 
prov tv .a <1: \er.giuto. stati 
no erìgendo .n.l igi u siill'm 
cencio doloro eli un'aatouttu 
ru eli propr t ta del -induca 
'.-ta della ('GII. \ .nton/.o 1). 
WrJ*\ di 43 ann . clijrenden 
le del comune eli Sambuca. 

L'attentato -.irebbe stato 
compiuto |Kr «terrorismo |v> 
litico). 1! Di Verde ai» va 
parcheggiato ier. -era eotto la 
sua nb t i/ one la « .VJO ». Men 
tre assisteva agli -pattaroli te 
levavi ha licito uno scoppio. 
Xffacciatosi ha notato la -tu 
autovettura in predi alle 
fiamme. Assieme a. vie .re d. 
ca-a è r.usc.to a spegnere ì'm 


| c t ’vlio Qu ndi ha informato 
l elell'ep sod o c r mmoeo i ca 
rabimen < he baino sub.to in 
/lato le indagini pt r giunge¬ 
re alla identificazione dei re 
sironsab li. 

» RiP-ngo che non si s a 
cercato di colp re me corri*- 
persona — ha che le arato il D 
Verde — ma la Camt ra de! 
Lavoro che rei elite mente a 
Sa rni> le a li Sedia ha lavora 
to parecchio, e non -cn/a con 
tra-ii. per !o sviluppo rieH'cd. 
lizia. fleir.igrieoltura e della 
economia m generale ». 

Messaggi H; solidarietà sono 
pervenuti al s ndaealista da 
parte (!• He s* greteno eomu 
nah de! PCI. del PSI e della 
IX'. 


Sottoscrizione per « l’Unità » 



I compagni Rocco Brandoms o e Rosa Ciriola della tenone del PCI 
C . Ca-oonjra (Bar,), r.spelticamenle iscritti al partito nel 1944 e 1946. 
il 2 gennaio hanno celebralo i loro SO ann. di matr-monio In questa 
r coerenza i due compagni hanno sottoscritto 20 mila lire al nostro giorna.e 
Ai compagni BrandoniSio gli auguri della Federazione bar tee 4M Kl 
e de l'Unita. 

















l’Unità / mercoledì 7 gennaio 1976 


Gioia 

Ciandmino... 
e qualche 
altro 


Non c‘è nulla da stupir- 
si se una giunta come 
quella eletta nei giorni 
scorsi al comune di Paler- 
mo, che sancisce il crollo 
della discriminante a sini¬ 
stra e che pertanto esclu¬ 
de la partecipazione di 
Gioia, ai Ctanclmino e di 
qualche altro, viva ore dif¬ 
ficili e confuse. Passerà 
una settimana prima che 
il consiglio possa tornare 
a riunirsi. 

La richiesta di rinvio 
formulata dal sindaco del 
« nuovo corso », Carmelo 
Scorna, sulla quale il PCI 
si è astenuto, dipende da 
due ordini, paralleli, di 
fattori. Primo: la giunta 
ancora non può insediar¬ 
si perché tra le 4 compo¬ 
nenti della nuova mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
non si è ancora raggiunto 
un accordo circa la distri¬ 
buzione degli assessorati. 
Secondo: la giunta che 
per le ragioni che abbia¬ 
mo detto non si è potuta 
ancora riunire, non ha po¬ 
tuto neanche esaminare 
e proporre emendamenti 
al documento contabile e- 
laborato dalla coalizione 
centrista cui è succeduta, 
né discutere il programma | 
da confrontare con l'op- i 
posizione comunista. 

La conseguenza è che la | 
giunta Scorna è di fronte , 
già ai primi nodi a poche | 
ore dalla sua nascita. Si , 
potrà discutere quanto si 
vuole su chi sia stato ve¬ 
ramente il primo a mette- i 
re i bastoni tra le ruote J 
della nuova coalizione. An- i 
diamo al nocciolo politico | 
della questione, che è, co- , 
me al solito, a chi giova 
tutto ciò 

Giova forse alla popola¬ 
zione che ha seguito da 
presso ogni fase della lun¬ 
ga crisi, salutandone la 
soluzione antifanfaniana 
con la soddisfazione che 
questo fatto merita, ma, 
nel con tanno, con l’up- 
prcnsinne che la delicatez¬ 
za del momento e tante 
ambiguità portano inevi¬ 
tabilmente con sé’’ Giova 
forse a quelle forze politi¬ 
che che a Palermo han¬ 
no cominciato a trovare 
alcune significative con¬ 
vergenze su un program¬ 
ma di ripulitura della vita 
pubblica? 

Giova alla gente dei 
quartieri popolari? Alle 
famiglie dei senzatetto? 
Agli -operai dei cantieri e 
delle piccole, e medie fab¬ 
briche che hanno visto ra¬ 
pinare la propria busta 
paga dall'ulteriore rialzo 
del caro vita in questi oior- j 
ni di inizio d'anno? Giova 
forse a questa città, che 
non solo è la peggio am¬ 
ministrata d'Italia, ma che 
da un ventennio è rimasta 
avviluppata dentro il boz¬ 
zolo di un sistema di po¬ 
tere mafioso-parassitario i 
su cui la commissione an¬ 
timafia ha scritto decine e 
decine di pagine brucian¬ 
ti? Giova alla Palermo che 
il 15 giugno si riconobbe 
nell'appello ver il buon¬ 
governo di Sciascia, o a I 
coloro che, pur non votan- i 
do per la lista del PCI, | 
in quegli obicttivi videro 
aprirsi alcuni importanti { 
spiragli di rinnovamento? 

AVnra. a chi giova? Non 1 
c’è dubbio che gli unici i 
ad avvantaggiarsi dello 
stallo sono proprio loro. 
Gioia. Ciancimino c qual- • 
che altro. Un pugno di i 
amici potenti, i « padrini » 
di Palermo, con un piede [ 
negl •' « affari » e l'altro ne- , 
gli assessorati, hanno crea¬ 
to questa impalcatura di 
potere che ha reso la vda 
impossibile alla qente one¬ 
sta di una eittà che una ■ 
volta chiamavano, forse 
con qualche presunzione, 

« felicissima », e che risi 
— ron metodi e alleante 
spreatudicatc — hanno ri¬ 
coperto di cemento arma¬ 
to. hanno dissanguato di 
risorse culturali, materiali 
e umane. 

Palermo, invece, non so¬ 
lo ha resistito. Ma ha sa¬ 
puto esprimere contro il 
comitato affaristico che 
intendeva appropriarsi de¬ 
finitivamente della città 
una fortissima carica dt 
lotta che è stata decisiva 
per far aprire gli occhi a 
tanti, compresi alcuni ex 
compagni di cordata del 
vecchio apparato di am¬ 
ministratori. j 

Il nocciolo sta qui. Di- j 
sperderà il significato m , 
incomprensibili questioni 
di calibratura sarebbe sor- i 
tanto un diversi! o di cui j 
Ce pronto, agguattato die- , 
tro l’anaolo. chi saprebbe . 
approfittarne. ' 

v. va. | 


Il prefetto 
sospende 
dall’incarico 
il sindaco de 
di Portoscuso 

CAGLIARI. « 

E' stato sospeso dalla ca¬ 
rico con provvedimento a- 
dottato d’uffic.o dal prefetto 
di Cagliar;, dr. Giuseppe 
Caìv.im. il neo sindaco di 
Portoselo Francesco B.g- 
gio, democristiano, coinvolto 
ncUinrhie.'.ta giudiziaria sul¬ 
lo scandalo ed.lizio di Porto- 
\esme e Portoscuso. il qua¬ 
le dovrà comparire insieme 
ad altre persone davanti al 
pretore di Ie'.esias dr. Gio¬ 
vanni Maria De Ange'.is nella 
udienza fissata per il 12 feb- 
tondo prossimo. 


PAG. 9 / le regioni 


Illustrate agli altri partiti autonomistici 

Quattro richieste del PCI 
per la realizzazione 
del 2* piano di rinascita 

Prima verifica dell'intesa • Le proposte comuniste riguardano i comprensori e le 
comunità montane; la riforma agro-pastorale; programma triennale e bilancio 
pluriennale; dibattito sulle misure proposte dal governo - Rispettare gli impegni 
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Dalla nottra redazione 

CAGLIARI, 6 

Precise proposte per dare 
lavoro ai disoccupati, in con¬ 
tinuo e preoccupante aumen¬ 
to, e per creare nuovi posti 
di lavoro in modo da soddi¬ 
sfare le richieste dei giova¬ 
ni alla ricerca di prima occu¬ 
pazione, sono state avanzate 
dal comunisti nel corso degli 
incontri tra le delegazioni 
del partiti autonomisti per 
una prima verifica sulla in¬ 
tesa sottoscritta alla Regio¬ 
ne circa tre mesi fa. La de¬ 
legazione del PCI era com¬ 
posta dal segretario regiona¬ 
le del partito compagno Ma¬ 
rio Blrardi, dal presidente 
del gruppo comunista all’As¬ 
semblea sarda compagno An¬ 
drea Raggio, e dal responsa¬ 
bile della commissione Lavo¬ 
ro del Comitato regionale, 
compagno Carlo Sanna. Una 
prima valutazione di questi 
incontri — i cui risultati ver¬ 
ranno ulteriormente appro¬ 
fonditi dagli organismi diri¬ 
genti del nostro partito — è 
contenuta in un documento 
informativo diramato dal 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale. 

Innanzi tutto viene reso 
noto che, nel dibattito tra le 
delegazioni dei partiti, sono 
« emerse delle perplessità cir¬ 
ca la volontà della giunta re¬ 
gionale di rispettare i tempi 
relativi alla presentazione di 
importanti provvedimenti, 
indicati nel documento della 
intesti programmatica ». Lo 
scivolamento dei tempi ri¬ 
guarda in particolare; lo scio¬ 
glimento e la ristrutturazio¬ 
ne degli enti; l’attuazione 
piena del V programma ese¬ 
cutivo e del programma del¬ 
la pastorizia, oltre alla uti¬ 
lizzazione degli interventi 
anticongiunturali nazionali. 

Il dato certamente più 
preoccupante è costituito dal¬ 
la insufficiente consapevolez¬ 
za della giunta e dei partiti 
della maggioranza per quan¬ 
to concerne la gravità della 
situazione economica-sociale. 
Non si avverte, da parte del¬ 
l’esecutivo regionale, la ne¬ 
cessità di far fronte alla 
drammatica crisi del settore 
dell’occupazione con una 
straordinaria mobilitazione 
di tutte le energie. 

«Permane e si aggrava — 
dice il documento del grup¬ 
po comunista — il divario 
tra l’ampiezza e la acutezza 
della crisi e la capacità della 
direzione politica di interve¬ 
nire sui problemi aperti 
utilizzando tempestivamente 
tutti gli strumenti di cui di¬ 
spone la Regione». Secondo 
i comunisti è possibile col¬ 
mare il divario accelerando 
al massimo la politica di pro¬ 
grammazione. Questa esigen¬ 
za appare tanto più urgente, 
se si considerano gli inquie¬ 
tanti e confusi sviluppi del¬ 
la situazione politica nazio¬ 
nale. Di fronte ai pericoli 
di una crisi di governo lun¬ 
ga e complessa, nonché nlla 
minaccia dello scioglimento 
della Camera, la Sardegna 
deve rispondere partecipando 
attivamente al dibattito ed 
alle iniziative in corso nel 
paese per elaborare e fare 
avanzare nuovi indirizzi del¬ 
la politica nazionale. Da qui 
l’esigenza improrogabile dt 
dispiegare nell’isola la piu 
ampia mobilitazione unitaria 
politica e sociale, con il con¬ 
corso della Regione e degli 
enti locali. Per contribuire 
al raggiungimento degli obiet¬ 
tivi di un programma a me¬ 
dio termine e dell’avvio del 
2. piano di rinascita, il PCI 
ha avanzato — in occasio¬ 
ne degli incontri con gli al¬ 
tri partiti autonomisti — que 
ste richieste: 

costituire immediatamen- 
te i comprensori e le co 
munità montane, convocando 
convegni di amministratori 
comunali; 

A promuovere la rapida 
costituzione della sezio 
ne speciale dell’ETFAS per 
la riforma agropastorale; 

4% elaborare ed approvare. 
v entro febbraio, il prò 
gramma triennale e il bilan¬ 
cio pluriennale, in modo da 
arrivare entro marzo ad una 
conferenza regionale con ì 
sindacati, gli enti locali, le 
organizzazioni sociali ed im¬ 
prenditoriali ; 

promuovere, attraverso 
una mozione unitaria, un 
libattito sulle misure propo¬ 
ne dal governo per la neon- 
ersione industriale e gli in- 
crventi nel Mezzogiorno, e 
>er definire allo stesso tem 
K» le iniziative da assumere 
li intesa con le altre regioni. 

Per quanto riguarda il 
t patto programmatico ». il 
PCI ribadisce che esso « non 
:ostitu.sce un’apertura di ere- 
iito. né una sorta di tregua 
i favore dell’attuale giunta 
concessa dai partiti deli’op- 
josizione democratica a quel- 
i della maggioranza ». Né si 
suò pensare che « l’intesa 
jossa essere utilizzata per ot- 
: onere dal PCI l’avallo a me- 
:odi e pratiche deteriori che 
hanno caratterizzato l’espe¬ 
rienza del centro sinistra ». 
L’intesa costituisce invece 
e una piattaforma di lotta 
per passare dalla vecchia po¬ 


litica subalterna, dispersiva 
e di tipo assistenziale, ad 
una politica nuova, seria e 
rigorosa per l'occupazione e 
gli investimenti ». In altre 
parole, l’intesa è stata sotto- 
scritta per « passare dall'at¬ 
tuale tipo di Regione — ele¬ 
fantiaco ente centralistlco e 
clientelare — ad una Regio¬ 
ne democratica, ad un ordi¬ 
namento e sistema autono¬ 
mia e di autogoverno nel 
quadro e per la trasforma¬ 
zione democratica dello 
Stato ». 

«Gli impegni vanno onora¬ 
ti: chi fino ad ora alla pa¬ 
rola ha fatto seguire sola¬ 
mente parole, deve com¬ 
prendere che è giunto il mo¬ 
mento che vengano i fatti ». 
I comunisti non sono rima¬ 
sti alla finestra per « fare lo 
inventario delle inadempien¬ 
ze», ma si sono sforzati di 
«contribuire, con l’iniziativa 
e con l’azione, a far cammi¬ 
nare il più speditamente pos¬ 
sibile la linea dell'intesa ». 

Il documento conclude sot¬ 
tolineando ciie il PCI rima¬ 
ne fermo nella sua politica 
aperta al confronto. Dall’op¬ 
posizione i comunisti sono 
pronti a favorire tutte le oc¬ 
casioni di incontro e di con¬ 
vergenza, ma sono anche 
fermamente decisi a combat¬ 
tere ogni tentativo di elu¬ 
dere o contraddire gli impe¬ 
gni concordati nel documen¬ 
to programmatico del 10 ot¬ 
tobre tra tutti i partiti auto¬ 
nomisti ed antifascisti. 

9- P- 


Eletta 
la giunta 
di sinistra 
a Oliena 


NUORO, 6 

Per la prima volta a Oliena, 
Importante centro agropastorale dei 
Nuorcse, si è costituita una giunta 
di sinistra (ormata da PC1-PSI- 
PSdA. Il nuovo Consiglio comu¬ 
nale ha eletto sindaco con 11 voti 
il sardista avv. Mario Meiìs. Il 
consigliere Sebastiano Corbeddu ha 
ottenuto i 5 voti del gruppo de¬ 
mocristiano, mentre i due repub¬ 
blicani hanno votato scheda bianca. 

Nella stessa seduta è stata elet¬ 
ta anche la giunta, cosi composta: 
Pietrino Colli (PCI), Maurizio 
Catte (PSI), Antonio Sebastiano 
Canu (PSdA), Cianiranco Putzu 
(PCI), assessori effettivi; i sardi¬ 
sti Pepplno Bassu e Luigino Ser¬ 
ra, assessori supplenti. 

Nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche, il sindaco Melis ha affer¬ 
mato che la nuova giunta autono¬ 
mistica è aperta alla collaborazione 
di tutte le forze democratiche an¬ 
tifasciste, e che porterà avanti una 
linea di rinnovamento, tenendo ben 
presente il quadro nuovo emerso 
dall'intesa programmatica sottoscrit¬ 
ta a livello regionale 

I rappresentanti del PRI hanno 
sostenuto che la loro posizione può 
essere modificata, lino a garantire 
alla nuova maggioranza un appog¬ 
gio esterno. 
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Un aspetto dell'Università delia Calabria di Arcavacata. Oc¬ 
corrono 200 miliardi per il pieno compleiamento dell'ateneo 


Come lo scudocrociato cerca di uscire dalla crisi 


Novità e contraddizioni 
della DC pugliese 
nei centri di periferia 


L’esempio di Santeramo 
ai voto favorevole sul 
come bisogno vitale — 

Nostro servizio 

SANTERAMO. o. 
All’indomani del 15 giugno 
la DC di Santeramo aveva 
avanzato, «sua sponte», la 
proposta di intesa con le al¬ 
tre forze democratiche. Nel 
giorni delia discussione sul 
bilancio di previsione per il 
1976 aveva avuto poi un at¬ 
teggiamento interlocutorio nei 
confronti della proposta pre¬ 
sentata dalla giunta di inte¬ 
sa democratica espressa dalle 
ultime elezioni comunali (pel, 
psi, psdi e prl, sindaco co¬ 
munista), fino a pronunciarsi 
a favore nel corso delle vota¬ 
zioni. Cosi, per capirne di 
più ed anche per avere una 
idea meno sommaria di come 
discute la De in periferia, sia¬ 
mo andati a Santeramo, un 
paese avvolto d’inverno dal 
freddo rigido della collina pu¬ 
gliese, ridotto a 20 mila ani¬ 
me da una emigrazione che 
ha radici lontane e sul qua¬ 
le pesa ora anche un altro 
dramma, il ritorno degli emi¬ 
grati espulsi dai paesi aspiti. 

Il test, condotto attraverso 
un colloquio con 1 dirigenti 
locali delia De (Casone, Di 
Fonso, Lanzolia) e con alcu¬ 
ni esponenti della giunta uni¬ 
taria (Bellisario. Pei, De Pa¬ 
scale Psi, un repubblicano e 
un socialdemocratico) ci pare j 
degno di essere segnalato, i 
Perchè forse questo è l’altro 
polo della contraddizione den 
tro la De pugliese dopo il ! 
15 giugno. Una De che alla j 
regione ha voluto la rledizio- j 
ne di un centro sinistra mu 


dove i de sono passati dalla proposta dell’intesa 
bilancio — il rinnovamento del partito sentito 
Fenomeni di strumentammo e diffidenze residue 


Chiarezza e serietà sulla questione degli atenei in Calabria 

Libera università, capitolo da chiudere 

Chiassosa e irresponsabile campagna di stampa da parte di settori democristiani e pubblicistica locale di Catan¬ 
zaro - La posizione dei comunisti - Il problema va affrontato nel quadro delle esigenze complessive della regione 



Un aspetto del Gargano. Per la gestione della Comunità montana è stato raggiunto un ac¬ 
cordo programmatico fra DC, PSI e PCI 

Accordo programmatico per la Comunità montana 

Intesa fra PCI, DC e PSI 
per lo sviluppo del Gargano 

Il documento unitario è stato sottoscritto a Monte Sant’Angelo - Nuove 
prospettive di collaborazione e di partecipazione democratica - Le scelte 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 6 

Un importante accordo pro¬ 
grammatico è stato raggiun¬ 
to da DC. PCI. PSI per la 
Comunità montana del Gar¬ 
gano. Si tratta di una intesa 
che va nella direzione del 
superamento di vecchi stec¬ 
cati e che sottolinea l’impor¬ 
tanza dell’incontro delle for¬ 
ze democratiche antifasciste, 
teso nell’awtare a soluzione 
ì problemi più urgenti di una 
zona, il Gargano, dove le con¬ 
dizioni economiche e sociali 
sono disastrose. 

L'accordo programmatico, 
sottoscritto a Monte Sant’ 
Angelo, che e stato accolto 
favorevolmente dai la\ orato¬ 
ri e dalle forze sociali demo¬ 
cratiche garganiche, apre 
nuove prospettive di collabo- 
razione e di partecipazione 
all’interno deU'cnte locale in 
una visione nuova delia ge¬ 
stione della cosa pubblica, 
sollecita e favorisce la parte¬ 
cipazione e la fiducia dei cit¬ 
tadini nelle istituzioni al fine 
di assicurare una maggiore 
crescita civile e democratica 

L'accordo programmatico 
sottolinea il fatto che DC, 
PCI e PSI assegnano alla co¬ 
munità montana il ruolo di 
saldo presidio di libertà e di 
democrazia, di organo promo¬ 
tore e suscitatore di parte¬ 
cipazione popolare all’eserci¬ 
zio del pubblico potere. Di 
qui l’esigenza che il Consi¬ 
glio della Comunità adotti al 


più presto un regolamento ! 
che assicuri il massimo di fn - I 
quenza delle sedute consiliari; j 
salvaguardi le prerogative nel 
Consiglio nei rapporti con la 
Giunta e limiti il ricorso al 
le delibero della giunta con i 
poteri del consiglio, sanci¬ 
sca il diritto di ciascun o-n 
sigliere a presentare interpol- i 
lanze. interrogazioni. oiu>m i 
del giorno e mozioni; biitu- 
z.onahzzi la formazione d’ 
almeno tre commissioni per¬ 
manenti formate per la ir., ri or 
parle da non consiglieri e 
presiedute da consiglieri non 
facenti parte della giunta; 
renda possibile la nomina di 
commissioni speciali e !a prò 
mozione di indagini conosci¬ 
tive. 

Il regolamento dovrà m.h- 
c-.re l’obbìieo d, far precede¬ 
re il voto del b:’. tncio annua¬ 
le c quello sul piano p’ur.en- 
naìe da larghe e capri! iri 
consultazioni. Le pres.denze 
delie comm.ss.om e di altri 
organismi eir.anaz.ono della 
comunità, dovranno essere 
attribuite alle diverse rap¬ 
presentanze politiche, anche 
d: minoranza. 

Il documento infine traccia 
l'indirizzo cui dovrà rivol¬ 
gersi il piano pluriennale che 
deve rispondere alle ea.gzn- : 
ze di bloccare l’esodo, di r.c- 1 
crescere le possibilità di oc¬ 
cupazione e di elevare la pro¬ 
duzione del reddito con t se¬ 
guenti strumenti: 1) adozio¬ 
ne di un piano regolatore ur¬ 
banistico e di assetto del ter¬ 
ritorio; 2) difesa del pae¬ 


saggio e della natura; 3) va¬ 
lorizzazione delle fasce ci 
stieic; -}> sistemazione delie 
lagune; 5) sistemazione :uio- 
geo!og:ca dei terroni a mon¬ 
to e r-’gunnzione delle acque 
superficiali. 6) potenziamento 
della /on!*cnta; 7> incesa¬ 
meli’■ p’tubi in diretti e ìn- 
cent.vi rivolti ai potenti 
mento e aila espansione ri. '. 
l'azienda diretto coltivatrice e 
iniziative atte a favorire li 
coopcrazione: 8) recupero del 
le terre incolte e ma'.coli iva¬ 
te; 9) in>ed.amento d; im¬ 
pianti pubblici e cooperativa 
per la raccolta, la conserva¬ 
zione. trasformazione e ioni- 
merrial'.zzaz.one dei prodotti 
proven ien 1 1 da ì la gri coit u ra ; 
10) valorizzazione dell'art:- 
gianato tipico 

Altri problemi che sono 
stati sottolineati risruarria- 
no raentunsmo. le attrezzo- 
ture civili, la questione uei 
trasporti. 

Il documento Inoltre stabi¬ 
lisce l’approntamento di un 
piano stralcio per l’utilizzo 
dei mezzi finanzili già di 
sponibili e per quelli che 
verranno. 

La quarta parte deH'acccr- 
do. infine, sottolinea le ri¬ 
vendicazioni che saranno 
avanzate allo Stato e alla 
Regione, nonché la soluz.o- 
ne dei problema riguardan¬ 
te il consorzio di bonifica 
montana che deve essere 
soppresso. 

r. c. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 6 

In relazione alla chiasso¬ 
sa campagna prò « libera uni¬ 
versità » di Catanzaro con¬ 
dotta da alcuni esponenti de 
e ripresa da alcuni giornali 
locali, traendo spunto da una 
dichiarazione del compagno 
Politano, Segretario della Fe¬ 
derazione, i comunisti ribadi¬ 
scono !a posizione già espres¬ 
sa sia m occasione di pub¬ 
bliche riunioni, sia in incon¬ 
tri interpartitici. 

Il PCI ha sempre consi¬ 
derato il problema universita¬ 
rio non da un punto di vi¬ 
sta ottusamente locahstico, 
ma in un’ottica regionale. 
Il nodo centrale da affron¬ 
tare è il ruolo che la cul¬ 
tura e Fa scienza devono as¬ 
solvere per far avanzare il 
progresso economico e so¬ 
ciale della Calabria. 

Partire da ciò significa por¬ 
re in stretto legame la que¬ 
stione degli studi e della lo¬ 
ro qualificazione con gli sboc¬ 
chi occupazionali e Io svi¬ 
luppo programmato, propr.o 
m un momento di ulteriore 
aggravamento delia crisi in 
atto Ignorare tutto c.o e sola¬ 
mente pura demagogia e ri¬ 
scoperto sp.rito campanili¬ 
stico. 

Obiettivo prioritario delle 
forze democratiche e regiona- 
liste calabresi, dunque, non 
può non rimanere che il pie¬ 
no comp’.et’amcnto deH’Uni- 
versita della Calabria, per la 
quale occorrono ben 200 mi¬ 
liardi. 

Accanto a ciò si pone, cer¬ 
tamente. l’esigenza di dare 
risposte chiare alia complessa 
domanda culturale che sale 
(falle masse g.ovan.h e po¬ 
polari. assegnando in questo 
quadro una g.us’a funzione 
anche alle città di Catanzaro 
e di Reggio. 

S; tratta in altre paro’e. d; 
portare avanti un disegno p:u 
generale d. programmazione 
reg.onile che a par;.re da’ pa 
tenz. amento delle strutture 
un: ver-.tur.e pubbl.che es: 
stinti «Arriva a’a Is’.tu’od: 
Arr’n ‘ottura*, .-boi .a capa¬ 
rra d: art.ro’.irs; sui ternto 


Alla Regione 
Puglia proposta 
di legge PCI 
per l'assistenza 
agli anziani 
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re ai p.u presto il capitolo | 


del.a «. Ubera univcrs.ta ». ne- 
cvnd') ad essa, p-’r .1 futuro, 
u’.ter.or. conress r«n. d con 
tr.buti da parte della provin 
c.a e de’, contine 
Entrando ne' mcr.to delle 
:po:e.-. d proeran.ir.az.one de 
gl. stad., le quali d’altra par 
te sono state g à oggetto d: 
riunioni fra ; part.ti dell’.n- 
tesv (DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI) a livello prov.nciale 
c è da dire che è stata consi¬ 
derata la poss.bil.tà che la 
città di Catanzaro divenga 
sede di .-tratture culturali 
special.zzate volte alla nqua- 
lificaz.one del settore terzia¬ 
ri dell’intera regione, attra¬ 
verso l’.st.tuz.one d; una 
Scuolà di San.tà. d; una Scuo¬ 
la per la formazione e la ri¬ 
qualificazione del personale 
della Pubblica Amministra¬ 
zione, di un Istituto Regiona¬ 
le di r.cerca. sperimentazione 
e di aggiornamento per in¬ 
segnanti. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 6 

Una proposta di legge per 
l’assistenza domiciliare e le 
ferie agli anziani e agli n 
validi è stata presentata alla 
Regione Puglia del gruppo 
comunista. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna !a proposta (che é coni 
posta di 9 nrticoli) i presenta¬ 
tori, compagni Panico. Ro 
meo, Leucci. Colamanaco e 
Somma), richiamandosi al fe 
nomeno diffuso delle persone 
anziane e invalide costrette 
a vivere in uno stato di 
abbandono e privi di una di¬ 
gnitosa assistenza, afferma¬ 
no che la proposta di legge 
è molta a garantire ai ver 
dii e invalidi una esistenza 
libera c dignitosa favorendo 
ne la permanenza nel pro¬ 
prio ambiente familiare e 
sociale. 

La legge tende, promuove li¬ 
do l’iniziativa dei Comuni e 
con il concorso della Regio¬ 
ne. a risolvere almeno tiri 
punto di vista assistenziale 
un grave problema sociale. 
Inoltre con la legge si inten¬ 
de incoraggiare da parte dri 
Comuni iniziative tendenti 
ad assicurare un periodo di 
ferie al mare o in montagna 
per le persone anziane c in¬ 
valide. 

L'articolo 2 della propo-ta 
di legge prevede che ia Re 
gione Puglia concorra nella 
spesa sostenuta dai Comuni 
per l’ass-ctenza rtom ni .n rri 
le persone anz.anr e invai,di 
nella misura di lóono uro 
annue per ozm a^èi.in .V. 
l'art 7 s: afferma rhe ia 
Regione concorre nella mi¬ 
sura dei .V» - aila spesa «-sp 
portata dai Comuni per a~s.- 
runre un periodo d, Itr.e 
estive in colonie mar.ne o 
montane agli anziani c ae’i 
invai.di Per questa assisten¬ 
za ; comuni possono consnr- 
z arsi dandone comunica/.on" 
alia Reg.one che contribu.-ee 
alle spese di ges.tione del ccn- 
sorz.o La Regione concorre 
inni* re neil'af inazione de. pro¬ 
grammi predisposti dai Co 
mun, per ia formaz.one - ia 
snec.alizzazione del nf-ror. «le 
da imp.egare m-iridt-mo:- 
mento dei comp.ti d. assi¬ 
stenza. 


tato m mi'la e pm incapace 
di prima e che ni Comune di 
Bari ha rifiutato il confronto 
col Pei e le altre fora? demo 
cratielle su un programma di 
fine legislatura, e elio in pe¬ 
riferia appare tutt’altro die 
sospettosa nei confronti dei 
comunisti. 

A sentire gli esponenti de¬ 
mocristiani la frattura fra 
centro del partito e base è 
eclatante. -«Gli Iscritti de! no 
atro partito sono per l'incon 
tro col Pei. Puitroppo non so¬ 
no di uguale avviso i diri 
genti nazionali della De. 

Ma castoro non hanno l’au¬ 
torità pei imporre a tutta la 
De un tutegg.amento di cimi 
sura n< > colmanti di quel 
grande partito di massa e 
popolate che è il l’ci ». 

Una ricerca 
contro il passato 

— £’ come credete che que 
sti limiti possano esseic su¬ 
perati ’ 

«A partire dalle realtà lo 
cali, die possono influite no 
tevolmente sulla politica na¬ 
zionale delia De ». 

— C>ie cosa é avvenuto do 
po il 15 giugno 4> 

« E' gtunto il momento di 
una alternativa democratica 
I/Italia va « sinistra e que 
sto processo ci sembra irre 
versibile. E' avvenuto che gli 
altri partiti hanno subito l’i¬ 
niziativa del Pei. die nve\a 
chiari gli obiettivi da raggiun 
gore e chiari gli stiumeiitt 
da adottare per conseguirli. 
E adesso restare sordi a que 
sta situazione nuova, sareb¬ 
be suicida, li nostro partito 
per troppo tempo si c accon¬ 
tentato di amministrare t van¬ 
taggi di uno sviluppo per mol 
ti versi caotico In alcuni cu 
si era forse necessario muta 
re !a sigla delie nastre se 
ziom da De in « Ufficio di col¬ 
locamento ». 

Si tratta forse della punta 
di un iceberg. Di un proees 
so sotterraneo die agisce nel¬ 
la DC. contro e forse addirit¬ 
tura senza che coloro ì quali 
dirigono la DC m Puglia, af¬ 
fannati piu a salvaguardare 
il ruolo di partito del potere 
che di organismo collettivo 
preoccupato di interpretare le 
istanze di rinnovamento che 
maturino nella società civile, 
ne al)))! mo •> « n i cuscioli/'! 
Quello che ci e apparso chia¬ 
ro dall’atteggiamento di que¬ 
sti dirigenti locali della Do 
è il bisogno di essere altro 
da prunu Insogno < he si ^o 
stanzia in una ricerca medita 
Una riceva die va <-ontro il 
passato, che ha ridotto la De 
a «uilicio rii collocamento), 
frustrandone le energie rin¬ 
novatrici e ì legumi di ma-.su. 

Forse una \enu d; stru 
mentalismo non è assente in 
questa ricerca. Fra le righe 
non è difficile intuire il timo¬ 
re di questi uomini di esse¬ 
re tag’iat. fuori dal < or.-o del¬ 
le case. la paura della con 
danna e de!'.'escili -ione Mn 
quanto invece non e rifles 
sione obbligata sulle volonta¬ 
rie distrazioni del passato, su 
gli errori di uno sviluppo 
« caotico >. su’lo smarrimento 
delle radici popolar, del par 
trio? 

L’atteggiamento degli altri 
partiti «Psi. Psdi e Prl> nc 
confronti di ciuesto rapido mu 
tamep.to di rotta i apparso 
diffidente «Saremmo radical¬ 
mente centrar, ad un .mon 
tro di potere fra De e Pei. 
sulla tes’i degli al’n perii” 
democrat.ci » ha detto i' ran 
presentante socialista « E’ 


gente arioccatu al potere, e 
mente più » ha sussurrato lo 
esponente socialdemocratico. 
E questa diffidenza è forse 
compiensibile (come non era 
mai stata comprensibile ai co¬ 
munisti nel passato la dìsln- 
vo'ta disponibilità di questi 
partiti alle dannose manovre 
di l'etere orchestrate dalla 
Di ) ma fine a se stessa que¬ 
sta diffidenza appare ridursi 
in definitiva ad atteggiamen¬ 
to subalterno. 

Il punto e questo. Che par¬ 
te possono avete le forze de 
morrai ielle nell’evoluzione del 
dibattito interno alla De? Con¬ 
trastarlo otterrebbe probabil¬ 
mente di sollecitare aU’inter 
no del partito lineile forzo clic 
sono radicalmente contrarle 
alio sviluppo democratico del 
paese. Eluderlo comportereb 
bj un pericoloso rallentamen¬ 
to dei tempi di questo proees 
. o. cui tutta la società è de 
i - uni lite .incessala. Agli 
a'tn partiti democratici spet¬ 
ta dunque il compito di asse 
condnilo e stimolare questo 
dibattito, premendo perché in 
De r mine; alia funzione di 
partito di potere, per nbbrao- 
c are il ruolo di partito di 
massa interessato ad una so 
luzione democratica avanzata 
della crisi italiana. 

Ix) adeguamento al nuovo 
per la De è bisogno vitale. 
Proprio qui. in periferia, do 
ve le case forse mutano più 
lentamente, ma dove un mu 
lamento è avvertito più che 
altrove. Poteva la De assume¬ 
re un atteggiamento astrazio¬ 
ni ico verso un’amministra¬ 
zione che ha fatto sua la li¬ 
nea de! nuovo modo di go¬ 
vernale. dt fare lieiie le cose 
clic «‘ [Kissibile fare, senza na¬ 
sconde! m propagandistica¬ 

mente le difficoltà? 


Processo 
di rinnovamento 


Pochi mesi sono bastati per 
fare quanto la De e il centro 
sinistra avevano stentato a 
fare in anni di governo. An¬ 
zitutto il rapporto con la gen¬ 
te. che oggi non ruota sul bi¬ 
nomio classico assistenti-assi¬ 
stiti ma tende ad essere un 
rapporto democratico, di par¬ 
tecipazione. attenta, critica. 
Come in occasione della di¬ 
scussione del bilancio, quan 
do i cittadini hanno partecipa 
to. insieme alle orgamzzazio 
ni sindacali e alle associazio¬ 
ni di categoria a discutere di 
come amministrare i fondi 
(pochi) disponibili nelle cas 
se dell’amministrazione. E 
poi io prime provvidenze per 
i pendolari, la destinazione 
delle aree per l’edilizia eco 
nomica e popolare, i proget 
ti per la costruzione di case 
per gli oct upati in agricoltu 
ra. con i milioni stanziati da 
anni e che le precedenti ani- 
mmistrazion- avevano ritenu¬ 
to di non dover utilizzare, lo 
incarico per la redazione de! 
piano quadro, gli impegni per 
la corruzione dei primi ser 
vizi sociali, come gli asili 
nido 

Anche attraverso queste co 
se pa.vsa il rinnovamento dei 
partito e del loro modo di in 
tendere la politica, quando la 
nohtica diviene servlz.o peT 
l’olev.i/ione civile In questo 
procav-o di rmnovamento la 
De deve trovare una sua par 
V. e que-to è interesse non 
secondario di tutte le forze 
democratiche e della società 
nei suo complesso. 


a. a. 



Diffida 


rOGGIA. 6 

La convn'jj feie-a'e d co-s 
della Federatone de! PCI 
di fosq a è versta a consjcema 
che I t gnor Maitro'orio Anto-i o, 
d Sanjevero, multerebbe n ooi- 
sesio della testerà del PCI oe- Cen¬ 
no 1975 La com-n'st'cne federale 
d control.o p-ec sa che il s.gnor 
Maitro or.o Anton o fu etpulto «dai 
Partito cotnun sta italiano >n data 
23 marco 1974 cosi come risu.ta 
dagl, att. di queste commiss one. 
Po che nessun fatto nuo/o è in¬ 
tervenuto, .1 s.gno* Masfro'or.o 
Antonio è da r.tenere tuttora fuo¬ 
ri dal Partito. 


il dito nell’ 


Può captare, tali alta, 
ih-' cpivtdt nei confronti 
ne- quali normalmente 
proviamo ..degni, che i" 
irritano e provocano la 
nostra reazione se li osser 
i.a ’• o da i inno, nel Ioni 
svolger.i. divengano inve¬ 
ii' e .emi lari, non yu oe r - 
saglio di yi.emua ma og 
'P'-'.o di dii c r te,a altenzio 

one. .c r ufi in una pro- 
spettu a piu ampia 

Pre’obarr.n. rt’r intender 
ci mes’io. un esempio con 
crei -. Quattro studentesse 
del’a scuola magistrale 
,'daria Immacolata dt La- 
Tura si Tc r ano in Mvmct- 
p.o per un incontro con la 
CoTnmis.tune comuna'e per 
il diritto ado ,\‘uiio‘ deb 
b->no tra'tarc. ar.ieme ad 
altri stu lenti, ri prob.ema 
delle me im. dei trasp’irti, 
d >! fi.v: i.i-amci.'o con- 
riero-o della s no a Ter 
minata la riunione ntorn i 
i-o a'de proirri" riarsi, n a 
qui lengm, raggiunte da 
un provvedimento di so- 
si-ennone determinato dii 
rifarti » co! quale sono giur. 
te a scuola 

Ecco, la prima reazione, 
al conorcere querta noi: 

: a. c di rabbia, dt pro¬ 
trata contro una misura 
palesemente iniqua e im 
motivata. 

Proviamo ora a capovol¬ 
gere il cannocchiale per 
osservare lo rie.so fatto 
non nella nostra ottica 
quotidiana, ma In una prò- 
sceltila storica che sia 
talmente ampia da abbrac- 


II folklore della 
sospensione 

i . ire i tempi m mi gli 
riunenti, per non andare 
a scuola, mi crifomno la 
mattina dei mah inesi¬ 
stenti. 

A questo punto l'cplso- 
nio ha perso tutte le sue 
tm’e p.ù fosche per dive¬ 
nne un curioso (e simpa- 
l.coi esempio delPavanza- 
re rì' tempi nuovi nei qua¬ 
li t gioì ani hanno conqui¬ 
stato una profonda matu¬ 
rità. 

Son più pretesti per ma¬ 
nnare una scuola sentita 
come estranea e. talora, 
ostile, ma il desiderio di 
appropriarsi e. quel che 
jiiù con’a, di far funziona¬ 
re una istituzione mortifi¬ 
cata dal troppo lungo ab¬ 
bandono. 

Certo, su questa strada 
gli ostacoli sono numero- 
,i. ed altri ne aggiungono 
presidi, c ime quello di Iji- 
nw-ei. ancorati ad una ri * 
'.-ine della scuola in etri 
i. in r'era pasto per l'ap- 
piTto costruitilo degli stu¬ 
denti. 

Emerge ora il vantaggio 
della nostra prospettiva ri¬ 
baltata: nella stona del¬ 
la scuola queste sospen¬ 
sioni terranno ricordate 
come divertenti episodi di 
folklore, ciò che lascerà 
il segno sarà la serietà 
delle quattro studentesse 
che. con i loro calleghi. 
con gli amministratori co¬ 
munali. discutendo di men¬ 
se e trasporti, costruisco¬ 
no una società miglior*. 































